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A CAROLINA UGOLINI. 



Ad' un estinto amico intitolai la prima stampa di 
questo mio lavoro : la seconda intìtolo a Te , che alla 
metà del corso mortale Iddio pietoso volle strappare alle 
miserie e al fango terreno, affrettando il premio a tanta 
virtù. La tua dipartita fu per me il colmo della sventura; 
che nemmeno mi era dato raccogliere l' ultimo tuo sospiro; 
ma Tu, Angelo di pace, in quel supremo momento mi rac- 
comandavi i figli e il perdono. Ed io feci tesoro dell' estre- 
me tue parole; e quantunque da una parte vedessi tratta 
a morte da grande e immeritato dolore V ottima delle ma- 
dri, il modello delle mogli; e dall' altra, godenti e trion- 
fanti i tristi; pure ebbi fede nella Provvidenza, e la tua 
cara e dolorosa memoria fra terribili prove mi sostenne, 
infondendomi lena e coraggio. E Tu, pietosa interceditrice, 
questa lena e questo coraggio seguiterai ali impetrurmi da 
Colui, che anche alla pecorella ila il freddo secondo la 
lana, finché giunga il tempo sperato, in cui niuna forza 
di quaggiù potrà separarci. 
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INTRODUZIONE. 



Tutl] quel» clic hanno superbamente In dispregio gli studi delln 
lingua, non amano In patria loro come dovrebbero ; e ciò con più 
regione può dirsi di noi Italiani, al quali il cielo fe'dono di un idio- 
ma bellissimo sopra tutti e che fu maestro al mondo di sapienza e di 
civiltà. La lingua Tu sempre parte p ri nei pai issi ma dell' esistenza di una 
nazione ; Il perchè fu antico e moderno uso di ogni straniera signoria 
fare opera per imbastnrdire e anaturare la lìngua di un popolo 
a meglio soggiogarlo! ° perciò tutti quegli Bpiriti eletti e generosi, 
cui stette principalmente a cuore la grandezza della patria comune. 



scritture, è antico quanto la lingua, e alcuni fra 1 Villani, e Dino 
Compagni ne e Intinto, e lo stesso Boccaccio, come noto l'Alfieri, 
non ne rimase del tutto immune. ' Il secolo che segui al Certaldese 
sgrammaticò, ma l'Idioma non corruppe; il Cinquecento uso mae- 
strevolmente la lingua e ne accrebbe con senno il patrimonio ; e lo 



' Vmì e modi toscani, raccolti da Vittorio Alfieri, e pubblicati por Luigi 
Cibrario, enn te stampe dall' Albana. Torino I8S7. 



stesso Seicento, ohe tanto farnetici ne' concetti, I] tesoro della favella 
non toccò, ed" ami questa si avvantaggiò grandemente per opera di 
alcuni scrittori toscani e di altre parli d'Italia, come il Galileo e 
l' delta schiera dei suoi discepoli, il Red!, Il Bartoli, Il Segneri, il 
Pallavicino. La vera ecadenza di nostra lingua incominciò sul fine 
del Seicento; quando cioè Luigi XIV, mentre corrompeva l'interno 
della Francia con dissoluti costumi, virtù ipocrite, intolleranza reli- 
giosa, favoriva splendidamente le opere d'ingegno, c abbagliava il 
mondo col breve e falso splendore delle aue vittorie, vagheggiando 
il fantasma della Monarchia universale ; fantasma sempre fatale (co- 
me Amore a Psiche) a'suoì incauti amatori. Allora illustrò la Fran- 
cia una pleiade di scrittori nobilissimi, per cui quella lingua tocco 
Il più alto grado di perfezione ; sicché, aiutala dalla potenza del re 
francese, dalla munificenza di lui, dalla facilita d'Impararla, e eia 
alcune qualità sue proprie, divenne idioma quasi universale di Euro- 
pa. Ed anche i buoni scrittori italiani di quel secolo o poco dopo, 
come II Salvìni c il Magalotti, soggiacquero all'influsso oltramonlano; 
ed il Seghezzi, prima della meta del Settecento, conosceva e lamen- 
tava questo gran danno. ' Al regno di Luigi tenne dietro la scuola 
filosofica di Francia, la quale per la novità dei trovati, per la liberta 
della discussione, per lo splendore dello stile 0 della favella, e pel 
medesimi suol eccessi, rapidissimamente fra noi si diffuse; c ben si 
ravvisa (anche nella lingua) l'influenza di questa scuola negli scritti, 
per altro pregi abilissimi , del Filangieri, del Beccaria, del Verri e 
di altri nostri filosofi. Allora una letteratura servile, una poesia 
eunuca e ampollosa s Igne reggi aro no nel Parnaso Italiano, lì Frugoni 
e 11 Cesarotti con la ignobile turba de' seguaci loro, caccialo Dante, 
usurparono 11 seggio: allora 11 gesuita Bettinelli nelle sue famose 
Lettere Virgiliane potè spacciare questo incredibile pronunzialo: che 
dal divino poema dell' Alighieri sì scegliessero alcuni tratti e i mi- 
gliori, e 11 resto si bruciasse; nella qual sentenza non sa che cosa 
sia più stupenda, o l'ignoranza o l'audacia; ma tanta burhanza ebbe 



1 Prefazione, pag. xxvin, Novelle scelto del Rnccaccki, Vonczin, pei 
Giuseppe Bartoli, 177*. 
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fin d' allora degno riscontro c gasligo In Gaspare Goni. Il quale, ben- 
ché nato e vissuto nello lagune della moribonda Venezia, c benché 
gli esempi degli scrittori, che al suo tempo erano in maggior rino- 
manza, gli stessero contro ; pure ebbe ingegno tanto acuto e in sè 
tanta forza, da contrastare quasi solo alla corrente, tenersi nella via 
migliore, e diventar modello di lingua e di stile schietto ed elegan- 
tissimo ; sicché, lui vivo, le natie grazie dell' idioma nostro dalle rive 
dell' Arno in Venezia si tramutarono. Con Gaspare Gotù ebbe fino 
la gloria letteraria di quella repubblica, incominciala con Pietro Bem- 
bo; la quale producendo un tanto scrittore, come il Goni, simile a 
fiaccola che si spegne, mori sfavillando. Il Parinl col sublime suo 
riso aiuto l'opera del Goni; e si rimane maravigliati nel leggere il 
giudizio che al primo apparire del suo Giorno diede del giovane au- 
tore il severo e spietato Barelli nella sua Frusta: gìudiilo piena- 
mente dal posteri confermato. 

Ma. se il Parini punse, l'Alfieri tnonfi. 

Ruppemi l'alto sonno nella testa 
Un greve tuono, si ch'io mi riscossi, 
Rome persona che per forza è desta. " 

Questo poteva dir l'Italia di se. E veramente la voce dell' Asti- 
giano fece su di lei l'effetto del tuono dantesco ; c allora si rlsowcnne 
di essere stata donna delle nazioni. 1 miseri Frugonianl, sbalorditi e 
sconcertati, perdonino ìa bussola; e le lor bolle di sapone con le 
nebbie calcdonlo del Cesarotti, mal trasportate sotto il nostro bel 
cielo, andarono a poco a poco in dileguo. La nobll musa di Vincenzo 
Monti, che prese Dante per esemplare, avrebbe compila la rìstaura- 
zione della lingua, già incominciata e condotta a buoni termini dal 
Gozzi, dal Parini c dall' Altieri; ma era fatale, che un'altra volta 
la Francia la bell'opera guastasse. Immenso fu il danno, onde 
i suoi turbamenti politici furono cagione all'infelice Italia; e 
senza parlare delle riforme accordale da' nostri Principi e misera- 
bilmente perdute, e restringendomi alla lingua, la prima percossa 
delle armi francesi, la istituzione dello repubbliche italiane, scimmie 
di quella di Francia, il piiì lungo Impero napoleonico In deplorabile 
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conuisiono la ridussero. La licra anima di Ugo Foscolo, apeiialinenle 
col nazionale e pindarico carme de' Sepolcri, tentò inalzare le no- 
stre lettere e la nostra lingua dallo squallore in cui giacevano; ma 
non vi riuscì; la servitù politica produceva la servitù de'pensieri e 
dell'idioma: i l'ilogaili gavazzavano e signoreggiavano. Insomma era 
la lingua si malconcia, che se il dominio degli strani avesse duralo, 
una nuova barbarle le soprastava. 1 

Sia un umll prete oso con generoso ardimento opporsi alla generale 
viltà, e soccorse all' Italia, che nulla ormai comprendeva di grande, 
fuorché l' aurea favella. * Stretto obbligo noi abbiamo con Antonio 
Cesari, e con quei pochi che la sua bell'opera aiutarono, fra cui sia 
fra I primi, per tempo e per senno, Pietro Giordani. Ni vale 11 dire, 
che il Cesari travalico qualche volla nell' eccesso contrario ; che volle 
restringere soverchiamente la lingua, e riporre in vita costrutti e 
parole Incadaverite. Ciò it diletto comune a tulle le cose umane. Chi 
combatte un eccesso, raro è che non trasmodi: solo c!il vlcn dopo 
coglie II vero punlo ; citi che non avverreblie, se un estremo non fosse 
stato combattuto con l'altro. Coi si trasporta ai tempi corrottissimi, 
in cui il Cesari propugnava animosamente l' onoro di nostra lingua, 
non potrà negargli abilita e perseveranza singolarissime, non dr avere 
ravvivato 1' amore di essa e de' classici scrittori ; non di avere svec- 
chiato modi e voci felicissimo; e nemmeno potrà contrastargli il frutto 
che se ne ritrasse, filudìcare II Cesari dallo stato presente delle no- 
stre lettere i somigliare a coloro che giudicano, per esemplo, Il Pri- 
mato del Gioberti da' tempi nostri. JJiun giudizio sugli autori può 
essere esatto, se al tempi in cui l'opera fu pubblicata, e al (Ine che 
si preposero, non si ha riguardo. Anche il Davnnzatl amò di condire 
con qualche parola antiquata e con qualche fiorentinismo la sua ammi- 
rabile traduzione di Tacito ; ma noi non approveremo la sentenza del 




Balbo i>«iuMrì «il «Hmjit, pubblicato nel N° R ue.Uu S/MHit/ire, ili l'iienie, 
li.ìgiiu SS. i-i il un ni! scornila, (In cui rileva*] miniai misi! ni sialo tk'HSOS (ro- 
v.nvasi la lingua anche in Toscana. 

* Ai.PiHiti. I)|icre. l'iitctwii. |>«! M.ijno, 1 Sto. Vii), w, nne lei. 
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tu manifesto, che in ciò l'idioma nostro non cede a quello dei do- 
minatori del mondo e della gente togata. Cosi perdoneremo di buon 
grado ad Antonio Cesari qualche piccolo trascorso In grazia del mollo 
bone ohe ci recò. In verità noi Italiani dei difetti degli uomini bene- 
meriti (Cd £ beato solo ehi ne ha meno) più che non bisogna ci ri- 
cordiamo, e troppo facilmente de' beneudi che ricevemmo, perdiamo 
la memoria. Certe opinioni, clic il Gioberti chiamerebbe superlative, 
peccano per i' eccesso loro. Ne io parlo del suo stile, ma del suo «ilo 
operoso e costante, e del suo coraggio. A me pare, che quelli, o estinti 
o viventi, I quali consumarono la vita a conservarci intatto li no- 
bilissimo patrimonio della lingua, debbano tenersi in gran pregio da 
tutti i sinceri amatori dclln patria; e che esagerarne le mende e 
farne strazio, sia grave danno, e da renderci soggetto di riso agli 
stranieri. Ire fraterne son queste, che mìseramente tramutano i quieti 
e dolci recessi degli studi in arena di gladiatori. 

E qui por debito di verità non mi c dato passare sotto silenzio 
un fatto che grandemente onora chi timoneggiavo le cose pubbliche 
ne' tempi del Regno d' Italia. La viltà e corruzione degli italiani scrit- 
tori in materia di lingua erano giunte a tale, che l ministri di quel 
Governo, i quali tutti italiani erano, giudicarono opportuno di ripa- 
rarvi. Per essi fu accettata dal viceré principe Eugenio l' inlitolailone 
del nuovo Vocabolario di nostra lingua ristampato dal Cesari, ed cITI- 
i-acemcnte favorito; per essi si volle che negli uffizi ■> a' hi tra Lasci a s- 

■ sero quo' barbarismi, de' quali lo scritture d'oggidì ridondano per 

■ modo, che sono inintelligibili, non che ai forestieri, agli stessi Ita- 
li liani; ■> 1 per essi Giuseppe Dernardonì, impiegato regio, slampù un 
Klcnco di ottocento voci errate che allora correvano per gli uffizi 
pubblici, alTInchò I ministri se ne guardassero. Intanto ristabili- 

ii ma, r r/ic ima viaa un 
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vasi in Firenze l' Accade mia della Crusca, 1 e quella di Livorno 
proponeva un premio a chi additasse il pi Ci sicuro modo d' impedire 
la decadenza ili nostra lingua: ciò che fece nascerò la bella Disserta- 
zione del Cesari coronata nel 1809, che mostrò agli Italiani il danno 
e hi vergogna loro. Questo fece fra noi un Governo soldatesco e stra- 
niero! e mi sombra che si dovrebbe sperare assai di più da' nostri 
rettori, a' quali spelta ili risolutamente bandire dagli urtili pubblici 
> certi vocaboli e certe frasi (come dice il l'uoti| non so so arabe o 
u saracinesche che pur vanno nelle penne di quelli che nelle pub- 
» litiche segreterie barbaramente Imbrattano carta. - * E chi volesse 
un modello di purissima lingua, anche su materie amministrative, 
legga il libro intitolalo Inflizioni ai Cancellieri dello Stato Fioren- 
tino, stampalo in Firenze nel 1G35, per Giamballsla Landini; dal 
quale l'Abate Giuseppe Manuzzi, cosi benemerito filologo, trasse 
bellissime forme di dire e ne arricchì il suo Vocabolario. Allora ve- 
dranno quanta sia la dovizia di nostra favella anche nelle materie 
ili pubblica amministrazione ; e saranno convinti, che compilare le 
leggi in purgalo sermone non solo e utile, ma necessario pel decoro 
de' magistrali e per la chiarezza, qualila essemlallsslma di ogni legge. 
E ciò che dico de' magistrati e In egual modo applicabile alla ono- 
randa schiera degli avvocati, de' legisti e de'uolarf. Nluno, spero, 
vorrà sostenere, che la padronanza sulla lingua mirabilmente non 
soccorra alle ragioni che si espongono nelle difese civili e criminali. 
>on solo starebbe contro di lui l'esemplo de' grandi ora lori dell' an- 
tiL-liità, Demostene e Cicerone, e di alcuni celebri avvocali moderili ita- 
liani, e specialmente francesi, ma lo stesso buon senso ; essendo 
chiarissimo a tulli, che dovendo esprimersi le ragioni con parole e 
modi del proprio idioma, chi più conosco la proprietà di questi modi 
e di queste parole, e in conseguenza chi più conosce la lingua, me- 
glio esprimerà i suol concetti \ ed aggiungendovi cosi anche il diletto, 
gli sarà più fucile la vlltoriu. K della necessità di conoscere profon- 

1 Vedi il nulo sonetto dell'Alfieri sulla soppressione dell' Accademia 
rifila Cmsca: « /.' nftmKi gentil *ominlt e pam. »., 

" Rieoriilil'éyki. Numero I?. 181 . Pistoia IM17. 
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damente il proprio idioma erano persuasi i romani giureconsulti, i 
quali, anche dopo il secolo d'Augusto, scrissero i loro responsi con 
lingua purissima; onde chi ben gli studiasse col Corpo delle Leggi 
Romane potrebbe trarne bellissima forme di dire, quando il necessario 
giudizio vi adoperasse ; giacché se vi È lingua con cui possano 
aumentarsi le riccheaac della nostra, specialmente nelle materie 
legali, certamente fi la latina che le fu madre. Brutto ed informe 
e, generalmente parlando, il linguaggio che si usa In Italia fra ì 
cancelli del Fóro; pur vi sono alcuni che da tale macchia vanno 
esenti, e questi si lodano, roa dai più non s'imitano. Molto voci c 
locuzioni barbare di questa risma ho qui raccolte e registrale, ma 
fra la messe abbondante non feci elio spigolare. Caldissimamente 
perciò raccomando, specialmente ai giovani che intendono avviarsi 
nella palestra forense, a preparatisi con forti studi sulia lingua e 
sui classici, e a proseguire tali studi di conserva con quello delie 
leggi ; aftinché quando avranno tesoreggiato nella scienza, possano 
esprimere, non sordidamente, ma degnamente le ragioni loro: chi i 
più alti concelti, se con forma conveniente non sono vestiti, Il pieno 
loro effetto non producono. 1 E se vogliono un nobile esemplo da 
imitare, guardino al Fornaciari, ornamento del Foro toscano, o non 
pericolo gran maestro di lingua e dettatore di prose elegantissime ; 
guardino si Perticati, clic anch' egli fu ministri) di Astrea, e Insieme 
scrittone di glande c meritala fama. 

Che se ai legali è necessario lo studio della lingua, mollo più £ 
pel uolarl; classe prl nel pai Issi ma di Miniati! public, a cui soni» 
parlirolarnipiile affidali I più cari Interessi, e spesso la fortuna delle 
famiglie e parte della sicurtà drftlt uomini ordinati a reggimento 
civile. Ora gì' ist riunenti publicl si compongono ordinariamente di 
tre parli, fra le quali la prima, e forse la più importante, è la nar- 
rativa, 'In cui debbe chiaramente esporsl la natura e qualità del 
contratto e la volontà de' contraenti. Or conte potrù esprìmere que- 
sla volontà chiaramente e da rimovcre ogni dubbio, chi non cono- 



1 Vedi il hbi-cilu del M oscillili - Sa'fji'i vuti ledili, l'avio, per Pino- 
ni, 1833. 
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sce se non per grossa pratica tu sua lingua? Una parola ammessa o 
cambiata o impropria (non solo nella narrativa, ma ben anche nel 
séguito dell'atto puhlico), ed anclie una virgolo, o un punto mal 
posto o tralasciato, non istravolge o non cambia qualche volta lutto 
il senso? So io diro, che la maledizione della liti, e por conseguenza 
la rovina di molle famiglie, spesso procede (specialmente negli atti 
di ultima volontà} da mancano di chiarezza nella distesa de' rogiti, 
diro cosa elio non mi sarà contrastata. Ha la mancanza di chiarezza 
viene principalmente da mancanza di perizia nella lingua in cui si 
scrive ; sicché risolutamente affermo, che quelli i quali vogliono in- 
tenderò al nobile ministero di notaio debbono studiare la lingua, non 
solo per non riuscire irti di barbarismi, ondo per lo più ribocca il 
loro dettato, ma por essere chiari e precisi; e cosi sosterranno l'ono- 
re di un ordine tanto utile alla società civile, il quale fu dal Grossi 
onorato. . . 

11 lettore benevolo mi scuserà, se mi seno servilo della oppor- 
tunità di questa ristampa per dire, e in parte ridiro, questi miei pen- 
sieri sul bisogno che siringo in particolar modo alcuni ordini di 
cittadini ad applicarsi a tale studio. Or della presente edizione, clic 
È la seconda, parlerò. 

Chi ha in pratica questo genere di lavori, certamente non inutili, 
ma altrettanto pieni di noia e di difficoltà, sa il bisogno di dar loro 
maggiore distesa nel giro di pochi anni. Gli errori, di cui si vuole 
far noto, provengono da due fonti: dal leggere e dal conversare; Bie- 
chi, continuando la lettura e la conversazione, cresce necessariamente 
la materia. Arrogi, che possono intanto venire in luce altri lavori 
corrispondenti; e può darsi anche il caso, che l' autore, Il quale 
stampò nel 1848, non avesse notizia di tutti quelli che già erano 
pubblicati ; giacché il commercio dei libri in questa nostra Italia tutti 
sanno a quanti impedimenti e ritardi sia soggetto. Dell' t'ienco dei 
Uernardoni, di quello del Lissoni, e dello Strenne del chiaro Filologo 
modenese feci parola, come era mio debito, nella prima- edizione. 
Or l' Elenco del Bcrnardoni fu ristampato con pregevoli aggiunto e 
miglioro menti In Palermo nel [Sii, per le cure di Michele Amari e 
di Francese Perez. Anche delle Strenne inodi'iiwi'.cosi utili agii slu- 
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diosi della lingua, mi sono In parte giovalo Un al Numero 1 1 usciti? 
per le stampe nel 1851. 11 Dizionario 8b* francesismi del Punti, 
continualo dal suo valente discepolo signor Fabbricatore, e I Di- 
scorsi filologici dell' Illustre Fornacìari non poca materia mi hanno 
somministralo; ma dal Prontuario del Bolla pubblicalo nel 1853 
pel tipi dell' A monelli, e che 6 un ristretto di altri vocabolari (non 
escluso 11 mio , In cui non ha spigolalo, ma mielulo), non potei 
trarre che assai scarso profitto. Né sema frutto mi sono state le 
benevole parole che disse della prima edizione l' illustre Professor 
Giuseppe Arcangeli nell'Appendice dello Statuto, Num. 4!, del 13 
Febbraio 1850, Il quale, fra le altre belle osservazioni nolo ancora 
alcune voci e modi di dire erronei, che sono in uso nella Toscana e 
che ho qui registrali. Ma il maggiore aiuto mi venne per altra parte. 

Sarebbe necessario, che lavori di questa natura fossero compilati 
ila' Filologi In ogni provincia Italiana, giacché ogni provincia in fatto 
di lingua ha I suol errori particolari; e perciò quando nel 184B resi 
puhllco questo Vocabolario , sul fine dell' Introduzione feci invito 
a'dolti italiani di far raccolta di osservazioni ed essermene cortesi 
pel caso di una nuova ristampa. Né queslo invito riuscì del tulio 
inutile, giacche dalla Toscana mi venne largo soccorso dì aggiunte e 
conforto ad una seconda edizione, specialmente per parte del signor 
Filippo Polldorl, nome caro a quanti amano la nostra lingua e i buoni 
studi, di cui egli fu sempre promotore intelligente e operosa. 

E veramente questa gentil Toscana, dove sono stanziato da cin- 
que anni, e paese privilegiato dal cielo non solo - per le aure pre- 
• gne di Vita, -pei lavacri che a lei versa V Jppennfno, per la 
- luce limpidissima dì cui la luna veste i suoi colli, e per le con- 
>■ valli che mandano al cielo mille incensi di /lori; » ' ma mollo 
più por lo benedizione della lingua, onde l' Alfieri, rapito dallo bel- 
lezza di lei qual suonava nelle hocebe de' popolani e campagnoli, 
esclamava : 

. Deh che non è nulo Toscana il mondo! ■ 1 



1 Ugo Foscolo: Sepolcri. 
'Opere citate, voi . ivi, pae. IBS. 



lNTBOniTlOM:. 



Ed egli a meglio impararla prese stanza in Fimiie e conversava col 
minato popolo, da cui sempre apprendeva nuove e belle forme di 
dive; rome quando senti da Monna Nera la nuoTa voce Ragna-re. 1 
E ciò spesso avviene ai non Toscani ; ed io quando lessi la prima 
volta paninocelo in un cartello, e quando m! si disse, che una donna 
era bacala à' amore, dovetti chiederne spiegazione, o consaltarmi col 
Vocabolario. Corto In lingua nobile imparasi ila' buoni scrittori; un 
la lingua domestica, i nomi degli arnesi delle arti e de' mestieri, i 
sali, i motti, i trizi!, e ciò che chiamasi atticismo, è tal tesoro di 
lingua viva, di cui solo il minuto popolo d'alcune parli più privi- 
legiato della Toscana c al possesso. .Nd Annlbal Caro, se in Firenw 
per qualche tempo non isianziava, sarebbe riuscito rosi elegaate scrit- 
tore ; confessando egli slesso iri una lettera al Salviati di riconoscere 
da Firenze tatto ciò che sapeva di lingua ; nè si ammirerebbero nel 
Tommaseo quella proprietà, purità, eleganza e concisione per cui sta 
fra i primi; ne Giuseppe Giusti, se toscano non era, sarec.be stato 
così grande, ne avrebbe toccata la cima della satira italiana. 

Aveva Lodovico Ariosto pubblicata in prosa !a sua commedio 
de' Supposta, la quale cadde sotto gli ocelli del Machiavelli, ed ecco 
il giudizio che egli ne diede: ecco (fatto stupendo) un Ariosto giudi- 
cato da un Machiavelli : « lo voglio che Ut legga una commedia 

- fatta da uno degli Ariosti di Ferrara, e vedrai una gentil compo- 

• sizlonc, e uno stile ornato ed ordinato, vedrai un nodo ben nceo- 

- modali) e megli» hlIoIIo, ma la vedrai priva di que'aalt che ri- 

■ cerra una commedta tale,... perchè I molli ferratesi nonpll placeva- 
» no, v I florcnlini non sapeva, talmcn'c che li lascia «lare.... Uscirne 

• otto proprio ■di Ferrara) pel quale ri vede quanto sta male me- 

• scolare II ferrarese col toscano ; che dicendo una di non voto 

■ parlale dove fi.s-.ero Orecchie die I' adissero, le fa rispondere i che 

- noti parlasse dove fossero I bigontoni; ed un gusto purgo In saqnahtti 
» nel leggere e noli' udire bigonxoni è offeso i e vedesi facilmente in 
» questi e molli altri luoghi con quanta difficolta egli mantiene il 



' Vedi Vocnbolitra in questo libri:. 
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- decoro di quella lingua ch'egli ha accanala.... ■■ E più sotto : . Non 
» so, se io mi sgannerò coloro che vogliono accomunare con esso lei 
» (Firenze) nella lingua Milano, Vinegia, Romagna, e lulle le be- 
li slemmie di Lombardia, » 1 

E veramenie un Vocabolario di spropositi in uiun luogo può 
farsi meglio che in Toscana. Qui certamente gli errori di lingua sono 
minori che nel rimanente d'Italia, come ben diaseli Professor Arcan- 
geli noi discorso sopraccitato. Mi sarà però conceduto di aggiungere, 
die quanto è qui più bella la lingua che succhiasi col latte, lauto 
gli errori e il parlare alla scapestrala sarebbero meno tollerabili: il 
perché tanto maggiore corre l'obbligo a' Toscani di non fldarsi troppo 
delle native ricchesie loro ; di mantenerle ed accrescerle con assiduo 
studio, c di essere modelli del purgato scrivere, se vogliono, che 11 
primato e la giusta signoria sulla lingua lor non isfugga, e che l'os- 
sequio degl' Italiani sia conforme a ragione. Ma ciò non abbiali) motivo 
di temere) giacché gl'ingegni vi sono vivi, e rinomati scrittori vi 
fioriscono; e poco Sa sentimmo l'eloquente voce dell'illustre I.am- 
brusclnni mostrare il pregio e l'eccellenza di questi studi e fulminare 
i novelli barbari ; a e per cura del signor Celestino Bianchi, di cui 
sono note la dottrina e la leggiadria del dettato, or si dà opera in 
Flrenie alla pubblicazione di un Giornale, ebe proponendosi di trat- 
tare delle Arti belle e della universa letteratura, animelle solo que- 
gli scritti che hanno forme belle, convenienti, e schiettamente ita- 
liane. 3 

Ed io spero, clic pei generosi sforzi de'nostri sapienti a cui sta 
in cima de' pensieri il bene e l'onoro di questa diletta patria, sarà 
presto ricacciala nel nulla una scuola presuntuosa, che ha impresso 
sulla fronte il marchio della servitù forestiera : scuola dispreizali ce, 
superba e stolta, dell'indole di nostra lingua e del carattere non can- 
cellabile di nostra letteratura : che fra Io scoppiettio di concetti lam- 



1 Machiavelli, Opere Voi. unico. Firenze, Passigli, 1831, pag. *56, cn- 

= Atti itti Giurar, Nuova Serie, voi. i, Pisp. fi". ISSI 
1 SppttHtorr, pag. 1 , colonna secondai 1865 ■ 
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XVIII INTBOBUSIONE. 

bicealì o strani c smania indomabile di sperticate metafore 3' adopera 
a far rivivere fra doì sotto altra forma i delirii del seicento, c ad otte- 
nebrare Il nostro bel cielo con le nebbie nordiche ; che fa strazio non 
solo della lìngua e dello stile, ma (che peggio è) dell'eterne ragioni 
della morale ; sparge zizzania fra i diversi ordini dì cittadini, e som- 
move da' fondamenti l'ordinalo vivere del consorzio umano. Se ti 
basta il cuore a leggere qualche scritto di questa risma, non vi tro- 
verai signoregginoli che I vili più schifosi; insidie, tradimenti, cape- 
stri, ferro, veleno: calpestati i buoni, trionfanti i pessimi, come se 
la gente italiana fosse un popolo di Ottentotti odi cannìbali. Pubblici 
avvelenatoti son questi: pur queste sono leletture predilette de' nostri 
giovani e delle nostredonne;quesli per lo più gli spettacoli de'nostrl 
teatri. Badino i genitori e maestri : chi semina vento raccoglie turbini. 
Ma rispondono: noi vogliamo novità, onde trarre dal fango 0 risvegliare 
questa vecchia e sonnacchiosa Italia. E ninno ri contrasta, che novità 
non sia pregio singolarissimo. Tutti i grandi ingegni furono nuovi. Chi 
più nuovo di Dante, qnasl creatore della lingua e della poesia italiana ; 
chi più dell'Alfieri; «hi più di Ugo Foscolo ne'SepoJm; e chi più 
di loro commosso 0 tuttora commove? Non sono ancora doiiiri anni, 
che Vincenzo Gioberti pubblico la sua magnifica e platonica visione 
del Primato, e ognuna sa quanto tutta la nazione profondamente ne 
fu scossa. Or Dante, l'Alfieri, e dopo luì il Niceollnl, Il Foscolo, U 
Gioberti che ci educarono, non a voglie ferine, s\ a forti sensi e ma- 
gnanimi, se nuovi furono, perchè voi non siete nnovl come loro? 
Perche le vostre ali di slruao sono Impotenti a' voli dell'aquila. No- 
vità, che travalichi I confini segnati dalla natura, non è virtù : è de- 
lirio di corrotta Im magi nativa, e a tale scoglio ruppe quel raro in- 
gegno dei Cesarotti. Rapiteci questo cielo, quest'acre, 1 poggi, la 
verdura, i ruscelli, le vigne, gli uliveti, l' armonia della lingua ; tra- 
piantateci nelle steppe della Russia o no' geli della Lapponi», 0 poi 
siale nuovi. ComoP L'onnipotenza di questo bel cielo volse a ingen- 
tilire I barbari ; e voi, nati in questa gentilezza, volote che Italia im- 
barbarisca? io non nego qualche pregio e qualche attrattiva ad alcuni 
parti dell'ingegno vostro. Anche Circe gl'incauti adescava, e poi im- 
hcstlava. Né il foco fatuo de'vostri trionfi ha Forni di abbacinarmi ; 
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siacclic su nero 6 ciò elio V Ariosto dice : 



>. latinità & la turba degli stolli, » 

ò altrettanto vero, che 

« fiatatam expellat [urea: (amen usqm return t. - 1 

Ma se in Toscana ù più scarsa la materia per un repertorio di 
spropositi, ò pero molto più agevole il modo di correggerli ; ed io 
posso renderne testimonianza per esperienza propria, e per le cor- 
rezioni e aggiunte di cui meco largheggiò una partc.de' snoi gentili 
Filologi, e di quelli Ivi stanziati da lungo tempo. Alcuni dei quali 
avevano fatta nota nello stesso mio libro delle suddette correzioni ed 
aggiunto: fra cui il signor Abate Giuseppe Manuzzi, ch'io nomino a 
cagion di onore, e eoe tanto promnove co' suol laboriosi e diuturni 
studi la cultura di nostra lingua; e II signor Alessandro d'Ancona 
che mi giovo più d'ogni altro i il quale, appena quadrilustre, già 
diede prova del molto suo ingegno o sapere non solo nella palestra 
filologica, ma in più atte discipline ; e per la squisita cortesia di 
ambedue con le belle osservazioni loro mi fu dato migliorare questa ri- 
stampa. Anche il signor Pietro t'anfani, di cui è nota in Toscana e 
nel rimanente d'-Italia la singolare perirla nella lingua, e il signor 
Cesare Scartabelli, esimio conoscitore e cultore della medesima, di 
pregatoli aggiunte mi furono cortesi. Sia era impedito a me, che 
non ho stanza in Firenze di assistere a questa seconda edizione e so- 
praintendero sulla correzione di essa : e poi gli autori sono per lo più 
poco atti all' ufficio di correttori, e loro facilmente sfuggono molte tne- 
satlczie, in cui quasi sempre si trascorre nella difficile compilazione 
de' Vocabolari. A ciò provvide il signor Silvio Giannini, che a que- 
sto scabroso o ingrato ufficio si sobbarcò: 11 quale pose lu opra tanta 
dlllgenra non, disgiunta da tale acume d'ingegno, che le sue as- 
sonnate osservazioni mi furono di non poco profitto ; o sporo che, 
rispetto alla correzione, non resti molto a desiderare; ed anche il 



1 HoaiTiu», Ep. x. 
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lipoLTal'n (dispero Barbara, uno di quelli the nobilmente esercitano 
l'arto loro, vi poso ogni pili sollecita cura ; ed io prego agli autori la 
buona fortuna di sempre abbatterai in correttori e tipograti come 
questi. 

Soddisfatto io tal modo il mio debito di gratitudine verso quei 
gentili da cui ebbi tanta larghezza di favori, mi rimano un alte" ob- 
bligo verso me stosso. Dunque tu (alcuni diranno) li sci fatto bello, 
come il corvo della favola, delle faticlie altrui ; sicché dell' accresciuto 
patrimonio di questa seconda edizione alcun merito non bai. Chi que- 
sto Giudizio formasse, si apporrebbe in fallo. E primieramente tulle 
ie aggiunte non mie no pesate e vagliato diligentemente, come gli 
stessi gentili raccoglitori mi avevano raccomandato ; In secondo luogo 
ne' sci anni trascorsi dalla prima stampa avevo fatto aneli' lo abbon- 
dante raccolta di modi e parole errate, e siccome le aggiunte sono 
più di mille e cinquecento, la metà di queste per lo meno mi appar- 
tengono. 

Il mio primo lavoro aveva a principale scopo di sradicare dagli 
uffici pubblici una parte di quo' tanti errori di lingua che vi si com- 
metlono; ed lo ho qui mantenuti tutti gli articoli che a questi er- 
rori si rapportano; e credo di avere bene adoperato, affinchè il mio 
lavoro possa seguitare art essere utile a quegli ufficiali che volessero 
consultarlo, e so che non pochi se ne giovarono; Lo giunte perì) 
vanno spaziando nel campo vastissimo degli altri idiotismi e barba- 
rismi pili comuni in tutta Italia, e che più hanno bisogno di es- 
sere contraddistinti; e su questa osservazione sono costrutto d'insi- 
stere, specialmente co' Toscani, che certo errano assai meno degli 
altri ; sicché chi volesse giudicare questo mio lavoro dagli errori che 
sono comuni nella sua provincia, sopra sicura norma non fonderebbe 
il giudizio suo. 

Notai nella prima edizione alcune parole e modi di dire di 
schietta lingua che si credono antiquati, e che pur ione vivi nelle 
bocche del volgo e de' conladini melaurensi ; l quali, anche a delta 
del l'eri icari, se hanno poco buona pronunzia, hanno però un gran 
patrimonio di voci e costrutti felicissimi ; e ciò pure all'erma nelle 
sue Lettere il Leopardi del volgo di Itccanati sua patria. Queste pa- 
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iole tiolla prosante ristampa ho conservate, se non tulle, almeno in 
gran parte. Molte veci e modi, che gli studiosi della lìngua e le culle 
persane credono auLiqmtle, non sono, e vivono tuttora nel volgo delle 
diverse parli d'Italia; e so raccolta se ne facesse o negli scritti di 
buon dallato giudiziosamente si adoperassero, 11 tesoro della lingua po- 
trebbe avvanlaggiarsene senza scopilo del suo decoro e della sua purità. 

Parrà ad alcuni, che io aia sialo troppo severo ncll' esclusioni 
di molle voci. Rispondo in primo luogo, che quando ho registrala 
una parola non compresa nel Vocabolario, ma elio veramente sia ne- 
cessaria, di buona origine, non contraria all' indole della lingua, e 
adoperata da qualche buono e moderno autore, sema dare su di 
essa un giudizio assoluto, bo de Ito .sembrarmi che possa ammettersi: 
che nel resto denniranuo giudici competenti. In secondo luogo sou 
di avviso» elio quantunque lo voci di cattiva lega facciano sfregio alle 
Bcdllure, non ostante il maggior guasto alla lingua venga dalle cat- 
tivo frasi: * 1 modi (dico Pietro Giordani), hen più che le voci, sono 
la parte viva dell'idioma e slretlamcnlc propria della nazione, » 1 Slc- 
M si può far uso di buoni vocaholi, e nonostante peccare di barba- 
rismo. Ilo. ani) osservato, che se i grandi scritturi hauno tulli pa- 
drunansa di lingua, senza cui primeggiare non potrebbero,, raro È 
perù, die ) r-ilolugl di piofcasiuuc Sieoo grami) ed eloquenti: obi 
l'eluquonio sgo.ga da alti e (ball, e soprattutto dal cuure. Quand» 
un vocahoki non sia di Crusca, ma sui (ornilo delio qualità so- 
praddette, uou griderei perc:ù la eruce addosso ad uno sculto- 
ri:, purehrt nel rcsio 11 suo deiiato sia In buono italiano. Scri- 
veva quel gran Filologo, che ognuno sa, Giovanni (Iherardini, fino 
dal 1812: - Il buon segretario dovrà ributtare quelle parole che per 
>i nn flato o un' occhiala si vede essere corrotte, o bastardo, o bar- 
« bare o sgradite; ma non dovrà tìsicar troppo nel sottile per rispcllo 
i- a quelle che l'analogia, la grammatica, l'usoc l'autorità di lodato 
" scrittore danno la facoìlà di usare. » 1 Ed è anche qualche volta 



' Staili filologici del Leopardi, per Felice lo Mounier, IBiii. Proemio, 
' VwM^w^'amt|U«il«!; ce Milano 1812. 



soverchia la severità de' G ruminatici nell'assoluta esclusione di certe 
voci e di certi modi, come provarono il Cartoli e il Fornaciai ; i 
quali perù concludono essere necessario mollo criterio nc!i' allon- 
tanarsi dalla regola stabilita. Si badi dunque, che questa libertà 
in licenza non degeneri, e che veramente manchi la huona voce 
corrispondente. Ed è pregio forse singolare di nostra lingua {tan- 
to essa è ricca) di avere, per chi a tondo la conosce, parole e 
modi propri per tulli 1 diversi ordini dello stile. Per le commedie, 
per le lettere, pel dialogo famigliare, per le favole, per lo novelle, 
per la satira abhlamo tal tesoro particolare ne' classici, e nella lin- 
gua viva di gran parte del popolo toscano, da haslare ad ogni biso- 
gno; e qaesti modi e queste parole allo stile ornato, e molto più 
al nobile e magnifico, male si adatterebbero ; pei quali ci si offrono a 
dovizia altre voci e altri modi opportuni. Altrettanta riccbczia abbia- 
mosi per l'eloquenza sublime; si per l'alta poesia; sicché sembrerebbe, 
che fra noi ogni stile avesse quasi in proprio la sua lingua. Sia so fra 
tanta abbondanza la scelta non ò accompagnala da buon criterio, in- 
vece di tornare ad aiuto, potrebbe essere intoppo e cagione di errare. 

Ho. posto sempre per maggiore intelligenza alla parola sbagliata 
anche l'esempio : tranne il raro caso, in cui l' errore fosse cosi mani- 
feslo da non ammettere dubbio alcuno sul significato, e ponendovi 
a riscontro le parole corrispondenti di buona lega. Ma qui è oppor- 
tuno rammentare, che la lingua nostra ha pochi veri sinonimi ; sicché 
conviene aver molta cura noli' adoperarle, scegliendo soltanto quello 
che al tuo concetto potranno convenevolmente adattarsi ; e se non ne 
trovi alcuna che II piaccia, li converrà dare un altro giro alla frase. 

Seguendo l'esemplo di chi mi precedette imiu est a sorta disludi, 
iio giudicato opportuno di porre per ordino alfabetico anche alcuno 
delle più necessarie regole grammaticali, contro cui 1 meno pra- 
tici sono più soliti di peccare. Dichiaro pero espressamente, che lo 
non ebbi mai la presunzione di farmi maestro di lingua, o molto 
meno d' insegnare a scrivere con purità ed eleganza, che non dai 
Vocabolari s'imparano, ma da continua ed attenta lettura del clas- 
sici ; e solo mi proposi di porgere un qualche aiuto a coloro, che 
poco avendo studiato sulla favella, pur vogliono aslenersi dall'usure 
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(ine' tanti barbarismi c modi goffi o selvatici oggi cosi comuni ; dai 

■ |pj ili nu--:v <|U' 1 •! • li' I 1 l"J J ìli • lini ki 'il il gfi-llf >•*''•. ' 

Molte di tali avvertenze lo tecl nella prima edizione di questo 
lavoro; or brevi parole aggiungerò sul modo clic paruri debba tenere, 
obi voglia trarne quel prolltto, qualunque siasi, che da esso pah ri- 
cavarsi. Chi profondamente È versato nella lingua, certo non ha 
bisogno di questa sorta Vocabolari : ma per chi non è, nìuno potrà 
affermare che utili non sieno. E non è poi da supponi, che uno scrit- 
tore, per quanto sia scapestrato, incorra in tutti gli errori qui notati ; 
ma in alcuni, pochi non Inciampano, Mi parrebbe dunque necessa- 
rio, che di mano in mano che si lesse il libro (giacché i Vocabo- 
lari niuno logge a un fiato], su quegli errori, in cui uno è solito 
cadere, si fermasse bene l' attenzione, e che se ne facesse nota distinta, 
c spesso vi si tornasse sopra ; e allora a poco a poco si smetterà l' abile 
di errare ; e so che questo metodo è riuscito utilissimo a quelli 
che lo praticarono. ' 

Fin qui del Vocabolario. Or dirò due parale di citi che vien do- 
po : cine di un Raggio di voci nuove o svecchiate tratte dall' opera del 
Primato di Vincenzo Gioberti, fra le quali le sue nuovo voci filosofi- 
che non si comprendono ; e queste. Sngdo non è die una parte di maggior 
lavoro. Che il Gioberti avesse profonda cognizione della lingua ; che 
quantunque stanziato in Francia da molti anni, come già il Davila, 
pure schifasse con grandissimo studio ogni bastardume, ciò che quello 
storico Illustre non potè; che in lui risplend ossero maravigline uni- 
rne d'Ingegno e vastità di dottrina ; che sia scrittore soprammndo 
eloquente, io credo, che anche dagli avversari suoi facilmente mi 
stira consentito. E si badi bene, che qui si discorre di filologia, e 
non di filosofia, e molto meno di politica. Ora 11 Gioberti nelle di- 
verse sue opere dalla stessa materia che aveva per !e mani fu costretto 
coniare, nuovo voci, ed alcune ringiovanirne; e queste che lo registro 

' Dinieghi tulle Mie. zzi di Dimle. Parma, nel Fi.-iccadori, 1611, pag. 40. 

1 Debbo questa osso rvsi7 ione .ni chiarii e i . ■ > 1 1 limititi miti .-unico [■ conri'.- 
tadino professor Giuseppe Raffaeli i, noto pel suo libro sulle yaWifhriH (,',<- 
f.iA llumnw-, ora I rtimie, impresi™ in Fermo pel Paccasassi, 1836: libro 
pieno di squisito notizie, e di pellegrina erudizione. 



non sono ohe una piccola prie II patrimonio della lingua crebbe e cre- 
sce a poco a poco per opera di rinomali scrittori, che, o raccolgono 
nuove voci dal popolo o lor donno sede o cittadinanza nodi pìtìHì 
loro, o le Invcntauo. I granili pensatori ad esprimere 1 lor sublimi 
concetti hanno bisogno più degli altri di questa liberti! ; giacché quol- 

In parola nuova. Or questo diritto fu riconosciuto nel Sabini, per 
esempio, nel Magalotti, ed ora anche nel Metnalasio, che cerio non 
furono sempre felici coniatori di vocaboli, o di francesismi troppo 
vaghi si mostrarono. Ne io credo , che 11 f.ioherli , paragonato con 
questi scrittori, per altro benemeriti, scapiterebbe nel confronto; e 
ne meno col Ruccllaì, da cui Terenilo Mamlanl, splendido ornamento 
della mia provincia e d' Italia, trasse alcuni nuovi termini filosofici. 1 
E quanta fosse la potenza del suo Ingegno anehe nelle materie let- 
terarie, si fa manifesto da' suol pellegrini e profondi giudiil stilla 
nostra letteratura che sono largamente sparsi nelle molto sue opere ; 
i quali giudizi, da me raccolti e ordinali, presto saranno resi pub- 
blici per lo stampe. Se dunque a un grande filosofo, a un ingegno 
fragrando, versato nell'universa letteratura c quasi in tutti i rami 
dello scibile, e conoscitore, profondo della sua lingua e dell' arte dello 
scrìvere, si necri?=e la facoltà di arricchirla, a chi vorremo noi con- 
cederla? I nuovi vocaboli, clic sono notati in questo Saggio, non pu- 
lono di forestiero, sono conformi all'indole dell'idioma, alle giuste 
regole dell' analogia ; e, come si usa dire, nati in casa i e molte dì 
queste voci sono compo-V, non sr.ln jrrnndo l'uso greco e latino, 
ma ben anche secondo quello de' trecentisti, come ampiamente provò 
l' egregio Fomaciari. 5 Ed io non faccio che registrarli, allineile i filo- 
logi possano pensarvi sopra, non intendendo di proporli a sicura 
norma : ehi ciò spetta a quelli 

« Qucm penes arbitrium est, et j'hs, et norma loquendi. " 



1 Dialoghi dì Scienza Prima. Parigi, per Houdiy, pag, 128, 
1 Alami discarsi fifoloaici. Lucca 1847, discorso 1". 
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NOTA DEGLI AUTORI 

CITATI NEL PRESENTE VOCABOLARIO 

E DELLE F1117.IONI LORO. 



Aiuto contro l'Aiuto del Lizzani. Como, Oatinelli, 1931. 
ALBERTI (Francesco d'Alberti da Villanuova) : Dizionario univer- 
sale eritieo-eneielopedico. Milano, dai torchi di Gin. Si!vc- 

— Ciaf ottano riadatto- Frati ce se e Francese-Ital. Venezia, 1785. 
AZZOCCH1 (monsignor Tommnso): T'o enfio lario Domestico di lìn- 
gua italiana. Roma, Stamperia Aureli, 1839. 

— Seconda edizione, con un' aggiunta di una raccolta di voci e di 

maniere false e di proverbi. Roma, Stamperia Monoliti, 184IÌ. 
BARTOLI (Daniele) : Torto o dritto del non si può. Roma, 1669, per 
ti Varese. 

— Ortografici italiana. Venezia 1701), per Lorenzo Bascejo, 
BARTOLOMMEO DI SAN CORCOBDIOi Trafili sto ti e di Sallustio. 

Napoli 1843. 

— Ammaestramenti degli Antichi. Brescia, 1817, Tipografia Ve- 

BERNARDONI (Giuseppe) : Elenco di alcune parole cjgidl frequen- 
temente in uso, le quali non sono ne' Vocabolari italiani. Mi- 
lano 1812, per Giovanni Bernardoni. 

BRESCIANI (Padre Antonio) : Saggio di alcune tori (oscane di 
arti e mestieri. Vanna, per Fiaceadorl, 1841. 

CASA (monsignor Giovanni Della) : Trattato degli uffici. Venezia, 
per Girolamo Tasso, 18W. 
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XXV] NOTA DEGLI AUTOR] CITATI. 

CAVALCA (Fra Domenico): Opero. Roma I8«. Biblioteca Classica 

Sacra: Secolo xiv, voi. xv. 
CESARI (Padre Antonio) : Prose, voi. unico. Vendila, per Girolamo 

Tasso, 1832 i conitene la Dissertazione tallo slato presente 

della, -lingua italiana, e Le Grazie, dialogo. 

— le bellezze di Dante. Parma, per Ftaccadorl, 1835. 

— Fiore di Storia Ecclesiastica. Milano, per Silvestri, 183!. 

— Lettere, volumi due. Firenze, Passici, 1815. 

CHAMBERS (Efratmo): Dizionario delle arti e delle scienze. Vc- 

COLLETTA (Pietro) : Storia del Reame di Napoli dal 1734 al 1825. 
Cnpolaeo, Tipografia Elvetica, 1834. 

COLOMBO (Miclielo) : Lezioni sulle doti di una colta favella. Fi- 
renze, Balla Tipografia della Speranza, 1838. 

COIÌTICELLI (Padre Salvatore): Grammatica italiana. Venezia 1801, 
per Martini. 

COSTA (Paolo): Dell'elocuzione. Forlì, Casali, 1818. 

DAV1I.A (Enrico Caterino) : Istoria delle guerre civili di Francia. 

Venezia IG3S, presso Paolo Bagliori). 
FACCI0LAT1 : Ortografia moderna italiana per ubo del Seminario 

di Padova, con avvertimenti grammaticali. Venezia 1189, per 

Giambattista Costantini. 
FILOLOGO MODENESE: Catalogo di spropositi. (L'Autore è sempre 

citato nel corso di questo Vocabolario con queste parole FU. mod.) 

Modena, dai tipi della It. D. Camera, dal n° I al n° 11, 1840 

al 1854. 

FIRENZUOLA (Agnolo): Opere. Edizione Lo Mounier, 1848. 

FORNACI ARI (Luigi) : Alcuni discorsi filologici. Lucca, por Giu- 
seppe Giusti, 1847, 

GHER ARDIMI (Giovanni) : Voci italiane ammissibili, benché pro- 
scritte dall' Elenco del Bemardoni. Milano, presso Giovanni 
Maspero, 1812, senza nome d'autore. 

GIORDANI (Pietro): Opere. Italia 1821. 

— Osservazioni sulla Pastorizia dell'Arici. Biblioteca Italiana, 181G. 
GOZZI (Gaspare): Scritti. Edizione Le Mounier, 1849. 



NUT* DEGLI AUT0I1I CITATI. ISV1I 

GRASSI (Giuseppe): Saggio intorno ai Sinonimi, l'ìrenic, per l'a- 
gni, 1832. 

GUICCIARDINI (Francesco) : Storie. Torino, Cugini Fornita e Com- 
pagni, 1854. 

/strilloni ai Cancellieri de' Comuni e Università dei dominio 
fiorentino. Fiorenza, per Giambalista Landini, «35. 

LENZI (Gaetano) : Raccolta di prose italiane. Volumi quali™, fa- 
scicolo i", Bologna 1839, per Barlolotli. 

LEOPARDI (Giacomo): Studi filologici, raccolti cri ordinali da Pie- 
tro Pellegrini o Pietro Giordani. Firenze, Felice Le Monnier, 1815. 

LISSONI (Antonio): Aiuto allo scriiere purgato. Milano, dalla Ti- 
pografia Pogliani, 1831. 

— Frasologia italiana, seconda edizione. Milano, dalla Tipografia 
Pogliani, 1S35. 

MACHIAVELLI (Niccolò): Opere complete, volume unico. Firenze, 

Passigli, Borghi e Compagni, 1831. 
MA MI ANI (Terenzio) : Dialoghi di Scienza l'rima. Parigi ISiG, per 

Baudry. 

HASTROF1M: Teorica dei terbi italiani. Firenze, per Giovanni 
Ricordi, 1811. 

MOMl (Vincenzo) : Discorso Julia necessità dell' eloquenza. Vene- 
zia 1808, per Pietro Ferlelll. 
MOSCIUMI: Saggio di lingua legale, seconda edizione. Pavia 1832. 
OTTO NEL LI : Apologia di Torquato Tasso. Mantova, per Francesco 

l'Alt IM (Giuseppe): Opere. Venezia 1804. 

PEUTICARI (Giulio): Difesa di Dante. Milano, Silvestri, 1823. 

PORZIO (Cammillo): Opere, edizione Le Monnier, 184U. 

['DOTI Jiasilio) : Osservazioni sulla lingua italiana, raccolle dal 
Padre Mambelli, ed a compendio ridotto ad uso delle Scuole, da 
Basilio Puoli. Parma, per Pietro Fiaccadori, 1840. 

SALVIATI (Leonardo): Opere. Edizione milanese de' Classici ita- 
liani, voi. a. 

TAGLlAZLiCCHI: Ragionamento intorno alle umane (edere, unito 
all' opera del Colombo, notala di sopra. 
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JtIVlIl NOTA l'I. I. LI ÀLT011I CITATI. 

TO.MMASÉO (Niccolf.) : .Vuoto Dizionario dei Sinonimi della lin- 
gua italiana. l'iremo, presso Giù. Pielro Vieusseux. 
VILLANI (Filippo): Vite d'uomini illustri fiorentini. Firenze, per 
il Uagberl, 1820. 

Vocabolario della Crusca. — Quando si cita il Vocabolario della Cru- 
sca, a' intende sempre quello del Manuzi! stampato in Firenze 
in quattro tomi dal Passigli e Soci, 18^3 al 1840. 
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VOCABOLARIO DI PAROLE E MODI ERBATI. 



sarc le ormi, me KB re abbasso le armi -per 
darli cinto, porri giù le armi, sono fi osi 
ila eri torsi. 

A mìASSO Vedi Abbassare. 

ABBASTANZA, TROPPO, ASSAI. Ecco 
ima frase assoi comune, ma benanche as- 



A.H filiil I Alisi. ìht ir lini saltanlù: es. 
-Abbigliarsi alla parigina - non corre; e 
nemmeno - Abbigliare una cosa - per for- 
nirlucìi suppelttUiti, arredarla. Gli uomini 



ABBOCCAMENTI"), per appallo : -;Ww 
care ini Iaconi, mt nriiKii. per appa'larc 
iirunrimnsono barbarismi ili alcune |mli: 
il' Malia. Della stessa pessima ( ìsin;i i: «1.- 



Sricelictti, tua non per to'» iiblinniimruit, 
fonie dicono alcuni : es. - Onesto suo ino- 
lili il: jjfoocilcio e un £ rancie abiinn o. 

ABBONAMENTO. Vedi Abbonarsi. 

ABBONARE, non trovasi nel Vocabo- 
lario. Abbiamo invoce far buono, dar ere- 
ttilo, mettere in credito, menare buono, boni- 
ficare. L'Alberti ci avvisa essere termino 
■ 1 e- H t ;o mercantile. 

ABBONARSI, per appallarti, trattan- 
dosi ili spettacoli e di recite, 6 voce im- 
prontata col torsello francese, nè da ado- 
perarsi giammai in iscritti! ra di sostenuto 
argomento: così il Fil. mod. Dirai jiol- 
JiTO/inr?, i fHicf, upfia:lar~i. Anche l'ab- 
bonamento alle recite teatrali, a a qual- 
siasi spettacolo, si lasci da chi vuole 
scriverò con eleganza ; dicendo invece 

ABBONIRE il vino, per renderlo Inumo, 
migliorarlo, ha buoni esempi; non così 
abbonire un terreno, por bonificarlo. 

ABBORDABILE, persona abbordabile, 

per trallarc di checché sia, non Si trova 
nel Vocabolario. Abbiamo invece ili faci- 
teabl-orào, wzontctolc, ctletinernh, se Irat- 
tisi di superiore- Anche il Cesari la con- 
danna nella sua nota Di'iertazione 'ulto 
.«(nifi re. ipng.12. Venezia, pei lipi del Tas- 
so, 18S2i. Nemmeno userai uhhorihMU; 
per focile, agevole, u farsi: es.-Questa im- 
prau che hai per le mani non 6 abborda- 
bile. - 

ABBORDAGGIO: es, - Dopo un' ora dì 
combattimento venimmo ali abbordag- 
glo-non è voce approvata; potrai di 
ìhpii iui' ora. ili tainhnttiimuUì imftim 



t — AB 

pio. Se vuoi andaro al sicuro, lascia que- 
sta voce ai Francesi, e sileni il Cesari e 
il Cocchi che usano fnculh*', affrontar! 
iti questo signiilcfito. Nemmeno userai 
ii'ilon/nr,-. ri': (..ir; lo. per approdare, pretta: 
es. - Colombo fu il primo ad abbordare 
in Americo - Onesto abborda non è sicu- 



ABBOBJURE : usano malamente alcuni 

ABBRACCIASSE: es. - Onesta tua 
sentenzi! min è abbraci-iabile. - La parola 
aliWiicnahitt manca alla losdiima favella ; 
eiii pare necessaria, alenilo accettabile. 

ABBRACCIARE un partita, un parere, 
mi' opinione : in questo senso non abbia- 
mo «empio nella Crusca. 

ABBIIACCIO, per abbracciammo, È ri- 
provato dal Lissnni : ma ;i Vecubolario 
della Crusca, ristampato dal Mamizzi, 
reco ora tre esempi di questa voce: uno 
del Boccaccio, che il Irlietutdini mostra 
erroneo .' l'ori italiane umimWnVi ec.l, unii 
ilei .Magalotti, e I ultimo dell' autore del 
Ricciardetto, Ora questa voce e ammes- 
sa nel nuovo Vocabolario, che ha inco- 
minciato a pubblicare 1 Accademia della 
Crusca. 

AUBHOGA TORIO: patti, conàisianr 
alwataria. udirai tutto di fra legali: po- 
trebbe diesi derogatorio. 

AlìlllìlTl.UlC.Yl'O \ erti AbbrctiUe. 

ABBRUTIRE, per hnbettiore, tiruteggia- 
rc; parola già notata dal llernaidnui, t: 
quindi dal Fil. mod. con l'altra voce t'm- 
'.i-HiiVe, il quale apgitiiiE-f però, Cho hanno 
ambedue un' impronta antica e legittima 
nel brutewe rle'Liiliiii.c lah .dia possono 
quadrar meglio eho le altre voci notate 
disopra. Si avverta però .prosiegui!) di 
non imitare i Francesi, clic ad aprano 
l'n'indi per t"re«™s[if«, metrico, fatuo, i: ■ 



iud.de d 



ABDICARE, ABDIC; 



etto, che abdica;!-»* e rimmeia pura 
_ .jmplice, come nota l'Alberti medesi- 
mo. Quando poi la rinuncia si la a favore 
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di alcuno, allora si usa riitgnar*. Questo 
duo parole abdicare e aMico;iom si ado- 
perano per lo più ad indicare lo riniracie 
dei sovrani. Ora nel nuovo Vocabolarin 
sono ammesse queste due voci. Fuggi le 
frasi moderne - Abdicare ai piaceri del 



metafore sproposi tato, e sostituisci ri'iuii- 

A INDICAZIONE. Vedi Abdicare. 

A HE II II ARE: cs. - 11 cattivo esempio lo 
foco aberrare - cioè fallire. - Egli aberrò 
dalla via della virtù - ciab a'ilìimfam,. La 
nostra buona lingua non ha questo voce. 

ABERRAZIONE, 6 termine astronomi- 
co, Ohe mal si trasporta a significare la 
munciiiia [lolla ragiono, la pallia, la de- 
menza, ed anche un offuscamento della 
ragione; p. es. - 1 suoi procedi menti (li- 
mosi rami In lui un'aberrazione mentale. - 

ABIATICO: clou nijm* min ih fujUmiln 
n ila figliuola. Non abbiamo quosta poro- 
la, che pur sarebbe necessaria per fug- 

8 ABILITARE, per dar facoltà, 6 termino 



Alili. ITà/IONEtcs.-GH fu f- 



casa fu per me una grondo abilitazione - 
ilinuill-: : cade in barbarismo ohi 1( 



*urr jirifra-laiuciìtt : Fil. moli, 
è parola registratii noi l>uun 
ABITAZIONE. Quantunqu 

lìdtabilare, pure piii naturai 
mine si addico al secondo sigmucalo. Il 
Fil. signor Alesa, d Ancona pone innanzi 

fe issai. ' r P 

ABITUDINARIO. Vedi AniTcniMi. 

ABITUDINI' , per ( (;s,*m=i<)W di anima. 
sta bene; ma per iiualitii acquistata per 
frequenti atti è meglio usare abito. Il 
(■olii dice:» Quando uno lia fatto uu abito 



isar i|-,]l's!n 
li; por fall,, 



A intender male ec. ■ Abitudinario poi 
lascia ni casisti. 

ABIURA, ABIURARE, ABIURA/IONE, 
non sono voci regisirate nel Vocabolario, 
ma soltanto di uso, come nota il Tom- 



ABNEGAZIONE 
ABORTIRE uh j 

unito» n nuoto, i 



Se piace 



purith di nostro lingua, che ni 
■j.i.i!< ili ai-catture ilull.i rrancose; i_ ... 
icsiinioriio elii polca ben ^iuilicarui.', cine 
il Voltaire ; il quale scrisse, come più 
volte fu ripetuto, ma non è mai abba- 
stanza, che la lingua ila liana dice ciò elio 
vinile, e la francese ciò che può. 

ABORTIVO: os. - Questa è un'opera 
abortivo del suo ingegno ; - odi il Casa: 
• Saranno i tuoi ragionamenti parti, non 



iSlOSE, per 



nailon 



:;aliMhl 



mdolo 

perà termino medico; sicché anche per 
giudizio dell'Alberti non avrebbe nienti: 
elio Mire imi gli mlh'iali pubblici. 

ABIU'CÉ; vei/i> i ni ni noi [tallii Senna, 
quasi che non ci bastassero, come dico il 
Fil. mod., il riunito, il fompeii'tio, il su„- 
lo, l'epilogo, la ricapitolazione, c via di- 
scorrcodo. Fuggi ancora il modo avver- 
biale in abrtgè, per coinpimliammnite, in 

ABROGARE, ABROGAZIONE. Ricor- 
diamoci esser queste voci latine, e tar- 
mili; de' giuristi, ciimc ec no avverte il 
Ytn'.il.niliirki: sicché noi! suri da appro- 



ABROG AZIONE, \ 

ARSTE.MIO e ASTEMIO, sign.lica elio 
non bee Vino; nò può usarsi in altri signi- 
ficati: còme- Abstemio dalla carne, dalle 
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AB - 
erl>ccc.-Per l'indolii diiiostralìnguasein- 
bra meglio 1 usare astemio Che abiurato, 
Vedi Amobme. 

A BUON CONTO, per alla fin fine, per 
ciìiteliiuilere: es.- A Ijiion coni» mi rilucilo 
a voi ; - ovvero : -A buon conto vi avevo 
avvisato - dirai per parte mia. 

AC 

ACCADEMICAMENTE, voce Che si usa 



AC C ALI." N NI ARE , non è bua 
per calunniare, che ci hEsta. 
ACCAMPANE, in significalo 



ACCAPARRATORE, pet monopolista, 
maltatori; es. -Questi accaparratori com- 
prano tutto il grano.- Fuggi questa paro- 
■" e dirai invece: Questi incettatori ami- 

ACCAfl'Alil-:, si usa da molti nello 



[ABE, 



FERMARSI , 



ACCANTONARE. ACCANTONAMEN- 
TO, ACCANTONATO, per alloggi""' 
uc-jntirticnìre, alln^kunenlo, quartiere,. 
ac-iu«rtierttt-i; stanze, stanziare nel signi- 
1lc.HO (ii tpinrtìt-r .jìj'.'n'.j ]-,■ : fi r.i!cesi.;::i : . iv- 
fislrati primo ibi iternardoni, poidalLis- 
aoni nel suo Aiuta alla serivrrt paratila, e. 
quindi anche dal Fil. mod. Il Davila ado- 
pera la frase cantonali nelle provìncte; ma 



i !i«<ir!in-i, ir slnnzr, non è Itiinna 
: p. cs. - V esercii» si accasermò in 
(a collina - puoi dire invece: p-tie i 
quartieri, si acquartierò. 

AC CATTIVARSI 'a benevolenza, l'ani- 
ma dì aleuta: dirai invece coltivarti af- 
cbiio, gr (Unirli, gratificarsi. 

ACCATTONAGGIO Non vedemmo usa- 
ta questa parola da pnrgatu scrittore, ne 
se ne fece conservo dai custodi della fa- 
vella, che usarono invece ateatteria. Ondo 
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non dirai, come testò lessi in fogliosi 
palo: - Orfanelli abbandonali a]]' isola- 
mento ed all' accattonaggio:- poterà dirsi 
invici': Orfujh'Kì abliaii'lnnuli, e clic ra mici 
accanando 0 limoi filando, fjvanlo poi ad 



ne 



■o, giovi c 

imfosono di schiotta lingua; 
dovrai diro : buttar solo, tateiato nulo, 
bande-nata da tuilì a simili. Imitilo, per 
tela, e ammesso dalla Crusca. 



munito, vm/N.-arw, «'p.izioni «ria di 
ik.iinn fonr.lìs. - Io pienamente riposo nel 
iiu accorti) -]ì«]is inCiirieft dell acreno 
li questi fatti - cioè, di verificare, acccr- 

ACCIACCATO, ACCIACCO: ea. - Lo 

ia,ammalassata. 



sembra ritratto felice 

iill:i disianza, ili un miglio. - 

ACCKMIKHK lascia alla plebe aon- 
* rotili, imi iiili-ilirn, [)it otKaro. 

ACCENNANE, in Benso d' m/òrmar*, 
rfimoslrarf, fur iwnnjif i ti)' 1 , significa sol- 
tanto Air qualche jiM t il" indizi'!, tinnir 
brnementr. Si erra dunque dicendo, p. 
ea. - l>a quanto or distesamente haaccen- 
nato risulto, ec. - 

aCCI-:n>"1IIK : per 'l"" " ™»o, lascia- 
molo ni nntari. L'Alberti olla parola Ac- 

ali'iiru' pmvincie ri Hnlia, i) die i Toscani 
dicono «mire: ma nel Voi-iiliolano non è 



ACCENTO. Le parole clic 



ACCERTO, sost., per rerit:;a non usa- 
rono (.'li olliiui scritturi antichi: ora ne 
abbiamo ilue esempi: un:) del lla<.'.il.illi. 
1 altro dell'autore della Storia de Un Con- 
quista dri Messico. Userei in vece accer- 



ACC1 DENTATO, per apopktico, tocco 
d' apapiei'ia, si usa impropri Emi cut e in 
molli' porti d'Italia. 

ACCIÒ, in luogo di acciocchì: es. - Ac- 
ciò possiate scrivere enn purità, è neces- 
sario una continua ed attenta lettura dei 
buoni ou t or i.-'(J nani inique- siasi usato ila 
alcuni poeti e prosatori, nonostante non 
è minili thi imitarsi, l'iloti, pari, v.); 

ACCLAMAZIONI-, elettile re i*tr acclama- 
:ione, elafi a i-ira miri; sema mandare a 
partito, è modo approvato solo dall'Al- 
berti! ma ora è ammesso dall Accademia 
nel nuovo Vocabolario. 

ACCLARATE i conti, per chiarire, met- 
tere in chiaro, Hqtitdart, apparare, t tal 
latinismo r ili evolo da accennarlo soltanto. 

ACCLAltATOlllA: sentenza acclarato- 
ria, I-ioè (i'| e il dei™.' (Ir rotili, o ipeit per 
t-i'n ili arWL-iVi, usami dire orroneamenle 
i legisti in alcuni luogtii. 

ACCLIMAI1SI, per ai.iir/Vir.i nf clima, 
è da fuggirsi come acclimatare. Vedi Ac- 

ACCLIMATATtE, ACCLIMATARSI, per 
abituarsi niclitna: pinola ili pessimi) i o- 
nio. Il Lissoni propone naturare che, se- 
condo la Crusca, signillca prender iattu- 
ra, ridursi a tintura. Puoi anche dire : av- 
i'e-;urw. nL'inmr.ii al dima. 

ACCOLLANE, ACCOLLO: si può dire 
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ì:u iim,uu i.k, »< 

te, dicei-ok, 0 cJie < 



/Kt/mdare pel di delle futi: es. - Egli mi 
fece ingiuria, ma io l'ho bene accomoda- 
lo - ne por fare eoniimzione, palli: es. - 
III. [io snpi.Tiite molto difficolto in questa 
l'imi mi.!», tinnì munii! ri accomodammo in 
tiiiesti) minio. - Jcrunux/nrst per poni a 
sedere é ammesso noi Vocabolario,, ma 
sema esempi. Nemmeno ili rai ad uno elle 
ti chiede il permesso di partire dalla con- 
versa/ione " iii furi' qnalcho altra cosa: 
- Si acci minili - ma Fia ti/i it piacer ano. 

ACCOMODO, ACCOMODAMENTO, per 
tonrenrione, conti lia zione: es. - Oggi ho 
fatto un buon accomodo o ncconi'iil, midi- 
la - non [tossono usarsi ; o ne anche per 

sa non potrò abitarsi, so non dopo mnlti 
accomodi. - 

ACCOMODAMENTO. Vedi Accomoim. 

ACCOMPAGNARE, per mandare, Ira- 
xmlUre, allegare, è modo mollo frequento 
negli uffizi; mada non usarsi: p. es.- Ac- 
compagno a V. S. illustrissima 1 atto, con 

ACCOMPAGNO, por accompagnatura, 
ttccompagiiameaio, è cattivo termino: p. 
es. -Questo lotterò servirà di accompa- 
Knn .'ili .unirò die ve la presenterà. - 

ACCONCIO, por corredo di tposa, non 
vorrai usare, se ami di scrivere con pro- 
prietà. 

ACCONDISCENDERE, è una strana 



IN TIRE. 

■:ntaìie. acconti-:. starsi. 



ù ad- 
dicono. 

ACCORDARE : sia bene l'usarne, come 
osservo il Unissi, lutando si concede una 
cosa li illuminili: p. es. il piiiinpi' an-ordtì 
la grazia rkltùsla. Ma non si direbbe con 
proprietà: - Augnalo nel suo testamento 
accordò una dislriliir/.iuue di denaro a tul- 
i i soldati -qui debbo dirsi oceano; e nè 
leuo: - Mi ha accordato un bel dono. - 
ACCOSTANTE : es. - 11 tuo amico è di 
maniero molto accostanti - nOD dirai : ma 
filatoli, insi- 
lali: es. - Rei 



TARE li 



ACCREDITAMENTO. Vedi Adoebita- 

ACCRF.D1TARE, per far credilo, dar 
credilo ài una somma: es. - In ijucslo me- 
se vi ho accreditato di liro 1000. - Non ù 
frase approvala. Vedi Aiuikbit.ihk. 

ACCRESCI-UE. \edi Ciikscjsius. 

ACCRESCIMENTO dello parole. Non 
si ni'ile inutili! di qui .uconiiaro una re« 
ghia di ortografia, che servirà di norma, 
por chi non la sa, odi ricordo per chi noi 
la ignoro: Indotti ditcanl, et ameni ««Bi- 
ni™ periti. Oliando una parola termina 

da > seguita da altra consonante, queslii 
seconda parola si accresce di un i: onde 
non si dirà io strada, ma in istrada; e uè 
meno in scambio, ma in iirnnibio. 1 nostri 
buoni Irerriilisli aggi un stivano le in luo- 
go dell'i: Fui ti rugiigmlé in escltifare le 
cnoioni (Cavalca, Opere, pag, 37). L'orec. 
chio però e il criterio saranno in ciò giù-, 
dici' 



AG - 

A CON'THOSENKO.VediCoHTnosi^so. 

AOil'AVlI'A, dira, sempre «estasile. 

ACQUIETARE, o acquietarsi Con al- 
cuno, por accordare, concordar/, riconci- 
.■ì.-,t.i: i-f.-llmio amico r : c_- ■ 1 1 1 i ._■ T ò t-.1li!e. 
nostre questioni - Finalmente mi sono 
;i[:r|i-.ii'!;it(i cui mio nv ver suri o. - 

AOQl'IKENTE, 6 termine lesale, e si 
ilioe di colui die acquista comprando a 
prezzo un qualche capitale: e mal si use- 
! L'bl:c in altro genere di scritture. 

ACQUISI II E, per «rr; distare 1 p. es. - 
(]i".u laura oìì industria acquisi multa ric- 
chezza - dirai a«j«i.ifà. Il Vocabolario re- 



AO.H [SI TIZIO, pur («■■vili.- 
per altra parie, è parola Cb 

ACQUISITORE, per acqui 



sili: 



■a alla 1 



Ingua. 



ACUMINATO, Vedi AcUMISìhe. 

AD 

ADACQUATILE e ADACQUATORIO, 
che si può adacquare: es. - Se questo t ur- 
li doppio - dirai irriguo. 

AIUCnl'ATUHIO. Vedi Ad*cql'adili>. 

A11HA11S1. rum fa mlihirnmi, ili! mliltro- 



debiu 



i i In 



. a «;es.- Il triodi 
Tarquiaio minacciò Lucidili di volerla 
addebitare di un brutto tallo - dirai uc- 
rar/imt'ire, talare, impalare; e no anche 
per iwff'jiVfir«".-us. - Uopo questacompra 
egli si è molto addebituto. - 



ADDETTO: es. - Questo gin vane e ad- 
letlo all' uflìciu del nuiqiutista. - Manca 
1 Vcicuiioliirii). d quale non registra che 



«latine 



può dire invece: Questo giocane è 
■piegata, lui vnpitno mli ufficio dei rompu- 
lisla. Nemmeno userai addetto, per dediti: 
amnigrato: cs. - Le persone addette agli 
studi hanno molte consolazioni nelle av- 
versila -Gli antichi monaci non solo era- 
no addetti al servizio divino, ma intende- 
vano ancora all' agricoltura, c a copiare i 



ADDIRE, a 



ADDIVENIRE od « 



ADDIZIONALE, lanari aAUzionaU, falli 
addizionali, in luogo di in aggiunta, in ad- 
dizione, aggiunti, sopraggiunli, non e buo- 
na voce, a manca al Vocabolario. 

A UD1Z10 N'ALITA, in addizionanti, per 
ni aggiunin : peggio che addizionale, od è 
panda già. condannata dal Cesari sin 
daM80B(Prose). 

AI>JH/.lL>.\AHE, ADDIZIONATO, AD- 
DIZIONE, in luogo di nominare, sommato, 
somma. Il Vocabolario registra soltanto 
addizione per giunta. 

ADDIZIONATO. Vedi A: 

AUDIZIONE. Vedi Al 

AD DUI ZZA HE il guardo, uri orazione, 
dissero solo l'Alamanni e il Pallini, i 
quali spesso incorrono in francesismi: e 
I nrfrt.i«r de' Francesi. È meglio indiriz- 

" ADEMPIRE, ADEMPIERE ; si adoperi 
sempre coli" accusativo dopo: né si dirà, 
come molti usano: -Adempiere alle sue 

r Iti i. mi ilo qui'iilo w: lio ti mova l'escm- 
piodel Hartoli e del Goni, il qualo scris- 
se: ■ Aif<m;jil( ai falli che avite per le 
mani; » giacche quando una regola e 
fermata, pochi esempi contrari non ba- 
stano a distruggerla. 
ADEMPIERE Vedi AniiMPiBE, 
ADEPTO si usa spesso trattandosi ili 



AD 

setto: es. - I Palarini avevano in Italia 
molti adepti ; - dirai iniziali, aderti, ma 
non addetti che significa altra cosa. ■ 

AlinU'.NTOEYlE: cs. - Aderente- 
mente agli omini ricevuti, venne subito 
pubblicato l'avviso ec. - Dicasi confor- 
mement*. hi tvcusiane ec. 

AlsEHKN 'l'i:. V l'ili A DETIENI A. 

ADERENZA non può significare l'unio- 
ne aduna parte, ad una fazione: die in 
tal senso non fu usata da buoni scrittori, 
qiiandinqnoa quel significato possa trarsi 
i: verbo m.'enÌY. Nemmeno userai aderen- 
za, adtrtntt, per consenso, cun»e un'ente: 
es. - Non potei dare la mia aderenza a 
queste t-oi'.rtiiioni. - 

ADERIRE, per mcnmentire, conditetn- 
ilerc, è voce esclusa dal Lissoni : puro ora 
ee ne da un esempio il Vocabolario 

Al) ESCLUSIONI;, modo avverbiale: 
os. - Tutti i Romani frano disposti a ce- 
dere a' Galli, ad esclusione di Cammillo- 

ÀDESIONE, por imifnasiant, potrai 
usare, ma non per unfom; es, - Molto 
repubbliche italiane fecero adesione alla 
lega lombarda. - 

ADESIVAMENTE, manca alla buona 
favella: es. - Adesivamente a quanto fu 
ronconi alo fra imi - dirai Semntlarlte fu ac- 
i',rJa!a: conformemente fi ijuaiiti fu a::mr- 

ADESSO non è parola, cosi nota il 
Facciolitl, da gravo componimento; in 
suo luogo meglio si adopra oro, al pre- 

ADID1TO: molli lianno il vezzo di scri- 
vere, p. es.- premure adi l)i le. - Mono oggi 



AD 

lo. Sarà poi mal dello: -Oggi di-blu i adi ir 
mi tri lui n ale. un inficio - in luogo di diro : 
Debbo andari ad un tribunale, parlarmi. 
Ilo notalo jmr aii'tie trovarsi spesso usalo 
dai pubblici uffiziali questo verbo adire 
nel senso di offriti ad un appalta' p. es. 
- Chi vuole adire a questo lavoro, do- 
vrà ce - È costrutto da ann adoperarsi . 

ADIZIONE di un" eredità, e pò— io adi- 
:iont per ricanta, son voci legali. Vedi 
Adire. 

.\hnMliHAlli-. por 'urbani, henesta, 
e porta con se il significato neulro ; a per- 
ciò non si deve dire: - A questa noti- 
zia egli si adombrò - mi solo «domerò. 
E nò anche dirai: - adombrarsi con al- 
cuno - ma solamente adombrare con al- 

AD ONTA, non significa altro che a di- 
spetto: è quindi errore usarlo in luogo 

be^il dire:'- Ad onta che egli calda- 
mente lo pregasso, non poto ottenere la 

B ADORARE, per narrare, è tale goffag- 
gine, che pare impossibile Eia e. ulula dal- 
la penna di alcuno. Pur la nota il Lissoni, 
e ne avrà bene avuto la sua ragione. 

A DOTTA li ILE: ts. - Ouesl;i proposta 
non è adottabile - sostituisci aaxttabUe, 
da accettarti. 

ADOTTARE un consiglio, miparert, min 
determinazione, ppr prendere, uhhran-.ia-re, 
approvare, seguire, è parola usata fre- 
iliientoineiite, ma erroneamente, negli ur- 
lili : giacché con ossa non si può espii- 



— 8 — 



AIHHI-: significa wmare ai possesso di 
mi' eredità. Il Lissoni propone uccellare in 
luogo del violo adire non inteso dal popo- 
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AF 

AFFACCIARE le ragioni, le prete 
rilli, per esporre, jJrryfurre, mettere 
mentre in lampo. Questo verbo n 
usarsi in lale significato. Né anelli 
- La finestra affaccia sul giardir 
rispaii'ìe, • orri'pomie ad giardino. 

AFFAMATO. Vedi Affibe. 

AFFARE. L'uso odierno, dico 
mod., fa, secondo la corrente di F 
late scialacquo di questa voce, eli 
rebbe esser noi ad ogni trotto e 



vnll^ pw'i indurre in gravissimi equivoci; 
come sarebbe se, parlando d'una propo- 
siiiono erronea, si dicesse: Aon si può 
affatto enneedere. Non usare affati') por 
no: es. - Pensi tu questo? Allatto - cioè 
«ò, Maino. 
AFFATTURARE, per fatornrt, ohe i 

dal Giordani nelle sue O.. ovvi; ioni ."(Ir; 
Fasto' i/:a ilr-il' Ariti, clic scrisse.: tiiigrre. t 
affatturar le lane (Giordani, Opere, Ita- 
lia IBM). 



concedo:- ma non quanto ad affermati- 
i. osservando notata questa vocìi nel 
■.l 'in Vi.ir ol olavlo dei. a Crcpca ilei Us- 
uzzi con 1 autorità di due etempi di 

AFFERRARE i' occasioni, il dietro, il 
unto, per vtj'.irre, non si approva dal 
issali, cime metafora troppo ardita. Si 
ssl'CVs poro, ubo afferrare il putii» è 0.0- 
ii nt!o aiiiiiiosso dal \ ocabolario, c sem- 

affeitTte^a'Taffeitatura 

ini si usano a si^nilìrare In soverchia 
q:iisi!c;/a. r> ;irti:jfju nel i estirsL in Ino- 
o di affettaziam. 
A 1"1 J-J L i.UTIIA. \ i\:\ v, • i.-. :\i: :> < 
AFFETTIVITÀ. Registro a malincuore 
uesla tuibida parola; pur la registro, 
erchò alcuni 1 usano per affetto, afft- 

AFFETT1VO, per altoamuncere affetto, 
ffettumo, pictoio. immil li, è sjllit isisiu 
salo solo dall' Algnrotti. Il ilouuaccio 
isso' affettante panile, nofcHti ;iir|.i5« ; 
ioe jmrofe die mnocoiio affilio; novella 

AITFITO ili malattia, in luogo di dir 



per pieno: es. -Questo patrimonio è" affetto 

AFFETTUOSITÀ, per affezioni, affetto, 
uinlinlil't, ìinh'rntriìz'i; ma, ire, uilhi'erùlc;- 
za (vedi quanta abbondanza), dove fug- 
girsi. 

ArFK/lOXAMCNTO, per affezione, af- 
fetto, leneeoknza, da poelii, e vero, si 
uso: non ostante gioverà l' avvisare esser 
voce da fuggirsi. 

Al li:/IOXE:es.- Mio fratelloc- morto 
per un'affezione al fegato - Egli soffro 
un'affezione ipocondnea - dirai mate, 

AFFEZIONE V OLE , non l'abbiamo nel 
Vocabolario; sì abbi inno itmnrcvnti; amn- 
liile, che potranno all'opportunità far lo 
ioe; i!ì ti/lez ionem/e. 
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AFHANCAKE at! ,: rrsaaa: cioè an- 

cnriìrio.nù per ni*r jimd'co o [Iim*ific?«;- 
zaconafaiHOjDon userai; né por ilipentle- 
re, licere in jjrtiicjiuiif, furorite: es.-Tutti 
i superiori ilei luogo a mancavano il prin- 
!■[]](■, (umilili) voline in questa città- Al- 
cuni .lohlnli atliancivano la mia vettura, 
e in tal motlo ruggii ogni pericolo - Co- 



Ai- FIATAI 



pei 



regola. 



rito M. , 



AF 

AFFITTUARIO, il bener 
iochi noi suo rVniVnrru Dmnr-'lk; 
Ila voce Affittante non approva affittuario 
por filiamolo: ma ora viene accolto noi 
Vocabolario del Mauvmi coli' autorità 
dell Alberti. Vedi Affittare. 

AFFLUIRE, ó parola che non ha la 
noslra lingua ; dunque non dirai : - Per 
1' ;i grifo Un: ;i ii Min beni in milito riechc/./e- 
dirai <i mi/m'ij™. - A Roma di carnevale 
affluiscono i forestieri - adopera invoco 
-Tutti i fiumi muniscono nel 



ai aio- cioè™ 
AFFLUSSO di 



npx» 



questa voce. 

Al F1I1LI Alili. Vetli Ai:mi;mav.ium<. 

AFFIGLIAMONE, AFFI CU Alili, ila 
frniicoso ailiìiitlioii.affilier, per figliolanza 
filimìiiiie, ailnllnr ji?r fajtm: ovvero aggre- 
gare, atcrittrt, riceeere, amiaeltere. Ai, 
gregazione, eggrtgtmtBta, sono due voi 
esci «se fi ri 'ini Uni ciulico della lingua. 

A I FISSA UE , per affiggere : p. 03. - Ogf 
fu alliscila t.i noUliia/iono - e tale stri 
falchine, che basta 1 accennarlo perenni 

AFFISSO: non chiamerai affati gli a\ 
visi o noli fica/ unii ilo-' natisi rati, se cui. 
mente, dopo pubblicati, non sieno stai 
nlfissi: ^iacclié alcuni si pubblicano so 
tónto. Il Davanzati citato dalla Crusca 
adiiliei-ai,(,-/fffa. 



iFFBANCAiLENTO, 



Dirai invece : francar te lettere; e quantun- 
que al Vocabolario maiieln friim-iiUira, 
non ostante, il I, issimi V minuetto cime 
legittimo (ieri* i:ln'l:i ramare. Affi-viKure 
un pudore liei 1 render liliern; affrancarsi 
da un canone per lille ratti: potrai dire: 
fare l'affrancazione. Ali sembra però, clic 
a questa voce affnmare min dovessero i 
filologi fino il broncio avendo buona ra- 

AFFBANCATUBA, Vedi AffRascahe. 
\KFiH\i: AZIONE. Vedi Aittuvoiu:. 
AKl'UAl'l'ALtE.AFFUAPPATOHE.per 



mele 



delia miaaliit.uiono-qiii sarii meglio ciré 
jii.i)i<m,'. Nemmeno dirai - L'allitto di qiie- 
sta carro™, n do' di', olii, o della Imi ci- 
ma no/o. Nemmeno - Debbo pagare 1 uf- 
lltto di questa casa - cioè la somma della 
pigione, u Inptgiwe. Vedi Affittami. 



co uni n cu lente, e che tiene del francese : 
- Affrontar pericoli - per ìletltrti, riporti 
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.1 l'HONTE, sianilica dirimuta, rin- 
conlra. Quindi errano lincili che scrivo- 
no, |). es.- A fronte delle mio istanze- A 
fronte dei dati avvertimenti - per (/unn- 
luwjus, non Oliarti, mutgratlo. 

AG 

AGEVOLARE. Vcili Agevolatole. 

AGEVOLAZIONE non ha la lingua no- 
stra! sì ha <vjn':ti!i:-.- <i , ma sjlu in s . <j ; i i 1 1 - 
calo di furili!!! . e nj-i'di'nrf per firiiitire. 
Fuggi tlrinrjuc l'uso moderno: - Non po- 
!«i"i!al creditore o:U'noro ninna agevola- 
zione - Egli non Vollo agevolarmi in 

,U 1 EVI il. UZZA. Vedi An evo lazi ose. 
AGGAHBARE, AGG ABBATE /.ZA : es. 
- Queste ragioni non mi aggarbano- di- 



AG GIACENZA con addottimi non pu6 
scambiarsi. 

AGGIORNAMENTO, per ritarda, ntar- 
dainrnlu, indugio, non è voce (In adope- 
rarsi, e ne meno per taspciukuie ili un af- 
fare, ili mi' adttnan:/!. Vedi Aggiobnabk. 

AGG1011NARE, significa a-wtjnarc il 
giorno, C non proiungart, differir?. Quindi 
il dire, p. es. - 11 Consilio si e iij^ier- 
nato - so si volesse intendere: si t ilitfe- 
n'i'i. ;iro!'ri'/orc, sarebbe errore. Ben si di- 
rebbe: /l Cornigli 1 



im\w; 



i stabili 



i ,, ,:w...i adopera apjw?ln« i(flior 
no [Dia liyn sul Pmndi.-o, pai;. 31. 1 sani 
molli ancora ag:/, ornar,- per iu.Miìwrr 
p. e. —Aggiorno V. s. illustri», che ce. - 
o cwljwltereoffionw, nello stesso sisnifi- 



— AG 
tate Uniformare si lussano come ri-ossi 
er rori. Aijgiiirutire. e legantemente si usa 
ittiche per 'ir ri i giorno. . 

AGG1BARE: p.es.- Tutto il vostro ra- 
si LìnaincnI ri si aggira sopra una supposi- 
lione - Questo trattalo si aiigini divini il 
primo punto - è modo di dire che non ha 



trofia, si rajoira. 

AGGIUNTO, sost. OiieU'impH -.tto. che 
aiuta un impiegato maggioro, in Toscana 
lo chiamano semplicemente Aiuto. Ag- 
giunto in buona lingua non significa altro 
che epiteto. 

AGGRAZIARE, par far grazia, grazia- 
re. nl.-nj-Jin: neri abbiamo i::iv;.(a ioce: 
è quindi (la riprovarsi in qualunque si- 
gnificata. 

" AumrniuK. aggredito, aggres- 
sione, AGCIUiSSDHK. lo eredo, che in 
poesia potrebbero usarsi aggredire e ofl- 
predilo; ma in prosami) ne asterrei, non 
essendo parole confermato da esempi di 
buoni scrittori. Agorfssione é termine 

P. efl- - Sulla pubblica via venimmo ag- 



.l(Ji.;ilj:DITi>. Vedi Aia.net 
Aiìij H laiANZA, per oojrs; 
greijiilinu:, è Siiroposito. os 
?-.;c tersa dal Vocabolario, e noi 

AGGRESi 
chiara termino 



legali 



nou mai scambiarlo con assassinio o as- 
sassino, Che SigniliCJ l|.:::i'.t»ULr nd ™'*r,;v. 
por iniquo mandato, o assalto alla strado 
ai viandanti por uccidorli, e trar loroja 
ruba. Vedi A no Ben imi, 

AGGRESsO , per atsaim, riunitalo, tanto 
aggettivo che sostantivo, sono latinismi 
nou confortati da niuna buona autorità : 
p.es, - Ieri sì commise un aggresso sulla 
stradu, e cinque furono eli appressi. - 
AGGlll^SUHE. Vedi Agghemhe, Ag- 

AGGRUMIfJABE.pernooroninrnre, ron- 
glntinarsi, rappigliarsi, fuggirai, non es- 
sendo voce buona. 
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AGGUERRITO. K Curie 
ubami [ìimli'i iii. i quali <■: 
lt Ni deli Arliillitii usane, qi 
sisiiiiUalo di •Sono, tmax 



AGIBILE, che i 



■Tcndm 



ì pedono molto 
agibile - soliti Minili guasti e da [udirsi. 

AGIO, quel vant aggio clic si di o si ri- 
ceve nel baratto delle monete, o in altre 
cose di commerci!), Sc^vas. i seoipro n'j./éi 
ii iidTi aghi, come ni usa da molti. 

AGIRE, per xtxtsnert agenzia: p. es. 
— i: tri i apisrc por rat) iu questo nesezio - 
lo stosso Alberti ci avvisa non esser vooe 
ricevuta. Agire , per operare, dice il Lis- 
soni nella sua Frasologia non ussero pa- 
rola per anche licomta dalla Crusca. 11 
Vocabolario del Manuzzi lo. registra nel- 



rapprt 



'ilijipod-Ameri-nse- 
nfarc-ll palco scc- 

l'i Si [HW.ip.l- 



l'usaro queste altre finsi : - Agire da gè 
laniutinio, pi-ra/itTiiiv - Aejrein aiudm< 
por trattare - ti ueiscc di questo, jirr .■ 
trulla di quitta - Agi sul suo animo, pe 
ftet- 



AGIRE nella sfera dei sani diritti, cioè 
far voleri i nini diritti, è modo assai In- 

AG1TARE, AGiTA/.lOKE, AGITATO, 
AGITATORE. Si usano spesso da' mo- 
derai queste voci, specialmente in senso 
politico per , 

'lo, solici/azione, ronu..., ... 

solfai 



■(.li-, ft'/iooit.', 
■t;iliiii:il, si ili 



e ignota a' buoni scrittori, saroi m< 
canili uell usarla. 

AGITATO. Vedi Aoitmih. 

AGITATORE. Vedi Aoitakh. 

AlilTA/.iilXK. Vedi AfilTABE. 

AGOGNANE, vale ardentemente d 
derare; e perciò dirai agognare una ci 
ovverti. «empiii iviic nte agognare. Avvi 
il Linoni', non potersi dire agognare 



l i (IT: 

J, per campo, è voce-cosi latina, 
mandola, andrebbe tradotta in ita- 
Pcr territorio la registra l'Alberti, 
duce un esempio del Redi ed un 
il Lami. MadalVoeabolnrio non è 
sa questa voce ; forse perchè l'Al- 
econdo il suo costume,- non cila i! 

,ta nelle sud opere. Quanto al Lami 



primn. perditi 
igua, 11 teso- 
ili aijro vero- 



AL, male si pone alcuna vulla Iranrin- 
snndo per a: - al galoppo, al trotto - por 

» 'J :,l "l'>'"> << irnìlii: m i ero di ijulnpim, -li 
li-min: l''il..mod. Cesi dieesi malamente: 
- Uova al tegame, per colte mi tegame; - 
Miiit'stj j ili hurro, per tal burro. 

A\.-\t:.V.VMl.X<E. per pron'amcMi. cm 
brìo, na vivrzza, con ardore, manca al Vo- 



AI.lSl'M, parola 



modo, e dirai invece ili là. 
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AL DI PIÙ, per ili piii, i 



ALUil. vcrii Coartata. 
Al.lK.X.UIIl. Noi-, pei h'^ili. '■li'' '; 



sip,nitii:al.> eencrico 'li figure, min'i- 
nerc di tulio puntiti e*. - Doprj tanta di- 
sgia/ia. e[iiL'st[i famiglia fu alimentala (la 
lui - nemmeno dirai in questo senso : 
E'Ar gli allineali, pur minitemmeato. Trop- 
po poi si abusa oggi di questo verini in 
senso ttasliitn: i'S. - Il cututnevcio alinien- 
ta gli Stati - L' agricoltura e un granile 
alimento della r iti.- h o ri pubblica. - Lo 



moder: 



ALL'AMARSI. Vedi Lama. 
Al.l.A.MHICCAIU: : lascia al popolo, di- 
rml'i p scrivendo sempre Inmtikrtire. 

ALLA MINUTA: comprare, vendere 
dia minuta: dirai invece comprar*, wn- 
lereiil m iiaitu, a ritaglia. 

ALLAItGI). scist , (in- ni larga menta: p. 
:s. - Con questu sua opera si e fatto un 
jramlc allaigo nella repidililica lettera- 
ria; - ovvero - A questo trotto di strada 
il e fatto un alludo di un metro. - Tieni 
dei molti kirk,r> 



LARMARE, 



.,U('-1AH~] 



i, imi>n/irir<i, secondo i diversi gradi di 
imoiv. che. volerete esprimersi. 
ALLAltlIATi litri, è lo stensu elio ailnr- 



in lungo di in-,,»,!;. r,t.f»nt<emeule,<jiu- 
,!u. - il peem.idcl Tassi, non pini mettersi 
a livello di quello dell'Ariosto, avendo i 
due poeti presa una diversa via - dirai 
pnragv,iarn ». - La mia entrata è a livello 
dello spe. e - cioè atta puri, pareggia le. 
ALLAMARE. Vedi Lama. 



ALLAU.MISTA : colui elio va spargendo 
a disegno male voci per le vie o per lo 
piazze. Si potrebbe sostituire (pericolato, 
eòe cesi appunto chiamasi in Toscana, e 
fra il popolo motaurunse. chi sogna per 
tutto pericoli, e cerca di mettere addosso 
agli altri quella paura elio sente, o fingo 
di sentire egli stesso. 
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AL 

ALLA SAN FASON, udiamo continua- 
mcntc in bocca de' moderni gallìz;anti: 
mail popolo toscano dice: alla buona, alla 
carlona. 

ALLA SPICCIA. Vedi Spiccia. 

ALLEGARE, nel significato di artlu- 
r.'fiv, tin:liiiulrre, inni si usa con proprietà ; 
S^eciié s:2ii)i:c:i soltanto il cifars 0 pro- 
durre le alimi umoril". Abbiamo nella 
buona lingua allegata e. uMijnta, per nnrf ri- 
fa; ma non alligare, per accludere: capric- 
cio non raro nel nc-stro idiomu ed anche 
in altri ; ma 1 uso è tiranno delle lingue. 

ALLEGATO, sost. Nell'uso d'ufficio 

fattoi»" 0 ' Jl qQ ° 16 r<>BÌStra inVeCe 
ALcESSAHE: dicesi comunemente per 

/eisnre.e nflsssosost. per lena, e ai sbaglia. 
ALLESSO. Veli Ai.i.KSSAiui. • 
ALLETTARSI, por mettersi a letto, è 

modo comunissimo, ma da ruggirsi, es- 

SL'iidii privo ili buona autorità. 
ALL'IMPENSATA, in luogo di impen- 

satamente, alla non pensala, è da riputarsi 

6 "ALL' INDOMANI o L' INDOMANI. Vedi 

l'I DISTASI. 

ALLINEA, in luogodi paragrafa, e voce 
barbara e comune, specialmente in coso 
risguardanti regolamenti e leggi, es.-Nel 

ALLINEAMENTO di ::;!iali, di omro- 




ALL' INFUORI. Vedi Fuori. 

AlX'iNHItosso. Vedi Minuto. 

ALL' INSAPUTA, por amia saputa, im- 
jimwila bis rift, all' imprni-rina. è dizione ri- 
provevole: p. os. - Egli si sposò all'insa- 
puta di suo padre. - 

AI.I.ISiOM'': per ce.Uisìune, sbattimento 
di due corpi, non c voce buona. 

ALLIVELLARE: cs.- Queste duo pos- 
sessioni furono allivellate per lire W00 - 
userai invece titillare, dare a UviUo. 



14 - AL 

A LLIVELL AZIONE, per Ih-ellazione, è 
da fuggirsi. 

ALLOCARE, LOCARE, por allogare, 
dare in aflilla, affiliare, far Ideazione, ap- 
pigiona re, non si trovano nel Vocabolario, 
es. - Oggi ai sono locate o allocate tutte le 
case del Comune. - Locazione à voce am- 
messa dalla Crusca. 11 Tommaseo crede, 
che giovi serbare, come tecnico, a' ieglsti 
il verbo forare. Vedi Comodatario. 

ALLOCUZIONE, per parlala, discoreo, 
arringa, manca alla nostra lingua, ed e 

| c uno dalla sua mi uor sorella la francese, 



ALLODIALE. Vedi Allodio. 
ALLODIO e ALLODIALE, si scrivono 




ALLOGARE. Vedi Locatario^ Allogare, 
allagarsi, per mettere, 0 mettersi a servo, 
iiceoii: in. • ■<!. e anni.: improprio. ■ 

ALLOCAZIONE. Vedi Locatario. 

ALLOGGI ANTE, per albergatore, fuggi 
come modo improprio. 

ALLORA : fuggi queste frasi o simili 
cho putono di goliicume:-Fu allora, che 
ci riconoscemmo - Fu ieri, che c'incon- 
tra mino .-Questi modi di dire possono es- 
sere accomodati soltanto quando si vuol 




mente se il modo, come nel presente ca- 
so, non è conforme all' indole Ui nostra 



ALL' UNISONO, si ode da qualcheduno 
per cimfarmrmen'e, d' n -i'orriri, conforme: 
cs. -Le vostre opinioni sono all' unisono 
delle mie - cioè sono concordi allamie. Si 
fugga. 

ALLUVIONI'., per allogar/ione, quan- 
tunque esclusa dal Burnardoni. puro la 
ammette il Vocabolario; e potrà quindi 
liberamenle adoperarsi. 

AL MOMENTO CHE, in luogo di mentre, 
appena, e cattivo modo: cs.- Al momento 
che Cesare uscivadal Senato, i congiura. 
;il, >ì>, miniarono. - 

ALÒ, esclamai io ne comunissima in 
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e alluni, ed È 



ALQUANTO. p>;r m<>'(,>, non >ii;:ii)C i:sì 
si; e non dirai: - A vni no diede poco: 
me ò uso dame ognora alquanto - ci 
•no-:o. Così il Lissnni. 

ALTERCAMENE, ALTERCO, non i 



AL 

ALTRO, per uno, ovvero mi nlfror p.ps 
- Egli è altro de' suoi familiari - e modo 
riprovevole. 

ALTRONDE serve 0 indicarc-moto da 
luogo, od anctio molo per luogo: e non 
altro. Shnglia quindi l'usò moderno, elio 
Ifj aco;ii'ia ni ? k]::liiMto di jier fi-f 
reno, del rimanente, d % altra parte, in cani 
dirtr'o, per la contrarili, come nolo il Ce- 
sari: od anche pur inoltre . nlfm-tm, flno.'- 
nun le, jier /intrici, come notò il Limoni. 



e dà E 



tich 



da porro in cambio di quella. Noi 
latreremo solo, uomo dm", ano gli an- 
siam certi che a ninno 
(piaccia l'uso loro. Si oda il Cavalca 
nella Vita di Sant'Antonio: « In verità, il 
Ma mWatia n par/ilo, piuttatto eleggetei la 
parerà tonaca, die oc. ■ llsriroi dunque al. 
ternatira per n:iim!>iei-iilrz-ii, rifnttleiwlez- 
£3, ma non per eiezione, tolta', cs.- In que- 

Neirnnouo dirai: -Mi trovo in una dura 
alternativa - per condizione, slato: nem- 
meno : - Sto in grande alternativa, so ac- 
collare o no questo progetto - adopera 

ALTO E BASSO, por talire 



.-Tutti li 



sbassi 



a or (avi 

Bl Stucco biw 



io da approvarsi. 
ALTO LÀ, per Ha tallo, ilare midi, 
'aldi: è modo ba.sso od erroneo. Ni! dirai 
Incornino tiìlu là, in Illudo di ti fermammo. 

ALTRI. Credo opportuno avvertirò 
quelli che amano di scrivere corrctta- 



ed ha ailrui in tutti gli obbliqui del sin- 
golare. Allroi- pronome di cosa inanimata 
per tutti i casi del singolare. Ciò s'in- 
tende perù quando questi due pronomi 
stanno da per se senza appoggio di altro 
sostantivo. 



AMABILE. Non dovrebbe Fu>.ilì'.iifii 
con questa parola uomo cortese., fleniiis, Ur- 
inino : tic usal i' 'Mini, iliùi [lev ' iriditi, gen- 
tilezza, urbanità, come oggi usano molti 

AMÀLGAMA. Il Vocabolario lo regi- 
stra per solo termine chimico; qoindi 
mal si trasporto nel comune discorso ad 
altri usi; p. es. - Amulj-Miiia di opini uni - 
Amalgama di un ometto con l'altro- in 
luoiro di unione, incorilo. 

AMALGAMARE. Si ripelfi quanto si è 
detto di amalgama; e quai 
burli e informi, eho por si 



mlliln 



in allcttarsi Lih 



MANGIARE, A DORMIRE: os. - In 
questa casa vi e una camera a mangiare, 
a dormire - per damaugiare, da dor- 



AMAR MEGLIO, dico il Cortieelli es- 
sere modo francese ; pure soggiunge, che 

10 usò il Boccaccio: e per ciò inni pare 
ctie possa esservi difficoltà nell'adopc- 

AMATORE: es.- Egli e grande amatore 
della musica - dirai dilettanti, ha grande 
Importo, 

AMBEDUE. Vedi jUarotu. 

AUlflin li, AMBEDUE, AMHENDCE: 

11 primo, secondo il Facciolali, volendo 
scrivere esattamente, serve al genere ma- 
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scolino; il secondo si femminina; il tórlo 
è di genere comuni! Non poi regolare il 
segui. 1 ii te moda ili ili re: - Aoiljcilue ili i [lit- 
tle donne usano una grande economia - 



xelluato: es.- Egli non ubbidisco, a mo- 
ti che sforzato. - 

AMFIBIO. Il r'il. mini, i ire feri se e tm fl- 
it, e consiglia di lasciare anfibio allo 



AMMZIONARE: goffo acouistods 



■triti. Ma, se non 
m' iii^iinnO; l'nmdn/diim serve a traspor- 
tare i feriti in guerra : e allora infcrmerìa 
non eiirrirpoiulerebbc: e se non ri fosse 
parola equivalente, saremmo costretti a 
tenercela. 
A MENO CHE, non dire -per eccello che, 



AMMALjZIÀHE : abbiamo muli; 
ne ei fa bisogno di questo brutto 9 

""AMMANCO, porra 
■. cs. -Quest'anno li) russa ilei Comune 
vrii mi ammanco di scudi 11100- ò voce 
barbara da fuggirsi anche lini ragionieri. 

AMMAINI II E, che (ili antichi dicevano 
lineile cniininmuirr, per ;jrr;j(irarf, appa- 
recchiare, usa ad ogni pie sospinto il no- 
stro popolo: ed alcuni stimeranno questa 
voco bassa e plebea: ma sappiano essere 
di;— 
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alla legge abbia 
lunquo, o l' orni» 



iciiinvidiarsia legolf. Es.-Uue~ 
uro fu ammi il [colala con nuove 
l ; uggi anche timwiiicolo. Vero 



AMMIS?lim,i:. v.^Li Avissraii.ii. 

AMMISS1BÌL1TÀ, INAMMISSIBILITÀ, 
parole trotto dal francese, ma non am- 
messe dal Vocabolario, che solo registra 
amnii'jront, ani min ili (e; e no mono dal- 
l' Alberti. Ks. - I Sindacatori conobbero 
1' iinit!LÌssil!i:ii;i di ipii'sla partito. - 

AMM1TTA, quel umiiiOno < ;■..■ -i più:'.' 
sulla testa il prete efin gli altri parimenti 
per celebrare lo Messa. Dovrai dire iti 

VmMOBIGLIAHE, ovvero mobilia re in- 



cruscai ma bone avverte ilFil. moti, non 
dm crai troppo allargare questo sig ni Ace- 
to per non trascorrere a frasi ridicoloso, 

trecento liastonate. - 

AMMI MUTUATI ■ s' intende nello stile 
della pubbliche segreterie per questo pa- 
rola lutto il popolo del Comune, e dello 
cui pubbliche rendita e aniiiiiiiistiiituri; 
un magistrato municipale. Non trovasi 
nel Vocabolario; ma ó parola che bo ra- 
dice nella buona lingua, non è contraria 
alla indille sua, nò saprebbe forse trovar- 
sene si tra clic meglio esprimesse il con- 

i goremoli, riferendosi a persone soggette 
od un governante; cosi ci pare, che pos- 
sano chiamarsi ammimalrati quelli che 

'' * AMM IN 1ST U ATI V 0. Da noi si usochia- 
moro Podatà, Aulorilà ammiuilrati-u. 
specialmente quello o quelli che pre- 
siedono oll'amministroiione dei Comuni, 
come i gonfalonieri, i priori, i sindaci, 
per distinguerli dalle altre podestà giudi- 



AMMON'tAMKNTU: ci - In quelle i 



AMMONTARE, a 



r« ielle 



Vocabolario non da quosla voco, che per 

Anche il Cesari (l'roso. VK- disap- 
provo la frase wninut ummonliinle n ... Cm 
sia di norma, specialmente per quei pub- 
blici ragionieri clic amassero di non spro- 
positare. Vedi A 



ionio delie rendite, delle spese - fuggasi 
omc voce barbara. 
AMMORTIZZARE. Vedi Annoimi 
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volgo soltanto. 

AM MUFFATO. Vedi. 

AMNISTIA, AMNISTIARE , ! 
nocive. Amnistiavate una specie di per- 
dono generale, o dimenticanza dello cose 
passato : e viene dal greco àimrea (Velli 
Chambers, ad voc.).L' Alberti dò UinfiO 
soltanto ini aimìslia, e cita il Magalotti. 
Potrai in sua vece serv irti di perdono, per- 



sole. ■ i'T.)h)i)K]-,"'L'. ìiLLj v 

ta 31. 

A MOSSO. Vedi Amovehe. 
AMOVERE, AMOSSO, per rimanere, (o- 
'l'.iw. rimosso. iraftj.Ks. - Kprli fu impi'nv- 



AMPOLLOS1TÀ esclude il Puoti, e il 
Ti ' ■ ■.- ìi i ■> i ■ J i- i ;M .Mu:n:z7i ammette, ma 
si'iiHi esempio. Chi vuole camminar si- 
curo lo tralasci. 

AMPOLLOSO, per gonfio, va bene: ma 
por amplificatore, vantalo™ smodalo, non 



ANALIZZARE, per esamin-wr. iHlii/e mi- 
niente, e parola rifiutato dui Cesili) - Dis,-... 
pog 43), ne ammessa nel vocabolario; o 
co. lu regolarono i Francesi [(moJywr): 



B — AN 
pure è di un uso cosi universale e costan- 
te, specialmente presso i chimici, ohe or- 
mai convonà farlo buon viso, se non altro 
per diritto di prescrizione. L' Alberti la 
registra por voce ricevuta senza scrupolo. 
In qualche caso vi si potrpbbe sostituir., 
rieercnre, («minore tattilmente, particola- 

ANALOGAMENTE, manca 31 Vocabo- 
lario. Vedi Analogo. 

alcune cose, in altri rispetti fra loro di- 
s iTsT....Ora drjvù nìir.cz qui. 1 ; tu diversità 
di rispetti, ed una co* è addirittura con- 
seguente e dipendente dall' altra, non ha 
elio farci fonologo. Farò dunque confu- 
sione di termini, dicendot- Ecco gli or- 
dini; scrivete a tutti analogamente - Ado- 
perali: fissi analoghe oli argomento - Ri- 
si'otcte ii denaro, e spedite lo analoghe 
ricevute - dove le proprie maniere sareb- 
bero queste, o simili : Striti te a tulli rat- 
formementt: Adoperale frali corrispondenti 
ai toggetto : Spedile le corrispondenti ritenu- 
te. Fil. mod. 

ANCO, per ancora, secondo il Facoio- 
lati, è vuce più da verso che da prosa. 

ANCOItAUK, per gettar ! ancora, viene 
escluso dal -Lissoni; ma or si ammette 
nelle giunte al Vocabolario coli autorità 
dell' Alberti. 

ANDAMENTO di un affare, di contralto, 
'i questione ec, per indirti 3 a, atwiamentv, 
'irezitme, si tralasci, perchè in questo 
enso manca alla buona lingua; onè meno 
' use.rni per liircioiu:, lima, piano di una 
froda. Es, - L' andamento di questa sfra- 
ta è molto irregolare. - 

ANDARE: se il termino è città o simil 
uogo, alloro, dico il Corticelli, esigo la 
.ireposiziohe a; e si dira: Andare ti /fo- 
rnii. Se è regno o provincia, si userà in: 
s. Andari in Francia. So è persona, puf. 
.arsi i mi hTeren temente a a da: es. An- 

AMiliO. Vedi Atrio. 

A MIOPÌA, dite la Crusca, sor(a di drap- 
■). Forse lo stesso cho inaojio: errore, 
sr trascorso di stampa, della Crusca, 
vvertito dall'egregio signor Ghorardini. 
Cosi il Mannzzi nelle giunte o correzioni. 

ANDRONE. Vedi 4trid. 



Digitized by Google 



ANEDDOTO, por tratto di noria, fatto 
run'oni, irnlfo partkalnri. Iman Uro. btMi- 
- -— ,e dico il Lissoni, dal 



grecr 



e dal li 



;■ HSiirlii. ;i[tih'ii ]!(■ pr.iVi srrir.liri'. 

ANELARE: ripugna di dare a questo 
verbo il quarto caso: •• pmttosliH-liriiirn 
- Anelo il consegui monto del bene - dirai 
Anito al amitgutmtnto del a*M.FQ. mod. 

ANGUSTIARE, per n'Krfnfffrf, orror- 
tiare, diminuire, ai uso spccialmonto dai 
Foronsi. Es. - Coli' abbreviazioni de ter- 
mini si vedono angustiato il tempo della 
difesa: - si funga comò uno de' moderni 



sè stesso, non senta quasi 
bariamo : cosi il Tommasùo (n. 196, se- 
conda colonna, nota). Es.- A questo rab- 
buffo del supcriore egli rimase annichi- 
lito. - 

ANNUALITÀ, por ai 
notate, sost. Vedi Ueksue. 

ANNUENZÀ, per consenso, npproi-mro- 
tw, romiiicendenra.- è della stessa cattiva 
risma di annuire, benché sia parola regi- 
strata dall' Alberti.! 

ANNUIRE, I 



ANNETTERE, per includere, accludere: 
p. es. - Qui annessa sarà la supplica, l' i- 
stanza, la domanda. -AtmtUtre si adopera 
veramente per afiaccare, unirà una cosa 
ad un'altra; dicasi invece includere, ac- 
dudcrc,acchivdere,chiuderi, che vuol dire 
serrar dentro.- e si usa por hi più quando 
parlasi di lettere, che contengono qual- 
che altra carta. Il Redi uso amaao in so- 
iMntivci: Le mc.ixl.n.i.Ai iìrxitjiiHtW-li' un- 

nejja (Vocabolario do! Manuzzi nelle giun- 
ta e correzioni, alla voce Annesta). Udire 
poi, come si usa dal popolo, annettalo o 
connettalo, per annesso, connesso, ò spro- 
posito che pochi non vedono. 

ANK1CC1IIAHE, per collocare, allogare, 
porre <ii suo luogo: non essendo paroladel 
corretto uso, non ha torto il Lissoni, se 
ll'radi- 



il Cesarotti cho 1' 



jj»lfando per parlargli. Se uno però di- 
cesse: - Qutttii l' Arcangelo Gabriele da 
cui la Vergine fa mw.tuziata - vjeh- 
bo bene usato, dice il Cesari iParadiso, 
pag. questo eiiere annunziala: che, 
fuor di questa annunziaiiqno della Ver- 
gine, non avrebbe luogo. 

ANNUO, agg., por annuali, annuario 
manca al Vocabolario, ma non al l' Alberti , 
ne ni Tonini uri'i! [Sia., od voi-.:. 

ANORMALE. Vedi àhc-umb. 

ANORMALITÀ. Vedi Ahobme. 

ANORME, ANORMALE, ANORMALI- 
TÀ, adoprano i medici a 
lontanamene dallo stato ai 
stato d irregolarità, di i 
bosa. Si fugga aiutarmi, perché contrarie 
alla dolcezza di nostra lingua : Vii. mod 
Si usa da alcuni m:i jiuhli] ir i ni liei In ]ii,r.i- 
la anormale: os.-Quosto procedere anor- 
male -Quest'atto anormale - ad espri- 
mere cosa fuori delle norme legali. Il 
Vocabolario non registra questa voco, 
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AN - I 

quantunque tragga origine dal latino ah- 
nwinit, che vuol diro luca regola. Non 
manca ai Francesi anonimi i n questo senso 
(Alberti, Giunte al Dizionario francese- 
italiano). 11 Cavalca (Opere, tomo r, p. 77, 
noia 52) adopero innnm nel senso di 
/li rei/iiUi, wiroumu; il qua! significato 
mulini di esempia nel Vocabolario. 

ANTEATT 0, in limjrodi .rrri fin 'recidi fi' : 
p. es. - Mi riporto agli anteatti. - Noti 
questa voce il Bernariloni fra quelle di 
cui non si potrebbe fare a mono: a ruc 
sembra di pessima lego, di cai tivù smino, 
e non necessaria. 11 Vocabolario noia mt- 
Itfatto, per fatin accaduto lnniWHlf- Potreb- 

09(1 anttccdtiiti, soìf-.iiteimt'iiiiii «.'li. 

ANTECEDENTE, sostanti Vilmente nsu- 
to, si adopera di continuo ne' pubblici uf- 
fili, Es. - In tale questione bisogna prima 
esaminare gli antecedenti -Ouosla lettera 
faccia parte degli ■.atecf.-lvii!; -non sem- 
bra modo fuor di regola, sottintendendosi 
alli. Non userai poi di questa voce nel 
3enso seguente: - (ili antecedenti di (.io- 
vanni sono eattivi - cioè le asiom onfc- 
redenti di Giovanni. 

ANTEMER1DIAN0, ANTIMERIDIANO, 
dai avanti mezzo giorno; POMERIDIA- 
NO, r/it è dopo mezao ffiorno: non trovasi 
la prima voce, 0 molto meno la seconda, 
notata nel Vocabolario. E veramente i 
ri estri antichi, che facevano uso dell' oro- 
logio detto italiano (di cui alcune città e 
luoghi tuttora si servono), non no ave- 
vano di bisogno, contando Une alle ven- 
tiquattro. L'Alberti ammette aidimtri- 
lìiano per voce dell'uso; ma non pomeri- 
diano. Tuttavia volendone dare gli equi- 
valenti, si potrebbe, dicendo p. es. Parto 
i.':.-r:e;i< niic 'inoltro il giorno, 0 di giorno: 
parlo alle sei di ma/lina. 

ANTICIPARE: è sbagliata la seguente 
ili/.one: - Non iiruiciniiimo sul I' esiiij di 
questa lite- cioè ft'on giadichiaiirnniiin- 
i.iUMih-, ,Y.m /"«critiflio prcoìlioni. 

ANTICIPATA, sost., "per pagamento an- 
ticipalo; p, es. - Anticipata di affitto, di 
stipendio - è bratta parola, di cui si fa 
molto oso negli uffici; ma non ritrovasi 
registrata dai guardiani della lingua. 

ANTICIPATO, sost., per pnf/mnni'n nn- 
»rtpa/o,unlfcfpomfnr<j.'dipeggior Ioga che 



!0 — AN 
1 itntìcijiain : ed ioì ho veduta poco fa stam- 
pata in un Manifesto di un vecchio dot- 

ANTIDATA: il Lissoni la chiama voce 
scorretta;! Alberti i '-ammette : il Marni/ ;:i 
la ri porta nel suo Dizionario della Ci uscii . 
citando l'Alberti, Se vuoi fuggire ogni 
questione, dirai data aiitetwti..'< . 
ANTIMERIDIANO. Vedi Apjtemeui- 

ANTIPATIZZABE , SIMPATIZZARE , 
per arerà antipatia, /impaliti, sono brutte 
voci, da fuggirsi da chiama la purità della 

ANT1STARE, per farticurlà, mallevare, 
sodare, guarentire: vedi quante belle pa- 
role si lasciano indietro per questo roiio 
e pur cosi usatp annuari, di cui ignorasi 
I origine, e che invano cerca la cittadi- 
nanza. Forse deriverà dal latino dntfato. 
0 nnlejlu, che significa «ore innanzi; e 
noi noli' ordì 110 rio fin gii aggi 011 si amo jlnre 

ovvero per un' obbligai ione la appoggio 
del principale obbligato. 
ANT1STAZ10NE, da fuggirsi come an 

ANTIVEGGENZA, per prevMone, etn- 
tiBtditttenla, iiniinfriere, prevedere, manca 
al Vocabolario, che perii registra antit-eg- 
gents; e forse ó una di quelle parole, ctie 
vi meriterebbero un posto. 

ANZIA, ANZIETÀ, ANZIOSO, per an- 
lia, ansietà, annoso: ehi le usa non può 
schivare la taccia di barbarismo, Fil. mr- 

ANZÌETA. Vedi Amia. 
ANZIOSO. Vedi AmtU. 

AP 

APATA, per apofiifo, 0 grosso strafal- 
cione; come puro apatista agg. e peggio 
ajialfit.ro. 

APATICO: non trovasi nel registro del- 
l' Accademia ; e potrai dire apatista, spn~- 

APATISTA. Vedi Apata. 
APATIST1C0. Vedi Apìt». 
APERTURA, per occasione, opportunità. 
rfe'Iro: p. es, -Se mi si darli favorevole 
apertura, farà di giovarvi - 6 modo fran- 
cese (ou tre riurei . 
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AP1S <licono molli quo' pezzetti di le- 
gno duro con entro la piombaggine, che 
servono per tirar In ripiie siill;i laitj L>i ìlei - 
ca, o quella pietra di cui si valgono i pit- 
tori per farà disegni sui Togli, e che debbo 
Chiamarsi ìapii. 

A [""istilla. Vedi Apposi illa. 
APOSTROFARE, quando mostra (dice 
il Fìl. mod.) la subita conversari del di- 
scorso a persona od u cosa, non dovreb- 
be adopererai all'uso francese in modo 
transitivo, né diremo: - Apostrofar la 
Croco -Apostrofar gli empii -ma Apostro- 
fare alta Croce - ..ipojirofare con/™ gii 



PAORONARE, APPADRONATO: Bl 
> ria alcuni questo parole a signift- 
Cho una cosa hn padrone, nè si dà a 
: p. cs. - Oneste due carrozze sono 
quest'altre no - dirai fion- 



appa 

APPADRONATO. Vedi Appaorokabh. 
APPANNAGGIO, per paga, <alario, ili- 

sembra usalo con proprietà: giacché, si 
adopera solo quando trattasi de principi, 
di case principesche, edl Stati: ed in que- 
sto, significa in francese, imegnamiiìto 
fallo ilai regnanti ai *ecrmdogeniti o «' prin- 
cipi del 'angue. Il Parini nella dedica dol 
suo poema alla Moda disse: appannativi» 
dtlla emula ofo: ma la prosa del Carini 
non è certamenle eguale alla poesia. Non 

nio, creililli, ne per ciò che si assegnava 
a' cadetti, ne per mirala, ni per gualche 
prtroqalira, p. cs. -Appannaggio di virtù 

APPARECCHIARE, per dare ii ìwlro: 
es.- Questo panno non è ancora apparec- 
chiato - dirai: Non ha avolo il lustra, il 

APPARECCHIO, por luttro, nppareu- 
:<t; c si usa per In piìidi drappi. Es. -Que- 
sto' panno òdi un beli' apparecchio- Man- 



a buoni antichi, i quali usavano invece 

'^PASSIONARSI. Vedi Appassionato. 

APPASSIONATO per l' amichila, per 
la poc'iu, pei viaggi o simili, sono tutti 
:i;.idi impropri .sno:i a' Vuoili scrittori, o 
che stonano il significato della parola e 
I indolo di nostra lingue, potendo suppli- 
re con molti altri modi: fòrtemente iucli- 

APPATTl!MArOì,APPATTUUARSl,in 
luogo di rnppnll«»"irs, ritpihillumur.'i, 
rappacificare, sono da evitarsi. 

APPELLARE, APPELLARSI, per ri- 
sta appella alla ultima vostra lettera -ov- 
vero -Questi conti appellano all' ammini- 
strazione del 1 84» - 6 modo da ne 
che ancheapjw 
soltanto per lo stile so- 
stenuto, k assai comune usanza oggi abu- 

ili [pestili CrliO ri elle cose i'.vli- 

cs.- lami appello alla vostra bontà, al 
vostro criterio, alla pubblica opinione - 
c via discorrendo, lo consiglio adoperare 
questo modo solenne assai parcamente, 
potendosi dire: io mi rinwilo, mi rapporto. 

APPELLO di Militili ed altri. 11 Dizio- 
nario della Crusca nota, Che appella si 
adopera per lo piii nel senso usali) ibi 
legali, di domanda di nuovo giudizio a 
giudico superiore. Meglio si esprimo il 
nostro popolo, che in casi simili ai serve 
dell' antica e italiana voce cnioma, sost. 
In rutti i modi, non abbiamo bisogno ili 
ricorrere ai Francesi, elio adoperano up- 
pel in questo senso, bastando a noi la 
nostra nmrqiia. Si erra ancora, quando Si 
adopera questa voce in luogo di aiuto, loc- 
orno.coo/wraiions.'cs - lutali ni ioangu si ie 

APPENA, per come,' Jiioiio chi, quando. 
Si osseli ) clic apptui! dovrebbe rigorosa- 
mente riferirsi a tempo passato, e non a 
tempo futuro: Btarà bona il dire: Appena 
aceto dalla carrozza, unni a caxitiaa: ma 
non sarà, detto con pccprietù - Appena 
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avrò fatta colazione, verrò a casa tua - in 
luogo di tubilo che, tome. 

APPESANTIRE: chi non ravvisa in 
questa parolaForigine francese? conten- 
tiamoci del nostro aggravare, pesare. 

A P PEZZA HE, per dividere in p«;i, fa. 
gliarc, affettare, è parola che non ha esem- 
pio buono. 

APPEZZAMENTO ili Urrà, di campo, 
di bosco ec, in voce di pezzo, porzione, 
parie, si rigetti come voce non registrala 
noi Vocabolario, e che sente della mo- 
derna corruzione in fatto di lingua. 

APPIGIONARE. Vedi Locatario. 

API'IGNORAZIONE, . 
ne. è un errore maiuscolo, è un qui prò 
quo; pur non è raro negl' impiegati pub- 



A PPL A UDIRE, por 
oppiavi. 



c neppure fai 



APPLAUDIRSI, per seniir pillare, con- 
gratularci, far fella, sa di gallicismo. Es. 
-Tutti si applaudirono nel sapere esservi 
stata conferita questa carica. 
APPLAUSO. Vedi Applaubibe. 
APPLICABILITÀ , INAPPLICABILE , 
INAPPLICABILITÀ: la Crusca e' insegna 
potersi diro applicabili, e applicare; ma 
!|i>n tippiiritHliVt, in: t';jrr;jjj/i(aWIi(n. 
APPLICANTE, per omeorrenre, offe- 
la riderne: p. es.- Setto fu- 
isto impiego -ov- 
vero - a qucaio appailo - e nè meno in 
questo senso userai del verbo applicare. 

APPLICARE una molla, per iwmjjhh-ì/i 
al fisco, all' erario del Comune, al delatore, 
a' soldati di polizia, st. ' 



pagamento di uno malta: p. cs. - A quelli 
che contravverranno sarà applicata lu 
multa di scudi 40 - dovràdirsi: 'confini- 
renlort/idoneratmo, o «mirino condannali 
"■ 'lira di scudi 10, da applicarsi al fi- 
: e nè meno si userà opplicnre nel 
li cui si parlò alla voce Applieaale. 

— jlpplicare, per a 11 ri- 



fi. - 11 si 



mprovviso cambili 



opp/icar»in luogo di dar colpa, impalare: 
es. - Si applicò u lui questo delitto - nè 



di applicalo per nuotato.- es. - Giovine 
molto applicato. - Applicarsi ad unti 
scienia, quantunque manchi al Vocabo- 
lario, puro Buono Giamboni disse: « pur 
dieci anni si applico alla ragion civile c 
canonica. » 

APPLICATO. Vedi àpPlicabb. 

APPLICAZIONE (Spibii-o DI): giovi 
trascrivere quanto dice il Lambnischi^, 
citato dal Tommaseo [Sin. Applicatone): 
« Quello cho con frase oltramontana oggi 
si direbbe spirilo di apprensione, la no- 
stra lingua chiama con parola molto ac- 
concia ed espressiva applicale: =o; ciou 
;j L-itti di fono i: pei-.iL'veruiile attenzione, 
primo di tutti i mentali esercizi. » 

A P PODI A RE, APPODIATO, per dare, 



AI'l'dDlAZlONE. Vedi Appodiabk. 

APPOGGISRE ad alcuno olia commis- 
ione, una carini, un' impresa, peroflidai-e. 
rnirmlleraec., san reputati errori. Ap- 
oggiare poi, poroiWart,ioiienere,è modo 
liticato d;il l.issoni: p. e». - Appoggiarli 

,siglia P ™ M - 



getto. - Ahbiaimi yrù< i.i 
/.ano il sigili Hallo. Appoggiai 



usare (Proso, pag. 44): potrai dire in- 
vece, rinfuriare, aumenlare, i'nuijJQrtre le 
proci. Fuggi appvggùirsi n, l awi in Imi:.:, 
di confidare, far conta, far capiVoie, atte- 



in questo ultimo significalo di porre, in 
Francia, donde ci venne l' opjxuer leiceUi, 
mal tradotto per porre il sigillo o suu- 
flalto. 

A ('['UDITAMENTE, non è legittimo ca- 
pitale dello- lingua; tuttavia per la sua 
diretta origine dal ln'.iiio pitii i;!,- 

M-cuiniii lo giudiziose osservazioni del 
Fil. mod., far decorosa comparsalo qùel 
senso, CiOÓ, di (iMji-criei/o/msills, ruvjrui,!- 
tutnte, aggiustatamente, a propalilo: ma sse 
ne falsa il valore, usandolo nel signi ileatu 
co iris pini dente al latino consulto, a sciente. 
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APPOSITO, per cu 
p. es.- Di nuost atto 
apposito registro -mancasi 
Sombra però ragionevole l 
ili? Li' Alln-rti, quando avveri 
cabolario atesso ammetto 
noi detto significato; ed uppositmimo de- 
riva dal positivo apparito, che perciò 
avrebbe legittimo diritto alla cittadi- 

APPOSIZIONE, nel senso medesimo 



scolparmi di tato apposto - ò parola cui 
In unsi ra lingua non ha. 
apprendenti;, APPRENDISTA, in 



aitino, sono parole ila non usarsi in polita 
scrittura. 

APPRENDERE, per imtgnan, dice tu 
Crusca, È maniera antica e che viene dal 
francese. Osserva il Fi] . mod., che fuor 
del verso, dillìcilmcntc s' introduce scino 
lezio a ricercatezza. Radisi almeno, noi 



tica; - dove dovrebbe 
tendersi od imparare 0 
Vedi anche Apphkjsioi 
APPRENDIMENTO. 



APPRENDISTA. Vedi Appukni.i vi::. 

Al'I'Itli-NHiiNK. .UTUEND1MENTO, 
edanclie APPRENDERE, pei- )»>— - 
premier /waiwiti, dire il Lissoni, son voci 
de'giuristi; e giovi i[ui il ripetere una 
sua osservii/iuiiiì, cliudoè: « La principili 
cura di qualunque arte o scici^a >' il farsi 
alti ni inlcmlcie: i:d i; dubito poi dì seguii 
la corrente do' buoni italiani scrittori....» 
che non usano mai questo voci per pos- 



se, e disse ancora : « tutto solo, tutto pie- 
no, o le cortine del letto abbattute, e la 
giovine di buona tede rispose: » i quali 
suoi modi francesi furono notati dall' Al- 
fieri, coma prova il Cibrario. 

API'lìKX/.lAltK. V,-di A]'l'iir,z7iA7i(..M:. 

Al'I'UEZZlATlVOi US. - Stillo auutt'z- 
ziatiY'u rle'iiioliili - per &rillin-a tlim'ilmi 
ile' miiiili. llarbarismo. 

AWIIEZ/IAZIOM-.. |.'aiDl,i pr..]iiii:-.;i- 
vata da magazzini di Francia, e che nullo 
sa d'italiano: es. - lo tengo i vostri scritti 
in grande apprezzìozions - cioè preghi, 

APPREZZO, non userai in luogo d'i 
•fiata, prezzo: es. - Oggi si o fatto 1 ap- 



AP . — ! 

pretto de' suoi terreni- Fu dato l'npprei- 

APPROHATORIO. Vedi Approvativo. 
APPRODO, e voce da non usarsi in si- 
finito deil nppraliirc. iivriciiitinirn'.tial- 
In riva, iwjretw nel purto, arrin... ubare 

APPROFITTANTE, in luogo di aanlag- 
i/inmi. t-lic cerca il .w> rantuggio: 63. -Nel 
vendi™ i suoi libri si mostrò inolio jp- 
]irolìriiiiili'- lipidi) per modo da schivarsi. 

A l'PHO FITTAMI, neutro passivo, (r«r 
ovattilo, profillnn: sta bone; manoneem- 
lii a raniio molto felice quel dire e scri- 
vere roiiliiiuamente - .Mi approfitto il; 

profitto dulia vostro propensione per me 
.Hi ;i])])i-oiitlu ili unesla cosa. - in que- 
sti rasi sarà meglio usare del verbo gio- 
<"ir«i. rinUigaiarsi. 
APPROFONDARE, A P PROF OS DIRE, 




ili uue gran maestri » {Lettere, pag. 9|: or 
direbbesi approfonditi. Vedi Apphoi>ok- 



A PROPOSITO di una «Mj non dirai 

luanloamiaSLi.- Nemmeno dirai™"A 
proposito di questo non so che rispon- 
dali i - ma invece i/imnto a aueitto. 

API'ItOl'HIAltSl ili una rata, fuggimi 
ili dire in luogo di appropriarsi una casa. 

APPROSSIMATIVAMENTE, in vece di 
jjirr coupé» uru, jwr prei-ition», mltompra, 

APl'ROSSmA'rno/i^ito'iwn^»^ 
fico, Ribella approairn'ilii-a . in i:ia upprus- 
«inHiJinn: manca al Vocabolario, ni me 
unto anche il Reniiiriloni. Potrebbe dirsi 
invece: conto, tattelìa coiif/puitrnlc o ili 

timi. Vedi >>nt: VEIMIVil. ^ 

A Pl'Itl^Sl MAX.IONi:. vale vicinanza: 
quindi non ó in regola li diro, p. cs. - Con- 
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tedi approssima/ione -Spese in appros- 
simazione ec. - in luogo di Comi' ornaci- 
tornito ili premiane, Sfìese itti prtvlUtrti. 

APPROVATI\f>,APPROH A TORIO, AP- 
PROVA TORIO: il Vocabolario non am- 
mette la prima parola, la quale però è 
registrata nell'Alberti; le altre due non 
sono notale ne nel!' uno, ne nell altro, 

APPROVATOMI) Vedi Apphhvativo. 

APPROVIGlONAllKMu. Al'l'ltOVl- 
SION AMENTO, per privimi, rtllomnlia, 
••iteri: è parola presa dal francese, SCCOn- 
do e Snido. ..■;n,f'.r,f(0l"ic™ilf. 

APPBOVlGlONAltK.Ai'PIKH ÌSION'A- 
ME, pcrprorrrdfredi •■•■eri. far tu prm- 
ri-tti. rclU'i-agliarr: dui francese approvi- 
tianner; e perciò si fugga, non essendo 
approverà da alcun buono esempio. 

A PPHO VISION AMENTO. Vedi AfPnc- 

VIOIOSAMKIiTO. 

APPROV1SI0NARE. Vedi Api'RQUOio- 
APPUNTAB1LE, cA« dt&lieuiiersajijiu fi- 
appuntabili nei registri d ullìclo - voce 

eahnlario. Vi putivju: snpiiiiie la pi. mi, i 
notabile. Né meno dirai - (juesta ó una 
cosa appuntabile - per significare ripro- 
rtvoU, condannabile, rensurriMi. L Al- 
berti registra appuntabile per cosa che 
deve essere appuntala, notula, dichiaran- 
dola poró voce dell .uso. 

APPUNTAMENTO, por stipanti», <nl<l„. 
mlario. paga, è voce non approvata, deri- 
vante dal francese appointemeni , e intro- 
dottasi nel lingiin^ìiiuilell.' puiit<iii Le se- 
gretcrio sotto il regno d'Italia con mille 
altro che usurparono, o tuttora usurpano 
il posto di parole, come direbbe il Sol- 
viali, più proprie, più bruci, più efficaci, 
più belle., più'htlri. Né piova il dire, ossero 
questa una voce dell'uso quasi generale ; 
piacchi. come bene osserva Carlo Dati, 
in quella guisa che l'uso di ben vivere è 

bligodi ben parlar.' I-i prnpri» linqun : Len- 
ii, Raccolta ce, voi. iv]: né gli eruditi e 
Imeni su riti Oli mai fin qui adoperaro- 
no questa parola. Altro barbarismo ò 
1 usare appunta mento per lettera li' ufficio 
Appuntamento poi, per anegtnxfant tH 
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gioenti 0 luogo, in cui trattare 0 fare qual- 
ihf wild. "<*«,nntns?iioifi jwsfn.' p.es.-Ci 
siamo dato l'appuntamento nel tal luogo, 
o nel tal giorno per accomodare quesiti 
controversi» - non è ben detto. Appunta- 
inerito significa soltanto on-ordo, conntn- 
=t"one, trattata t e il tirarlo al sopraddetto 
senso sembra poco naturale. 

APPUNTARE: es. -Disiamo appuntati 
per domenica -dirai invece Ci irnrooda.'i 

y. itia. i:hi,iamo allignato il giorno. 

APPUNTO, por noia, non può usarsi: 
p. cs.- Ho fallo appunto di quanto tu sta- 
bilito o accordato nel congresso doli' al- 
tro giorno. - Fuggi snchu appunta per 
Itttem d'ufficio, come molti dicono. 

APPURARE, Sovvengati, che quesla 




APPURATO. Vedi Appurami. 

APltlRE un credito: p. es.-Pel risarci- 
mento i L . ■ 1 3 «> stradi- si e api-rio un credito 
di scudi ?bO-dlrai:Siini»e?'ia'fi,sluW/im 
un Credilo; ovvero Si decretò un auff/ha- 



AR 

ARA, chiamano cosi alcuni quello spa- 
zio di terra, dove si batte il grano, che 
riebbe dirsi njn. 

AlllflTIÌAtifilO, per arborato, fuggi di 

ARRITflAMENTO, per jfwBrfo d' ortf- 
tri: la lingua npproi atri ammette invece 
arbitrato. Il Bernardoni alla parola arlA- 
Irameralofa corrispondere cnnifirmirsso, a 
sia Mntnua d" arbitri: ma vi ^differenza 
fra l'una e l'altra voce; giacché la sen- 
tenza degli arbitri chiamasi arbitrato: e 
i'j;iijjj-'iiii.'i.-.ih:fr[i:!ìiT'. l'atto di rimettere 

colta di deciderle. Cosi spiega il Vocabo- 

AHB1TRARS1, per prendersi la libertà, 
premiere liatrtà: es. - Voi vi slete arbi- 
trato di contravvenire a miei ordini - 
non la erodere frase di buona lingua. 



AR 

Fuggi anche la frase comune : - Prender- 
si 1' arbitrio - in luogo di jirenrftrii min It- 
e-cri", aver ardire, osare. 

ARCE: non nego cho il Boccaccio ab- 
bia usato arie in luogo di rgera; e ciò ri- 
levasi dall'unico esemplo citato dal Vo- 
cabolario del Manuzzi alla voce Arre: ma 
voglio osservare, cho la Crusca aveva 
ommessa questa voce in tutto le suo edi- 
zioni, e forse a bella posta, consideran- 
dola un latinismo troppo ardito, né imi- 
tato da niun buon autore. Anche 1 Alberti 
non la notò. Or l'abbiamo veduta ripro- 
dotta dal Rosmini nel seguente passo : 
i Quell'elemento (morale).... è tutto di 
dentro, oel (nti iiiliiim ileilii s iM. .. \ i; fi- 
sito agli posa quasi in arce sicura. » IBas- 
-etln <i: Clelia ilei 1 RM, n" W8, lac. 1 .) 
So 1' esimio filosofo avesse detto «ua-si in 
rocco ifcara, il suo concetto (si perdoni 
l'ardimento) sarebbe stato più chiaro, 
senza nulla perdere di sua forza e viva- 

A-R Ci PRETURA. 11 Vocabolario regi- 

iura non mi sembrerebbe da l>i,isim:ir::i. 

ARCH1UUSO. Vedi Focile. 

ARDERE: fuggi te seguenti scorre zio- 
iii. in molti inciampano: arttei, ariti- 
ti, ardette, ardi, ardimmo, arittttra, per 
uni, arse, ardemmo, urterò. 

AH E.YvMLNTO o A RREN AMENTO: il 
Liss'ini diiiimii la parola rrreii'inimfo ille- 
gittima, perchè non resa valida dall' au- 

mod. risponde nel n" 2, che, so questo 
vocabolo non si trovo nel Vocabolario, vi 
è bene arrenamenta, che è lo stesso. Ve- 
ramente da orina dovrebbe naturalmente 
discenderò arenamento, e non ttrrtmmen- 
m: nin siccome piacque a' Toscani di smus- 




L ARENARE. Vedi Ahesamiiuto. 

ARGINATURA, non la troviamo (cosi 
il Fil. mod.) nei registri dell' Are iuìeuiiu, 
che ha solo aigijiamenlo. si avverte però 
di non adoperar quesla voce per argina o 
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diga; ma soltanto riferita in generale al 

m A RGOME NTO "(in ) 1 invoco di ouontó a, 
in rapporto, per riguardo, rispetto: p. es. 
-In argomenta poi dello seconda doman- 
ilai:;iriri;;n;ti; culla Mipplif-I l'C. -- Ul voci 
iirgmnp'Wononjiuòtorcersiaqintatosenao. 

ARIEGGIATO: es. - Onusto quortiore È 
molto arieggiato - di «rimo, eipojfo al- 
l' uni. ti: buona aria. 

A RIGUARDO, non adoperare In luogo 
di per quanto ipelta: es. - Sui due primi 
[■api presto convennero; a riguardo poi 
defili altri vi furono grandi dillìcultii. - 

ARMA: da molti, e specialmente dagli 
ufficiali pubblici, si usa questo modo di 
dire -L'arma do' Carabinieri è la fona 
politica del nostro Stato - ma non è voce 
buona; dirai inveco: il Corpo de' Carabi- 

ARMADURA. Vedi Abmato. 

ARMARE un diritto: p. cs. - Nella pre- 
sente controversia ogli arma incontrasta- 
liili diritti - in luogo di dire produce, met- 
te in campo : ovvero nello stesso signifi- 
cato - Armare il pretesto, la scusa ec. - 
spn tutti barbarismi moderni. 

ARMATA: osserva il F1L mod., che, 
secondo gli scrittori del buon secolo, fu 
adoperata questo voce per mollilndmo di 
legni da guerra, umilio; quindi si estese 
anche a molliludiae di gente adunata per 
comi/attere, che piit propriamente si chla- 

prende annoln per «ereifo, ed ha anche 
r ;i]i]mppin dei Mori/ante, e del lìiceiar- 
-t,-:!i, [lei l\ ir tei; u erri. 

ARMATO, aost-, per armadura dette 
volle: p. es. - I,c spesa dell armato alla 
volta di questo ponte monta scudi 100. - 
Non si trova questa voce nel Vocabolario 
che aggettivamente. Si dovrà pero scri- 
vere in ijuMto senso armatura e non ar- 
mai uni. 

ARMATURA. Vedi Abmato, 

ARMISTIZIO, non ammette 1 Allocchi 
questa parola ; ma le giunte del Vocabo- 
lario ce la donno con- un esempio del 
Selvirii. Gli antichi perù dissero sempre 

ARMO, pornrmanifnro, è bruttoliccnza 
da non imitarsi. 
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ARMONIA, MELODIA; sono due voci 
che esprimono due ideo ben differenti fra 
loro. La prima significa, cosi il FU. mod., 
eoiHonoaaoocoNGfn/o.che presuppone più 
suoni o più voci : la seconda soavità di 
suono o di vose, che certamente importa 

dio ad un suono o ad una voce Che si pro- 
duce da sè. Quindi i poeti dissero ar- 
monia delle sfere, e non melodia; o tutti 
dicono -.Beata la l'ila de' fratelli che Pi- 
uma in buona armonia; e farebbe ri- 
dere chi invece dicesse in Èuono ™io- 
uVo, Chiamano poi 1 maestri di Cappella, 
pezzi d'armonia, con modo francese (il 
Francese dettatore di termini musici il» 
1 Italiano!) una unione di vari strumenti 
da fiato. Almeno badisi di scrivere pezzi 
da armonia, e non li' armonia; giacché in 
questo caso la [raso significherebbe passi 
,<■ is:n>in-nli da /iato. 

ARMONIZZARE, vale rendere armonia; 
Ariiuinizziiima in concordanti iuoe,8Crisse 
l'Altieri nelle suo Satire; ma nrmoniiia- 
re, per addir», concordare, rispondere, non 
è modo proprio: p.es.- 1 suoi fatti pun- 

no della facciata non armonizza coll'in- 

AROMATARIO, in luogo di sjieziale, 
usano alcuni ridicoli latinizzanti. 

ARRANGIARE, per disporre, orilinart 
[dal francese arranger}, 6 voce molto in 
uso, ma patentemente barbara. 

ARREMBAGGIO, ARREMBARE, [lai 
francese aramber, cho 1 Alberti volta in 
uncinare una nace per abbordarla : potreb- 
be supplirsi con iiu-eitire, meestimento, 

ARREMBARE, Vedi Arhenbaooio. 

ARRENAMENTO. Velli Abknìmento. 

A RRE ST A RE , pe r ien I; n= iure, decre lare , 
mettilo in un fascio con nrreslo per decre- 
to. Vedi Arhhsto. Anche nel senso di pi- 
gliare alcuno per metterlo in prigione è 
meglio usare premiere si-mplircmc-iite. 

ARRESTO, per sentenza di indice, si 
trova notato nel carteggio d'ufficio sotto 

ti mova ad usarla 1 esempio dei Maga- 
lotti, scrittore ([uolchc volta troppo Vago 
di francesismi. L annoi atoro all' Alberti 
dice derivare dal francese arrété, sogginn- 
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gendo essa re francesismo da non imi tarsi. 
Meglio adoperarono i primi e amichi com- 
pilatori ilei Vocabolario, i quali savia- 
mente si astennero dal notare questa vo- 
cìi, chi; sentii troppo ilei forestiere , e cho 
fu solo ammessa nella quarta impressio- 
no. Arresto per 1 olio di pigliar uno per 
metterlo i;i pri'sione : è meglio ua|fe jirsm, 
presura. 

ARRETRAMENTO, per ritardo, e tale 
strafalcione che non so come possa ca- 
dere dalla penna: cs. - Questo affare ó 
in arretramento. - 

ARRETRATO, ARRETRATI, scst., per 
io/ito, itipendio, denaro rum panalo: es. 
- Voi mi dovete la paga del corrente me- 
se, e gli arrolrati di un anno. - Arretralo 
Vil-l] dire ti<!. ; i> Ir 1 ;, jN'in.filh i'i- 

dielro, rsjji/ii/o, e sempre trattandosi ili 
persona; o adoprasi aggettivamente. Ar- 
reiralo, agget., ovvero nrelrolo: p. es. 
-Pensioni, paghi; aricti'nlo - cine, In une e 
•lonpagatc: - Atti i.nvlrn:;- citi.' nijn/lilii: 
-Quell'ufficio è arretrato- ciiir Sin imi ie- 
lla «e suoi nifi acuì > obbligato: SOn tutti 
modi ila fuggirsi in polita scrittura. Anello 
il Cesari (Prose, pag. 43) non ammetto 
somme arretrale. 11 Meschini (pag. 45), in 



■operi 



ARRETRO. Vedi AhbethitO. 
ARR1CORDARS1. Vedi Atthovark. 
ARRINGA, raoionanieiilopuIiWica: 1 An- 
notatore al Dizionario dell Alberti ò di 
parere esser meglio pronunziare o scri- 
vere arriii0a, che arinoa, 0 porche anche 
del primo modo porgo assai esempi la 
Crusca, e perchè, scrivendolo con sem- 
plice r, si potrebbe confondere con arin- 
oli, pesce. 

ARRINGARE : bene osservai! FU. mod. 
cho non si vorrebbe ridurre questo ver- 
bo, che significa purfars in riiifl/iura, far 
pubblica diaria, parlamentare, Uno a som- 
plico sinonimo di [-oniplrmenlare, conio 
tanto spesso avviene oggigiorno : nel qua- 
le ufficio, por la sua naturai condizione, 



AR 

plica eo-, per arri schiarii a din, a «nate 
'Irirr. sono illùdi impropri. Nemmeno use- 
rai arriariiinre in luogo di operare, pai-fare 
«yjjHioerala melile: es. - In tale questione, 
in questo affare ho arrischiato troppo. - 

ARRISCHIATAMENTE: es.- Forse- io 
ho parlato troppo arrischiatamente o ar- 
risica lame n te. - (Jm'sli ikiu a\ icrlii lami- 
cano alla buona lingua. 

ARRISCHIATELA e ARRISICATI^ - 
ZA non diro in luogo dì tiscliio, orri- 

ARRISICATAMENTE. Vedi A mi ischi. i- 

T ARR1S1CATEZZA. Vedi AJUuschià- 

.'iltlì ITUO VARE. Vedi Atthovabk. 

ARRIVARE: ripugna all' indolo di no- 
stra lingua adoperar questo vert>o alla 
maniera [ranecso nel senso d'incogliere. 

Vocabolario ne porta un esempio del vol- 
gii)i/.'.ati;ri; dtìl i';,i(.'.)'e di Ovidio; ma 
giovi la bella sentenza del Tommaseo; 
« I lesti di lingua son tanti, cosi diversi 
o ineguali di età, di patria, di eleganza, 
ili senno, che non v'ho licenza, non v'hn 
trailer za in [liuteria ili lingua, che merci: 
loro non si possa in qualche modo difen- 
dere. - E ben lo provò quel grande inge- 
gno del Hartoli nel suo Torto e tirino dei 
non si può: ma egli provò troppo; e chi 
prova troppo, dicono i forensi, non prova 

ARROL AMEN TO , non ci danno i buoni 
Vci\ilio[.ii'i: dirai leva. 

ARROSTIRE il pane, per abbrustolarlo, 
noi: iiiiiiiinie ai garzoni di caffè. 

ARSENALE non adoperare per quel 
luogo dove si serbano lo munizioni; si 
per quelle, dove si custodiscono le navi, 

ARTI, per numera: è duro lalinismo, 
clic il li io rie mi disapprova anche ne \ ersi 
dell'Arici (Rio. ila!., 1S16J. 

ARTICOLI: non pochi usano noi pub- 
blici uffici d' intralasciai 



.intuii, iai[liali 



ARRISCHIARE u/w opinione, uno, i«p- 



Digiiizcd by Google 



Al! - 5 

zucchero ec.-, Invera di dazia tal vino, 
lana sul liesliame, Latsa ili caffi, di zuc- 
chero ec. È poi regola grammaticale il 
riprti'i-ff ali artìrnli {pianilo i nomi sooo 
di cruore diverso, o ili diverso numero: 
liei elio ridicolo, die serve nd un nome 
femminino, non può servirò ad un altro 
mascolino: né uno elio servo ad im so- 
MiinT.ivi.i plurale. Insta ad un «Uro singo- 
lare: C perciò non dirai - Il valore e disci- 
plina di no esercito poco numeroso vin- 
cono spesso eserciti superiori in numero, 
ma indisciplinati - invece direi: II notori 
e li: 'Ihciplinn oc; e nò meno - 11 genera- 
le ed ufficiali furono concordi, che si do- 



iveduto Giuseppe il n 



si nelle esclamazioni 



riscaldando, lo 1 io sto in mi un do ec, - in 
lungo di /Urea tdan-fato. bnlemmianda'a : 
fufiRÌ questo modo contorto e sconosciuto 
n'classici, nè seguire in questo le orme 
di alcuni, benché riputati, scrittori mo- 
derni. Non replicherai l'articolo ne su- 
perlativi di paragone: cs. - 1 filosofi i più 
famosi- I piaceri i più belli - Napoleone 
va collocato fra i capitani i più grandi del 
mondo - ma: l 'filosofi ptii [amati ec. 

ARTICOLO, sesl., malamente siiisadn 
molti questo voce per significare mica, 
■ ■crra:n. mi-pclie f,'i,Y. riivri. •r.t'riiù.vaii : 
p. es. - Questo è un articolo di lusso - 111 
questa nota sono compresi i diversi arti- 
coli che appartengono al vestiario mili- 
tare. - Fin dal tempo de! Beroardoni, (die 

lingua special melile do' pubblici u Ilici ali. 
Noi vorremmo cacciarla di nido, perchè 
barbara, e perchè rum necessari!!. Erro- 
neamente ancora si usa in luogo di non- 
getto, mattrio." p. es. - Su II articolo poi 



dei dui, ijuosl. anno il Comune ebbe 
uà nave perdila. - 

ARTIERE, ARTISTA: indica più che 
altro la professione ili olii vive dell'arte. 

tkare II professore di un'arte liberale: 
cosi il Fil. mod : e in questo senso l'ado- 
pera il Braccio nell'esempio citato dal 
Vocabolario. 

AimnZIO T ARTIFICIO. -Fuochi d'ar- 
t Sfizio — dirai meglio, per fuggire equivo- 
ci . fnw.lii arlifirinti. lavorali. 

ARTISTA. Vedi Artiche. 

ARTISTICO, agg.. es. - Ouesta è un' o- 
pera artistica di mollo pregio - non è no- 
tata questa- voce in ninno de' buoni les- 
sici; potrai dire: Quitta è un'opera di 




ASCENDENZA. Vedi A: 

ASCENSIONE. Ecco un'altra metafora 
spropositata - L'ascensione agli alti ur- 
lici oggi c molto difficile - dirai il- salire, 
rwnqxire. Ccupr» prò™.™. Fuggi anello 
l'altra brutto parola ascenm Hi luogo di 



ASCENSO, sefit. Vedi Asckicsionb. 

ASCETISMO, per . -irò ifeìto spirilo, spi- 
'■ili.' d,'.". amtemplatita: contentiamooi di 
•rflr.'i.ii, ■: diciamo invece: aita ascrticn. 

ASCIUTTARE, per asciunarr. 6 voce 
dell'uso, ma da fuggirsi in iscrittura cor- 
retta, non essendo parola ailoperata ila 

ASCRIVERE, ASCRIVERSI, ASCRIT- 
TO ad tino Compagnia, Congregazioni: è 
meglio adoperare aggregare, agi/resalo, 
aggregarsi, Ascrirerc ni numero, non è ben 
detto, ma userai invece Ascrivere nel nu- 
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no alla nobiltà di quattro fami gli e - man- 
ca questa voce al Vocabolario. L'Alberti 
Ih dichiara neologismo di alcuni scrittori 
non dispregcvoli, avvertendoci che non 
ditesi chi- ili'lle persone. 

A SECONDA: sta bene per prospera- 
mente; ma non per conforfnemniit : sicché 
ben dirai Tallititi a feconda àe\ desidera 
miri: mo non sarà ben dotto -Io ho ope- 
rato a seconda de' desideri! vostri. - 

A SEGNO: -Tirare» segno.-no; ma ir- 
rori (il bersaglio. Slare a segna è ben det- 
to, in luogo di ilare a perfidiane. 

ASOLA. Quello che -i dice -™:» in al- 
cune parli d Italia, in buona lingua e in 

ASPETTO, sost-, per proroffn, dilazio- 
ne, ritarda ce. : p. es. - Vi domando più 
lungo aspetto pel pagamento del mio de- 
bito.- Quantunque sia facile il ravvisare 
labruttCTjadiquestaparolanel già espo- 
sto significato, pure è molto adoperata, 
specialmente ne' pubblici scritti. E nò 
meno dirai, p. es. - Sotto «qualunque 
aspetto non si potrà pretenderò una tos- 
sa maggiora di questa - in luogo di Solfo 
■pmlu n'jiii- prclcìtn. cnlare. Mtintttsa, ri- 
spcl'o. Fuggi ancoro a primo appello, in 
luogo di a prima risia, ed capello di una 
rliie-m. rasa, n di nn edificio qualunque, in 
lMi.ip.-n di farria, facciala, par le donni li. 

ASPIRO, sost., per desiderio, pretensi»- 
ne. Quasi mi vergogno notare si brutto 
strafalcione. 

ASPOlì l Milli:. Vedi ASPOBTABE. 

ASPORTARE: molti segretari fanno 
uso di questa voce in luogo di lYmporln- 

commettendo un barbarismo : per es. 
- Asportare un ufficio, le carte, 1 archi- 
vio ce. - L'Alberti la registra insieme 
con asportazione, exporiaziane, esportare. 
come termini della politica a del com- 
mercio soltanto; cioè atpnrtaziom, l'atto 
di portar entro le merci estere; ed (tjwr- 
quello di mandar fuori le merci 
dello Stato: lo stesso Alberti perù dice, 
essere neologismi. Il Salvini uso o-por- 
frr.'™-. por ™',i.'i(),l,-i M.ntiir.-.'i. ainnte. M;< 
voce Adottare); ma non sarà ben fatto 
imitarlo, non avendo ammessa tal voce 
il vocabolario. 
ASPORTAZIONE. Vedi Aspokt.bs. 



ASPORTO, por trasporlo: peggio Clio 
asportare, per irtuporlart, 

ASSAI. Vedi Abbastanza. 

ASSALIRE : sì lascino ai pooti /malte, 
assalterò, in luogo di aunll, uvuifirorio. 

ASSAfSlNAilE. Vedi AOgredibb. 

ASSHiinJrj-:.irnj; = (i: dirai meglio info.' 
- Asso ereditaria, Asse aggravato di de- 
biti.- dirai bui, patrimonio. 

J,SSK<:nilUK r perdi-™:,™™, o in qua- 
lir.qno altro significato, l'uggii» perche 
voce nuova, e inutìlo. 

ASSEGNATO, sost., es. - L'onTasse- 
gnato che oro avete, potrete vivere più 
comodamente - sostituisci a«egniimeMa. 

ASSHfiXU, per ansi'jmvithia. pron-i- 
sione, rendila, quantunque riprovato dal- 
l'ioacCbii ritrovasi ora nello giunto al 
Vocabolario. 

A SSENTA SE, per concAiutfprj, rtwiiw- 
rt, decidere, determinare: es. - Oggi fu as- 
sentata la concordia. - Faceva bollii mo- 
stra questa frase nella lingua gallo-lali- 
no-borbaro- italiana, che invadeva i pub- 
blici uffici sotto 1 ultima dominazione 
francese; e perciò la registrò il Bernar- 
doni. Ora credo che sia. ita con cai la 
portò ; né certo ce ne incresce. Se poi 
l'adoprano anche oggi i legali e la trag- 
gono dal latino barbaro, sono persuaso, 
ohe tale uso non regni presso que gentili 
(e non son pochi), a quali piace ili l'iii'lu 
gentilmente nel santuario di Tomi. Non 

ASSENTATO, in luogo di «Molto, apo- 
llo, è strafalcione de novatori: p. es,- Per 
le assentate ragioni noi cambiammo ili 



ASSERTIVA, sost., in luogo di u-iwr- 




tli buona lingua, quantunque registrala 
da II'. Alberti euri un esempio del Lami: di- 
rai : L: )ìi<n<con-i in c'tmpo,dedotlect. 

ASSESTAMENTO non andrebbe usato 
in vece di ow/lomeiilo, mancando al Vo- 
cabolario. . , 

ASSEVERAVI LMKNTE si diri, ne;., 
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ASSIOJRANZA, par mallevadoria, e 
voce impropriamente usata. 

ASSIC L ItAHK, col tono caso, sa di 
frnnctfse, tnmu ilice .urrtie il Tommaseo 
alla voce Jjf(rn«trc: p. es.-lo assicuro a 
voi, che domani vorrò ad aljliiiicciaivi. - 
Anticurnrt, per malltvart, far mallevado- 
ria, non è beno di usare: cs, -Non gli 
avrei data quostn somma, so non fosse 
stata assicurala da suo padre - Alcuni im- 
propriamente adopruno questo verbo per 
fermare, - Assicurate questo tavolino. - 

ASSICURATIVO, die atticurn: p. es. 
-Questa 6 una caria assicurativo - Mi ha 
date parole assicurativo - manca al Vo- 
cabolario, e nò meno registra ojsicura- 

A SS1 C UR A TORIO. Ved i A ssicuiiàth'O. 

ASSllH-:iìl-: : erra chi scrivo attediamo, 
per «vilett?™, por assidero. 

ASSIEMARE, per indiiudrre, annettere: 
es. - Per entro la presente troverete as- 
siemati molti documenti. - No» registre- 
rei Cosi orrida parola, so non i avessi 
lotta. 

ASSIEME e parola notata nel Vocabo- 
lo d insieme; ed anello 1 Alberti ci avvisa, 

ASSIMILARE 6 voco cho appartiene 
alla chimica, e mal si trasporta ad altre 
significazioni : corno - Assimilare i costu- 
mi, - invece di farsi limile ne' costumi. 

ASSOCIARLE, per viàbile, non ha an- 
cora il suggello doli Accademia; puro non 
parmi voce do condannarsi. 

ASSOCIARE, vale propriomenie oeeom- 
jinenare i carfateri atta sepoltura, dal gre- 
co; cosi la Crusca, senza citarne alcun 
esempio: atsociatìone poi, per ncoompa- 
gnamento, è ammesso con un esempio del 
Cocchi . A-sminto, sostantivo, manca. As- 
socialo, per socio, dice il Lissoni f essere 
voce comune in tutta Italia, e difficile a 
mettersi in bando : puro il Rotta, il Cesa- 
ri, il Particari usarono, com egli dice, 
sempre socio e sozio. Ihire il ninni, per «s- 
«ocinni ad un'opera, sarebbe ben detto. 
Es. Ho dato il mio nome a guest' opera, 
per la quale sonali fin qui raccolti mille 
nomi; in luogo di dire: mille associali. 



« Voi (così scrive il Leopardi air avvo- 
cato Maestri, Sfinii giomnili, pag. 397), 
avole superata l'cspettazione grande cho 

10 aveva del vostro operare e potere in 
mio favore col gran numero di nomi cho 
mi avete ninndali <> prnnirssi. ■■ 11 Cesar i 
nelle suo lettere non disse mai Associalo. 
quantunt[u0 avesse molte opportunità di 
farne uso: adoperò ancora ncn'oersi, per 
aiiociarsi. ■ Al quale (Giornaie di TVeinioJ 
credo cho ella si sarà scritto. » (Zeli, il, 
10.) Userei ancora con qualche difficoltà 
queste frasi: - Associarsi a un parere: 
Associarsi ad uno - per fattegli compa- 
gno; - Associarsi al dolore, al conlento- 
per pnriecipire; 

ASSOCIATO. Vedi Associasi!. 

ASSOCINONE, per congrega. 
non dovrebbe usarsi: es.- EfilL si ascrisse 
alla loro associazione. - Neppure dirai 
associazione per unione. Il Salvini disse : 
a Quel che a' particolari manca, dal ge- 
nerale assembramento l'accatta. « (Pr., 
scz. ni). Firggi -Associazione d idee,- ohe 

11 Galiloo chiamò connessione d'idee. In luo- 
go di emacialo il Paoli propone «owrifto- 
re. Vedi Associare. 

ASSOGGETTAMENTO, ASSOGGETTl- 
RE, per xuggettamenia, assoggettare, fug- 
girai perchè brutto parole. 

ASSOGGF.TT1RE. Vedi AssOCGEtta- 

ASSOLARE, non dirai in luogo di ordi- 
twre. disporre, mettere a suolo, stratificare. 

ASSOLUTISMO, per imperio assoluto. 
manca fin qui al Vocabolario. 

ASSOPIMENTO (dal francese asioupis- 
sement): es.- Gli tu dato questo medicina 
per procurargli un assopimento - od al- 
cuni piace più di sopore, sonnofensa, nd- 
dormentamento, trote aragginr.p igri zia . C h i 

ASSOPIRE, vale indur topors, essere 
preio da sopore; nè pu6 prendersi nel 

Con le suo buone maniere assopì ogni li- 
ligio, ognidiscordia. - Vedi Assopì munto. 

ASSORBIRE: ai abusa oggi frequente- 
mente di questa voce nel significai') [rnsi- 
cese. - Egli fi tutto assorbito negli studi 
- Il nostro secolo è tutto assorbito noi 
piaceri e beni materiali. - Fuggano i gio- 
vani quesli modi forestieri, sconosciuti 
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a'bumu ^utoi i ; potendo dire immerso, oc- 
cupalo, toltala. 

ASSUMERE: il dire assume, attui 



:. Densi dirà, pertanto: Io m 



n fu da I 



n prova- 



ASSlilìMTÀ non e parola di Crusca ; 
ma l'adoperò- il Cesari nel Fiore di stórti 
«efeiàijtica, il, 25, e con un esempio del 
Cesari si cammina sicul i. 

ASTA, per pubblico incanto, non ci dà il 
V,: j;ib .i.n iu, cd e- voce comunissima ne- 
gli uilici. Buona È la sua origini* durivniL- 
do da' Latini olio dicevano: llattai subji- 
cere bona per porte all'incanto i beiti di 
•ikitnn, giacche negl' incanti si alzava 
un asta pur segno, lo non avrei scrupolo 
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ATRIO e ANDITO, ANDRONE: il pri- 
mo, secondo la Crusca, serve a si sui fi i:nri- 
l'ondilo do' palazzi, o il vestitolo cho in 
alcuni- fabbriche suole essere avanti alle 
porte; rondilo è stanza stretta e lunga 
per uso di passare; androne e l'andito 
lungo a terreno, per lo quale dall' uscio 

chè sarà bone avvertire i differenti usi di 
queste tre voci, che sogliono spesso con- 
fondersi fra loro. 

ATTACCAMENTO, ATTACCO, per af- 
fezioni, amore, non troverai negii antichi 
classici, o il Vocabolari:} del Marnimi 
porta la sola autorità del Palvini, che in 
certe cose non è di gran poso. Almeno si 
badi a non usarne troppo frequentemen- 
te. Dante disse porre il more in una cosa. 
Diro poi ad una persona che si ha molto 
■itiurr-.! Vi. mi si?ii)l.ra frase assai sgua- 
iata. Allocco per adunare uno battaglia, 
ben si usa, ma non por la battaglia: es. - 
L'attacco andò a Unire in una intera scon- 
fitta. ~ 

ATTACCARE: fuggi di usare questa 
parola nel seguente significato, in cui 
pur si adopera da moltissimi: - Allor si 
.conobbe quale importanza tutti attaccas- 



potrai (iire:in«'t'il« de jwrf? l'iiiten:i.me; 

ASTRUSERIA: non è parola buoi», ai 
ammessa dalla Crusca; potrai dire invece, 



A TENORE, in luogo di secondo il con- 
redo, il senso, sta bene ; ma non per ron- 

ATMOSFERA, è parola ar 



quantunque «la posta dall Azzocchl 
quelle da fuggirsi, 

ATRABILE, ATRA BILI A RIO, signi 

dna; sicché un uomo iracondo, o cap 
cioso sarebbe erroneamente dotto ut 
biliaria, suggello ad atra bile. 
ATRA BILI ARIO. Vedi AWUBH.B. 



o allei 



■mia 



- Le 



donne per lo più attaccano molto pregio 
Olle vesti ; - cioè tengono in molto pregio, 
slimano ie vesti, pongano eoniidern;iiinr 
ailertili.-Fuggi ancora lo seguenti frasi: 
-Attaccarsi, attaccato ad una r.nn^lia. 
una casa - per porsi al servizio:- Attac- 
cato ad una Legazione - in luogo di im- 
piegato in una Legazione : - Io mi sono at- 
taccato alui per le molte cortesie che ne 
ho ricevute - sostituiti i (r/S-no.w; 
ATTACCATO, per attenente, appurte- 

degl' Ingegneri - parola, più cho strana, 



ATTACCO. Vedi Att. 
ATTEGGIO, 80St.,pei 
barbarismo: es. - Egli t 



deduce a pubblica notizia, cho coloro i 
quali vogliono attenderò all' asta suddet- 
ta - in luogo di offrire all'olla. Noi ciò 
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notiamo, perchè molti negli uffici usano ■ 
alludere nel significato di cui sopra, il 
<|Ual senso m niun modo conviene a. que- 
sta voce: e nò anco adopperai atteiultrt 
ne! significato di concorrere: es, - Quelli 
che amano di attendere a questo ufficio. - 

ATTENDIBILE, è parola forense, dica 
I' Alberti ; e sarà borio non trarla dai can- 
celli del Foro, In qualunque significato 
adoperi questa voce non potrò lodarli, 
mancando alla buono lingua. 

ATTENTARE alta cita, alt onore ec, 
per rotar ned' onore, insidiare la ulta, se 
sono oggi frasi comuni, sono anche frasi 
errate; Come pure allentar! in luogo ili 
far contro, contrastare. 

ATTENZIONE, per aipellasione, aipel- 
lamenfo, a*p$tlaUva, atliniimenlo: p. es. 
- In attemione di favorevole risposta -si 
lasci, essendo parola che non può espri- 
mere il nominato concetto, e farebbe na- 
scere equivoco. Si fugga ancora un'altra 
frase assai comune: cioè di fissar I' allin- 
dane, in luogo (li f'.nmrt, nvxntjliere, ri- 
volere: cs. - Colle sue imprese egli fissò 
l' attenzione di tutti. - Questa frase fu an- 
che dal Cesari posta in fascio con tanto 
altre Che bruttano il moderno frasario di 
noslra lingua (Prose, pag. 42;. Si adoperi! 
ancora spesso alleni inni per rio nardo, cor- 
teiia, 'mone yrazit, regalo: es.- Se gli use- 
rete attenzioni, lo avrò per cosa gratissi- 
ma. - È modo basso ed improprio: come 
pure portare attenzioni sopra una cosa, 
per considerar lo, farci studio aopra, avere 
in amtìdtraiiont. 

ATTERGARE, si usa negli uffici per 
iicrivere di dietro od una lupplictt a litan- 
ia ù ad mi foglio qualunque: » Dicesi vol- 
garmente alternare, cosi l'Alberti, il re- 
gistrare una decisione il' ufficio 0 un de- 
creto di superiore autorillt pel di dietro 
di un ricorso. ■ Tfeierirers è la parola che 
ci permette la buona lingua. 

ATTERGATO, sost.: p. es. - La Segre- 
teria di Stalo con attergato alla nostra 
supplica ci ha esentati ec. - Alternalo, 
noe abbiamo in questo senso nel Voca- 
bolario: abbiamo però le parole reecrilio, 
reicrivere; cioè ribatta elle scrive il prin- 
cipe sotto le suppliche. 

ATTERGATONE: anche nl/crja;>o«e 
è parola non approvata. 



ATTESA , per aipellasione: quantun- 
que abbia un esempio antico, pur sembra 
che non sia da farne conto, so non per oc- 
casione di lima: cosi il Fil. mod. L'Al- 
berti poi è d' avviso, che la voce allena, 
anche noli antico esempio citato dagli 
Accadomici, significhi dimora, indugio. 
piuttosto che unenti limilo. 

ATTESTARE significa in latino far te- 
stimonianza, e chiamare iti testimonio; ma 
in italiano non si userà che nel primo si- 
gnificato; ben si dira pertanto: Voi atte- 
sterete della toMoJmii tuia; ma non - lo 
ii!tes!ii voi siili itinureiizii tuin. - 

ATTESTATO: perchè qualche buona 
penna abbia scritto una volto: Presento 
mando, ruweonoec. tal rota in allegalo del 

deve conseguire l' abbandono delle scliiet- 

flomenfoec,, onde i migliori hanno avuto 
copia a spiegare convenientemente lo 
stosso concetto. FU, mod. 

ATTILLARSI, ATTILLATEZZA, non 

ATTILLATEZZA. Vedi Attillassi. 

ATTI RAGLIO, betlie di mitraglio, cioè, 
da Oro: ovvero attiraglio nel Senso di ri- 
jnorrW([re,.liror le barche colf alzaia, non 
vuole usarsi. Attiragli» è parola tutta 
francese, e dirai invece o;jjwrro:'«n, tre- 
no, apparato. 

ATTIRARE, altra signiucaiione non ha 
Che Irrnre, e corueouire,- ed usarlo in sen- 
so di orare a jè, ollrnrre, so del tutto non 
può biasimarsi, nemmeno è molto da lo- 
darsi: es. - Attirar l' attenzione, la volon- 
tà, la curiosità. - 

ATTIVARE, per meilere, mandare in 
esecuzione, mance affatto alla buona fa- 
vella ; e 116 meno dirai - Porrà in attivitii, 

giacché questi due modi di diro non sono 

non ama di scrivere con ettamente. L'Al- 
be: ti sostituisce, primo slnfiilimenlo di un 
ufficio, rfiim Jaroro ec., in luogo di orii- 

usarsi in nessun significato, perchè non 
è di buon conio. 

ATTIVAZIONE. Vedi Attivakb. 

ATTIVITÀ (Pohbe ik). Vedi Attiv*Iu: 
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-Attivila diserviiio,-peri'olto,rnlluali(i 
del aerare, il aerano attuale in gualchi 
ufficio o impiego, 6 modo di dire non ap- 
provato. Vedi anche Attivo. 

ATTIVO, sost., attintiti, ne! senso di 
rendita, entrata: è tanto comune negli 
uffici pubblici (almeno nostri) questa 
voce nel dotto significato, che molti, spe- 
cialmente computisti, proveranno dispia- 
cero, sopendo che ai vorrebbe sbandila 
dai filologi, perchè di pessima lega. At- 
tività esprime solo o potenza adira, o 
proulezzao'peffilezzonelfe azioni. Fra i 
Comuni moderni, gì' italiani municipi fu- 
rono i primi ad amminiatrare da sè le en- 
trate loro, e tenorne scrittura; e pure 
non ebbero mai bisogno di questa parola, 
quantunque 1 erario municipale fosso al- 
lora sterminatamente più ricco di quello 
de'nostri tempi. Né meno userai attivili 
nel significato di metltre in piedi, aprire, 

fabbrica : ès. - Domani Vanno in attività 

ATTIVO, agg. : non dirai - psrteattiva, 
rimanenza attiva, - in luogo di rendilo, en- 

ATTORNO, anitre attorta a qualche- 
duna, per impor lunario, prestarlo. Dal Vo- 
cabolario abbiamo solo teiere attorno, che 
ben può fare lo veci di alare oliorno. 

ATTRASSÀRE, ATTRASSO. lo non so 
come possano alcuni usare cosi barbare 
voci si per fraacurare, si per far Iorio, si 
in qualsiasi altro senso; e aKrajao per 
negKguua, ritardo; e basti averle notate. 
• ATTRASSO. Vedi Attbaesìrb, 

ATTRIBUTO esprime proprietà, condi- 
zione, qualità, facoltà; ne può usarsi io 
senso di obbligo, incumoenza : e mal si 
dirà - Gli attributi di questo ufficio sono 
i seguenti - Questa concessione non è fra 
gli attribuii del governatore - cioè fra le 
filmila. 

ATTRIBUZIONE significa 1 affribuire ; 
od attributo significa appropriar*, ornee- 

que quando da fanti pubblici ufficiali si 
scrive: - Questo non è di mia osua attri- 

mare le mie attribuzioni - per esprimere 
obblighi, appartenenze ce, è uno «travol- 
gere il senso della parola. 



AT 

ATTRITO, soat., non ha la lingua no- 
stra: attrito agg., significa oorwumalo, ri- 
fililo, o non elropicciato, tritalo. In luogo 
di attrito, sost., potrai usare tritamento. 
stropiccio. 

ATTUO VARE, AnitlTROVARE , AM- 
MEGLIORARE, ARRICOUDAI^I. s;m v,:- 
ci allungate contro ogni buona regola. 11 
Vocabolario ci noia solo ummigiiorars, 
nini, ii ìli:. >m re; ma dichiara quest'ultima 
voce antica. AMronnre, per [rotore, è pa- 
rola da rigettarsi anche nel familiar di- 

ATTRliPPAMENTO: il Dizionario fran- 
cese-italiano doli' Alberti traduco la pa- 
rola nttroupemenl, in ratinata rumuiluora. 
6 non in attruppamento, vocabolo che 
sento troppo di francesismo, o che non è 
ricevuto dal nostro Vocabolario: fuggasi 
anche attnipparsi. 

AT T R C PI" A RSI . Vedi A t tkv Ppabento. 

ATTUALE, ATTUALMENTE: l'usare 
attuai», per preicnle, e t attribuirò Od at- 
tualmente il valore di ora, al preitnti, in 
questo punto, è uno strisciarsi pigramente 
pe' viottoli delia lingua francese: f il. mod. 
Attuale, significa effettivo, ovvero presen- 
za,' ma perù in opposizione ad aoiiuaie. 
alfualmen/e, vale effettinamitue, effettual- 
mente, in effetto; o non mai odeeio, ai pre- 

ATTUALITA.inluogodi lewpopreienie, 
è vezzo moderno comunissimo: es. - Bi- 
sogna adattarsi all'attualità. - Non tro- 
verai peri alcun buono scrittore, né an- 
che moderno, che si abbassi adusare que- 
sta nuova voce, cui niuno pui credere 
necessaria. 

ATTUALMENTE. Vedi Attuale. 

ATTUAZIONE. L'illustre filosofo conte 
Terenzio Mamiani, noi suoi bellissimi Dia- 
irriti ili Scinda Prima stampati in Parigi 
nel 1846 per Baudry, a ragione si lagna, 
pag. 128, » che si stamparono più di una 
volta volumi di cicalate, e che i Dialo- 
ghi filosofici di Ruccllai, ov'è tanta sa- 
pienza ed erudizione, se ne giacciono 
tuttavia Inediti. > Egli (il Mamiani) aven- 
do potuto leggerne una gran porte, ne 
ha tolti alcuni vocaboli Mosuiid :>:i>l'.i> 
bolli ed utili, che mancano nei Dizionari, 
come i nomi attuazione, in/ini Indine; i 
verbi elementari e dfiimj>Near>i, e qualcun 
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iiltro. Vuole però avvertirsi, che ora li 
queste quattro parole si trinano nel 
cabolario della Crusca del Manuzzi. 



.inn i. ti. i?s.- si unir, a essero eiouu 
:i quesf il Hi ni": ma gli mancb l'auge del 
Consiglio pubblico. - 

AUGURARSI: es.- Mi auguro il favore 
de'suoi comandi - Mi auguro il piacere di 
poterlo servire - Mi auguro 1 onoro di 
una sua risposta - e cosi lanti altri modi 
l'giM lunule enfatici, il uff urani, per aapet- 
rursi. rii>. ([lenirsi, non 6 confortato da 
niun esempio del miglior secolo: lo ado- 
però Annibal Caro, ma in poesia. Si usi 
almeno parcamente, per non imitare il 
riunitili.. stile francese. 11 Cesari {/.eif.,11 
pag. STO 1 ilice: « mi prego 
poterle mostrare quello cho 
me lo profferisco. j> Pochi oi 



:c registrata sol di 



l'JJbor 



AUREOLA dovrebbe usarsi soltanto 
iliscorrcnr.li.1 ili beati. Aiirtnln ili giuri/i è 
frase molto in moda, e di essa si cingono 
lincilo io ballerine. 

AURICOLARE : p. cs - Testimonio au- 
ricolare - In luogo di feid'inoato di udito, 
si lasd a; processanti. 

AUSILIO, per «iitlo: ridicolo latinismo, 
quantunque ubbia due esampi noi Voca- 
bolario: il inule la dichiara perù voce la- 
tina. 

AUTOPSIA: scrivasi italianamente au- 
toma: nella guisa die e j>iff;jii« fu mudili- 
ran in fjjriWsiVi; pcfijifi od t(i(J!i in eclissi 
i'il eh-.i. Fil. mod, 

AUTORARE, in luogo di autenticare, 
vmrnlidare, e cos'i bnitta voce, che mi sa- 
rebbe sembrato impossibile di trovarla 



AUTORE: erroneamente si adopera 
mesta parola a signiDcarc una persona 
In? fa min qualche cus a, come- Autore di 
in delitto, Autoredi uno trama- in luogo 



questa vi 



irva il Fil. mod. 
il dinotare con 
I ufficiali pubbli- 



ilulta il dire autorità axtitmte; poiché 
quando si nomina aulorito, giù si presup- 
poni? r.j./iini'Ju,' ma per lo stile degli udi- 
ri iliillt il mente potrebbe in tutti i casi 
supplirvisi con altra parola, quantunque 
sinnvi (laicrn-i, nvigitlrati tifi Gmriiri, 
djsrt, la quale ultima parola può usarsi 
in mascolino e femminino, L' Alberti met- 

AUTORIZZABIÌ: si ponga mento che 
aaloris:are significa Jar fi levititeli far una 
cosa: ma non confermare, render Bolide-: 



ponti -in luogo di dire: fa data fjcoltU. 
La parola autori;;a:io'i« è al tutto fran- 
cese, e mal si addatta alla naturai dol- 
cezza di nostra favella, quantunque al 
Lissoni piaccia di tollerarla. 

AUZIONE: a ragiono condanna l' Azzec- 
chi questa frase: - Vendita per suzione - 
per ii™di(ii <tll inc-into: barbarismo vcin- 
mejitfì ridicolo. 



AVACCIO, ovv-, in luogo di pretto: ó 
buooa voce che trovasi ne classici anli- 
chtjlo quale quantunque più non si usi. 
non ostante è ancor viva nelle bocche 
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lo s lesso significato. 

AVANTIERI sa di francesismi!, quan- 
tunque un esempio del solo Giamliullnri 
i elicli piloto inaimi] . sieeiie 11:0 ito iister 
rei. 

AVANZARE, per instar*, (rotmrifcw, 
mmuan: lo registro il Vocabolario del- 
la Crusca stampato in Venezia dal pitturi 
1 anno 17011: osserva però quello dclMa- 
nuzzi essere voti! pochissimo tisatn, e 
forse solo da Dante. Affermo il FU. mod., 
cho por trarre o questo senso un antico 
esempio, recato modernamente ne' Vcea- 
l-.nl.ir: . iiis-.-iuT.-Sil).: iiiioperom lo l'.n;:. 
Meglio fecero gli antichi Vocabolaristi 
Accademici l'ho lo nuotarono; o in tal 
modo tolsero ogni questione. Il Cesari 
condanna ai ioli e la seguente frasi:: -avall- 
ami le ricerche -(Proso, pag. 42); potrai 
dire: avanzarti «elle rtcareA*. Si fugga 
- Avanzare una proposizione - per melfere 



tlartolial n'HOi 

« può: ma lo stesso Darteli dopo aver 
dotto, olio l'aiio nel Dirlamoiula ubò que- 
ste medesimo formo, e dopo averne cita- 
le parecchie, conclude.... « e cento altre 
non mollo solTeribili all'orecchio. » Sono 
queste dunque eccezioni e non regole, e 
debbono usarsi assai parcamente. Vedi 
Arrivare. Ann, dice il FU. mod,, si 
usa anello pel verbo estere, ma bisogna 
avvertire 1" proprietà de' costrutti, elio 
pur sono additali da' nostri grammati- 
ci; come sarebbe : Quanti: mii/lia ci ha'! 
Ifuai'ue jjiii ili iniHtt'i/ii. llurvi l'Ili cli - 
vi parrei/ber più belli che quelli del Doge 
di Vi'ugia. Quivi non aria falconi. Ta- 
luno guasterebbe la dizione , ponendo 



AV 




ino, por abbiamo, si concede solo a' poeti: 
ihwìjko, elilitm, per «epinnio; ed arerò, 

errori della plebe ; amito poi sen e ad am- 
bedue i ceneri rispettiva mente alla per- 
sona che regge il verbo, come ne avvisa 
il Corticelli; onde lanto un uomo, quan- 
to una donna diranno: (e lui neutri, etmlui 
aratn. quando il caso elio ò dopo, altro 
non richieggo. Ma il participio del verbo 
rsitrv i.-inii,) si accorda colla persona; ed 
un uomo dirli: io inno stàio; ed una don- 
na: io «mio itala. Lo stesso avviene do: 
verbi clic si coniugano coli' ausiliario e<- 
««■», e di quelli clic si coniugano col ver- 



.„:,.'„. mrrrnlt, salario. 
AVER L'ONORE di nfcuna coso, per 

quXdkeTrTpeterT-'no l'onore di'™ 

-Ho l'onoro d'informarla - sono modi 
sconosciuti ai buoni scrittori c da lasciar- 
si a' diplomatici. Puoi s. istituire mi onoro, 
mi reco ad onore, mi pregio, ini reco a gran 

P AVERSIONE. Vedi Avvebbioje. 

A VISO A VISO. Vedi Viso. 

AVVALERSI H uno OMO. E perchè non 
usare la voce vaimi! 

AVALLO, Vedi Avvallo. 

AVVALLO, per cauzione, sicurtà, mal- 
lecerla, è voce mollo usata fra i Lombar- 
di: la rifui tur. uni, perdie barbali: , il lici- 
nardoui 0 il l'i I . mod., e prima di essi il 
Monti fin dal 1N0H (Stili,, nn'ciJiVi JtU'tlo- 
quaua, pag. H,iiulo);p. os.- Verranno 
eseluso quelle oCevte, clic saranno prive 
di avvallo - Quesla obbligazione ha un 
sicuro avvallo bancario. - Amile fjrmsiriu 
é voce non approvata dalla buona lingua; 
dirai di iuutcAiere in pelila scrittura. 



— 33 - 



AVVANPOSTO:nonéar 
parola nei registri doli' A 1 
posta, o lo usi per antiguardia, vanguar- 
dia, o per scolta, sentinella, è sempre er- 

A V V ANTA mi ARE , A V V ANT AGGI AR- 
SI, per arnccAirji, es. - Verrecon le sue 
rapine in Sicilia molto si avvantaggiò. - 
Ai-i- t <nUi<:ijinrri altro senso non ha che 
quello Mi fiivrr, o fiiaiinr '.alaggio. 

AVVANTAGGIATO:- peso o misura av- 
vantaggiata-usano molti: ma tu dirai: 
buon ptto, buona mitura, olire il gioito. 

AVVEGNACHÉ: non bene usata nel 
senso di conciosiincW, esse ndachì, non 
ostante la permissione della Crusca. 
Equivale propriamente a benché, sebbene, 
■jmmiìingiie: ed il concederlo ambo i sensi 
ìitii:..!-;ìi !i:iiì cnnfuainns, che può riuscirò 
:ì si-avi equivoci: FU. mod. 11 primo Vo- 
cabolario prudentemente la escluse iti 
questo secondo senso. 

AVVENIMENTO, per inaalxamenfyat- 

to al trono - è pura 



AV 



se perché giudico troppo ordita la meta- 

AVVENTURIERE non dovrebbe sigtii- 
licnre che so/dolo di rdilura. Usare di que- 
sto vocìi nolo per rojjiratore, truffatore, è 
un torcilo troppo dal suo vero senso. 

AVVENUTA, sost., per nnrfiro, entrata, 
ingresso, é voce da fuggirsi, perchè sa 
:i\.pp<i ili francese. 

AVVERARE per seguire, succeder!, ar- 
venire: es. - Oggi sì è avverato un or- 
rih;!<: mulatto - è modo improprio. 

AVVERSIONE e A VERSIONE: aver- 
tine è i:iicna:ione delta volontà *i chicchi 
sin; avversioni dovrebbe indicare oppo- 
sizione, contrarietà: cosi le giunte all'Al- 
berti, e con più preoisione il Fil. mod., 



AVVICINARE. Vedi AFPRBBBuan. 

AVVISO (Essebe ni),fn luogo di stima- 
re, credere, pensare: p. es. - Tutti son 
d'avviso, che in Quest'anno le biade si 



) p reno .-Questo 
,o non è approvato dal Lissoni ; 
io registrato dalle giunte al Voca- 
— n esempi di provati autori. 
; — "avviso: alcuni 
__ a con I' altra 
I rjisc : ])i>rcift sari bene d' informare i no- 
stri lettori, che enere avvito, significa 



r di par 



a vale 



Vocabolario. 

AVVITARE, AVVITATO, nel senso di 
porrn, piantare li viti, non è ben detto : il 
termine proprio è avvitire, li Lissoni pre- 
ferisce m-Kirjnnt,,, .ut Trinilo a vigna: ma 
altro è avvilire, altro avvignare 
AVVITATO. Vedi AvvtTABK, 
A VVOCATARE, in luogo di patrocinar 
( t r.i„. P . es -•] ) ,^s-, CiièmncVvjcìUs- 
va i deboli eglioppressi ;- ovvero in luo- 
go di diventare avvocato: es. - In que- 

Sono tutti modi semibarbari. 

AVVOCATA TO. Vedi Avvoca tare 

AVVOCATURA, per procione di av- 
vocato, non 6 voco approvala: medilo è 
dire avvocasione, dal latino advocatio. I 
nostri antichi dicevano anche mrmheria. 
ovvero studio, professione legale di Avvo- 
calo. Osservo pero, che il Cesari usfi av- 
vocatura, come rilevasi da un esempio 
posto nelle giunte e correzioni al Voca- 
iinlai in del .\timi/7.i. 

AVVULS10NE, AVVULSO.in luogo di 
strappamento, strappalo, è latinismo che 
non ha l'apposgiodi alcun buonoesompio. 

AVVULSO. Vedi Avvulsioitb. 



AZIONARIO, quello cl,e ha una parte, 
i/uoia, porzione, e voce da lasciarsi in ab- 
bandono. 

AZIONE , AZIONISTA, manrano il vo- 
cabolario. L'Alberti ci avverte, essere 
queste voci un francesismo mercantile, 
soggiungendo, che invoco di astone, t 
più appropriato il vocabolo voce, e che 
azionista c termino poco usato, dicen- 

lo: ora però potrebbe forse affermar- 
si il contrario. Notiamo queste parole, 
solo perchè rimangano nel circolo mer- 
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cantile, ove V uso le ho circoscritte. Alia- 
ne di flrniie, Vedi GBAIU. 

AZIONISTA. Vedi Aziosb. 

AZZARDARE e veri» ora ammesso 
dal Vocabolario del Manuzzi. Non ostan- 
te, lenendo assai di francesismo, e non 
essendo stato mai usato dai buoni antichi, 
va adoperato con cautela e parsimonia, 
anche al dire del Tommaseo: ■ HMemini 
(Paravia: del Scalini (Ids'suoi poemi di- 
dascalici) , corno e proprio de' grandi 
scrittori, non lasciò di far presento di 
nuovo voci alla lingua: siccome azzar- 
dare, elio io non m'a=innkr« perù di 
metterò in opera; e (em'eurvo, che io 
adopreroi a fidanza por significare quei 
vili e boriosi, che s'inchinano alla ric- 
chezza e al potere per calcara alla lor 
volta chi non è nè potente uè ricco. » 
Può sos litui rviBi WiMan 0 arriicftiare, 
devo il senso lo comporli. 

AZZARDATO : -espressioni azzardalo, - 
ò frase Che il Cesari riprova (Prose, 
pog. 48.}, quantunque il suo Vocabolario 

dare, sull' autorità del Menimi. 

AZZARDO (Pan) invece di a caia, Ca- 
sualmente accidentalmente, impewtatamtn- 

passsti Vocabolari della Crusca, e per 
ciò il Bornardunì la registrò nel suo firn- 
co. Neil' ultimo del Manuzzi viene am- 
messa sull' autorità dei due Vocabolari 
di Bologna e di Napoli. I due esempi ivi 
riportati sono tratti dalle opere dal Ma- 
galotti; ma si ò già detto, che questo 
scrittore, per molti rispetti pregiatine, 
sente qualche volta troppo di forestiero. 
In fatti n^ardo, non ò che traduzione del 
francese tuuard, il quale l'Alberti tra- 
sporta per caia, sorte, evinto, accidenti: e 
non azzardo. Anche il Cesari, giudice 
competente in materia filologica, lo ri- 
lutta. Vedi anche Azzardahe. 

HA 

BACIARE, BAGIU : fuggasi, perchè or- 
rore, per lincio, baciari. Il nostro popolo 
dice bascio e tornare; e dico meglio di 
que li i c he per una ce rta lezi osaggi n e prefe- 
ri scono il bagio. JBmcioe bascinn, sono voci 
usate uagUantichi,ai dire del Vocabolario. 



BA 

BACIO. Vedi lUauae. 

BAGIOTTO, fra sodo e tenero: eoal tra 
noi si pronuncia; ma dovrebbe pronun- 
ciarsi òiitioilo, come no insegna il Voca- 

BAGNO, per serraglio di/Wso li, è preso 
di pianta dal francese kaone.' 6 meglio cr- 
odaiolo. FU. mod. 

BALBETTARE vaie pronunziar mali 
le parole per impedimento di lingua, sicché 
non si può usare nel significato di parlare 
inferro Ila men/e , confusamente, nè dirai; 
- Convinto dalle mie ragioni, rispose bal- 
bettando. - 

BALBI! ZZI RE, non dirai, ma &ai&uH'r«, 
quantunque lo abbia, forse por Isvista, 
registrato la Crusca. Se poi ti piaccia 
scrivere onUwllorr-, segnatamente nella 
prosa, niuno potrà farti contrasto. Fil. 

BAL1V0: presso alcuni Comuni chia- 
masi con questo nome quel famiglio che 
affigge i bandi, e porta gli ordini e le in- 
barbaro significa 1 ufficio del pretoreche 
rende ragiono nelle ville: ed «probabile, 
che per uno di quegli scambi, di cui il 
popolo non si fa scrupolo, si chiamasse 
a poco a poco ballto anche l' esecutore ili 
giustizia del pretore stesso : è risiili ini: re 
cursore, quantunque propriamente chia- 
minsi cartari, quelli cho portano gli or- 
dini de - tribunali. 

B AMBAGE e BOMBACI! son voci del 
volgo, dico il Lissoni; e dirai invece co- 
Ione, bambagia, bambagia, 

BAMBAGINA, sost. : dirai in suo luogo 
fiarnòantno, osila tela fatta di bambagia. 

BANCA, per banco, o panca, ai dice da 
molti erroneamente. Nemmeno dirai : 
aprir btmea, per aprir fianco. 

BANCARIO. Vedi Avvallo. 

BANCA ROTTA, ner/iiiiimerifo in frode: 
manca alla nostra lingua polita, ed o voce 
francese, banijuerouie, 

BANDA, BANDISTA: cioè queir unione 
di suonatori che accompagnano suonando 
un distaccamento di soldati. Il D'Ayala 
propone mwieo, il Machiavelli usò suo- 
no; ma io non so, so ora questo due voci 
ballassero alla chiarezza dei discorso. 

BANOlllE vale nella sua più comune 
significazione pubblicar per bando; e di 
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senso: pure, dovendosi, per quotilo al può. 
«Ter caro di sfuggire gli equivoci, sareb- 
be meglio, per cii]!tr;i(J[L>3li:i5uori: 1 lln;i 
cosa dall' altra, di lasciare a banditi il 

senso sbandire o ibanitggiarc, «tifare, 
confinare: c in ciò convitine anche il ltar- 
loli (Orlogr., pag.aot). 

BANDISTA. VediBASDA, 

BABÀ. Vedi Cataletto. 

BAH II A si prende erroncamonto pol- 
la parte estrema dbl viso sotto la bocca, 
che negli uomini ó coperta di poli datti 
boria, Non dirai dunque - (ili dette un 
!-ii!;>,> sulla barba - ma su! melilo. 

BARBARIZZA RE : a questo verbo sup- 
plirai con barhnreijifim-r. volendo corrcl- 
tamenlo scrivere. ■ 

BARBARO: chiamano cosi alcuni quel 
cataldi enmrforf , per lo più di Birberia, 
e che debbo dirsi barbero; e cosi si prò- 
nwr.'.i,. in Toscana. 

BARBIFICARE: quando hi \>\;m[;> ."■ nl- 
bariiicnta, e distende qua e là le sue bar- 
be e lo moltiplica, ò bello voce di uso, 
notntn iì.-jI Tiniiinnsrn linrlrificare). 

IlAllOtXlUSMU. Vedi Barocco. 

BAROCCO . ISAHìiCCEIISMO: usano 
molti di dire, p. es. - Questo è un dise- 
gno barocco - Questa facciata e un baroc- 
chismo. - II Vocabolario nota barnem per 
ui'jru illccitn : •■ per aittiv* razitjcìitm, a i ■ 
ir.imniti ..l bnrnVA. 

BARONATA : barone por briccone , 
(guarda bolla metamorfosi di questa vo- 
ce) potrai usare; ma in luogo di baronata, 
dirai riiL'jzlic brice. i:r. 

BARONER1A* lo slesso che luminata. 
Vedi Bahokata. 

BARRA, in luogo di ilanga di porla. 
rir.ii lia linoni esempi. 

BARRICARE, per abbarrari, barrart. 
sìinrriirr, niserrai/titre. i'< francesismo. 

BARRICATA è parola registrata dal 
Vocabolario, ma senta esempio. Or che i 
Francesi hanno riposto in modo questa 
voce, non sarà inutile sapere come i buo- 
ni nicchisi esprimevano'. Dino Compagni 
usa chiusa di legname; il Malespini, iemt- 
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gli, sbarre, paratìo dibatti,» di legname. 

Hit o><tiawl«-fec.:Lattrratra 'barrata' 

RAHULLARE. Vedi IkchTta. 

BARUi.LO. Vedi Inetta, 

BASARE: parola di cui si (a molto ns?. 
da quelli che ignorano non essere appro- 
vata dal Vocabolario: p. es.- Tutta la di- 
fesa è basata sopra L irregolarità dei pro- 
cesso -dirai fondala, appoggiala. I nostri 
antichi usavano firmare, stabilire, fondu- 
re, fondamentare. Fuggi anche nlibamrc. 
baiata, abbaiata. 

BASATO. Vedi Bababe. 

BASE è parola che può qualche volta 
prestarsi convenientemente a senso tra- 
slato: La giustizia è la boti del Ir/ino; m:t 
non ha da invadere le ragioni di fondVi- 
menlo: Il vnslro sospetto non ha fondamen- 
to: La sentenza fu data sopra il fondamenti 
degli atti: qui non si potrebbe scura spia- 
cevolezza sostituii!' In b'fr; o 111^:0 poi 

p. es, -Da questa base non dovete dipar- 

"bÀSSO CLERO e ALTO CLERO,-Ca- 
mera bassae Camera alta :-son tutti modi 
impropri e sconosciuti a' buoni scrittori 
Userai invece Clero di pròno ordii*, Epi- 
scopato, Gerarchia sujieriore: Clero dì sf- 
mnfrordine. Clero, Chiericato inferiore: Co- 
mera dt' Comuni, Camera de' Rappresentan- 
ti, Portamento: Cattura de' Pari, Senato. 
secondo le diverse istituzioni politiche. 

BASTARDA, per («no o iefrtea: l'Al- 
locchi propone basterna, parola notata 
dai Vocabolario ( Yocab. domesl. allo voce 
basterna). 

BATOLO): dirai latocchio: ed è quel 
bastone con cui si fanno la strada i cie- 
chi: bì chiama anche batocchio, il battaglio 
della campana. 

BATTELLIERE, è il baleiier de' Fran- 
cesi, Noi abbiamo butleUoe non battelliere: 
ma invece iiaoieellafa, barcaiuolo, navale- 
stro, naoichiere. Il Gherardini e di opinio- 
ne, che battello, essendo diverso da barca. 
la voce barcaiuolo, non esprima il guidator 
del battetlo; e che perdo battelliere Bla 
parola necessaria, come notuiolier» pei 
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lingua (Voci mnmiìriUKea., Milano 1814) : 
e ì discreli filologi facilmente conver- 
ranno nella sua Bentonite. Le dillercnze 
fra imcaifslro, navicellaio, naoichiere, vedi 
nel Tommaseo (Nmaltitro). 

BATTELLO A VAPORE, dicesi comu- 

barca a inpore (Tommaseo, Barchet- 
ta); il battello è quello soltanto che 
stii ledila iilb niive grande. 

UATTr.NTK: chiamasi fra noi quel cer- 
chio di ferro fatto per lo più a guisa di 
anello che si appicca air uscio per pic- 
chiare: in altri luoghi dieesi batUxco. Il 
termini; ili Inuma lingua è campanella. 

BATTERE (' inimico, pi')' viure.rio, som- 
figgcrlo, fugarlo ec ., non e modo, dico il 
Lissoni, usalo dai buoni autori; pure il 
Vocabolario ce ne dà due buoni, esempi 
del Ilembo e del Guicciardini. È anche 
brutta frase attinta da' libri francesi il 
dire - battere la campagna.- Usa in vece le 
belle parole: asteggiari, campeggiare. Non 

giù, degli onori - ma correre la via. 
BATTESIMO. Ecco uno strano, e pur 

che adoperasti non ha il battesimo della 

avrà mai il battesimo della pubblica opi- 
nione. -Grande smania ha il nostro secolu 
di torcere a sigoillcato profano Io parole 
spettanti a Religione. Ma il male (e que- 
sto è assai peggio) a c '° "° n si limita. 

DAULLE o BALLLO, BAULLKTTO, 
per baule, IkìuMio, tu [uggirai di usare, 
non seguendo l crror popolare. 

B AVARO : dirai io voce tauro, collare. 

IIAZZAH. Giacché abbiamo moderna- 
mente regalato alla nostra lingua anche 
parali' ture li esche, pronunciamo almeno 
e scriviamo questa voce italianamen- 
te, bassarro, che vale baratto, cambio, 
significando il luogo dove si fanno con- 
tratti. 

BE 

BECCHINO, per beccuccio, conoWto. 
Bada bene, che becchim altro non vale 
che bcmimorlo; sicché sarebbe assai brut- 
to lo scambio. 
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BEGA, voce bassa, per briga, orniti*!, 
nlltrcnzioni. 

BELLEZZA, per Oelin rfonnn, è modo 
riprovato dal Lissoni, es. - A questa festa 
co 11 veti tutu le Iv.'iliira' ili .Vili,™»: - ovve- 
ro-I.e bellezze di Parigi vincevano tutte 

10 altre. - 11 Boccaccio nella Ttseide cosi 
si esprime: « Ma le greche città eh o tutte 
piene Son di bel lezio....» A mesembra, 
che questo modo di dire del Certaldese 
per niente differisco da quanto si esprimi' 
di sopra. Osserva il Biologo signor D'An- 
cona che di questi e simili modi di dire 
riboccalo nostra lingua, e le ne e re se orni 
novità e grazia. Cosi il Pulci uso polenzt 
per persone potenti, quando disse : « Con 
tutte le potenze del suo regno; » e il 
Giordani scrisse: ■ Ricercato da molte e 
meli.; desiderabili bellezze >>(£;>., 1,119). 

BELLIGERANTE, pernuer™™, ami- 
giro, bellico»), ieUije.ro, pugnace, a ragione 
viene riprovato dal Lissoni; ma non è 
questo il senso, in cui più comunemente 
si adopera:-! re belligeronll, le parti bel- 
ligeranti-ai odonoesi leggono tutto gior- 
no; ma non si trovano ne buoni Vocabo- 
lari. Dirai invece: gucrrtggianti, c/is joiiii 

BELLO. Ji iello è, il Sello fu, sono modi 
che ti sembreranno rottivi, perchè non I; 
trovi no Vocabolari ; puro il Cocchi, Str- 
"tfl.33, disse: ■ libello fu che diceva; >. e 

11 Manni, nella Vita del l'inauri Arloil*: 
scrisse: - 11 bello fu, che sull'ora del dc- 

BELLO SPIRITO, francesismi: dirai 
invece capo ameno, capo allegro, brioio, e 
forse meglio col Giusti capo ncarico. 

BELVEDERE: loggetta in cima delle 
case, onde si gode bello veduta. 11 Puoli 
propone lerrasiino. 

BEMOLLE, segno musicale; dirai ii- 
rooile. 

BENAFFETTO usarono.il Solvinl ed 
altri per affezionato, ma al Puoti non 

P 'ìtES AMATO è il francese Nifl-aerne"; 
lo usò il Giordani:mail Boccaccio disse: 
a 0 molto amato cuore, il mio ufficio ver- 
so te è romito. » 

BEN ARRIVATO e il bienwricé dei 
Francesi: meglio dlroi con gli antichi oen 



ignota agli antichi, come era ignota la 
cosa. Dirai meglio: nàia in benefìzio 
itila primo donna. 

BENEMERENTE, per benemerito, non 
c buono scambio. 

BEN ESSERE: osserva con molta ag- 
giustatezza il Fil. mod., che quantunque 
Ja i.iOìi/iiiiii 1 (v.t ,-j;otv sia friUiO in [reco::,! 
ila più secoli in Italia, non ostante ù bene 
andar temperato nel valersi di si fatta 
maniera, più adattata al linguaggio filo- 
sofico e dottrinale, che al cernimi! discor- 
so; o potersi a) bien-ftre de' nostri vicini 
sostituirò floridezza, inertmtnto, protpe- 
tìUi, secondo i casi. Ben emere, adopera- 
rono il Ccccbi, il Guicciardini e il Ma- 
chiavelli. 

BENEVISO: usano moltididirc licurfà 
beneuiea; o intendono sicurtà iuona, ac- 
atiabilt. Il Vocabolario non ha che ben 

tiilti. pi'i' natila. gradii*. l,u f«i:i('j. CaJ- 

no ancora alcuni di questa voce per firn 
villo, redolo di buon occhio, gradilo, ma 
non è modo da approvarsi. 

BENEVOLO. Si avverte che questo 
aggettivo Tacendo nel femminino singo- 
lare benevola, non pub uscirne nel fem- 
minino plurale che benevole, e non bene- 
roti, come si usa in alcune parti d'Italia. 

BENI FONDI, adoperano moltissimi in 
luogo di btvttlabW, 

BENIGNARSI: riporta questa parola il 
Bernardoni, perchèusavasi al suo tempo: 
ora sembra che Siasi perduta con molte 
altre notate nel suo Elenco: ea. - Beni- 
gnatevi accordarmi questa grazia, - 

IÌEN INTESO: es. - lo verri- nella vo- 
stra villa, ben inleso che il tempo sia 
buono. - Questo ben inleto, non la parte 
dellabuonalingua: dirai purcAi. 



BEN MESSO: p. es. - Voi abitate un 
ippartamento assai ben messo; - a ragio- 
ic so ne ride monsignor Allocchi : di in- 
vece ben addobbalo, ben fornito di matit- 



BEN VERO. Usano alcuni ben rero in 
luogo di pure/li; od è modo erroneo: es. 
- lo vorrò da voi: ben voro perù che il 
tempo me lo permetta. - 

IlEHGOLlNAitE. Vedi Sgattiolmre. 

BERNESCO: pochi non sanno cho poe- 
i io bernesca ha preso il nome dal Berni, 
poeta che fiori ne) cinquecento, il quale 
ritrasse ne' suoi versi la particolare alle- 
gria fiorentina che dominava nel suo se- 
colo: ma siccome, secondo la giusta os- 
servazione del Tommaseo (Bur/eso), si 
c quasi ormai smarrita ogni traccia 
dell indole particolare di cruell allegria ; 
perciò mal si chiamerebbero bernesche 
le moderne poesie gioca*, a facile, optn- 

BERSAGL1ARE: Os. - Il Tasso fu sem- 
pre bersagliato dalla cattiva fortuna - 
dirai invece fa travaglialo, ebbe travaglio. 

BESTEMMIA o BESTEMMIARE, mal si 
usano Oggi da molti por grande errore, o 
in lingua, o in letteratura, o in belle arti, 
i.-ii i.iKc. ilr-u falcio" e, eearpeilon*. 

BESTIALE. Vedi BkstiilitX. 

BESTIALITÀ, per arouo errore, sfra- 
falaianc; beiiiale, btsiialwnte, nello stesso 
-iirniCciitn. soiiù vc:-i ilii fuggirsi. 

BESTIALMENTE. Vedi Bkstjàlità. 

BEVERATORE, in luogo di noeti*™- 
loio o ceneratoio, tu non userai, come usa- 
no pur molti specialmente nel comune 



BIADAJBE non é parola ammessa dalla 
buona lingua in vece di biade. 

BIANCHEGGIARE. Vedi Biakcheg- 

III ANCHEGGI ATORF. è voce di origi- 
ne francese, che si adopera per l' italiano 
ifflAianehnio. Fuggi oiaiicnejjiare, per im- 

U 1 ANCO, per di bucalo, non è ben detto : 
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es. -Mettete sul letto lo lenzuolo bian- 

BIANCO D'OVO dicono in alcune parti 
d'Italia, c dovrebbe chiamarsi albume, 
Mara d'uova. 

BI ANN ALE; 1' alibi,™ pur letto, non 
ha molto, questo strafalcione, quasi si 
dicesse Munnin e non biennio. 

BIENNE, BIENNALE, agg., es.-Guor- 
ra bienne, lite bienne, biennale. - flimnio, 
aost., sta bene; ma agg., non corre. Al- 
trettanto dicasi di trentenni, guoronlen- 
nt, ec. 

BIFARE o BIFFARE una porla, una 
cassa ec, per sigillarla in modo che non 
possa aprirsi senza rompere e guastare il 
sigillo, c modo non italiano. 

BIFFARE. Vedi Bieark. 

BIGATTO r può cosi nominarsi il verme 
che fa la seta; ma osserva il Fi), mod. 
tornar più gentile e propria il chiamarlo 
fitugillo o baco da mia. 

BIGIOTTERIA , BIGIOTT1ERE , per 
minuteria, minuto™, è parola tutta fran- 
cese (bijouterie) ; e Cosi dicasi di thinca- 
glia, chincaglieria, (quincaiUe, quincaiUe- 
rieì. 11 Fil. mod. non vi trova vera parola 
italiana corrispondente, e dice, che la 
stessa Tariffe toscana ha dovuto adattarsi 
a questo forestierume por essere Intesa. 
11 Tommaseo dice, che minuteria rispon- 
de alla francese quincaillerie. 

BIG10TT1ERE. Vedi Bigiotteria. 

BIGLIA (Ih triite francese) : quella palla 
d' avorio con cui si gioca al trucco ; polla, 
pallottola, 

B1GLIARD0- 11 Noti a bigliardo sosti- 
tuisce bisca, che è luogo pubblico dove si 
tien gioco; ma è chiaro, che il vocabolo 
generico non corrispondo a bigliardo; che 
i s una di quello voci, di cui credo non si 
possa faro a meno. Giuoco di bigliardo, 
jiil'ii dliamiiri- truce::. 

BIGLIETTI NO, biglietto, biglietto, oggi 
si usa dire di ogni piccola carta ohe con- 
tenga breve scriltura.-Uiglietto di visita, 
biglietto d'ingresso, biglietto della Doga- 
na - dirai meglio polizza, ballettino, bul- 
letta, poltzzlno. 

BIGNÈ; quegli, cui piacciono i bignè, 
pub benissimo dire italianamente, che 
gli piacciono le fritteli; o bombc,o galletti, 
come dicono i Fiorentini. 



BIGONZO e idiotismo ;o vuoisi signi- 
flcare quel vaso di legno che per lo più 
ai usa per trasportare l'uva: dirai sempre 
(riponila O bigoncio. 

BIGOTTERIA, lo stesso che bigottismo. 
Vedi Bigottismo. 

BIGOTTISMO, per ipocrisia, bacdietto- 
nerìo, è altra voce francese, e non italia- 
na : sono anche disapprovate e inutili bi- 
gotto e bigotta, per ipocrita, bacclietlons, 

'.BIGOTTO. Vedi Bigottismo. 

BILANCIA DE PO l'Eli I i> l' : -;i?e nuova 
e comunisaima. Gli antichi avrebbero 
detto contrappeso. Vedi Equilibrio. 

BILANCIARE, per essere dubbioso, in- 
certo, dubitare, stare in forse, peritarsi, è 
modo da riprovarsi ; p. es - Dopo sentite 
queste ragioni, egli molto bilanciò di per- 
dere la sua lite. - Ho molto bilanciato 
prima di deciderò la qnostione. - 

BILATERALE: es. - Contratto, obbli- 
gaiione bilaterale - cioè che obbliga am- 
bedue le parti, stara bene in nocca de'le- 
gisti. Noi diremo niuluo,viceniitmi(e,Jcain- 
bievole, reciproco. 

BIMESTRALE. Vedi Semestrale. 

BIMESTRE. Vedi Semestrale. 

BINDOLARE , per aggirare: abbiamo 

il! qilCSt'J btllSO tlill:!:? 1 '!!:!, liih- 

iolo; ma non bindolare. 
BIOGRAFIA, BIOGRAFO. Dirai secon- 

a me, non avrei difficoltò di usare que- 
ste duo voci, accettate da buoni scrittori 
moderni, conosciute da tutti, C di buona 
origine. Osserva però giustamente if filo- 
logo signor D' Ancona, che biografia si 
usa veramente non per vita distesamente 
scritta, ma per compenti*) dì aita, cenni 
sulla vita, sunto. 

BIOGRAFICO. Vedi BiocnAPiA. 

BIOGRAFO. Vedi BlMUFIA. 

BISOGNO: altro è aver bisogno di una 
cosa, altro È òisoono, che- significa affare, 
negozio: es. Ferrò domani a trattar con 
uni della mia bisognalo bisogno del vostro 

BIVACCARE, voce tolta di pianta dal 
francese, trasportata senza bisogno nel 
paese del il ' lasciala ai nostri vicini, e 
contentati dell attendarsi, porli a campo. 
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BIVACCO: a ragione il Lissoni chiama 
barbara questa voco, avendo noi stanza, 
camp.:. ri'i'"'''Vr<-, <[-,■ imparatalo. 

BIVIO : usano alcuni malamente bivio, 
per dubbio, dubbiezza, dubbie!", incertez- 
za: GS. - Io sto in un gran bivio - cioè in 
una grande incertezza. Potrà perù airsi: 
losto nel bìvio di accettare o ricusare quieto 
«/fido. 



BLOCCO. La buona lingua Ci dà bloc- 
car;, ma non blocco, di cui credo non si 
possa fare a meno, eeppure non ai volesse 
sempre usare della frase targo asstdio. 
Fuggi anche blocca, in luogo di pezza di 
marmo. Peggio poi sarà, sa usi in blocco, 
in luogo di alt ingrano, allo, grossa, in 
generale: es. - Questo scritto in blocco è 
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DOCK. Vedi Bitcixare. 

BOCCIO: dicesi fra noi comunemente 
-tiktcìlto il; J lui tì, iv nói tu. di nomee, l'- 
userai in vece della parola bozzolo, che p- 
quel ì-'Omitulu .jviiiu. iluvc si rinchiude il 
baco filugello, facendo la seta. 

BOCCOLA. Vedi Buccola. 

BOCHÉ, per mazzolino, e brutta Tocc- 
ai la francese. 

BOD1NO: se non vuoi parlare una nuo- 
va lingua mista, elio oggi è in uso, e che 
il Tommaseo dice di non aver potuto mai 
imparare, dirai langainaccio, ripieno, in 
luogo di (indino. 

BOLLETTA, per ordine, permnso. Il 
Vocabolario ha solo bulletta; ma i Tosca- 
ni, al dire del Bresciani, usano anche 60.'- 
(ella (Saggio di alcune onci toltane di orli' 
eoieifferi, pag. 97). 

BOLLI UE ai dice solo dell'acqua e 
de' liquori , ma non per cuocere «ef- 
r acqua ; e perciò dirai impropriamente : 
-La carne bolle, il pentolo bolle. - 

BOLLITO, per lesso, e pretto frence- 

BOLZ AGGINE, BOLZO, in luogo di 



ì- DO 
bolsaggini, boljo, tu non dirai inaiamo con 

BOLZETTAidicesitra noi quell'arne- 
se di cuoio, in cui i postiglioni portano i 
plichi a lo lettere, e che dovrebbe in 
buona lingua chiamarsi bolgia o valigia, 
n non eahfle, come si usa da molti. 

HOLZO. Vedi 11ol/.m;cim:. 

BOMBACE.Vodi Bamback. 

BOMBO, in luogo di dota, lascerai dire 
a' bambini. 

BONARIAMENTE, vale solo co» bona- 
rietà, senza malizia; 0 mal si dice (la 
molli: - Mi soao accordalo bonariamen- 
te - Ilo concluso bonariamente questo 
aliare - Cioù itnzu contrasta, senza fare 
vp lr ;iizv:nc, facilmente. 

BONIFICARE: usarloin luogo di assai- 
ter! da un pagamento, è lare uno strano 
alluso di questo vocabolo. 

lìU.MRU), sost,: p. es. - lo vi ho dato 
il bonifico dei pagamenti fatti. -non può 
dirsi; e invece si dirò: Io ni ho dato cre- 
dito, ci ha fatto buono, vi l-o menato buono, 
vi ho conliggialo, vi ho bonifkala i pagar 

BONN ET, per oerrelto, lasciamolo ai 
Francesi che ne sono al possesso: almeno 
vnlbamolo ull 1 iUhaiia, tondo bone«o, 
corno lo adoperb (in poesia però berne- 
sca) un poeta citalo nel Vocabolario del 



BONOMÌA è parola al tu ^ 

dolcezza, lamia, b/nignilà? 

BON-TON. Vedi Trono. 

BORDARE altro non vaio in buona 
lingua che percuotere; e chi l'usa nel 

""BORDATO, BORDATURA. Si ode s'pce- 
so-Abito bordato in oro, in argento ; che 
ho una bella bordatura, - volendo inten- 
derai ricninn(oinoro,marflenfo,orbi(o: so- 
no parole da fuggirsi. L'Alberti ammette 
bordOiurn, per orlolura, come termine 



dell n 



di icAermirii; es, - Dopo queste ragioni 
incalzanti, egli corno meglio poteva, an- 
dava bordeggiando.- . 
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BORDERÒ, per noia, conto, Itilo di 
pagamento, prona, o in qualunque altro 
sileni fìc;i io. È regalo fatto agli ulllci pub- 
blici dall' ultima invasione francese. Di- 
spiace assai o' non Toscani sentirò questo 
barbarismo inutile anche In bocca rie gen- 
tili Toscani. 

BORDO: - uomo, donna di alto bordo - 
modo spropositato in luogo di uono, don- 
ila di allo affare. Bordo, per frangia, frr- 
" i,3wirni;iniie,èmalousato. 
j, per vetturale, mulattière. 
non so come possa uscire, non dirò dalla 
penna, ma da una bocca italiano. 

BOBGBSE, por citta*"»», ed anche aiu- 
tatore di borgo: dicasi invece bargltete. 



il Machiavelli. 

1)011 II ARli, BORRO, Perotto:™™, far 
(fi minata, abbazia, minata, sono Voci da 
lasciarsi al volgo. Nemmeno V userai per 
calcare la carica degli schioppi. 

DORSALE, per pecuniario, pecuniale: la 
notò il Bernordoni fra lo voci non appro- 
vate: lo usò 1' AIDeri nella Satira contro 
il Commercio, chiamando òorsoJs il suo 
secolo, nel significato di innato toh ad 
empir la boria. Se fosse egli vissuto fino 
a' nostri tempi, avrebbe avuto giusto mo- 
tivo di sempre pili confermarsi nella sua 
opinione. 

BOHZACHÉ : perchè rifiutare il nostro 
òorsrocfiiiio, che é lo stivaletto che arriva 
a mozza gamba ? 

BOSC AGLI OSO, fuggirai di usare pur 
.bascttlo, boecono. 

BOSCHIVO, e cosi PRATIVO, 0RT1- 
VO, CAMPIVO, SAI, DIVO, SODIVO, Co- 
me giustamente osservai! Fil. mod.,sono 
voci che, quando pur fossero di buona 
lega, dovrebbero esprimere 1' attitudine 
ad ossero, non 1 attualità dell' ossero. Un 
pezzo di terra òomJiiW, prativo, dovrebbe 
significare, non cho é prato 0 bosco, ma 
chi' <■ atto a poter diventare pralo o bo- 
sco: si potrà dire invece formo a prato, 
a orlo, a campo, Ibjcojo, o moglio totoalo, 
come propone 11 Tommaseo falla voce Ho 
•enersceio). Seminativo sarebbe, mi pare 
bon detto, significando che puòieminarii. 

110S1MO: chiamano le nostre tessitrici 
queir intriso di stacciatura c di cruschcl- 
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lo, col quale si frega la tela-lina in telaio 
per rammorbidirla. Se avrai oci-uskuie ili 
dover far uso di questa voco, dirai bozzi- 
ma e imbozzimare, e non imlxaimare, co- 

BOSSOLARE, per mettere nel botto, im- 
tonare, ovvero per tram dal battolo, At- 

cabolo riprovato. 
BOTTIGLIA, per caraffa, non ò buona 

BOTTONIERA non ammetto il Puoti, 
e propone bottonritara. Bottoniera usò il 
Magalotti, né mi par voco da sprezzarsi. 

BOUCHÉ (il òoiirjuel francese), e parola 
introdotta anche in Toscana. Ti basti il 
fi*'* : t-j:'. ma'- z,:! lo. 

BOVILE, per natia o rimetta di boti, o 
Bacche. No ti movano oltre voci analoghe, 



Bit 

BRACCETTO. Non dirai co' moderni 
vagheggini: - Accompognai la signora a 
braccetto - ma soiroòrnccio. 

BRACCIANTE; quel contadino (cosi 
1' Alberti) che non ò nò proprietario, né 
mezzaiuolo, ma che lavora a giornata gli 
altrui poderi; e la chioma voce dell'uso: 
no: l'iidi)]jC'rii!T.o in se:iso più ampio, in- 
tendendo tutti quelli che vivono di lavo- 
ro a giornata. Chi volesse una parola di 
schietta lingua, 1' abbia in otor»ali«ro. 
Secondo il Tommaseo, oroeciaiiff, in vol- 
ger toscano deferisco da artiere, perché 
- più d 



canico {Artefice, nota n" 1 alla seconda 
colonna). Colui che lavora i compi a gior- 
nata, chiamasi dai Fiorentini opra, andare 
a opra, opera. 

BRACCIO FORTE odi spesso fra i mi- 
nistri di giustizia, odi polizia: ma la no- 
stra lingua non l'ha por anche adottato 
per suo. Dirai jo/dnli d> otudista, ili poli- 
zia, gente armata, birri, birreria, se potrai 
usare di queste due voci. 

Il RAGIE HO e B RASIERE: lasciale al 
popolo, e dirai òmeier<. 
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BRACALONI è parola che facilmente 
può cambiarsi in brucimi; ed in tal modo 

BRACIERE. Vedi BbìCibbo. 

BRAG1ERO. Vedi Bragie no, 

BRAG1UOLA, fetta sottile di carne: co- 
si si scrive o pronunzia da molti ; ma deb- 
be dirsi brasinola. 

BRANCA: questo termine tratto ali in- 
tellettuale, come -branca d'una scienza, 
d'un insegnamento,- per li i.!(iTi:f:iii( .(wr!i. 
dipendenza, attenenza, lo vorrei gittata in- 
sieme con tiinti! fl utto straniere nel 
mondezzaio : ma se per noi brama è prin- 
cipalmente piede, rampa, e tal volta anche 
mima, 'inghiaia, bisogna pur convenire, 
che ab antico l'abbiamo altresì nel signi- 
ficato di ramo, ed eziandio figuratamente, 
come accenna laCrusca:Lo ««sonda bran- 
ca d'auariiia è farlo, ladroneccio ec. : onde 
la moderna metafora non é quasi più che 
uno recrudescenza di quella vecchia. Tut- 
tavia ihjì'l'Ih' non diro almeno con favella 
nu iio irta i-iì equivoca raino o dirajnuiio- 
ne? FU. mod. 

BRANO. Vedi Sotahcio. 

BRAVARE, per minacciarli, rimprove- 
rare imperiosamente, può usarsi; ma non 
per dispreizare, non temere: p. es. - Chi 
brava i pericoli, perirà in essi - Per dife- 
sa della patria, deve bravarsi la morte;- 
in questo significato è francosismo. 

BREVETTARE, per dar un diploma, 
una pattale, un privilegio, privilegiare, i' 
voce non registrata nella Crusca, e cho 
troppo sente la impura origin sua dal fran- 
cese fireuefer. 

BREVETTO, por «ferirlo di principi: 
che accorda uno special privilegio: p. es. 
- Questa invenzione ottenne il brevetto 
di privativa - è parol a, dice 1 Alberti, usa- 
ta dal Davila e da altri scrittori di secon- 
da schiera: pub sostituirvisi privilegio. 

BRlCOCCOLA,èvoco da fuggirsi in luo- 
go di albicocca, fratto di albero noto. 

BRIGA. Vedi Fab le bbicue. 

BR 1G AND AGGIO è voce molto in voga 
in diversi significati: dirai assassinio, la- 
dronata, armamento, sommoiia, aseembra- 
mento di gtnlt armala, secondo l'opportu- 
nità e i casi. 

BRIGANTE significa che briga, inlri- 
nunlermal si adopera però nel senso fran- 



cese di brigand, cioè masnadiere, assassino, 
iclie ra uo ; o ne 11 al irò senso di chi, senza 
dscìc aiic: itili liiilla miiizn, v.i di |jrn|irii> 
talento armato ad assalire alla spicciolate 
i nemici della sua patria. Lissoni. 11 Gior- 
dani chiamò briganti quo campagnoli bo- 
lognesi che insorsero contro il Governo 
del Regno italico (Ora;, tulle milizie di 
Bologna). 

BRILLANTARE : e muglio affaccettare. 

B II l LL AN T E ,me tato i i cam ci: te usato , s i 
attribuisco a persona; e si dice persona 
brillante, per briosa: si chiama la gioven- 
tù elfi brillante, perché fervida e piena di 
spiriti: ma 11 Liasoni tassa la frase di lare 
una brillante comporto, solo perché alcu- 
no sia ben vestito. Mi pare però, Che trop- 
po rigorosamente condanni anello la frase 
di fare una parte brillante, quando uno 
abbia sostenuto in una commedia una por- 
le con ino; giacché raggiunto brillante- 
può usarsi per brioso, pien di iptrilo. 

BRILLARE in una brigala, o conuersu- 
zlonc, in luogo di «piccare, primeggiare, é 
pretto gallicismo, 

BROCHURE, per opuscolo, libretto, e 
mercanzia col bollo di Francia. 

BRUGHIERA non troverai nei classici 
scrittori ; si , «do sost., terreno sodo, incof- 
lo: ilerpelo, o anche sterpala, che è voce 

RRUGNA, dicono molti in luogo di pru- 
gna. cho solo ci permetto la buona lingua. 

BRULÈ:parolada mettersi nella pes- 
sima risma di (remò, bure ec.: (■ da lasciar- 
si ai cuochi italo-galli, cho dicono un fritto 
alla brulé. 

BRULOTTO troverai nel Vocabolario 
senza alcun csompio. 11 Bentivoglio e il 
Rotta lo usarono: si potrebhe dire: barca 
da fuoco. 

BRUTO, BRUTTO: p. es.- Lino,o lana, 
seta bruta o brutta - per grezza, greggia: 
non son parole da imitarsi. 

BRUTTO. Vedi Bbuto. 

BU 

BUCATA udirai sposso fuor di Toscana 
in luogo del legittimo bucato. 

BUCCINARE, significa suonar io (rom- 
ba, e metaforicamente dar puNreità. Chi 
adoperasse questa parola, volendo signi- 
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Beare andar dicendo una cotta risercattt- 
menlt e con riguardo, commetterebbe 
orrore; giacche in questo caso dovrebbe 
scriversi bucinare, e non buccinare. Vedi 

BUCINARE, 

BUCCOLA. K la boucle francese, che ri- 
spondo al nostro orecchino. In alcuni luo- 
ghi si chiama anche Boemia. 

BUCINARE e BUCCINARE : il Vocabo- 
lario della Crusca avverti, che bucinare 
si usa, quando non si aadi certo una Cosa, 
ma se ne dubita, o si crede dalla brigata; 
c se nep.irJac'iperlnrciente: t,i<:n,-i.-n'- .il.il 
latino buccina, tromba e corno) significa 
tutto il contrario; cioè Irombetlare, e dirlo 
superanti ancora a citi ascoltarlo non vuo- 
te. E par verisimile, nge,iunee il Fil.mod., 

da botino,, esigua voco; avendo alcuni an- 
ni"] UI'.T: i-fisi cliianiavasi a tempo del 
Regno d'Italia quello annuale taliella, in 
cui erano antivedute tutto lo spose del- 
l'anno futuro, e che, approvata dalla po- 
destà tutelare, dovea servir di norma al- 
] aniiiiiri;sir; lZ [r:rH> municipale: ora chia- 
masi da noi preventivo; ma con questa 
o molto In guada- 
la cadi in errore. 

BUFFONATA: es. - Il suo discorso fu 
una bullonata - perchè non dire una co™ 
•ciacca, nimbo, una fagiolata, una baggia- 

BUGANZA, nate ai pitdi o oJfomjru per 
cagion del freddo; Il Vocabolario ci regi- 
sti',1 sul ) p'digntme. 

BOLLETTINO dell'armata, bullettino 
industriili', filtri:!' (?('.: s'isliltlisci notizie, 
arrisi, annunzi; 0 se In materia lo com- 
porta, anche giornale. 

lini\AM.\NO si;; lecito dire ai vettu- 
rini In luogo di mancia, ornandola, 

BUON GUADO MAL GRADO: e il son- 
ore mal-are francese, e basti averlo BC- 
i-eiiivit; Dijrii: per mn re o ver forza. 



• - ITO 
Puoti, e m! pare che abbia ragione. Nem- 
meno approva burattino per uomo sciocco, 
ridicolo, buffone: qui però la metafora non 
mi sembrerebbe malo appropriata. 

BURGIOÀ: lettor cortese, non ridi al 
legger solo questa bratta parola, che io 



cosi spesso sulle bocche italia- 
ila dunque, come il diavol la cro- 
ce, e di borghese, cittadino. 

UUHÒ ovvero BUREAU: a ragiono si 
scagliano i filologi contro questa parolac- 
cia francese, che vuole usurpare il posto 
dovuto allo italiane parole: utfìsi'o, jcril- 

ftu'iJ, serii-finiu. /ninni, tiirùlìim, cims'ttùip'. 
I)(il)])irii!ìd confessare però, che ormai (ai- 
mono fra noi) è quasi affatto bandita dal 
comune uso, e rimandola di la dai monti. 
Non posso però tacere, che nello gentil 
Firenze si trovano ancoro molti Bureau : 
per es, - Bureau dell'Istituto Ortopedi- 
co. - Se Ieu.se il cartello un Francese, ri- 
derli di questo gergo italo-gallo ; se un 
Italiano, che non sappia il francese, starli 
dubbioso, se dentro vi sia un u#ì:io, o un 

BUROCRATICO, voce arcìbarbara: di- 

BUSSOLO e voco antica, dice il Voca- 
bolario, e significa vasetto. Volendo usar 
questa voce a significare quel vaso od ur- 

;'hfs: r-.ili >[vr!'. liei li! [miilii'-lie ìhUiji,'.!./'' 
per raccorrò i partiti, dovrà dirsi oosjoIo. 

BUSTA: si vuol significare con questa 
parola una cassetta fatta di cartone, in cui 
nei publici uffici soglionsi custodire gli 



BUTIRROSO non troverai nel Vocabo- 
lario. Pur, se da ourro si fa ourroso, non 
s;i :-f-)- :,e fi,: grsr: pe "cr.tr, da butirro Ceva- 

RUTTAFÙOni: colui cui si spcttanvvi- 
sare i recitanti, quando debbono entrare 
nella scena. Potrebbe sostituirvisi aeui- 



CABAL1ZZARE, voce nuova, e da get- 
tarsi celi :m mondezza. Dirai far cabale, 
raggiri. ^ 

CABARÈ o G AB ARE è voce venuta di 
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Francia {cabaret), cho l'Alberti traduce 
vaaoio, e che noi chiameremmo forse pi» 
propriamente sottocoppa. L' Allocchi pro- 
pone (wìmi) ionie {Vocabolario domestico, 
voce Bacile). 

CABOTAGGIO, per navigazione lungo 
in ti il'!. y\i i-fiì: i )Aiv]\jm. rito risa, 6 paro- 
la nuova, e forse necessaria. 

CACADUBHIO, perirono irresoluto, sii- 
/(co, che pone diflkolta in tutto: basti il 
r,T,v.. ; ,,.i!M-.., i ilei Cecchi, 

C AC AFONÌA, per mal suono nelie paro- 
le: ri-essi cacofonia. 

CACCIAMOSCHE non scambicrei col 
li'^ittiiat! ),arnmi><che. 

CACCIAR SANi;i;i;. cariarsi sani/ne, 
sono modi ila flebotomi: cavar sangue È 
modo da se ritto r corretto. 

CACC1EGGIARE: allungamento inutile 
di parola, avendo coociare. 

CAD ASTRO: si d ica co M s lo. V. Catasto. 

CAI) AL" Mi, in lnor.0 di ciccl.-aiim.-,: fu 
ii nllo fuori dal Dizionario (li Verona, av- 
vertendo però ritrovarsene un solo esem- 

pure non è errore di stampa o di copiatu- 
ra, come più semhra probabile. 

CADENTE; CADUTO: si usa da moltis- 

t:>.ind-> u:c,:e,.: del ondulo mese oc-ma 

CADERE ii 'distorto: es. - Nella con- 
versazione di ieri a sera cadde il discorso 
sulla guerra - non ù modo molto felice: 
dirai: si venni a parlare. 

i ,.\ mi i , i marnui: in luogo 

invero far fe*ln. piaggiare, corteggiare, se- 

CADETO- Vedi Carbhte. 

CAFFÉ, per bottega da caffé, potrà far 
nascere equivoci. 

CAFFEAUS: misericordia I parola da 
spiritare i cani, prosa, credo, dalie gelate 
alpi tedesche: l' Allocchi le fa corrispon- 
dere tui; /m-Futi. • asina, casino. 

CAGIONE e CAUSA: cogionf, secondo 
il Bartoli e il Facciolati, ha per corri- 
spondenza t/ftlto : causa significa lite. Ciò 
sia avvertito per chi ama esalt-.™ nell'i 
scrivere ; giacche molti buoni autori han- 
no adoperato causo por cagione. 



CA 

CALAMARO: quel lividore che viene 
altrui sotto l'occhio, e a cut debbe sosti- 

C ALANTE, moneta calciale, per mowtVi 
scarsa, di peso non giusto, è comune er- 

C A LC AGNINO. Vedi Tacco. 

CALCE (In): calce significa, secondo il 
Vocabolario, parto della lancio clic c sot- 
to l'impugnatura, o parte dell archibuso 
che si appoggia alla spaila, o vero si usa 
per calcina. Malamente dunque dicono 
molti - In calce della lettera - In calce 
della presento - In calce dello scritto ec 
- invece di diro in fiat, sul fine, mi termi- 
ne, in ultimo, ci piede, tippiviìc. appiè, a pie, 

CALCÌSTRUZZO, per memtànta di 
calcina con altre materie: scrivasi calee- 

CALCOLABILE è parola da fuggirsi 



CALCOLARE, in luogo ili porre sperar- 
la, aver fiducia,coafidari. aree fede. *<imn- 
re, non è buona voce: p. es. - lo calcolo 
molto sulle promesse vostre - Per nulla 
calcolava le forzo del nemico - cioè Non 
teneva niun conto delle farse del nemico.' 
puft usarsi però calcolare per esaminare, 

CALCOLO, tenere a eafcoio, per onere in 

vostre cationi - non è incido ili schiotta 
favella. Nemmeno dirai - Calcolo della 
mente -il Castiglione usò in vece: rfiscor- 
,a di cagione. 
CALCOLATORE non diro per raqiima- 

gio. 

C AID ALESSA: se vuoi sapore come 
chiamasi in buona loie ci li, onstoijna cot- 
ta allesso culla tua buccia, che il popolo 
chiama culdales-ia, tei dirò subito: dicesi 
balogia o lucciola. 

CALDARROSTA, por castagna colta ar- 
mi lo: va detto bruciala: e irueioftiio quel- 
lo che le cuoce o le vende, non coidairo- 

CALDESE. Vedi Paoiko. 

CALESSE : si dica adesso. 

CALLO : nel comune discorso e nello 
scrivere familiare molti dicono, p. es. - 
il prezzo del grano ha latto un gran callo 
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- intendendo clic il suo prezzo è diminui- 
to; in questo senso dcbbcsi dir calo, iimt- 
husìoiu, se non si vuole sp munsi la re tal 
volgo. 

CALMARE. Il Vocabolario non ci dà 
esempi di questo verbo se non in senso 
neutro, o neutro passivo: sicché non si 
dovrebbe dire, p. es.-La voce di Nettu- 
no colmo il more - ma: Alla voa di Ner- 
ume, il mare li calmi, o calmò. 

CALMARSI, por quietarli, non parreb- 
be cattivo modo: pure non ne abbiamo 
esempio di buoni autori. 

CALMEDHO: il Lissoni alla voce mila 
dice ossero mal detta in luogo di calme- 
li™. Si avverto, cho cnta(dro manca al 
Vur.ibohriu. dio ci registra Iranjfa, 

CALMIERE, por iariffa,pre:io determi- 
nalo: sono parole che s' introdussero nel- 
le segreterie (In dall'ultima invasione 
straniera, e che ormai ne dovrebbero cs- 

CALMO, agg. : ho veduto usato da mol- 
ti questo vocabolo per calmalo, placido: 
ee.-Il mare oggi è calmo -L'infermo fu 
ieri più calmo del solito; -calmo non tro- 
vasi nell'elenco delle buone voci, quan- 
tunque il Lissoni (Fras. Calmalo) ponga 
calmo per sincopo di calmalo; ma non no 
addurr ninni esempio di buono autore. 

CALORE: coloralo, calorosamente : cs. - 
Cicerone trattò la causa del suo maestro 
Archiacon molto calore - Sorae una di- 
sputa molto calorosa- Egli fu molto calo- 
rosa in questo aliare - sono tutti modi 
impropri, o potrai diro con molto impegno, 
modi, iuVrt, premurosa. Ed altrettanto di- 
cosi di rultiraiammtt. 

calorosamente, vedi cu.obb. 

CALOROSO. Vedi CucmB, 

CALOSCIA, per corrosila, cocchio, non 
userai, essendo nuova e cattivo voce. 

C ALZONCI.NO, per mutante, è scambio 
in peggio, 

CAMBIALE: non intendo proscrivere 
ouesta voce, specialmente fra i merca- 
tanti: solo ai afferma, non essere per an- 
che accolta ne' lui 'ini n Ilici, pnlcrnlns: (Si- 
re, anche quando si icnvc lainiiiarme:::c, 
lettera o cedila di cambio. 

CAMBIARIO, di cambio, come credilo o 
debito cambiaria: è voceammessa dall'Al- 
berti, ma pei mercanti. 
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CAMBIARSI il MU,, i panai, le leniua- 
lo, in luogo di mula™', e modo da non ap- 
provarsi, iii'iiiinonoin isLiUi famigliare. 

CAMBIATURA di moneta: è meglio 
cambio, aggio. 

Camera alta, camera bassa. 
Vedi Basso. 

CAMERATA, per «duriamo di gtnle che 
vivono e conversano insieme, compagnia,ed 
anche compagno eoe abita e mangia iniit- 
me: non lo userai però nel plurale, come 
molti adoperano; e ne meno dirai asme- 
rata In stanza dovu donnimo insieme i 
pievani :ic c.i.ltoi-L o seminari. 

CAMERLENGATO, pei' Comcr/óioalo. 
non troverai ne 1 Inumi e correi li sr ri::ori. 

CAMERLENGO, colui che Ita in custodia 
il derioro pablico: dirai Hi'narlinjo 0 cu- 

CAMICIOLA di lana: dirai flanella. 
CAMMELLOTTO, tela fatta di pel di ca- 

mcntc usato In qualche luogo d f Italia. 
CAMPAGNA, per guerra o impresa mi- 




villa. 

CAMPARECCIO, pei- cwpercKio, di 
campo, die appartiene a campo, non è ben 
nulo: ni' meno dirai cum/inreccio, pera/In 
acampare, a vfotrt, ad aver itila iungn: 
es. - Questo bambino non mostra essere 
campai-eco io. - 

CAMI'Ll.iNAKE. Vedi Accampionare. 

(JAIII'IUM!, por norma, modello, può 
dirsi: ma unii per ,n.,-trn. saggio. 

CAMPIVO. Vedi Boschivo. 

CAMPO (Sul), in luogo di immediala- 
mente, incontanente:?, traduzione letterale 

non da chi più si compiace di gellume, orr- 
ido del Snlvi ni, che si ias-ió sfuggirò dallo 
penna sul campo per stillilo. 

CAMPO SANTO, non ha esempio di 
classici, che usano in vece cimitero. In 
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Toscana, o almeno in qualche parte di To- 
scana, chiamasi Campo sunto quello dei 
cristiani, Cimitero quello degli ebrei. 

CANAGLIA: es.- Tu sei una canaria - 
dirai forca, un™ mi*. Canaglia è soltanto 
voce collettiva. 

CANALE. Si fa spessa, specialmente 
negli ulho tmi'lici. Lino strano alluso di 
questa parola, quando si dico p. es. - Il 
principe col canale del ministro accordò 
la grazia - ognun vedo qual grazioso tras- 
lato sia tramutare un ministro in un ca- 

CANAPÉ, piccolo letto da tedtrvi più per- 
laio: l'Alberti lor-hiani.i frnriee-ism'j <]H- 
r uso, che conviene tollerare col turche- 
sco \uffi, di cui fu costretto far uso anche 
il l'arini nel suo poema (K Giorno), man- 
cando forse lo corrispondenti voci italia- 
ne, perchè i nostri antichi non avevano 
preso in prestanza dai Turchi c Francesi 
le loro mollezze. Alcuni sono d'avviso che 
possa sosti tuirvisiWHMWto. Il CesarijWI., 
tom. i, pag. 2&) scrive: «11 suo male vor- 
rebbe tenerla sempre sul leliueeio u sulla 
ùassut a hracmioii : » qui par che signifi- 
chi canapè. Il Leopardi non ebbe difficoltà 
ili usare quralii parola. 

CANAVARO manca al laC rusco, lo qua- 

l'Ola da canova, che significa ilanza dooe 
si conservano olii e altre grasce, dovrebbe 

CANDELA, tener la candela 0 il candel- 
iere: eioi' intervenire in un affare senza 
prendervi parte, ma sol per comodo al- 
trui: sostituisci (i-jitrci! lume, far da lu- 
cerniere. Nemmeno userai di candela per 

CANDELORA, dicesi in molti luoghi 
d'Italia il giorno della Puriflcaiione della 
Madonna, li meglio detto Candelora o 
Candelaia, 

CANDIDATO: molti confondono candi- 
iìiiìh con prescelta, eletto ad un ufficia; e di- 
cono p. es. - 11 candidato all'ufficio di 
medico fu il tote - volendo significare 
l'eletto. Chiamasi candida lo soltanto il con- 
córrente; e questa parola ci deriva dal la- 
tino candidi! lu»; perchè in Roma iconcor- 
renti ai magistrati vestivano di bianco, 
per gratificare il popolo che nominava 
agli uffici della re public a. 



CANDIDATURA , (' atto di concorrere ad 
un ufficio, di (ucWrerii nel numero de' can- 
didali, p. es. - Pochi amarono essere com- 
presi in questa candidatura- parola che 

que tratta dal legittimo candidato. 

CANNA. Molti galanti, che hanno be- 
vuto lo acque della Senna, affettano di 
chiamar canna, ciò che i buoni Italiani 
chiamano bastone . 

CANNONEGGI AMENTO, CANNONEG- 
GIARE: hrutta parola da lasciarsi a' gaz- 
zettieri. Den dicono i buoni scrittori il 
trarre, il rim&omfto, il luono deife arlijflif- 

C ANNONEGG1 ARE. Vedi CamIOreG- 

CANN0N1ERE non abbiamo in buona 
lingua. Il Puoti Vi sostituisco bombardiere, 
ma la sostituzione non mi appaga piena- 
mente, essendo due cose diverse bomba e 

CANONICA, sost., dirai meglio dfrifto 
canonico, j'ui canonico, ragion canonica. 

CANONIZZARE, perappracarf, 6 paro- 
la che ha di quell'enfatico, che mal ai ad- 
dice alla nostra lingua: adopriamola sol- 
tanto per esprimere quell'atto della Santa 
Sedo, con cui si dichiara, che un defunto 
e uscito nel numero de Santi. 

C ANTON ATO. Vedi Acc in tosato, 

CAPACE. Vedi lue iPiCB. 

CAPACITA. Vedi Ibtelltgeiìì*. 

CAPARRAMENTO. Vedi Accapabiu- 

C APELLIERA e CAPPELLIERA: es- 
sendo facile lo scambiare i sensi in queste 
due voci, sorii opportuno di rammentare, 
che capelliera Significa tutti i capelli del 
capo ; e cappelliera, la custodia, ove si ri- 
pongono i cappelli. 

CAPELLO e CAPPELLO: guardati di 
non usare uno per l'altro di questi nomi ; 
yiaechè il pelo del capo umano dicesi ca- 
pello; e cnpptlto que! farnese che cuopre 

CAPÉZZAè vocebassae popolare; e 
debbe direi cantila. 

CAPIENTE: es. -Questa casa non e ca- 
piente - dirai: alla a contenere, capace. 
Nemmeno userai sapienti in quest'altro 
significato- Voleva assicurare il mio cre- 
dito sulla sua villa, ma non è capionte- 



Digitizcd by Google 



CA - 49 - CA 



CAPIENZA, per capacità, ossia altezza 
aconteusre, si abbandoni come vocs non 
buono. quiM.tiiLiq'.Le usr.tatia xoi'.i. 

CU '1 FUOCHI non troverai ue'classiei, 
alatori; però tra i Fiorentini si usa dire 
capifuochi. 

CAPIGLI ARA : p. es. - Questa fanciulla 
ha una bella capigliara — quantunque sia 
voce usata dal Castiglione, pure no avver- 
te l'Alberti esaere meglioilettocaptdulH- 
ra 0 capigliatura. 

CAPI-PARTE. Si avverto chi non lo sa, 

CAPITALE, sost. ed agg.: p. es. - Ra- 
dice ancora'- Parigi ;■ lacillù capitale del- 


tr-Mn'r.l'. il C-mitrale supremo 0 GtMtAlit* 

CAPO D'OPERA, e 11 ehifJ -aam dei 
l i am esi : rimandiamolo ai confini, con- 
lenti del nostro capolavoro. 

CAPPA DEL CAMMINO non dirai col 
volgo, ma fumaiuolo, quella parte di esso 
por cui esala il fumo. 

CAPPATl'lìA e ACCAPPATOI A sono 
voti false: dirai in lor vece icellume. 

CAPPELLI li 11 A. Vedi Capellibr*. 

CAPPELLO. Vc(1iCaph.i.o. 

parola da arlecchino ; Non altro elio Jc<tl« 

CARACOLLO: lasoiu questa parola, e 
di in Vece vollegij>™?'<'v> yiraioita, ricoi- 

C AH A TANTE, per cf.i ha uno quota. 


la Francia. -Noti riprovaci questo duo 

iil V Dciboiurio in qn osi i> significato, tanto 
in adottivo, ciie in sostantivo ; 0 die in 


una parie in un 1 impresa, appallo, nege- 


vece ci nota metropoli. - Metterò il denaru 
acapitale - volendo significare meitrma 




frullo, non corrisponde all'intenzione di 

CAPITALISTA, male dicesi comune- 
mente in luogo ili facoltoso, iissai ricco. 
CAPITALIZZARE, l'orche nondiro «ie-- 




parò dice,che si osa in reco di capiMaiii - 
ne. Nelle segreterie si adopera in senso 




di capitoli, putti, condizioni: p. es. - Capi- 
tolato per l'appalto di lavori, di da/i oc. - 
ma non i.' buona voce: si dirà in vece cu- 
pi! oli. p-itti. obblighi ce. 

CAPO: unta il Fil. mod. che non si de- 
ve usare stravoltamente in ulcuiie mauie- 
ivdi qualificazioni. coinè /ii ; ;<yii'.r'i"« titpo. 
hpcttore in cupo : giacche questi modi tor- 
nano si stravaganti, conio surebbe il diro: 
Blaeiiro in capo, bandita in capo, kn-oro 
in capo; dove si dice, e si devo dire: 
Mjiomnf-iiivj. uipoluwdito, capolavoro o si- 
mili: non tutte per altro lo superiorità 
sarebbero accunoìuraeiife ind ira tu in quo- 
sla guisa. Cesi, non meno che Gentr:.- 
It in capo, mal sarebbe denominato Capa- 


della Crusca, fatta per opera del Mamizzi. 
In questi] signiliiatu pare Clio la usasse 
il Monti (voi. il, fi) : « A costui manca il 
fermo carattere dell'alma.' Fuggianclio 
di usuro curriMov per ;>pr<iiimo ; 7i<idicen(Ki 
p.es.-I principali caratteri ili quo-vi ■: um- 
inoilia sono tre. - 

CAHATTEMSTA. E modo assai fre- 
quente : lo soilrnn» I'" /""'ti '<' mniUrristn.- 
Cioe le parli da ridere: pur non si trova 
questa parola ne' buoni lessici. 

CARATTERISTICA, sost.: p. es.-Qu.C- 
i 



GA 



bolnrio l'ammettono in quel se 
simo con un esempio dell Alan 
per essere m ii li n vissuto i _ . . 
inni si rum iiJa Iruticosismi : e roti nitro 
esempio did Knìvmi,i>ei:.ellciitc e tictiemc- 
rito scrittore , pur v;iofi nudi' egli nienti :i 
i olla di mudi nuovi e unii necessari. 

CARAVAN A si uso da molli : ma devi' 
|i"(iiiiiin. iiii^i scriversi uirawia. 

CAI! Ili INI// A 11 E: non troverai que- 
sto verbo nel Vocabolario in luogo di tli- 
vtnir carbone. 

CABCAfilONHA'twfwmvii'-™ ec.per 
■ atm>!, carico, b. voce da Inerirsi . ed c tua;, 
lo usata, tlice IlFil. unni. . nell'alla 1 lalia. 

CARDAIOLO, CA1I1IALANO: colui elio 



siere, ciompo. 

CAllllALANO. VodìCARDWUOLO. 

CARDINALI (nomi cardinali). Vedi 

CARENZA, per nunicanzo, privazione: 
-.: Vorabiilario !a dichiara voreili barbar, i 
latinità: eiit:antumiuo eia confermata tlal- 
l'auloritìi del ilcrui, e da due esempi del 
Scgnori. pure porla altri radliperai-on i; 
esondila non stili homi in pelila scrittura, 
l'o Irebbe quindi abbandonarsi a cursori, 
i quali .chiamano nerbale di carenza qucl- 

! l evate ilu oppignorare nella casa di un 



r.-WiK.-TOPO: ([«osili parola ebbe di- 
uso per primo, dice ti Colombo (rag. si'.i . 
:! Pallavicino : e per la sua aulorilii fu col- 
i-irata Jaidi Accademici tlella Crusca nolla 
leivu ediiionc del loro Vocabolario. DoO'> 



Liiinstu dulia carie, e si dice soltanto dogli 

CÀRICA: puùdinotar benissimo la cu ri: 
,li [iter o-i ammi:ii<trare chicchi-aia. l'uffi- 
zio, l'impirgn. il p.-^'r,: e par quasi privile- 
gi, ilo por allo incombeii/.e^'il.mod.lnfat- 
I: nello sliln dei noslri «Ilici non sinm 
filiti ad indicare cella parola curici gli 
umili impieghi, ma soltanto i più ouoro- 

CAR1CARSI, in luogo di prenderti una 
hrign. un incarico, an incombenza., incari- 
carti, darsi, prendersi carico, é modo da 
fiigi-'iisi ; p. es. - lo mi rancherò di l'are 



.- l'Iiljin 



J per avere a 



C Alti V Alti (il francese Charicarij: orc- 
hi olio vi em i ispmidorelibe gazzarra. 

CARO: giova avveri ito, che caro è so- 
lalit.ivo, ni' si può usin o a-iwfn unente : 
ieché se è ben dotto il caro del grana, non 
si dove dire: i! grano è caro: mu in vece : 
i umile ai! allo prezzo. 

C ARPIIti:: si usa per pigliare con „io- 
"n;n,non per pigliar con inganno: quindi 
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si diri: A forza di audacia ha carpilo uh 
im/iirr/o: ma non - Per viri d' inganni e bu- 
gie ha carpita la grazia. - 

CARREGGIARE, per traiportan sem- 
plicemente, non userai : vuol diro traspor- 
ta ri con carro. 

CARRIERA, per profeaiom; p. es. - 
Egli lia presa la carriera legale - non è 
buona voce: dicasi arie, profetane, me- 
'■Hit", sfrondo i casi. 

CARTA, per biglietto divinità, non a ben 



iprepat 



a la . 



il-f/W-. FU mod. 

CABTEBÌA, por Cartolina 0 Cartiera, 
ii sproposito. 

CARTOLAIO. Si badi a non prendere 
equivoco: (Vii/ a''™ significa die cmid» car- 
ta: Cariai'}, the la fa.. 

CASA, lì ora «so comune il dire: Caia 
Tarlatila, Caia Lafitte: gli antichi in voce 
dicevano Ragione: ma Torse oggi questa 
voci" non darebbe pienamente il significa- 
to di Casa, Como ora s'intende. 

CASAMENTO: avvertirai di non dire 
colamento l'abitazione del povero, 
do riservala questr ■ ■ 
tarilo -™ grande. 

CASARECCIO: quantunque 



ingua J 



a doìcei 
ìi permetto oh 



C .\s U'ICO V,.,!i r. isnnoiATo: 
CASi:i.iGL\Tn : ventino sisniiiraior-on 
questa parola ditti; le caso contenute nel 



Info, lascialo del tutto. Si usa da alcuni 
anelli' tv miico noi significato medesimo; 
ma lancia questa parola 8 chi non si cura 

CASERMA, per quartiere aVtoldaU, e 
voce che nmi piare al Lissoni. perche la 
uso il solo Magalotti, autore chi! troppo 
liirjrlii'gijii) in vni'i forigliele. Or pelò la 
troviom registrata nello -inule al Vocabo- 
lario con un esempio tratto dalla Storiti 
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della Conquisiadil Mistico del Corsini, ac- 
cia lenii.:.) della Crusca. 

CASO : essere in caro, o al caio, per Irò. 
Mni.mmi» r-MifltrW.not] aliliiiiino nei 
buoni modi dello favella: e s . - lo non so- 
no al caso di compiacervi. - Vedi anche 

CHÌflflSTAS/.t. 

C ASOLA o CASULA: dicono cosi i no- 
stri proposti di'! Registro qne'piccoli spa- 
li quadrati che si contengono nella faccia 
di un lihro, in cui si notano in compendi:' 
i diversi atti o pubblici o privi " 



regist 



. I t 



chiamano casel- 
la, capsula o capitila quella parie delia 
pianta che racchiude i nomi e i grani. lì 

chiudono it sunto dell'atto, come le ca- 
psule i semi ; chi sa che in principio non 
si ehi amassero :,qi*ulr ■■ cttuih in Francia, 
deiiile discesero a noi rol sistema del llc- 
Sisìro pubblico? Volendo però usare di 



Tomi 



ami/o. 



e italian 



CASSAI) ANTO, per «wBjiaiien, non ha 
la san/ione del Vocabolario. CasmparKO, 
significa 'vista n f-ìqiiìa di panca. 

CASSATURA, CASSO, sosl., 'casso, 
■■'■■is'iilnm. per riiiic'Ui'imnla. i-n.-vi-ion". 
non troverai Leila pinzata lingua. 

CASSETTA non diriù in luogo di pre- 
della. 



i solo gastigota: 



le che i 



motta rr 



-'■ina p ■!■ 'aria o ii c ilta e castigato, ti 

CASUALITÀ e voce i-c^sli-atadall Al- 
berti, mo non dol Vocobolorio. Chi vuok 

CASULA. Vedi Casola. 

CATALETTO si confonde da molti con 
Inni: con questa si portano I morti, con 
quello gli ammalati. 

C ATASTRARE, per porri a catasto e 



: « a 



delle 



CATASTIiO. Il primo 
Crusca ci (lice, dio rii'aslu sifilitica 
Hiio ili itami: e per metafora si usa 
■..pni altra cosa fili' s ammassi o immuni 
Ita ailuìln fu <l;siendeie «ifjifo. cinési 
■resiti saprai beni ili ciaselitdum. Al p! 
sciite, (nifi-i-ftì sifilitica fra noi quel re 



«aorte evoca |fw 
il.il solo Magalotti, 
buoni antichi; i?d egli l' accani con al- 
5 re nullissime 1J0I francese: c vuol diro 
sarta, tpttiKtà, genere. Clic significa dun- 
que questa ris]mla ailfijarira, questo ri- 
fjHKttitre cnlnjnrieiimentr'ì lo lo Liscili iri- 
iì minare al benigno lettore. Noi vogliamo 
intendere per risposta categorica uno ri- 
nponta esatta, a jirojwjifo, 



miliare il nego-fio, e p<ii ili rendergli fer- 
ma, risposta. , ijui firma sia l'orse in 
scuso, in eoi si usa mrtffonco. 
CATEGORICO. Vedi CAtEOORiCAStHt - 

CATENA DI MONTI, È meglio dir ific- 



'l'omiiiasi'ThJrilla voce Cullino),*! dirli co» 
maggior proprietà inala creanza: dicesi 
infatti in buona lingua utate-reato, ma 

CATTOL1C1SMO è "voce di Cui diffi- 
cilmente oggi può farsi a meno; ma fin 
qui le In chiusa l.i pinta del Vocabolario. 



un'esclusione. Questo modo di dire, 
quantunque non compreso nel Vocabola- 
rio, pure mi sembra clic non abbia calli vìi 
radice. LUresi in buona lingue ila re un 
mimilo te, per frustar? u tarlare ukuii'i 
ul;ii:u a iiu-iilliaxioila rm altro; c toccare 
un cavallo di chi in simil guisa è frustato : 
così Incrusca. Ed i vecchi ancor si ri- 
cordano di que - mi estri pedanti, i quali 
ponevano a cavallo sulla schienali! qual- 
clic eniiiliscopoloqucl uiìH-tu scolaro Cini 
molti errori avesse fatti nel suo latino, 
pere u ole n dolo spietatamente col nerbo: 
questo line', usi lidi-. 1 J"i cumKo. Or dtin- 
que olii concorre nel un ufficio, oconvoti 
contrarj ne viene escluso e non vince, 
metaforicamente parlando, ha unaaalla; 

da un impiego do] r,i ali escluso anche pili 
di molte nerbate. Vedi Palla. Oilesi 
spesso usato cara! di battaglia, volendo 
indicare 1 opera principale e più ecce!- 
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battaglia- cioè quella in cai canta meglio, 
CAZZARUOLA, per itram'nto da cuci- 
mi dicasi e scrivasi caneroia. 

CE 

CELEBRITÀ, per pennna celebre. Es. 
- È min delle nt-ÌL? In ir Ji della sua pairin - 
K una celebrità teatrale - sono modi assai 
frequenti uggiti! : ma •'■ moti» errato; e 
dirai in voce pannivi celebre, famosa, illu- 

CIÌMRNTAME o CIMENTARE: abbia- 



ti (Idia : 



quello che paga 
un censo, eu anche fondo cernilo un fondo 
ipotecato per la sicurezza di un censo. 

CEM1N Alili e CENTINARA: lasciasi 
popolo : dicendo sempre centinaio e ccnii- 

CENTINO, CENTIN1, per quc'legm ar- 
cati, con cui si sostengono por qualche 
tempo le volte dopo costrutte : per lo più 
si usa in mascolino, ma delibo reputarsi 
errore; giacché la nostra lingua possiede 
solu r'pnfifin e centine. 

CENTOlìAMJlE, qucll animatelo da 



Iwnché gli m. 
vocabolo del! 



traslato e morale: p t\\wl i 
Col cemento di queste vitti 
In sua gloria -Omentii'iiln i 
Ismnre si ilari ili finii buon. 



te del m 



CEMOTAltlO. Veli Crmkntaub. 

!:i:mi:mo. vedi Cembbtam. 

CENMARE, per accenna™, toccar brt~ 
cernente, è ridicolo mozzicone. 

CENCIAIO, no; ma cciici'aiuolo, vendi- 
tore di cenci. 

CENNO o CENNI : di in vece breve ro- 
che paiole, sopra uno cosa. 

Ci IMITAI- IO. Vedi Sasoofauo. 

CENSIMEN I O : p. n - Si ,igij inverà la 
tassa sul censimento - dirai sempre *ul 
fjiin, se ami di (isserà corretto. 

CENSIRE. Vedi AcckksiRe. 

CKNSIS1A, colui che ha o casa o ter- 
reno descritto al censii pubblico. Non tni- 
vando parola corrispondente, potrai usa- 
re di qualche parafrasi. 



e Cipoll 



entrale. 



Talora dicesi erroneamente anche ni 
nhtraziM* mitntt'. i„ Um-n di ,nwi ( mif. 

CENHIALl/XMlE. CENTRALI /DA- 
ZIONE, voci non italiane, ma francesi, 
che puma da noi r 
perchè la saviezza ile nnsin 
trovò opportuno di rendere tu 
l'andamento do'pubblici uffizi, : 
la generale moderna usanza, -ini 
siili esempio della Francia, che pur ci 
regalo la parala corrispondente. Sosti- 
tuisri i;,„ivttlritrr. rwi crii frumento. 
CENTI! A Ll/.Z AZIONE. Vedi Cestba- 

C ESTUO : - Esser nel suo centro - di- 
cesi talora con modo tolto tlnllii l' rancia : 
e Yale trattari 1 o cwrn ,ri affitTr tii prapriti 
nrnio. quello che i nostri vecchi dicevanc 
eiwre nel/,, ma. nera. 

CE11A 1)1 SPAGNA, non dire, per ara 



il popolo 



CE110HÙTTANA: dicespcss 
metaiircnsc-llosaputaqueatai 
ce io bollii n a - i;inr per tersa personu: la 
frase è di buona lingua, togliendo sulo 
una lettera, o dicendo prr ctrhallana. 

CEHOTO edesi continuamente da al- 
cuni; ma la pronunzia è sbagliata, do- 
vendosi pronunziare o scrivere remilo. 

CERT1FIC AMENTO t sempre barba- 

CERTIFICATO, sost., manca al Voca- 
bolario; né ci bisogna, polendo supplirvi 
con attesla'o. amstaziw. M/imoiii(iii;d. 
trrti/knzùmt, fedi. I,' Alberti la nota per 

UKlUL'iMJ molamonte usano alcuni 
nel singolare, dovendosi solo adoperare 
ne! luii'aero del più. 

CERVO VOLANTE: quel lmlocco di 
eiirln elio i fanciulli mondano in aria rac- 
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CHE: si fuggano i modi seguenti - Ap- 
pena s'incomincia a vivere, elio bisogna 
morire. - Il che mi pare superfluo: cic- 
cante sarebbe: /■ lihmjmi morire: così il 
Tommaseo {Ricordi fi!., n" 7, p. 103). 
- Non c'è nulla di piò sterile, ohe Tamor 
della lodo - dirai in vece: Anita è più 
.■«trite iWCec; o meglio: Sterile con e 
l'amor Mìa lode (ivi). Fuggi anche que- 
sf altra maniera assai comuno - Sovveni- 
teli, elie c i- nella vita di molle cose inu- 
tili, e poche clic menano a un solido fine. 



CU 

- Volgerai il costrutto così : Sovvengavi, 
che mille sono in qiv:nla lila le con inulili, 
ma poche le ijimii conducano a degno fine 
(ivi). Chi non può far le veci del tonte c 
del nwinto: es. - f-i l'uno elio l'altro ; 
tanto il primo che il secondo - dirai : SI 
l: unomme l'altro; latito il primo auaìiln 
il feconda. 



ia dal Vocabolario. 
CI31AO.: I1IKHA , CI1IAC CHIEIt ATA . 

>er discorso non deve usarsi: es. - An- 
i facemmo una lunga 



L1UACCUIEHATA. Vedi Ciiiàcciiie- 

CIUAMA, sost. Vedi Appiillo. 
CHIAMATA. Vedi Chiamare. 

CIIlA.\IAItK:os.-l i sento chiamato 

dia vita chnstrale, alla poesia, alla pit- 
" "1 invece : Hu >"*■<! siuur alla e, In 



Inde; I. 



lidia* 



■Bipor- 
ti. Al- 



i Dali scrisse: u A tutte con le fornii' 
:lla sovrasta chiaro-distinta. » Parco pe- 
i dovrà esser l'uso di queste parole così 

CHIASSO: sono ora comunissimi que- 
i falsi mudi - lincila musica, quella pri- 
ia diurna dell'opera, fece un gran chiasso 
E peggio - Fece furore ; - dirai Fa motto 



CllIKDIiltK: fa sempre chicli, e non 
ehirilei; ne chiediti:/, come si dice dal po- 
polo, ma Metta. 

CHIERICO. Vedi Carnea. 



CHIESASTICO, por chierica, cccltsiwti- 

CHD4C agli a° B v ediBrai im TK«ii t ° ri 

CHINI; AGLI ERI A. Vedi BlfiioTTEKJA. 

CIIIUMIUK: si rapporti sera [in- n per- 
somi, ipniiilumpio In i ; rustia metta uti solo 
esemplo di r-iuau-jue riferito il rosa, osser- 
vabile; però por In sua si'oncc/fa. coni'' 
dico il Pi], mix!.; e si avverta rum poter 
servirò che ad un costrutto sospeso al 
modo del goii'/ni«, tuli'l vukhinijkc do la- 
tini, Sara dunque ben (letto; Era onorala 
'■.Inumine <in.l,f«sn renine, ovveru: Chiun- 
que rrinw;.,, /■« ra ,ì; mn sarebbe rontrn 
ilottrina e buon senso il porre assoluta* 
mento -l'ini onorato chiunque - Chiunque 
fa cosi - cioè cane.,,,.. 11 Ilari;, li riporta 
diversi esempi ili (Vini, iijtit dato a uosa, 
concludendo però min dovei si alluperà te. 



CI 



CI, i 



, in luogo di a lui, « lei, a laro: taltt- 
i, diee il l'usti ;KÌ . usuilo malamente la 
parlieelln dicendo - ci scriverò - in 
vece di scriverò aliti: -c\ lio inandato- 
ci ho parlato - in luogo tli diro ho mun- 
italo a lui. Ita parlato u loro. 
Cl-i.MliiìlJ.ANO non può derivare che 



belle, e 
aiamberlano,gen tiluam, 
rioso qui prò quo. 

GIAMOBBO: rosi n 
noi quell'infermità ci 



li irn,i.i 

liti chiamano fra 
i viene ai cavalli 
™ » cuin per inneauatura; dovrà scri- 

CIASCUNO. Vedi OaNcito 

CIAVATTA: perchè non chiamar cia- 
batta la scarpa vecchia? 

CHIARIA, Vedi CtBHUH; 

CHIAUII!, Cll(.4IUA.sost., per alimen- 
ta, villa, cibo, iiulriarnla. reltomytio. ;■ 
voce ila i'iisfgirsi, pei chi' non approvata. 
Se si dicesse cibario, vi si potrebbe sol- 
i intendere il sostantivo: es. .Hi tt'ililitfì .ir 
darri il ribario, cioó fennr ilacibani, es- 
sendo cibario vece di buona lingua. 

CICA, per punto, ale,,,, a casa: solitosi 
.seihpro in bocci ce cuiitiuliui della valle 



sili antichi nellostile umile ., familiare. 

I.:ìC A LlIiiUl-: i usa invece mulini}, cicu- 
ieair, ciarliere, riarlaae, rome-, [ini ti piace. 



i <isi i: Vocabolario 

CIECA: Mirra cieca per fytttra anoni- 
«a, non sarà da usarsi, lindió non abbia 
I appoo-io ili qualche buono scrittore. 

CH'HA, CIFRE, per numeri, ed anche 
somma, partita: es. - Le cifro di questo 
conto vanno molto avanti - I computisti 
si occupano delle cifre. - Cifra sifilide,: 
solo scrittura non intesa se non da colo- 
ro, co'quali si e convenuto del modo del 
comporta. Chi non volesse usare della 
l oco numero, potrà sostituirvi figura, am- 
messa iti questo senso dall Accademia 



CHIUSA: 



miti di 



la tela, 



CINIGIA, per cenere co 
lai Cellini, e da tutto il 
messo cui fu sempre vivi 

CIRCOLANTE: si «se i 



cil'COlaiCi - per mei, milizie che l'anno in- 
Ionio; e sono lutti modi da fuggirsi. 

ClllCOLAHK, sost.: sottintendi ardii;*, 
lettera, dispaccia ••<■.: niaeehó sostantiva- 
mente non potrebbe usarsi. - Circolare 

re, il denaro - e cos'i -Mettere in circola- 
zione - in luogo di «ii&irs, mandare intor- 
no, pubblicare, nu Ile rem cumnt i-re i a secon- 
do i casi, sono modi bassi o da ripioversi. 
Si usa ancora neph ullici p-.ibbhci di dire 
iiiirba rumente, p.es.-Quest online tu cir- 
colato a tutti i Comuni. -11 Cesari usò spar- 
gere in epiesto signiiicoto. 

CIUCI il. A/.IO.NJÌ. VedìCiitcoL*BE. 

CIRCOLARMENTE esprime a manie- 
ra di circolo; onde chi ama la proprietà 
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lioiie. Eccone un altra: - Nella funata cir- 
costanza in cui si celebra la festa di co. - e 
qui r ullinalc id io ta, susti luenilo cireo* ton- 



ili ; .iinv-b-- : | ■ i ■ - . i Mudi molto comu- 
ni -Circondarsi di linoni amici - Circon- 
darsi di satolliti - u via discorrendo, in 
In.-,;;..) ili (ino: Melitrsi iillornoeo. 

CiltCOMJAlìlO, per temete slamioi-i- 
laritoadun {mese, è voce regisira'a dal 
1 Alberti. .Nui iausi.niK' a smaltital e quel- 
le ciltii e terre, su eui si estendo In yii: ri- 
sdizionc di :in giudice o altro magistrato. 

CIHCOSCRIVEIU^CIIÌCOSCIÌI/KINE, 
"per i" — " 



non dovrebbero u; 



euo daìe- 

gall. 

CIIICOSI'ANZA, O'.'.l". Olili ENZA. OC- 
CASIONE, CASO : riferirò io ristretto hi 
l'olio osserva/ioni del Grassi, allineile il 
lettore bene vo In possa giovarsene, e ire 
SiOii o special mento a\' ver: iti eliultiii pub- 
blici, clic sposso errano noli uso di queste 
voci. e sopra! tutto nella prima. Cirmstnn- 
:n è propriamente ciò che sta intorno, 
r metaforicamente ciò ohe accompagna 



lell'u 



Grassi die parla; di«di •■-lk-rni pubblici 
aiiiiiìiriistratori non 6 raro il caso, chO 
quesli quattro vocaboli, ani ira loro dis- 
cinti, sin no pur troppo considerati e ado- 
perali enmo sinonimi, usando ridicoloso- 



le seguenti frasi prelibato: -Non dimenti- 
cherete ali occorrenza d informarne il Go- 
verno - e doVea dirsi liti caio o wWotxa- 



ncque: la quale ultima frase è viva 
scana, quantunque non registrata i 
cabolario. Fuggi ci™«lnn;rt per di 



-,-tr/iime - .Volte ciicustiinve ni impedirono 
rivederti -e per «no* es.- So si darà lo 
cii cestam'.a che una volta d'altra lo in- 

' CIRCOSTANZIARE, C1UCOSTAXZ1À- 
fO: noto il Fil. mod., che, non essendo 
vocaboli por noi molto lupig i inin , dovreb- 
bero in voce usarsi altro voci corrispon- 
denti; e queste sarebbero iptcifimre, par- 



^ CIRCOSTANZIATO. Vedi Cibcostik- 

CIIICL'IIIE esprimo soltanto falla di 
cirmndare, ed anche di girare intorno: 
quindi malamente si usa da molti per ntì- 
bmdoiaTi,aggìrari, dnomatìn: es.- Deb- 
be essere piiuripcl cura de' magistrati di 
non farsi circuire dai tristi. - 

' i- .1 '.N\ V Vedi Pombon*. 

CIUCCIO: se non vuoi mostrarti un osi- 
no a due gambo, laaciorai di dir ciuccio in 
luogo di ciuco, 



— Digilized by Gocgk 



CIVICO, agg., manca alla Crusca. L'AI* 
berti nc.tj (prestavoce come aggiunto sol- 
tanto a commi: mj-oim oVi™. piinwiluta 
dai Romani aelu avea salvata la Tita ili un 
cittadino, Or dicesi eommiom.'iiU'riurir-rr'm 
'ré™. nnii'jiVr riuf«i,' e int.ciidesi di ritin- 
timi ormati a mantenere la quiete e il buon 
nuli ii e dtl laciliii. 11 Collctta adopera sa m- 
pre fiu/ifdìit tirili'- milizia ciril? flib. 1, 
pas.70,71 1 .Cii , i«j.sost.,che e ascritto alla 
ni i I i?i a civili' -puoi ili re miti" urhitnn.rin'lf. 

CIVILIZZARE, CIVILIZZATO: paro al 
I. issimi. chi' puMiml ri ippo di francesismi >, 
avendo noi IO bolle voci A'incifilirt. rìd\ir' 
nnctoilth, ali intivitimenta; incivilito. 11 
Vocabolario le ammette coli autorità del- 
l'Alberti; non ostante sembrano sempre 
ila preferirsi quelle adoperate dai nostri 

CIVILIZZATO. Vedi Civilizzami . 

CIVILIZZAZIONE: lasciamo questo vo- 
cabolo ai Francesi, giacché noi siamo con- 
tenti del nostro i" ni-, in il ini e Nln, del mifnjji' 
c vieirrrimlt, dellacaWfà: , Ielle qunli vo- 
ci siamo al possesso da un tempo in cui 



Cl.ntATKHK:n:fiu^iili,il:ilsolol>!db- 

per l' anno luumtnimoltrzo. pi cesi anche 

si vede nelle giunte. 11 Limoni però lo di- 
sapprova in tutto. Ora abusi" monto ila 

fatti, ib cui siavi rischio o pericolo. 

CLUB e parola nuova a noi vomita di 
Francia, a cui puoi surrogare con ien i icufe , 
rnmhr 'nxnhx, TilTOVn. 

CO 

CO', col l'apostrofo. Vedi Nk'. 
COALIZIONE, COALIZZARE. COAl.!/- 

7. V IO. [icr l^t, m'Ieii'imu. rnìlit/nln co.: 
yisiMlotii'l lutt., franci'si ila Lisciarsi n! fra- 
sario di Stato. TI Dovilo nel margine 
della sua Istoria usa trgnrdi por eoliroaU. 




:wn f . Vedi Classatone. 

CLASSll'lUAHE, per graduare, disti»- 
'/«ere in clami, in urie, a ragione non 
pinco al Cesari [Proso, pag. 43j. 

C LA USI 11. A HE, CLAUSOLA 0 CLAU- 
SULA, nel senso io cui I inano i legali, 
è voce che anche dal Vocabolario si am- 
mette; ma non è cosi del barbaro - Clau- 



di ATTAHE, per lanringtrf. Si ripete 
ciò che si è detto di Coàbtabe e Coau- 

CO ATTIVO o COERCITIVO, per «Ilo n 
(■oifriìijTP o r/icriu/rin^, evoco non am- 
aiessa, avendo il Vocabolario notata la 
sola iini-olanw-Hjif.- !• peni registrata dal- 
l' Alberti, ma snUaiitoipial ter mino legale: 
potrai surrogarvi aialrtllivn. 



CO - SS - CO 



COAZRINAHE: se ]ìl buona lingua ci 
permette ioazhiir, non l'i permeili.- però 

COCCARDA: sa ili fiancsismo oiit'ln' 
alla disianza ili mollo miglia. Gl'italiani 
dissero miticami'iilc nappa, e lo dicono 
ancora. f|iielli etn- piociniiuu ili parlar 



si allargano olle nuove signiEcaiioni : es. 
-Essere coerente ii sinii pi'incipii- Nunb.ii 
eoi'ienza no' suoi discorsi - e simili. 
COKIlliNZA. Vedi COEBKSTE. 

coeue.yihmente, in coerenza , 

per ttcanilothè, gimfii, ih ohi formi fri : cs. - 
Coi-riTitenii'nlc agli ordini ritevuti. - Coe- 
renza t'astraiti! ili coeretite, termine per lo 
più delle sfuole,come no tati Vocabolario; 

un.-. Hi ni'l sopraddetto significalo. 

' t'Ki-.l-.N/lA'.;-.. per cornare, e„er 



sentono. Gl'Italiani de 
CODIFICAZIONE i 
parola: ma meno bruì 



riiKiìuim.i; 



pare 



iddii.ii 



u che sarebbe 
mi-filin usali' in c^ui i'.i.si) fuirriiibilr. 

COKIlCIMli.Nl-O: peicrn- non servirsi 
ili-ila 1 .i'l In |iiii i)[a i',-:rint/imrnlo? 

COJiHC.rilVO: si ripete quanto si ódet- 
to di Coattivo. 

CiU-UCI/.IDNE. per ,■„■,! nw/imnHn: ps. 
- La coercizione .'■ i usui Udente per rcnde- 

retlo fovclla, e pn eiò .si sinica. 

COEliENiE. t;oEHi;N7.A:si badi, che . 
questi sono termini dello scuole che mal 



i contrario] di apsutnscie scin- 
olo ai cognomi, dicendo: l'Al- 
nori,i] Monti, il Perticali ji:csari T i.e(c. 11. 
pog.Ì7];c non Al/ieri ec. Quest'uso si 
nantieue anelli- ili Toscana. 

OllNaDI'.NI E, COINCIDENZA. Vedi 
;iò che si é dotto a Coiuciotbb. 

flOINCIIlEN/A: in qualunque modo 
adoperi questa voce, farai sempre erro re, 
uni essendo approvata. 
CdlNClliKKI- , troppo scientifico perla 
su no abusa per traslatu, 



dove 



r-nici.r.'ii. di <«':''] r.'Ju e simili: l'il. mini. 
\ oi-altiliii io non lo nula, e 1 Alliel li li. 
niiii-Mu iic!' Ii-i'iuine g,- ti metrico. 



co - t 

C OINTE TI E SS AN Z A ; essend o co m posta 
di co o inUrtitan&ti parola cui niuu appro- 
valo scrittore ha mai sognalo ili adopera- 
re, ma errata nel nuovo gergo mercanlc- 
sco; si lasci ai mercanti, 

COIXTICIH-SSATO e CnlMEHKSSE: 
voci da lasciarsi ai mercanti ed nppaltalo- 



[,.]!.: .li:-: 



il fondo una nave - per mWiii* m piva. 

COLLABORAMI-:, CULLAIlUltATOHIi. 
É vero die non abbinino Inliorarr, mn la- 
vorare soltanto; siccli<: d;>\ rebbi: dirsi cjf- 
ImOrart, caltarvratnrc : ma siccome da la- 
toro ai è fallo laborioso (seppure noirvien 
da labor), e non iavorioso, perciò quello 
due voci non mi sembrimi) da riprovare. 

nil.l.AKuHA IOI1I-:. \ . CoLT.AUonini:. 

COLLAItIUMAHE: sembra al Lissoni 
inutile latinismo per liujriìimri-.piaiiti-rr.: 
ma veramente nlt<vir<i;i<in sii;ui1)c,-i pian- 
gere in-iirmr; e in questo senso l'usò an- 
elli' il Sannazaro. 

COLLAUDARE , COLLAUDO, COL- 
LAUDATUHil, per approvati, approva- 
tola, approva/ore^ di un lavoro óaloinap-^ 



::i J [oita?se il lavoro, alluiii inni potrebbe 
più cliiam.-usi u)N«H'/i),cliu vale lodo, oilr- 
i.rtii}Jiapprtira;wiie. ìlims. A/iocchi pro- 
pone in luogo di cellattdo, approntato!» 
(alla voce Approvazione). 



- CO 

COLLAUDO. Vedi Colliudibe. 

COLLAZIONARE, COLLAZIONE, per 
j'iM'i.ii/r.irp una e.i;mi mll'originalr, e am- 
messo dalla Crusca; ma non cita alcun* 
esempio di classici. Non sarà eerto erro- 
iv l'usar ipiestj vote, avendo l'appro- 
vaziono del Vocabolario: puro in polita 
scrittura starebbero meglio i vocaboli coi- 



COLLETTAZIONE, p. 
' 'me, daz: 



i'i)iii|>ieii(le nel Vueabulariu: p. es. - 11 
Connine stanziò pur quest anno una nuo- 
va collettazione. - 

COLLETTIVA, sostant., per l'intero, il 
lutto: per cs. - La collettiva dello som- 
me puraali ila scudi 1000 - voce da fug- 



gnifica mirare, (irare, tcndsre ad uno iltsio 
fine; onde non può adoperarsi pei' conti- 
niriìn mia sentenza, lìen si potrebbe dire: 
Tutti imiti afoni da malici tempi caUimnifi 
ad ottener quella grazia. 
COI.I.ISIU-M:. Vedi Collidile. 
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COLLO DI CAMICIA: dirai in vccecol- 
lelln, collarino. 

COLLOCA." KNTO. Vedi Collocami. 
' COLLOCARE una, per impiegare : cnlln- 
aimento per ufficio, impiego, non debbono 
adoperarsi. 

COLLOCATUIIA : piacciati di usare eoi- 



COLU'SOniO, e'", imporla callmione, 
int/annn: p. OS. - i.Uieste patto e cnli usc.i ie 
- non ha ]' approvali ono dei custodi della 
lingua: dicasi ingannevole. 

COLLUTTAZIONI:, per folta, Imruffi, : 



COLORISTA: dirai meglio col Caro: 
Colorilo™. 

COLPA: si 1190 talvolta di questa voce, 
forai' e.' insegna il Vocabolario, in modo 
avverbiale, c ce no porta diversi esempi. 
Si rode uolfe, padrc.se ne Cogiti, Per trion- 
fare o Cenare n P,;eltt, (Culpa e Kert/iìtjwi 
d-lU «mane vaglie). Dakte. In tutti «li 
[^ornili perii questo modo avverbiale a se- 
guilo dal segnalasti ili: inule nona torto il 
Cesari danna la seguente frase: - Morì, 
colpa le Hi costa ii /.e csl riusnoW. la scintil- 
la di quella gloria. - (l'rosc ce, pag. il). 



e di ci 



piacciono i processanti. 

COLLUVIE, per moltitudini, non è di 
Crusca. Non ostante mi sembra bella pa- 
rola ad esprimere uinliituilme \liv>r;tiiMia. 

p',p<)Iirrvi'ri. ir.puhlflliil, fanti ili popolo. 

COLONIA: così chiamasi nello Stato 
Domano il contratto di conduzione di no 



non è voce di buono lingua, i 
Corse non si potrebbe fare a mei 
COLONIALI-;: dicesi comune 
neri, rendile cotoniaH. Il Eorj/h 
dalla Crusca disse colonici per 



COLPIRE: molti ne usano orroneomcn- 
le in senso di aggravare, granare, pesare, 
p. es. - Questo dazio non dovrà colpirò i 
poveri - Lo tassa sul bestiame' non può 
colpire i bovi oratori. - Molti ma] dicono 
r.Jpirt ne! significali! di fare effetto, mover 
gli affetti, cflmmwrr. fa-are: os.- Onesto 
disrersn. (piesto spettacolo mi colpì. - 

COLPO: li' no niipn. ih -primo colpo, sono 
modiMi din' non consentiti dalli schietta 



i;s? er cltmiol. v oce più barbara di fJsru- 
ziale, materiale esimili, fondate sulla me- 
desima analogia. (Sino»., alla voce Coler- 

COLONO: si avverta di non significare. 

cioè quello che abita nel contado, ossia il 
campagnnolo ; ma quello soltanto che ser- 
ve ad anno, ed abita nel podere, che per 
lui è una specie di colonia, e ubo, dividen- 
do per lo più a meta le rendite eoi pa- 

COLONNÀTO, periciido di Spagna; pa- 
— lada non toglie—' -' 



COLPO DI STATO: franecsisme 
:ubiia mulaziondi Gommo contro la 

COLPO D'OCCHIO: non mbiai 
'ranceai il loro caup-d'-oeU, e cont 

oculn«i!a,})!r.ip(cnc;oec.: es. -1 mi 
ti debbono avere un bel colpo d'oc* 
Fuggi ancora « colpo d'occhio per ani 



co - . 

lo; un belculpoif occhio par uaMprmpelta. 
mia letto veduta: ed anche colpa d'occhio 
per occhiala, 

COLTIVABILI;, chi può coltivaci: non 
è voci? ammessa dal Vocabolario; ma dal- 
l' ADwiti si noia per voce dell'uso, che in 
questo esso può giudicarsi fondato sopra 
giuste regole di analogia. 

COLTIVARE le miniere dicono alcuni, 
come se le miniere si lavorassero a! pari 
de' terreni, e non si scavassero.. -ìli rei lati lo 
dicasi di l 1 . i! ritti :fu:if nel sigi» l'irato stesso. 
Alleile - Coltivare una scienza, un'arte - 
e modo improprio, e dirai «(((vidcrt n. 

COI.TU AZIONI;. Vedi Colt [VARE. 

COLTIVO; quantunque secondo l'indo- 
le della lingua rimesti- niics'a voce ligni- 
ficare r/i« ii piiii militare, ititi, ti uiilirufi : 
pure il Vocabolario del Usuimi lo rogi- 
slra anche nel senso di i-.il !,-,„/„, citando 
l'Alberti, ma non mi paio da seguirsi in 



COLTITI! A ; celli, per dotto registra il 
si rulli' ivi solo per ciriltà : ecullo per dottò, 

COL I L'IlAlli; per mlfienrf non 6 bisc- 
anti di dire ([«auto sia da fuggirsi'. 

COUAHE, per Uvalricr, mal si dice iu 
molte uarlid'Italia. 

CGMBINABII.K: il I.issoni, confessando 
Che questa parola non h.i I approi azioni' 
del Vi ita bela ri e, tiene die, seguendo la 
natura del verbo i-nmliiiuire, che sigmGca 
mef ti re, net»;- a re insieme, possa adoniai si 
nel seguente senso: p. es. - (Jucsta cosa, 



l - CO 
gio - ovvero per incontrarti: es.- Appena 
uscito di casa, mi combinai con l'amico - 
ovvero peri'iiiTtruirp; es.- All'adunanza 
non si combinarono che qu altro persone. - 

CUI! BINATO, sost.. per convenzioni, 
patti, acconto: p. es. - Noi verremo a ri- 
trovarvi secondo il combinato- è cattivo 
cosliutlu. né si trova nel deporto dellii 
schietta favella. 

COMBINAZIONE, per com /umettata a 
caso: P- es. - Per combinaiione c incon- 



■■ l e.li m live i"ii,o ut: l-lh l .filila,- - 

me un dottore - è maglio dire : Par la come 

rOMKCIIF., nu lli lo usano per come: 
ma ne avveile il buon Tarciolati, che di 
sua natura vale buttiti, e corrisponde al 
latino etti, :'e uè meno si adopera por jwr- 
twtac. secondo 1 avviso del Harteli.qu j:i- 
lumino egli ne adduca qualelio esempio in 
contrario ; od anche di ct"nt cAc usato por 
enne: ma sono eccezioni da non seguiisi. 

COMKl-Ò È comune plesso il popoìo 
toscano, come osserva il el.un'. professor 
Arcangeli, tu ics! 0 soprammodo ridicolo e 
goffo francesismi 



ia donna co- 



libiamo eomhiuato l'affitto - è frase im- 
propria ; giacche la parola'comtìrwnrfi altro 

colf immaginazione o in effetto. Altri malo 
adoperano eomfiinriM per concertare: ks. - 
Domani verrò a combinare il nostro ving- 



CO.MI.NCIAHE: Inirsi questo modo di 

ciareper avere Lujai kiwi ; ■■ di riti is-.i 
CC: Per diventar dittiti biiogu» prima il- 
tatto provvederli di buoni libri. 



co - 
commerciabili;, commerciane, 

I !ilM M ClìCIANTC. non sono voci tii Cru- 
sca ; ma siccome e generale il loro uso, e 
aono tratte per legittima analogia da com- 

CLiLlrneiiic in iscrittimi ili stile non alto 



pa B . 28), II 
ra[p~cantt, mei 



il Gher 



I Fra 



csr. Osserva perù il Tommaseo (alla voce 
.W'TtvijLf,') che ne n'-ipìiui'it; né r.onttntr- 
cianle suol dirsi di mercante troppo pove- 
ro; nò o chi venite cose di piccol preci", 
veruno elei tro vocaboli si converrebbe. 
M.'rcinio, nuràmual». rw~nditore, treccone, 
SnruJ In, esprimono i ìnssi e <A infimi gradi 
della mercatura. 11 Davanzali in luogo di 
axmtniabìlt usa niercniahile. 
COMMERCIABILITÀ: in un secolo tut- 



COMMISSIONARIO: usa in vece corn- 
ei IMMISSIONE disamili, municipale, 
■li Gmerim, ili fmunzit ec. Oliera voce non 
5i usi in ]m curi lingua in tali' seducalo ■ 
potrai diro in voce ijiunUi, cimtlmi-i, mwi'- 
• Irn 'il. rt,i,r/rr;/ii li.iitr.ibjm!!! ;i-ii,r. seconde 
i casi e le incombenze. 

nomiti: quello, che nr . l'imi soneral- 
nieiitc chiamasi nnimó, il ^alvini, citate 
dui Vocabolario ; chiama ci.w:t.lane. Vedi 

C.INTKRASO. 

COMMOIÌA UK. per aiutare, soggiornar/. 
pnte iro|i[io di latinismo. 
i:o.MOil.Vl-AHIO:scm:)randemi('.i>iifiJi-- 



< dì alca 



do ci 



i dice 11 



della presente età. 

COMMEDIANTE. V.CoilMI 
COM.viNHCIABE. V. Commi 
COMMINARE. COMMINATO 

NATORIA,COMMlN _ AZIONE,s 

verte, che q 



di fra 



i-eìlidcl l'e- 



ro. 11 Moschini (pag. &l)c' : 
legittima voce non è c->ntiiiìimi"rm. sost . 
ma nmini!Ui--ìniu-: perche le leggi romane 
hanno solo commi.istio ; siimdi lagotide; ■■■ V. 
qui Cinte in arroiioio il ricordare, che la 
illogittimita di certe voci tasto ravvisa 
Chi riguardi al finito del propriii gnu idi™ 
eloquio, le leggi rumane. >■ Il lassimi poi 



alla v 



(Fm..) <l,c< 



nei classici scriUari? ■> Si avvol te elio uni- 
mp'ifie e ipnlfcnrr sono ora notate nel Vo- 
culiel u io del Manuiii. 
COMODINO, per aggeliti, non dirai. 



comminatoria vale intimai 
giudice, minacciando qualche pina: ci 
. iki ;/(]«!• vide miiutm'ti- cioè ('(u'hìm. 
peni ce. Ma nell'oso sì adoprano un 

l'altro. 

COMMINATO, Vedi Comminare, 
comminatoria. Vedi Commina 

roM.MlSSIONAHK: qua! mai bisogno 
ne spinge od usare continuamente questa 



10MPA 



signor 1 



I òdi un "io compagno. 
COMl'AltATIVI. Vedi Superlativi. 
COMP.UIICNZA -..ilm,,, ir.ie di campa- 
renza, mal si scambia con al/ilo, vette di 
campana. 

COMPARIRE fancl participio compar- 
so, e non comparito. Compii ri re per scmbra- 
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re: cs. - Cosini vuol comparire qua! non 

piace mollo di comparirò - cioè ili /fog- 
giare. 

CMMl'AIITIRE Mendicando soltanto di- 
videre, fttr le parli, itiilribiiire, inset/ttare, 
c rro no quelli che scrivono - È stala com- 

luogo di dire semplicemente: È .italo ap- 
provata, (U data V approvazione, fu ri» 
valido it tuie, «un oc. Né mene dirai,'come 
avverlc il Ccsari^Disc. dclZaguri, Vero- 
na 1B1G, pag. !i8) compartire a'fourì, m.i 
c.mptirtii-e Ini 'p, ii ■.ti; ni' eziandio li ser- 
virai ili questo voi ho. a parerò del mede- 
fimo, in significato di ihaare. {P/in„l.. 
pag. 452.) 

COMPARTITURA: a questa parola 
mancano buoni esempi, i! perche non de- 
ve adoperarsi: il i i >mrtisiònr. 
^ COMPARTO, sost., es. - Il comparlo 



CO 

OIUl'.V! IitE. Vedi Con PATIMENTO. 

COMPATTO: avvertasi, die questa pa- 
rola rieaiacda solo la densità de' corpi, e 
cho non conviene fai ne sciupi» come ora 
si UBUTp. es. rugi-iai compatte, popolo com- 

COMPKU.KKK: tiutTnnesco latinismo, 
di cui alcuni ;e specialmente ledali) sono 
assai filini li :o limili prò lume Taccia. T li, 
discreto lettore, userai in vece sforzare, 
nitnnqtr-. lotlringere. 

COMPKUrnidn irov^elten. altro non 
mostra che ridicala pedanteria. 

OIMl'KNMO: in alcuni luoghi i forensi 
vai smisi di questa vere per si giuncare un 

rebhe il - compendio dell eredita. - Ma 
volete, amici miei, che Icpiiaim. Interi- 



COMPATIBILMENTE, parola molto in 

condochc loperiwtttrìiil mfojlttlo.ln molti 
casi potrai usare cem/wr/^'Oi'iu'vi.'f. giac- 
ché a compiitiliitmeiile non fu schiusa la 
porta dai compilatori del Vocabolario, 
che ammisero n»npirt\t>ik. Lascia ancora 
di usare rompiitiliitmeiile per i> urline™ m»«- 
I/, e nemmeno in luogo di in mudo conci- 
niente: Cs.-Kgli reciló coiii|ial.il>i! niente. - 
C!>MI'Aii.M!;YIO, in lungo di scuio : 



ea eiiinpciietrarsi. elio Rrutn fesse tra' 

"COMPETENZA, por salario, einolumeji- 
i. tns.nl, m'rctdt: quantunque sia voce 
ulliciali, impiegati, trilra- 



6 dita 



COMPil'fiAltr, per ^'r(.<i)l<'."«Y, ;mij!.!,r- 
rt; ovvero ««'/n'udire. ai:dud:r,'. allenai-:: 
cs.- Compiego il processo, yliatli.le pro- 
ve - Per entro alla prcseule si troverà 
compiegalo il processo ec. - i' parola che 
malica alla corretta tavella, e della quale 

COMPIEGATO, per jjtegnf.i coti allraCT- 
sa, accluso, acchiuso; la nota l'Alberti per 
voce dell'uso, soggiungendo che il Bembo 
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COMPLEMENTO n 
Crusca, ma imvasi ne 
mino geometrico. Al " 
tollerabile, non pei se 



più che si richiec 
cosa. Es. Un boat 
il un'opera (siila vuce intimare!. 

COMPULSIVO. \ OLii CO11PLE6S0. 

C0.1U'L.KSiiO.si.ist..|).']-Cftii(nj,i(fu(['i: 
p. es. - Dal complesso desìi atti si racer;- 
glie ce. - non (• vote ila usarsi In lineato 
significato, e nò meno eomjjteMfoo : p. cs. 
- (Jumta casa e ili 1 complessivo valore di 
seiKli oUO - dicasi - è MI mirro i-ahree.i: -. 
cosi in lurido ili dire - La stima ili qnest ' 
podere fu della somma complessiva ili 
sentii JOU - dicasi if^j'"!!"™ ««rumi ili vi.- 
■fi Si», ovverà monta vi nulo snidi iW. 

COMPLESSO (Ix) non è Limila frase; 
e potrei usare in sua vece in monte. 11 Vo- 
r.jb.-jlaiMi non registra tempie™. 

COMPLETAMENTE — " 
perorai, perchè non usa 



mèvocedaadc- 



COMPI.1CA.HK. Vedi Complicato. 

COMPLICAI O, pei- dtnkili; smWtj, vi- 
triijtvn. imbr&jHniii: p. es. - AITare compli- 
cato - Atto, processo complicato. - Il 
Vocabolario registra solo amputazione 
per timniniìuviHtto iti più cose tjuiemf, c 
tralascia il complicato e il complico re, clic 
ni- si usa da molli. 

Cn.VIPI.lC AZIONE. Vedi COSIFICATO. 

COMPLlMI^TAitE.per r n m .',rr-.,i™ii- 
r«: cs. - Scusatemi, so vi complimento 



1 comporta™!. Si usù 
1 COMPROMESSO, s 



piena facoltà di decidere: si- 
ora mettere, lasciare, lenire o 

pericolo quello ehi si ha sicuro 

h(:ìmno. I,a misera conili'/iimi! dei nostri 
;empi ha reso assai comune questi frasi" 
/ auvpromt vi pnlllii i : e s' intende con ciò 



Latrinoli;;. 



ogliamo signiEcaro ce 
lire. 

COH PROM E TT E RE , 



CtiMl'HtLMK-l-Ji-;HSl s [)i,'rrij)TO)iMflern, 
con/il In i-sj, uuijiiliire, operare : p.es.- io mi 
comprometto, che l'umico tuo li furò que- 
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co 



sta grazin-òcostruttoconlrarioolla vera j M'iiijiljK 
sigillile sii ohi: della parola, giacché cotn- ! 

promettere altro non può esprimere, clic eia isiuuo ile nosti i classici, a riserva di 

il senso legale di r- ■ rr ■< ■.'.yj-vj.-r M.Ulwi Vill,i..i, ernie si imta nel! ultima 

in urfriii con fiu-nllii di r'nidnv. I] perche edizione del \ rn\ilie,lariij : fatta (lai .Miniti/, 

non userai di questo verbo ne anche noi li. 1 buoni hli'io;: in; uicanc. clic silìcea, 

senso di metterti <t rf^iiirV'"- »i' I 11 ' 1 ' 1" T avellana] si dalla maniera francese. 

-lomicompromellodi resti- L'omini-: per sei ridice vuol lasciarsi 



ti.irv, la v. 
COMPROPFUihx Vedi 



-a carta. - Con le sue maldi- 



agli scorretti. 

OOJU'MCAHE: es. -La purtadidiet 
ilull.i mia casa cumini ics con la atra 



cnti.jiulnre. che significa .vi.Vo'nrr. noupn- 
trebhc esprimere che i attitudine ad es- 
sere calcolato, conteggiato. La voce com- 
putabile non si trova nel Vocabolario; 
dirai: Quitto termine «'in fenda iia-omiiidn- 



i:(lML'M.IUI-;,|)ei'.ssW, f n;.non può usar- 
si: p. es.-fìiulio Cesare comunque impe- 
rasse con mansuetudine, pure fu da molti 
giudicata un tiranno. - SigniQca come, fri 
'pattinone modo. 

CON: no avvisa il Puoti (pag. 141 , 1621 
essere migliorconsigllo lo scrivere conto, 
ron la, c.MQlì. ,:,n (». die m'Iti, m'.ln, ivjli. 
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CONCEPIRE, por comprender», fitto»- 

dere .ovvognacLt": si.-i riprovato lini i.issmn . 
1 useremo Tra neomenie per tre esempi di 
flussii i posti nelle giunlcdi-l VoCidiolaiio. 
Concepire, per penclnire in una rosa: es. - 
Voi non concepite il mio pensiero - ov- 
vero ppr 'ifi'i rr. t>*pri)M rr. unii fis'i: 
- La vostro domanda crii malamente fin. - 
copila - son morti erronei, come pure rnn- 
rtphMMo per concetta- es. - Napoleone 
volgeva sempre in monte alti concepi- 
menti.- ^r,pirrj»'merifi, non è che l'otto ilei 
concepire. 

iloNrKMTn.ni-s-rr.priii: 
ilice il LiBsanif|i.l73:f(! sempre rma:<7>r.'-,. 
e non mai ronwjiurfj. T.n senlcii/n mi p;n r 
trf |)|in severa: e conviene npp. ■ I l^irsi a Ih 




CO 

CONCILIABILITÀ, Vedi Iticonciliaiii- 

CONC1ME, aeoonrto l'uso di antichi o 
linoni scritturi, significa acroimiairitalo, e 
per lo più ili case e poderi, crt anche tela- 
aie. Ora questa parola si usa poco nel pri- 
mo siimiliciito. 11 Vi. L'ai «Iorio nota conn- 
ine, i) per lelntnf, si per uri /,«d.i memo. 

CONCItEi.UtL' è parola molto veleg- 
giata al giorno ci oggi, e quasi ili moda: 
ma non e- inclusa nel cintici; i-tu' rnceugli..' 
il pili bel flore della lingua. Vediamo co- 
me si usa, e corno può farseno n meno: - 

rare: ovvero - Ma concretiamo quanto 
liingumeiitósióroBionalo- cioè rWrh- 



fuggirsi. 

CONCENTIIAMENTO. Vedi Couces- 

CONCENTRARE: romenirarti por in- 
ternarti corro bene: ma ronrenfrare per 
m/miri re, mtllrrr in.irme, riiroiotìm-, inni 
si debhe osare: es. - Tu Col commerrio 
concentrasti molte ricche zzo - 11 Generale 
ram-entir, te truppe. -Nemmeno 
tror l'attenzione- per volgerla: r._ 
- concentramento - por raccoglimi 

CONCERTA RE, por prnenre, no 
nsarei: es. - Si sta eoncortanrto 

CONCIPELLI. Vedi Cortcunt 
CONCIARfJ 

CONC1ERÌA. Vedi Concuru.. 
CONCILI A iilLE. Vedi Inu>m;tlub!- 



i por tamia, o 



olio i Toscani ili™ no compadroni; ed in 
eiiili'iiii fi'iiil.ili' atrinu liiiTiEni i-mr,i>ji„ii-;'. 
CON MONO, per re ud.)i ki ;ii>i.r, è slorpia- 

testamento mi foco il condono di tutti i 
debiti. - 

CONDOTTAHK un medio). t;u dùrunjo, 
o qualsiasi altro, in luogo di firmar con 
salario, è a ni enne barbarismo. 

CON 1)11 lUIC. per prendere iiit# Ho, non 
approva il iìenuiiluni : ma è registrato 
nell'ultimo Vocabolario sopra un csom- 

P CONDURSI BENE, CONDURSI «ALE, 



secondo l' Accademia, appartiene Od essi 
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CONFEZIONARE, per teoorurc.- es. - 
In questa guerra si sono confezionali oO 
mila abili pei soldati- cara gamma è que- 
: "—"mi. Vedi &w- 



CONFfcZlUNE, per co . 
-Fu incaricato della confezione ili il 
cosso, di una perizia, di un atto ce. - 
voce quanto barbara, altrettanto por m 
ridicola, se si considera, the aniftzim 
sisiiiiic.-! ■u;npjti;rw di dolci, confettuT' 
Non parliamo do! più barbaro ran/r;;. 
nare: se lo tengano i Frano 'si, eh e hann 
confection d'un memlaire, per formazìa 



I - CO 
un altro fiumo più grosso perdendo il pri- 
mitivo suo nomo. Non trovo altra paiola 
cor risponder e. 

CONFONMHE: fuggi iianfandti, ■ w- 
fondtlit, per ocmfiui, confate, Non si usi 

Tante sue gentilezze mi confondono; - è 
meglio: Be'lo maravigliato di ionie sue 
Senlils;:;; fasto sopraffatto. 

C ONCI ili MI- MENTE, per conforme, te- 
milo di':, i/iii-lti, in auifiirmUa, a nur tiiii : 
. es. - Conformemente agli ordini l ite- 
uti.— Canformetnentt vale solo d'accordo, 
ail una mtdttima norma. 
CONFOItTE1i[A,quantunquenoiisiadi 



do: - Io confido a voi la cosa più cara - 
dirai affido, fido. Avvertasi, clic affidare 
c sempre neutro. 

CONFIDENTE: indovina qual uso ora 
da alcuni si (a di questa disgraiial;i paro- 
la? A significare le 'pie. Ma lo belle parole 
non cambiapo la brutta natura allo cose: 
un orso, anche vestito in gala, è sempre 

""CONFIDENZIALE, agg. : il Lissoni la 



diritto però lo stesso Lissoni disapprova 
il confaìenziale, sost-, per confidente, fido, 
che pur si usa da molti, e che viene 
escluso dai buoni lessici : p. es. - I suoi 
confiderà iali l'i hanno ingannato. - 

CONFISCA: in Firenze vi ora un maiji- 
!lrn(o sui bini dei rlMU; or si direbbe 
Julia confisca. Ma della parola confisca non 
usarono gli antichi, e piuttosto dicevano 
confi'caziont, parola che ora forse sapreb- 
be di antiquato : perciò confitto mi sembra 
voce necessaria per molle ragioni. 

CONFLl'ENTE. Vidi Cosfliiiw. 

CONFLUIRE, per ilioaare, vutlir foce, 
mtlttrt, non è voce approvata : es.- Tutti 
questi fiumi con lltii scono noli Adriotico.- 
Nemmeno abbiamo con/luenfe, che si chia- 
ma quel fiume il qnalo ai congiungc con 



CONGEDAMENTO, per congedo, non 

CONGEDARSI, CONGEDARE. Vedi 
ConiiEno. 

CONGEDO significa lice a;a dipartirti, 
dimandala a data: cosi il Vocabolario. Si 
avverta dunque a non iscambiarlo con 
una assoluta rinunzia. Osservano ancora 
pli Arcadi-n^ici , esseri' per In più vere dei 
ni il ilari: or porósi fi estesa auclie ad altri, 
o si dice conjeifnrf, quandn si permette 
che uno se ne vada, per poi forse tornuiv 
a suo tempo. /. imi: iure poi è nell'uso 
mimine: significo tniiqedurc per sempre: 
cosi il Tniniuahéoi'allii voce, kcw.i indi rf,V 

CONNAZIONALE, cine della stt*m na- 
zione, non ò buona voce; almeno non ado- 
perala fin qui da ninno scrittore di grido 
in fatto di lingua, l'uro non mi parrebbe 
da rigettarsi, tonto più che può essere ne- 

ffi™o:l VedìA> ' iBTTC " : 

CONNIVENTE. Vedi Iìiismvewa. 

CONNIVENZA, i:u,NM> ENTE .Conni- 
r(ji3ovuoldirodiuinmia3i0nf,ll non op- 
porsi od una cosa; né si puf, adoperare 
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per accansentirt, approvare, secondare. Con- 

;n"!T;i,'r poi manca alla lingua corretto, 
CONMITATO, siisi., per .onlrns'tano 

<ff.«'.TÌ3!f«is ili' unii persmui: si lasci un la! 

vocabolo a chi dà i passaporti, ed ai pro- 
ci >.S NOTO, per nolo.' lo usano molti.cre 

tienilo dir inridii.: e i anno spropositando 
CONOSCf.NZA; ilicorn. spesso all'imi 

p. os. -Onesta è un' antica mia conosceii 

■1A - Cioè È pira imi* c'ir l"> roiii'-LÌutn, ini. 
i:uìlu,<u:ti«i corrispondenza. Il vose moho 
viva nell'uso, macho non si trova (ra talu- 
ni autori. 

CONUSCF.IIC, pur Jiningatri; '-olir,, 
•coprir', ritonnsrarr. r.irtii'jnrt, 30IIO tutti 
medi approvati: muion far canove re per 
semplicemente informare, partecipare, e- 
xpnrre. am-rlirc, vanificare: p. 63. - Il mio 
corrispondente mi ha fatto conoscere il 
l'alio sui'Codiilo i!C. - Tieni per emiro il 
diro [uiion/ii, per cono™: ammulinino, 
cimoschiaie, percimont ■iniuu.caium-juie. cosi 
dicasi (li n'i. inoltri'. CoilOsc-n: il mondo, e 
modo francese: tavmr le monde; meglio e 
dire saper vivere, estere tirile e eoa lumaio, 



proposta - 
oppoi-!: a 
■io, np meri.. 




C-.'-nM:-;; I.M,.M:.\li:, mcOMtjwn- 
rn. si avverta ili non osare di queste duo 

li : p. es. - Conseguentemente agii ordini 
ricevuti - Consegue n tome nte alla vostra 

to. - Coiuetfuenlenteiile debbe sempro si- 
gnificare per eonseff Benso. 

CONSW.; L'ENZA fisi.- Persona, cosa, 
affare di conseguenza - cioè importimi*, 
dimonimlo. Vedi COSMO li tu toh:?. ti:. 

CuNSP.fìUKNV.IALE: da conseguenza 
non si può trarre Dwnugaaaiait, ciò noti 
ammettendo l'uso che 6 il gran padroni! 
delle lingue; benché da prudenza si sia 
fatto prudenziale. 

CONSENTIRE, ACCONSENTIRE: fug- 

CON SERVARE il titolalo, in luogo di 



CONSECUTIVO significa rht «te» iloj» 
immclialaiììenle, 0 perciò non potrai dire 
- per due, tre anni consecutivi - ma iw- 



rnXSKCNAlIKiniL^iiinosrcl-nisilrop- 
po strane - Consegnale ad una lotterà i 

cimo al pubblico dispregio - e simili. 
CONSEGNATAMI): perchè non dire 

CONSEGUENTE vuol diro cke canse- 
otir.eil cenato il senno, che conuinenien- 
te gli si attribuisce, come nel seguente 
esempio: - So vuoi et 



frasi: .Mule .'imo. siili sano. 

CONSCUVATOIIATO. CONSOLATO, 
GENERALATO, 1UCEV1T0RAT0, RICE- 
VITORIA, sono voci, secondo il Lissoni, 
tollerato na'puhlici ulUci ; ma nello scrit- 
ture gravi vuole clic si usi u/iido itti fon ■ 
.lerrniore, ifef Conrale ec. Chi pero deside- 
ra, che ancho no'pubblici uflici si scrini 
con purgato discorso, darà sempre la pre- 
ferenia, ed inculcherà ohe si adoperi la 

giacché 1 magistrali e gli officiali pubbli- 



' i'ifei 



■o della net'.t.v;'.:i, proprietà e nia^- 
aior iliamtii delle parole. 

CONSIDERA HI LE: il Lissoni danna 
questo modo di diro - Ieri Pietro pof dò 
una considerabile somma di denaro - cioò 
nmi Qraivle qiiunHih. Faccio esser vare, 
che le giunte del Vocabolario ora ani- 



mettono rnnjt'ifera&iis nel dclto signi- 



rando-cioe : (la sei rajiai 
CONSIDERARE: non f 
alo velhn nel sev.smli rrjiiifdiv. eini.'rerii 
stimare; l'il. [tinti . CViii.sidrn'irt per letwi 
non userai - Lo sue ragioni sono coni 
derni <> false- l'ini' Intuir; nemmeno: 1 
.-;na iliiiiianil.i non fu considerata - ciot 
Dilla .un rfoinanria non fu tenuta canto. I 
slesso dicasi di cornirfsra=i'on<, di Cui ne 



CONSIDERAZIONI; iPni:r,nr;nr.iMi™i 
coid, È modo ripiovalo dui Cesari in luo- 
go di fami iludio npra, darien* paniere 
(Prose, pag. 43). Il Caro adopera art- 
re in romitltrazione, e il Pallavicino nella 
sua Storia lift Concilio di Trento osa [VOI, 
Sin, pag- 267) far con'iderasiont, e dice; 
.. l'ara considerazione sulla loro propo- 
sta. " Vedi anche" Influenz». Fuggi an- 
cora di chiudere le letlore , corno osano 
molli: - Sono con tutta la considera/iu- 
ne -iti luogo di stima, riguardo, non aven- 
do questa voce in tal senso che 1 autori l a 
dell Alberti. Vedi f.ONSinclUM. 

CONSIDEREVOLE : nuche qualche 
chiaro ed approvai,, sordlnie non udopeii 
questo voce, contentali ili roimnlrrabilr, 
cliosolabiisló linn ad ora aiunslri classici. 

CONSIGLIARE, igg., per di Compio, 
appartenente al jwWjfico Con-ialìo: p. cs.- 
GliattiConsigliari.la ri selmi imCmsijdie.- 
roec.,-ò una ili quelle voci clic non pos- 



ciò sarebbe migliore l'uso di ru/urc pur- 
ci là non vi sia il pericoli) di scambiar!,, 
con catare in significato di calere. Al 
Lissoni pure di versameli le (fc'ras,, Coita- 

™ CONSTATARE, COSTATARE, perdo- 



nila Gru 



- Questi 



OtNSULTAlIKirmi jir-rir.Jlfr, llOO i: buo- 
na frase: giacche consultarci' nini Ini pas- 
sivo. É vero che per 1 esempio ili untolo 
non antico abbiamo loiisuimrc i rodici, ma 
non a bene seguire un esempio solo. Di- 
rai dunque meglio: consultarti con mio 

CONSUMARE è ben diverso da co«- 
tmnmore, quanto il latino contunure, con- 
tare o diverso dal coaiummare^ perficrre; 



CONSUNTIVO, per renjiim 
i:hn ogni anno si fa dai Conni 
glio pubblico c idi.:- [lodi.'Slii ti 
ro so questo vocabolo, usino conunio- 
idopcri anelli: negli altri 



:i.Igno- 



i, ite, ir, 



, avvegnaché n 
Vocab. : molto più se si consiilurideriva 
dal latino, che ha tinnii iunui aggeli [vn. 

CONSOCIO: qual bisogoo abbiamo di 
Lon-wKm, se micia ci basta? 
CONSOLATO. Vedi Cosehvitorato, 
CONSI'lCI'i'l. Vedi Cospicue-. 
CONSTARE, per antan, wjw mmift- 
Uo, non è cortamente errore ; ma pure 6 
contrario alla dolceiia di nostra lingua 
l'unione di quelle tre consonanti; e per- 



si c l'orilliilii l'ai^cttivo [Oil.t'di'irii, ri 
sigail'.ca tttl-i n (..meimire, secondo l'in 
ildk' ili nostra lingua, in mi per indi nari 
cogli aggettivi " 



li, dell' e: 



turtinc ali essere, come osserva il Fil. 
mod. nel n° 1 , pag. 1 1 . Come dunque può 
mai usarsi la parola con .milieu ad espri- 
mere un conto annuale delle rendite e . 
spese? 1 nostri vecchi non connscovanii 
questa voce: e puri: anch'essi rendevano 
ogni anno ragione dell'animili islrjiioiie 
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nò, secando l'indole 
siccome questo bel 
>| Regna Itiilico, che 
ussn Fra noi con una 



!■■■!,-,:■■;. \ (.'ili IlBBDICCWTOjOTiMtt*, 

CONTA (Pah la), cioè vedere 8 chi 
tocchi in sui te alcuna cosa: dirai fari ai 

CONTABILE: durante l'invasione fran- 
cese fi scambi" la prima volta in rtmintnlr 
il vecchio o italiano nostro computista. 
Che anche dicesi ragioniere, calcolatore, 
fi l >'.-ii-hiita, aVmilm-rr . Tanto la vucemii- 
tabili che aanpaKtìa hanno te radice loro 
da confo e compiilo, che equivale a confo. 
Ma questa nuova panila cimtnliili (che in 
r.iun sis;ri!li(;;i!i) ritrovasi nella Crusca) 
dovrebbe n coesa a riamente significare, 
secondo la natura di nostra lingua, che 



Il esprimono rìtt /mini ili'r rumor- 
sIiÌHfrru', mirrai' ii. In fitti. '[U.irniii al 
ni if.conu f';t!]jiii''l , Jii' l ', luli'liii.i!:'! situi 



I- :l:M:.'i 

CONTABILITÀ, percoliti. p.es.-Con- 
tàbilirj militare ■■ n vero \»;~ ttiniyuli*!,-- 
ria, uffiivi ilei lìn/jiiiuitre : es. - L'inficio 
della rnnuhilità.-joiio voci nuove e fal- 
se, come contabile. Vedi CoisTAmLe. 

CONTAGIATO, por appellato, prrin 

. avessimo con lagiare. 

CONTABE: ecco i vari modi tratti dal- 
l'uso francese, ai quali ujigi abusivamen- 
te si torce questo verbo, e che registrai! 



i _ CO 
Fil. mod. - Contar per niente - Non si 
può contar su di voi - Contare più sul 
iieneraje clic sull'armata -Contare sopra 
alcuno - lo non conto ohe sopra di voi - 
Ancora non si può contar su niente: - si 
fuggano, perché sono francosismi. 

CONTATTO: si dicee scrive da molti 
- Stare o essere a contatto con alcuno - 
per significare che si frequenta quella 
porsona,o si sta in sua compagnia: mn 
conlallo esprime solo loccnmento, giusta il 



11 1 i dal If-gLt 

timo conteggiare. 

CUNTEMJIO : se abbiamo conteggiare, 
mnieijn.il> inni abbiamo, e possiamo ben 
contentarci di conto. 

CONTEMPI. ARI-!. \>ernimprrmhre. di- 
latare, liner conio: p. ca. - Questa spesa 
lon è contemplata net conto di ammini- 
■ --ione - Quella pernia non contempla 
l ìiiioii n eoo ssari :- modo di dire 



wi/cmularcnon può torcersi a quo- 
ito significato. 
CONTEMPI, AZIONE: si < [i ": P'-' 1 



riquurit-i, rtnl'ii!rrn:i:>itr. in consoBuen- 

la erra chi dice - lo voglio usarvi con- 
templazione - Voi meritato contempla- 
ci! NTKM l'Oli ANti A MENTE, in luogo 
di l'untine, al tempo medstimo, ù voce che 
manca al Lessico della lingua. 

CiiNTEMPOHANElTÀ: pessima paro- 
la. Ci basti I' ass. rtmlempornn't: 

CONT l'.NERSt, CONDURSI. È molto 
frequento l'uso di adoperare questi due 
verbi in luogo di comporWrn : es. - In 
rullo questo affare egli si contenne, o si 
i iHKlussr molto bene. - Avverti ohe non 
sene ni. di eorretti. 

CONTENTARE tinti umici, n'Ir jiouin- 
ni. ni dtsiWen'i : dirai nmHnHii-e'jlianiKi. le 
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Io ridi guniti' Xerli e quel ilei Yecihìr, 
l.'ii-f r milieu!! l'ili! f.rllì .•cortrta, 
E le sue donneai juvi e al pennecchio : 
nota, che lo paiola contento ama più ia 
particelle a, clie la particella di : u meglio 
dicevan «li antictii. p. cs. ('««(ruftì a que- 
slo, elio di qutsio [Bell diDim'e. l'arailrso. 

Mi;. 

CON TERMI N E, per confinante, etmttr- 
minanlé, si osa de alcuni in genere ma- 
scolino: p. es. - La vostra casa è contcì - 



-e o contratiegnart , e non altro. Fuggi 
iitiiie ii vozio de' novatori, clic l'usano 
ad ogni piè sospinto por privilegiare, ono- 
dislingitirt, segnalare: p. es.-ln tulle 
e azioni egli sieoutradd' 
irilocontraddisllnseru: 



ii animo, aroersione, ausi 
ma: p. es. - Chi orna la gloria di no- 
3 lingua mostrar deve un;! grande 
itrarietà ai barbarismi. - Contrarietà 
i solo adoperarsi per opposizione, di- 
tltagità. 



■TRA- 



ir.Mu a ragione riprovato dallAzzocchi. 

OONTINlilHIUiÀ, iHUsitnm det caso 
che una cosa avvenga, contiwjentc, cantali- 
fi: parola notata dati Alberti con l'aulo- 



Jioiai jo dullLL Crusca del Manuzzi. Il Lis- 
soni lai inula, perchè, dice, non usato (ia 
vc-rtsn buono autore, 
CONIO : cs. - Sul conto poi ui questa 



COVnillìU-INZA, CONI UlBliTO, in 
luogo di balzello, impatta, non è ben 
detto: ea. - 11 vostro contributo, o la 
vostra contri bucina sarà pur uri anno di 

50. 100. - 

CONTIlimnO. Veili Cr):(TKinr]:«.v 



;ontomette per una famiglia far le sj 



;ione per gravezza, balzello, u 
' iCdntin. al GllÌCC.,1). 

1 CONTRO e CON TRA vaglici 



CONTHO l'ESO pei - «m (ruppero 

CONTR' ORDINE è voce dell'u 
l'Alberti: so vuoi -andare ol sic» 
poni iniiirnwrnandtito. 

CONTROSKNSll, A novi nn.^KN>n : 
non danno questa Voce i buoni Yocauo- 



cesismo che 1' Alberti traduca ». 

CON I UIJERXIO, per il ronrir 
- Questi alimenti somministrò a 

trebbo supplire witirifeJiia, deriv 
gittima monte dalle buone voci e. 



vncazioìie , it'txnai/itrJ', . r'.Kryn-v^TsnNrv 
p. es. - Il convocalo municipale - brutta 
dizione, clic antoru non è siala abbambi- 
nata da alcuni segretari : es.- Il consiglio 
pubblico nel convocato del primo cor- 
relile starai^ co. - 
CONVOCARE: non ammutle il signor 
" co Torre nel!.' sin' tiMi'rv.izioiii 5.1- 
',o\ letta poste nel n" Mei Foglio li 
nporoneo, che stampavasi in Roma, 
parola; pur l'adoperarono il Se- 



Fedsr 
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essere ammesse dall'Alberti solo come 
appartenenti al Foro. 

COO I1T.1GATO. Vedi Coobi,ig*hb. 

COPERTA, per juafM.sirirfi'KOjjMifffii,^ 



COPIA 



ERE: 



COPIATURA manca al registra acca- 
demico; e dirai in vece copia, «ridurli. 
COPPETTE A SANGUE: dirai coppelle 

COPPO, per legala, è sproposito comu- 
ni uffizio, in luo- 



10 fra ne 
COPRIRE ui 



■M glori, 



I- CO 

CORATA, parti intorno al cuore : 
Vocabolario. Nel nostro discorso 1 
re mal si usa -orala per cornooró: , 
Lyli è persona di granile curala. - 

CORDANO, fi facitor di corde: 
detto, in luogo di funaio. 

OtniiOXE deTuui Frwemmi. Usuo 
vocabolo o cordiglio., e perdo sii airt;ej?i 
li chiamavano Cnrilii/iitri, come li chia- 
mano miche- i Francesi. 

COHNICK: quando raeroniamlo .'ili-Uno 
un fatto, gli aggiunge qualche cosa di sua 
invenzione, si dice, che- gli ha fatta la 
conlieo- merlili dirai in frangia. 

DUINO, jn-r cornei!', o -ìnnimlor di cor- 
na, è stravaganza, uni fa perielio riaCon- 



llil'dUA/lll 



lo.FU.iii 
- Corporazio- 



o dell'Accademia; ed 



spese, ni coprire di applausi per appìi 
dire. 

CORADELLA di bue, di castrato e 

3 COKAMtZZARE: noto questa barbe 
voce, non perché più si usi nelle segì 
terie, ma soltanto per informare i m 
benevoli Iutieri, in quale misero e bas 
stato era caduto I i-ivcn.n U"'til •oiuuv- 
purfliiei pubblici urtici sotto 1 ultima ( 
minazione froiicesc. Vincenzo Monti in 
una nota al suo Discorso sulla ntctuilà 
dell' elonuen;,, (Rag. H, nota), dopo es- 
sersi !!ÌiL5Tini,-::ic sc-ick.ilo ojntro ; bar- 
barismi e scomunicati vocaboli onde era 
pieno in quel tempo lo stile de pubblici 
atti, proseguo cosi; « .Sovvienimi d aver 
Veduto una volta questo rescritto: Si to- 

occormiic. Ne domandai spiegazione: 0 
mi venne risposto, die cora.nàz:arsi vuol 
dire presentarsi : e che fare le sue occor- 
rerti vale lo stesso clie fari i imi passi. 
Io sostenni, che questa frase portava un 
altro signilicato; e citai questi versi di 
un antico poeta: 

■ Il poveretto non polendo piùe 
Calò le brache con lutto decora, 
E fece in piana le occorrenze tue. • 



hanno compiti i loro atti. 11 Vocabolario 
ci dà conto corrente, cioè che li scrive noni 
giorno: 'modo di dire, che per poco diffe- 
risce dallo slare in correlile. Fuggi - met- 
tere In corrente - par infornar*; es. - 
Mettetemi in corrente, o al corrente di 
dò che succede costa.- Nemmeno userai 
-La corrente delle idee - in luogo di cor- 
so delle idee. . 

CORRERE nella amie: con molte ra- 
gioni prova il Lissoni, che sia miglior di- 
zione correrà a((a mente, venire iti mente, 
cadere in niente, clic lurrere nella melile. 



gli stessi due sbagliati sensi di correspel- 
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COBRESPETCLVO, sost., per emoh- 

L' annuale correspettivo di r\iw<:.i impia- 
go c di scudi 300- o vero per ralort, 

di 500. - Non trovasi torrefpetti co sostan- 
liviiiuenle usiitn; ma solo agallivi) per 
t '„ ri'juimU-i>lr , itirrtìntii-u: scusi clic libi- 
la limino die fare cui due accennati diso- 
pra. 

CUiUliiSl'liN-lnM:, per ramata, 
prezzo: p.es.-lloYimiliiloliitti. il min uni- 
bile per In cor responsione di scudi 300 - 

0 vero I>er infurio, punii, tlmei/itami-nlti: 
es, - Fu eletto ad un ufficio eoli' annuale 
corresponsione di scucii 1100 - o vero per 
competilo; es. - Abbiamo permutale le 
nostre caso; ma mi fu papaia uno corre- 
sponsione di scudi 800. - lutti modi da 

1 ipi-nvarsi: giacche mrre*i»nniont manca 
in oirni sianitioatn: ne ci cale ili questa 
mancanza, iivi-mlo tanti altri schietti mo- 
di da supplirvi. 

COltttE/UONALC manca ci Vocabola- 
rio. 11 Grassi però scrisse: ° Il Foroeor- 
i («sonale castiga, il eliminalo punisce. . 
(Sin., pug. 80.) 

COHIilCItE, in lii'^.i dipana: p. es. - 
li giuutu il coriicre di Marna, di Lombar- 
dia - l'Alberti ci avverte non essere da 
imitare quelli che adoperano simile co- 
lli illUIS l'( >\ DE [(E. per jwjare i fruiti, 
In pigiane, lo stipriahu: |>. es. - l.'aflillua- 
i lo di questa casa corrisponde senili SO 
all'anno- Pel salario ilei un'ilieo questo 
Comune corrispondo scudi IIjO - 11 debi- 
loro di questo cambio corrisponde :en- 
di 8 per cento. - Non può usarsi corri- 
.ijniinieff ohe nel senso ili <"iipr'i, nitrire, 
canlraasaiutiiarr. In luouo di Mirri«jj™:fprr 
pud usarsi, nel significalo di pagar/, la 
parola i-:~pniu)vrc. Vedi il 1 ocaliuljiio a 
RUpoaitrt, § svi, svu, XVOl. 

COIIllIfiì'dSrA. |n'i- pwjamriìt-i, pigio- 
ne-, «!}•"", pensione, ss mnle tener pei 
errore: p. es. - C'appalta ture dei da/i 
sui generi ili consumo dii una corrisposta 
annuale di scudi 2000 - dicasi iu vece 

paga tendi 2000. 

COUSA. SCOlìSA: 0W0 fnre rincorsa 
0 icona iu un i/attlche patte, luogo 0 ci! fa. 



CO 

Si potrà dire: ilare ima twin fa un fuggo,* 
ma debbe intendersi alla sfuggita, e sen- 
111 fermarvìsi. come spiega il Vocabola- 
rio, « non come si usa da molti in assai 
più iai iso significato: p. es. - Voglio dare 
una corsa fino^ Homa, e mi ci fermerò 
un mese. - In quanto a icona, il Vocabo- 
lario non ci db altro esempio di questa 
voce, eho nel senso di .'correr lì'iri, scru- 
tare a slmili: eioò leggerli, e rivolerli con 

1 CORSÈ (dal francese torsel].* tu dirai 
in vece t/i oblili, giiisliirure, corpetto, butto, 
secondo ì casi. 

muso \is): cs. -Secondo lo leggi, i 
regolamenti, lo disposiiioni iu corso - 
cioè in rigore: modo di esprimersi assai 
strano; giacche in cono non si adopera, 
se non quando si vuol significare il cor- 
"ggiare, andare in corto: sicché si vengo- 
no con Ciò a cambiar le leggi iu pirati e 
corsali; può dirsi però moneta in corso, 

CORVATTA, C «OVATTA dicono moi- 
ri fiii cric debbo dirsi cravatta. 
C'fillTEI.hATA. Vedi Gb.vticcio. 
(;()HTlt;iAtil>MO: lascialo, 0 ili tarli- 

? COSA: quel dire comunemente coiuno- 
lele? non .10 comi bramano: iota avete fatto? 
e simili, è dai grammatici riputato erro- 
re; e debbe sempre aggiungersi il die: 
t'hecasa rùkle'ì Muri socht tona drumano oc, 
[l'uoti, pag. 78). 

COSA HE : usa mollo lapl.'be lìm entina 
di questo verbo in di versi signi Ileo li, e per 
lo più di ncraiuodarf - l'hai tu cosato? - 
cioè necomotlisifo. Cojo per uomo messo slu- 
fiio ai da la Crusca, e usò con la solila 
grazia anche il Giusti. 

COSCKNZA non ti Venga voglia di 
scrivere, ma solo eojc-'nisw. 

COSÌ CHE, COSICCHÉ. 11 Vocobola- 

che, nèdl'coifccW. Es. - lo risposi alle sue 
obbiezioni, cosicché lo persuasi - diro! sì 
the o ticclii lo permasi. Vuol notarsi pe- 
rò, che molti moderni scrittori di gran 
fama ne fanno uso. fra cui priniegsia il 
Giordani, che nel proemio agli Suoli oh* 
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mniii do! Leopardi 1'adopura dno volle , 
(pag. ss e siili). 

COSPICUITÀ. Vedi <:osr-ir.i:o. 

COSPICUO o CONSPICUO vale iliii- 
strc, chiaro, e move il riso sentirsi suo- 
nar nello orecchie - Patrimonio cospicuo 
- e peggio-cospicuità di patrimonio,- in 
luogo di pingue, grand», ricca. . 

CuSl'IUAIli; AL PUBBLICO RENE 
dice il Saltini: ma sembra con ragione al 
Pi!, mod. frase ardila troppo- Potrai dire 
inltndtrtal pubblico bene, occuparli. 

COSTÀ e COSTI non si dicono del 
luogo dove è chi scrive o parla, ma del- 
l' al Irò dov è quegli a cui si scrivo o Con 
cui si ragiona: cosi il Hurtoli ed altri do- 
po luì. 

COSTATARE. Vedi Cori sv A ri un. 

COSTI. Vedi Costà. 

LOSTHIMiinVU: si ripete quanto si 
è detto di cwltieo. 

COSTUI, COSTEI: fuggi di dire, come 
molti usano - La di costei baldanza - Il 
di costoro parere -Lo di costoro osserva- 
zioni-consentendosi solo di dire lo ro- 
llai baldanza, la cailui avarizia ec., senta 
più. 

COSTUMI! (Abito ut), in luogo di divi- 
«, maini, parlila, non è costruito di 
buona lingua, ma francesismo, habit de 
loBlume.Coil urne -ossero in costume-non 
usare: cs. - Fra la gioventù romauaerano 
mollo in costume gli esercizi del corpo- 
l'uoi dire ai usavano. 

COTEIUA, in cambio di brigala, è una 
dolio gioie di chi scrive più (rancesa- 

COTESTA c COTESTO sono sotto lo 

COTES l i. Vedi Questi. 

COTESTO. Vedi Coti-sta. 

COTTEMI A , per bnjo/n, compagnia, 
■rirchio, non si usa fra noi; ma, regi- 
strandola il Lissoni, si debbo credere, 
clic si usi fra i Lombardi. Egli, a ragio- 
ne, la chiama tace da osteria. Vedi Cotii- 

COU !'(. WS : nulizzine aggiunte alle Car- 
li! di debito dolio Stato. che in Toscana 
(.■hiom.msi V,utìi« ed ;im:iic Slaecfii. 

COZZA UE, per - o>i(t-«i(f re, non 6 voce 
dal Lissoni approvala; pure ii Vocabola- 
rio la nota. 
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GRASSATORE. Vedi Grassazioni!. 

<:itASS,VZlljNK,<;i(ASSATOUI-V.1lÀr- 
SA/.IONE, SGHASSATUIIC : I Ai/cr, hi 
propone in vece anaiiinameiuo, ajjajsi- 

<:UU11ERE; molti errano nel dire, p. es. 
- Adamo, dopo gustato il pomo, credessi 
difenderò presso Dio col darne la colpii 
alla moglie Eva - EgU credessi obbligato 

siegue la maniera antica, come ne assi- 
i-ui d il CorticiiUi: noi perù diremo creatili, 
credette. 

CHEPK. rdncrepè.maperchònondire 
italianamente inweipalo? 
chuscehì:. acciìkschise. ixciu;- 

SCERE ec. : è idiotismo il dire creerei, ut- 
crudi ee. 

CRINO è parola che spesso odesl in 
bocca del nost ro popolo. Es.- Datemi un 
crino di Reno pel cavallo - tu dirai in 

illusi e CRISE chiamanoi medici quel- 
lamutaiiono nel corso della malattia, per 
cui mì giudica, se l'inrunim dovi-li guarire 
n nioiiiC. Ora ò molto in ubo di adoperarle 
in senso traslato, fl per lo piii murale; ma 
si avverte non esservi nel Vocabolario al- 
cun esempio In senso metaforico. 

CRITICO: jfnlo erili», «rcojlania cri- 
lira, in luogo di slato ptricniojo, foriti- 

CROCIERA: nota il Lissoni, Che il Bot- 
ta, seguendo la Crusca, usò sempre ar- 
matori!, che vale cniiitoiio di natii armala 
per contagiare. Puoi dire anche tinue da 



CROLLARE : estendendo questa paiola 




Etra Ungila, Che muoleri, agitare; e Dante 



Giammai la cima jier soffiar de' cea'ì. » 

CROLLO: ciò elio si è notalo di crol- 
lare, si ■ .ferisco anche a crollo. 

C HO V ATTA. Vedi Cobvati.. 
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CUCCUMA, un™ di rame da bollirvi il 
i affi: è voce comune Tra noi. Dirai brino, 
come dicono i Fiorentini, e nota il Voca- 
bolario. Cuccami serve a significare ir 
-i-.>i-,' ni : dunque vaso da bollini l'acqua 

CUC1TORA, Kiralfwn e simili, non s 
nvno : .n inibii di rur r.'ricf, stiratrice. 

CUI; c rrc((Ui'n!issimo l' ima Ai (lire, p 
es. - 11 di cui debito - ilei ili cui pregi - 



o però di esser modi 



vieto -ma i/<i /kuw, ff.i ,h: tv- 

ri- Fu trattato da ignobile Ìervo. Da coi- 
1 "apostrofo, vedi Nk' ed anche Ri. 

DABBENAGGINE usarono gli antichi 
per tondi, semplicila ; ma questa parola 
ha ora perduto il suo primo sisiinlicatu: 
v. smelili!! ridicolo a mipli mento il dire a 
taluno -Tutti vi lodano per dabbennggi- 
■ ■■ ■ ìoilo che ninno usti] uh- 



e, baronata 



Il cui debito o debita 



DACCANTO. 
I) .M.Titi i.Vlii 
ilAM ASCAltJ 



TE A TE, DA SÈ A 
-a me, fra te, frase: 
la giorno in giorno - 



i Se per improbabile 
non può attribuirai il 



CUNIO: sentir 
mo, torsello, pam 
quale i' intagliata la ligura clic s'ha da im- 
primere nelìa moneta, nicihglia o simili». 

CUOCERE, CONCUOCERE: tieni par 
errore il dire cixei, cocetle, cocellerti, per 
misi, («ne, conerò.' 

ITItATEI.A ..' voci: da Indirsi :i 
dai legali. 1 buoni scrittori, amie oas 
il M(i?c;iirii(ii;i;;.;i:ì ,iiispi'i-:i;i(>miifi'! 

CUSCINO, CUSCIM.TTO molti ■ 
mano quell'arnese au cui cuciono e lavo- 
rano le donne: in buona lingua debbe scrì- 
versi cuccino, cucciueiio. Nemmeno dirai 
ciucino iti luogo di , 



1 principe, d'appresso pre- 
arsi da'ciijii di'' tribunali. - 
: appresso [non Rapprendi 
per nV.po; e no abbiamo esempi nel Vo- 
cabolario : ma non si trovo il d'appressa 
nel suddetto significato. 

DARE, Fa muglio nel congiuntivo dati. 

e meglio dieno, che diano. - Darsi aria 
d'importanza - per Tnoilrnrsi uomo di al- 
lò affare, affettar grandcz;a, superiorità : 
-Dare agli occhi - per negli otem', sono 
tutte cattive frasi. 

DAltK Al'l'VNTA.ÌiiiNTfi. Vedi AI'- 
l'IM (Ui viii.p Rendkz-voub. 
DA SE A SÈ: Vedi DàmbàmB. 
DATJ 



adoperi 



quando il §enso non no patisco da 
«iaccl»; |nitieMje cambiarsi col di: onde 
non dirai - Parti d'Italia, d'Algeri, d Or- 



anni - o «era - 11 mio diritto ha una dota 
anteriore al vostro.- 
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DATARE (A), per dalla data: p. es. - A 
datare eoi primo dell'anno - non è modo 
convalidato dalla buona lingua, e lo usa- 
li oso lo quelli eh e ormeggi ano i Francesi, 
che possiedono il loro doler: potrà dirsi 

DATATO: oa. - Con mia lettera datata 
li ... - Non abbiamo dalare. e per con- 
se^.ei™ :^mii:ti:io -fi;((ii(j. Meglio scrisse 
il Caro ■ lettera data il I" aprile. » 

DA TE A TE. Vedi D.i mk a MB. 

DATO, per jirom, creditiilirii. sicurtszu, 
fondamento: p. es. -Queste cattivo nuove 
che si vanno spargendo, non hanno un 

cun dato. - Il Vocabolario non ammette 
illro ìijimlieania alla voce dolo, sost., 
che di dono, all'uso antico; o vero di 
L'irjrfi-idiif u accidenti di ti» problema : ola 
dichiara parola do matematici e Alosufl 

UAZtAÌSLLE : manca alla Crusca. Ado- 
perai in veceanMinoilf . 

DAZIARE, per imporre un dazio, tolta- 
porri a dazio, non è voce buona. Il Lis- 
soni propone in sua Vece addaziare; ma 
il Ve-cslmluno non l'ommotte, e 1 Alberti 
la chiama vece de' Bnanllflri. 

DAZIARIO, agg,: es. - Le materie da- 
ziarie sono oggetto principalissimo della 
pubblica am minisi razione. - Oueata pa- 
rola non è di buono lego; e potrebbe 
dirsi: Le malerit die ritjjiuift-ttaw i dosi, le 



DEBATTERE. Vedi Dibattere. 

deuoi.e ,■ m.\>.<<\.v:/:/. \ ■„.,, useiai iri 

I !-£■!;■ ► di piisiiimiimr. jiuii Uammila: nem- 
meno dirai - Cercherò di servirla debol- 
mente- cine- per quanto comportano li mie 

[i\'l'<l>ì.\'.'/./..\. Vi'iLi lil-.n.ir.r. 

ì>ì:iìlh.mi-;mi:. w.u Dcholk. 

l'IiriiiUHAMKNTl), il p^giu DEBOR- 
DAMI pai "~ 



ndand't 



io ridicole e brutte pa- 
role usale da molli, o cho vengono dal 
■'■'/■i.j-r.vr. d' : ':<:rtli-nie ut di', Francesi. 
DE li ORDA li E. Vedi Dkbobiuhbmo. 



- DE 

DEBOSC1A, 11EBOSCIAMENTO, DE- 
BOSCIATO, D1BOSC1ATO, per àiualutti- 
za, sfrenatezza, dissoluto, sfrenalo, diaii- 
iiesfo, è pretto francesismo da aversi a 
schifo: e lo dichiara inutile anche l'Al- 
berti, t| ii animi (pio lo dica usato frequen- 
temente da' Fiorentini, cho in ciò non deb- 
bono imitarsi. Fuggi anche ietxnda,-dl- 
hwiuiti, dclioniainento, nel significato di 



Vedi DBBOSCI*. 



DEBUTTO, DEBUTTARE, DEBUT- 
TANTE .' si presentano in campo due 
campioni della purità di nostra lingua 



discesero dalle Alpi: i 
mod. Noi trascriveremo ir sensate v spi- 
ritose parole di quest'ultimo, che non 
tira mai colpo in fallo. » Debuttan 0 rìeoul- 
to. tjuesto moiaitran; /iujT<'il','u!".0LiI1iìilLtil 
pel nostro bel mondo dalle rive della 
Senna sino a quelle del Seboto, per si- 
gnificare la prima comparso di un can- 
tante o d'un recitante sopra le scene, va 
cedendo luogo davanti iipii scherni ili du 
serba ancora senso italiano. Si presenta 
in sua vece il dignitoso esordire; poiché 
a corto altezze il eutimie iure ed ilrutum- 
cinmtnto sono turni Lui troppo bussi: |ier- 
eiò si mette avanti anche il nome o par- 
ticipio esordiente. Può mai essere ]>ri<i- 
cipiante una maestà teatrale'? « Altro non 
risponde o dsIiuHajifs che cantante, reci- 
tante BOOM). 
DECAIIU.NZA. Vodi Decapeue. 

w.c wii : .\\\:. ìii-:caiies/a. decaiii- 

MENTO,DECADl)T0 1 tiii;.ilirK/ (1 ,évocc 
di uso, ma da lasciarsi ai legali: giacché 
decadere significa solo scadrre, sccniardi 
n rotule; sa ; e non perdere un diritto, n»3 



Vedi Dicabeu. 



DECADIMENTO. 

DEDADUTO. 
■ DECAMPARE da una opinione, da mia 
risoluzione, dot proponila ce: perche da 
tonti e cosi spesso si adopera questo bai - 
baro costrutto, se abbiamo le belle pai ..le 
ri;iwrfrji,rfi«r f (/frji, ritrattarsi, lounimr- 
si, rtnun;iure,wrfer(,dnr»i>ir finta, de,,- 
sier«e Decampare per (Mar* il campo, o 



per ililnijuiiire, W'«f9i""i , r mnp'kemente, ami 
può adoperarsi. 

DECEDERE, per morire, è scrivere in 
Ialino, u non in itali «no. 

DECENNIO, sost.: benché il Vocabo- 
lario non lo registri olio comò agg., pure 
non dovrebbe esiliarsi dulie scritture 
questo vocabolo, perche 



sto vacante 1 u 111 ciò pel decesso di... - e 
latinismo r Miralo, solo otlo elio stilo pe- 
dantesco, «messo, agii., pei' mkw», 
puntuti, iltcorsa: es. - Nel ileccsm mese, 
del decesso anno ec. - e altro sproposito 
eguale a deceiso per morto. 

DECISIONE . ino- h:wMi,n, .lai frali- 
ceffi dèceplion: benchò il V ocìi l:.fl m t iu Li- 



di Dante: - la buona lingua non db Che 

DECLARATORIA, sost., per lei/era de- 
cìar Maria: non potrebbe adoperarsi die 
in aggettivo; pure si usa negli urlici in 
sostantivo: p. cs. Declaratoria Mia Se- 
greteria di Sialo: ne potrebbe chiamarsi 
assoluto orrore, non essendo contrari al 
buon uso questi moiri di dire. 

DECLINARE, in luogo di cambiar ii 
parere, cedere, darsi vinta, ricredersi, non 
vorrai usarlo : p. es, - Dopo tanto ragio- 
ni, egli declinò linai mente dalla sua opi- 
nione- e né meno si adoperi nel senso di 
ri/iuinre o .ifuggirt: es. - Declinò da tale 
questione. - 

DECOMPORRE, per. comporre, non tro- 
vasi in niun autorevole Vocabolario di 



corro bene per semplice risoluzioni;; <'=■ 
- Ilo deciso di compiacerti - dirai con 
maggior proprietà: Ha risaluto, ililermì- 
n:ir,ili r.-.mjmicerfi: e ciò si applica anche 

DECISAMENTE, in luogo di onwfiw- 

abuso si vuole tolto decisamente - manca 
la parola al Vocabolario. Fuggi anche di 



risolutamente: es. -Io mi porrò in viaggio 
decisamente fra tre giorni. - 

DECISIONE. Vedi Decidhre. 

DECISO, sost. : es. - Sfrondo il deciso 
fra noi - fuggasi questa parola, dicendo 
in veco: Seconda quanto fu stabilito, de- 



deciso -e il Awfcle do' Fri 

DECLAMARE, per inue 
■■«;)jjj'-i':f,rf , <■ il e>VI<UM 
]i. es. - DcrliuiiiiK: rmi!:-, 



-Ques 



arringare, parlare in pabhiUn, quantun- 
que l'Alberti la registri nel primo signi- 
licato, senza però alcun esempio. "Nem- 
meno dirai, p. 



porre. Fuggi di usare di questa parola nel 
modo seguente - Se vogliamo decompor- 
re questo discorso, vedremo essere molto 
leggero -dirai invoco: emulino™ intuì'- 

1>KCI)Ra/I<1\K. per ormnieri», Ce no 
porge due esempi il Salvini citata d il v. 
caholario; ma per lo più si usa in luogo 
di'. tiene o arenario, si usa ancora, come 
Scrive il Tommasòii. per gli ornammiii 
in occasione di spctloroSi pulihliei, e per 
qiialiinqueahbellinientotcniiioriiiuM.clii . 
[iiiss.ila I occasiono, si levii. Iteri/razioni. 
ripeto, è accolto dal Vocabolario in luogo 
di ornamenta soltanto. Decorazione poi 
per ituegna di ordine cauaKeresra non tro- 
verai se non in autori poco pregevoli in 
fatto di lingua. 

DECORRENTI: cosi in alcuni luoghi 
d'Italia chiamano quei truvicelli sottili 
che si pongono tra un trave e l'altro per 
sostegno de pavimenti e tetti. 11 Voca- 
bolario li chiama torrenti. 

UECOHKESKA. Vedi HneoiistOXE. 

DECORRERE, per aver corso, è ripu- 
diato dall'Allocchi, ma dal Vocabolario 
ieri reirist iato: c perciò non può aversi 
■lnióio ^iill uri. iìi i|iiesto verbo. 

l.l-.COlUllUCNTii. Vedi Decorrere. 
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t. - Per questo or 
e tendersi alcuna doco 
- Abbiamo dicono, snsl 



Nel incorso (li 1 



'9 - DE 

informare, «inuìfiearr, piriti. 
bari sino canali! oliffdurrf p 
DKIHV.HìM-:. Vedi Dediji 
DEFFItENTE. j 

deffhfnza. J vedi i>r, F 

DEPERIBILE. I 



DEPi 



;IRE oi 



crittara 



DECOZIONE. Vedi Decotto. 

DECRETAZIONE, por detrito, i barba- 
rismo notato dal Monti fin dal ÌSCHI 1 Della 
ritcessMi tltii'cln^uenzn, pag. H, nota). È 
bene farne avvertili gli ufficiali pubblici, 
dIMncliè io fuggono. 

DliCUBITANTE. Perchè abbiamo de- 
cubito per il (/rnrrre in Iella, oi sarà pei - 
iiii ^o il [.'''cubifrmitPMii no; mancandoci 



lir.Cniltl-NliO : frulli Starsi e decor- 
rendi, a frase che sente troppo di lutino, 
come notò lo stesse nocchini -;>ig- 11-, 
nota 12): dirai dunque meglio: frulli de- 
corsi 0 da decorrere. 

DECURTARE : - Decurtare una spesa- 

' !i l i 1 lehósott oc 



son tutti modi barbari, 
di deferibile. 
DEFEZIONARE, per 



-Defeiionare da 
un parere, da un' opinione, ila mia parte - 
ai!o]iiii]nj spesso eli iiniiinti di frances;- 
smi , ma è parola da non invidiarla ai 
nostri vicini, o né meno defezioni nel si- 
enilicie.n medesimo. 

IiM'K/IOM-:. Vedi IlEFKzroKAiiE. 
DEFICIENZA., per maacm:*: il Vo- 
cabolario nota dtficiinte, per mancante, 
clu finisce; e non accetta il sostantivo 
dtfietmia: es. - Por deflcleaia di prove 



vate in questo significato: es. - In one- 
sto vostro credito riebbonsi dedurre i 
pagamenti fatti. - Dedurre a notizia, per I 



!>:.. 'A IO dirai sempre defunto, 
ioa defunto. 
110. FATE, per «Manie, ó tal latii 



RE — 80 — DE 



amo, che appena lo userebbe quel poe- 
ta, che chiamava una grossa campana 

"DEGLUTÌ NAZIONE. Tedi DlOLDTIU. 
!)!■:(; Li: TIRI-:, e peggio th-gltttinuziarf . 
per inghiottire, ftijWoHfnienlo, sono^poro- 

I I \l' -,\ .1. Vedi Degradami. 

DEGRADARE fra .gli nitri significati 
ha pur quello (li peggiorare., ma non 
di avvilire, disonorare: per os. - Que- 
slo mancamento di promessa lo de- 
grada per sempre - cioè lo avvilisce: ed 
aiti citanti! dicasi di degradante. E uè me- 
no si dira-É stato degradati) dalla stia 



iniqimìiinzìoiie : p. cs.-Oggi Si fece la de- 

DELIBERARE? fra gli altri signifi- 
cati di questa parola vi e pur quello 
di accordare, conceilert: e potrà» un fnrsr 
sostenersi in questo caso lo frasi di deli- 
lirrare un appalta, un invura, un proveilta 
e simili: ma sembra meglio diro appal- 
lar*, allogare, nggiudlfarr, ed anche tilie- 
rari un lavoro ec; giacché il deliberare 
un appalto a chi ha le qualità volute da 
capitoli non è un accordare, o un concedere 
come per favore, ma un alto di giustizia. Il 
Turumase.) ìTIk., n° 9, pag. 110} tassa la 
frase- Deliberare sul partito eh io debbo 
prendere - o vi sostituisce Entrare in deli- 
l.rmsianr del coniglio da prendere! la fatti, 



ontenza {Sin. 
in molti pub- 



ru molli' pandi; : lasciali dm'.ipie ìl-I'ìiiiio- 
vnìori.t'd usa in xr.rr i r. ■(!,(,., i, „r.n«, „,,;,:). 

DELAZIONE. Dicono i notari:-Lc par- 
ti giurarono, toccate le scritture a dela- 
zione di me notaio - cioè presentale da 
ine notaio. Senza pretendere di sposses- 
sare questi pubblici ufficiali di tal pa- 
rola, diciam solo, che delazione non può 
intendersi in buon italiano, che per ar- 
cala segreta. - Delazione, delatore d'ar- 
mi proibito - cioè che porla armi «t 
bile, sono voci che non debbono invi- 
diar.^ ;u processanti. 

DKL1BKRA , per deliberazione, ritolti, 
siane, delirmiiiazianc: c questo un moz- 

r.ii e vezzeggiali) olile ogni credere da 

ii ili! ti pubblici ulli;i.ib ; r.s._ Drliboradcl 
n-.afji strato, del Cimsiglio, della podestà 
tuleiaro - si sfugga in questo senso, ed 
anello in quello di appallo, atto d'atta, 



me la putì confermare con voli segreti. 
Dovrebbe chiamarsi voto decisivo; poiché 
deliiirnilico non e. ammesso in questu sen- 
so. Onesta sorla di volo chioma il Palla- 
vicino (nella sua Storia del Coanilio di 



1IEU1I1:H.1/I<)_\,-:. Vodi llFURERAREI. 

DELICATEZZA per delizia, leq-ihuirùt . 
rigttardo,™odcrazione,i: confortata di huo- 
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ni esempi, mo non per cortesia, urbanità, 
gentilezza: es. - L'amico tuo mi usi infi- 



qtnitlizz,/ : es. - L Mmco tini mi UiV. ili 
nifi' iSKicatez/i! -Nei min' 1 1:1 pi.-:i!iii'lciiz 

es. - Nell'esame di questo affare tisei 
'fii!;,-ii](!i>s; u 



delicato, per ififl;, > 



laiiuisma. specialmente per la prosa. 

DELITTUOSO: è una delle tante mo- 
di vaglia in ratto di lingua. 

DELI^IRAalLNiO, DELIISTKA/.IO- 
M;.l}ELUSTHAHr,.pcr/'a;foFic<ir(o(f(( 



ii tu» 



ralal. 



ih:t.i:sthark. , v D „, I1STH . 

DE LU5TH ATU R A . „' ^ 
DKI.ISTIIAZIONE. t » B " U - 
DEMÀNDARL significa amnullm ima 

cauto ad a/tro giudice; ed è termine legale. 

Chi lo adopera per chitdtre, dimandare, 

ibaul'.a ni! iri-ropao. 
DESUMALE. V.-nli DuHAMO. 
DEMANIO, DEMANIALE: cosi ohiama- 

vano sotto il Regno. Italico quel ministero 



■i. [/Aliioni i-i 



arfemamairinques 



DEMERSIONE: i 
r'on ( . Vedi Disusa 
DEM UN LTARE 



'irretitili : ed y, ae-iuugo il rtndtrt ico- 

(NlBrlfrt. ,irWufo? 

DEMOUAI.IZ/.AZ10NL\ Vedi Dkmoha- 



Ttndert 

DEMULCENTE, pei' uddulciliuo, 6 do 
permettersi solo alla scritturo dello ri- 

DENEGAZlONll, per rifiuto, negazione, 
ricusa, ripul-t, no» i- lumi ine da correi la 
scrittura, ma da lasciarlo ai forensi, se lo 
vogliono. 

OEN leu A/IONE- ti basti il denigrare. 
LE NOMINAZIONE, per li/ola, viene 
l.issnln rial I. issi mi: j>. es. - Le iH'wnuma- 



r.'i-i-nii):i> l'iliinlli! ili'! Viieaimlaiiii. (rullìi 
dalle file de Pittori, si avvicina mollo a 
questo significale: ., Appellano virtuosi i 
nmsiri.... i[riaml[i si gloriosa d 
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mediti, non è doto a noi d'indovinare il 
perché. Sin pur questa una voce latina, 
come dice il Lami citato diuT Alberti ; me 
ti i ■ il siiiv.:n (ici:n,entc per accordargliela 
sia, com'egli afferma, più bella ed espri- 
mente, o molto più sonoro dell impove- 
rire : e la sonorità, trattandosi di porole 
dai Inumi scrittori non accollate, poco ri- 
levi. Concludiamo, clic. non essendo (in- 
colta nel Vocabolario, e non avendone 
noi bisogno per esprimete i nostri con- 
cetti, debbo quindi sfuggirsi con i suoi 
dipendenti depauperamento, depauperti- 

' DEPAUPERAZIONE. Vedi Dhpai'pl- 



REPOIITARE, DEPORTAZIONE, DE- 
PORTATO, sost,, sentono di francesismo ; 

legali) userai in vece relè- 
i, esiliare, bandire, sbandeg- 
giare; relegazióne, esilia, banda, secondo i 

'DEPORTATO. Vedi Depobiabb. 
DEPOSITARIA : non potendosi fare a 
meno di questo parola, trattandosi di un 
pubblico ufficio, si scriva almeno de/io- 
siltria, come si scrive «preferivi con tante 
apre veri simili: e non sigreiaria ec. 

DEPOSITO damimi, dicriitntU. ed alti i 
oggetti per vendersi. In questo coso si do- 
'no. Fuggi anche deposito 



per] 



francese depe'riitcmeni: l'Alberti al 



DEl'iiE/mRE i hmtta vi 
girsi in qualunque si gii dica In. 
DEPKEZZIAZIONK, per mi 



DEPERIRE, per deteriorare, peggiorar», 

sce- e uno dei soliti francesismi [deperir, 
dépéristement). 

DEPOPULARE: es. - La tempesta di 
ieri ha depopulalo tutto il nostro territo- 
rio - si sente ancora in bocca di alcuni 
qnost irto latinismo degno del lo Stoppino, 
e si vede (indie in qualche scritto. È inu- 
tile di bandirgli addosso la croce, giacché 



tentò di ridarle lavila. Dirai 
aeriate, saccheggiare, dei-asta 
menta, inccl\eijgi->,dernslnziaw 
DK POPI il. AZIONE. VedilH 
DEPORRE: non approva il 
sor questo verbo per attestare 



I)EPI"RA_UEV10 : vaeJia ciò che ó 
otto a Depurare. Vedi Dkpleurb. 
DEl'liUAUE: es. - Onesta erodila, de- 
purata dai debiti, si riduce a snidi Jififiri - 
">g£i si sono depurato le partile di debito 
■ eredito. - lie/mr/ire c vece di lui una lin- 
gua; ma tutti gli esempi citati dai Voca- 
bolario, clic seno soltanto del Redi, si re- 
stringono a significare .[iiell uperii/.innc 
chimica, per la quale al latto si toglie il 
cacio ed il burro. Pub perù servirò ad lo- 
fi qualunque olita operazione, con 
; separano da una cosa quelle nule 
filli' quali si giudica fatta impura, 
inno de' buoni anice: la usò nei sensi 
muli di sopra, r> in ali ri musini ili si- 
iati. Si putrii dire in vece: Questa 
Va, detratti i dubiti, si riduce ec. 
si yn.a liquidate le partile di debito 

:PUTATO, sost., non trovasi vera- 
e nel Vocabolari i>. Nel lin p lassili 
però dei pubblici uffici e quasi impnssi- 



tre, e modo stravagantissimo. 



a trattare qualche •\'g-)z\,>. c 



a pero 



ii polendo si 



il vocabolo depi 

pre supplirvi con minala, amonw-iaiorf, 
proposti dall'Allocchi, che non si adot- 
tano a chi i> incaricato ili cscìiiiiie un or- 
dine, o trattóre un negozio privato. Os- 
serva inoltre giustamente l'Alberti, che 
quelli, i i|iiali dal Granduca Cosimo 1 fu- 
rono scolti alla correzione del Decorar, rane 
si chÌamarouoDfpula(t',e con qnestonomc 
furono più volto citati dalla Crusca; la 
njuale in tal modo ha dato facoltà anche a 
noi di usare deputata, sostantivo. 

DEPUTAZIONE manca alle altre edi- 
zioni del Vocabolario della Crusca: ma 

ha tratta questa parola dal prezioso libro 
Jjfruiioiii ai Cancellieri dello Stato Fioren- 
tino (Fiorenza 1635, per Lamini i 1 , che eli- 



sione per legazione, ambasceria, a ragione ! 
si disapprova dal Lissoni, 

DERISIONE : porre n deririont, scam- 
bialo con porre in derisioni, che scriverai 



1 — DE 
fuori dal Dizionario di Vero 
illitit il, l'Ili' iKitit.-blm farsi i 
PESCO: mal si chiama 
ni luoghi ciò che 

bnfo. 

Dl^SJ^l : soaaiiil'.'rai r]ni';.ro Triini L^i.^u.i 
con frutte; e no corniti s'intende, come 
dice ]' Azze-echi, tuli» il -errilo <M le frui- 
te. (Azzecchi, alla voce Fruite.) 

DESERTO, per iMandonato: abbiamo 
un esempio dell' Ariosto portato nelle 
Giunte ; ma il dire - Voi lasciarle la min 
lettera deserta - in luogo di diro 'enea 
riiposta, sembra metafora troppo orri- 

)lESlGXAHE,per(l<lerminor(,j/a6iJire, 
non si usa, ma por jirrijwrre, eleog.-rc. 
(Jumdi ben si dirà: I consiglieri il -..ju v- 
rono a gonfaloniere pel ventura anno U si- 
gnor...; ma non sarà ben detto:-I Consi- 
gliori designavano la speso da farsi nel 
futuro anno - in luogo di deierminomoo. 
DESIPIENTE. Vedi Desipienza. 
DESIPIENZA, per insulsaggine, non è 
vocabolo approvato in vermi modo; e 
nemmeno desipiente. 

riE>ni.AllE ■ r l"ivi]in :ile I n»:-. ..un 



- In deri- 



DBRJTAZIONE: barbara e 
usano alcuni ministri pubblici 
razione agli ordini espressi nel. .. - in 
luogo di per obbedire agli ordini. 

PKUtill \MENTO, DERURAS1ENTO, 
tu' le v-.-ci mani nini .ili il J.r.;,.-iia ii::;:u;i : 
dirai riidnmsnto, furto, ladroneccio, rubt- 

DEROGARE, volendo scrivere con prc- 
prietii. è diverso dà abrogare. Abrogare 
significa sqmpro muore, annullare, ;ier 
ouloril.i pubblica: o aVroffare vale per lo 
più scemare, torre gualche caia alla legge: 
altrettanto dicasi di abrogazione e deroga- 

" DEROGAZIONE. Vedi Dhrogabe. 

DERUBARE: si adoperi in suo luogo 
dirubare. Abbiamo anche derobare, Iratto 



o. (Gra: 



quello. Erri 
detto, saprò 

si>Tripli i'f incute usarsi per e. 
pag. sa.) 

lH^sri'.TrniNI- : h scriva biiìmIhi/ì- 
jk.' giacché la particella dis, e non dei, 6 
disgiuntiva, come in discomen ire, di serro, 
disgrit-itt, e cento altri. 

PE.-TI NATA 1110. filili al quale e di- 
retta la lei tuia o altra cosa: p. es. - Spe- 
direte questa lotterà al destinatario. - 
Onesta voce È tratta da destina, usalo er- 
r onear- li/li 1 1- ]ii-i- iii.iii-rzrri. 1 i--.il Di sTHil. 

DHSNNA/lONi.. Vedi Pestino, 
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DE -t 
DESTINO, DESTINAZIONE, per luogo 

.•!!l',fli,'fJ, •I.-.s'IJIllll'ì, ]irrwrittii.<lexit}imtii,C!i\ 

anche ifcs»'™/^: p. Ci. - Quando sarà csl) 
arrivato al suo destino, o alla sua desti- 
nazione, dovrà presentarsi al Podestà del 
luogo. - Pui dirsi destinare un /ungo por 
auepmm u " luoffo; ma, secondo 11 Voca- 
bolario, non si dirà destino il luogo asse- 



pero tacere, che il Cesarli 
[>as.7)'« Farò opera, che dcljba ravviare 
la spedi /ii meni suo vera destino. » Auclie 
il Giordani nelle suo lettere usò desd'na- 
jioii' {Kpitt., i, 300), ma in ciò non sono 
•da seguirsi. 

DESTITUIRE do un tmp/eno, per licen- 
-inre, riwm e:-/. deporre, jJrienre, tagtirre; 
non e voce legittima: nèseniln-.i poteiviss 
adattare l'unico esempio del Caro citato 
dal Vocabolario. Nèmeno in questo senso 
userai della voce dimettere. 

DESTITUZIONE dn un impiego per ìi- 
cen:ianm.to,prìvaznnc.dipo*;ioni-:m-.m- 
ca alla Crusca; manca puro d\mi> »:>ut . 

UETi-M'Iìli.llETKNLTO, DETENZIO- 
NE. DETENTORE: si ricorda, esserequo- 



DETTAGL1ARE , per àrctatanxiare, 
persi i t ec 

•agHai'i, oii, ; t qi io, éjl :Vi!ic('jo d, : tttii.dr- 
laììler, th'-kùliv : tutte voci lassate di fo- 
restiere dal Cesari. (Prose, pag. 43.) 
L'Albertina riprova, ne ammetto, q-.tc- 
sto parole nelle buone scritture; ed il 
FU. mod. al vocabolo Dettaglio a ragione 
ne avverte, elio in Italia sarii scusata (pie- 
sta voce, quando diverranno itum furienti 
le narrazioni esatte, i ragguagli purticoln- 



l'cótaH, lo speziatilli. 

iSiamo far di meno: 
ricostrutti di vendere 

iti TE è sproposito 



DETENUTO. Vedi DETr.nEne. 
DETENZIONE. I 

Din liUÌHNAHK usano alcuni iti luogo 
A' indurre: es. - Ilo determinato il mio 
.miiroad aoconipn ciurmi nel viaggio. - 
Questa s igni fio aziono 6 errata. Vedi anche 

DETERMÌnAZIONE. Vedi Deli de RA- 
DE TE STA BILE vale abominevole, ma 
molti oggi 1 usano alla francese; es. - 
Onesto è un pranzo detestuljilc - Il dram- 



»ie,u«, il f,tn-i<,re,U disviarti. 

lUiVIA^KI.M-:. ì Odi UE VI AMENTO. 

DEVOLVERE, DEVOLUTO, DEVOLU- 
ZIONE : anche qui non si trova inutile di 
rammentare, non potersi dare a queste 
voci altro senso, che quello concesso 
loro dalle leggi ; cioè di far passine 
in altro un dominio, un diruto co., aste- 
nendosi dall' usar devoluto per apparir- 
urtile, sp':iti:nif, dovuto, come usano al- 
cuni legali, al dire del Lissoui. Av verto 
però, che devoluzioni non trovasi nel Vo- 
cabolario. 

DEVOLUTO. 

DEVOLUZIONE. I 



Vedi Devolve a e. 
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DI 

DI: 6 comunissimo (li usare erro 
niente questa particella in luogo di 
come nei seguenti esempi - lu veng 
fare una passeggiala - Io vengo di pranzo 
di mio cognato - ma deve dirsi: Io o 
da fare una passeggiata eo. Quisi noti 



DICERIA: i nostri buoni antichi .'^ri- 
levano con questo vocabolo un ragiona- 
ìento, una pubblica arringa; ma lo pa- 

i consumano, e scadono di prono. Din- 
iii altro più non significa, che ragiona- 
iciitn stucchevole: e il llargagli, son giil 
ue secoli, credeva non si colesse [iiii 
sarò il termici' tlfcertn fftnrtiz-mar.. (Ye- 
i [Vrticari, tomo T,poe. .l.:' Dico iM.c.th 



nii'iito antichi: if/rofi-Horfi Ini, la «irettti 
dì lei. Anche si usa - Il d'i 1 Luglio. :l 
di li) Agosto - meglio il di 4 di Lugli», il 
divìdi Agosto. È barbarismo poi da la- 
sciarsi a' mercatanti Ir. frequente sopprcs- 



is del d 



-Una 
e, ■■ modo 



DIALOGARE, per diniogis: 
al tutto francese. 

DIAMETRALI! KNTE b voi'" apparle- 
ncnle solo a matematica, sicché non di- 
rsi - I] vostro parere è liiamcti limra:.: 
opposto al mio - cioè in fu!!o,de! fu!h>, al 

DIARIO, agg.: p. os. - Tenore un regi- 
stro diario dello spese - non 6 voce ap- 
provata: sostituisci giornaliero. 

DIATItlUA non « vece approvata. Puoi 
dire infettiva, strino mordaci; satirico, sii- 
ti™, riprensione. 

DIBATTERE : p. cs. - Dibattuta la con- 



ta colle i 



i/Albe 



DICHIARARE: io non voglio qui rivo- 
caie in dubbio, dico il Vii. mod., nessuna 
virtù di questo verbo; dirci solo, etto quel 

]:■:. ei e. .ci-.- 1' .'eri' /. "■.'i-i' mi, olibedientissi- 
mi ec. ; o pure dichìariirt la slima, la con- 
i*ra:imif, il repella, l'nwpito ec, ha 
un non so che di solenne, di macistialo, 
di promur/iativo, di giudicalo, ministe- 
riale, diplomatico e simile . che almeno i 
piccoli dovrebbero i alersene con un po- 
ei> ili [laisimonin. Meglio dicevano gli an- 
tichi: Mi abbia, mi tenga per tenitore, 



lori. L'usar poi questo verbo, come tan- 
nò taluni, senza alcuna giunta, è un 
mancare alla chi aro/ m, parte prinripo.- 
lissima di chi scrive: per es. - Dopo 
li.n;:<a ilisi'iiisinii,'. lìiiiilniontc il Consiglio 
si e dichiaralo - Essendo*: cali dk'hiurs- 
to.le ceso prcseio altra iiiogii -K manife- 
sto, ohe manca d rompimento dello naso, 
dovendosi aemiineero in favor di chi si è 
dichiarato. Anche di-hinrnrsi, per prole- 
unni, nono approvato dal Cesari il.ell.. 
tomo il, pog. 77): p. es. - Molti si dichia- 
rai uno contro qvk-sla risoluzione.- 

DIDATTICO mal si adopera da molti 
per istruttivo, che inseguii, in luogo dello 
schietto vocabolo didmcaliro, ed anche 



DIEC 



Vedi DlECISETTE. 



dicastero della suprema Segreteria diSta- 



D1EC10TTO. I 
DIECISETTE, DIECIOTTO, D1EC1NO- 
VE: bisogna scrivere come si parla: di- 
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melili. FU, mod' 

DIETRO: p. es. - Dietro lo 
dietro 1 avvisa, dietro gli ordini 



,1 d'aprii de Franees-ij. Anche il Botta 1. 
ii-ii in questo modo nella sua Slon'adeli. 
Guerra Àmtrkana; ma poi si corress 
nella seconda edizione. Potrà dirsi f 



DI FATTI o INKATTIiquestoduevec 
si debbono scrivere separale; cioè il 
/■itilo aia fatti, 

DIFENSIVA, sostantivamente usala il 
luogo di di/san, non trovasi ne" buon 



DIFFIDARE. ) Vedi Diffuia 

LIFE- IHAZIriNl-:. i ,et " U,F1 " B *' 

DIFFUSO. Vedi À Diffuso 

D1F1LARE. Vedi Defilare. 

DiGIUNF, è parola, come ben s inten- 
de, al tutto francese, che pub traslatori 
hi. ailesione a colazione; cioè quel parca- 
mente cibarsi fuor dni desinari! ideila 
cena, com'è, al dir dell' Azze-echi, 1 «-tiri- 
tere della mattina, io merendo del giorno, 
il pillano del dopo cana. Digiuni poi per 
tavolieri, cioè per quella tavoletta, so- 
pra la quale si giuocu. si fa cui azione ec 
suona in bocca di multi clic si dilettano 
di francesismi. 

DIGNITÀ, por arado, si usa; ma borio 
osserva il Tommasèo (Dignità, noia 1), 
che non si direbbe con proprietà, se non 
pur esprimere quegli urtici die onorano 
olii li sostiene, e non mai di cariche, im- 
pieghi non alti. 

1IIG> IT Aititi, per uraJ«u/o, non trove- 
rai ne buoni Vocabolari. 

DI LÀ. Vedi Di qua. 

D1LAM AMENTO. I r 

DILAHARSI, I ye °' L ™ X - 

DILAPIDAZIONE: il Vocabolario regi- 

slr."i a 11 t.l ■.'!:''.■,'. !.':^, 'il j,i''i^.NLvr, l .j. di. 

cui il trarre dilapidazione in caso di biso- 
gno non potrebbe al certo condannarsi 
per gravo orrore. 
DILATA, sost., per diluzioni: cs. - Gli 



DI 

accordò una dilata di quindici giorni - chi 
non vede quanto sia ridicolo latinismo? 

DILAVATO, aggiunto a brodo, in luogo 
di winev), insipido, non È bene applicato, 
e nemmeno discorso dilavalo per disco™ 



iiHJiii'NXURE si adopra in alcune 
parli d'Italia por il frugare che fanno i 
■ irvi o i soldati di dogana a persona sospet- 

r.Monstrumhorrcndum, in^i ns. proni'i,- 

a birri. 

iiHll"NTIvAltn.K: e vero cho manca 
alla Crusca, ma ò ancho vero cho ne me- 
■iterebbe l approvazione ; e ninno po- 



NARE, per dar i 



aedo, a 



i, 6 parola da non pormeltersi a 
oli i ama la seti ietta favella. 

DIMI^IONAUIO ili uh uflìc:t>, per chi 
si "licenzia da un uffkio: mancando olla 
Crusca dimissione, manca pure dimissio- 

niJIl:?S!ONE da un ufli™. Vedi De- 

D1NASTIA non à parola approvata; 
pure sembrerà ad alcuni necessaria; 
quantunque potesse in vece dirsi caia, 
o ilirpc, per esempio: caio di Francia, 
casa d'Austria, casa di Soevia. 

D1NDOLAHE: dicono alcuni il dipo- 
lare delle campane, e dovrebbero dira in 
vece il iinlìnnare,il tintinnio, lo s'iuillodel- 
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DI 

DINTORNO sì devo scrivere unito, di- 
ce il l.issoni. quando e sostantivo: e stac- 
calo (d'inlorno), quando nvverlii.ilmi'iilc 
si adopera. 

DI PAROLA vale con pronuam, co» pa- 
rola: ma non si dirà - uomo di parola - 
per uomo osservatore della prome.ua. 

DIPARTIMENTO significa partenza, 
ed aoche divisione; ma non può usarsi 
per la parie divisa, un/ugnata: p. es. - 
.Nl-Hu. niistva unii ersi! a, il dipartimento 
delle scienze morali ha duo professori; 
'infilo tifile- scienze lisichc no lia tre: n 
ine è toccato il di pari) melilo della facoltà 

DIPENDERE. È modo assai frequente 
-Questo ili pendo da me, da lui cc.-si de- 
ve dire: Di guelfo io son padrone, egli è 

P DI PERMANENZA: os. -Gaserc dipor- 
[iiiincuzii in un luogo - dirai soojiornart'i, 

DIPESO, alcuni usano per dìptadalo; 



pelò il primo. 

DI PIANTA: os. - Questo parie di di- 
scorso ò stata levata di pianta dal tale 




DIPLOMAZIA: si ripete ciòcie ai dis- 
io questo significato la voce diplomatica 

"'DIPORTAMENTO, per il diportarsi, il 
modo di condursi, di procedere; condotta, 
contegno, portamento: non ha 1 approva- 
iiihii dell Accademia, e ne meno insimil 
senso diporto. È anche da fuggirsi di- 
porto per lo spularti, il dh-crlirti. 

DIPORTARSI bene o male, è costrutlo 
appoggialo da esempi d autori sema ec- 
cezione, conio lu provano ampiamente 
le giunte del Vocabolario; sicché non 
aderisco al parerò del Liasoni che lo ri- 

P DIPORTO. Vedi Di portasi bmo. 

DI PRESENTI', in luogo dì al presente: 
è meglio farne di meno. 



DI 

DI PRIMA SFERA, di primo ordine - 
È un pittore di prima sfera - È un lette- 
rato di prim ordine - dirai imigne, ira i 
primi. 

DI QUA DEL MONTE, DI LÀ DEI. 
FIUME : dirai di qua dal monte, di là dal 
fiume. Nemmeno dirai con proprietà- Di 
qua risulta - ma di qui. di nuii«:ì vi., ir; , 'e 

DIRAMARE Vedi Diramazione. 

DIRAMAZIONE di un ordine, di una let- 
tera ; e diramare un ordine, uno le ((ero, 
per mandare in giro, distribuire, ypsdire. 
mandare a tutti gli uffici. La Unisci dh a 
queste parole il solo significato di (ron- 
care i rami, 0 del dividersi dei fiumi, o ilei 
difenderti, o del discendere per sanoue. 
Tassa il Cesari (Prose, pag. 4S) corno 
erronea questi! frase ■■ Diramazioni della 
persu a si uno - il qual costrutto non si sa- 
prebbe dire se più barbaro o ridicolo. Il 
medesimo, nelle sue Lettere, in vece di 
diramare usa spargere (Leti , r, pag.3i): 

« Le chiuderò anche alcuni manifesti 

e la prego di spargerli. » 

Dilli:: s ilicone spesso in orrore nel- 
l'uso di questo verini, come iicyli esempi 
seguenti : - Avrei bisogno di dirvi una pa- 
rola - HI dimenticava di dirvi una cosa - 
dirai sempre dirui una pardo, direi uno 
cosa. E altrettanto dicosi di altri mo- 
di consimili: es. - Mi dimenticava di re- 
stituirvi il denaro -dirai rsifiluirin. Usa- 

guente:- Oggi voglio dire all'incanto - 
ovvero -Niuno disse all'incanto -userai 

1)1 RECENTE. Vedi Rkcbrtb. 

DIRETTO, sost.: dazi diredi, o vero (n- 
direni: que'dazi clic non gravano dirot- 
tamento si ci) iam ai io indir*»!'; direni di- 
eonsi quelli imposti sopra gli stonili. Al 
nuovo sanificato doto a queste due voci 
non potrebbe facilmente supplirsi Con 
;iltre parole ciii.ilnie.utc aianitìtative, 

DIRETTORE di un eoileoio, di ira le- 
mmario, di una scuoia: b meglio relfore, 

DIREZIONE, per aouerno.non deve ado- 
pererai: es. - tìli antichi Egiziani vive- 
vano sotto la direziono de' sacerdoti. - 
Nemmeno per rendenso, intima; io ne, pie- 
ga: es. - L'affare prende una buona 
direzione - La mio direzione ó per la 
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musica.- Nemmeno pur indirtelo: 
.Handalo qnostn li.-tif.ra alla sua direzio- 
ne.- Nemmeno per ufficio: es. -Ha preso 

DI Itili E RE una 'efem, una rorida qual- 
che per tona: il Vocabolario non ammetti: 
i[ti(;slr> costrutto: pure Annibal (loro dis- 
se: « 11 Breve di N. S. diritto all'È. V. - 
esempio portato dal Vocabolario stesso 
alla paiola diritto, aggettivo: e siccome 
diritto è participio di dirigere, ne parreb- 
1)0 ctie potesse usarsi anche dirigere un 
foglio, ima Ulltra ce. Dirigere, non per 
i, ma per ga- 



li diriger de' Francesi : ondo c 
.jìiì ruli'psiiido. il óuc dirigei, dirigati 
rigeli/, per direni ec, è un seguir, 
scorretta plebe. 

ni RITORNO: es. - Di ritorno d 
villa. Ieri una visita a] mioamico - i 
ri'nmnnj.-i. Ki:gEÌ ili usare - ussero il 
tomo- per ritornare, ovvero di riti 

P DIHUBAMENTO. Vedi DKRoBAjiei 
Disutili LI A'IU. Vedi Uisabiuliè. 
MSAIII1.I.1F.: r*.ert i„Jii„U;! : (- 1)1 



DISARMARE : anche a questo verbo si 
ila una sigiiilìtazione sforzata e contorta 
ipiando si dico - Disarmar la collera di 
i[niikliediiuo - e dovrebbe usarsi placare. 



SBRIGO, sost., di un affari: trovo 
notato nel Vocabolario solo dijrmffars e 
disbrigato: peggio poi sbrigo; e dirai hi 
ce ipaccio, termine, compimento, risolv- 
ine, determinazione. Né li mova ad 
ir (luosu vuc-l- I esempio del Tomma- 
i, che l'adoperò ali articolo sulla pa- 
rola «(ce/ernrc- rinfili; i buoni ingegni al- 
c. ina volta inciampano. 

DISC A UH: AHI-; un mio, un processo, un 



qui il passo il disc 
gola i - ■ - 



ardo;* 



lilSAFi'IITAlii;, RISAI' 

crina al Vocabolario ed anc' 
Vedi Sfitto. 

DISArFI I TO. Vedi Diga 

iusaì'phuvabile. v. : 

I)1SAP1'1!NT(I, por J,„i„ 
vc.]ilht(!j; pongasi ad un fas 
(fu : o .si fuggano [piosti ili 
rcjialaiii.i ita: moderni cor 
stra lingua. Nò ti Sgomcni 
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DISCONOSCERE, non sì usi che nel 
senso di non conoscere, non in quello di 
riproi-oiv, tli'opyrornrc: es. - Questo ra- 
;;;on: som i liliale. 1:1.1 ed, li' di-:. imi-: 1 , - 
Cioè non le approva. 

DISDìl'ERTA, sost.: perchè non dire 
più spedi tamen tee regola rm ente scoperta? 

DISCORSIVO :-Uomodiscoisivo-cpiii 
spesso - Donna discorsiva: - cioè rhi di- 
scorri mollo, loquace, non ò Vocabolo ap- 
provato. 

msaifISO: spesso udirai -La cosa in 
discorso, l'argomento in discorso, - mail 
modo falso; dirai: Incoili, l'argomento di 
cui si traila. 

DISCREZIONALE. Odosi spesso poteri 
discrezionali. Dirai : arbitrario. 

DlSCUIEllli mot coso, sta Dune; ma 

DISDETTARE, per disdire. V. Diffida. 
DISDORO non 6 parola di Crusca: po- 




ME.MO: non si trovano fra i vocaboli 
approvati. 

DISKIÌT \lìE : parlando di soldati che 
abbandonano la milizia, fuggendoci ado- 
pera verbo neutro; per es.: Quel reggi- 
mento disertò dal campo. Se lo usassimo 
in senso attivo, dicendo - Quel reggi- 
mento disellò il campo- vrncninra a si- 
Kniiicaic. elio lìevaitó il campo. Anche df- 
serzinne o rif..fi-;fnii* di solitali non e voce 
compresa nel Vocabolario: ma di esso 
torso non può farsi u meno per esprimere 
l'atm ,f,i.' disertare, non potendo ciùsigni- 
llcarsi con disertam-:oio, clic ville l'-.i ìnj;. 
Hfemiinlo, distruzioni!. Diserzione, venen- 
do dal latino deierere, avrebbe buona de- 
rivazione. 

DISERZIONE. Vedi Disertare. 

D1SESTO. Vedi Dissesto. 

DISFARSI di una persona, di una cosa, 
o modo quanto comune altrettanto bi- 
slacco: dirai togliere di mezzo, allontana- 
re, tendere, secondo i casi. 

DISGRAVIO fuggirai di diro in luogo di 
sgravio . 

DISGUIDO, por intralciamento, disgra- 



fìa, arrihippammln: noi ignoriamo d'on- 
di' sia .-lineali) questo piccolo mostro; 
fuggansi dunque lo barbare frasi - Di- 
sguido di un affare - Nascere un disgui- 

cui i moderni userebbero disguidi. us:i 
sconcio: • Io non ho trovato riparo mi- 
gliore a questo sconcio: » e più sópra: 
■ i l.o sconcio può esser venuto di quo. 
[Leu., (omo i, pag. 76.) 

DISIGILLARE: molti confondono d«i- 
gillnre. orni aprire, Qininiin una leltei-fi, un 
pacchetto o simili non hanno sigillo, ma 
sono chiusi in altro modo, non si dirà 
propriamente disigillare, ma aprire. 

DIS IMPEGNA RE, DISIMPEGNO, per 
eseguire, esercitare, ed anche risolvere: 
esecuzione, esercizio: p. cs. - Disimpegnar 
bene un uffizio - Fate, che sieno disim- 
pegnati gli ordini superiori - voci già 
notule dal Hernnnloui come malamente 
usate fin dal 1812, e che sono ancora ri- 
maste por tolleranza non approvabile. 
IHsimpegnare in buona lingua esprime 

DI SI H PEGN AR SI .-Di si m pugnarsi da 
una pera™* " e ^ rase ui cattivo lega. Il 

DISIMPEGNO. Vedi Disisi prosar E. 
DISIMPIEGARE, per taglieri l'impiego. 

DISIMPIEGATO, por loto dall'impiego, 
0 senza impiega, non e voce del buon uso. 
e non è adoperata dai buoni scrittori. 
Altrui tu i ito die imi di disimpiego. 

DlS]Mi'li:ii(l. > Odi DlSIMPIEOATO, 

DISIMPL1CARSI. Vedi ATTUAZIONE. 

HI-lMl'riKSSKVMlìlò . DISlMPRI'fL. 
5I0NARS1 per togliere, toglierti C impres- 
sione, non saprei come trovare più brutta 

Pa D°SINFETTAMENTO , DIS1NFEZI0- 
N li , DLSINI KTTARE non sono voci, che 
il Vocabolario ci dia facoltà di usare: ma 
siccome non è torse possibile esprimere 
la stessa idea con altre parole, ed abbia- 
mo in buona lingua infettamente,, infezio- 
ne, infettare: semina die la pari icella rii.i 
ii.ie. sia qu: nulo upplicut j . Inoro us.". 
di'nMìarr per lenire tu nebbia: lincile il 
Coro ditmorbare per levart il morbo. 



DI - 9 

DISINFETTARE. | Vedi Disisfett*- 
DI6INFEZ10NE. t mento. 
HSIXTKUK.-MUKNTO, o w,;bì »l- 
sono voci riprovale 
in luogo del legittimo diain!eres*e, ed an- 



!)lSINTElU;SSANKA.VediDisiKTBiHìs- 

SJJIKNTO. 

lt.-iX'illlGAHK: uso invece lo buono 



- dirai tlornart, tìwkut rinvila: 
fi! li Nicheli! uso nr.tnrj in questo senso 
mtare: la qual voce potrà adoperarsi, 
quando nel senso non siavi pericolo di 
confusioni! o di equivoco. 

DISINVOLTAMENTE : contentiamoci 
di diro rei! ili* inno fi uro. 
DISLOCARE. Vedi Dislocai ioti e. 
DISLOCAZIONE, per Inibirlo, i':;>po<-- 
ramenfo: cs. - Dislocazione di un uffizio, 
di un magistrato ec. - non è parola ap- 



n guari 



■ Non ragioniam 



rnsoNiiHATi-x/A: a die questa brut- 
ta voce in luogo di disonore? 

DI KOPlìA: premi™ il disopra si usa 
spesso: es. - È molto tempo che egli nel 
giuoco ha proso il di sopra - dirai jopra- 
iiare, Mwréftiare, averi il soprou tenlo. 

DISORGANIZZARE le idee, por (urtare, 
confondere: es. - Questo improvviso av- 
venimento mi ha disorganizzato lo idee- 
cioè turbato, confalo,' son maniere da 

DI SORTE CHE mal si usa nel seguen- 
te modo - A quesla notizia lutti gli altri 
fuggirono, disc 



dire: e 



I) 1 SOTT E lì lì A ME N TO . Vedi Disbppel- 

DISPANDER1! si usa erroneamente da 
alcuni in reco di spandere. 

D1SPASS10NATO: cibasti ipois fonato. 
11ISPEN1HAIÌE: es. - Con questa fab- 



ma, può dirsi elio questo iliiorieniurei 
wrtfu J"pra ni. Credo, che ancora sia 
semivivo, ma non morto del tutto: 6 



re:es.- Quest'impiego fu molto dispu- 
tato - Questo premio, queslo vittoria, 
questo passo, fu molto disputato. - 
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DiSQtilTJBRAKSI, ESQUILIBRABSI, 
SQUILIBRARSI, ili luogodi perden ('((tlf- 
librici; od anche viuiliiiyki,diiquili'ir:n.' - 
q\iiiii,Tin. sono parole tutto che si usano 
spesso in traslato: p. es, - Lo soverchie 
speso hanno (li squilibrata - o vero -squi- 
librata la sua domestica economia: - sono 
scorroiioni non del solo volgo; o perciò 
se ne rendo accorto il lettore benevolo. 

DISQUILIBRIO. Vedi Disodiuduabsi. 

DISSAPORE, per " 



lell ' Accademia. 
DISSENSO, da .lis-sfiiffrc, è voce doglia 
di approvazione, avvegnaché non regi- 
strata noi Vocabolario che registra as- 

DlSSlìRTAlìE, per far dijter iasione, di- 

DISSESTARE si L ;nilii-ii siilo lerur Ji.-e- 



D1SSE STO? Vedi DiSskbtAHh. 

DISSI I) ENTE. Veili IIissidebia. 

DISSIDENZA: es. - Vi fn nell'adunanza 
gran dissidenza d opinioni- questa è voce 
ignota a'buoni scrittori ; dirai ;JÌ<f:>rmiló, 
contrarietà, diventiti di opinioni. Altret- 
tanto s'intende di dissidente. 
DISSIPAMENTO, DISSIPATO, in luogo 



.iriigat,.,.,-.irso,2^rdutn,ccosl dissipazione, 
non si usano con proprietà: es. - Giovani 
dissipati, abbandonali alla dissipazione. - 

SSSU. | 

DISSOCIATO. Vedi bsocuTO, 
DlSSUDAMENTn. \-fdi Ranco. 
DISSOMIGLI ANTE, DISSOMIGLI AN- 
ZA,non si approvano dal Li suoni, quan- 



di .'[v.:,iii;.;;;; 



DISSOMIGLIANZA, i 



o KnmgHama, 
si in suo luogo 
i. Lo Crusca 
e dàuomigìiaa- 



Dlti SOMIGLIARE. | re. 
DISTACCAMENTO; nel senso in cui 
l'usano i militari, è riprovalo dal Lissoni : 
p. es. - L'n distaccamento di cavalleria - 
ed egli vi sostituisce un orosio stuolo di' 
cavalltria. L'Aizocchi propone drappello, 

DISTACCARE un ordmr, un mandato: 
si dica trarre; giacché un tal senso non 
•il attaglia a ilis laccare. 

DISTACCO, re srptiriKione, dìatacat- 
mmlo, rficiji'ùpii-, ii riprovalo dal Lissoni: 
nelle giunte però al Vocabolario della 
Crusca si porta un esempio del Cesar i, 
che lo adopera in tale signitìcato; e il Ce- 
sari è scrittore di lauto autorità nella lin- 
gua, che basta a iliiVnilerne l'uso. 

DISTENDIMENTO d'una Jcriflura, di 
., per c 



■ non i voci' di regola. 
IISTINGUERE, por priv ile aia re, 



fi Cesari ammette distiitg aere per priuilt- 
ginrr. (l'rose, p. 42.) Fuggi anche dùtin- 
gucrsi in qualche arte o [irLifessiuuc, poi 
annerare;) li altri, primeggia ri', sopriimma- 
j-i.,!i,i(,i.;i';rf'fli'iJ-f, '.'«ri' in iiliilità. 

DISTINTA, siisi . per li.jin f^ificma: 
sia lecita questa parola ai mercanti ; ma 
non entri in iscrìttura corretta. Vedi an- 
che Spanine A, 

DlS'i INTIVO, sost., ville noia o segno; 
end,' si distingua , (lire il Lissoni, non es- 
ser beno usarlo nei largo senso di onori; 
né in quello di ranca, grado, ordine ec. 

DISTINTO signilica separato, differen- 



il FU. mod., mal si dice - Persona 

distinta - por persona auulu inpreoio, rag- 
guardevole. 11 Vocabolario con un esempio 
del Magalotti cidàdialins™* pcr<ifb>iai- 
role che dimoslrono preferenza, ilima; 



1 1-: ì.\/.i v: a ni; Distirto. 

lils [(ii,Lli:iiK. l odi Cogliere. 

DISTRAZIONI-:. |n-r mutila, alienazio- 
ne: p. cs. - Ieri foce la dislroziono di due 
suoi poderi ; - è v oce clie non può osarsi 
che nel senso di ilmipamtnlo, seagamenlo 
dell'animo. 

DISTRUTTIVITÀ, per facoltà dhtraggi- 



pellire, disotterrare, sono esclusi 
cabolario. 

DISUMA /.IONE. Vedi Di a limare. 

DISUTILE, ansi. :-(Jih-sNì n-jjo/in 
arrecò molla disutile ; -ai adoperi in ti 
f/nijiHi. prtiiinttiìi'i.ijiattTira, perdila, so- 

t«ggh. 

UlTALUnlirosiiioII Uml'i hi mi difi!< 
bttehi ih .•.iriqiii'll;n[iiMi]litiiilÌMCiiie. i 
entro in uh dita!,-, ostili ««t.'.'o da cuci 
e si ragguaglia ali ottava parte di un' 



o fa 



pubblici. - Ore 
tiiiiti. ;i;:«'itivo, quanto sostantivo. 

DIVEllTinK.lil'r/Jirf in, altro Ii.w..«'fiT- 
rt: p. es. - Il magistrato ha divertiti nei 
punii gli assrgriiutsciili delle atrade - Non 
si può dare questa significazione al verbo 
divertire, che può sostenoro quella di ri- 
Bolgert alcuno altrove, frastornare, impe- 
dire: nò pure userai divertire in modo 
transitivo nel senso di prendere 'passo, 



■rigala ;- 



- Le et 



(ivo. l'I :: 



■n delle *m burle. 



il dir 



DIVIDERE è 
stribuirc. a Or ve con quanta grazia io 
vengo a dividere l'altrui parere, l'altrui 
Mora, se io sono del medesimo parere, 
sì' uurieuon di quel doloro! et sic deca ' 



.Fil.mod. Nè ci 



re Spiali 



i i qiiiilrhe volta dormic- 



D1TTA: p, es. - Ditta fruttifera. - Ab- 
biamo solo defili, rapitali. 

DI UNITA: modo barocco: cs. - 
di u:;ilo u molti compagni siamo ani 



la ridemmo; nè uccidere 



l odi DnrEKosnB. 



DIVISIONE: Generale didMs 
userebbe un forbito scrittore, e 
direbbe Centrale di compagnia, o 



U1VAGAIÌE nitro non vaio che andar 
vagando: mal si dirà dunque - I diverti- 
mri::i divismo h i;i>>\ cntii - Non lo di- 
vagate dalla buona via; - userai meglio 



DIVERGENTE. , 

on I'Iu^n/a. i 

DI VlilHiKil !■:.-/'! un :■,,„ mona, divergenza 
di opinione. Divergere, divergente, diver- 
genza, sono partili! elio ano art e rigo no hi 
teromontc ai gcoiLn'tii, r.iiLiij ilidhara , 
Crusca. 

DIVERSAMENTE: p. oa. - Obbedìle 
qnwi. "l'ilini-: iliivisai, lente vi si sospcn 
(lerà lo stipendio. - i)icerjnraeti(e vuo. 
dire variamente, con dir"r;ih. differente- 

mente. Nel modo già r ' 

Jire altrimenti, e a' 

IMVKIISIONE non si usa i 
dive n in. V edi Diversivo. 

DIVERSIVO, sost., sviamento, àevia- 



DOCCIONATO dicono in alcuni luoghi 
irli iir'/uiil'itii, i condotti. 

DOCCMKìsTAlìE, [ier addurre 'e pra- 
ve: vogliasi o no, questa voce non è di 
buona lingua ; giacché il Vocabolario re- 
sisi™ sulo ilncumento. 

110(1 L'.M ENTO. poi prore, scrittore, atti, 
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.il Vocabolario con un esempio del Ma- 
galotti. 

DOGANALE: talli è; non ò parola di 
buona lìngua. Rene è vero, che i pubblici 
iiitin. aporia; monti' nuli n parie ammini- 
strativa, ne hanno bisogno, o quasi ne- 
cessità; sicché parrebba le si potesse 
aprire la porla, o almeno tollerarla, an- 
che avuto riguardo alla legittima sua de- 
livazinuc n'alia .•rlnrtl.i voce dogana. 

DOGANA il E, non devo dirsi: es. - Ho 
doganale tutte le merci - dirai : itlogana- 

DOI.KIIK : fuggi di dire dolghiamo per 
dogliamo; doli, doleltc, in vece di dotte; 
tintene™. i!.j(crnpio perdi 



dalghùa 



; doglierei, ànglici 



DOMENICALE : ilicon 
mei\iits',r (lucila del pad 
ai fattori, elio scrivono I 
to dei poderi, con l ai 

P DOMESTICO, per in- 
ni, che questa voce hE 
-teli Alberti. Nelle ginn 



! — DO 

DOMINANTE usano m. 
ti' in di metropoli. 

DOMINANE, in =.'r.-o 
Dominare nel l'Italia -noi 
I Allocchi; pure le giunte al Vocabola- 
rio recano un esempio del Villani, clic 
dice: - Dominando come tiranno inaino 
alla Marca, a 

DOMINICALE , in luogo di dominicale, 
Cioè dei padrone: cosi scrivono alcuni : 
ma non sono i migliori, dine l'Alberti. 

1 Pili Di >v US [GALE. 

DON. Non occoppierai il don ai co- 
gnomi come usano alcuni - Don Luzi, 
Don Franceschi - ma sempro a' nomi. 

D'ORA IN AVANTI non userai per dfl 
ora avanti. 

DOVERE, sost.: - Renderete giusliiia 
a chi di dovere, come di dovere -dirai 
meglio: a etti si appartiene : 0 vero: stcon- 
tl; fobblìtjo tilt ri airre. Astienti ancora 
dalle Irosi comuni - Sono nel deverò - 
.111 credo, mi vedo in dovere; -meglio di- 
rai: (T((/o,r^uioniio(i(OÌIO. 

Dl)Vi;Hi;,percomplimen(o,com'erieuo(t.' 



iltiniettìiii rj-iiiiivsismu non ignobile. 

DOMIClLIAilE, agg.: p. es. l'erqam 
zinne donu'ciiiurc, ninni ;! ili Vncfibulj! io. 
Dirai ai domic il io. L Alberti ammetto do- 
::i;ti!'i::\ : n ijer (crnoie rorcnse. 

in UllCli. 1 AUSI : p. es. - Da pochi anni 
mi doroic-.liai in questa città -cioè mi fer- 
mai i/abilmente, presi stanza. Fuggi que- 
sto nuova parola, ili cui non ti mostrane, 
esempio i buoni scrittori. E nemmeno In 
userai in senso attivo: es. - lo domicilio 

DOMICILIATO, che ha domicilio, «tanna, 
alaniiaio: p. es. - Francesco e domic: 
lialo in Roma - si lasci ai nolari, che Tor- 
se non possono farne a mono; ma non si 
usi in grave componimento. 



HllAINACtiKt; panila liaràim '.ratta 
dall'inglese a significare la nuova ma- 
niera di risanare i campi dagli acquitrini. 
Potrai dire /boiialura ali' inaieie. 

DRAMMATICO jierarlt'i/rimmm.'iVu.o 
cnw ^iettanti <ii drammi, ò un nuovo vo- 
cabolo barbaro, e di cui non abbiamo bi- 
sogmi alcuno : ed a cagiono il Cesari lo 
condanna. (Prose, png. 

DRAMMATURGIA. V. Un "iv .vieti'. e 

DRAMMATURGO, o peggio l)li V.M.MA- 
TURG1A : barbarismi moderni in luogo 
di icn'lior di drammi, a ' 
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DROGHISTA: non ili 



cede passo la Crusca: mu qu est' ultima 
foggia non erodo che troppo garbi , so 
non a chi si piace del molle e dello smao 

DUPLA, TRIPLA, cioè /ijloo nolo dop- 
pia, triglia-, con la quale si propongono 
due o tre soggetti; manca alla Crusca 
egualmente ebedupiice. A propesilo della 
qual voce dupla, che pure è cosi spesso 
usata negli scritti di pubblica amm" — 
iione,mi piace di ripeterò ciò che 
il Li sson h « Negli scritti severi e 
voli de' Governi disdice assaissinr 
bratto di queste 
giungi 



.1 Vigili-i 



ture. • Quanto pi 



adujiiiee, mi paro buo- 



taorigt 



a latini 



o sorella legittima ih triplice, quadrupli 

DUPLICE, Vedi Dupla. 

DUKASTK. in luogo di pendente, e cos" 
pendenti in vece di durante, sono errori 
mae ilirr- r Crassi, deiivnnti dalla Ivissr 
imitaziono de'modi francesi. Durante (co 
sì egli) vien da durare; e trae con sà i 
tempo comò idea fonda mentale ; pandm^ 
vie il dn jiFji'Ffjv : •■ gli vien dietro por tra 
sianone l'ideo dell'incertezza. Ouind 
mal si dira - pondento la guerra - pen 
dente il tempo - pendente l'invasioni 
sirici. tu - ilina'ii'.idii affatto del Mentri 
che, durante la guerra, durante il tempo 
Pendente, usato ineMlViniiameiitc. sani- 
fica dub&ioio, irrrm.'ufo, imL'iisn, sii.ipe.ni 
nÈ pu6 mai scambiarsi con durante. (Juan 



x, dica, che pendente si 



in luogo di 
.> da olii 



ama la proprietà do' vocaboli. 

DURATA, soat. verbale di durare; il 
Lissoni non I 1 ammette nel seguente si- 
gnificato - Questo colore non ha lunga 
durata - o vero - La durata di questa ve- 
ste non sarà lunga.- Essendo durala sost. 
verbale ili durare, osservo, che durare si 
prende anche per mantenersi , resistere. 



DURATURA, sost., per n'unite: 
moderno aborto: p. es. - Questa ce 
zione avrà la duratura di un anno 



E. Questa particella congiuntivo non 
dovrebbe unirsi a numeri, ne dirsi p. cs. 
- Mille o duecento - ma mille dueent/i. 

EBDOMADARIO. Vedi Settimanale. 

EC 

ECCEDENTE, sost., ed ECCEDENZA, 
per sepruuan:o, usano erroneamente 
molti ragionieri; giacché eccedente, ed 
aneli; irzaltiwi. viipìiono solo r.'.r reterfr. 
eccelso ; e traducono in tal modo dal fran- 
cesi', elle chiami) e.rwil'tnt il soprappiii: 



positi della buona lingua. Usano ancora 
ewepire per cautrnddin: fare 'ipptMSitw 
es. - A questo ragioni ubano eccepì : - 
lo stesso dicasi di eccipere. 
LOIHSSO, iie:r <rr-fd«-o ila un contri, da 

Sbattuta la rendita eoa le spesi:, In prima 
diodo un eccesso di scudi 200. - Sta nel 
Vocabolario registrato turno per mpru- 
vanzamento ; ma non sembra adottabile 
al caso esposto di sopra. 

l-:C<:i-/.!ON ABILE, per suggello ad ecce- 
zione; ed toatianari, per dure eccezione: 
es. - Queste mie ragioni non sono ecce- 
zionubili - non e vooe di buona lingua. 
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ECCEZION ALMI! YH-:. Vedi Eu:i;zu. 

[■ccezioxahi:, kcckzionalhkn 



di sialo insolite,, straordinario; e peggio - 
Vino, rum, rosolio di occezione - per ec- 
cellerne. 

BItZIOMi iAn\ in , uogo di ,0^0, 
non c da usarsi; sjs. - Nella intrippai ìi l-1h- 
incolsc Cesavi-, tulli si penlerono di co- 
raggio, ad eccezione di lui. - 

KCCil'iatK. |-.>CIPi:nK, sono parole 
da appaiarsi con recepire. \ odi Eiìciepìbe. 

ECCITANTE, KCCITATOMO, in luo- 
go ili tcàtativo, itinvAante, sono parole di 
poco buon conio. 

ECCITATORI A : Intiera Kcìlatnrùi. ed 
anche semplicemente eccitaloria, sost., 
ó parola di uso nello segreterie, clic po- 
livbbcsi tnllciTire ]iit mancanza di altra 
parola consimile, o per la sua diritta de- 
rivai ione da eccitare. 

KCC ITATI ili IO. YC..L] ttcITAMI. 



ECLJ 



ANTE. 



■ivi' -.Miriiin ,1: ter:!]).)- p«-i- i 
ECONOMICO!- Uomo, do 



ED 



EDOTTO, in limguili ir<f.irnviln,i'tniil;, 
ammaettrato, dolio, appena lo userebbe 
unii scolaretto, tniilucnidf i,jìT (lassù ùi 
f nltiialio: ., frlocliu omnia per ienalos. . 

EDUCANDA, per alunna, aliterà, non 
sari'lilm pju.ilii ilii i']r<;;mle scrittura. 

F.DIV. ANDATO: vocabolo moderna- 
mente e s^rii/ijiliiiiit.'nl,' composto per di- 
rinfilo C'rilF'jio. l'li<-<t-\. ■] Oi-ri 'Si riltia!- 
ziouc. L'analogia jisticno /i.-f'i.-vm™. eli. 



si dice - Tutti fecero eco a questa sen 
tenia - in luogo di dire : Talli contenne ri 
i:ì ■,'.(«<« xentenza. 
ECONOMIA, per brevità, ristrettezza 

1 Allocchi: cs. - Parlò di questo argo 

ECONOMIA PUBBLICA, ECONOMI 



EFFETTIVO, sost : p. cs. - Questo è 
l'effettivo del roccollo, del ile!>itu, dellii 
rendita -ò schiclto francesismo, tffrelif- 
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EF - 96 - EG 




« ■ cini. coatanU. 

EFFETTO, per ™(an:a, ow«, È am- 
messo dallo frasca; e correrà lidio rife- 
rito ad ima certa pluralità o generalità : 
Ci, mu'Aìi, ,/ti rtm scontili, ogni 
tirato. Ad ogni modo,!,)» pare ^.ricciuto, 
S()C:)i:d,>)l Kit. Ti i . 1 . . Il lin i' s;:ir:< .miri',,.. Ili ■.: 
un effetto, per significare un fondi), una 
prasefs\i,nt. una rida, un podere, insomma 
ciò che 6' intende in particolare pel latine 




EFFETTUA HE im'oJTsrrasione, un ob- 
liti!)», un costruiti' - ed effettuazione di un 
ri/i'trrt, prr/Vir-f. min (insapore di buona 
lingua: e pur si usci rissai ci.iimiiii'iiii'lit.j 
Effettuare vale siilo rsfjuìre, inondare ad 
f//('«u. Air fif cri;iuiic; 11,'- puf) .«rumili ri e si 
tier/iirr'Si'mpliccnieiit^: ed eflWluaiioiie 
non è cìir leffettuan. 

EFFETTUAZIONE non 6 buona voce, 
dice il Liasoni ;m,i la hm ,.irii:i indie gi un- 
te al Vocabolario con tre esempi di elas- 
sici. Vedi però Effbttuìhb, 

EFFIMERA. Incordiamoci essere tf$- 
oiern veci! soltanto femminina, ed appli- 
carsi a febbre 

Kl'l- UNI IERI-, verbo, die il Lissoni di- 
ce mancare al Vocabolario; or visi trova 
nel senso di spander fuori, spamlersi. Non 
è pelò meri vero niNinto fi;] i dico rapporto 




/r.-;a :- Innesto clic io Irò ripetuto fu detto 
da lui con maggior effusione - cioè più 

EG 

EGIDA. L'ejidci della Favola conosce- 
vano anche gli antichi, i quali perù si 



astenevano dal dire, come si ode tutto di, 
- Sotto iVuida delle Irgsi, della coscien- 
la, della pubblica opinione. - 



paroTdeltattó corHspo^ntiars^in- 
cato che loro si attribuisco, inclina egli 
ad ammetterle: ed anello il Tommaseo ci 

nella lingua parlata di Toscana (alla 
voce Sgelila). 

EGOISTA. Vedi Egoismo. 

EG REFE RENZA ; es. - Con molto ogre- 
ferenia soffri questo torlo - latinismo di 
cui useremo, quando non ci bastino di- 
spinare, disgusto, rammarico, scontento, 
mal animo e e. 

Et NUOTANTE, per in/ermo, èlatinismo 
Un lasciarsi allo stilo pedantesco. 

EGUALE non bene siusa nel seguente 
significato - Egli non è eguale n lui - 
intendendo di diro non è di condizione 
eguale, o pari alla sua. 

Ì : M L A !.. MENTE presuppone il con- 
fronto o fisico o morale di duco più cose; 
Egualmente ogni persona con bieco oc- 
chio riguarda ; Egualmente mi «pioti; t 
morto t vita: esempi recali dalla Cru- 
sca. Ma non corre bene dove si parla di 
maniera. di llt(i/,'siinr3:u, di rijicfiJrONS. rle, 1 - 
ia cosa o dell'aito; cosi dove fosse detto: 
Allo stesso modo si compone oc: Afedesi- 
mamentee necesaarii ci'.: Porinuntr ìnseii>, 
voglio, dispongo ec. ; ripugnerebbe il so- 
stituire egualmente. Né porrassi poi que- 
| sto avverbio qual linoni ino di si'un'imc»:,-. 
porchÈ l' eguaglianza non è semplice si- 
nii glia mio. Fil. mod. 

EL 

ELABORAZIONE, per (acoro.' p. es. 
- Per I elaborazione di quest'opera oc- 
voce, perchè il Vocabolario registra solo 

'uva rv. mn per- voce latino. 

ELARGIRE. Vedi El.MUJmoKK. 

ELAUGIZIONK, ELARGIRE: perchè al- 
lungare la parola largizione, largire, che 
sola ci registrano gli Accademici? 
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ELASTICITÀ, ELASTICO. Ecco u 
delle moderne metafore mal appropri' 

adagia al annodo alimi .-Persona e last 



e mancano olla buona 



IXAS llca \ odi Mastichi. 

ELEGGIBILITÀ, eapatità di poter eS'i- 
Tt dillo: h tarmine francese, ài cui però 
si potrebbe far buon uso in (illaidii) casi' 
speciale, uuiicainlo fora) alla nostra lin- 
gua il termine corrispondente, c potendo 
HORli ulti ni nascere molti casi da avorbi- 
sognu di questa voce, specialmente nelle 
elezioni de' magistrati, e di altro cariche 
e impieghi. L'Alberti lo ammette. 

ELEMENTARE. Vedi Attuiziore. 

ELENCARE, per porre foihxoo, regi- 
strar!, iiolnre: i' tal parola ohe muove a 
riso: eppure 1 ad oprano molti ulilci. 

ELETTUI/./AliE è parola appartenen- 
te allo fisica, e conviene essere molto 
sobrio nell'applicn in ad altri sìltiiìucli;. ; 
ed ora se ne fa soverchio abuso in luogo 



sitivo, né si dirà, per es. -Il senato ema- 
nò un decreto - ma Un decreto emanò dui 

E.MliÈ. ni. >du di diro ancor vivo pres- 



umili, omoi, toscauissimo, che Vale or 
bene: " limbi) (iiannina, clic e della 1'i.ins 
metta 1 .Lasca, lib. 3.) 



menda, multa, pena: avverte la Crusca 
che qualche volta si usa anche in quel 
sonso; ma parchi potrebbe facilmente 
far nascere equivoco con enuudazùins . 
parrebbe ben fatto, ohe so ne astenesse 
chi e vaso di chiarezza e precisione. 
EMERGERE, voce Ialina ehi: Menila 



a lingua, che non atn- 




EI.I.A. Vedi Lui. 

ELUCUBRARE e EHICURn AZIONE 
non sono ammessi nel Vocabolario, ma 
sulo ci'ae.f/.riil.i eun un esempio del Ga- 
lileo, dalla nual voce discenderebbero 
elìiculrraro od elùenbrasiorie. 

!■: 1. 1 ni u azioni-:, v. eh-cubh*be. 

CLLÌjKUE sia Milo per iui/unnare; e 
chi dice - Eludere una questione - pei 
contarla, scansarla, ed - Eludere un co- 
mando - perca™™ di non ssifiu.Wo, stra- 
volge il vero senso di questo verbo. £iu- 



Emettero una rinuncio, una ricevuta, 

troppo di latinismo, nò ho il passaporto 

ante libano. T'inverai rnitl'.'.rehi ■</«' rito nel 
voi.- ai i .■(ameiia) d.iln .Sfilimi .Vnfer. 

i-.'.MUHIAlli-:. Vedi EjlHiUATO. 

EMK.11ATO: avendoci l'Alberti provo- 
to, che riNif/F-ajintic è voce ailuiieiato au- 
che dal liueraeda, inni paUebbe esservi 
più scrupolo di usare anche emigrare, 
«m'orato. Lo Crusca registra miijrure. Gli 
aut. chi ubavano aitili, fuoruscili, iòuhJi- 

'''ÉìONENtÉmENTE è un bello e no- 
bile awerbio, ai dire del Fil. mod.; mo 
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non li vorrebbe Carne, ad imitazione ilei 

sportarlo al morale. Possiamo servirci di 
ultamente, eccellentemente, egregiamente, 
• singolarmente, mirabilmente, usati da'no- 
stri classici. 

EMISSARIO si usa frequon temei) te 
per mandatario, «pia, ejplorolort; ma non 
é voce approvata. 

EMISSIONE ^significa i' airóne per la 
quale si manda fauci qualche cosa, c si 
dice per lo più del 'angue: cosi la Cru- 
sca. Non v dunque conforme all'esattezza 
e proprietà del linguaggio quella - Emis- 

SiClM: dirglieli:, di ilOl.hfr.I' lotti . di E' - 

dati, di cambiali - che lutto gioni 

EMOLUMENTO, per provvisione, 
pendio, condannato dal I.issfuii, •■ oro 
messo nelle giunte al Vocabolario. 

EMPIO, AMPIO, ed altri nomi si, 
non Tamio empiissimo ed ntnpiiejimo, 
me alcuni scrivono; ma empissimo, an 
simo. come insegna il Bartoli (Ori. 
piniillil.) 

EMPITO: dice il buon Facciolati. 
empire ed empiere fanno nel partir 



ENTITÀ, par importanza: es. - Cosa, 
affare. (]ueslionc di molta entità;- lascia- 
mo alle scuole do filosofi quosta parola, 
presso i quali ancora tutt'altro significa 
che imoor ionia. 

ENTRANTE. È frase che ai sento e si 
scrive tutto giorno - A primi del mese, 
dell'anno entrante - dirai meglio prot- 



no itala si accendono? (Juc- 



F.NCICL1CA, in luog 
fare, vien giudicato fl[ 
chi. (Vocab.dofh,, Cir« 

ENER61CAMENTE, 



radico noli 

a'buoni 

EM'iicico. v.-di i:nkh<ìhm 

i:M[li(;17.7A]IE: verament. 
che ninno pi il ad opri questo 
vocaljfjlo; pure h luogo a sup 
alcuno lo usasse, quando 11 Cf 
se la sua DUserltaiout sullo sii 



portato il seguente esempio da Tugg 
o Energiizate dall'Insieme di tali ogget- 
ti ;>.che forse vorrà significare fallosa 



■■N UNTATO, per difeso, scrino: es. 
- Spero, ohe ella non la vorrà disdegnare, 
quantunque enumiata in uno stilo al- 
quanto disadorno. - Modo errato. 
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EPIGRAFE, EPIGRAFIA, EPIGRAFI- 
CO, non sano voci dì Crusca, dove Irove 
rai solo Iterithmt; ma essendo di buon 
origine, e usato da eccellenti autori mn 
derni, non dovrebbero dispiacerà nem- 
meno a più schizzinosi. 

EPIGRAFIA. | Vedl ewobìpb 

EPIGRAFICO. I r#PicflAFE. 

EPIZOOZIA : benché scrivano cosi pa- 
recchi, meglio è pero Bcrivcre apta ' 
Non ispendero parole intorno al dire tjf- 
zoolta del bestiame, o degli animnli, pleo- 
nasmo ridicolo (FU. moti.) giacché epi- 
zootia significa appunto malattia del lie- 

EPOCA: rettamente osserva il 
mod., che epoca significando solo U 
coni rassegnato da qualche grondo avve- 
ri*», è sfoggio ridicolo ed ampolloso 
l'odierno uso di questa voce; come sa- 
rebbe il dire: - Avranno se. Iiii> ali t?pn- 
ca del loro matrimonio - Scade il paga- 
to ali epoca della vendemmia -uuusi 



«bel 



:c. fossi 1 rn 



divenule troppo umili e volgari f 
soggetti. 

KPPERCIO, in luogo di perciò, si | 

EPPERÒ, in luogo di pirò, perciò : 
baro composto, dì cui molti si dilett 



]-:< h ii;ì1'ai;<;iauì; non Mv.i 

a lingua, si far r equipaggio. 
KIJini'Adl.KI. p. T ..,. ( r,,,.; 



EQUIPARARE : molti 



EQUIPARO. Vedi Eovipa 
EQUITATIVO: Ci basti coi 
da due esempi di eleganti scrittori, il Se- 
(iiieri o si Pallavicino. 

EQUIVOCARE significa prendere equi- 
roco, e male lo scambiano alcuni per pren- 
dere errore, che è cosa ben diversa. 

EQUIVOCO, agg.: oltre il senso di duo- 
le, ma impropriamente, iim-Ilu di in/irto. 
pericoloso, attribuendo questo ricettivo 
a persona: p. es.- Tutti cihii'Scuilo Pietro 
per uomo equivoco - cioè per permnn d« 
non fidarsene: - I suoi discorsi sono molto 
equivoci - non per a minili, dubbiosi, ottu- 
ri, ma per pericolosi, fngaónnoH, fallaci. 
Vedi anche Eulivouark. 



EQUILIBRAR ieiptse, non e buona fra- 
se: meglio dirai pareggiare, eguagliar le 
speli eoa le rendi». Disse il Giusti: 

a Spende, ma proprio- Celiai denari, 
Ed i un miracolo - Se n'esce pori. » ' 
Mal si adopera ancora per conlrappewre : 
es.- I giudici debbono equilibrar fra loro 
le ragioni de litiganti. - 

EQUILIBRIO polilico, Mancia politica , 
dico il Capponi, presso il Tommaseo 
[Equilibrio), f parola solenne tra politici 
d Europa.... Quel crescere uno Stato, non 
porché t imponi ili ini. ma per opporlo 
siccome freno ad un altro Stato di cui tu 
abbia temenza, il Guicciardini lo disse un 



ERAD1AZ10NE d'ipoteca: barbarismo 
peggiore di rodiojione. Vedi Radiazione. 
ERARIALE :benc)ic abbiamo erario per 



re, per cs.-l bisogni erariali - pi'ìr..i me- 
glio dire: I bisogni MC erario. 

EREDITIERA, per creda, erfrfe, non e 
buona parola, anello secondo il giudii.io 
dell'Azzecchi. 

EREZIONE. Vedi Ehgebe. 

ERGERE un allo, un proetsso ce; ere- 
sione di un allo, sono modi da l'iiiularpi 
come erigere. Vedi Ebiusrk. 

E li 1G EHM, ElViElIK, EREZIONE, per 
fare, compilare, comporre, distendere; com- 
pilazione, olfo.p. es.- Erigere un proces- 
so, un atto, una perizia, una pianta - è 
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KliNISTA. per oniclm'raio. dubbi' pro- 
.i ni .'i-M d jL iliik-cLiti scrittori. 

, EROE , EROicu. uioicamkmt:. 

I.KUISAIU, nun sono voci tassabili in sé, 
ma però «ila riprovarsi l'odierno abuso di 
;it>L:i!?Fim :1 sifiiiiiiCiilo ih ipies:i sull'imi 
vocaboli a cose che non lu meritano. ]: 
non move per esempio a riso dire -rime- 
dio croico-un rimedio provalo tr&lleiitt? 
[■!KIi;aRK: [■ questr — " ' 



molto Ul 



eroico. , 
EROICAMENTE, f Vedi Ehob. 
EROISMO. ! 

ES 

ESALTAMENTO. Vedi Esaltato. 

ESALTARE, ESALTAMENTO: p. es. - 
Oues'la ora/ione esaltò I : Dirimo- o vero - 
produsse molta esaltazione nell'animo 
degli astol tiinti - è modo di dire assai in- 

\:<,rt, gli (.■,-ji'iKi. Allro costrutto da fuggirsi 
i' i] seguente citalo dal Cesari (Prose, pa- 
gina. 12; :- Esaltare la sensibili', j - in lue- 
re fu facoltà Unti- 



ESALTARSI «d una notizia, ad un dt- 
Mor.vo, lo udirai spesso, ma non deve imi- 
tarsi : ducendo in veto cou? .-Mollerai, infis- 
i. Altrettanti) dicasi ,li 



KSA l I tilll A manca al Vocabolario; ma 
e uno ili quo' termini, che, essendo ili ot- 
tima origine e di uso frequentissimo, do- 
vrebbe adoperili si -en:'.a :-'. in [*:.- lo. ipiai:- 
tao mie la Crusca ci registri il) questo 
senso medesimo collettoria. In Toscana 
si uso camaWinSHfo. 

ESAÙ HIMENTO. Vedi Esaubibe. 

USA L'Ili UE le miiterie. per /mire, com- 
pier», ibrionre, ha il s.jlo usi-mplo del Sai- 
vini; ma pub dubitarsi assai, che il valen- 
tuomo qui dormicchiasse, come al annui. 
Omero pur succedeva: qmndoque bonus 
Amnii'ii lli.menu: die questo bi ncnicriti 
scrittore, a parure anche di reputati filo, 
lugi. :ia ipialchi' i-ara volta una certo nr- 
diii'W.a in mille ria di lingua, che i custodi 
di lei non amano che s'imiti: e questo 
forse e il caso. V, vero che ne! familiar di- 
scorso si usa il dire - Esaurire gli affari. 



Vedi I 



]:s]!hiìm>. 



ESCIPEBE. ' 

KSCIUC, ESCUSSE, ['.SCISSERO: 0 . 
uscire, uwisw, uscissero. K però assoluto 

ESCOGITARE significa, secondo la 
.Crusca, jjtviMirr ol/'iiliiwiilt, n'iratare 
ptnmndo: sbagliano quindi quei che 
l'usano per penso™ seniplicomente. co- 
me molti fanno: p. es. - Durante il pran- 
zo, abbiamo escogitato di far dopo un,; 
partita a scaccili. - Si osservi ancora che 
la stessa parola ejcoflilurs sa troppo di 
pedantesco: sicclió vuoisi adoperai' e cui. 
molto riguardo. 

KSCOl.l'A. per discolpa, non merite- 

lanto è brilliti parola, se ih alcune parti 



— Ifrl — 



rscoLi-A/.io.M-;. r Ltl1 LflC0M,A ' 

ESCOMPUTARK , ESCOMPUTAZIfì- 

NE, per Montare, lamio, iìffalcart, 



SCOMPUTAZIONK. Vedi EacoMPD- 



ESCORPORARE U: 
ESCORPORAZIONE 



ES E iUlEM'E. derivando legittir 
te dalla antica parola tnmrt, non 
da rifiutarsi, sempre però nel s< 



iililiiiiiiioiitiinioli* ^insidici, chi! forse 
non possono farne di meno, 

ESCI. Timi:. Vedi EscusBtOBB. 

ESI-CIiTAmì.iii'r/lir ennusimu, slag- 
gire, seiut'lrare . far prgnn, prgiinr/irr . 
non e parola ammessa .hi Voenb.ihiio, 
(juantunijuo sia registrala dall' Alberti 
;wr I autorità del Fagioli. 

ItfKCrTnRIA.snsi,. per ordine e«cu- 
rito, non ò corrotta parola. 

eseutihuaìii: . esi;<:itora/io- 

NE, nel significalo ili jin/jiorrirp, ftoppf», 
'ti/ìirstrarr, pegnii, SL'-jm'sfro, 80n barba- 

ESECUTORAZIONE. Vedi Ebbcuto- 



lùlroil 



Ir nnilile liti Comunt 0 
dicesse - Esercito il Comune o le ren- 
dite nel Comune eiui mollo sonno,- ninno 
al cerio si terrebbe dal ridere Arrogo, 
elio eicreiiio propriamente significa In 
pratica di un'arte, eome insegna la Cru- 
sca: ognun vede pertanto la disconve- 
nienza della metafora. Pi bandisca dun- 
que dai buoni segretari senza riguardo 
nm'Stn r.<rrri:i->. in tale significato ignoto 



obbliga - Eseguirete questa spesa. 

ESEMPLARE, por copia di Untar 
trovasi nel Vocabolario ; puro il 
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E SFRATT AZIONE usano spesso e m; 
kuunite molti rureiisi; i! invano si pr< 
senta loro la legittima parola sfratto. Vi 

(ii ESFJUTTARK. 

1ÌS1111U. Vedi Esibito. 

ESIBITO, sost., per memoria!!, ricorsi 
supplica, o ijun/unyus carta che si pretti 
la. Elibila, sostantivo, ti registra il Vi 
cubolaiio per presmila/ione delle scrit- 
ture in giudizio, ma non elibito. 

ESIGENTE. Vedi Esigebe. 

ESIGENZA: abbiamo solo questo vo- 
cabolo nel sonso di OiJOflno di ciò che mn- 
uiene, clu è espediente; e non in quello di 
rixcoisione, eiaiione, ritcuofimenfo, Como 
si usa dalla maggior parte de'nostri uf- 



olla car« 
rispaita. 

ESLEGE, dal latino eteles, senza leg- 
ge, fuor di Itggt, è voce adoperata da al- 
cuni moderni seri II ori, ed iiurtìi- il-il Tom- 
maseo; ma non è ancora accettata dal 
Vocabolario, c paro che senta troppo di 
latinismo. 

ESONERARE, ESON E RAZIONE, ESO- 
NERO, sost. : sono tutti latinismi, di cui 
non abbiamo bisogno alcuno noi cho, in 
luogo di-Esonorare da un obbligo - Eso- 
neratone da una spesa - Esonero di fa- 
correttamente Ut*- 



>, libera- 



,, fra. 



ES0NEBAZIONE.( Vc(i . Eso , 
ESONERO. I ,ema3t " 

ESORDIENTE, ESORDIRE: 



scrivendo ai superiori; giacché sarebbe 
mtoll.Tiiliilo il Ah;:, p. es. - Esigo questa 
grnjia dalla bontà dell'E.V.- V.Ksiuliìz 1. 
' ESHillìU.E: il Vocabolario dal Manuzi 
non registra questa parola; ma in vece 
nota n'icoiiWia. 

ESILIARE, oltre al significato di man- 
dare in esilio, ha pur quello di andare in 
trillo. In questo secondo caso, per fuggire 
equivoci, è meglio adoperare l'antica pa. 
rola, or rimessa in uso, esulare. 

ESISTENZA : ricordiamoci che vale 
l'elicere, (fiere in allo, né estendiamo 
questo vocabolo ad altre improprie s igni - 
fica/ioni: i's. - Non si provò l'esistenti 
di questa imputazione - cioè lo verità. 

ESISTERE. Vedi Esistito. 



ovvero -ha esistito in Firenze una 
glia, una persona -dirai: vi tra, n> 

trovava, si irouò. 



ùpiare, sono termini troppo bass 
dire per tn<wnt»iciars usò Dante ir 
né ti consiglierei usarlo in 
•ESORDIRE. Vedi Esokdi..v 1B . 
ESOSITÀ, ESOSO, per avarizia, gret- 
tezza, spilorceria; acaro, gretto, spilorcia. 
E Witti, emr.n. si atliipi-raiio solo per odio, 
odiato. Non ai usano questo due voci ni- 
meno per iporcinio, sudiciume, sporca, su 
dieta, come da molti si pratica, «Eiojo, dice 
il Davanzati, significa proprissim amente 
un cittadino mal visto, e in disgrazia dello 
Stalo che regge: die non ha cagione di 
punirlo, ma non lo può V'odoro, ne gli dà 
onori, a Mi piacerebbe riporre in corso 
tpiestn parola per comodo di molti. 
i'SitSi!. Vedi Esosità. 
ESOTICO è parola de' botanici, che di- 
| cono pianta riotìca, ma non sono da imi- 
I tarsi quelli che dicono - Stile, costumi 
■ ramici - in luogo di stranieri, forestieri. 

i.-i AtlS le rooioni, per aoraltere, 
i raajroneltore, racimolare, è da evitarsi. 
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ESPLETARE: guarda a che Si giungo ! 
ili usar Hplsfnri in luogo ili finire, «hiijjì- 
re, prr/erónarr. 

ESPLETO, in luogo tir pieno, compilo, 
perfetto, fi uno de'tenti moderni inutili 
latinismi. 

ESPLOSIONE: non conosco che un e- 
scmpio solo del Cocchi (citato dall'Al- 
berti e ammesso nel Vocabolario) (li que- 
sta parola ; ma nel Significato di eip!o»io>u 
dtUapolcere, a cui varamente appartiene. 
Oggi si usa frequentemente in senso tra. 
slato, special mento trattandosi di passioni 
violente e s ubitene e :es.- Esplosione do II a 
collera.della rabbia ce. ;-ma non sembra 
adattato per significare l'espressione di 
dolci alTetli, come la malinconia. 1 amici- 
zia, la piota, e simili: né consiglierei i gio- 
vani ad imitare Giuseppe Pecchio.il quale 
nella Vita di Ugo Foscolo scrisse, che a il 
Carme de Sepolcri fu una nuova esplosio- 
ne della sua malinconia. >■ La malinconia, 
iifTo!!u dolcissimo e quasi timide, non è 
capace di un esplosione; c la musa de! 
Foscolo è tutt altro che malinconica; ma 
liuttosto traboccante di giusta, alta e ma- 



gnanima bile, c 



: gisse 



impropriamente usa- 
la, come sottilmente osserva il Fil. mod., 
per parola, fruir, concel/o mani/sitato ; 
pisciiln'- -olii si^niiìi-n (limiuiraiiorw, di- 
chiarazione, di fora e nicamanifistazioneilet 



a sono di buona lingua - 



le fibre di chi abita nella terra*.! Che 
Apponnin parto e 1 mar circonda e 1 Al- 



ridcre, so userai esploso nei detti sii;iiiti- 

ESPORTARE. I ,„„„.,„„ 
KSPOM AZIONE, i 1 ed! Asportare. 
ESPOSIZIONE: dopo la grande Esposi- 
zione di Londra difficilmente non si potr» 
accogliere tal voce: ed è questo il caso 
che ima nuova cosa fa nascere una nuova 
parola, o almeno ne allarga il significato. 
É vero, Ohe abbiamo tnoiiru, ma è anche 
vero, che niuno direbbe la gran mostra 

KSi'ItKSSA.llL.VTI-;. scerai do lo Crusca, 
esprime solo mani fiatarne nle, chiaraminle, 
tpecialmente: male dunque si usa per si- 
gnificare a poeta, a belio stadio, a sciame, 



espressioni n 

ma: Quexte con non sono ai pugna nngun. 
Non dirai nommeno - Queste ligure hanno 
molta espressione -Quel viso è pieno di 
espressione - in luogo di dire; i molto 
«predino. 
ESPRESSO, sf - 



Spedito. 

ESPRIMERE ben si usa per manife- 
stare il suo concetto, c per lignificar»; US 
dubito molto, che possa valere per itin- 
pticemente parlare, come da molti si ado- 
pera: p. es. - Uopo lungo silenzio alla lim; 
r,iov;m ni così si espresse- In questa sen- 
so non no abbiamo esempi nel Vocab. 

E SQUILIBRARSI. | y „ 

ESQUlLIliRIO. 1 *.iMS0Wli-iBBAMr. 

K-iKKllE: si avvci tuno i giovani segre- 
tari, che quantunque lo scrivere in ero, 
come osserva il Corticelli, torni meglio 
per distinguere la prima dalla terzi) per- 
sona; pure è di troppo peso 1 autorità 
contraria, ci ìi iolliraniio.-i suHiiiito ir 1 ! 
parlar tamiliaro ; e cos'i dicasi di tutti gli 
altri verbi ; né si scriverà io amavo, (eti- 
che di scrivere fossimo per fimi»; e sitò, 
serai, «iranno, per sarò, iflrai, euranno; 
e nano per .'reno. In quanto al jiai-licipin 
sialo, vedi il verbo Avere, Udirai ila al- 
cuno questa frase - Egli (■ ben luridi ilal- 
l' ottenere il premili- in veci ili ,t.™i# 
ficilmente otterrai! premo, ed anche - Es- 
sere dell avviso - per credere, opitmn. 
Fuggi anche il b.irbiirismn assai comimu 
di - Essere di un luogo - per omiomi ; 
es. - Slete voi di teatro? No: sono di 
hallo. - 

ESSO: slima errore il dire - Con essa 
lei, con essi loro, con essi i figliuoli, con 
esse le mani - dovendosi esso in questi 
casi sempre scrivere in singolare, aia ma 
lei, COn esso loro, con rssn ifii/liimli. imi esso 
tt mani. [Bari., Orlogr., pag. 205.)- Esso il 
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Mia tenuta, un bit patere. Estensioni: 
cslemore di un alia, ili un memoriale, di 
un rirorio ce. - per compunzione, compi- 
hlwr. som) voci che niiunaiii.nl-, osm buo- 
na autorità. Il Cesari non approva la 30- 
Kiienle f rrise - Dure iistrnsiuno lille cose - 
{Prose, pili:- 431. Si usa da molli questa 
parola e'hatsame anelli' nel seguenti; n>o- 
do- Coloro sono bugiardi in tutta l'esten- 
sione del lerniiiie - dirai in voce: Cofarò 
tono gran bugiardi; fuor di modo, o IO- 
:m;iii;i(.),i) linciatili: o sono bugiardissimi: 

KST i:\Si.Hli:. per tn nipì talare, aulore 



freiri dei rv.i.ri m'. esiliitre. cucciare. 

I^TKANEO: non diro - lo sono estra- 
neo a questa cosa - ma Aon ne ho parie, 
la ignoro, wn la io: nemmeno - Questa 
cosa è estranea all'argomento- cioè: non 
Ita die fare con l'argomento. 

i.^llf Aititi;. * edi KsTiUZtOISE. 

ESTRATTO non dirai per iianpemlìo. 
sommario, malo, rifinito, epitome, ed an- 
che strallo, (.■unii' disse il Davanzali. 

per origine, derivazione. 

ammesso nello situile al Vocabo- 
seguetite esempio del Magai otti: 



sere voce in corso ( Franta) : ma ciò 
non prova nulla. 

I.^IKIIKAZIU.M'.: voce ila schivai si 
quanto fttrnai-e. Vedi Ksikrmbk. 

KS'I Kilt.) non e parula compresa nel 
Vocabolario: i' voce di uso, ebe no» bi- 
simnii roiil'ondcre con ritento. Ellero si- 
gnilica fruir t!,t jin'ic : rM«nio, fuor del luo- 
go. Quindi mal si dicono fra noi scola n 
n le'-ì (pici elio rreqii cullino le scuole dei 
collosi e s, 'minali, imi che non vi abitami: 
echi' ih iv re bue io eliiatuarsi ealerai. An- 
che - Ministro degli altari esteri - sarei i- 
lie niimliu .lutlo MiiiiM' tidei/li afftiti «tra* 
nieri: e cosi - .«creo venula dall' estere - 
cioè da Cuor dì Stato: - Libro stampai- j 
ili' estero - cioè tri jxmw straniero. 



allo grado, l'ultimo segno, al quale una 
ri. -a pi-ssa ^niuiicic. .~i ilice 1 eiireimln 
il' una ripa, ri' nitri reil'. a" uh pitene: •: non 
I estrem,: e viceversa Introna delle for- 
ze, della gàia, ([«'muli oc; c noti Vestre- 
mitit. Adopera udì isi e.lri'tiùfà lìgiiialiva- 
inenle. allora non [ciò siiiiiilieare aitm 
ch« «ceno ii calamità i di miseria, a dif- 
ferenza ili estremo, che si estende ad ogni 
altro avvenimento felice o disgraziato 
della Vito dell'uomo, e ad ogni sua pas- 

CSTHKIIO, sust., per prava, ragione: 
p. os. - Questi sono gli estremi elio dovre- 
te addurre in disculpa - è una delle Ulule 
moderne sregolatezze. .No meno il può 
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usarlo por requMU: es. - A quest'atto 

i! ciò dicasi atichi; per '-■trpunlà. usui" 
nello stesso siguiliciiln di ™ir<mo. Vedi 
iÌBTHEiiiTÀ. Ne aneho userai ««remo noi 
seguente sipniiiculo - Uopo questa noti- 
zia andò in un e.-,! unno ìj:;.siuh-i ole - 
dirsi -r cerno. 

ESTREMO, agg.: udiamo tutto giorno 
- I partiti estremi spesso si accordano:- 
dirai meglio: i parlili i più contrari spe iso 
sinK'ird-ii,ini,n!r,> i parlili di mezzo. 

ESTRINSECO, sosu non ha luogo nella 
Crusca: es. - Egli ha un estrinseco molto 
ributtante - in vece di apparenao. 

ET 

ETERNI/./ ARE : ci basii e*! mar». 

ETICHETTA: non conoscono i buoni 
scritturi questa voce in luogo di cdiii/j.'ì- 
mtnli. certroonw, riguardi, né lo stesso 
Monsignor della Casa uo fa parola nel suo 

EV 

EVACUAMENTO. Vedi Evacuare. 

EVACUARE, EVACUAMENTO, EVA- 
CUAZIONE di una piazza, di imaproum- 
cia, diana caia, è voce straniera. 1 110- 
slri tifici m (operavano «janiirare,sijoin- 
l,rami:tti\; e <loqqiare, diloqgiare. 

EVACUAZIONE. Vedi Evacu.vhb. 

EVADERE (dal francese (vadtr), por 
!canipare,haun solo esempio de! Siiunii/.- 
,.aro, chi"; dini' cfim'iu-j. [ier la tirannia di 
una rima sdrucciola. Evasioni lasciamola 
ai giudici, quando processano chi Fuggi 
dal carcere. Evadere poi , per riijjowfere, 
overo compire, adempiere un ordine; ed 

evasione 111!! 1 ri'p'.'hl o atlrm/iillienln 'Ir r.wj 

ordine, i' barbarismo moderno di qunlclic 
ufficio. 11 Redi ha diipm riamente in que- 
sto senso, secondo l'Alberti. (Joauto ad 
fcajo, un esempio troverai nel Monfi 

itanza evasa Scampai, - fiosso' troverai 
miche iu'1 /lucami" del Cinigia»!. 

EV AZIONARE, in luogo di «campar*, 
è brutta parola da fuggirsi in lutti i si- 
gnificati. 

EVASIONE. Vedi L vammi. 



EVASIVAMENTE, EVASIVO: p. es. - 
Dnlemi risposta evasivn - llisiiicuictcoi; 

j«, parlicnlareggiaia: altro nuovo barba- 
rismo. Alcuni, come dico il Lissoni, ado- 
perano frinirò :n conliririo ^'lUlifìcmo : 
es.-Non gli furono il^te the risposte eva- 
sive - cioè dubbie, inorrto, ambigue. In 
qualunque sip.iiilìciilo b sempre una vo- 
ce barbara, 

EVASIVO. Vedi Evasivamente. 

EVASO. Vedi Evadru. 

EVENIENZA, per rviim,e« -ri, e"""/''"- 
lt. oonrrm^a, rircoi forno: p, es. - Se- 
condo l' evenienza de cesi -ò altra vo- 
ce moderna da fuggirsi. 

EVENTUALITÀ: il Vocabolario la spie- 

adunque, che forse troppo sc^eromento 

bando a questa parola. 

EVIMIME è loniune curiali 1 , che i a- 
lc ripetere il ina pò t sedai™ rtojfi afri, to- 
me dice I Alberti. Il Voailiohiio non io 
gistro che milione. Vedi Comoda (arto. Ma 

dedurre, sono spropositi pi i notati dal 
Lissoni nei seguenti esempi: - Como 
avranno luogo ad evincersi nel seguito di 
questi avvenimenti - cioè Vaine atnimia 
Ianni a owincerti ce - Dal qual fatto, 
ili Ile riunii rai;>oiu si evince che ec- eie 
ii dtilwr. vi rai;;yiì„u II ritrae CO. 

EVOC ARE, per rhiamar f"""' , è voce 
ammessa nel Vocabolario per la sola 
autorità ilei l'Alberti : il quale perù dice, 
usarsi propriamente delle anime e de- 
gli spiriti : quindi mal si dirà - Evoca- 
re un autore d'un dramma sul prosce- 
nio, - se por la frase non contenesse uno 
scherzo. 

FA 

FABBISOGNO, in luogo di occorrale, 
bijoonerojc, aectisario: p. es. -Voi appre- 
sterete il fabbisogno alta recitadi questa 
commedia - parola di moderno ionio, ili 
cui veramente non fa bisogno. Anche il 
Bernardoni registro il fabbisogno, ma in 
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ria lega: nel qual senso erudiamo che or 
più non li adoperi da veruno. 

FABBRICARE, in modo neutro, in luo- 
go di murnrj è impropriamente detto; 
ps. - Fuori della Porta Orientale di que- 



c itali una ai 



FABBRICATO, sost., per fabbrica, edi- 
/ìlio, casamento, niiilolo, non è termine 
legittimo: es. - In questa citta il fabbri- 
cato da qualche tempo è molto accre- 

F ACCI ATA di iifcro, di una scrittu- 
ra, non e da dir mai, avverte il Lissoni; 
si faccia o pagina: nelle giunte pero del 
Vocabolario se ne donno esempi del Ca- 
sa, del Redi, e dell'opera Istruzioni ai 
Cancellini ec. 

FACCOCCHIO ni 
dicaro il legnaiuolo 
Carpenti 



strano i' buoni Vocabolari. 

FACILITAZIONE, per agevolezza, con- 
disceudenza. facilità: cs. - ^o posso avere 
questa facilitazione, farò una tal compra - 
è voce non ili buona lingua, registrata an- 
che dal Bornardoni, quantunque posse- 
diamo i I facilitare per agevolare, 

FACOLTÀ, per avere, ricchezza, possi- 
denza: il Vocabolario ci nota in questo 
senso fornita; sicché potrebbe darsi il 
passo anche a facoltà. 

FACOLTARE, per dar facoltà, è gioiello 
da appaiarsi a fucolliziare. 

FACOLTATIVO, che dà facoltà: non e 
voce di buona lingua. I.' AIIhtIÌ la chiama 

lamino <:r'lr !Ml. . 0 Ili Insti 3 [uro. 

FACOLTIZZARF.t non essendo appro- 
vato questo termino dagli Accademici, ti 
si pri.'si'Eitano in vece i corrispondenti 
verbi di aufiriszarc, dar facoltà, appro- 
: " ~ — -'ire, convalidare, 



render valido eo. 

FÀa>7.Tl7.i! AZIONI! : parola orrida, 



gretori, ai quali cade spesso dalla pei 
ne: - Con superiore tac 1 "™*"'-— 
Oliandosi sarà olu-nun la 



«airone, licenza, annuo, beneplacito, fa- 
collù. pTnut'o. concessione, e simili, tutte 
parole legittime e di miglior suono? 



FAGOLA e FAGOLOTTO, per canar- 
ia: non si trova nella Crusca, la quale re- 
gistra falcala e falcahtto, dichiarandole 
però voci antiche 

FAGOLOTTO- Vedi Faqola. 

FALCIDIARE, da /Madia: termine fo- 
rense, per ddrarrf, defalcare, togliere, sa- 
mare, diminuire. Questa voce non dovreb- 
be usurpare il luogo a tante altre buoni' 
voci, che meglio esprimono il cnui-i-ltu. i; 
Vocabolario ei dà falcidia soltanto. 

FAMULAT1VO. Odesi qualche volta 
questa voce ne'eancelli del Foro: cs. - 
Questa dimanda fu famulativa all'altra 
della revoca della sentenza - cioè dipen- 
dente, conseguente, accessoria ec. Non è 
voce di buona lega; e sarebbe stato forse 
meglio usare /àmuloloria, cioè che accom- 
pagna e presta servizio. 

FANELLA, por panno di lami bianco 
fino e morbido, che ci ripara nell'inverno 
dal freddo: debbo pronunciarsi e scri- 
versi frenello. Ma in Toscana con più dol- 
ce suono chiamasi flanella. 

FÌNGA: il dir fanga per fango è idio- 

FANTAS1A: cs. - Questa è una ma- 
schera di fantasia - Questo è un abito di 

priocio, fantastico, inventalo di suo capo. 

FANTISTORIO. una delle sedie che 
usano i prelati nelle chiese: cosi comu- 
nemente si pronuncia. Se ami di dir bene, 

!■■ A Iti: i si dica facciano, e non faccino. 

FAR CASO, in luogo di far rmpreisione, 
scuotere, centmoverc : es. - Questa rappre- 
sentazione fece n tutti un gran caso. - 
Prue che a ragioni- non uii.n- .il Cosili-; 
(Bell, di Dante, Par. Mf, Ì54.J 

FARE IL GALANTE : è meglio dire: 
jlar sulla vita anroraia,- udirai ancora far 
pendente, per accompagnare, far corteggio 



FARE I SUOI PASSI. Vedi Passi. 
FAI1E UN ORBI ETTO. Vedi Obhietto. 
FAIt LE BRIGHE. Vedi Brighe. 
FAR LL'OGO : dubito se i seguenti modi 
di dire sieno di buona lingua: -Se ciò non 
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farete, si avrà luogo, si fari luogo a cre- 
dere, che i;tn : ì::.i<i sincero;- sarà meglio 
dire: Si avrà ragione, li aorà molino di 



Fil. mod. 
FARSI CAK1CO. Vedi Carico. 
FARSI UN ONORE, UN P1ACF.KE, so- 
no fresi da fuggirei, per riputarli, roarji 
odono", apiacere. 
FARSI VIVO: es. - È molto tempo che 



li si ferii 



ei fatto vi 
vedalo, die non tni Imi 
questa improvvisa pr 
vivo - cioè siri*»!!. 

FASCICOLO: noi chiamiamo nello stile 
d'ufficio con questo nome molte scritture 
ed otti uniti insieme, cho si rapportino ad 
una slessa materia; e siccome, fase icai" 
vuol dire piatola fascio o fuscello, no sam- 
bra che la parola non sia malo applicata. 
Vedi Posti ionk, 
FABIi. Rodiamo ohe fast 5 termine del- 

do'suoi confini se non con molto riserbo; 
nò suonano bene quelle moderne frasi - 
Fasi della guerra, fasi di una trattativa ec. 
- in luogo di eicende, mulasioni. 

FATALE: consiglia il Lissoni a fuggir 
folate nel aenso di funesto; ma un esem- 
pio dol Pallavicino, che ci è recato dallo 
giunte al Vocabolario, ci da facoltà di 
usarlo. Anche Giacomo Leopardi nello 
Annotazioni filologiche alle sue Canzoni 
(Bologna IR») avea detto, cho fatati per 
danno jo, funesto era alato adoperato ben 
due volto dall' Alamanni nel suo poema 
della Coltiva zioiie. ÀunibslCi 



Intime 



ij Ilari,: 



'-!.-/■■< li 



a. Hit 



adi leti 



proseguo 



pog. 2.] Non 

10 Stesso Lissom, nei signiucumui inumo, 
eilremo, jierenlorio,' come nel seguente es. 
- Giunto il fatai giorno del pagamento - 

11 termine fatale del pagamento scade col 
giorno dicci - significato ben ridicolo. 



FATALISMO, per fata, falalilii , .ìs'-iìjw: 
è uno dei moderni comuni francesismi. 

FATIGA e FATIf'.AUK: boutlie sicne 
registrate questo voci nel Vocabolario, 
pure sembra al Uartoli (Or (cor., pag. 183) 
e ad altri grammatici chi: sia di! [jrcl'evir.'i 



FATIGARE. Vedi Fatica. 

FATTO. Secondo l'acuta osservazione 
del Fil. mod. dovrebbe riferirsi sempre 
al passato; faccenda al futuro, a cui do- 
vrebbe rapportarsi anche affare, clic si- 
gnifica coni da fare 0 a fan. Ciò sia di 
nonna a chi ama la vera proprietà del 
linguaggio. Ma! si usa fattoiu luogo d'uuc- 
cciso: es.- Tu eseguirai i miei ordini, e poi 
mi avviserai del (atta - cioè del iwwm. 
Non dirai fallo che era, e mudi simili.- F. i 
Ghibellini .lintiiMino inni', nu [tufo, (.ics 
sato cho era ciascuno da' L. 11. 1;i vh iìul- è 
il francese presse uu'il élail. 

FATTO (Mettbbe al) ù modo disap- 
provato dal Cesari [Prose, pag. 43), per 
informare, roidere coMapevok, porleci- 

F ATTORE : dacché il Romagnoai, largo 
creatore di nuove voci, (Lede imeni iietii 
Ecato a questa parola, la udirai spes*. ri- 
petuta:es. -Haute, lìnccac.cio e l'è Ica rea 
furono i (attori dell'incivilimento Italia- 
no- in luo^o di diief:ir^M™yir,ia:./i<io™> 
nwaiiri. Ma dobbiamo ben guardarci do 
queste imitili novilli, clic snaturano la no- 
stra lingua, e rendimi! oscura lineile linei- 
la do'Qlosou quando troppo ne abusano, 
come il Romagnusi Udirai iincui u - spin- 
ta criminosa - e poteva dirsi linealo di 
deUUo, cagione del delitto, esimili. 

FATTURA , nel senso di per jobu educa la 
e dipendente da alcuno : es. - Questo gio- 
vanetto è sua fattura. - La Crusca noto 
solo creatura in questo significato. Il Var- 
chi (St., 10, -1S7) usò fattura quasi in que- 
sto significato. Fattura per conio 1 ^.-Man- 
datemi la fattura dello spesa.- FuKurars, 
fatturalo: es. - Questo panno fu fatturato 
in Londra - cioè lavoralo: son tutti modi 

F AZIONARE peroptrare, fan una mia, 



Digilizedby Google 



ili bornia lingua k 
FAVA per roto. 
FAVORE (A). \ 



FE 



FELICITARE significa /«r fili 
h:r fslke. prosperare: ma nini mai [■nw/rii- 
(«frirst, rnìb-grani: p. es. - lo mi felicito 
con voi tifila otti'imla fatica ; - fi né meno 
tampinarti; p. es. - lo mi felicito della 
vostro buona fortuna. - Manca alla pura 



n solo esempio del Firen- 
- Fermare una casa, un palco, una 
», un posto - per amlrnfiitrr la pi- 
gioni di una casa,l miiii una carrn3;a oc. 
sono idiotismi. 

FERMO- per arrntn: es. - Fu ieri fatto 
il fermo di tre malviventi - cosi dicono 
quelli che non possono camminare, che 
sulle orme de'Franccsi, i quali hanno/ér- 
iner, se non in senso di arrestare, almeno 
in quello di rAiuiisre, serrare, 

VI 

FIACCHERAIO. Vedi Fiache. 
FIACRI!, paiola francese, e significa 
carrozza cJie it dia nolo, e clic i Fiorentini 



FIANCARE: p.es.-Ln su 



■Mìfiili ;r 



e delle, volli'. : 



l'I (MUllCfHilATIlRi; r francesismo, 
dcrivadaflanguer: il Fil. moti, propone 
guardalati. 

FINANZATA: ricordiamoci essere og- 
gettivo, e veramente non potrebbe dirsi 
la fldaktata per la giovine fidanzata, 
promesso, giurala. 
FIDKN'HEN'TE. Vedi Finn ic usi one. 
FihKIIISs'IiiM-: manca il! Vocabolario, 
che in sua veto ne fornisce aicurié, iati- 
ììeteria. miri ttbiria. f/ìtttrcini- 



11 fi,ltiu*xiir:-: 

ICIOSAMEN- 

cia. confidare. 
barbara. Es. 
ntà vostra di 



Mintosi ili itomi.) ■ninic noto il i'ailre iìr i'- 
si-iarii). 'in figliai»: giacchi'' i Toscani as- 
segnano miesto locuzione alle bestie: né 
i contadini metaurensi scambiano mai 
partorire con figliare. 

niiUoCUlì. Vl.m1i Santolo. 

l'Ili L'HA, per ii--i«u.\- diciamo continua- 
niriih'. almeno nel fumilinr discorso: es. 
- Egli mi ha fatlouna cattiva figura;- vo- 
lenilosi esprimere correttamente, si dirà 
in vece: Egli mi ha fallo uno aulirti azio- 
ne. Figiirn per ()■*>-•. j.vì i n -il r iiionn.ssli i.[ li : 
Lissoni, ma ben dalla Crusca. 

FIGLI 11 ARE. Fro i molti sensi die lia fi. 
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FILA, quando sisn.iiiM iiuui.'rj j'i csw 

t'vno pretto l'atìrit iirìtlamtnlt ordinale, 

non ammetto elio /,'■',■ uri sud plurale; e 
■ quando si ilice! - Entrò nulli; fila de'sol- 
dati,-quel dire im porte relilii; 11-7i.I1 fl'il. 
mud.:: dirai nti/e /ila. 

riI.O.-OH.-.HO inni è voce per anche 
rugginita ;u-l Vocabolario, ma necessaria 

molle altre. Cesi limi. mod. 

FILOS't'Kl : chiamansi cosi frano! ì fichi 
primoiini. c-ìirj maturami nuli' ostare pi-i- 
ma dei settembrini. L'Alberti lì chiama 
lioroni: questa vuou però manca al Voca- 

K1LI!SKI,T,0 : fi adopera questa voce 
negli uffici pubblici in lungo ili t'tugellv: 
ma 111. >l fuggirsi, esondo errore che noi 



registrò tra i 
. lirebhu il Monti, raniiHmenti. I 
secchile chiamavano colonne, dalla 
flirtarla figura, a cui si aggiungano 
spartimenta, divisioni, cwliitui. cilanniua. 
colonnello. 

FINESTRELLA si [■liiuma franoi quel 
piccolo pertugio, elio si f anelli: vuoimeli- 
ta, nel quale entra il bottoni.' die l'aillb- 
; I unisce: voce popolare , in luogo 
1 quale dirai e scriverai occhiello. 
MITO, sost. 1 p. es. - Questo lavoro f 



FIORETTO, per esprit 



Significare le iDj(a«;e e \e rendite private; 
come: - Le mie finanze sono piccole -Lo 
mie linnu«> non supplii tann quusta sposa. 
- Il incoi nostra, l'orso |ior iiiiirundn-e ia 
. sua pine-ulema, ha la smania di volgere 
a tenni cose parole elio possono espri- 
mere soln uose grandi, 

FISCA: quando gli uliioi pubblici dub- 
bono compilare un qualche specchietto, 
elie mguaida un conio, 0 qualunque al- 
tra maturili, lo dividono, od anoiiu suddi- 
vidono in tantu porti, si per laudila e chia- 
rezza maggiore, si percliù se ne vedano a 



«dici, e fuori dogli iiiliri : e .id.qierù /;,-,,,.-, 
l'Allicci nulla Satira settima : od nuche il 
l'ortica", nulla sua Bifaa di Dante (vo- 
lumu 2. pag. 1 30 j scrisse : « 11 trattato di 
pace fra Cartagine e [toma limiate :iol 
teno secolo;» ma, sia detto con la debita 
riverenza n tanti scritturi, aspulloi nino di 
adoperare queste voci quando saranno 
ammessene! codice dulia lingua: « nani 
(Cosi opportunamente d.uu l.luintiliiino! 
in maguis quoque aucloribus incidimi 
aliqua vitiosa, et a doctis inter ipsos 
ctiam mutuo reprehensa. » Useremo in- 
tanto, almeno in componimenti gravi, «W- 
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laicrirtre. tntcrifTr, r sottoicriziont, io- 
KTfjiona. L'Alberti noto /Irma, e non fir- 
mare: il Tommaseo lascia firma e firmar/ 
a'mcrcanti {Segnar'. ): il Lissoni (Fra*.) la- 
scia piissur /iriKtirc pur [tarala (li buon co- 
nio; ma non citandosi gli autori donile 
cpk !'J traili fli ibernili, sarà ben fatto di 
attenersi al piii sicuro partito. 

FIRMARE. Vedi Finii*. 

FISCHI, fazzoletto ili cefo, o slmile, che 
portano lo danne intorno al collo: chi 
non Io conosce per un francesismo? o chi 
per questa ragione non dovrà astener- 
sene? 

FISSARE, per determinare, rfaMftv, é 
parola posta dal Hemardoni nel suo Elen- 
co ditori non approvati ; ma ohe si trov a 
nel Vocabolario del Manuizi convalidata 
da un esempio del Tasso o del Salvioi. 
Fissar iattniziimt •• modo condannato dal 
Cesari. (Prose, 43.) 

FITTA 11 IL li, o FITTANZ1F.HE. Ci ba- 
stino fittaiuala, affittaiuolo, affittuario, da 
affittarti. 

nrr.iNziniu;. Ynii i-ittabill. 

FITTO, FITTONE, sost., legno confitto 
o sullo strade per riparare i fossi dai cor- 
ri, o in qualsiasi altro luogo per diversi 
fini : monca alla buonalingua. Potrai dire 
riparo di legno. 

FITTONE. Vedi Fitto. 



FLAGRANTE : - Fa sorpreso in flagran- 
te, o in fragranti - per sui fatto, È france- 
sismo, che spesso si ode non solo, ma si 
trova scritto in pregiate scrittura: fuggi 
pure defitto flagrante, per delitto enorme, e 

FLAMRÒ: tu dirai lacinia, lasciando 
flambA a chi si vergogna di scrivere ita- 
lianamente. 

FLOGOSI. Non potrebbe In vece dirsi 
infiamminone, come disse il Redi, bravo 
inediiM e filologo? 

FLOTTA, secondo il Vocabolario, do- 
vrebbe significare soltanto compagnia, 
unione di bollimenti mercantili che naviga- 
no di coiuena; e dice, che abusivamente 
si usa per iqaadra, armala navale. 

FLOTTIGLIA, piccola flotta, armata na- 
vale: è parola francese (fiatimi). La buona 



lingua Ci somministra armaUlla, nacilio, 
armala. Vedi Auhata. 

FO 

FOCONE chiamasi erroneamente, al- 
meno fra noi, quel vaso di ramo, o di fer- 
ro, o di terra, ad uso di tenervi dentro 
brace e carboni accesi per riscaldarsi : di- 
rai (tulliano, se piccalo: braciere, se più 
grande. 

FODE RETTA, FODRETTA, persoproc- 
coperta di pannolino, entro cui si pongo- 
no i guanciali da lesta: è comune errore 
delle nostre donne, Che dovrebbero dire 
federa, ed infederare, porre la federa, con- 
trario di tfedtrare, levar la federa. 11 Tom- 
maseo registra foderata per voce di uso. 
(Aneto.) 

KDGLIA >■ IflOMM : :-i'striiie--TÓ i:> po- 
chi versi tutto il bel discorso tic! Grassi 
per questo due voci fpag. 33). Fronda si- 
gnifica (>i>julIo,rnmof"™i;iilD. esc i poo- 
!i tisfmd frauda per f-f/ìia. s'intende sem- 
pre d'nlboro, o di virgulto, o di pianta 
che ahbia rami ; non mai d' erbe o di Bo- 
ri: foglia pu6 adoperarsi indistintamen- 
te nell'una e nell'altra specie. Si di- 
ce nell'uso foglia o /ronda di quercia; ma 
non fronda di lattuga, di aalvia, di maì- 

FOtìLIO retta o verta, si usa da molli, 
ad indicaro con la prima voce la parte 
anteriore del foglio di un libro, e con la se- 
conda la parte di dietro. Quantunque il 
Vocabolario non ammetta questi signifi- 
cati alle due parole, pur mi sembra che 
l' uso quasi generale dei dotti l' abbia le- 
gittimate. Foglio, in luogo di lettera, usa- 
no moltissimi ; ma è catlivo scambio. 

FOI.F.GGIARF;, por folleggiare, come 
ci avverte il Fil. mod., sarebbe barbari- 
smo; ma per favoleggiare procederebbe 
secondo l'analogia, dacché voce legittima 
è fola sincopato da furala: manco però 
foleogiare ai Vocabolario. 

FOLLA e FOLLATURA malamente si 
adoperano per oua/cliifra, ed anche car- 
fiera. I nostri cappellai dicono follare 
quel premere che si fa sul feltro col rul- 
letto o bastono, bagnandola e maneg- 
giandolo per uguagliare il pelo. Anche 
l' Alberti lo spiega in tal modo. 
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FOLLARE. | ,,_„.. 
FOLLATURA. I 0(11 t0LL *- 
FOLLEGGIARE. Vedi foiamua. 
FONDERE. Vedi Fusione. 
FONDINE, quell'arnese appiccato ai 
due Iati della sella de'cavalieri per cu- 
stodia dello loro pistole; si debba chia- 
mare fonda dtlla pittala. 

FONDITA, per furiane, litpufasione , 
non dirai, so non vuoi spropositare, 

FONDO: fra i tanti signilicjli, ne'quali 
si usa questo vocabolo, la Crusca riporta 
anche quello di Inni stallili, capitali. Nui, 
nello stile degli uffici pubblici, gli assC- 
,e più largo: se, p. 



,:■]>> (li 1 1 r 



a difetta c 



nelle tabelle di 
previsiono si nota da una parto l'uscita, 
ilall'allni diciamo essere anche piantati 
i corrispondenti fondi. Il vero termi- 
no paro che sarebbe assegnamento: ma 
quantunque nel detti casi questo, voce 
fonda non appartenga a' beni stabiliture 
essendo un capitali' pruvc-mi'nit! J : 1 1 : ■. ■ 
rendite, non parrebbe l'uso assai strava- 
gante. Non ommetto però di dire, che 
l'Alberti (come nota alla voce Fare il 
Lissoni) dichiara per francesismo il-co- 
strutto fari i fondi (faire ics fondi). 

FONTICOLO dicono molti per cauterio, 
fontanella, rotlario, cho sono voci oppro- 

FORAGGIARE, FORAGGIERE : Lucio 
Durantino nella sua traduzione di Fronti- 
no usa il lati no paWila tare; altri per forag- 
giare usa predare. Gli antichi dicevano: 
andar per foraggio. 

FORAGGIERE. Vedi Pohaomau. 

FORAGGIO adoprasi comunemente ne- 
gli uffici per significare quella quantità 
dibiadaostrame.chcsidain una volta 
ai cavalli ; ma veramente questa dovreb- 
be dirsi profenda: e faraggio dovrebbe 
servire a significare qualunque genere 
di vettovaglia. 

FORARE, SFORARE, SFORACCHIA- 
RE: sarà grato ai miei lettori il conosce- 
re la differenza fra questi tre verbi, dì 
cui con la solita acutezza sua e informa 
Il chiaro FU. mod. Il forar» può conve- 
nire anche od un sol foro, che poco o 



tanto s interni, ma non passi il corpo fo- 
rato: lo sforato par che esprima un tra- 
passo, e forse una quantità di fori: lo 
sforacchiare sembra che ci prosenti la 



i nord inai una o capricc 
FORASTIElìO, termine poco usato: 
cosi ci avvisa il Vocabolario: sarà me- 
glio ad il [in i-i ire forestiero. 

FORENSE, per forese, abitatore del con- 
tati, h sliajilio notato rììl dal Hornardoni, 
c registrato anche dal Fi!, mod. Forense 
altro noi) può valere che causiti in o ap- 
partenente al Foro .-il dire dunque - Dazio 
sul consumo forenso - significa rf«;to sul 
consumo de' curiali, procuratori ed avo- 
cati. Parrebbe pcrlanto, clic si dovesse 
abbandonare uoa volta questa barbara e 
ridevole voce, la quale è uno do tanti 
svarioni impostici dalla francese invasio- 
il vedere anche in istam- 
•voti magistrali tutto di ripe- 
) crroro, fa meraviglia a tutti 

di nostra lingua; come fa- 
miglia, ed 



adoperasse l'aggettivo forensit. Peggio 
poi usare forense per forestiere, come, non 
ha guari, ho letto in un accreditato gior- 
nale di coso legali, in cui si vede scritto 
(e donne forimi, in luogo di dire le danai 

' FORESTIERE: udiamo spesso, special- 
mente nel familiar discorso, questa fra- 
se: -È in città vostro fratello? No: è fo- 
restiere: -errore; dirai in vece: ì fuori,è 

FQRGONE, FRUGONE, per carrellane, 
si odo spesso nelle bocche di molti, quan- 
tunque sia errore. 

FORMA (A), per conformemente, "con- 
doche: p. es. - A forma delle superiori 



FORMALITÀ: - Non bisogna farsi tan- 

F0RMAL1ZZARSI, por marawgiiarsi, 
aaniaitliarti, prendere in mulo parie, è 
buona voce notata nello Giunte ; e perciò 
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gimento, traigreisionf, ditobbedienza ce. 
ni.\è.r,iMI-;NTii. Vedi Ffuxckbk. 
FRA POCO deve usarsi o significare 
tempo prossimo, né si direbbe con pro- 
— --'.a _ Tuo fratello fra poco ondo.... - 



sellini. L'Ilare pr' fanciulli , -1840 , pagi- 
na 80.) 

FORMO!. ARI', 'in primiera, un'idra, per 
dar !f forma, l' cipmsiuac ad un pensiero. 
MjWWociiijifinj/f: .'■ moilo limilo vci/.eji- 
eiate dai tihhUtill. e ienulo a" classici. 

FORNIRE mal .si adopera. quando lo 
oo?a f'11'Jiila si punii al quinto caso:es. - 
Per ammobiliare Ui ir. in nuova abitarono, 
tìgli mi ha fumilo le masserizie - dirai: 
mi ha /amilo di numerisi', 

FORNII OHE, FORNITURA, impresa 
por fornirò le velluva K lie ed iinclio altro 
cose: il Vocabolario lia le veci ^-nericlie 
il, appaltatori.; iwpreadilore. iiUrayr, n,l,- 
f-iiv, appailo. 11 fiiordani [Ejiiì., i, 3Ì0) 
usi ,<;«-ni(Mivi. .: , . - 

fORNITI/IU Vedi FolVMTOBB. 

PORSI, in lui 



[■■(IH'l'l'.-l. ] 



popolo 



> dilla 



sbirro, irirro, berroeii 

alla soldatesca ,po litica. 

r'OllZO^O può soltanto valere oli* fa 
forza : e so diri: leggi forzosa, atti forzosi, 
forse ?! |ioti\i sostenere.: ma non il dire 
premio fòrto»,' giacche i prestili non 
fanno fono; e converrebbe diro prestito 
forzuto. Peggiu poi doni forimi in vece 
di forzati, poneitdo do parte, Che il dono, 
il quale sempre suppone libera voluiilii, 
non può essere giammai tonato: vizio 
del nostri) botolo di coprirò brutti fotti 
con belle porole. 



IN IZZA RE è paralo forcstie- 



FRA1 

userai nflraieUarsi, emere da fratelli, a 
modo di fruttilo. 

" FRATTANTO vole in questo mentre, e 
sarebbe da riprovarsi il modo seguente - 
Non lo finiremo mai : e frattonto non vi e 
tempo da perdere. - Si dovrebbe dire: 
mniioi non. atìWamo tempo ila perdere. 
FRATTEMPO è rifiutato da! Uernar- 
onl ; e veramente manca questa voco 
Un mona favellai egli si.sjiiiiiiei' però, 
elie fr. ièri volte udepernta doli'AlQeri 
nella eira, traduzione del Filolfulf di Se- 
foclo (Firenze ISfA): ma l'Astigiano non 
fa per oro autorità iti materia di lingua. 
Dirai in quello mezzo, o m giusto mezzo 
tempo, in questo, in quello, secondo i vari 

FHAUDE: es. - Prendere in froude, far 
travide - dicasi spesso nellu stile ik-e.ll 
uffizi il sarpreiulere per parte dr' gaheliir 
rt in coni di ciii d.ii 'j". p:r:r:r.S'. r IKie si ' 
pagata In gabella; in questo caso userai 
frt.do in luofiii di fnr.ide, ■ ■ . . ' 

FRAZIONARE: anche questa parolac- 
cia abbiamo veduto usala do molti : es. - 
Do tutto queste opinioni era frazionata. - 

FRAZIONE : pub dirsi la fruitone dei 
pane, e la frazione dei numeri; ma non si 
deve trasportare questa, voce ad altri si- 
gnificati, come sarebbe il dire - Questo 
peroro ni diviso in i razioni - Le- fruziopi 
di un Consiglio pubblico - Lo flntioni 
de' cittadini, del popolo ce.; - Bi dico ubo 
tari). . , - t |l I*. H 

FHEQUJiKTAllH le orazioni, la- chiesa, 
il teatro, un luojo qaahmqu», bone sta: 
ma-Frequentarc uno compagnie, le le- 
zioni, gli amici - avrei qualche dubbi" 
ad.-uea.me.- :■ . ., 

l'HtC ASSE (dal [rancesc fricassèe): ita- 
lianamente dicest fricassea, 

FRISORE, in luogo di parracchkre 
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« In tutla la gentil Firenze no* ritrovai 
alcuni mesi addietro verona bottega di 
barbiere e parrucchiere, essendosi lutti 
trasformati in frisori (dal francese fri- 
jeur): ciò fu osservato anche da quel 
Lombardo, citato dal Fil. mod. alla voce 
Frisare. Qui forse avrebbe luogo quella 
osservazione del Tommaseo, clic cioè 
» mentre i Toscani acquistano di fuori 
consuetudini e idee, non tutte forse de- 
siderabili, perdono quel segno che li fa 
invidiati a qualunque )t;i!i:un> nhhio feri- 
to del bello. » (Alla voce Panno.) 
FHITTO. Abbiamo Milo n^^ii u 



di li ri su 



rebben 



nche, malgrado: 



egli n 

dell avviso - A fronte degli ordini supe- 
riori, volle non ostante partire. - 
■ FRONTE (Fin): p. es. - Non vi e il 
modo di far fronte alle spese - Con que- 
sta nuova rendita si fa fronte Si bisogni - 
vi si supplisca con prounfdere; giacche il 
far fronte in questa significazione è una 
dello moderne goflaggini. 

FRUGONI']. Vedi Forcone, 

FRUTTATO, per frutto, rendila, utile, 
banche sia voce comune a moltissimi, 

[HI l i; v.'M vorrebbe urli si irLUYim: ci il.' 
amino correzione e schiettezza di lingua. 

FRUTTO: bene avverte il Lissoni, che 
fruite e frulla si dice solo, quando I 
frutti sono spiccati dagli alberi; o /rullo 
e frulli, quando sono nell'albero: onde 
non si dirli - Quest'albero è pieno di 
frutta - ma di frulli; e né meno può re- 
golarmente dirsi - Ho mandato a rega- 
lare un Canestro di frutti - ma di frolla: 

servito de' frutti - ma si dirà dette frulla, 
perchè sono già c&lti. Quando però si 
debbono nominar frullo o frulli in senso 
trasiato, non userai fruiti e fruita, ma 



I - FU 

FUCILARE: chi ndn dice fucilare per 
mosc/ir l/ure? e pure pi sbaglia; ehi' fuci- 
lare è parola non usata da niun buono 
scrittore. 

FUCILATA. Vedi Frate. 

FUCILE e AUClllltr^t :i ; ,r:o he:, d: 
stinti fra loro, ni' debbono confondersi 
uno per l'altro. « Fucile 'cesi il Hcccamn 
citato dalla Crusca) t uno strumento 
d'acciaio, a dovere delie, pici re (le quali 
noi chiamiamo focaie) fare, percotendo- 
lo. tssniie Favillo di " 



a dell'ai 



dire: mi piace il fritto; datemi II /Vi'rM. 
FRONDA. Vedi Foglia. 
FRONTE. in tenere maschile, è daus.-rr- 

FRONTE '(A), vale a rinconlro.a di 



, scoppiando. In Toscana ho 
sentito chiamarli con voce più propria e 
pili schietta fiammiferi. Qui sarebbe il ca- 

un vecchio vocabolo, bene appropriato a 
nuova invenzione, non 
una nuova parola; il T 
chiama fulminami. (JHoofio.J 

FUMANA, per uajjor demo, nebbia fol- 
la, caligine, e parola da scartarsi, come 
dice il Fil. mod. 

FUNGERE le funzioni: latinismo ridi- 
colo in luogo di essrcilare un ufficio, una 

jii'ftf'i, a simili, in luogo di diro fur le «rei, 
0 wercifare un ufficio, un magiilrato, un t'm- 
in'fffr;. ■> liil rtiiCidumedii Lisciarsi memore 
da un canto; cosi dice il Lissoni: ed io 
aggiungo, non vedersi mai usato no me- 
no dagli antichi; siche il Vocabolario non 
ne fa motto. 

FUNZIONAMI, per operare, e voce co- 



O bene quello affare. Altri 
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questo senso pontificare . 

FUNZIONARIO: ai (lice così da moli: 
quello die è costituito in carica, o digni- 
tìi, o magistratura, o uffizio; non è voci 
hiiona: e polvi) usarsi in sua veco o eli «vi- 

ijistrati li afliti'/i-S'-i'i nulli In ci irosi an- 

70. È vorn clic il Giordani uso funziona 
rio; ma è da notarsi elle eli amori anche 
più corretti (specialmente scrivendo ad 
.■imiti in cnnliden/a' inni slamili molle, il 
guardia, o non di rado cadono in fallo: t 
in .iiv.fo raso la loro scrittura perde mei 
ta autorità. 

FUNZIONE, por carica, peso, Mlign 



FUORI (Ir.) ben dello, come inse B , 
il Corliivlli, nel sventi, li: modo: p. f 
■ M.icstro alcuno non si trova da Ilio 
fuori i. preponendo In rosa eccellimi» 
ablativo: ma errato i' il dire - All' infuori 
di lui, tutti furono di contrario avv 
Ali influivi di Paolo, tutti partirono-deb- 
l>e dirsi [ld Ini infuori, da Paola in fuori; 
coslrutlo clie condanna anche il Cesari. 
(Prose, pag. »8.J 

FUORI' Stillo non si userebbe ini 
bnono, come in antico ; ne in questo (cosi 
il Fil. mod.) vuole lodarsi il Dotta, aven- 
do tal vocabolo perduta oggi la primiera 
>iiinifn-ii/.ioi!C; si può in veco sosti' - 
n c<. im,q„::,K 1 c-di KMinnjTO. 

FURORE. Si ode tutto di, specialmente 



» di teatro, -Questa Donna, quo 
e, queitii basso, quest Opera ho 
re. - Nuovo mollo ridevole, iti 



, :l T,:l,; 



v.t.»m: 



il la r: 



FUSIONI;, l'ONtiUIiU : si sento tulto 
a fisima dì pareri pcrtirranio: -Tut- 
questioni si scjio fuse in una sola - 
per accordali-. Nò il fondere, né la fusione, 
possono avere questo esagerato modo me- 
taforico. 

FUSTAGNI non dire con molti; ma fa- 
xlagno o frutlagno, specie di tela bamba- 
gina, diesi usa specialmente per mutande 

FUTU.U. FUTILITÀ, sono parole lati- 
ne, di fui si e impossessata la lingua fran- 
cese, ma non l'italiana; sicché il Vocabo- 
lario non le ba accettato. 

FUTILITÀ. Vedi Futile. 

FUTURO: avvertono i ara ramatici, che 
i futuri dell in il inai ivo della prima conili- 
Kiu.iiinc cani binilo In in e; ed in luogo di 
dire uwire, in-woiinrù, si dirli amerò, inse- 
gnerò: e cosi in tutte le pevsoue. Lo stes- 
so si dirà dc'prcterili imperfetti del mollo 
eaiiRiuiitivo. amerei, insegnerei, quando 
perii non s incontrino in compagnia (cosi 
il Facci alali - tre o più e: porlo quale in- 
contro, corno osserva Celso Cittadini, dis- 
se il Boccaccio Hvooarale. 

GA 

GABARF.. Vedi Cab ahk: 
G A niil.L Aitli: molti dicono- Gabellare 
il bestiame, il vino, -per assoggettare a 
ijaliellu.a ilnsin, ad imposi; ione, Gabtlìart 
vuol diro soltanto pagar lu gabella, o li- 
la gabella ; 



berare alcuna co . . 
die anclio dice si sgabellare . 

(j AIMM-T I II, nel senso di piccola rame- 
rà, è voce ammessa dal Vocabolario e an- 
che adoporala dal l'orini , ma niuno degli 
jiitulu classici la usò: e gl'Italiani, dice 
il FU. mod., fuggendo le orme "francesi, 
non debbono vergognarsi di usare, secon- 
do le occorrerne, cameretta, camerella, 
slnitJino, ili«Iio/o,pfiielrnJ(, filtro, retasi; 
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miamo noi con crucsto rumi.- -<■ più inom- 
brile sale? ■■■il ii:ii)iiiclìfi ili Sui Lm Noln- 

dicinmo secondo il i i n e;uìi cs^i o francese 
Segretari di Gittone Ilo i segretari intimi, 
o ili camera: e chiamiamo Segretari ili 
GaMiifl/oi segretari di Stato? 

GALANTE- Vedi Fabh. 

GALANTUOMO, dice il Fil. mod., per 
u(mionn«fononsipuò rifiutare; ma noti 
tolga il luogo nello scritture colte alle 
Yuri jn-ol.n. uripji'i : m.-ira'<i. di merito. 

GALLERIA. Usano chiamare con que- 
sto vocabolo i trafori che si fanno per lo 
strade di ferro. Quel traforo antichissimo 
olla strada Flaminia Tra Cagli e Fosso m- 
brone lo chiamano Balte. Vedi anche Tcir- 

GALLIC1SMO. Vedi Oaluiiibb. 
GALLINACCIO: fr.inw chianiiiii rrrc- 

isi omnia Miglia diecsi Mollino. 

GALLIZZARE, GALUZZAN TK IlAl.- 
J.IC1SMO, sarcherò parole (piasi nee.es- 



GASTIGO, CASTIGO, CASTIGAR Fi : 

rie <iftiij'i- gastigare, a iwlii/i (alligare: 
non ostatile l'are al Grassi da anteporsi 
rutilai, a i)iisiii/-ì. (i nistigart a gailigarc, 
peraho derivante dal latino autlgort: e 
nelle tanto maniere ili nrt'igi r.ri77nri' .■eli 
non trovò scruta più !ida e sincera sono 
sue parole.' della forma originale della vo- 
ce (Sniffi/n ec, rag. alla quale acn- 
lon/a si accosta anche il Moschini. [pian- 
do dice, che per ravvisare la bontà ili una 
parola lesale debbo guardarsi se si avvi- 
cina alla dei i vaiione latin a. 

GATTA CICCA, in limpidi mo>m circo, 
lo lascerai dire soltanto a'fanciiilli. 

GE 

GliNEIt ALATO. V. COBSBHVATORITO. 
fiKNl'IÌALKnUTTMiK n)ó modo mul- 
to usato, discorrendosi di truppe: ma \ un- 



ii Vii. med. al n" 2, pa». SI . nota'.' atiliia- 
no credulo di adoperarle. L'Alfieri .isbaci'- 

GAMELLA è w.-ce al tulio francese, ohe 
malica alla nostra lingua. J.'.Uiierli la eli la- 
tino li legno, in cai ai pone la niiiisilrn.- 
ora l'usano nello stesso significato i no- 
stri soldati; ma e. di lotto, e non più di 
legno. 

liAilANZiA; parola usatissima. Il Vo- 
cabolario registra garantiti, gaarenlia, 
gannita, guarentigia; che necessità dun- 
que di naraniia? Potendo onchc diro, se- 
condo i casi, minarne ino, iah-ez:u,frn ada- 
gia, cautela, prolezione, custodia, promessa. 

G A ROSOLATO, in luogo di garofanato, 
non c ben detto. 

GASI Iti A UE. Vedi GASTtQO. 

GASTIGATEZZA non è voce fin qui ap- 
provata. 



Ione p. cs. -Gl 



dal Iasioni: ma la troviamo nelle simile 
dei Vocabolario con un esempio del Ma- 

GEMIO: fra i molti sensi ai quali sì ac- 
oomiiilaejiiesta parola, uonvieqitello con 
cui si usa comunemente - Uomo ili ^enn, 
- per 'ionie granile; e né pure ipiesr.'al- 
tro senso - Egli e rapitala) del Conio - 
cicjè nel corpo degi' ingegneri militari. Ge- 
nio per indole e per rtiruttrrr può osarsi 
p. es. Il genio della lingua; E di genti, p:a- 
cteott; avendone esempi di buoni autori 
nelle giunte al Vocabolario, iiiianiunrpie 
il Lassimi Li escluda. Opere ili peni» scris- 
se Giacomo Leopardi, per significare n/><- 
re grandi di sommi auiori; ed egli stesso 
confessa unsero fra<e francese, ma non sa- 
per diro oltromente. 



GENTILIZIO; p. es. - Di famiglia gen- 
tilizia: di sangue, stirpe gentilizia - nel 
senso dì nobili, patrizia: non e costrutto 



GERARCHIA: parole derivata dal gre- 
co, e propria soltanto di cose ecclesiasti- 
rlif ; sicché si abbia riguardo di non esten- 
ilciia fu ir di proposito ad altri oggetti. 

GESIIOM'], [»■!■ ttnimiiiiilrtiziunt: voto 
inuso in tutti i nostri uffici, elio hanno 
rapporto a qualche azienda. È questa di 
buona origine, derivando dal latino gestii,, 
usati' (Ili (Cicerone o da Llpiauo in questo 
medesimo significalo. Il Vocabolari» ii 
notanej/o per cura, ffouemo, elicili anni do] a 
■.ere a!i:.cj, clic jutreiibca: Lr riviver-.-. 
1 Francesi, che i primi Tra noi l'introdus- 



GESTOHK, per ommiiiieiralore , è da 
fuggirsi come gestione. 

ijK n'Alili A SPALLE. Vedi SpALtB. 

GETTITO, per il gellare, cornilo, ipurjo, 
come insegna il Dizionario, va bene; ma 
dire Sfililo di denaro, di tempo, di cure ec., 
in luogo di perdimento, jfoHuro, >preai~ 
■ mento, scialacquo, getto, ò impropria e su- 
dicia metafora. 

Gli 

GHETTE, sorta di nivali, uosa: voce 
t ol? j tii pianta dal francese guttre, e in- 
trodotta fra noi, quando si spesso vedem- 
mo sul line del passato secolo e sul prin- 
cipio del presento <• Bcver l' onda del Po 
gallici armenti. ■ 



i ; I Ai :CIO, per ghiaccio, usa il nostro po- 
polo; è voce aulica; e il Vocabolario ne 
reca nelle giunte un solo esempio del Ca- 
valca. Il Bartolt {On., pag Ì01 la ripi ov i : 
ma 1' usò anche ]' Ariosto più volle nel- 
l Orlando Furialo. 

GIACERE- Vedi Piacebe. 

GIACO, specie di cappello tondo di fel- 
ici -ili uso ili snidati . clic proporzionata- 
mente si allarga all' insù: il Dizionario 
della lingua nota sjIc jkh-.j ftr iiwjm !!■ 



Gì 

ferro, che mettevasi in dosso per difende- 
; il corpo dai pugnali e da altre armi. 
GIAMMAI Sonia la negativa non usare 
i senso di negazione, non essendo da 
nitarc quegli scrittori, anche buoni, che 



U Gover 



GIG A NT E , e se mpre so 



- Con questa n 

Tallo un passo gigante - dirai gigi 

ti! I-K filai francese ;;i!fl): dirai farsene, 
giabbttio, camiciola, come propone 1' Al- 
locchi ; e meglio corpetto, panciotto, joIIl- 
tv.tfc cunie chiamasi in Toscana. 

GINOCCHIA! OHE: non imitare il vol- 
go, ma usa in vece inffinocciiiaiojo. 

GIORNATA CAMPALE: il Machiavelli 
citato dal Tommaseo (alla voce Battaglia . 
dico, che a suol tempi le zuffe campali 
cliiiimnvaiisi con vocabolo francese gior- 
nali, e dagl'Italiani falli d'armi: questo 
modo di dire pero 6 ora uno di qua' pochi 
francesismi usati anche dn'buoni scritlori. 

GIORNATA flB): molti usano ancora di 
dire in giornata in luogo di entro lo gior- 
mcglio nella giornata : es. - Cose 



GIORNO (Lino del). 1 



i al fatto, a 



alCeaa- 



strutto ce 

ri [Prose, pag. 4SI, il quale nelle sue lei- 
turo (lomo II, pag. H8j scrisse fiiceiulohi 
r'ii.-iJ-'iill hlJ^ii ili jiiL-.'d'iiilù.'i.'fi (Jinriir,. l-'uy- 
gl anche t'eitfre a giorno, per lapere, eJiere 
informalo. - Libro del giorno, moda del 
giorno, novità del giorno - anche questi 
son costrutti disapprovati dal medesimo 
(Id., pag. 43J ; come puro - Questa notizia 
6 all'ordino del giorno. - Anello oiorno 
per luce, al modo de'Francesi, è condan- 
nato; p. cs. - La cosa si vedova nel suo 
più chiaro g ionio - La sua innoce ni a ap- 
pari nel pieno suo giorno -cioè manifi- 
itamtnle, nei più chiaro modo. 



quale significato ; 

girandolami; 



il Cni-M 



li userebbero. 

'IflìOVAfUilE. Vedi GlHASriOLABE. 

Ciriin.AllK, GIUBILAZIONE: il Vo- 
cabolario le ammette s.iln [\<-t esprimi':-!' 
fetta, giubilo, idliiji-fTza. Mi paro che dif- 
ficilmente si potrohhe rinvenire altra po- 
ro),! per s^uiiitine quel riposo che si 
concede agli niiì/ìali pubblici dopo un 
lungo s-.-rvizin. lasciando ad essi lutto, o 
parìe dell teglia meri lo loro. Il Lissoni 
propose invece il ben servilo, lo stalo dì 
pentitoli: la unuiizione di pnitlmiarin: ma 
egli è certo che questi modi non ben cor- 
rispondono al pensiero che si vuol rap- 
presentare con giubilazione, 11 ben servito 
non porta necessariamente solo l' idea di 
un salario che seguiti a darstanchc dopo 
il servizio: Io liuto di pensione poi non 
suppone sempre un antecederne seni- 
zio, potendosi, come pur troppo succede, 
goder di pensione senza melilo alcuno. 
Avendo il Magalotti, citato dall' Alberti, 

non conoscevano, potrebbero tollerarsi 
e giubilala, cgiubìlazini 



il Tomi 



6 (alla v 



•biltttn), essendo di avviso, che forse 
tragga origine da giubbilo, che presso gli 
Ebrei dova per quell'anno [elio si ebia- 



!ii,-ll" rr['.:ivi:" i P ;ii:l pr.jprio rip-m: i! 
riparali l giubilali. Quando perù il riposo 
i- un castigo, allora di chi Iha dicesi fa- 
miliarmente musa a federe. (Tommaseo, 
Racchetare, pag. 826.) L' Allocchi propone 



eloquenza - per mostrare, ailaperare, usu- 
re. - Giuocare un'opera in musica, una 
(arsa , un dramma - sciocco barbari- 
smo italo-gallo:, dirai recitare, porre in 



GL 

GLI : sarli bene avvertire i non pratici 
soltanto, che gli, e i suoi composti ■<■/,'(<. 
agli, dagli, si usano nel plurale con tutti 
quei nomi che nel singolare vogliono il 
io: laonde si dirà gli spiriti, gli antena- 
ti ec, e non li spiriti ec: e che la (non Si 
può togliere, Se non avanti le parole clic 
incominciano per i; come gl'indizi, r/l' in- 
telletti: Biacchi" scrivendo gl'oeetehi, gia- 
' converrebbe pronunziarli cerne },'.> 



bo, gladiatore. Gli i 

ebe-lhiui ìiunifica a no; onue errano 
quelli che dirrmo o scrivono gli taeio le 

sicché', parlando di più persone, non si 
ditegli dU-i, mari™; loro. 

Gl. Dilli fls;-: si usa dire frequentemen- 
te, p. es. - Gli adunati approvarono in 
globo il detto parere - furono appro- 
vate inglobo le speso dell' amministra- 
ziono del passato anno. - Noi non tro- 

berti registrato questo modo di dire, a 
cui si potrebbe secondo i casi sostituire 
in massa, da tatti, per lo intero, in gene- 
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liNOMoSE fr i[ucl ferro che con la sua 
ombro segna le on.' i.czli orinoli a sole: 
molti l'osano anello negli altri orìuoli; 
ma debbo dirsi lanuti», o vero iiulke, o 



GOVEHSATR1CI3.- liceo la gorerno- 
triee di casa - direi la ijovriwn 1 : . siaicni' 
Gueematricc è io moglie del Governa- 



GONDOL1ERE: faccnd 



padrone, o guida lui- Orila ^ondula, cii 
,j,i„di,li'!v: non polendo far le Suo Te 
li'; nariC'-llciii, ini Idrcfiirifi.'», nò iiir.ru. 
i/ra: giacche 'lave e Èorco non sono so 

GOVEHNA, sost.: il nostro popolo è 
pessimi di ijH.'stu nume pur indicare 
L(:a.n!.:':: tiun'Eii.vii'. ]icr liovi'i'nnri: aku 
iiiiiniiili, ciano l'avalli, pccoro, bovi et 



rama tu ™i 
vera avrei - 
ogni buon 



IAJV Eiv.N Alill.K. \ orti Ivn.viaiMiui.ij. 

fim'ONAME NTALlì, per (li ff i«.-priiij, 
È voce gradita art alcuni: p. era. - Secon- 
de gli ordini poviTtiatni;nlali, fra quindici 
i;[i)][ii si aprirli il jiiiilaiinTilii: - si niiiii.i. 

Gt.iV KH.NAHE ; per autitare, riMeoiicfffl- 
re, Accomodare : p. es. - Governar la sua 
uovo nel porto - è frase riprovala dal 
i.issuni: pure ia Crc.-ìca alla voce Gover- 
nare, % ]\, le concede mi (ala significati), 
eonlermandolo con cinque esempi. 

GOYEHNÀTIVO, cior iii noof-rno: p. 
es. - Decreto governativo - Magistrato 
governativo. - 11 Vocabolario nota solo 



bile certamente il 



GRASCIA in 



ranchlo, onirnal 



GllA.NfjUAHUIA t u .:ido' moderni sva- 
rioni, in Uioji'o di ilire ijiuiriiia; e eapa di 
guardia, quel luogo dove stanno i soldati 

GRASSATORE. Vedi Chassaziouk. 

GitATIGCIQ: cosi si chiamo doi nostr, 
muraioli il muro fatto colla grossezza di 
un mattone sopra l'altro, clic d i cosi anche 



i AZIONE vuol diro a, 



Ohio toscano ricorse a i|uella desinenza, 
soltanto per evitare lo spiacevole con- 
corso di goventattici e di imperatrice. 



. il- es. 
_ atiGcaiiono di scudi W - 
l comesi pratica generalmente. 
| GRATTACACIA o GRATTACACIO, ir- 
I nese noto dacucina: sostituisci ^niiiia/iu. 
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- Grattare il formaggio - o altro cose, 
in luogo ili grattugiare , non è buona 

GRATTARE. Vedi Grattacacia. 
GRATUITAMF-MK.GitA-fUlTO, signi- 
ficano in buona lìngua per grazia, italo 
per grazia ; mei dunque esprimono il lor 
concetto quelli che dicono: - Ouesta af- 
fi gratuita - volendo espri- 



GRATUITO- Vedi Ghatcitaheb 
GRAZIARE: p. cs. - La prego gra 
ili ricevuta, di risposta - per fava 
è modo da non usar6i . 6 vero cho gr 
significa concedere ofcuiio co.'n, farg 
ma il fare scialacquo di questa v 



GI"AHDAMA1.AT1: ninteiiiiamocì d" iji- 

GUARDAPORTONE : perche far uso di 
questa parola non approvata da' buoni 
lussici, sì? ci abbondano eporlinnEo, e por- 
(marci, cporliere? 

GUARDARE il Iella, guardar In camera, 
in luogo di Jfnrs in Min, o mila camini 
ptr indiipotizione, e costrutto francese: ■ 
e puntini, [ne 1 abbia usato il Salvini, pu- 
re 6 poco imitalo: e ci; ne avverti' lo stes- 
so Vocabolario clic lo cita, fusai iincoia 
l'altro fmrn'-esisiu» ili - Gmrdare il silen- 
zio - Guardar la promessa - per «ore 
in titanio, mantenere ri sSendO, la pro- 

GUASTATORE. Il DA vaia propone pic- 



IRItlDO non Iroviis; ancor.: 
lario. Lu Stracchi chiamò ibr 
sia classica nel dettolo, rooioi 



GUU1TO pud dinotare, secondo il Fil. 
mori., un certo numero ili ligure insidi 
si oli'ile ii .ii|i;nU': niii liisn-uiii la-ic:;u 



jHtìHiello, rigolftto. 

GU 

GUADAMBIARE. Vedi GuAnAMMjARE, 

guadammiari:,gi:aiiamiiio.gi::1- 

DAMBIAHE, GL : AL) AMBIO: sono errori 
di alcuni, che tu fuggirai, scrivendo sem- 
pre guadagnare e nWngno. 

Gì' AUA.1IMI0. ìcLli <7L'AUA*11[AHE. 

GUAITARl"., per guatare, guardare, è 
voce antica, ma vivissima fra i contjiiini 
nostri: e perciò mi e piaciuto di farne 

GTÌaLATRO: cosi si Chiama dai nostri 

di ferro fatto a vite, appuntato dal] un 
de'capi, e che dall'altro lia un manico 
per lo piii di legno; « serve a traforare. 
Dirai e sciiM'iiii in Vece succhio, o 
duella. 



IDEARE, far dii-gan, macchinare, stabi 
Y<\ iHertKinitrc p. es. - Ho ideato di tari 
n-iia [ili niii vera un viaggio a Napoli ■ 



IDKN niìl V i.lei<Hili,mrdesimezza, 
non trovasi usata da' buoni scrittori. 

mKVnr'inn.wi nwfeimn. M--nti<?> :.s 
- (Jueste due ragioni sono identiticiie - 
iiiaiu'a al Vociibotai io, quantunque abbia 



Uno, per francesismo, incerte frasi com- 
| parative; come sarebbe, dicendo: -Lo tal 
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IL 

cosa ero del genere il più cattivo - li 
sole il più bello brillava Bull' or inolile. - 
In questa seconda frase, per parlare ben 
chiaramente, non basterebbe sopprimerò 
ii; sii» converrebbe invertirlo, dicendo : II 
più Se! iole; Fil. mod. Si osservi anche 
l'articolo Lo. 

ILLAZIONARE.por tram unaigmnzt,, 
illazione, dedurrei e parola sconosciuta ni 

l'iilTi'tli siirillori. 

ILLEGGIBILE, non si notane! Vocabo- 
lario, ma è certamente buona voce; non 
cosiinìeggibilt. • 

ILLlCITAREip. es. - Quantunque fos- 
sero molti i concorrenti all'appalto di 
questo liivoro, pure rimase, ili iellato, man- 
cando gli offerenti di sicurtà - è voce se- 
mibarbara, non avendo la Bua radice ni* 
meno in 'risiere. Vedi Licitare. 

ILLOGICO. Primadi usare quesla voce, 
rispetterai l'autorità di qualche buono 
scrittore. 

ILI.UDl'ltE: afferma il Lissoni (Fra.!., 
ad TOC.), che i Vocabolari non ci danno ■ 
alcun esempio di questa voce per inqui- 
narti masi avvertono i giovani studiosi, 
che quel del Montizzi ne reco due del Ca- 
valca, ed uno del Segneri. 

ILLUSORIO, Contratto illusorio, palio 
illusorio; il Vocabolario nota illusore, o 
non altro : potresti dire ingaiinetok. 

IH 

IMBALDANZIRE da verbo intransitivo 

re : Per la vittoria d' Isì s imbaliamiromi 
Franasi; ma-non - La vittoria d'Isly im- 
baldanzì i Francesi. - Altrettanto dicasi di 
^nidnnzire.wiq-iìiirxi.jmiirrcitt baldanza. 
IMBARAZZARE : l'usar questo verbo 

/■tv..[.(,:rM' '/rifili, affanno, impacciarsi, in- 
fierir'', non Ilo venni buono esempio: ci. 
- Imbarazzarsi Uè' [citi altrui - Costui 
molto s' imbarazza di giungere al posto 

IMBARCAZIONE: dirai in vece rmfrar- 

IM BIANC ATORE, Vedi bini ab ch ino. 

IMBIANCHINO, pei'i«Hin«sfitor(,(* buo- 
na parola, come noia il Tointiiaséo, ilei 
vivente uso toscano, che non potrebbe 



1M 

tarsi dai più schizzinosi in fatto di 
1 ingue ; e s'indica con quella 1 imbioncotor 
ili muraglie, adoperandosi imbiancatore a 
significare coloro che imbiancano refe , 

IMBOCCO,perim(wnvi (uro, astienti dal- 
l' usare: p. os. - Ali imbocco di «-estrado 
troverai la mia casa. - 

1MBOSIMARE. Vedi Bobtmo. 

IMBOTTA TORE o TMB TITTA TORE , 
quello strumento fatto a campana con un 
cannoncino in tondo, cho si mette alla boc- 
ca de' vasi per versarvi il liquore, accloc- 
ehè non si sparga:dirai Ascriverai imbaln. 

IMBRUTIRE. Vedi Abbrutire, 

IMBUSSOLARE, per mederei»! Donalo.' 
dirci sempre imtaiodire, 

IM.M U.'aZZINARE, por porre mmagai* 
zitto: i: voce riprovato. 

IMMANCABIIJÌ.V.lMUÀKCABimKJnH. 

IMMANCABILMENTE: possono diro i 



liani immancabilmeni*; i q.ioli ,1 r.inno in 
i eiv di arto. no,n::nnì!e. inf.tlhbtlrsuntc. 
Kb meno useremo immancabile, per cerio, 

1MMATTIRE vale sollanto far divenir 
matto; e si usa regolarmente in senso at- 
tivo, ma non per divenir mudo; ondo un 
anlieo classico disse: Il tino e lì femmine 
i-jiiijvjf.'i'.-tinw f «.n i: ma non potrebbe dir- 
si: -Alla nuovo della morte del flglio.il 

IMMEDESIMARSI in una cosa, iu luogo 



Ui^.'rar drn:ro ,ma o*,, enotria a 




I MMEG LI AMENTO : contentiamoci di 
minHoruwHio, else ci basto per tanto 

IMMETTERE al panetto d'un ufficio, di 
un impiego, o rli via carica, per mellere, 
porre. (Vedi Istallarci.) Quantunque rm- 
tiidiji'f sifiiiiliiln mandar fftnlro, far en- 
trare, come spiega il Vocabolario, che la 
chiama voce latina; puro sembra assai 
stravolta nel suddetto BigniOealo, tanto 
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più che non manchiamo di ottime voci 
corrispondenti. 

IMMISCHIARSI, per impacciar)!*, in- 
tridile ((irai, trasognarti, darri briga: un 
esempio del Salvini nelle giunto ci Voca- 
bolario ci dk la facoltà di far uso di questo 
vocabolo, rifiutato dal Lissoni c dall' Az- 

IMMISEIURE: dice il FU. mod., che ad 
alcuni non dispiace por ridurre, o ridarti 
n miseria; ma da misero i Vocabolari non 

dicono, neutro passivo, dì farti «itero ed 
infelici, e nell'attivo metaforico di abbai- 

IMMISSIONF. ni poiaesio di m ufficio, 
di una caricaci un impiego: si ripete quan- 
to si è detto alla voce Immettere. 

IMMONDEZZÀIO non é voce notata nel 
registro accodo mieo ; ma solo mondensaio. 

IMMORALE, per jcuf urna/o, non ai ap- 
provi Jall Aliticeli, mi si dui ?; Ivini, 
come alle giunte del Vocabolario. 

IMMORALITÀéparoladiusogeneralo, 
ma non approvata: dirai scoelumafesiH, 
mai costumi, sfrenatezza. Anche il Cesari 
la condanna. [Prose, pag. 42.) 

IMMURARE : anche questo prezioso 
gioiello ci hanno regalato alcuni scritti ni 
d' oggi giorno; e dicono, p. es. - Sarebbe 
superfluo ìnrmorarc di più su questa ma- 
teria - latinismo veramente buffonesco. 
Tu, Lettor discreto, dirai trattener». 

IMMOTA LIT A si usa per esprimere una 
cosa che non ha moto, l'ossero immoto; 
ma é voce non registrata dagli Accade- 

IMPACCABli. Vedi luP»cc»BTTABE. 

IMPACCHETTARE, IMPACCARE; per 
fare un pieoo, un pacchetto, non furono 
mai, e mai torso non saranno verbi ito- 

LMPAGAB1LE.- Questo quadro È im- 
pagabile - Lo tue premure sono impaga- 
bili i-voco da fuggirsi, e da dirsi in vece 
che non hanno prezzo, eo'Ui di un untore 
inestimabili. 

IMPARA HE, secondo la Crusca, ha duo 
diversi e fra loro opposti significati ; cioè 
di apprendere, e d insegnare: e tanto dis- 
sero gli antichi imparaeli da me, quanto 
io imparai a te. Ognun vede ili per sé 
quanto sia necessario di esser cauto ed 



avvisato n eli adoperare questa seconda 
significazione (usata dai buoni autori as- 
sai più di raro) d'imparare per insegnare, 
affiochii non s inciampi in equivoci. Im- 
parare, per sapere, auer notilia, eseere 
informato: per es. - Ilo imparato da voi, 
che il nostro omico è morto - Dalla vo- 
stra lettera ho imparato, cho il prezzo 
delle derrate 6 cresciuto. - Questi esimili 
modi sono oggi frequentissimi; pure non 
si leggono ne' buoni scrittori. È vero, che 
lo giunto al Vocabolario ci porgono oro 
due esempi d imparare per sapere; ma 
vuoisi considerare, che sono di due poe- 
ti, cioè dell Alamanni o dell'Ariosto: né 
ciò che scrissero questidue (forse una so- 
la volta] in poesia, sarà bene che sia imi- 
tato cosi spesso in prosa. 

1MPARC IRE, prendere il jircrcio, dicono 
i nostri falegnami di quo'legni o assi non 
molto grossi, elio agevolmente e sema 
iprzziii.il s; [ / 1 o y . l : l r > c storcono, dopo che 
sono messi in opera. '11 Vocabolario ci di; 
imWrnv." in lali: siili. iiìcato; cioè farsi 

IMPARTÌ HE vuol dire comunicare, far 
parie, e non altro. Veggasi ora con quan-_ 
Ui precisione si adoperi por concedere, oc-' 
cordare, dare ec. : p. es. - Impartire l'ap-^ 

IMPARZIALMENTE, avverbio, a Cui 
non fu per anche conceduto I ingresso nei 
Vocabolario; onde puoi usare in vece aen- 

IMI'ATTA : chiamasi cosi dalle nostro 
donno quel lavoro assegnato allo fanciul- 
le^ che ilebbe finirsi in determinato tem- 
po. So abbisognasse farne uso in polita 
scrittura, la sua voce italiana sarebbeióm- 

1MPEDIRE, col dativo dopo.é modo di- 
sapprovato dal Lissoni : p. es. - Sperava, 
che queste fortezze impedir dovessero ad 
ogni progressu - non ostante le giunto al 
Vocaholarioci porgono tre esempi di buo- 
ni autori, cho usano impedire col dativo. 
Filici aucura il l 'jl^areidi/i'iiri^iKrm'i.mi- 
pediàclùute, impediscano, in luogo di impc- 
piamo, i mprdiatt, impediscono. 

IMPEGNARE, per oDWijore, eonc/fiarr, 
cattivare, inclinare, fu scritto nel secolo 
ultimo scorso per imitare i Francesi, non 
per una virtù propria d'esso verbo. Se si 
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di.... -o vero: - Per queste nuove spesi; 
sono stati impiantati i corrispondenti as- 
segnamenti- o vero :-[ f il fatto rimpianto 
dui corrispondenti assegnamenti. - Il tar- 



ntJii imo dirsi errore del tutto, il su 
filili! ;ito i' per lo meno assai coni- 
Alleile 1' Alberti dici', l'In' nrijiinnl:: ("' 



grand 



e dal ni 



Magalotti 

iiiolLkv-ciiipi:m<i convelle aspi-Ilare 
lori di maggior grido prima di ; 
questo senso, die (inora è rifiutato dal Vo- 
cabolario. Anche la frase lavorar con im- 
pegna, e simili, a ragione e condannata 

IMPE11ADUHE è ammesso, come servi- 
tiare, amudore, ce; ma sa ili leziosaggine, 
corno ben dice il Fjl. mod,.; e sarà meglio 
imperatore, servitore oc. 

IMPf-IlCi: TI lllll.K significa che non <i 
può comprendere : ed iiaperclliliiUrii è I n- 
stratto d imptreettibiie. Non usarlo dun- 
que, come molti, nel senso c/ie non ai può 
'■cedere; p. es: - Questo insetto per la sua 
piccole/m è impercettibile ad occhio nu- 
llo : - dirai invitibile, 

IMPERCETTIBILITÀ. Vedi Impehcei- 



ii Crusca) nel signifi- 
he non si può vedere: p. es. - Que- 
sti vi sta allungalo i m percettivi I- 
- giacche impercettibile significo die 
può comprendere, ma non die non si 



adopera impertinente per arrognnle, insu- 
ltate, conviene essere molto cauti ncl- 
l'usarlanel primo signilicato, ed avver- 
tire, clu- questo sia assai chiaro; giacche 
I Mti'c I'Ixto (iiM'iiMi-m; limiti equivoci. 

IMPI'TIKI. Vedi CllMBOPAKlE. 

IMPIANTARE, por collocare , jjrirre, 
piantare, atsegnare ; impianto, per collocn- 
wtiit.nns'rjìumeiiui: p os. - E stato im- 
piantato r Ufficio del Registro nella città 



pianto di una partita a libro - por nolo. 
regitlro, anaolasiaiie, ricordo, memoria. 
IMPIANTO. VucLi Imi-hktaM. 
IMPIEGARSI, Brutta frase- e quella che 
tanto spesso si ode - lo cereo d' impiegar- 
li:! - cij> arco impiego. 

IMPIEGATO : questa parala va usata 
con riguardo, e cosi dicasi di impiego; 
caccili' venendo forse ambedue dal lati- 
no implicare, tengono della bassa loro ori- 
<:::!.'. Se min ■■ fjussijjiii! bandirle dfl^lt uf- 
■ — ' "-i, almeno si sappia ali uopo va- 



3.IF.1 



, Che i! Vocabolario ed i 
[■lassiti uostii all.ribuinmn alle decorose 
voci officiaìe, ministro, ufficiti, minijlero. 
Il frequente uso fra noi della voee im- 
piegato debbo ascriversi al francese em- 

P IMPIEGO, por ufficio, ce"- 



con disc 



1 iK- 



, ma impiaì- 



IMPOLITEZZA : quei'.a voro min e ieo,i- 
strata nel Vocabolario; od i nostri antichi 
adoperavano iti vece, secondo le occasio- 
ni, iiairlxiniià, incivilii!, tnalcreanza, rusti- 
ci/,';. zotKhez:it ce. 1 moderni, cosi il FU. 
mod., hanno accettata anche impolitezza. 
che non ripugna punto all' indolo del no- 
stro idioma, 

IMPOLITICO: non è voce italiana, e 
scorrettomento si uso per persona di poca 
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1M - V, 

etperiensa, o prudenza, o accorgimento ; o 
per incutilo, imprudenti, mal atmtdato. 

IMPONENTE, dal francese imponimi: 
1>. os. - Fece un'arringa imponente - Fu 
unospeltacolo imponente- Li'icreito facf- 
va una mostra imponente: - Francesismo ; 
dirai beila, autor/volt, ammirabile oc. 
\/--. Vedi Impobbb. 
IMPORRE : p. es. - Con la sua scrittura 
ha imposto all'in vrisarid - nel significato 
di far lacere, soperchiare : - La sua presen- 
za impone a tutti - cioè iiilimornf tulli. 
Lo stesso elicasi d'imponenza por autorità, 
dignitàec. Il Cesari avova già riprovala 
la frase imporre alla roijiow: i l'™se, [). 23.) 

IMPORTANZA, per prc;;o, valore, non 
si userà, perchè termina non approvato. 
Ea. - L'importanza ili questa (L'i rata si fa 

"ufroRTARE, per contenere, avere in tè: 
p. cs. - Questo lavoro non importa gravi 



nil'iilii .«IONE. Vedi Aspoht. 
IMPORTO: p. ee. - L importo i 
no è in quest anno di scudi 7 al ni 



portare. Vedi, discroto Lettore, se abbia- 
si l)!?n-r.o d importo.' 

IMPOSI AMENTO ili mia partita, a fi- 
bra; quantunque abbiamo impostare in 



IMPOTENZA. Vedi [MPDTOITE. 

imprenditori;, INTRAPRENDITO- 

RE, per appaifniorf, mal si usa in molti 
pubblici uffizi. 

IM Plt ESC RU UBILE, per impreic-ruln- 
bile, fuggilo come errore. 

IMPRESSIONARSI ili una coiti, è frase 
molto in corso, in luogo ili mcopontrii di 

IMPRESTARE, per prestare, dare in 
premio, è voce usata dal Segneri, quan- 
tunque al Lissoni sembri che odori assai 
del volgare. E né meno convengo con 
lui che imprttlnre possa anche si^mlieniv 
prendere o pigliare in prestito; ma sempre 
dare fu prestito. 

IM Plt BT E RIDILE , IMPRETERIBIL- 
MENTE, sono voci di uso, accolte ubi- 



dirai 

tara d'unii partita a libro, l'allibrarla. 
Vedi anche Iktostirb: 

IMPOSTA ti K, IM l'i VST ATURA, IMPA- 
STAMENTO, IMPOSTAZIONE, IMPO- 
STANTE, per mettere le lettere alla polio, 
o i' allo di porre le lettere alla palla, o chi 
le pone: non serve rifugiarsi sotto l'uso 
comune di queste voci - pacche, vigliasi 



1MP( 



li buona 



ngua. 

UltlPOf 



:li cominciò qui' ni' opera, ma gli 
io smetterla, per impotenza -cioè 
icanta di abitila. « 



IPHilli-l 



i, ed a 



rsi che nel 



l'adoperarlo d 

rorc, come ne! seguente csem 
impresse la più grande aitivi 
ranni del militare servigio. - 

IMPROBO, per malvagio, ci 
tintalo adoprato da qualche tr 
ma che ora più non si userebbe, se non 
rarissimamente, e in luogo assai oppor- 
tuno. Improbo, nel senso Virgiliano di la- 
bor improba), fu usato da qualche scrit- 
tore moderno; ma è privo di buona au- 
torità . 

LVii'lìON io, sost.. per prestanza dì de- 
naro, o vero unfinposione, è fuori d'ogni 
buona regola; ed usandolo, si calcano 
itrv-.lir.nile le orme de'Francesi. 

IMPROPONIBILE : p. cs. - 11 tuo pro- 
getto è improponibile. - Dirai: non è da 



IMPROPRIETÀ, per 
tiene, atomi ch'i , (i(f.-;.r, s-™ir»rrn. non ! 
usi: es. - 1 suoi modi sono pieni d'unnir 
prict.i ; - nemmeno userai di proprietà ut 
senso opposto, e cosi ni "' 
di proprio. 

IMPROPRIO. Vedi Iw 
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1MPUD0RE. E non 6 meglio fowre 
.nudili? 

IMPUNEMENTE Vale impunilamenlr, 
con impunità, che significa ejeniion* no 
pena jnriratn r iti» l'uso moderno esten- 
do erroneamente il senso di questa voce 
a troppo larghi confini', p. es. - Non fece 
bifunemente a suo modo - cioè wiiip 
don'io; O vero - Volle impunemente al- 
zarsi ili letto, benché ancor malato -cioè 
ad ogni coìto; - o vero - Non si può im- 
punemente passare oggi questo fiume 



ricalo. 

IMPUTARE, IMPUTAZIONE, per di- 
si adopera: es. - Nel pagargli il suo sala- 




favore la somma di lire 100 - cioè notale, 
ponete a suo favore. Cosi dicasi di tmpu- 
taxione usata nei medesimi sensi. 
IMPUTAZIONI;. Vedi Ihputare. 



IN 

IN ABREGÉ fi modo molto in corso: 
gl'Italiani debbono diro in compendio, 
crniiTi-wknHamnU. 

IN ALLORA, per «fioro: lo troverai 
usato soltanto dai poco buoni scrittori: 
ma non da quelli che si pregiano di scri- 
verò corrottamente. 

IN, NEL: sappiamo dal Corticelli, che 
quando il termine del moto è un regno, 
una provincia, o pure un lungo non chia- 
ramente circoscritto, si adopera la pre- 
posiziono in, come : Andare in Fnrncia; 
roa quando il moto a luogo ha tona di 
andar dentro il luogo, si adopera la par- 
ticelle nel: p. es. Entrari nella Cattura, 
netta caia, nella chiesa. 

I.MU.llISrlllll.i:. Vedi Ainlijsinu.i:. 

INAMMISSIBILITÀ. Vedi AiiMissmi- 

IN ANIMATO, come con la solita acu- 
tezza osserva il Fil. mod., vuol dire sen- 
za anima, o al più die di sua naturo non 
è capace di anima. IJuando si vuol espri- 
mere che ha perdala l'anima, o che è sla- 
to, o è rimasto separato dall'anima, vo- 
lendo parlare con proprietà, dovrebbe 



IN 

dirsi di ti; ubanti: giacché colla particella 
dii per l'ordinario significhiamo la forza 
di privazione, di separazione, di disfaci- 
mento, di perdita: cosi diciamo inonora- 
to, un uomo che non ha avuto campo di 
mostrare lo Suo Virtù; e disonoralo, l'al- 
tro che fa delle azioni contrarie ai suo 
onore. Vedi InAKIMIRB. 

INANIMIRE vale infonder coraggio, co- 
me inanimare; ma perchè inanimalo può 
ancora significar. 1 *<-nz' indimi . snreblv, 
mi pare, daseirr.irs: i! consiglio del Tom- 
maseo (n° 183j, che propone di adoperar 

mare, per non far nascere equivoci. 11 
Fil. mod. propone al n° 2 di scrivere 
sempre innanimafo, con rioppia n, quan- 
do si adopera per iiiraraijgitiiu, c'infuria- 
i>f!'!i-.r.'-): t i;w;ii'.™?;. quando Yojrha 

INAPPLICABILE, I Vedi Applici- 

IN APPLICABILITÀ. I BIUTA. 

IN APPRESSO, per appretti, fuggi di 

" INA l'i'I'N'T ARILE, 1NAPPUNT ABILI- 
TÀ) per esalto, preciso, esattezza, fred- 

rio.i-, ;:i>l!. si USil rri-Til ilLTML'Iil.' . 

INAPPUNTABIL1TÀ. Vedi iRiPPUK- 

1N ARGINAR E, INARGIN AZIONE, so- 
no cattive Voci, a Cui conviene sostituirò 
itrtiinnrt. aryinamenla. 

INATtClN AZIONE. Vini! lNABGtN»KE. 

INATTENDIBILE, e peggio rnalffnrfi- 
fiifità, son brutte voci : es. - Queste sono 
prove inattendibili - cioè da non atten- 
dersi, da non farne ca'o. 

INATTENDIBILITÀ. Vedi Isattkkdi- 

I NATTE SO: potendosi in vece far uso 
di inaspettato, impreeitto, improooiio, re- 
pentino, impensato, non ptMato, secondo 
i casi, porcili' ti servirai senza bisogno 
d iii'il'ei'i. che non è parola di schietta 
ori cine, né ìuI'idoiiiI.i dui buoni scrittori? 

INATTIVANE non e schietta voce; in 
luteo di din. 1 - U-jisM If^so i ii:Jiisc inai- 
tivata - dirai : Non fa patta ad «tensione, 
Peggio poi inattivare per porre in esecu- 
_-;■»!■ , fw/iiirr. come usano alcuni. 

INATTIVO: p. es.- Questo rimedio e 
inattivo - lascialo ai novatori : usa in ve- 
ce inefficace, inoperante, non operaio, ìnet- 
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lo, mal alto, Iarda ad operare. Non dirsi 
nèmeno:- Quest' uffici eie ottenne licen- 
za di rimanersi inattivo por duo mesi - 
l'i "i' di rrii'iiiert, retiare m riposo. 
IN AUGURATI E manca al Vocabolario 

t ',!.']];i f.r;]s::;i. ha:ii)uri\:v ì:3 iUm rs'.m[ii, 

uno del Salvini, e l'altro del Magalotti; o 
significa dello solennemente, promosso a 
qualclte poslo. Qui la sillaba in non ha li- 
cnific-it." ili-i!Ì!Liajvn, come in molte altro 
parole: p. es. inaccessilii le, inamabile 
e perciò non sembra degno "' 
il celebrato poeta Giuseppe Borghi, rjuan- 

o S'atingutrà nella tua prece il sacro 
Fuoco dell' ara: inaugurate sii* 
Crc-uJ-.™ :fri,'I.-[ r,-,-r:i r il Simulacro. » 

(11 Colèra-morbo.) 
INCAGLIARE esprimo il fermarsi sen- 
za poltrii più movere; e fra gli esempi 
addotti dal Vocabolario non è compreso 



lolto proprio il diro -» Le 

atti sono incagliati. - Non adoprasi poi 

golormente - Egli mi ha incagliato ogni 

INCALCOLABILE: parola molto usa- 
ta, ma cho invano cercherai ne' buoni 
scrittori. 

INCAMICIARE uria parile, un muro, 
sta bene ; ma non - Incamiciare un invo- 
glio, un fagotto - per ricoprirlo. 

incanalai!)-;, incanai.atuiia: 
no voci rifiutate dui Lissoni, ma che tro- 

vjm:iM liOhd) iu?][i! giunti; .il Vi (■i.l:..li!iii i 
INCANALATURA. Vedi Incìkalibb. 
INCAPACE, per mancanza di capacita., 
di attitudine a fare una cosa, può passarsi, 
ma non dirai - lo sodo incapace a com- 
mettere questa mala azione - cioè: E 
contrario al mio costume, al miocaraltere, 
commettere questa mala astone. A questo 
significato non si adat" 
INCARBONIRE, pi 
non userai, perchè vi 

INCARICARE, in li 



Or però le giunto al Vocabolario ci cU 
no esempi di buoni autori, i quoli l'tt 
rono in tale significazione. 
INCARICATO, aost., non è buon v« 



INCARTARE significa involtar* in car- 
ia, a distendere a foggia di co ria: onde 
non l'unni per ite rivere in caria, come 
si adopera comun emonto. Il Vocnbjlario 
ne dà incartiggiare in quest'ultimo sen- 
so. Incarto poi per scrittura, adi, proces- 
so, se lo tengano le cancellerie. Anche 
incario, sost., per intonilo io genero, non 



j iroveretii q 



INCENDIARIO. T'incontrerai spesso 
nelle moderno scritture in - Discorsi, 
scritti mci'iidiarii - metafora troppo ardi- 
ta; puoi dire Ristorai, lerilli WBWrtifori, 
infiammativi. 

INCEPPARE, n'eut. pass., non vuole 
adoperarsi nel senso d'imlirogiiure, urn- 
jiare, impedire; p. es. - La mala condotta 
di Pietro inceppi il buono andamanto dei 

INCESSANTEMENTE ata bene poi- 



In catta di denaro; incetta di moneta d'oro, 
di grano, di vino - por semplicemente 
comprare. Il Vocabolario però lo ai ""' 



esempio dell' elegantissimo Amiibal Coro. I 

!•'■■ iiiii v,ili-'v oittii-olarmento significa- : 

re colui cho compra in di grosso cose da j 

mangiare per rivenderle con suo vantag- ! 

fto in buona°l'lngna sHhi'amTtorutfo; e 
barullarr esercitar l'arto del barullo. 

INCETTATOKE. Vedi Ikcbtta. 

IN GII IN AH E imo, per significazione di 
rinirenza, i una di quelle cnpi'slivrie. 
dice il Fil mod., die si prewiiii'.iio nu'.o- 
rizzate da nomi a' quali bisogna inchi- 
narsi. Volendo però scorre fra diverso 
maniere sempre le più giuste, le più na- 
turali, preferirai di dire r~ '" 
uno, in luogo di fargli rf — 



INCOIENTE, sost., per enio, impedi- 
remo, rilnrilo, si iisìl spasso: esempli). 
-Per questo disgraziato incidente il ne- 
gozio rimase interrotto. - La vote non è 



INCISO: pongo qui 



re, dov 



è!)::.' 



lea, e la necessita degli iiiTetii: p. es. - 
n tocca a me deliberare sul ponilo 
io debbo prendere: non ò più tempo: - 
.ii in vece : P/r me min è più !-.'ii;i > t>ru- 
i entrare in deliberazione del consiglili 



lo, dichiarandola termine latino, e perciò 

INCOLPATO: si avverta ai due contra- 
ri significati che possono darsi a questa 
voce : tanto si può dire: Socrate fa incol- 
pato di ateàmn; quanto : Sorntl? condusse 
mia vìla incolpala. Il primo significato >• 



il badi I 



INCOLUMI;. INCOLUMITÀ, por sano 
r .«rfro: 'jono pretti latinismi non appro- 
vati, e quindi da schivarsi. 

l'j. oimn t v..i. i..- -.i. »r 

INCOMBENTI, 1NCUMBENT1, per oi- 

lilighi: p. es. - Adempirete o'vostri in- 
combenti - voce risibile, benché si veda 
usata dn molti ufficiali. 

INCOMBENZA è voce di legittimo uso : 
benché il Vocabolario noti solo ineum- 

1NCOMBENZA11E, per incaricare: non 



B.-Hoi 



ivi :«i.m ììiciì 



stro la voto i 

INCLUSIVA, sost. L'Alberti la spiega 
cosi: Facoltà nccordnfa ad alcuno in or- 
dine a «unione concorrenza. Nel linguag- 
gio d'ufficio noi l'adoperiamo a signifi- 
care il caso in cui alcuno nei segreti 
squittinì non sia stato eletto nd una ca- 
rica o uffizio, ma però abbia riportata 
■.■il:-.; hi nielli ile su:rr:u;i. diaccile uwrnlj- 



voce usata, aico J Alberti , da cattivi seri I- 

fribile, aggiungo il Fil. mod., del tutto. 
È poi da fuggire l'uso che alcuni fauno 
di questo verbo, ailomanicradegli attivi, 
per dare incombenza, coi» mettere, imporre: 
p. es. - Sua signoria m' incombe rii salu- 
tarvi ; -peggio poi per alien iure, dare op- 
ra: p. es. - Ora non potrei incomberò a 
quel lavoro. - 

IN COMPENDIO: - Questa vita sarà 
scritta in compendio - e meglio compen- 
diosamente. 

1\ COMPENDO- mudo avverbiale non 
buono. - In compenso della sua assisten- 
za, gli dono lire 1000. - Dirai meglio: ih 
miì'.i,tern:iime.dtllii .-.ci itasittenza. 

INCOMPIUTO. Vedi IRCOUPLETO. 

INCOMPLETO, INCOMPIUTO: il Lis- 
soni non approva niuna di queste due vo- 
ci; ed ha ragiono quanto ad incompleto. 
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■nji!m'/;;(ii/". iri-rj,\i,in„hìh-, ijirwifrorerli- 



n iticampre mi 
lo passoni] es 
INTONTII. 



i\(:(>\(:rniìii.i;,iip'-'"-»- 

abbandonarsi ai corrutlori < 
iXiiOM.UUKNY.A, dice In 



LNCONSEGUK.NTK si usa soltanto co- 
me termine grammaticale; ed è lo stosso 
che irregolare, come ne insegna In Crusca: 
ó perù da tassarsi Chi lo ado|icra in altro 
modo, e specialmente aggiunto a persomi, 
come nel seguente esempio: - So' suoi 
discorsi è sempre inconseguente - cioè 
si contraddu-t: o vero - Sugli nomini in- 
'.■0ii3c;;uoii'.i udii <: [1 iò Luo ;<.Wi::i t:..::ici - 
cioè m-InlnlL leggeri, pillila tilt, lì gin il 

Cesari (Prose, pag. 43) uvea condannala 
[a frase - Si mostra inconseguente. - 

ìSD)N>r-;r,i:i;NZA, e CONTRADDI- 
ZIONE, si fuggono corno francesismi nei 
seguenti modi:-!.!' sue inconseunoim! o 
lo suo contraddizioni gli furono dannoso - 
cioè ('operar contrario a quello che auet-a 
dapprima falla; a vero - Per Io sue incon- 
seguenze o contraddizioni egli si perdette 
- cioi 1 per li' 'ili iiumuiileriitezxtt. hityin- 
jeouenia poi e vocabolo che manca in 
ogni significato. 

I SCOVI' INSTABILE: 



in dirio per in- 



il verbo incontrare ni 



si accomoda a tali 
è usar questo vei- 

aempin:- Questi 



I.SCitl-ISCKHK. Vedi CnESCHHE. 

INCnOCIAMENTO ili pi« «tfiiiv. por i„. 
Irnldam'iiln, intrici, non è voce appro- 
vata. 

KdKOClATCIIA manca alla purgata 
favello; o Userai incrociami! K t'iicrncir- 
m età fori ramante diffimllv. 



INtH-MUllNTl. sost. Vedi I> 

ixrTHnnii;. v<-<i! im:ombhrb. 

1NDAG1NOSO c voce nuova, ma falsa, 
Cho sfosso si trova usata da' fumisi, ni 
(leali potrebbero essere sufficienti di/fi- 



IN DECENZA manca al Vocabolari, 
che pure ha indecente; pare a ragione perii 
al Lissoni che non fossa voce da dunlaii- 
narsi. Ora nelle giunte ni Vocabolario 



h siala ammessa coli' autorità dell' Al- 

INDEC1SI0NE, per incertezza, irreso- 
luzione: il Cesari la riprova (Prose, pa- 
gina iì), nè il Vocabolario 1 ammette. F. 

INDECOROSO : loCruseaci dà iaàeearo 
per indecente: ci da decorala, ma nontnde- 
coroio. Ognun vede peritene adoperando 
indecoroso, clie lia sua buona radice, do- 
vrebbero far grazia i pili schizzinosi in 
iiKiti'riii di lingua. 

INDEFICIENZA: il Vocabolario regi- 
stra indeficienza per abbtdieam, inctuan- 
;a: ma dal Cesari riprovasi questa f ras* : 
- Assicurarsi l'indeQcienza delle sue sus- 
sisterne - |Prosu, pag. 

INDELIBERATO per non aggiudicala: 
p. es. - Questo dazio rimase indcliherato 
anche dopo tre esperimenti di usta pub- 
blica - non é voce buona in questo senso, 
polendosi usuro in vece tioji appallalo, 
inm aggiudicalo, non allogalo. 

INDENNITÀ. Vedi lSDBKHISZAHBKTO 

INDENN1ZZAMENT0, per rMoro, ri- 
sarcimenio di danni: troviamo sol regi- 
strato iii(imni=;are come termine de'cu- 
riali. Ni meno userai indenni zzuzìone. , 
indennizzo. 11 Machiavelli, dice il Lis-onL 
usò qualche rarissima voi! a indennità; ed 
è voce adoperata anche dal V orchi. 

L\l)l..\.\l/.ZA1U-:: ti'i-mine dei curiali, 

nelle Giunte con un esempio del Maga- 
1NDENN1ZZAZIONE. Vedi Indekkiz- 

ÌNDENNIZZO. Vedi Indenkizzabe. 

INDI «3/1 orrfini dei superiori, in vece di 
dopo gii ordini de' superiori: barbarismo. 

INDICARE. Vedi Ikdicato. 

INDICATO: es. - Questa deputazione 
è indicala -Questa prova è indicata- per 
«propalilo, opportuna; fuggasi un tal mo- 
do di dire contrario allabuona lingua. La 
Crusca non ammette questa parola se non 
nelle cose di medicina: p. es. - Questori- 
medio f indicato - cioè credesi giocolino 
alia cura di una data inalatila. Molti usano 
anche indicalo in luogo di tifilo, soprad- 
detto, nominato dijopra: es. - Ho giti pro- 
vato con gì indicati documenti, che ce, - 



Gli autori, i passi indicati ec. - Indicare 
e voce latina, cosi il Vocabolario ; 0 signi- 
fica accennare, dinotare, mostrare: Biechi 1 
mal si pono in luogo (li dire. 

INDIFFERENTE : si usa spesso non in- 
differente per grande, straordinario oc; 

dì casa mi ha presentata una nota di spese 
non indifferente. - 

INDIFFERENTISMO: p. es. - Grande 
e funesto errore è quello di molti, cioè 
l' indifferentismo in fatto di religiopo : - 
questa parola non è italiana; e la lingua 
nostra ha indifferenza. 

INDI LATAMENTE, per jubilo, sema 
inlerrusione, intermissione, non può usar- 
si, mancando questo termine al Vocabo- 
lario. 

INDILAZIONABILE, che non ammette 
dilazione: bruita parola da schivarsi. 
INDIMENTICABILE. Vedi DimenticA- 

IN DIPENDENZA , INDIPENDENTE: 
trattandosi di animo, di pensiero, di pcr- 

libertù. 

INDIRETTO, dazi Indiretti: quei dazi e 
balzelli che non aggravano direttamente. 
(Vedi Di setto.) Non userai indiretto nel 
seguente modo: - Questo dispaccio è in- 
diretto a tutti i Comuni dello Stato - non 
essendo voce buona; ma dirai in voce 
indiri hs, indirizzalo. 

INDIRIZZO, per supplica, rimostranza : 
p, es. - Tutti i magistrati fecero indi- 
rizzo al principe, affinchè fosse derogato 
a questa legge - si fugga, essendo errore; 
giacché indirizzo altro non può signifi- 
care, elle inviamenla di un negozio 0 reca- 
pilo di una sellerà. 

INDISPETTIRE è voce che si usa, e mi 
pare di buona lega. 11 Vocabolario ci dà 
solo (iiapjllore per ndirurar, tnco/lfrirf, 
prendere onta e sdegno, in senso neutro 
passivo. Seguendo la stessa regola con 
indispettire non dovrebbe dirsi, p. es. - 11 
suo discorso indisponi tutti - ma pei suo 

INDIVIDUAREfsigniOca singolarìzza- 
re, ridurr*: all' insìciduo; ma non può usar- 
si per nominare: p. es. - Io voglio indi- 
viduarvi tutti quelli che intervennero 
all'adunanza. - 
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IN — Il 

INDIVIDUO sta bene, quando sol ai 
adoperi! a significare una o più parli, e 
ben si dirà vii indiridua della sp*ci<- uma- 
na ; ma non bene si direbbe un individuo, 
in Iscamhio di un «omo. 

INDIZIARE, nel senso di dare, porgere 
indiziti, i: vocabolo rigettato dal Lissoni, 
ma notato nelle Giunte coli' autorità del 
Magalotti. 

INDOLE; la Irose indole delia limino I: 
disapprovata da alcuni; ma il Colombo 
(Le zi'mi ire., pag. 8, nota) provo, che, in- 
doie significando unlural di*poxizi<n\", a 
inclinazione a virtù o a vizio, pud per trfl7 
slato bene applicarsi alle lingue, che hon- 
nn udii tenilenin naturale a corte virtù e 

INDOMANI (L'i: ceco il lendemiin dei 
Francesi. A noi basii tf dimoili, il giorno 
do t ,o, il rfi appressa, il rfi veniente, l'ulna 
dì ec., come ci avvisa il Cesari. (Proso, 
psg.tó.) . 

I .SDOSSA [il-:, INDOSSARSI: p. os. - 
Indossava l'abito da magistrato - cioè era 
restilo ileyli ttliili o tvsfi'ivi oli ubiti,- o vero 

- lo mi indosso la direziono di questo la- 
questo indorare, essendo vocabolo non 

(iniqui! usalo dui .Munti nella sua tradu- 
zione dell Iliade, 

INIIL-RHIAMMNTE: da non usarsi, co- 
me non si adopera indiihbìo. (Vedi IttnrB- 
Bto.i Dirai indubitabilmente, o in dubitala- 

1NDUBUIO : si di caia rfu Mal»"/?, giacché 
n::i:i .■l;^. ; iro adoperò indubbio. 

re u riso.' Si usa da, pochi in luogo di «ter 



29 — IN 
vcrai no buoni scritti , o la usi per operaio, 
o il' in-luslria: dicendo - I lavori indu- 
striali sono il sostegno degli Inglesi. - 

INECCEPIBILE, «ori soggetto ad ecce- 
-.'n.-i-: p. os. -ijucs:e ragioni sono inec- 
ri'|iibili - Fu ognora di costumi ineccepi- 
bili -è brultavooednRiggirsidachi ama 
lo scrivere purgato: dirai irreprensibile, 

IN ECCEZION ABILE :paroladi pessimo 

INERENTE^ per appwUmr^ptTi(- 
umile, concernente: p. es. - Obblighi ino- 
renli all' impiego - l'alti inerenti al con- 
tratto.- Questa parola significa attaccalo; 
e sembra che, usandola per appartenente, 
concernente, sia troppo ardito traslato. 
Inerenza poi, essendo solo termine delle 
si-nuli' filDsofidn;, non pini in alcun modo 
f ipnilkarc sy.rll/tiiz.-i, appartenenza, 

INERENTEMENTE, per corrisponder 
Iriitmlr, lotiforme, secaiulo che, dipenilente- 
mtnte: si ricorda, che inerente significa 

INERENZA : ricordiamo essere termi- 
no soltanto do' filosofi; quindi non si dira, 
p. es. - Per inerenza agli ordini supremi - 
!>:■■!■ uii roiiia a questa legge ec. - ■ 

INERÌ HE , por .Mi-ri- nirucnilu, imuoìuo- 
lo, aderire, condiscendere, ci viene dal Vo- 
cabolario dal a facoltà di adoperare; ma 
non per appari. nere, enneerarn:, tibhedire, 
nti/iiire. dunosi una da molti pubblici uf- 
ficiali: i quali sbagliano quando scrivono, 
p. es. - Inerendo agli ordini del.... - vo- 
londo ^isnilicarc in obbedienza,,™ confor- 
mità, in rsecus ione deg li ordini ec. 
1M.SATTF.XZA. Vedi Inesatto. 
INESATTO, por non esalto, non preciso, 



Lissoni alla voce ii 
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del Sr-.ini. ..: ì uno del Hcllini. 

INESI-:<;i;llill.i I A: p. es. - Non adem- 
pì ai patti per la Unii inesesuiìiilith: - 
brutta voce, di cui [iure si fa uso negli al- 
ilei: madie vuole bandirsi , perciò esclu- 
sa dai buoni Vocabolari. 

l.N'ESKGHIRE. INESEGUITO: anche 
queste iluc voci mancano ai buoni selet- 
tori n ni Vocabolario ; lisciai non arguire. 
non augnilo. 

1NESIVAMENTK: voce non usala da 
alcun buono scrittore: ur alcuno l' ad ope- 
ra. iLigli udiri pnbliriiii fuori : e pure per 
1' aidoritii, clic questi iianno presso il lui- 
polo, dovrebbero curar più degli altri la 
proprietà e pwvitii •i^'Ai. linoni. Lascisi 
dunque questa brulla parola, e dicasi in 



o lesali 



1NESPEDITO é della stessa p 
risma d'fnmoio; ondii dirai non r 



a Numeri: 



ire una molt'lia. 
Inferire vale soltanto trarr* una conjf- 
jiK-iir'!. o ronehiudtrt. 

INI- ETTAìlENTO Vedi Ixkkttmkwk. 
INEETTA/.IONE , IN NETTAMENTO 
canterai di dire; ma userai in vece infe- 

-i.;,;-. n.-f-cVi,,... crmltuji», conf„;;,V)nf. 
IXlF.UuliE. INFEUDATO non trave- 



verro a 



io qucsse voci basse; ed io pi 
nento a mici leggitori, spccir 
me ni e giovani. 
ISFALLASTEMESTE.V.ISPALLAST 
INFANTARE, per partorire, eorro b 



os.- lnlluen- 



INFEM11E mi" nj'jf. sifn: molti special- : cattive gazzette 
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ISFLUllE. Vedi Ismi-EiiZA. 

INFONDATO, cioè scitai /WopmkIo: 
p. os. - Questa è un' opinione, un'asserti- 
va infondata, - Sombra chiaro non esser 
buono l'uso di (al vocabolo. 

INFUNI) UH-: r 'p: v ini- a , per dure espe- 
ritimi. ;■ Ijarbiirisnio (la fuggirsi. 

INFOIIMO, per infonnaxiOM, è un pic- 

INFIIAGIIANTI. Vedi Flagraste. 

INFRANG1TOIIF.. Vedi Im'ìuhiibi:. 

IN FH ATT OHE, INFRÀNSI TORE : in 
vece (ii queste due voci non approvalo 
adoperili, soce-iulo i casi, cuiuruerrniore. 



IM'IIK.WIIH.ì:. (Riseppe Borghi c 
tò: 

. Quarti tecomorlaìltsimo «' avanza 
L'infrenabil itle-no, r si propaga 
Entro i ronfia (falli 



(Il Colèi 



^Tnihitahiì 0 i 

INIMITATO, f 



Infrenare, infrenalo, ville frenar', frenuli-,: 
e né meno qui In pdrtieell.i in èiìisgiunli- 
va: sicché In voce infrenabile non dovrob- 
bo si^iiifiOiin- elio fi-nvtbil: 
IM'RUTTUOSAMENTU vuol dire 



l'i. (Mirili spesso ancora - Avere 
[iva delle leggi ; - pool surrogure 
I diruto di preporre le leggi. Il Gio- 
?1 Primato (Bnisselle 18-S3, p. 160) 
:e: È necessario, che i Consultori cf- 
'iann (' talentarti delle materie nelle 



ohe solo ammette in/.'i-.u.eir. 

IN(iOVi:ilNAi!l[.l-:neiiMiii 
sca, c ne me no !)■■"■ «niii'inV: i 
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de^L ali L - lascialo ni spretai-; e ad altri 
n IT Lo i j l ] L ulie non si curano di astenersi 
dai har bari ami. 

inopi; li osamente, vedi Isopbbo- 

1NOPEROSITÀ, INOPEROSO, INOPE- 
IlnSAMENTE: p, OS. - L'inoperosità di 
i;iie;ia (.dioica è ili gravissimo danno a 
molle famiglie - cioè la «nozione tiri 
lavoro : - Chi e inoperoso, per lo più si 
trova male - Non lasciate trascorrere 
questo tempo inoperosamente: - tutle 
queste voci mancano alla Crusca, che 
soltanto approva inoperante. Potrai usare 

INOPEROSO, Vedi 'ibopebosit*^ 

IN PROPOSITO, por « prnpnsìtn, ti fra- 
■iv :iU:itii (ii c.norc dall' Az/.uccii;: trovasi 
pero nelle giunte al Vocabolario con tre 

IN QUANTO. Vedi Qcakto. 

[NijriJ'.TUDlNE. Il Cesari disapprova 
la seguente fi'asi (Proso, pag.43):-ln- 
quietudini religiose; - c quantunque non 
ne spieghi il significato, non ostante pa- 
ro a me elio debba infendersi per som- 
mossa, lurbtimtnti politici ptr amia e 
sotto pretesto di Religione. No certamente 
in questo senso fumai adoperatagli clas- 
sici. 

INOUL1XATO. per collimilo (fi ;m/i'.- 
ne, o per la durala della pigione o uilaga- 
i/iiMe. non è voce di buona tempra. 

1NOUIHEHC: si pii..! sopportare, dice il 
Fil. mod., appena nel Foro, che lo ricevo 
modi Beato dal comune Vocabolario nel- 
l'fnjuMfre, definito processare va reo di 
Slato. Bel resto chi lo vuole di pretta fa- 
rina toscana, abbialo dal maggior dei 
Villani ne\[' inchiedere, cioè fare iii'iuisì- 



INSANAIÌIl.E : ni;,] si 
alcuni legali - (Jiiest alt 
(Jui vi scorgo una nuli 



linguaggio o nelle se 
non altro (alla voce A 
INSCIO è latinismo 



bolario, dove non ti mancherà in vece 

INSCHiviinu. Vedi Inscrizione. 

INSCRIZIONE: si dirà meglio .«bin- 
ile; giacchi' l'indille di nostra lingua in 
simili voci derivanti dal lati-o per mag- 
gior dok dia sopprime lo «.* e tanto di- 
casi di inscrivere. Anctie il Battoli dice 
di aver usato sempre di scrivere coicicn- 
za, IsMula i ( 



bolario. Si usa ancora, secondo il Tom- 
maseo, a significare quelle persone, chi' 
per prezzo si adattano a servire infetti e 
maiali, olio il Hoccaccio chiamò serventi: 
è brutta voce anche in questo signifi- 

1NSERV1RE. A che servo questo brui- 
ti; l'il !:>:-! sé a':il)iili::(; -, ,-l .r, ]' 

INSIEME: fuggi dire con molti insieme 
agli altri, insieme a laro, in luogo di dire 
fosfenu "con gli nitri, insieme con loro. - 
L'insieme, sost., usò il Salvini soltanto; 
ma non ti mova il suo unico esempio, 
potendo usare i( tallo. Invece di dire - 
L'insieme di tutte l eililkio ora - loj^e 
ral nelle Vii* de-' SS. Pailri [i, : 
.i Tutto lo dificio insieme era. » 

INSIU.MKH] ANTE vuol dire che non ha 

no^dimi 'all' usarla francese - Onesto 



sono voci di buona lingua: p. es. - lori 
fu fatto l' insinuazione di questi atti al 
protocollo - Furono Oggi insinuati i no- 
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siri crediti, - Dirai in vece: Fu falla 

Iji- 'VAtuztw. Furnnn ]ir,-'mli,i;. .-.ibili 
INSINUAZIONE . Vedi Insim'aiii: 
IXSOC IATO, per non unii» i.i <■> i-7 



me dico anche i] Kit. mod. 
INSOFFERENTE. Vedi Iksopfkrl 
INSOFFERENZA, IN SO l-TE HE NT li : 
lent'è; nel codice della lingua mancano 
queste due voci : convicn dire iiiialteran- 
te; che pur non 6 gran fatico : ed il Lis- 
soni domanda grazia ai più scivi i lil.>;.j- 
gi, adunche aprano la porto, ad intolleran- 
za, so pur non vogliasi udire ( ridere n:a, 
come la schiusero ad intollerabili: iulM- 
rando, intollerante. 

INSOLENTE, por non toUtO, fuor dico- 



INSOLVENZA. ' 
INSOLVIBILE ((biri-nnc. 

Vedi 1SHH.UBILB. 

INSOLVIBILITÀ. Vedi I 



1- IN 
INSTALLARE. 
INSTALLAZIONE. 
IN STANZA. , 
1N8TINTO, [ V 
INSTITUTO. 1 
INSÙ DO H DI N A R E , Vedi 



Vedi ISTALUBB. 



IN.-Illl 



Il Ces 



DI NAZIONE. Vedi Isst 
i por i 



pag. 12). 

]\sì:]ihi-:ziom;, insorgimento, 

per ribellione, ricnlii:ioae, ioìtei-a-ione , 
sedizione, o in qualche caso ammutina- 
mrnlo, sono voci riprovale. 

INTACCARE : es. - Egli ardi d'intac- 
care perfino il denaro presso lui rtVposi- 
iiidi - Intjcr:.') ji.l!'u;ti-i!i iii'.c:».' ]:■ duri-! li: 
sua moglie - cioè pose mano al denaro, 
nllq itele: incornili™ a consumare: modi 
lutti ripiovati dal I.issoni, Mi pince di 
far qui un'osservazione. Troviamo nel 
Vocabolario due modi di dire, pei quali 
rimarrebbe quasi approvato 11 senso dato 
di sopra ài verbo intaccare. 11 primo dice 
intaccar l'oncia, Cioè quando il venditore 
ruba coti al le, non dando il giusto; il se- 
condo è intaccar la borsa, cioè il levare e 
riacuotert più denari dal mn (fa bifore ciif 
t' non ha ad avere: 0 infacoar J<i dona, in- 
taccar l'oncia, intaccar la dote, mi sembra- 
no idee molto fra lor somiglianti. 

INTACCO, per offesa, danno, pregiudi- 
zio, non piace al I.issoni ; le giunle perii 
al V mainila rio ora ce ne recano due 



situi, giusta i diversi casi. 
INSTA LL AMENTO . V. IsTa li «mesto. 



colo d'oro della lingua, Gio. Villani; il 
quale, secondo il testo Davanzali, dice 
cosi: » E vidi tutti i corpi morti, ancora 
non in laminati. > 
INTELLIGENZA: es. - L'Inghilterra è 
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INTENZIONARE, per "'mirare 
sìout: p. cs. - Sonfi inl.cii/ionalii di pol- 
larmi a Roma; -marea questa pai ola al 
Vocabolario, l.ii si mila dall' Aitarli per 
tunslrarp dioeer? l'intenzione ili fave chei.- 
rfi.>« t "n : ma unii emendo appnt^iLta a niun 
esempio di'' e lassici, ] iL siila jutoritii ilei 
Magalotti, c.itatodallo stesso Alberi!, non 
basterà por ma a darle la cittadiniiii/n. 



mette coi, un esempio del gran fialilco. 
Megliosi trova scrittonr-1 l'ecor. a Impre- 
so che molto toccava alla Chiesa. » Fngpi 
fabrMun per nlfeliu rr: es. -Questo libro 
molto inlerrssa. -Il Cesari (Prose, p. 4.11 
riprova In scinomi; frasi; - Interessarsi 
delle iodi di alcuno. - 

INTERESSE sì adopera erratamente, 
come no seguenti esempi: - Questa lite 
non è di alcun interesse - Questa comme- 
dia ò priva d'interesse - lo non prendo 
alcun interesse a lale questione .-Dirai in 
vece: Quella lile è di niwimmnlnla: Qur- 



ii!i]ird]i\:l\'; 

" ìntÉkcl 

- Ila inlerch 



Redi clic lo adoprano in rpios' 
INTERESSENZA, o INIIdl 
uno dei moderni grossi strafali 
-Il Comune lui appallali' IMI 



amfu 



iMiimii.rsio.SE.vediiRTBBcxDiiaa 

INTERDETTO, per turimi;, .vniKrrlit! 

'"a: os. -A questa impro 



francesismo. 

INTERESSAMENTO, per prnnura,. 
Iiiit'iilinr, sintli.i: ni.inrn questa puoi,, 
la buona lingua. 

INTERESSANTE. INTERESSE: in li 
go di dire -L'interesse r he spirava la siu 
presenza - come usano i moderni, il <ìio- 
hcrti dice assai meglio: L'nftmttwo oW/n 
si™ pretensa. In luogo di dire - L' intcres- 



IN|-l-iHÌ-'JiT IO. LYlEIU'E/UiNC, per 



IMI HI i:/.K;\E. Vhìhv nno. 

INTERINALE, INTERINO, INTERINA- 
TO, per impiegalo a tempo, impiego a lem- 
im, ti-miitifale, /finjiomi'to.. snno voci da 
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hanno ancora accordata la cittadinanin: 

'■'<«'"■■.". >-<::i:»:uirr. 

IN 1 i:it\IJ:r>I Alti: è voce priva di buo- 
ni esempi. Kg.- Lo studio si dee iuterme- 

INTERMEDIaSoÌ aost.f per mediatori, 




Comuni si fu coli' intermediario dei go- 
di scrivere corre ttamen le, essendo il se- 
condo I inlermédiairc de' francesi. 

INTERMEZZO: alla voce intermedio co- 
li dice la Crusca: a Quell'azione che tra- 
mezza nella Commedia gli otti, ed c sepa- 
rata da essa; » sicché in pulita srriltura 
dirai, per cs, Questa «ra ri saranno ilat 
intermedi; e non - duo intermeizi.- Alla 
parola poi intermezzo ci avverte, essere 
aggettivo; quantunque oggi usiamo in- 
vece intermedio. fra]i}insto, ciie pur sono 
buono Voci. 

INTERPELLANZA: abbiamo fnttrjnf- 
inri per domandare, cltitt!eri:m> non fii- 
iiri-.U-n;;:/. Vedi Lmxiii>i:[.lai:i(ixi:. 

INTEHl'L'LLAHE, pei' domandare . non 
è ammesso dal Uernardoni; ma il nuovo 
Vocabolario del Manuzzi 1 approva con 
un esempio del Galileo. 

1 VIE Ill'ELI. AZIONI-:, volendo signiil- 
care inchiniti giuridica, si lasci stare nel 
suo luogo, né si volga a significare ogget- 
ti non propri, come sarebbe fare interpel- 
lasiun-, in luogo di fui- iliunttmlii, rjur.iihi, 
richicniu. 

INTERVALLI! i> lo spazio tra due ter- 
ruini ili lerniiif ■ in, il dunque si usa da mol- 
ti per lermine semplice mento : p. cs. - 
Eseguire il lavoro nell intervallo a voi 

Ì.VI LUTATURA. Vedi Intestazione. 

INTESTAZIONI; , INTESTATURA di 
una partila, di un credilo, di mi impilate, 
non si Irovunel Vocabolario: '■■>!' siccome 
Vi e infoiare luoghi ili Monti, e simili, per 
jmrre In Iella ed in nome di aìama, cosi 
non parrebbe contrario a ragione, se gli 
iillici adoperassero iiiifilatura ed intesln- 
stone l'atto dell intestare. l!en sembrereb- 
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in luogo d'intitolazione, titolo di un'opera. 
INTIMA, per intimazione, credo nondn- 

INTLUID AZIONE si usaT^molti per 
jiouro, timidezza: p. cs. - L'effetto di que- 

INTIMIDÌ RE°altro non" può 'vale re che 
ilìi-tnir timidi,; ni- da neutro che {■, può 
farsi attivo; sicché è ripudilo errore il di- 
ro - 1 Romani collo sbarcale in Affrica 
intimidirono l'esercito di Annibale, clic 
osteggiava in Italia: - ma dovrà dirsi : CW- 

l' aerato di Annibale, l'otrai Usare finpnu- 
rire in senso attivo si ■ Iìmi; < ili 'ani 

INTIMITÀ non e ila adoperarsi per in- 
tiuui. s!r,!laamicizia. 

INTIMO, per inumazione: brulla voce, 
non di sole bocche o penne volgari, in 
qualche parte dell'Italia moridionulo. FU. 

INTOLLERANZA. Vedi Lisoffebesza. 

INTRALCIO: mal si dice, p. es - Que- 
sti fotti sono di un grande intralcio al- 
l' avanzamento vostro - Diverse fattive 
circoslan/.e furono d' intralcio ai nostri 
progetti - in luogo di furami d'mlooiliì, ili 
impedimento, d' mtralciatnento , di rlttir- 

1 NTRÀM ETT ENTE . Udi rai qualch e vol- 
ta - Colui è persona multili ut la mi'l lente. 
- Deve dirsi infiaiwlteii'e, che ;u'»!iu bri- 
ghe. 

1 NT II A Pll END ITO li E. Vedi Ijimiesih- 

INTRAPRESA, sost., non ci notano i 
buoni Vocabolari; pur la usò il Hedi nel 
sesto volurao delle sue opere scrivendo: 
■■ Kgli veramente è un grandissimo letto- 
rato.... c buono per tutte le intraprese 
letterarie le più grandi, u 

INTRAVEDERE: il Colombo condan- 
i lauda 1" usare il verbo teuredert nel senso 
di mirre i'uijiit r/ri lo mpji re, quando vuol si- 
gnificare non imp;rf: ziom . ma i j 'n di 
(■"(«in. conclude .che minor malesaicbbe 

10 scrivere intravedere: ma questa condi- 
scendenza, soggiunge il Fil. mod., non li 
conduca mai a frequentare un modo che 
non è nostro, ma de' francesi, clic hanno 

11 loro enlreroir. 
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INTRIGANTE, per avviluppatore, rag- 
giratore, imbrogli,,/,,-. brigatori , fuccfii-h: 
re, manca olla pura favella. Altrettanto 
dicasi [l'iir'j'ijo, nollu stesso senso meta- 
forico, per raggiro, Cabala, (rode; 0 d in- 
trigar,' por [ur brighe , cablile , rntpjiri: 
«iiicrliO in Iri'ja re altro non puòsignilicaro 
die avviluppare insiintt, iiilriikiare, avi-i- 
lupparsi; o per intrigo, inlrignmento, dirai 
iir.ha ruzza, impaccio. 

INTRIGARE, i ,. ,. , 

IMllU.O pcdlIUTBIOAKTlS. 

[YniiNSECO, sost. Vedi Esttussuco. 

IMiloDllttHÉ: l'usar questo verbo 
senza obietto è dichiarato errore dal dis- 
soni con tutta ragione: come p. es. - Fra 
nei non si è pur anclie introdotto di dar 
le mance pel fermento. - Ocliiìio vede 
che qui manca qualche cosa; a dovea 

ÌNTRODUTTORIA, par 'inlrodnsione 
principi.;. ^,r:iio: voce che move lo risa. 

I Vi lli flTAItK. Ycili INTHOITO. 

IVillOITII, per mirata, rendila. ntm si 
approva dal Lissoni; ma ora ce ne da un 
«sciupio il Vocabolario nello giunto : non 
coni ù introitar,:. l'Ini non iji.de di qui'slu 
privilegio. 

INUMARE, per sol lerrar?, ttpptUirt, 
lasciato a quo' pochi che ora scrivono 
in latino. Peggio se userai inumalo, per 
$epaila, e perche manca a noi questa pa- 
rola, o perchè, traendola dal latino, do- 
vrebbe significare rinvolto, e non già j f - 
palio. 

INUTILE non significa in buon,! \ :wf.-.\ 
che dfi ni ile, o anche inabile! si usa però 
spessissimo, specialmente negli uffici, in 

rona inutili - L atto d'asta fu inutile. - 

va mai usato per mira e/fello. 

INVAUEHE. V(.-lli |SFI.USGE*E. 

INVALDKAPPARE : e perché non dire 
mettere la gualdrapiKi? 

INVALSO, per infranolto, è voce che 
non piace al Lissoni, quantunquo affermi 
egli stesso, essere stata usata dal Casti- 
glione. Or la osserviamo notata nel codi- 
ce della lingua con un esempio appunto 
del Castiglione, 11 JUastrofM poi c'inso- 
Ciiii :'pag. m), che dicesi intatta, rìget- 
U.ihIl.-.l universalmente involuto. 



IN 

INVALUTO. Vedi Invaisi). 

INVENDUTO non si- vedo ne nel! - Ai- 
tarti, né nella Crusca; onde sarà miglior 
punito ab lini ni oliarlo alla plebe, ed usare 

IN VENTRE: alcuni scrivono - Questa 
autorità ha in ventre- In ventre della mia 
lettera troverete gli attcstati oc. -Chi può 
tenersi dal ridale, non rida. 

IN VENZIONAHE, por eoaisjfaro una 

milo,pernufHniincuifu/"<i"aujiacDnlrnc- 

no parole da euria, e non da corretto se- 
gretario. 

INVENZIONATO. Vedi ItiVENXlOKUll!. 
INVENZIONE, per l'alta o il procedo 
di eontrovvHaìont di una merce, arme 

INVESTIGÀBILE, per non vcsligabilc, 
è ammesso dalla Crusca, come dice il Fil. 
mod.; ma siccome questa voce servo co- 
munemente per significare che può inve- 
stigarli, per fuggirò un brutto equivoco 
sari* meftiio osare della parola imper- 
ucrulaliileM luogodi i«t'tsliffn!n"l(,nel pri- 
mo significato di fiori vtsligabilc. 

INVESTIRE. V. Rivestisi; c Vkstirb. 

INVIGILARE diceil Lissoni essere ver- 
bo intransitivo; e perù va errato chi scri- 
vo - Bisogna invigilare i prigionieri. - Or 
però abbiamo un esempio nel Vocabolario 
clic ci autorizza il detto modo: Son Iriiuri 
ad invigilare tjV internili del luògo da laro 
rappresentalo. 

INVILUPPO, in luogo di sopraccarta, 
usano alcuni impropriamente. 

INVIO per direzione, sta bene ; ma non 
pur Jr«.iini*ifojie. Es. - Al più presto 
vi hiò 1 invio di quanto desiderate. - 

INVISO.- Essere inviso - non ó buona 
fi ahi', in luogo di Mirre i» odio. 

INVITARE, por slrino«r« e serrare f ri- 




servare però, essere parola assai equivo- 
ca. (::)ti.']iilijsi linlnuiiite scambiare "oh 
invitare otaiiio a fare o dire gvaiclie cosa, 
sembrando a lui che avrebbe maggiore 
acconcezza il dire amila™, per contrario 
di sttilurc. 

INVITAZIONE, per incifo, è voce mol- 
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to in corso negliufRcipublici. Si i 
che il Vocobol.,Ia noia per voce 
INVOLGARE. * I Viceré ovari 
to, Sr. de! Reame di dapali, lib. i] 
vbjio f eudi, ti tol i , p rem i n enze ; inni 
al baronaggio i ploboi, purché rici 
volgavano lo dignità fi>ii(1;ilc.»Qii 
rolo involgari (Como ben osserva I 
Federico Torre nel n° a del fogli 
r#mporanfo r chestompBvosi in Elon 
è nuovo;pureòlan[ocspressfva, 
sapresti sost" 



e dello stesso signor Torre, quando 
alla parola miili-olittiti. .usala rial Collct- 
ta, sostituisce etri/Ica. Controlleria fu pa- 
rola usata dal Cavita {Vedi Cqstfolle- 
hia); ma veri/tea non è voce usata da alcun 
buono scrittore. 

INVOLUTO, per di /lìdi e: ea. - Questo 
è una questione molto involuta - 6 meta- 
fora che sembra soverchiamente ardita. 



IPERCRITICO, usano ancho i nostri 
buoni scrittori, e fra (sii altri il Momìani 
[Din/., pag. 176): c In proserò dal Rrprn 
'jTT£f,«',[Tin,= (Vedi Cbambcrs.) Vedi Ui'KR- 



da quell'orto: diresti, cho il vizio rendo 
coll'ipocriuVi omaggio alla virtù; laddove 
I" iiup-jilHivi apertamente l'nlfe.mle. L'r'jjo- 
rr ititi è abitutlisie; I' im/nstora ù atto. » 
lissendo noi costretti dall' iniquità dei 
tempi ad avere spesso in bocca questi due 
vocaboli, non sarà stata opera perduta 
l'aver ben chiarita col tirassi l'empia na- 
tura di questi due vizi or si comuni. 

il' l . • UH. Vedi CoMMouAT.imo. 

IPOTESI. Vedi Dannato. 

IR 



pei- t 



,u Tli<t 



tu j.rrsnil-- titilli limimi italiana (pag. W) 

Voeaoiilarie. ilei. Mano/?; vieni 1 r.eeolta ix.n 
un esempio del Salvini. 

IKIÌHiATOHlO. dm. ii può irrigare: po- 
trà dirsi irriguo in buono lingua; ma non 

IllRiSO non trovasi nel Vocabolario, 
ma secondo la giusta osservazione del 
b'il. mod. merita di starvi, essendovi im- 

1RR1TARK, pc r ami ulla re: p. es. - Con 
questa sentenza fu irritato il controtto - 
lascialo agli scorretti causidici; e dicasi 

10 stesso d'irrifrasions per annuitanunto. 

11 Vocabolario ammette solo irrilo, agg. 
IRRITAZIONE. Vedi IRRITARE. 
IRROGARE, 1HRih;a/Ui.\K: Insalo 

fro le pareti della curia, perchè lor si può 
sostituire condanna dato, riabilita, pre- 



ti peto 



a quel 



IRROGAZIONE. Vedi [rrooahe. 
IRRUENTE, IRRUENZA : uomo irrvm- 

c latinismo non opprovoto; es. - Sentito 
questo discorso, proruppe in grande ir- 
ruenza -cioè aiulòin rollerà, rea una scap- 
pale., veni, la ina rabbia, diede in iicnu- 

[UIU'1'N/A. Vo:li IiwiiMi; 



ISOLAMENTO. Vedi A ce Arrocco io , 

!d ISOLARE. 

ISOLARK, ISOLARSI, ISOLAMENTO: 



Digitizedby Google 



p. cs. - Noi lo abbiamo isoloto - cioè fa- 
ldato mìo:- Egli si è isolato ila tutti - cioè 
ha n il i/oii ii io («Hf. A« mfuln rimmitrii 
so/o: o - Fu isolato da tutti - per alilian- 
donalo: sono modi non v;ilidaii dal Voca- 
bolario, in cui troviamo solo Molalo, ag- 
getti™, nid scuso di stuccalo da tulle te 
battile; ed anello metaforicamente usa- 
to; come parola istillila. Manca pure isola- 



io f/eì- 



JSFEXIOXAItE; vocabolo di a 



ISTALLAMI!' 
ISTALLA 11 E, 
T.AZIONE, nel : 



stollo, i t]ui collocare il ottano in stallo 
(che gli .iiiliclii dicevano micini «luns'"} 
diiLirumciitc si su bica ila rtjii jm.vimi. .Non 
ha pelò istallare esempio di approvato 
scrittoio; c perciò il Vocabolario non re- 
gistra che insediare, collocare, porre inistai- 
lo, per dar jjojssijo. Ci sembra però, che il 
ro llo isl'ìl'.iirr, vencmlo da statto, doves- 
se usarsi soltanto a significare il panato 
di ahi m/itjtetrati fi ullki maggiori. Il dire 
poi >"jla((nrc un intono ufficio, una nuota ca- 
ra impirflo, per crearlo, farlo di 



ywif jio.sì ripete ciò clic si disse d'in la Ilare . 

ISTALLA/JUNK. Vedi Istallare. 

ISTANTANEO è diverso da Hiomenfn- 
neo: il primo significa in un sabilo, jubi- 
runifiKr.- il secondo, che idi brect durala. 

ISTANTE, dico il Fil. mod., rappioseii- 
to come un lampo od imo scocco di tem- 
po tra il passato e l'avvenire; porgli uno 
,st[!j)i]ii.'i;inicnto di sì fatta locuiionD il 
ili ri- cui liotta 'il paca distante. 

ISTIGAMENTI-: avendo la stessa in- 
dolo clic medesima/nenie, e potendo niell- 
iteli '. ■ rudt-rnLo . 

ISTITUIRE un online, un' accademia, 
una resola, sta lume: ma parrebbe che a 



questo verbo l'ossero riservati gli uffici 
nobili e decorosi; ed ho dovuto ridere, 
cosi il Fil. mod., leggendo, non ba guari, 
ima carta stampata, dove si prescrive o 
consiglio, che a purificare Certi luoghi 
la,. cairn iH/fiimini, 

ÌSIIIAIIA.MEMO. Vedi [stradare. 

ISTltADAftliJSTIlADAMENTO si usa 
per lo pifi in senso traslato. - Egli si è 
istradato, ha preso I istradamento degli 
studi - dirai .ii i tir-aiata, ha jircso l'amia- 
iiu-nlo dei/li studi, li Vocabolario rccKtrj 
instradari con un solo esempio del Sal- 
vi ni, e stradare. 

ISTItriHE mi ìu-co-s-,,, anullo, per far- 
..mre.compiiare.fare^slrultorediaajiro- 
cesso, per conijiilnlort. In questo senso la 



ISTRUZIONE. Veni Istuliri;. 
IT 

ITALIANITÀ. Ancora non fu ammessa 
nella lìngua approvata questa parola, di 
cui vi sarebbe un gran bisogno. Alcuni' 
voci par esempio si dovrebbero nlii.mui- 
rc di ua.ua italiaiiiiii, e sono quello che 
possono tollerai!!! in limile scrittura per 
qualche raro esempio di buono autore 
moderno, ma che non si userebbero in 
isti le elevato. 



IV 



IVI. Vedi (fui. 

JU 

IUGULARE, per s 



KILOGHAMM A. 
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ifotid : f.i. -- Lavimeli magnificare lo loi 
teorie: hi Storia i; lii per ninfuudnrli. - 
là, quando si porla di tempo, dice il Tom- 
mascn [Li,), da un noi. so die d'indeler- 
minato^al discorsole gli ■SPU^ge P ie " 

Ih non lia luogo. 

LA, per rifa noi primo coso, cosi il Tom- 
maseo iiflfn.!, i- tonila minio dalla Crusca, 



l'uso vivente toscano lo adotta: 
do perei»'! c'si debba cosi ribellare. Ila 
clli. non 'acciaili forse In : c quello In stes- 
ali non I nsiam di continuo no' casi obli- 
qui? L'analogia diui[|iic, insiom con l'au- 
torità e con 1 uso, è per noi. Aggiungo 
die il la è non solamente comodo, uni ne- 
cessario talvolta : ed iish 1:0 quando inni è. 



>. 11 k 



ì quei 



l'affiati 



che sempre guasta le coso più bello; e 
non si usi elio nello stile comune e fami- 
liare. In ciò consente anche it l'unti nella 
sua Grammatica italiana, pag. 163. 

LAItflYl'E.jji-.i-.ii™, il jiuirt: il verbo 
Ittbere ó difettivo, e noi " 
nuda persona singolari 



J indie; 



dalla forra della 
dicono mi mese latente 
peccano di latinismo, i 
veruna buona autorità. 

LABOltlOSO: osserva il Fil. mud., che. 
quantunque alcuni classici applicassero 
questa voce come aggiunto a persona, 
pure l'uso più generale de' medesimi lori- 
semi alle coso. Ifisciainloallo persone ,i/« 
j ■■■ « f), t m .J « v I r /f j 5 1 i r:< f ir r f, f///ri r ii:f I f i f e ce. 

LAGRIMA, c non lacrima, è parola più 
dolce, o più confacenln al pianto, li cosi 
di UitjrimuTt e suoi compagni. 



LAMA, DILAMAMEXTO, per /Vomì. W( 
ce ndimenta di ttrrtno; come pure tamari 



ir. cune spiega I Allier- 
o tutto l'opposto: Cioè 
'e. Se vuoi scrivere cor- 
rettamente, adopero fiatale. 

LANAHO non dirai per artefice -li lana, 
che fiM.rira punir ili fim i: ma sì lanaialo. 

LANCI AHI! mi oni ine- es.- Appena co- . 
nnseiutu il delitto l 'immesso fu lanciato 
l'ordine di cattura- Frase gonfia ed am- 
pollosa. 

LANDÒ, per roccAio, carrozza, è nuova 
parola da non adoperarsi in polita scrit- 



LA.NTKitNA per/inni™ u/urt. 



tanto sost., e significa gioielfiere. 
i di dire,p. es.-.Siih' lapidaiio - 
i itile epigrafico. Vedi Epigbafk. 



noi; ma debba dirsi matterello, 

LASCIAItK ii iiarle non dirai: si iaiHnre 
(fri parte. 

I. ASCI. l-l'ASS.i Iti: esano molti di diro 
crieneamente. in hnmn ili .■iIr«ri,ii.fo/i.i. 

LASSAMENTE, per >-ifiini(f<-, ni'M""- 
incnie, è gallicismo. Fil. mud. 

LASSO c LAl'SO (li tempi, per termine, 
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*pa:io, decorrìtntnto di tempo: è il tapi Ai 
tempi do' Francesi schietto schietto, a cui 
si e fatto passar l'Alpi, e the io trassero 



LATERATO. Vedi Lato. 
LATIFONDIO. Vedi Latm'ondo. 
LATIFONDO, LATIFONDI!), pei o'it"l«, 
jw.ijesiTOW, gran ]mdere, ital latino latifun- 

LAT1N1STA: se nei recenti Vocabolari 
è ammesso gridila, perchè, dico il FU. 
mod. (n° 2, pag. 76), non si potrà dire an- 
cora Intimila? 

. LATITANTE si uso dai tribunali per 
significare un no chi ita niwm.ilo jitr no» 
essere incarcerala. Onesto crudo latinismo 
rimanga dov'è. 

LATO, per termine, confine; c I/iteralo, 
per terminalo, conterminalo, confi nato, ron- 
zinante: sono voci comunissime agli uffici, 
ngii stimatori di caso a terreni, e od altri 
moltissimi; pur non sono voci buono :cs. 
- Questo terreno, quesLa casa è laterata, 
ho per lati oc. - 

LATORE : - Latore della presente sarti 
il signor... - dirai esibitene; giacche non 



LAVARE ipb 

LAVELLA fi 
dialetto nostro i 



neglio i To- 



altri il rasa di terra, 
coslilTom- 



LECCARDA: 



IO Ira 



si metle sotto l'arrosto, quandi 
per riiccojtlicrc l'unto die cola. 11 suo ter- 

LEGTUM, fare un ttct'im: forinola elle 
si usa in Roma ad alcune supplichi.', e che 
sigiiilìCii n'in-.r Mfucria nulli:. In Toscana, 
dico I' . liberti, si rescrive, agli ordini, o 
pitto; e vale lo stosso. 

LEGARE ■ denti, odesi comunemente; 
ma si sbaglia, dovendosi dire allegare i 
denti. 

LEGATORE di don: è meglio diro coi 
Senesi rilegatore di libri; mentre gli altri, 



0 - LE 
ed anche i Fiorentini, hanno in uso ìa vo- 
ce legatore, che c prima operazione, e non 
seconda come 1 altra. [Bicordi fit., n" 7, 
pag «7.) 

LEGGISTA. \ odi Legittimo. 

i.EGGITTl.VI): quantunque questa voce 
vengo dirittamente da legge; puro il buon 
uso non comporta che si scriva (ras ir (imo, 
ma legittimo; e ne meno scriverai (effondi, 

LEGNO: qui sono necessari alcuni av- 
vertimenti per quelli soltanto cho non 
sono abbastanza pratici del diversi usi di 
questa parola. Legno p la materia solida 
degli alberi: se intendi il legname da Ar- 
dere, dirai legne o tigna, e l'userai sempre 
in plurale; non dovendosi dire - Datemi 
dello legna - volendo indicare motte te- 
glia: o né meno dirai - Spaccare, rom- 
pere la legna - ma le legne a le legna. 

LEGNO, per enlenr, carrozza, Mr'm, emr- 
el.io. secondo i rasi, none ben detto: es. - 
Qoesta mattina sono ondato in legno por 

LEI. per eli», parlando a persona, è mo- 
doiisitiitoiti Toscana: ma non del popolo, 
,1 minio (1:(vs!'ih:tc- rv f, ; ella? non fi" 
fr. ^fMeiiaoi.iiiirhiuiinòilcll'iisoiniplin- 
re ; cosi il Tommaseo (Ella). Vedi H i. 
Nemmeno aicoppierai Ivi con signore, co- 
me usano militi. - Ma lei, signore, prende 
un granchio. - Dirai Ella. 

l.i-TTANIK è sproposito comune al vol- 
go; e debbo dirsi Litanie. Gli antichi ic 
chiamarono Letane. 

LETTERA: -Pigliare una cosa alla let- 
tera, eseguire allo lettera-dicc il Lissotii 
esser modo non usato da'buoni scrittori, 
Prendere unti cos'i 



' 'W>"<'< 



(io. Il classico autor.' del vul^sriviiimeuto 
delle l'isole di San Girolamo usa lafrasc 
secondo la Mitra, cioè letteralmente: cosi 
le giunte al Vocabolario. 

l.inTL'H].: m.,-™^-. <■ Minuscole. Non 
sono pienamente concordi i grammatici 
nel determinare tutte le lesole sulle let- 
tere maiuscoli;: nò l'uso moderno, anche; 
di buoni autori, è in tutto conforme al- 
l'antico. Ci6, in cui tulli convengono, mi 
par da seguire ; dove discordano, mi par 
libero lo scelta, e vuoisi lasciare molta 
larghezza al buon giudìcio degli scrittori 



;] Mugoloni. Libertina uso il 



:i scrittori, per quanto 



LEVITO, ossia /érnwn/o.' chi la scrive 
tosi, sbaglia, dovendosi pronunciare e 
scrivere (Unito. 

LEZIO: noto questa parola, che tutto 
di caliamo dalli bocca dellr ilonms nictiti- 
rensi, e che molti giudicheranno idioti- 
smi): e pareli usala ila' classiti antichi, c 
ancor viva in Toscana. Signilica cosili in? e 
modo film di mvilfz:ii c di riffe i in ri un,'. 



ili i:,:, Lumia, quantunque ne s:n 
. ... : „„, n.-li iillici: e deriva ihi. 
francese liciter. lirirnfi™. 1 Latini aveva- 
i in questo Benso licitano. 
LIMITARE r alcuni hanno sempre tino- 
vi>:Lr. fui Mt'bro in si-isso ncutn. pus- 
m. Irallanilosi di noi. MÌsr furi? n dire 



sta parola anche nel detto significato alla 
Imniin lunula italiana. (Itimi. d'Italia; l'a- 
rigH8iil,pag. 134; nota.) 

LIIiHHTlNO : nel sdisti rlie gli ilavano 
i Latini, cioè di nonio fatta libera, ò paro- 
la che trovasi nella Crusca; ma non nel 
senso di sfe/fììntn. sfrenata, a cui l'hanno 
condotta i moderni. In questo, significalo 
abbiamo libertinaggio, con un solo f 



Villani mm\h ili n'ta barda, faggi au- 
fura quest'altro modo assai comune: - 
l'are una qualche cesa in linea di espcr.- 
mento - e di ptr prova, per procure. 

UM.UlSTU'A, scst. e agg.: es. - Po- 
Chi Bono ora i Udii m'Ha liesiusiun - 
cioè «clfc studio dette lingtu; 0 vero'. - 
Questa e materia linguistica - cioè di 
lingua, appartinoti! n lingua, Non accol- 
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si quest'ultima voce nel Vo- 
cabolario, il quale, dandoti cri; mule e 
tìrkzaiiMl-meMr, renilo quasi legil"' - ~ 



ilidl'ACfadt'iuiii Iwellnre, non dovrebbe 
farai mal viso a ttuUaóunlo, voce elio 
può credersi necessaria. 
LIVELLO. Vedi A livello. 



LOCALE, agg.t odi spesso negli vtmei 

Goto™ tur» locato. Autorità incair, Mogi- 

siralura locale: faggi questa parola non 
buona, e di in vece Goetrnatort ilei luo- 

LOC ALITA, per luogo, patio, silo: man- 
ca alla Crusca. 
LOCARE. Vedi Allocaie. 
LOCATARIO, chi prende in nffìlta; e 
- Locatore - che dà iti afflilo: sono voci di 
uso. Il Vocabolario ne ili nll'aliuwilo, tiffit- 
uiarw, die prende io a Ili! In: e •illnijilnn, 
). Vedi 



LOCA" 



IRE. Vedi Locìtì 



adoperati questi proi 
partengono; p. < 



--Egli 
- Egli . 



buono, ma prcsii|i|>n=tii che 
In questi due esempi In e ceso reno, bui 1 
errore, nò può usarsi in questo easu: si 
diva .te "i" f'«f, i» iknì .'in, clic esprime 
In slcsso. Cosi bene srrissc il Davanzali 
nel!» trailu zinne ili '! auto (Lib. quarto. 
3 fili): « Chi! costui.... la seguitasse, non 
fu miracolo: ben fu. clic ciunp;igr.Lii alla 
spiamone non fosse Publio. » Molti fra i 
moderni avrebbero dello; Ben lofn. Il e 
lo, per lalt, tiene ili francesismi]: es. - 
Sii pur lu bugiardo a tua posto, eliè io 



\ki; {.'inedie i nostri elassici dicevano In- 

.LONGEV1TÀ è parola usata dai moder- 
ni, ma non dagli antichi e buoni scrittori: 
i ale hinijhf-. -il ili mini, dirti». Il Voca- 
bolario ammette solo Imigrco: il dire poi 
hiv/etilh dì niii ;eil alenili adoperano que- 
sta frase) è mollo elio mostra in clii lu 
usa Ignoranza del senso vero di longt- 
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I.O1ID0. ;ici<i furili», <;mj™,- eiOe 
w:« if defalco. WN;rr In fura: sono modi 
dell uso mercantile; registralo il primo 
dall'Alberti. 

LOllil Vedi Iti. 

LOTTERIA: nò la Crusca, né l'Alberti 
registrano questa parola ili tutta origine 
francese (lolmi'l. A noi busta la voce tol- 
to, anzi no avanza: che raglio sarebbe 
non si ct-inoseosse ni: <| giuoco, il''' il scemi 
Min: lo rappresenta, 

l.lJTTO.per/wrfr.porsràiw.siusiili di- 
si airino.mtn si ,livi,U-i-jnn„ in dicci tul- 
li. - Meglio in die ti parli. 



LUCE DEI, GIORNO: cere alla luce 
./<'l, / iV(.o,pcr«iji<-rf.. , M:.Klriiitoilisaiinn:i- 
vam ila un sommo Fil-.i-i::.. i|:::.l e il Ce- 
sali. ,'l'rose. [iris. 43.) 

LUI, LEI, LOliO. Sogliono dir molti, p. 
es. - li ili lui padre, la ili lei sorella, i di 
loto fratelli. - L'usti perù pi" cosi ante 
de buoni sm itior; <■ di collocare diluì. <ti 
lei, di fora dopo il nome, dicendo : // pa- 
dre rli lui, In •n^Hialì In, l tienilarìtii lori. 
Quanto perù a Ioni, pini collocarsi anelli 1 
innanzi al nomo : ma allora ileo lasciarsi il 
iti: I In- i/cnitori. Vocìi uiiolie Seco lui. 

LUME: - Uomo ili molti lumi - Avrò 
bisogno in quesiti airai'i 1 ile.' vostri lumi - 
sono cattive frasi ; puoi usare ragnfstori, 
inlendhntnta, mtisit, sapere . 

LI'MIMISO . ila molti servili imitatori 
del concitalo stile francese si fa scia- 
lacquo di questo aggiunto in luogo di 
altre parole pili confacene ali indole ili 

dXgrandì, evia discorrendo. Si avverte in- 
tanto, elio un tal modo iti esprimeisi eia 
ignoto ai eli issici nostri, e che il Vocabo- 
lario non ci fornisce alcun esempio <!i que- 
sta parola in senso traslato. 

LUNETTA per ocrÀinlino, e lunette per 
.,■,/,,«.',, sun ridevoli gallicismi. 

LUNGI : alcuni usano scrivere tlnlla 



L' UN* PER L'ALTRO, L'UN COLL' AL- 
TRO, L' UN SULL'ALTRO, per in ffro*- 
m, ili digraxio, in multe, sono cattivi mo- 
di: cs. - Tutto questo mobile un per l' al- 
ti» vale lite 500. - 

LUOGO: e generale I uso di questa pa- 
iola nel seguente rumiti - Ila co' suoi de- 
nari fabbricata una chiesa In luogo - In 
caso di nuove fabbriche in luogo; - tu lo 
fuggirai, indicando in vece il luogo a cui 
■ si rapportali senso. Il dive poi - Lunghi 

j LUSINGARE, in senso buono, è ommes- 
! rio della Crusca ristampalo dal Manuizi, 

ftrnmsm-i degli Antichi, pag. luì): - La 
Santa Scrittura.... con parole umili lusin- 
ga i porvoli. » Lti'inga per «perniisi!, lu- 
■ i/t'/.Tr.f |.oi^ sperare, quantunque sic no 

voo.) e dal Lissoni ,'pag. 127), .M ietto le Co- 
lombo giudica, che possano usarsi in sen- 
so metaforico, secondo l'opportunità e il 
buon giudizio. bastatimi abusarne, e ri- 
cordarsi, che lusinga non 6 veramente 
speranza; ma tutto al più si può dire il 

poi, e specialmente quelli che scriveva- 
no nel romano rustico, da cui, secondo . 
l'olii n ione del Perl icari, nacque la noslra 
lingua, miope lavanti luniusa. lusiwjiirt, 
per lode, lodare : ed anche Uanto e il Boc- 
caccio l'usarono il) questo scuso. (Perl., 
tomo I, pag. 365.) 

MA 

MACCHINISMO non abbiamo fra le yo- 

get/ni di una «lotr/iiiui: e viene escluso 
anche tini Cosini, .Proso, pag. 42.) 

MACHINA, .YUCHINARE: moltissimi 
scrivono nwiiJiiiifi, muffi in lire, con un solo 
e; ma sbagliano, dovendosi sempre scri- 
vere macchina, macchinare. 

MACELLAIO : in Firenze, dice il Tom- 
maseo, le botteghe, ove si vende carne in 



MA — 1 

gonorale, si chiamano tnmcìlerie; il che 
porterebbe o credere, che la prìncipal de- 
ferenza tra i duo vocaboli mactllaìo o bec- 
caio sia questa, che il beccaio ammalia, e 
il nrnrWIdiii vende; in questo caso, come 
In tanti altri, l'uso contraddirebbe alla 



MADAMA. -Non vedo ragione per cui 
noi lLiiiani abbiamo da tljre- Mudimi» Sc- 
1 ignO. M (ulama l.iimlMiile - in luogo della 
S f i:j();i:-, <i:/iitira ili Lamballr. 

M Alili KfìlJI ARU affermai! TomiDjsùo 
non essere più della lingua parlata, che 
adopera invece madrizzar»; ma presso 
il popolo metaurense ancor boii vive le 
pjrolo madreggiare o pad reyg t'ara: o dice 
sposso, e dico bene, p. es. [muschi jier lo 



MAI) Ulti ALE, erba noto, 

mnlrkak in generi: niiurulii 
.MAIII11LLI..NO, MÀl-Hll 



MAGAZZENO.vua. cornuta: dit-nsi ma- 
gazzino. 

MAGAZZINAGGIO, MAtiAZZl Mi.ll V. . 
non sono voci di buona lingua: l'Alberti 
le dichiara voci dell' ubo, e almeno la se- 
conda mi sembra necessaria. 

j.lA.iAZZlN-1.1---. Vedi Mag._zzika._- 



M.iniiioiìA- 



parrebbe che non potesse compre 
fra lo pedantesche. 

MAUG10L1ENNE, per mr^jm-c in- 
da lasciarsi alla curia e a'nolari. 1 
fa chi usa maggiorenni, per maggi 
uomo principale . Vedi Notabile. 

MAGGIORITÀ, MINORITÀ : la ». 
rito, la minorili di un' auemblta, t 



- MA 

adunanza, di un Consiglio ec; e s'intendo 
il numero maggiore o minore, e per lo 
più oltre o meno la metà. Maggiorità 
manca al Vocabolario, che dà luogo in 
vece a maggioranza, che spiega peròiu- 
penoriìii. preminenti. Sarebbe forse più 
tollerabile di usare maggioranza nel pri- 
mo significato, cho puree voce ammessa, 
e alla quale non si farebbe che allargare 
l;i «i jcilic.inoni'. in ve.™ di usaro magalo- 
ri/ii, Quanto a minorila è voce poste in 
noia nel Vocabolario porrfimiriu-JiOHs, pic- 
colezza, scemameritn, e alla quale vorreb- 
be pure allargato il senso nella frase mi- 



che si dica .Ifnjis.rnio aojjra la polista ec. 

MAI non si usa regolarmente in senso 
negativo sema il non 0 il né, quantunque 
siavi qualche buon esempio in contrario: 
ma queste sono ecceiioni. 

MAL ADIRI:, MAL ADETTO: quantun- 
que sian voci messe a registro, pure 
attienti sempre alle migliori maledire, ma- 
ledetto; e Cosi quanto a marau iffi-u. marn- 
vigiiari por morii ni; (rà, meravioliure. Nel- 
la te™ persona dell imperfetto non dica- 

MALATIA : molli credono, cho scriven- 
dosi maialo con un solo I, possa egual- 
mente scriversi mulatta; sbagliano, giac- 



regola s 
ìli A 1)0, quan 



e jOTiipro, 



i materie di 



usa in forza di 
secondo caso: 
onde sarebbe mal detto - Malgrado la 
morte; - ma dovrà dirsi: Malgrado della 
morte. Cosi il Vocabolario; perii' Ario- 
sto (1, 14-ì disse malgrado «rio. In tutti gli 
esempi poi citati nel Vocabolario stesso, 
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malgrado si ri 
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isce sempre a cosa ani- 
i! Tommaseo (alla voce 
Non ostante) cosi dice: <• Nell'uso fran- 
cese e nell'uso nostro corrotto malgrado 
confondesi a no» ostante, c dicesi anche 
di cose dove la volontà, uè in modo pro- 
prio ni! in figurato, non entra: diciamo 
malgrado il freddo, malgrado il tempo cat- 
tivo: modo improprio. Oliando nelle cosi; 
insensibili la resistenza par quasi potersi 
attribuire a volontà pertinace, allora mal- 
grado ci cade. » 
MALINTESA. Vedi Malinteso. 
M.U.lNYHSLi, MALI MESA, SOSt,: p. 
es. - Questo fu un malinteso - por equi- 
voco, sbaglio, il frainiewitrs, non può re- 
golarmente usarsi. 

MALLEVAMI:, por mirar mallevadore: 
il Vocabolario la dichiara voce antica; ma 

zoni nel suo Inno sulla Risurrezione: 
* Malli; varo al mondo intero;» verifican- 
do la sentenza d'Orazio; jlfuita renaaraii- 
tur, qua jam cecidere, cadtnique - Qua- 
frane «mi in Ito/tare vacabula, si volsi ulus. 
Quest'uso però si accorda solo a' grandi 
ingegni. 

MALVAGGIO o MALVAGGITA debbono 
sempre scriversi con un solo g : malvagio, 
malvagità. 

MALVAGITÀ, Vedi Malvaooio. 

MALVERSARE è voce nuovo, no ac- 
cettata du'buoni scrittori: dirai in vece 
ainmmisl rare infedelmente. 

MALVERSAZIONE, in luogo di pretn- 



■Di "list ra zinne, è modo che. non può gar- 
bare so non agli amatori de modi francesi, 
i quali hanno mafoeriolion nel detto pri- 
mo signiOcato, 

MANCANZA dicono in Toscana lo fi- 
nimento, ma non fortissimo; cosi il Tom- 
masèo al la voce flfanconso: e parola d'uso 
moderno, che non trovasi ne'classici. 

MANCARE. Udirai spesso: - Sono 
quindici giorni che manco da Firenze. - 
E perchè non dire die sona partito da Fi- 
renze? 

MANCARE ai vici, per morire, pastori a 
migliar vita: è frase errata, dice il Lisso- 
ni, e prima di lui ce no aveva avvisati 
anche il Cesari. (Fiore di' Slorio Era 
jlica, pag. xui.) 



MANDAMENTO,. per jjas.Mm.T. è prc|. 
a francesismo. 
MANDANTE usano i legali por mitri 
la schietta lingua ci forni- 



MANDATO, perorarne 

bene usato. 

M ANEiifìlO, per c«!'«f.'irri3sn, é errore. 

MA NET TARE, por meilere le manette, 

m 6 ben detto in luogo di ammanettare, 

ic si usa, come dice il Vocabolario, tan- 

i delle mani cho de'picdi. 

MANGIABILE: i francesi usano man- 
geable; gli schietti Italiani usano mangìn- 
"oo, mangereccio. 

MANGIARE. - Camera a mangiare - 
per Jlania da mangiare, e gallicismo ve- 

MAN1COM10, per O'pedele de'paixi, b 



MANIFATTURIERE; lascialo, e dlma- 

MANIPOLABE significa iauorarammn- 
riiiin.li •:. rullici;' i a^'jiinTirlo pi; con- 
durre, avviart, trattari un affare: p. es. 
- Questo negozio fu fin all'ultimo ben 
m.Tiiiprlato da voi. - 

MANO D'OPERA: p. es. - Per questo 
lavoro occorrono dieci giornate di mano 
d' opera - in luogo di diro dieci giorni di 
lavoro. Sbaglia anche chi dice, p. es. - Oc- 
-"opere - in luogo di 



o forte - 



dire Maritati 

MANO FORTE. - Tener m 
per usar severità, rigore : - Dar mano for- 
te per l'esecuzione di una legge - in luo- 
go di farla eseguire con la soldatesca, sono 
modi siwyliiiti e francesi. 

M ANOTKNGOLO , MANUTENGOLO , 
chi tiene di mano, o dà mano in nascondere 
o spacciare cose rubate: non ò vocabolo di 
buona lingua. 

MANOVRA, per mossa di nuerra, essrei- 



ollefgiei 



cesementc che italianamente. L'Alberti 
ammette queste voci per soli termini di 
marineria. Il Cesari (Prose, pag. 43) con- 
dannai! inanoiTare in qualsiasi a. iii alita- 
to. Vedi anche Mabovrabb. 
M AMI VII ANTE. Vedi MaKOvbarb. 

10 



di mirivi! ii!ga e non necessaria; p. es. - 
Costui, a fona di manovrare con questo 
e con quello, riuscì nel] intento. - Fuggi 
anche inaian-rn in questa significato. Ve- 
lli Manovra. 

.MANSIONE, por fermata, ,i osa la, stan- 
inola beno; masi tiene errore il dire - 
Fate la mansione a questa lettera - cioè 
la ,'opraxrilla, l'indirizzo. 
MANTO (dal gallico nutn/enu): scambia- 



lo c ( 

MANUFATTO , parola c 
delle fabbriche; •■ voghino 
tori di muri, fabbricalo, fabl 



1 ai periti 



MANUTENGOLO . Vedi Ma sotto dolo, 
manutenziom:, o .uamhe.^io- 

NE, manco al Vocabolario: dirai ninn/(- 



| Vedi Maledire. 



MARAVIGLIA. 

MARAVIGLIAR!;. 

MARCA, non per contrassegno, ma per 
ijiiidiiìi. norma, rvplaritìt : p. es.-Quegli 
atti dovranno avere lo marche indicate 
dai regolamenti - 6 uno strafalcione non 
piccolo. 

MARCATILE. Vedi Maiicato. 

MARCARE, per otsercnre, considerare: 
cs. - Tutti marcarono in voi in quella 
spinosa questione un'esimia prudenza - 
è uno sproposito regalatoci dagl'innova- 

M ARCATO, MARC ABILE, per eoutìdt- 
Tnla. notato: p. es. - Cirrosi mi/:: marca- 
to, fatti marcati o marcobili- tutti barba- 
rismi da evitarsi. Non dirai nemmeno- 
Marcato di vaiuolo - ma solamente but- 

MARC1A, per auxiamtnso, cono, indi- 



pila 



a fu 



poggio clic un esempio del Snlvini. 11 
Caro l'uso solo por andar via: niuno poi 
l'adoperò in senso metaforico. Anche 
marcia nel senso del francese marche e 
brutta voce, non dovendosi dire - Marcia 
delle truppe -Marcia fonato dell'eserci- 



to - 1 soldati marciano spedi temente 
ma in vece mona delle frappe, passe 
zato, giornate fonale ;i saldati " 



MARCIARE. Vedi Marcia. 
MAREGGIARE, in luogo di scorrere il 
mire, i iain/ìar per unir., ,i lasci. 
MARESCALCO: dicasi mankealeo. 
MARESCIALLO d'alloggio, è costrutto 



MARGINE, por r-im.'riV, 

Femminino, dice il Gioì 
Illa Patti 



esempi di buoni scrittori, che ladopra- 
rono qualche volta anche in mascolino. 
In tutti gli esempi notati nel Vocabolario 
è sempre adoperato in femminino. Margi- 
ne per ii tremitìi si usa in ambedue i generi. 

MARINA, sosl., per armata, /lolla, jhj- 
villo, forza di unire: è voce da lasciarsi 
ai compilatori di gazzette. 

UAR1NIEBE: abbiam lotto poco fa in 
foglio stampato: L' impeto del gi 



. ITwn 



e spiacore 

uno aia rinfrescata. 

MARINO, per saldalo di mare, è spro- 
posito: p. cs. - I marini patiscono spessi' 
di scorbuto. - 

MARIONETTA, per burattino, fantoc- 
cio; francesismo. 

IMITI' A, per jMiitoia, pignatta: 



MASNADIERE. Masnada significo -da 
principio cantpognia ili ijinli'ur.iiudc quin- 
di Masnadiere. Ora .Wnjiwriu e Ma.nunìier i 



che anche ad altro parole è succeduti), a 
cui si diede da priocipio un significato o 
buono, o indilfereuto. Vedi Baronata, e 
Di cebi*. 
MASSA. Vodi Sohiia. 
MASSACR AMENTO, MASSACRO. Ve- 
di Massacrare. 

MASSACRARE, MAS SAGRA RE, MAS- 
SACRO, francesismi da fuggirsi, anche 
secondo l'Alberti, che restringe l'uso di 
massnero alla sola arto do! Blasone. Nòti 
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i, clic- nella 
..Usuperb 

mass.ier.Y 



muova lo esempio de! Ci 
F(7*(iiO«.tM Cfi-Mscrissù 
Nerone, ila ([im'Crisliiiiii 

MASSACRARE. I ™ "«"»«■. 

MASSICIATO, quell'unione di sassi 
mossi per lo ritto nello strado sterrato; 
dicasi ieri «.,■«■(;(«(■), rome ne insegna l'Al- 



, per diiposizione , ìtt/r/i, ordi- 
o norma, regola: p. es.-Que- 
co-iipLIrii.o secondo le ni 



io della circolare 



gnificato, t 



a apprcr 



quelli che dicono - _ 
imo fu approvato - cioè 
quanto all'idea. 
MATE BAZZ ARO. Vedi Mìtehazzo. 
MATERAZZO, MATE tt AZZA HO non 
iscrivere, come usano molti; mamnleras- 

MATERIALE, sost., non ó voce usata 
da' buoni scrittori: es. - 11 materiale po- 
sto in opera per questa fabbrica è cai Il- 
vo ; -dicasi in materia. La Crusca, alla 
voce .Vrifri-fri, cesi ilice: « Parlandosi di 



a fabbricare, detto cor 



MATRICE, per morire, non si approva 
dal Bernardo™ ; ma il (ìalileo in un esem- 
pio posto nel Vocabolario del Manuzi! 
dice, che .... la terra è la matrice iti lutti 
i vegetabili. 

MATRIMONIO: trova il Lissoni una 
frase barbara, che si compone con que- 



rnhoìarir.1, die registra solo ijinnm imeiue : 
lumai ilu c in vere w/iii jìwCóm, wniis»™. 

MATTI) A : il popolo metani cu su chia- 
ma cosi quella cassa di quattro piedi per 
uso d'intridervi entro la pasta por faro il 
pane; e radimattra quello strumento di 
ferro, Che rade o raschia la-pasta che ri- 
mane attaccata alla morrra. Questa voce 
rimi ira viene dal latino barbaro morirà, 
cui la gentile;?;! toscana cangiò in madia, 
e il detto ferro In radimadia. 
MATURARE, per compirà, finire, termi. 



progetto. - Dirai a ben considerare, cia- 
min, ir/, pmuìerare. 

MATURAZIONE per tempo, termine: 
es. - Quando i frutti di questo censo sa- 

o saranno maturi. ■- linai: Q «i<i-h mi-li 
giunto il tempo, o il termine del pagamento 

Ki> Ti 'l v "" ,u """ , °™- 

.MAXIMUM: percl-.c dire latinamente, 
p. es. - Il maximum del preno - Il ma- 
\i-aun (io'::.-i por,:, lai iene - qitacila ;.b 
binmo l'italiano iwnjr'niu? Dicasi altrot- 
lanlo di minimum in luogo di minimo. 

MAZ/liaiH: si chiamano cosi fra noi 
quelli clic hanno cura, chi! le processimi i 
" " So brami la schietta 



i itali! 



ia, la (i 



n Toscana però or 



MATTAZIONE dilli 
detto; r;u.iiitunque ni 
ucciderle, sia buona voce antica, vivissi- 
ma nel popolo motaurensc. 

MAT l'Eli. «Zi): dirai dì 



MATTERIA, con l'accento sulla secon- 
da sillaba, per inattesza, si dice comune- 
mente fra noi. Il Vocabolario ba malteria, 
accentata nella penultima sillaba. 

MATTINALMENTE, SEHAI.MHMK : 
vedo usate spesso negli uffici questo pa- 
role, lo quali nonsono approvato dal Vo- 



dla 



ME 

MECO, CON MECO, Vedi Seco. 
ME DEMO, por rantolino, è barbar 
i non i-ubarsi alla plebe. 
MEDIA, MEDIO, sost.:p. es. - La 
medio del peso del pane 



MEDIANTE altro non può valere che 
col mezzo, roii'niu/o, optr mezzo, jh-r aiu- 
(o,como spiega la Crusca; sicché pulrH 
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dirsi : Mediante la vostra interposizione 
ottenni quatta grazia; ma non, p. OS, - 
Ueilinnte ordini: ilei liciterai supremo si 
mosse l'esercito - Mediante questa cir- 
costanza non vinsi si lo'.U' - in iuc.^o ili 
ptr cauia, a cn^'diK- (.'['.... Si sin»] in uni: [io 
nell'uso di questo parola, come nel se- 
guente csempio:-Vi venderò questa car- 
rozza mediante il pagamento di scudi OSi; 

j.mihiitie icbJi 93, o jwl jires;o di Kit- 
di 98. 

MEDICALE, nuovo veuo ridicolo di 
moderni fabbricatori di parole: - Profes- 
sione medicale - Relaziona medicalo. - 
Si vergognano di dire professioni di medi- 
ai, i-flnzium dei medico. 

MED1ETÀ, in luogo di metà, non vi e 
nr.iua rasji.jiic di usare. 

MEDIO, aost. Vedi Muoia. 

IdELlELLO scrivasi con doppia (, ms.'- 
■'■'/■'. t i. ii'.imit.iinque dolivi ila mete. 

MELODIA. Vedi Abmoiita. 

MEMBRI. Or odi, lettor cortese, • E se 
or non ridi, di che rider suoli?» Ilo letto 
« leggo spesso in corti giornali liguri-pic- 

si appigiona un quartiere con cinque 
menili: i. - Ctii'iitc manze, signor Compi- 
latore della Gazzetta, ciVyue stanze, e iton 

MEMORIA, par registro di cose che va- 
gliamo serbar rive nella nostra mente, sta 
bene; ma non per ragguagli d'una società 
udenti/ira, o vero ramjiiìaxìont di lavori; i 
quali meglio si chiameranno ani. Cosi il 
libro, in cui si registrano le adunanze 
de'Ccnsigli pubblici j meglio ai chiamerà 

_.ir:i d,ì r-.,^',: che ;.i?::.<-,rie, c cosi ili- 
scorrendo. Mettere a memoria: vedi Mkt- 

MEKO CHE è modo riprovato dal Lis- 
soni inluogodieccel/ocAe, fuorché, tran- 
ne, salvo che, si non che, se non già: lo 
(limite perii renino <l.io esempi di clas- 
sici iin'.iClii in (al li.Kiicirr/ri. .1 : t ',-;i > ,■■'„ 
nel suddetto significa ',o ò condannato dal 
Cesari (Prow, pag. 4ì): p. es. - È ne- 
cessario che la madre di famiglia siu mas- 
saia, a meno che non voglia mandare in 
rovinii ki casa - cioè « tiopi imols. Anche 
meno in luogo di fuorché, eccetto, tranne, 
miro, non 6 frase da buoni autori: es. - 



MENSILE, UE N VILMENTE : ioni, ù: 
ui potrebbe forse aggiungersi por giù 



dpplisi 



•elio si 



[dora, dal- 
l'astratto mensualità si puf) conseguire 
un' «pressione di d;ri'.tn e di modo, che 
non È propria dell'altro termine. Cosi, 
doro io avessi detto: La mena udii ih dei 
pntiam'iii.i futilità la soddisfazione del de- 
crederei di spiegarmi ìnditte- 
" sostituendo mesata. La me- 
dium o ss i.tv azione avrebbe luogo per 
tnwlit',. [Fil. mod.,n n 3, pag. 3Ì.J 
.MKNSrALlIKNl'K. VcJi Missili;. 
MENTE (A): p. es. - A mente della su- 



fuggirlo. - Qui nel mentre è mal usato; e 
eluvi: dirsi laddove, al «mirar». Nemme- 
no dirai -Nel mentre tu dormi, i servi 
ti rubano - cioè mentre, o net tempo che 

MEHUA TORIO: questo oggettiva usano 
alcuni legali: p. es. - La qualità Ricrea- 
toria rende le donne atte a contri 
- ma non t di buona lega, e può si 



MEHCÉ: aiferraa il Lissoni, non poter- 
si dire: Mercè questo magnanimo Princi- 
pe: Mercé quest'arte delta; e Che dir si 
dove : Affrcs di questo magnanimo Princi- 
pe: Mercè di quest'arte i/ella. Or le giunte 
al Vocabolario con molti esempi di clas- 
sici ci autorizzano ad usare mercè con 
l'accusativo dopo, quando significhi me- _ 
Jirinte. per cagione. 

ME TIC OLI) i non dirai j giacché in buo- 
na lingua si usa solo mercoledì. 

MERCURIALE] sost., per nota di prez- 
zi di derrate, che si vendami pubblicamente. 
Mercuriale significo solo di mercurio, di 
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M EBOLLA, MEROLLO, MlììOLLA, so- 
no voci antiche, in vece dolio quali si 
userà midollo o midolla, come dice l Al- 

MEltOLLO.VediMEROLLA. 

Mi>> \. siisi.: i' assai ti ir ioso l'uso che 
si fa in alcuni luoghi di questa parola: - 
l'or la prima messo di questa [abbriva di 
seteria, di questo negoiio ec, occorro- 
Jio lire 10,000. -Dirai pel primo afoiriii- 



i- Si omo al la 



del commi . . 
Cosi non dirai: -Vi aspcUoaltamethdi gen- 
naio; -ma Vi (tipetto a mc=;u iimnaiu. K 
bene inculcare questa rogala, essendo os- 
sei comune !' errore contro di esso. 

META]? I SEC ARE, per guardar nel sof- 
lìle; e mttaforkare, per mar tuttofar»: An- 
tonio Cesori adi)[ii.i;i due. %..-.l: nei 
suoi Dialoghi -mi Parodila (pog. 7). llosti 
l'autorità del granilo l-'iloL'.'Z'i per ini vu- 
'" ;o usarlo ambedue. 11 Vocaboli _: 



la prima voce, 
MF.TAEOR1CARE. Ver 
METICOLOSITÀ Ye< 
METICOLOSO, e pegf 



io rcgisl 



ME 

al poeto in pochissimi di questi verbi. Co- 
si il Mastrolilli, pag. 911. 
METTERE; A GIORNO. Vedi Geohto. 
METTERE A LUCE. Vedi Lvce. 
METTERE A MEMORIA è modo che il 
Cesari disapprova (l'rose, pag. tìj: dirai 
in vece rrari a memoria, far cun*irea 
nella memoriti. 
METTERE CONTO, per ™ms alile, tar- 
ar bene, pub usarsi.- ma non nel Si'piieuie 
:gnificato - Questa proposta è cosi strana 



deve dirsi che non porla il pregio. 
MEZZAROLO: co lì l'i (i ino n\ez:ara'(i al- 
mi chiamano quello Col quale abbiamo 
munii le riculte: chiamalo magninolo. 
ME/Zu, ni senso drine/n, insegna il 
orticelli, elio noi: si aeiMila i-nl l'f mini- 
no, di rui arrouea la iivià: non si dirà 



MEZZO, per i 



r proli.- j ila] 



io che bt 

dice il Tommosèo (Ifo- 
i.'oi, usar w-:n in voce di mirlo; e se ne 
«corpo l,i ilitìerim/a nei segucrAe esempio 
del Sugncri: ■< nonché il caso vagliasi dei 
medesimi mezzi, nini sa valersi r.e mede- 
simi modi. » Mezzo dì trasporlo: es. - Le 
strade o le navi a vapore sono un gran 
meno di trasporto per le merci fra le di- 
verse nozioni. - Stimo meglio usar veicola: 
I: dementa di-IV tiC'ivu l: un viiooto uilàvr- 
■ale, disse il liioberti {Itinn. d'Italia, Pa- 
rigi 1851, pag. 109). 
MEZZO TERMINE si usa da molti por 



MI: non è molto dal 
'interrogavo -in lu< 



minzioni antiquate, appena usai lecite ì cui ;;!Ìiiifro per dar fuoco olla artiglierie. 



ttGLIARA: dirai In voce correi la menti' 
migliaia ■ pòccbr migliura 6 voce antica 
s^cundo :'. \ ocabolurio. 

MIGLIANO Vedi MiOLÌ*a*. 

MIHl.|i>lll.\, por mtqlYoramenio, toni/i- 

gliurin per iiiimmlii n ijiinkhe appalla, co- 
me si usa nelle segreterie. 

MILITARE, sost., non è voce fin qui 
addlliila (h'iiiiimi nidori, conforme diee 
anclie il Tommaseo (Guerriero), e nò me- 
no accolta nel Vocabolario. Chi dunque 
ama dì scrivere corrottamente, non dirli 
- i: pr incipili dovere di;' militari il difen- 
dei 'a patria;- ma: È priacipal dovere 
•Min milizia, o deilagente dimili:irt ce. 

MILIZIANO, por milita, e voce barbara. 

MILLE non significa che un jolo mi, 
nliain: e perciò dirai milk scudi; non due 
milk .irridi, ma due mila scudi. Errano pu- 
re alcuni coli usar mille in luogo dì mila: 
e coli' apostrofare mito, raddoppiando la /, 
come '/imllrnmiirvomim: 

MINIMUM. Vedi MixmcH. 

MINISTERIALE, nel significato di ab- 
usala anche da'bùoni scrittori, come il 
'l'arginili ritmo dall' Alberti, il bravo FU. 
mod. allo voce Bic/iinrnre, e il botta nella 
prefazione alla Sfurio dell'America, pa- 
gina vii! (Jùlii. del Gettoni, Milano1820l. 

.MIMSTIJIIO, por luliii miniUri, non 
trovi nella Crusca; ma 6 parola necessa- 
ria: o, come osserva un Filologo, se si 
chiama Senato l'unione de senatori, pcr- 
ehé non si direhbe (se bisognasse) Mini- 
Mero l'unione do'ministri? 

MINORAZIONE, per diminuzinne, sa- 
wwinenfo, sminuimenfo; contentiamoci di 
miimrtirc e mìnoritmu, che ci donno i buo- 
ni Vocabolari. 

alINOHENNi:, per minore: e minoro.- 
nil", per -ej jiiiiio,-,: s..iisi>viwidiLru(.'KÌ!-=:, 
come dico il .Vosrì.ini (puf;. 3ì), anche 
da legali: 6 però difesa dal Gherardini 
I., vere m/mwnme. 

MIN'OREN.NITÀ. Vedi Misobesjsb. 

MINORI5TA non dirai di quello che non 
ha avido che gli-nidnii minori. 

allMUUTA." Veili .M.idiilOKtrt. 

MINUTARE, per far minute: abbiamo 
iiii'ii 'i/M c min n tu ni-, la quale ultima voce 
supporrebbe il suo verbo niinutorc; ma i I 



Vocabolari ancora non gli accordarono 
l'ingresso nello lingua. 

In minutimene di questa lettera; - lascia- 

MlNUTÒ% V oomuno"orroré ildire-Ven- 
dere al minuto , o alla mi nula,- dovendosi 
dire in Vene tiendsre a minuto, o per mi- 
milo: e cosi erra chi scrive -Vendere al- 
l'ingrosso - dovendo scriversi vendere in 
grosso, in monte, in digrosso. 

M1NUZIERE: In alcune parti d'Italia 
cosi chiamasi da alcuni francesi.^ i :l /i; le- 
gnami; e jjopflifre il cnrfofnio: di tanto 
ci assicura il Fil. mod. allo voce Frisare. 
Non è a dire quanto siano goffe, ridicolo 
ed orride queste due voci. 

MIO, TUO, SUO: e sozzo gallicismo, 
dice il Puoti (pag. 179), adoperare i pro- 
nomi 7iiid, Ina, .* un, quando vuoisi indical e 
lo porto di un tutto, o quando il posses- 
sivo dovrobbesi mettere innanzi a un no- 
me di cosa appartenente a quella clic fa 
l'azione: p. es. - Misi gettò a' miei piedi - 
Gli si gettò nelle sue braccia - Io mi vo o 
cavare i miei stivali ec.;-dovrnsempre 
dirsi: Mi si gelici n'pifdi: Gli si fleffó nelle 
i n ).■-■:; fu . Mi so a catare gli stivali. 

MIRIADE, numero di dieci mila: voce 
che non è nel Vocabolario, macho ù usata 
oggidì da vari scrittori. 

.MIIiOI.I.A. Vedi Multo ll*. 

MISERABILE, come ci avverte il Fil. 
mod., è diverso do miteni. Il misero è ve- 
ramente miieroWh, quando è tale da ec- 
citare in oltri il sentimento dolla sua mi- 
seria, o almeno da meritare una simile 
compassiono. I tran cesi adoperano spes- 
so il loro mitfrablc per esagerare un di- 
spreizo; ma non bisogna troppo vagheg- 
giare questa maniera di disprezzo orgo- 
glioso. 

MISE» [I1MO sa troppo penici di latino, 
dopo che ci siani fatto il superlativo mi'c- 
rr'jjimo.' onde, se non fosse qualche volta 
alla poesia, non potrebbe del resto appar- 
tenere che allo stilo pedantesco; cosi il 



Ml.-SIUNE, per legazione,carice,incom- 




dica: - Con molta destrezza ha egli adem- 
piuta la suo missione - Egli ebbe la mis- 
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Giono di rappresentare al principe le r. 
J MISL'IIA. y.c.c procretlimento, partiti 



giungendosi però, 



il — 110 

solo esempio del Marchetti: quindi non 
i si diri - È venuto 1" ordine, che l'esercito 
j si mobiliai; - ma si mobilili. 
| MOCCATOIO, quello strumentoci 
' le si smoccolo: dicosi invcceiniacoiniow, 
; e meglio imaccolatoie nel numero del più. 

MOCCIGLIA dice il Lìssool, che sente 
I troppo del soldatesco; e dirai inv< 



stesso Cesari, cho era di ciò giudice assai 
competente, pone questa voce tra quelle 
errate. (Prose, pog. 41) Mezza misura. 
Vedi Mezzo termine. 

MISURARE: p. es. - Misurare le sue 
forze, il suo ingegno con alcuno - per 
venire a confronto, far paragone, è dizione 
al tutto francese. 

M1SVENTURATO viene ila miste mura, 
dice il I.issoni, che significa nrcrrntù. Or 
siccome min -«tiara t parola già sepolta, 
conviene lasciar riposare anche muren- 
turato, che pur non ha l'approvai io n o dei 
Duoni scrittori. 

MITRAGLIA è mal detto; e in Vece il 
Ilotta adopera scaglia. 

MO 



«tapar 



stoppino della 
candela, clic si [rigl;.. viri perchè non " 

moccolaia. 

MODALITÀ ò termine de' logici : e vu 
dire ragione formai/ del malo. Errano 
quindi quelli che se ne servono per modo, 
nnrmii, istruzione : p. es.- 



MODEHA, sost.: es. - La Sentenza del 
Tribunale di Prima Istanza ebbe uno mo- 
dera da quello di Appello - Fu fatto istan- 
za di modera e d'inefficacia. -Jfodfrure 

temperarla,!! modo approvato; ma quei 
forensi che usano senza bisogno alcuno 



questi duo vocaboli per significare mobili, 
luppelitttìli, masserizie di rata, e spccial- 
m e li 1 e «cri re, lanùioi, fciducicc. Si avverte 
ìKin essere arrr-ltala (jii-.'s!;i K« dai cu 
stodi della favella. L Azzecchi (alla voce 
Arnese) propone a 
Ila. Quanto amato" 
scana, e n'ha fatto uso il Tommaseo alla 
voce jlcnuisfo. 

MOBILIZZAR]-, per- r-iBlu' «,aldh: la 
Crusca non ci offre nelle Giunte che mo- 
bilitare in senso neutro passivo, con un 



moda. Ouaiihr alla donna, credo che a mo- 
disla possa forse coriispniidere crestaia. 

MODO: il Cesari sin d alt 808 condanno 
(Prose, pag. 43) la seguente frase, cho 
non ostante ancor suona nelle bocche 
italiane, e si legge nelle scritture: - Man- 
canza di modi; - volcmhsi sigTiilicaiv. io 
credo, mancanza di «unni modi, di beffo 
manieri, di gentilezza, di pulitezza. Non 
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userai poi ad ogni inolio nel seguente si- 
gnificato- Tu mi scriverai, od ogni modo 
succeda la cosa. - Qui devo dirsi Mmwn- 
jw. 

MODULA ; non abbiamo in buona lin- 
gua che modufo per modello: può dunque 
dirsi in vece modello, forma, modo, nor- 
ma, moti ufo. 

MOLLA : si avverte, che quando si vuol 
significare quell istromento con cui si 
rattizza u si prende il fuoco, non ha sin- 
golare; ondo dirai sempre molle omollette, 

cui il Vocabolario Ci fornisco un solo 
esempio del Kiilvini:- L'interesse è una 
gran mollo dello azioni umano - L Omu- 
tii/ioiiu è una gioii moli;! pei giovani - e 
via discorrendo. Sostituisci, almeno qual- 
che volta, la bella parola movente ed an- 

MOLL1CA: siamo soliti chiamare mòlli- 
da le piccole particelle del pano che ca- 
scano quando se ne mangia, oche debbo- 
no chiamarsi minuzzoli. Molliea è in polpa 
del pane. 

MOLL1ENTE non dirai col volgo.; si 
ammolliente, cho ammollisco. 

MOLLO : mettere n nmllo usa il volgo, 
ed ancho chi non ò volgo: debbo dirsi 
tneilere in mollo. 

MOLTIPLICA, awL: mozzicone, che 
non dispiace a molti, i .nuli |,ot.el,bv:,> 



e durala, e si può dire di un discorso o 

simili :Ua moment,! p;ù Imiijo, m-.inrn- 
lo più breve; ma non vuole usarsi no'giù 
notati sensi: e perciò il Lissoni disappro- 
va i seguenti modi di diro: - Risoluzione 
del momento - cioè pnmt in 'in "udito: 

- Quostc sono cose d'ol momento - cioò 
CU piacciono per un momento: - Questa 

disfatto pel momento - cioò per allora: 

che un poco: chè la lingua italiana non 
comporta il moment de francesi. Fuggi 
anche - Al momento - per juoilo, imman- 
tinente, ed anche in luogo di per ora: es. 

- Questo leggi saranno buone, ma non 

Mi ili KNTOHOr es. - Dei quali interessi 
l'educazione è il più momontoso - (Gio- 
berti, Ai padri di famigliti italiani). Con 
tutto il rispetto al sommo Filosofo, non 

voce, potendosi usare rittnante, impanan- 
te, di urna rilievo, di gran momento. 

MONETA: ci avvisa il FU. mod., che 
maiie'a e metallo coniato ad uso di spen- 
derò, come lo dichiara la Crusca; indica 
dunque propriamente il genere, o anche 
tutta la materia d una specie, ma non il 
prezzo particolare del metallo coniato : 
quindi ben fli dirà In mancia di rame; ma 



Mi 

EtxU 



Crusca, e ne cita gli esempi. 

MO.VK.YVO : molli hanno il vezzo di 
diro ed audio il. .scrivere, p. es. - Tu de- 

Se quest'obito era tagliato un momento 
piii largo, mi sarul.be stato benissimo - 
Se questo vaso fosse un momento più 
sraiule, contc-ircbbe lutto il liquore. - 
Qui dirai in vece mi p-*-.-> più .li ri/lmmus. 
jiji poco piùlargo, un paca più 'jronde; e;i,ie- 
chè la voce momento sì riferisce a tempo 




MONICO e MONICA : il Vocabolario 

MONITO, dice ii FU. mod., so non è 
vocabolo sconcio , è però pedantesco 
pei- ammonitone, acuito, riconti, ■mema- 

MONOPOLIZZAHE, per fare incetta, 
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rro l'acconto ai monosillabi, 
,jfa,oi«, ™,o simili ; debbo- 

segucnti monosillabi : cioè di. 
nome, e ai, verbo di moiio imperativo, 
per differenza da ifi', particella; dà tono 
persona di dart, per non confonderla con 
da, segnacaso; il, avverbio, per non 
iscambiarlo con cho si unisco al vcr- 



ama, o con si 



golorc e plurale, c 

avverbio, por nuli rinfili nì...'ri;.> con 
ticolo o pronome, coma io donna, iacidi: 
sè pronomo por distinguerlo da n con- 
giunzione, benché si usi da molti buoni 
scrittori anche sema l'accento; ni, par- 
ticella negativa; .'1, avverbio di \wiffj. i\ 
m:ìv::1;iiìo i [iiciioìUì.ìIm elio hanno ditton- 
go. « 



ie per lo più 01 



MONTANTI;, sost., per s< 
spesa sarò ili scudi 200 - tì v 



{Il volgo il morsi, n\ne;\ murimi, per jjui- 

HORTALE, quel vaso in cui si pesta: è 
sbaglio di lingua; e dirai mortaio. 

MORTIFICARE. - Con tanto buone 
grazie V, S. mi mortifica, mi riempie di 
mortificazione - Sono mortificatissimo di 
averla offesa: - sono tutti morti mancanti 
ili buoni esempi. Potrai dire: Con tante 
buone grazie mi confonde: SU duole mol- 

MORUWCAZION ?.. V. MORTIFICARE. 

MORTI! ALE e MORTUARIO: quantun- 
que vengano dal latino, pur non sono 
approvati»: o tlcbbc r.sirsi /■<i:?l'r'. fune- 
reo, funerali, se pure, secondo il FU. mod., 
dir non si voglia, cho questo voci sareb- 
bo:o im;i!chc voltami 
stile più dimesso c popolares 

MORTUARIO. Vedi Mon-rt 

MOSCATO: dicono molti n 
ma debbe dirsi in vece «art i 

MOTIVARE significa 



i. Es. - Que- 



MONTA1 ORA : p. es. - La prima mon- 
tatura di quella officina costa ec.;-puossi 
dire in vece, secondo il Ucrnariloni, i«lf- 
(uriorK, stabilimento, loioiwiumeido, fon- 
dazione, secondo 1 casi. -Montatura di un 
uffizio, di un negozio, di un'incisione, di 
un quadro, di un' armatura ec. - dirai in- 
vece: fumimi ufo ili mi iuJi-vì, di un twj-i- 
zio, di una cornici, di un' armatura. 

MONTE (D.\] e DA VALLE è modo fra 
noi contadinesco, pure di pretta lingua 



Le monture do carabinieri sono sfite <: in 
biate: - voce mal usata dai militari, 
tratta dal francese monture. 



lenza, jen/eri;n con malici, si lasci a'tri- 
bunali ed ai Francesi, che presso noi la 
introdussero. 

MOVIMENTO nel seguente significato 
non È ben detto: - L'esercito è in movi- 
mento; - e né meno è ben detto, p. es. - 
Questa è una citta piena di movimento - 
cioó di coni marcio, o jw/Jo/n;inna, o Indu- 
stria, o altir ilìt; e né meno: - Di suo mo- 
mto il principe fere questo rescvil- 
cioè sema dipendenza da alcuno. 

Tutti modi da riprovarsi. 

ltO'/IONE:cl]iamnsi m tal modone'no- 
stri uftici (specchiante mim;ij-.p.il-,. . n : ■-■ t 
decreto o quella determinazione, nella 
quale si spiega ciò che dà motivo ad un 
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qualche alto da farsi a norma dello do- 
teiinina/.irnic medesima. La parola mo- 
zione non lia allro significato ohe di mo- 
timento; potrebbe quindi .sosLiluirvisi or- 
rifiw, oritiwiiiza, dnuln, th'.ermiimziom, 
e Simili. Ne mono userai mozioni per 
proposta, né per domanda. 

MU 

MUCO, per moccio, moccolo, queir oscro- 

MUGGIRE, RUGGIRE : non dirai mug- 
go, muggì, ch'io mufljo; nò ruggo, ragni, 
ch'io funga: ma niujjjiico, miiflfl™, riV io 
j.1(i- /S /.«/|.-™;;r;ÌM „, r: W Vi, rlVio niflOiK'-l. 
l'uii dirsi però ad inizino rjmojf, rujoe; c 
ijm ; ,v,i ruggisci. 

MULTARE. Vedi PflKARJ. 

MUNICIPALE : non ha per anche, dice 
il Lissoni, approvala la Crusca la voce 
tnmsicii»ilitn, iAw eeeoiiu un altra più gof- 
fa ad esprimere il municipio. A me sem- 
bra però, che municipale non venga da 

l;IU1l,C(/:rr.'lfr'r, UNI bftllSÌ (la lUliuìàpio, VO- 
CIS legittima. 11 prelato Lissoni la cauli- 

p. es. - 1 municipali debbono sempre ave- 
re in mira la giustizia e il pulii:™ Lene :- 
sottili! lindi i uvigislruti municipali . Vera- 
mente il Vocabolario non ammette mu- 
nicipali: che in aggettivo; pure siccome si 
dice in buona lingua, p. es.,calltdrale, 
parrracchiale, in luogo di enfila colte- 
lli-ale, ditta parrotcAiak, mi pare che, 
usando celiai motiLe tnuuit ipaie sostanti- 
vamente, non sia tanto da condannarsi. 
Anche il buon Cavalca (Opere, pag. 71) 
scrisse: « Fin.-iliiienle : del»: scintillili j]- 
cuna volta si lasciano condurre a tanto 
Che.... i Cioè lrilt>!t."ii,"i\m:\e spirituali. 

MUNICIPALITÀ: dirai in vece Comu- 
ue, r.r'ihiinV.r . eii aneli,: municipio. 

MUNIRE vale fortificare; e perciò b 
frase ridicola - -Munire un atto di appro- 
vazione - Munire una ciilunia di pupola- 
ziouc- Munire un collegio di maeslri ec- 

MU N'ITO, per concnh'do/o; p. es. - Que- 
sto otto noti è unni ilo della net essa ria ap- 
provazione -cioè ruotando, autorizzalo, 
confidatiti), minialo, nuferificafo: è voce 
frequentissima nelle segreterie dei Co- 



MU 

mimi. Munito non può adoperarsi che del- 
le citta 0 fortezze. Anche ninnilo per forai- 
tn. pnirrctlutiì, ò modo riprovato: p. CS. 

dazioni - Era munito delle necessarie 
istruzioni, - 

MURA o MURI: si dice meglio muro 
delle città o delle fortezze, che muri delle 

MUSAROLA : tu dirai muwmcia quello 
strumento, che inattesi al muso de'cani 
e di altri animali mordaci, acciocché 
e non possano aprir la bocca e mordere ; 
clic chi asi anche frenello. 

-Ml^AHIÌ e parola che non trovi nei 
buoni Vocabolari, benché alcuni l'usino 
per spumeggiare. 

MUTA a quattro, a sei ec: dirai invece 
tiro u quattro, asti ec. 

NA 

NANTE,NANTLNANZ1, usarono qual- 
cho volta i buoni antichi por innanzi. Chi 
or le adopera mi pare che pecchi di affel- 

Santi.*) VediNil(IE 

MANZI, i ,BU "" BTK - 
NE 

NE' : si ricorda a chi non sa, che quan- 
do sìogue o vocale, o e impura, si devo 
scrivere itegli, non iscrivendo p, es. nai 

strani : ed altrettanto dicasi di co' e da', 

verte in l'eoli apostrofo, o in ' 

NECESSITARE in buona lingua 6 ver- 
bo attivo soltanto, e vale sforzare, mirin- 
gere; e non mere tffiwsn rio; sicché ben 
si dirà: liblìa necessitò Aliamo alla fatici; 
ma non si dira - Per vivere necessita 
la ti care. - 

NE'r A TI V AM E N T E , NEGATIVO : p. 
es, - Risposo negativamente, o in modo 
negativo - In caso di ri/serittn negativo - 
Costui 6 ancora negativo. - È da avver- 
tirsi, the ntgativnmciite significa iit modo 
negativo: e negativo vuol direcnsAu forza 
di negare, 0 che proibisce una qualche casa: 
non sembrano quindi csattii costrutti oc- 
cennati di sopra; e meglio si direbbe ; «i- 
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■KM di no : In caio di rescrit lo contrario : 

Cll'i-ii Ji, (.',[. 

NEGATIVO. Vedi Neoativamenth. 
NEGLIGÉ: si spesso (special munte 
da' damerini e bellimbusti) questo fran- 
ojàiiino: es. - L:i sijiiifaru 'Um.'-ìM un:- 
lina in negligé. - L' Alberti ci propone in 
Tecc abito succinto: a me piacerebbe più 
alila ntijìsiUì. itimelo, abiloda annera. 

N LG LÌGI-: III: ilV;,i aJmlario c'insegna, 
odo questo verbo si usa in alcune voci 
soltanto, come negli esempi che adduce; 
e secondo questi esempi non potrebbe 
usarsi che 1 infinito lugligere, o il partici- 
pio negletto. 11 Mastrofini pero (pag. 220) 
lo accotta in tutti i tempi, avvertendo 
clic ii diro nnjìi'jti, nrijliijè, wyHiji'lturn. in 
li mgUai, neglesse, neglessero, sono 



NEGOZIABILI': lascerei di dire, non 

NEL. Vedi In. 
NEMMENO. Vedi Neppure. 
NEOLOGIA. Vedi Neologismo. 
M^UhìIS.MO, NEOLOGIA, parole de- 
rivanti dal greco, e significano if cumpor- 



anche i buoni scrittori à far uso di queste 
duo voci, per esprimere con una sola pa- 
rola l'abuso dello innovazioni. 

NEPPURE, NEMMENO: molti de' mo- 
derni e valenti scrittori usano di queste 
duo voci; la Crusca pero registra ne pu- 
re, riè mino; ma non neppure, nemmeno. 

NERBAI UllA, NERVATURA, per iter- 

qui queste parole a! Vocabolario. 

NESCIENZA e vocabolo diverso da 
ignoranza, perchè, corno osserva l'inse- 
gnamento del B. Giordano cilato dallo 
Crusca, /jnoran:aimpor/ati:t'o; nvi ne* 

NESCIO: Fare ii nescio, e, come dicesi 
a Firenze, (ars il ittici, por fingere di noii 
sapere, è buon modo, e l'usò anche il Giu- 
sti: ma -nescio-pQr ignaro, sa troppo di 
latino. Vedi Inscio. 

NETTO: melfere in netta uno scritta, per 
ricopiarlo, dicono ì Veneti; e i Toscani ai 



NI 

NICCHIARE ed ANN1CCH1ARE non 
ponno usarsi nel significato di collocare, 
porre, allogare; e no meno per porre in 

quantunque, quanto a nicchiare, nou di- 
siilipruvi interamente l'usarli) per nllinjurc 
una coia per modo che una parte di essa si 
veda e l'altra no, come so Tosse in un nic- 
Mr,, i ■ h n" si -ni Ili il om:hì!/i:,i: iiiilil i'i ;> : .:it- 
tosto come se fané in una nicchia, che è 
quel vuoto nello muraglie per mettervi 

NICCHIO: usiamo comunemente di que- 

5",1 Mil^e \>?.- ill'.li.MLl' r.'.l p i^-.i .' il V't'.la i/'. 

qualche muro, in cui collocare akuna cosa. 
Se non vuoi sbagliare, dirai sempre nic- 
chia : fiacchi; nìa-kio vale solo concnifliin. 

.M*jil."NU dico il tfacciolati esser paro- 
la poco buona, e doversi dire in vece niu- 
no o nessuno; ma quest'ultima essere più 
del verso. Vedi nel Vocabolario della 
Crusca, Nessuno e Ninno. 



NOBILIARE: anche questo strafalcioni; 
vuole qui il suo posto, avendo letto in 
huono stampa In lirunniife nobiliare, in 
vocedella tirannide dei nobili. 

NOCCIOLO. - Questo primo saggio sa- 
rà come il nocciolo di tutto quanto si farà 
in seguito. - È meglio embrione, primipio. 

NUIEVOLEZZA. Contcnliamoci di noia 

° NOLEGGIARE. I Ve Al afkitt \ iep 
NOLO. 1 

NOLEGGIO: userai sempre nolo. Il 

no gli antichi classici, ed usò anche! Ario- 
sto (Canto su, IÌ.1J: intendevano però 
sempre per nanfa quel denaro che si pa- 
gava por passare sopra la nave. 
NOMI adoperati indeterminatamente: 



.NO - I! 

c 'insegna il Puoti (Grnm., pag. 47) essere 
francesismi il dire: - Ilo gridato a ilei gio- 
vani - Sono ondato in barca con degli 
amici; - dovrà dirai in vece: Hogridalo 
ad alcuni oiorani: Sono ondulo in barca 

NOMINA, per elezioni, non é propria- 
mente usata: fi i jic- t- ] 1 nnmìiia dovrebbe 
equivalere soltanto apnpnla. Vedi So- 

"NOMINALE, NOMINATIVO: si usa 
spesso negli uffizi, p. ca. -Trasmettetemi 
I elenco noni inule. " la noia nominativa 
dei capi di famiglia - o vero - La nota 

strepi e bizzarri costrutti, giaCchÈ nomi- 
primo caso del nome, a cui succede il 



NOMINALMENTE, ] 
6 da fuggirai. 

NOMINARE: è impr 
no d'imporre olla voc 
so di creare, pronunzio 

Vocabolario, che dar I 
alenilo per eise ri assun 
o dignità, a per uteri c 



> — NO 
tro fra due termini, per 1 un de" quali vuoi- 
si dar all'altro miipjjnif nanUn, he- 

ptrls(jMj«ord/nari>,tioncAEp(r le Jlroor- 
dinarit. Ma, come ci avvisa il HI, mod., 
impropriamente si fa servire per sempli- 
ce congiunzione; peggio poi se si applica 
la fona della dizione alla parte di minor 
:: ii-.'.o: |i. c.i. - Susi l'imtii dal voto de' cau- 
sidici, non che dal decreto de'giudici: - 
in qi^sti casi sì adopri l e congiunzione. 

NONNULLA: quel gran maestto di lin- 
gua Antonio Cesari avea dello nelle Bel- 
lette al comento del Paradiso di Danto 
(facce 288): « Oggi cominceremo con un 
nonnulla, » Essendosi avveduto che que- 
sto nonnulla in tal senao non correva be- 
ne, cosi lo corresse nelle aggiunte ni Din- 
Ioghi (facce 585] : • Onesto nominila è si- 

" per nulla; onde ere da 



porri 



intunq 



""NOMINATIVAMENTE: cs. - Vindi- 
cheró gl intervenuti nomi nativ amen tu - 
non è buona voce; o potrai diro in sua 
vece iiomi'iiafamenfe, parliMlanncnlo, ad 
uno ad uno, per tingalo. 

NOMIN.VIIWJ. Vr:1i XOMlìtAtB. 

NON, stando innanzi ad una voco che 
comincia da i impura, cioè da a accom- 
pagnata da altra consonante, la voco se- 
guente i niil in un i in capo; onde non si 
dirà- Non sto bene - ma Non istò bene: 
e cosi ilii'iisi ili p'r: né si dirà per •livid i, 
ma per i.ilrado. .Si badi peri) di non dar 
nell affettazione, e per ciò è necessario 
buon giudizio. Alcuni, interrogali di qual- 
che diari, usano nspondere:-fion, signo- 
re; non, davvero. - Si deve dire e scrive- 
re: A'fj, sii/wri; no, daticrro. 

NON CHE: usare ?w« chi per riscon- 



NORMÀLE, per «scendo II norme, è vo- 
ce che viene dirittamente dal latino, e 
che, quantunque non sia registrata dogli 
.H'caileiiiin, non oatanlo e per la schiena 
sua origine, e per le sua formazione, c 
perché d ifll ci 1 mente potrebbero astener- 
sene iili lidi.': inibirci, parrebbe che non 
fosse da rifiutarsi. 

NOTA, per lederò di ufficili, diipaccin, 
spacchi, e panili uree tlnl.1 quasi general- 
mente no'nostri ministeri pubblici, ma è 

P NOTABILI, sost. , (e persone più ragguar- 
devoli del luogo: I Alberti [immette lineata 
parola col seguente esempio (ratto dal 
lloccacrio: « Messcr Cane fu uno dei più 
notabili e magni Dei signori ec. » È chiaro 
che qui non è usato questa voce sostonti- 
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vomente, ma in forza di oggettivo; Cd il 
Manuzzi con ragione Incoi luta alla parola 
Notabile, ogg. (ili ritirili lìirovnno biiìj- 
giarenti; i Francesi usano notabili, in so- 
stantivo, nelsigniGcatodiper.mmjjrn™- 
ria, maggioriate. Si osserva però, che, 
quanto a magi/iortnir , il Vocabolario non 
reco alcun esempio di maggiortnle in sin- 
golare, ma tutti in plurale. 

NOTABILITÀ: p. es. - Questi è una 
.ielle notabilità ilei [;;ioso, del Comune eo. 
- per significare e un'idi i miggiiren'i. ilei 
jirii.r^nìi. j.i'itjij. Aìilji;-.n:ii n'ininnV ni'] 



NOT AMENTO, pcrtiotà, è assai Curio- 
so scambio, specialmente fra' Napoletani, 
giacchi! untiwitnto altro non vaio che il 

N ("IT. liti ALE. Vedi Notàhtlk. 

NOTARILE, NOTARIALE : il Vocabo- 
lario ci nota iiorariesco soltanto. A questo 
due voci, si pel continuo uso generale, 
che por la legittima loro derivali une, non 
ó il:i L.-ir nini viso, .icmtj'iimitmi. chi- rrr- 
ra qualche differenia fra il mitarietco del- 
la (.:r:iriT;, che piuttostoparrebbodispre- 

larialc, usato anche da qualche buono 
scrittore e registrato dal Bergantini, co- 
rno osserva il Gheiardini ! ninmi's.-., 
pag. I li). 

NOTIFICA, sost., in luogo di nomo, 
notificazione, noli/icamenloninadette mol- 
te parole bruttamente storpiate, special- 
mente nelle segreterie : es. - Farete lano- 
tiQcadi questo decreto. - 

NOT1ZIARE, in luogo di dar notizia, 
iaformari, partecipare, è paroladi coltiva 
Ioga e non approvata.- es. - Fui tordi no- 
tma'.y ili questo fatto. - 

NimmiKTÀ (dal francese notonWJ 
non trovasi nella Crusco: 1' Alberti lo 
chiama termine forense e dell'uso; e su 
si vuole, si lasci ai legali. I notari usano 
spesso imtiiTittìi ili unirle, a cui potrebbe 

l'a»e: /-„.v s iM,i;,-i d, morti. \\ Vocobo" 
lario registra puòiicilù, elio potrebbe In 
qualeho ca60 far le veci di notorietà. 

NOVARE, per rinnovare, usò qualche 
antico, ma ora saprebbe troppo di anti- 



KO 

NOVAZIONE: p, es.- Questa novazione 
non fu approvata doli universale. - Ab- 
biamo noli' Alberti questa parola per ter- 
mine legale, signilicante mutazione di un 
conlrnllo i» hi) altro: l'abbiamo anche nel 
senso il in;ir,t a;iV.n". o cila i bandi anti- 
chi. Il Vocabolario però non la registra, 
limitandosi a notare sol tanto iniiomizhne: 
converrebbe quindi lasciarla ai forensi, e ■ 
nelle altre scritture adoperare t'ruuna- 

NOZIONE, per notizia, è modo impro- 
prio, o da fuggirsi: p. es. - La tua lettera 
mi dà nozione di un fatto importantis- 



KU 

NUBILE: intendiamoci bone, nubili si- 

prc riferendosi a donili: ma non già -Gio- 
vanetto nubile - in vece di non no:m;ijlii- 
sca;in:'i), celibe ; e nemmeno - Stato nu- 
bile - per editato. 

NULLAMENTE: usano alcuni li-g.ili di 
adoperar questa voce per con nudità: p. 
es. - Le donno co ut ini (ano iiiilliiuiente, 
se non adempiono le solennità prescritte 
dallo leggi. - Haìlamente è cattiva voce, 
né compresa nel registro accademico: 
dirai pertanto con nullità. 

NULLITÀ. Vedi Nullo. 

NULLO, NULLITÀ: è modo stranie!" 
il dire uomo nullo, per uomo indio, di po ■ ■ 
conto.dtr niente oul.ee. Paiimonten'ifiiM 
per in, tlilnline, ■; ira puritii. FU. mod. 

N U MER A R IO , aost . , pe r dei « ro, mou [ tà , 
aiutante, è termine mancante di approva- 

' NUMERIZZARE, NUMERI ZZA ZiONK, 
in luogo di pon e i numeri, Jfjuarecoimu- 
mjri, numerare, carlotàrc, iiumcnizium . 
nwn«n>: parole notaledal Rcrnardoni fra 
quelle che non sono accettato dalla boo- 

NUMEHIZZAZIONE. Vedi NOMEBR- 

NUMERO:-Egli é un uomo di molti 
numeri - errore; dirai: Egli è uomo d, 
milita Anilrinit, li di molle buone r/pmirl-'f. 

NUMISMA: ho lotto da poco tempo - 
Consegui pel valor suo il numisma della 



M'MIINAU; : si vede usata noi Un 
guaggio del Furo i[uosi:i fi;i>r -- Vii';./ 
innidinali,- l' itltendesi ;ircz: i ili kìl'f™I" 



rio. c non nundinale, volendosi aJiulci-o 

NUOVO VENUTO; sostituisci noi-tìii- 
n.i. rtiiuHi difreeeo. 

NUTRIRE. Mollo frequenti-, e molto 
ridicola e l'estensione del significato che 
ii^^'i si da a questo povero verbo. Udirai 
sposso - Fuoco d'iirlipliirriii boli nutrito - 



e dei principi: - tutti m 



OBBIETTARE, OBBIEZIONI: alcuni 
usano erroneamente nel senso di resi*r<- 

liiui.i usuisi solo imi minime siuiufitalu 
di opprimi con panili. f"r nhbiizime : cs. - 
Oliando vennero assoliti, non foce io alni- 

OBB IETTO, per appaiti io ne, 0&&fcriow, 
ò con lul'.n ragione riprovalo dal Lissoni. 

OBBIEZIONI;. Vedi Obeiettabe. 

OBF1LATOHE, per offerente al un ap- 
;>.-:l!o: e; scriva sempre ob/a(ore. 

0BM.IAN7.A, per dAMnlAnma: 11 Vo- 
cabolario la dice una voce antica, ma il 
Manzoni la fece ringiovanire, quando cau- 
ti ne'suoi Inni sacri: 
n Nè il d! *f rrfi che it'oMfaiua il copra; » 
privilegio riservalo al Manzoni ed a' suoi 
pari. 

OBBLIGATO, generalmente parlando, 
differisce anche in senso nicLifiirieo da 



S - OB 
costretto, quanto in senso proprio lo tiri» 
suole aver più fona di legare: Se il 
debitore non fosse obbligalo al pagamento, 
min ri .«retine costretto dal giudice. Fil. 
mod. Non 6 perù errore usare di obbliga- 
re per costringere. 

OBERATO dai debili, per oppresto. ag- 
gravata dai debiti, indebitato: pretto fran- 
cesismo do schivarsi. 

OBERAZIONE si fugga come oatrafo, 
Vedi Oubfuto. 

(jHSOM'Ttl.pnn.'iojf!.-.. disinolo, vie- 



eper- 



ivutitio. Vogliono alcuni f.ir rivivere ipio- 
sla parola; ma ci sembra che non facciano 
mi srnn recalo alla favella nella parte Che 
riguarda la chiarezza e naturalezza. 

OC 

OCCASIONARE. « Verbo di brutta e 
straniera stampa, introdotto moderna- 
mcnle ncll' italiano Vocabolario. Abbiasi 
tuttavolta, se cosi piace, per ben vicevu- 
lo nello stil familiare: ma del resto J 

delta, che il cagionare, il dar ' 

(vi uni. i] dure 0 ;.rjrr,r;,'t i-aqir 



ildttriiwoo, il dar 



„ o ali orecchi < 
quelli else ri iraìru;s.Y.i lo buone mani 
ni mm'vj liiipua. » il'il. moil-, n" 5.) 
UCCISIONI-:. Vedi Ciu:o?t.\*za. 

0(:i:ll!i'SAI.T.MIM-C[.l\Vc'diSM.TA 
OCCHIETTO; far I'.vWmVM. usiam 
l'i'. ![ir iiitio chi lidi. mio mi ( ■{■ -li ii> per e; 



fari 



di 



a parli 



:i:m<\ ] 



Sono anche errati i seguenti costrutti - 
Colpo d'occhio - per propello, redata: - 
Colpo d'occhio siili' opera del signor.... - 
per amrtazionicrìticlie ; - Colpo d'occhio 
di un capitene, di un principe ce. - per 
pronto accorgimento, prontezza di mente, 
acutezza ec. Il Tommaseo in luogo del 
francese Mnp-f-aO, propone licita occhiala 
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che sentì dalla bocca d'un contadino 
scoilo (Occhiaia). Occhio, per i/hel n'-slr 
della materia ti:? si fu ni! iii.ir-ji'do di 
xeriHu 0 ili unir »ffrj)jj»j. r Clio in aleuti 1 



OD 

ODIO : questo vocabolo e usurpato im- 
propriamente, nel linguaggio forense ed 
amministrativo, da chi dice, p. ca. - E 
seguita ]' aggiudicali ouo de! tal fondo a 
favore di Caio in odio di Sempronio. - 
TaiUii;:iiij-i-, ili eliciti propellenti dj^'unti- 
iia, non ci lia die fare nè il favor* ne 
l'odio; ma ben più che il primo termini: 
ha manifesta ripugnanza il secondo....: 

pria o semplice locuzione, che il fondo è 
stato aggindi-jilo a Caio per un debile di 
.l'fJtJJi !■'!■! io? Ih. 11! ed. 

ODORARE corrisponde al latino odora- 
vi, e non t&nlert, nel cui sii'ni ferirò Micosi 
rende re odore: cosi il Faeeiolaii. line ,'it'ni- 
pi peri ili Fra filoniano e del Chiohrera, 
notati nulle Giunte, Ci danno ora facoltà 
di usare questo verbo per sptiiym a-fare. 

OF 

OFFENSIVA, sost. - 11 nostro esercito 
presto prenderà l'offensiva. - Questo mo- 
do 6 comunissimo, pure manca ai buoni 
scrittori. Dirai: (usuimi fi nemica. Nem- 
meno userai difilli™, per dikm. smto di 
dlfm, 

OFFICIALI, 

OFFICI ALME NTE. 
, OFFICIO, UFFICIO, OFF1ZIO, UFFI- 
ZIO, UFFICIALE, UFFIZ1ALE: queste 
parole sono tutto notato nello Crusca; 



vini; un 



I- . OG 
ma secondo l'avviso del T 
fino) sarebbe meglio, finche monca un uso 
costante, scarne 1 nsn toscano, che dice: 
l>ÌFjii-do nflh-hde L ' .i.'/iii.-r',-. Litui tiffiziaie; 
UH uffizi p:i>itùi e gii uffki; più rado gli 
offici,- glioflizi mai. 

OG 



OGNI: avvertii un errore f tini lo a com- 
. Melt! scrivono p, es. offn'aniw, 
w; ma dice il Cortieelli, che per 
' '.''migliori la p ai ola ogni non 



n'ttltraparolache incominci pei' 
ign' indugio, agii' indizio, li FU. 
i, che ogni non ama piegarsi al- 



OL 
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OI.T HA. si coii^i unire coi; aecusa:iv<j : 
oltre per lo più col dativo. Oltre molte 
voile si pone anche avanti il nome senza 
segnacaso; p. es. Olire «iure, oltre modo, 
altri Amo: scriverai dunque, p.es. Olirà 
ii fiani". oltre iti fiume, 

OLTRE. VedlOLWU. 



OMAGGIARE : se da assedio si fece oj- 
.ìl'Vìi i'i iv. ajiirLibi: perii ridicolo da omag- 
gio tare omaggiare. I, analogia non e sem- 
pre sicura regola. Fil. mod. 

OMBRELLO' noi dirimilo rulevolme-u- 
te ombrello dparapluie do'Franccsi. Om- 
brello e quello strumento che con la sua 



meriterebbe registro. 11 dire poi vir.n.- 
limi ildsufr.come soggiunge lo stesso Fili 
lofto, è pleonasmo alquanto assurdo, eli 
si cvitui'ìi con adoperare i propri lermii 
parasole, soleccliio, odanone semplicem?! 
te omlirelio. In Toscana chiamimi i.enw 
liìvi quelle elio si adopera dalle signoi 
ad uso di parasole, ed ombrello quello eh 
si osa generalmente per parar l'.icqun, 
elle viene coi-i dinniiilo nuche ikitln Cn 
tea ; ma eid non toglie la verità allo 0: 
servo/.imiì dei Fil, mod. 

OMWili.MiO significa della stasa m 
tura, e non va cambiato per grato, piact- 
l'-oh, n.inipuii-o: ]>. es. - Ouesta taccia r ' " 



'(MTt'io. è latinismo da fuggirsi; e peggio 
mitrare per aggradare, imjiorre, obbligare: 
p. es. - Ouostollomune è onerato di mol- 
te e gravi spese - 11 testatore onorò il suo 
crede del pagamento di molti debiti. - 

OMMIAN/.A: p. cs.- Egli mi preso nel- 
la qualità di suo maestro di caso con una 
grande onoranza - cioè stipendio, salario, 
n -siili. ii Hit ii ti: modo condannato. 

ONORARIO, sost., si adoprorà per sti- 
jundio, provvisione; ma sempre rappor- 
tandosi ail urtici di orli e professioni li- 
berali, e non mai ad arti umili e sordide: 
per lo quali può usarsi dello voci salario, 
solito, paga. 

ONORE: il Mssoiii lassa di francesismo 
il seguente modo di esprimersi: - lo vi 
suppongo abbastanza onore per non abu- 

bara tanto la prima, quanto la seconda 
porte di questa sentenza. Si dovrà dire in 
vece: Io vi reputo (auto onorato, che non 
correte abituare della mia confidenza, Ve- 



OPERA, por lavorante, giornaliero, ò 
uso vieto, dice il Lissoni: es. - Occorro- 
no domani dicci opere; - pure 1 usarono 
eixe: lenti scrittori, e fra noi è voco viva. 

OPERA (Capo d'|. Vedi Capo » opera. 

Ol'i.llA ..lliMiiiì, Vedi Manodopera. 

(H'EIÌAZIìjMCj (Laminisi ne' pubblici 
uffici con questo vocabolo quegli atti o 
quelle incombenze, delle quali è incun- 
eato, o a cui è obbligato l'ufficio stesso. 



onde che, che dico usato dal Caro [Ori 
grafia, pag. 46). 

ONERARE. Vedi Onere. 

ONERE, perptso, obbligo, impasto, c 



OPPH5NORÀM E STO. I Vedi Oppionc- 
OPPIONORANTE. i bike. 
Ul'l'UlMliìAltE.Hpl'IliNoltAMI-NTO. 
OPPIGNORATONE, OPPIGNORANTI;. 
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OPTARE, per tram 
barbaro latinismo. Ved 
OPZIONE. Vedi Ozi< 



schivi, che pur ammettono il sostantivo 
iline ra rio. 

ORATORIA. Non ó conforme a proprie- 
tà usare oratore per suppiicaun ; giiiteiiv 
significa soltanto chi prega Iddio, o chi é 
maestro n-l dire, a chi ha la qualità dì 

OBDA, per adunanzu, moltitudiiit di 
pojir.i b'utim-;. è voce niiidorna registrata 
sol dall'Alberti; ma quantunque egli citi 
l'auloritii del Magalotti, pure non fii am- 



eggerai spesso - 
aento organico, 
rsanto sta a di- 



ì.'.-ìcl' li-j-la 



(HUiAM^AItE, por ordinare, dispor- 

strata indio Giunte, benché il Lissoni la 
lassi di nuova e d'inutile, e ]' Adocchi 
non l'ammetta (alla voce Ordinare). Al- 
cuni moderni Dlosofl (fra i quali il Gio- 
berti, e il Hamiani) usano organar^ oriju- 
iiato, organamento, m I>:u_'m di i.if;.; nr;^ir,'. 
organizsato, organi :;az;o,it. Il VdC.iboiii 
rio chiama antica la voce organare, pr 
non è più, e sembra da preferirsi, perche. 



iiin ;am/./ rn.iiF. non 
brusca, che ci dì invece t 



ire. lo n 



ia il Lisa 
ai, gli <■ vi 



;tri di. niii pur 
e dell'adope- 
rar questo verbo. • 

ORDINE (!>), per curi/brmfmenrt, se- 
condo die, giusta ce, non è costrutto re- 
golare: p. es. - In ordine allacommissio- 



UlUiASMIi, per «y ini; fon*, «MtuiiuitUj 
pulsione, impelo: p. OS. - Oocita nnli/;n 
pose in orgasmo gli animi lutti. - Consi- 
derando il molto abuso che si fa general- 
mente di questa voce, sarà bene ripetere 
colla Crusca, non essere la medesima che 
leimnie medico, esprimente lo straordi- 
nario impetuoso movimento della mac- 
china animale ec. 

OIUK.VI'AIL-U vale vigere alcuna cosa 
per sii/atta modo, che trovisi nella situa- 



OH 

liane che li desidera, rispetto ad alcuna 
parte dal mondi): cosi l'Alhoi'ti, avvol- 
tando essere voce dell'oso. Ho veduto 
snelle adoperarla nel Benso di bilanciar 
ni, assestarli, rutilarsi ai pari, raceapez 
znr.'ì, rinveiiirai. Si avvertir solo, perchè 
si fugga. 

ORIGINALE: è uso comune, ma 



1 — OS 

OSCITANZA, OSC IT ARE, OSCITAN- 
TE, per dubbiezza, dubbictà. peritanza : 
peritare.iiare in thMiia,in font, duMiioso. 
che sta in forse : sono parole molto in uso, 



. i T |l!.a.. 



e l'ai 



ode! 



Olii DOMAMI: VII U.ascia questa vo- 
te o liei significato di livellazione, o in 
qualunque altro. 
■ ORIZZONTACI, per equilibrar.-* : in 
senso nietafinico. trni'iire il {/insta punta 
iti una cosa; è modo barbaro affililo, stra- 
niero alla lingua nostra, e solilo dono di 
([lifillìr.tifi amano di pariarfrancnscamen- 
10. Nemmeno dirai ■ orizzontare - per ;,- 



nato. Osa re fa ™!n net participio. Il Vo- 
rabiilarioalla loce- avi. :i-r;e:lii o, amir.ct- 
e esjere oso; ma non avtr oso, per aver 

rm'UMW.^rdart a ricevere ospitalità, 
ilcuni usano, ma non aliliiarao elle l'an- 
tica voce olirmi-,' nel scuso di dareallag- 
gia, ospitalità. In questo significato ospi- 
'arenii par v, ice ila min riprovarsi. 

OSSATL'HA if un discorso: metafora 
roppo rude a significai* la pi ima dispu- 
ta) quando gì 



le della i 

OSSERVAR 



I.» l'ilei 



OSC II, LA ZIUNK non e, secondo l'Ai 
berli, che il moto del pendolo per vibra 
■tinr.t: ; quindi r. m min erratoli dire -Egl 
stava in filande oscillazione - cioè: ii 
'jrainie incertezza, in gran dubbia. 



ostile, truppe ostili, 

do; ma quel sentirsi 
re - Non mi fate 
nda - La proposta 
-1 superiori rurono 
noltt altri modi di 
i che abusi e stra- 
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OS 

OSTRUIRE: ho letto, non e molto, u 
scritto Legale, in Cui si tratta (li una qi 
stiovie su ili una eli -ic .1 cliculestitiimnite 
o.Wrui'o, in luogo di clama. Ciò che più 
move il riso si é, che osfruire significa 
solo cagioruire Wlrusfotw, 



OT 



OTTANTE. Vedi Ottaee. 

OTTARE, OTTANTE significano decif- 
rare, che desidero: e vengono dal latino 
valore, i! Simo in d:suso. È so 
;:'S:i -.lirici di iilk' .-(■!• isterie, i 
cato di aspirare ed anche concorrere ad 
un ufficia, allure ad una carica, ad un ili 
piego; e gli aspirami, i candidali, si 



consiglio dell'Accademia accettar soltan- 



edi n 



i ili;,! 



neno,p. 



■s -(.lucili t:ii>' bramano di otta- 
impiego ec. ; - giacche sareb- 
chodire; Quegli che lìeiitleni no 



OTTEMPERAI! E. Vedi Ob TEMPERA 
OTTIiNF-RK.p-.T-si.iuplicomfnln-ii-: 

di i ■' :i ■ .,'! . ■ i |ui Idi. :. I 

paltò di questa strada - Lj nost.ru li 

numeroso del consueto; -dirai in im 
due i casi : chic. 
OTTENNIO. Vedi Settennio. 



OVA DURE usano direin alcuni luoghi 
d'Italia: meglio dicono i Toscani «uva in- 
de; -Rosso d'ovo - dirai ff Torlo;- Bianco 
d'ovo - dirai l'albume. 

OVATTATO è voce nuova: ci bastino 

OVO, OVI si trovano nel Vocabolario; 
il quale perù ci avverte cho sono poco 
usati: onde adopera in voco unto, noni, 

OVUNQUE o DOVUNQUE servo a di- 
notare in qualunque lungo, ove che: ma 
l'adoperarlo in senso e costruito diverso 
dal latino ubicumque, trasportandolo al 
senso ed al costrutto dell' ubique con equi- 
valenza allo frasi in ogni dote, da per tul- 
io, per lolla, è solecismo sema scusa di 
- Irnnn esempio fra i buoni scrittori, sieno 
antichi o moderni. Questa erronea manio- 



0/I0N!-\ rj anche opzione, usano al- 
imi legali per «alla, n ilirilloiU scegliere; 
a. - LI. In i;ix.ir(i,it;i l'o'.i-iu:- ;1 p-.~-.ir- 
}, o la villa. - Non è buona voce. 



PACCO, per plico, invailo: p. es. - Col 
mezzo della posta mi è giunto un pacco 
dolili Ser-r-cti' ria di Slato - manca al Vo- 



involtura. Il Li ss 



p-ue; quindi diri 
vanno pacifiche, 
chi a questa paroli 



iir di pace, amafor di 

i sembra clic si appl*- 

. . altro bel modo di alcu- 
ni legali- È pacifico in giurispruden-a, 
che.... - E intendono dire: è provalo in 
giurisprudenza Iti 

PA1H10 MALE, agg.: p. es. - La parte 
padronale. - (Vedi DoutMCAi.ii.i l'adro- 
le, poi, sostantivo, si usa da molti: p. 
- Il padronale del podere - I padro- 
n;ili hiiiiii:! disdetto l'affitto; - è parola 
on approvata: dirai del padrone ; padro- 
i, c padroni. 

PAGELLA, per scheda, politzina, air- 
-, (■ ioni nsa!ii. ma min approvata. 

PAG1N0: usano dire i campagnoli me- 
taurensi ed anche il minuto popolo- Que- 
sta macchia, questo campo, quest'orto è 
poslo sul pogino ; - e intendono dire ooe 
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)L0, e peggio PANFANGO- 



.X I FI C AZIONE: propongo ptmifid;. 
esazioni, non senza avvertire, che 
quest'ultima voce manca al Vocabola- 
rio, ed £ notata dall'Alberti per vocabolo 



PALLA. Nc'sejireN scrutini! ile Consi- 
gli municipali, ed anche di altre adunan- 
ze, si adoprano per rendere il partito al- 
cuni globetti bianchi c neri che si pon- 
gono o nel il o nel no dell'urna in cui si 
raccolgono iloti, i quali globetti ita no. 
si chiamano palle: ma la parola palla non 
ha in buona lingua questa significazione, 



berti registra panismi 



trario dello Stato Romano, le falle fiere 
Favoriscono, le bianche escludono; sicché 
imbiancare uno dicesiper non eleggerlo, 
PALMO delia inumi: dirai sempre poi- 

PALPITARE : odo e leggo spesso (e 
sempre mi muove il iisi>)-t.>uestioui pal- 
pitanti - cioè questioni ™ cui si dùcale 
ron udore. 'the Annuo un grattile interim. 
Ben dico il Niccolini: c Nel 600 palpita- 
vano I Cuori, ora palpitano lo questioni ; ■ 
e' pare die iiivrudiianm peggiorimi!". 

PAN ARA : cosi si chiama nel Piceno 
quella tavola dove s'intride la farina in 



ì'ANlZZATflRE. I vedi Pas.wabf 

PANNARECE: chiamerai non pan ria - 
rete o pannante, ma panericcia o palerk- 
n'o, quella postema, che nasco nelle dita 
dello mani o dei piedi alle radici delle 
tigne. 

PANZANELLA dicono quelle fettuccia 
ra olio, pepe, 



e che in bx 



(Ivoci. I.' Aliinti a:riv.iotk' ;r:iì'i pi- ! 
come voce di uso. 11 Goni nel Sermone 
ajlo Zeno: 



poi uilupivrai solo il nome di Papa, allo- 
ra ponsi 1 articolo: p. es. Il Papa mutò 

PAPET1ERE. Vedi MihUKIEHE. 

PARA : usano molti di scrivere due pu- 
ra di fazzoletti, di mutande, di forbici ce; 
iXujt sivnprc paio. 

PARACARRO, una specie di pilastrino 
o colonnetta di sasso o di legno Ohe si 
pianta per difesa delle vie, delle porto, <i 
dello muraglie esimie: è miglio a. sai, 
tome, all'erma il Fil. mod.. clic dir jiulo o 
palelle. 11 suo più appropriato lerniine 
sarebbe riguardo, messo innunzi da l'solu 
tosta; può. dirsi anche fittone, quando è 
di legno. 
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[M.tUl'ATtl-:. I'.UIaiìRAFARE, por d 



finn ceso. 
PARAGRAFARE, Vedi Pahafa 
PARALISI A, PARALITICO, d 

si usano per signiDcare quella i 



imiu.i;tii:ii. v,;. : iì pabausia. 
PAROLA D'ORDINE: p. es. - Duro pa- 
iola d'ordine - dirai meglio con gì 
chi J'ire il nome; dicesi ancoro dori il 
. l'Oggi anche quest al- 



PARALITICO. Vedi Paralisi*. 

PARAUZZAMENTÒ, PAH A LI Z7 AZIO- 
NE , PARALIZZARE, PARALIZZARSI, 
per oifnroin, imptdimeuto, incaglio, arre- ' 
namtata, imptilire, porre ostacoli, altraver- 
sare, arrotarsi, ed anche per rawtagHi, 
raf/QuoqUart: sono voci moderne escluse 
doli' Accademia cria tutti i buoni Voos- 

PARALIZZARK. | Vedi Pah ami/, a- 

PARAL1ZZAZ10NE. | usuro. 

PARALI'MK si ,]sn ilire in molli luo- 
ghi d'Italia quella piccola rosto, che 
ve a pararo il lume di lucerna o di 
drla. e ciic debbo dirsi ventola.. 

PARATA: - Essere in gran paralo - 
L'escrcilo, la Corte era in gran pai"' 



ione | giacché la poe- 



l'ABONR, PADRONE, capo di una m- 
e: si dirli più coriT-ttamcnto patroni, ed 
nclie con (lamia jj: ii nuLLli: navarca, co- 
i.: insinua il Munti nella Profitta. 
PARROCCHIANO, secondo il Vocabo- 
ii-io, ha doppio signìlicato, di parroco e 
i s'ifitiitti «l parrirn: si usa comunc- 
ìentc solo Del secondo scuso; e ognun 
nic che dart'hlic luogo ari i'Ihiìvuhi, so 
ro si adoperasse nel primo. 

livisionc, ripartii/ini- 



PARTICIPIO. Quantunque sia molUi 
discordanza fini Grommatici sul! accor- 
do do'participii, puri. 1 la miglior regola 
da seguire mi por che aio questa. Quan- 



PA 

ilo i participi] vanno uniti con l'ausiliario 

Ornila vivanda mi èpiaciula: quando so- 
no accompagnali dall' ausiliario mere. 
por lo più si accordano con l'accusativo: 
cs. Lisimaco ogni cosa opportuna avcndn 
apprestala. Possono disc ori] a re, qua min :l 
participio Ta innanzi ali inQnito: p. cs. - 
Avendo fattu armin o una nave. - Anche i 
participi] assoluti, non retti ni: da avere, 
nò da essere, meglio si accordarlo co' nomi 
loro; e si dice: Falla l'ambasciata; Ordi- 
nile le schiere: pure si trova oncho venuto 
la sera, fallo tega. 

PARTICOLARI-;, agg. : p. cs. - Non ap- 
partiene al publico. ma ai particolari. - 
Parlit-nliii-c signilica spretale: e il senso 
applicato alla parola nel licito esempio 
iiun sembra adattato: ma unoijl.'C foise 
meglio dello: Ato» appartiene al publita. 

):\/t i liiTIr.iwM ii; i vy.' i io ■' il. 'l. e vero ■:< 
PARTIRE, quando significa far leparti, 

'•■•'<■ - 'i PCrt si usa per trasferir- 
si da vn Imgo nit' altro, allora si dire 
parto. Fuggi di usar partire e diparti- 
re nel modo seguente : - Partendo o di- 
partendo da quoslo principio, concludo 
che ec; - potrai dire: Seguendo questo 
principio ec. 

PARTII A3 TE: la nostra lingua ci dà 
partigiana, ed anche parziale, usato per 
uìm-; di parte dai buoni antichi. 

PART1TARE, per mettere apartito, a vo- 
ti, una proposizione, é barbarismo, 

PARTITO, per /a; ione, porre, è condan- 
nalo ila] tassimi ; pure h ammesso nollo 
giunte del Vocabolario con due esempi, 
uno ilei -eipvtai'in lenentino, e l'altro del 
Salvini. Spiritai di puniti) è costrutto di 
cui o: j si fa scialacquo; ma sembrerebbe 
tutelili il dire timore di jmrle. Odi come 
in luogo di partito dicevano gli antichi: 
o Invitarono tutti quelli del loro animo, 
per lo seguito grande che avevano, o 
(Dino Compagni.] 

PARVENU : dirai in vece nuoco ricco; 
o col popolo, vitlan rifatto. 

PARZIALE vale solo peno™ che par- 
teggia: perciò mal si usacome nel seguen.- I 



PA 

te esempio: - Se io dovessi narrare i par- 
ziali benefizi che mi avete fatti - cioè i 
pardcoiari benefizi. 

PA SSA RILSI ENTE , per comportenol- 
mcnle, tollerabilmente, mediocremente, i; 
usalo da molti; es. - La recita andù pas- 
sabilmente bone. - La Crusca ammette 
.passai/ile soltanto. 

PAS.SAfiG10,per!nootfiicrii(ura: sen- 
za franceseggiare, non ci bastano i passi? 
FU. mori. 

PASSARE, per maialare, tratmellere, 
collocare, allogare, trasferire, consegnare: 
p. es. - Queste carte si passino all'archi- 
vio - è modo al tutto francese. Né meno 
dirai: - Oggi mi fu passata la leltora vo- 
stra - per conugnata. Fuggi anche II dire 
con mollissirai - Passare il denaro, una 
somma ec. - 11 Cesari nelle Lettere ado- 
pera sempre contare. 

PASSATO. Si usa dire da molti - Que- 
sta carne è passata. - Deve dirsi : ijueiln 

di dire, p. es. - La classe dei contadini 

- 1 dazi sui generi di consumo sono passi- 
bili di aumento - cioè possono averi vn 
ii-umentn. Si fugga un tale costruito, giac- 
che è un torcere stranamente e barbara- 
mente il senso alla parola. 

P A SS 1 ( INE , pe r preoccupa z ione de ììf ani- 
me, «more di parta, è modo non consentito 
dal Tassoni. Il Machiavelli l'usò quasi in 
simile s:g:ii!ìcatii; cine per ojh'mW fusti- 
revole o disfavorevole, come notano le 
«■.unte ni Vocabolario. 

PASSIVO, | V{!ui ATTmT *- 

PASSO, fare i suoi passi. - Egli fCCC i 
suoi passi per aver giustizia- in luogo di 
ria.rrere, :■ modo da non approvarsi. 

PAST1CCE 1 TI : in buono italiano, cosi 
]' Azzowhi, si chiamami !->r I-Aie, turiti Inni, 
lortelline, tortini. 

PATEiNTALE,£elreTepa(eii'nfi.'SevuOÌ 

PATI! NT ARE, per dar patente, non si 
pub dire: essere patentato, in luogo di nrer 
'apalenfe, si putì sostenere con P autorità 
del Segue ri, 

PATI BOL ARIO: - Viso patibolano - 
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a' tranre- 



PA 

cioè eisn ilo. pnli'ioifi, du impi 
ila fin dove arrivano le m( 
natene di lingua e l' amoi 

PATREGGJAEIE. Vedi SUiibkggiahr. 

PATWOTTA, PATRI OTTO. 11 LissOni 
dice, che, quantunque sieno due voci non 
ammesse nel Vocabolario, pure obbiam 
licenza di usarlo ; ma siccomo non ne mo- 
stra il perchè, son di parere, Glie la Sua 
sentenza sia fonduta sulle voci '■;t;i/,n:r.- 
olta, compalriolto, ammesse ilal Vocabola- 
rio, llene osserva pure, elio mal si osa 
patriolta noi significalo di compairiolkt, 

temere amante detta pàtria, ed'ancho' 



PEDANTE, agg., ò grosso orrore; no 
dirai dunque : - Quesiti pedanti censure 
Ouesle pedanti osservazioni; - ma dir; 

I 1 ]■: [) A NT ISMO, lascialo ai Francesi ;d 
L'indo L'.aiiaiumciiTO j^f.iii.'ir 

l'ElH.-SKQUO: p. es. - Questo è u 
patio non espresso nel contratto, ma pi 
dissequo al medesimo - riec discinte» 

fuggirsi, perchè barbara; giacche anel 

l'Alllerli lentia CJIW Liei Siilo ii<:i; 

Ii;at:i rlic f>i comitiva a piedi. 

PENA, rtiltr In pmn: andrai per la in 



PAITEKAHIO. VodilHUPEBiSJJO. 

l'AL'I'KRISMO, PAUl'ERARIO: es. - 
Leggi sol pauperismo-Leggi pauporaric 
- partile venni tu ù olircmonte e d' oltre- 
mare : es. - Una delle più pulenti e riediti 
nazione d'Europa è corrosa e minacciata 
dal pauperismo, a cui cerca per quanto 
può di porre un argine Colle leggi paupe- 
rarie. - Presso noi Italiani, benché assai 
meno potenti e ricchi, il malo è assai mi- 
nore; cotalche non avemmo necessità 
d'inventare queste nuove panile, polen- 
do olla occasione anclie dire indigenza, 
incerili, povertà, litigi sui poveri. 

V AV 1GLIONE, pei' bandiera, stendardi,: 
non ò voce italiano, ma è il francese pa- 
villtm. 



' ^.iiiiieru.il 



tpeoa 



PENARE e MULTARE, in luogo di ot- 
soggeltare attutita, wt aabntada: es. - Chi 
contravverrà a questa legge, sarò pelato 
o multati; ili scudi HO - sono voci non ap- 
provate dai buoni lessici. L Alberti nota 
mollare per termine legalo e segrelane- 

PENDEN" 1 è voce francese molto usa- 
ta dagli artisti, come dice il Lissoni: p. 
es. - 11 Garavaglia fece una bolla incisio- 
ne) ed ora sta lavorando intorno al suo 
pendini - cioè intorno ai suo riscontro: 
- Questo quadro fa benissimo penduti con 
quell'altro - cioc/u bei rijco:i/ro ec. Dagli 
annulli esempi è chiaro, resero la Voce 
medesima straniera ed inutile. 

l'EMil.NTi: Velli Dcb.iktb. 

PKNI'iOZA, per indecisione, sialo di 
una questioni o Ut?, a slmili , iJie non e an- 
cor dtcììtt, non si animelle dal l.issoui; 
puro lo giunte al Vocabolario aprono ora 



penetrarsi (itile nsie ragion] - in Uioeco di 
strutto ignoto ai buoni scrittori, e forma- 



Digiiizcdb/ Google 



pi! -li 

10 sol conio francese. Ni' meno dirai: - 
Tutti sono penetrati di compassione - in 

PENETRA ZlONfi, i D luogo di pertpiea- 
fin, an-riluiezza, 6 Strafalcione. 

PENI III LE, per penoso, si lasci alla 
Francia. 

PENNA: es. - A volo di penna- molti 
dicono per esprimere la fretta e velocità 
con cui scrivono: non sembra modo mol- 
ili Mia;; e dirai in vece apsnna corrtnlc. 

PENNA RUOLO, per pennaiuolo, dove 
si tengono te penne, è do fuggirsi. 

PENNELLEiìilTARK, per f.ir,: :<■„! e, 
ptr eccellenza, e come anche ben si dice 
n ptnneilo c a captilo, non e regolarmente 
detto; in questo senso meglio puù dirsi 

PENSATIYO, chi pinta: p. es. - Egli è 
un uomo molto pcnsativo - voce popolare 
e contadinesco, come la dichiara l'Alber- 
ti : e eia basti. 

PENSIONARE, per dar pensioni, non 
A voce registrata nel Vocabolario; non 
ostante, essendo di uso comune e non dm- 
trario all'indole della lingua, potrebbe 
farsele buon viari. 

PENSIONATO, SOst., per luogo dote li 
tingono in educazioni i fanciulli, collegio: 
e parola oon confortata da ninna buono 
initiiritii. (.inaino a pcn'ionato, aggettivo, 
abbiamo in vece pensionarlo. Vedi anche 

GlUBUARB. 

PKNl I MENTO, per miialurt o wn> 
lioni, è malo usato. Es. - In questo raa- 
nrjscntiii tulli) moli: ])unti:!li';;ti. - 

PEPINIERA, per senien :<do,rìri.iio,pia u- 
lonain. l' l'idicolissimo gallicismo. 

PER: reputano molti grammatici gra- 
vissimo errore usare l'articolo il in luogo 
di lo dopo il ptr: io sono col Puoti (pagi- 
ne 1*1,161), il quale avverte i cimimi, 
che specialmente innanzi allo parole che 
incominciano da lo, la, li e simili, va mo- 
glio messo T articolo il per isfuggire 1 in- 
grato scontro di lo lo, la la: non dirai 
dunque per lo luogo, ptr lo lumi ; ma per 

11 luogo, per il lume, ovvero pel luogo, 
pel lume. Aggiungo ancora essere me- 
lliti In arriverò per la, per le, Che pilla, 
jm/Jp. Noto il Llaioril pai Errate rim-itr fra- 
si :-lonon vi tengo si di malafede per con- 
trastarmi questo mio credito - Voi sie- 



8 - PE 
te troppo gentile per ricusarmi questo fa- 
vore ; - dirai in vece: i\on vi tengo lidi 
mala fide da conlro»lnrtni questa mio cre- 
di/o; Ilo tanta fiducia nella gentilezza vo- 
stra die nono certo non mi rifiultritt questo 
favori. Ma odasi il Padre Cesari (Lettere, 
voi. n,pag. HOi: ■ .Mi vieti voglia di dir- 
le, che alla voce flimjwi ci l'Eli, hu no- 
tato uno cosa : questo PEB usato dal Gali- 
lei mi par cosa forse non propria, cioè 
non usata mai nel trecento ; anzi io la cre- 
do moderna, e forse francese. 11 vero o 
legittimo modo ora: da user maneggiate. 
Nella mia Unisca alla voce DA posi que- 
sto esempio delle Vite de' SS. Padri : E 
quando alcuna rolla gli paresse lardi DA 
tornare al monastero, rintanala ec. Dove 
il V'annetti aggiugne : Che è quello che 
i nostri moderni direbbero male : trop- 
po tardi PEB tornare. " Il Manuzzi ripor- 
ta ivi nelle sue annotazioni l'in taro esem- 
pio del Galileo, e dice cosi : Saranno lauto 
grosse e grevi (le scale), che del tulio saran- 
no disagiose ptr essere maneggiale. In al- 
tro errore s incorre, usando per come nel 
seguente esempio: - Egli cominciò per 
far ('illazione : - dirai : I,a prima cosa clic 
fere fu la colazione. Vedi anche Troppo. 
PERA BRUTTA BUONA : dirai in vece 

PERCEPlRE;invecedi riscuotere, ni- 
gerì, noti e voce bene usata. 

PERCETTIBILE, che può riscuotersi, 
esigibile, riscolibili: non 6 di buona lega. 

PERCEZIONE, per riscossione, si usa 
assai negli uffìzi : ed è bruito vocabolo da 
fuggirsi : si ihea etasinne, riscossione, ri- 
scolimenlo. 

l'KUCIlf-1 fli.-. Vedi l'r.a lociib. 

PEItCOlUlUÌE: lo Lircttò l'Alberti in 
significato di dir brecemenle, ed aggiunse 
chu percorrere un libro vale In/i/'rhi roti iti 
volo: ora, dice il FU. mod.(n u '?, pan. 64), 
ni-.^lc ii-.iiiiìl'iv iliiiuiinijini appuro di 
legittima autorità: dirai in vece icorrere 
un libro, o rtjrorrers per rileggere più 
volte una cosa. 11 popolo fiorentino dico 
sfogliare o sfogliacciare un. litro per dargli 
un'occhiata, per leggerlo di volo. 

PER CUI, volo pel quale, a per la quale, 
secondo la sua relazione; ma non varrà 
mai, come ne avverte il Fil. mod., per 
onde, laonde, siecki, ptr la qual cosa, per il 
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che, per lo die, come dn tanti oggi si usa : 
p. es. - Piove da molti h'o™»! P er <Ml 1 
llumi ingrossarono, - Vedi ancheTnoppo. 

l'rilKXMTERE, por «sgranare p. es. - 
Lo imposto del Comuoi non debbono 
percuotere i miserabili- Daquesta impo- 
stone sriinì poi cossi i conLióiiii: ■ sì fu li- 
gai questo costrutto , essendo metafora 
ii ;i)ip.i ardita per lo stile di ufficio. 

PERDERE : persi, per jwriiei; ji<ria,per 
perduto, si lascino al volgo, e a qualche 

PERDONO, in luogo di avuta, è nuova 
fonnola ili civiltà che oggi si usa, conio 
dico il Tommaseo, da molti infrancesati. 
11 Vocabolario ne reca un solo esempio 
del TassO; e cièche di raro dissero i clas- 
sici, noi non dobbiamo usar di frequente. 

r. IU:\". \-s: Scrivo il Gioberti: « li 
in che modo lo abitudini e i costumi si 
tramandano e perennano, se non median- 
te la ed ne li /.ione? . (Gioberti, Ai padri di 
famiglia italiani.) Sia permesso al gran- 
de scrittore coniare questa nuova voce 
presa dal latino jwrennari; il Vocabolario 
registro solo quelle di perpetuare, ettr- 

PERENTO. j ,-,„,: p„ mmR 

PERIFERIA: I Azzecchi ammette solo 
li -Ti't;! ■-■'.'■■->. o r.on pi e'';"; l'in. Dcbb.- av 
tirsi perù che ora nelle giunte al Yoc 



ò quindi di buona lingua adoperare peri- 
zia per stima; pef ilare, a pegeio = 
ri', por sii.wr. - peritata per stimato. 

l'È Itl/IAI.!:, cine 'lì 'lima, e voce nuo- 
va e brutta: es. - .Non si ò potuto vende- 
re la casa al prezzo periziale ;-dirci di iti- 



ti Puh /.I 



RIZIABB. 



li a::chc (lai buoni moderni scrittori. 

i'nii.r>TiiAì>i:.]'i:iii.i'sniA/.nt>.-K: 

parola ila lagnarsi .li soldati di Poliziae 
ministri di Giustizili: il: Mi. secondo i cosi. 
fare indagine, ricercare, upiorare, mreili- 



PERLUSTRAZIONE V. Pkiuothare. 

l'KHMl^SO. per pcrmisiiane; fu regi- 
slrato dal Rernerdoni come voce non ap- 
provata, perchè mancava nel Vocabolario. 
Il Lissoni pure la riprova. e dopo ini r Al- 
locchi; ma l'usò il Segnerl: o ciò basti. 

li i',r:i!,Kn n . J vocabolario della Cru- 
sca, g ir 

PERMETTERSI, per prendersi la iiber- 



■ 



■INTO, PERENZIO- 



modi che tengono del 
'PERNOTTARE cui 



-stiV/ric, mimiti, estinzione. 
PE HIT A RE. I Vedi „„„.. 
PERITATO. I VBdÌ 1 EIllZIJ - 
PERITA/IONE, in luogo di ttimu, non 
usure. Vedi Perizia. 

PERITO, sost,, por stimnlare, quantun- 
que escluso dui l.issoni, pure vicno ora 
ammesso nello Giunte al codico della fu- 
yellacon un esempio del libro : Istruzioni 
ai Cancellieri delle Stato fiortntino oc. 

1, vale ttptrtmta, sapere: non 



per non di' mrw>; e citami vari esempi ili 
(■lussiti a sostegno di i[i:cl sisrniiLcato. Lo 
slesso Filologo, prendendo ad esaminare 
quelli tolti da Ginmnni Villani, dimostra 
che ninno si oppuno.allii s^nilici/ionr 
dato dall'Accademia, confortando i lettori 

usar però nel senso del Ialino ideo. 
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PERPETRARE, por mandare ad effetto 
qualche mate; perpelrazieni, perpetratore : 
adir vero sonoammesse nel Vocabolario; 
ma -è ilo osservarsi, die in disinvolta 
scrillura sentono troppo di lotinisoio ti di 
pedantesco; e ci metto in avvertenza il 
Vocabolario stessa, chiamandolo voci la- 
tine. Troverai perpetrato nel Ristorato e 
s!^:; ;>i colla Florio delio Stato Romana del 
Farmi. 

PERPETRA TORI!. I . - VpRBKTB .. K 

PERPOLITO. Ea. - Di ogni genere di 
lolteratuiaperpolito-cioè ornalo. Lati- 

PERSEGUITARE IN GIUDIZIO, per 



- PE 

PERSONALITÀ è parola nuova, e per 
) più aigniQra accostane inijiujia i ansa 
molilo di un superiori contro un inferiore; 
! personalista si chiama chi ha questa av- 
/crslone: fuggile ambedue. 

PERSO NEGGI ARE, in luogo di ropprt- 



H-Il.-nMiTCARE è il jKi-nuiiwjfer dei 
Francesi; il llornardoni e il Lissoni la 
escludono come parola non accettata dal 
Vocabolario. Il Lissoni propone in vece 
perioneggiare, che non piace j! Gbornrdini 
( Voci «mmiu., pag. 891, il quale vorrebbe 



ragioni, o eia elio in buona fedo stimo es- 
sere le mie ragioni, non perseguito alcu- 
no; mausodi un mio diritto. Ileo si direb- 
be: die perseguitane, in giudizi!, quelli io 
inno pur molti; e.l.e movono liti manife- 
stamente ingiusto, o per prepotenza, o 
per odio, oper malignitii, n per opprinie- 
re con I enorme dispendio ehi non ha mo- 
do a difendere le sue ragioni: piaga con- 
tro di cui non possorin li: leggi, el.e pur 
condannaiiu i ladri. (Volli Omo.) 

PERSIANA, quel noto riparo alle fine- 
stre non solo per difenderle dall' acqua < 
per Impedire la soverchia luce, ma bei 
miche per vedere e non esser veduto: so 



PERSONALE, sost., per rinatiti 
In personale. Ilo lotto non ha guar 
glio stampato: - Lo signora ha OS 



PERSUASIONE non è che I azione del 
persuadere; persuasiva a la facoltà e (a 
l'ora del pcisuaderc, secondo il Vocabo- 
lario; né l'uno né l'altro pud, rigorosa- 
mente parlando, far le veci àiamv&ctmm- 
' quindi improprian ' 



ili di denaro. - Di e osi ani 
itrnta de terreni ed il s 
alieno con decoro la sua 
i sempre re/idita, entro 



■ i ruminili- er. : uvVero : I r;ir.ji->Mi,li i/iti 
st'vfficio sono olio. 

PKltiUNALISI A. Vedi pEBHOKlUtk. 



io Ballai 



In pcisuas 
ilite; nella pi 



PERSUASIVAfsost. V. Pebsuasionb. 

PERTÉFt, PARTERRE e PARTERE : 
1' Alberti le spiega por una i/ìcìjioih li- 
rettala di terreno in un giardino, per In 
piudioisn in aiuole, e corredala ed abbel- 
lita di luna- siepi e di fiori; e cita l' Alga- 
rolli, scrittore di poca autorità nella lin- 



aUV.uicc 



a persona non sospetta. Par 
pei'j.l.ii.'.i è schietto francesismo. 

PERTURBATIVI), ehi turba: p. cs. - 
Le soverchie spese sono perturbativi.- del- 
la huona economia - non è voce accolta 
dal Vocabolario. 

PERVERTIRE e PREVERT1RE: molti 
scambiano facilmente i significati di que- 
sti duo verbi, prendendo uno per l' altro. 
Pervertire e prevenire vagliene ambedue 
nuutrnri' ordine: ma. percertirt vale anche 
render perverso: il quale significato molti 
o erroneamente anche a jirrterlirf. 
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PESARE: il Tommaseo (Bicordi fil., 
n" 7, pag. HO) critica questo frase - Voi 
non sapreste pesare troppo maturamente 



sguaiati ; o credo, che pnarc maturatami' 
audio nel franoeso sia improprio ; e pro- 
pone : Fui coruiderale 6tn btnt chi vi coh- 
vtnga fare. Questo mpere o polire in tale 
significali.! l' j modo oia assali comune. 

PETENTE, PETIZIONE, sono diversi 
da supplicatile, supplica, quantunque da 

ossia fliJdinuuiJnlorf, petilore. ridiiiditon-. 
Meditare, è qui'llu clic semplicemente 
chiede; e così jietirwn', ossia petitt, rat» 



j Vedi PbiekTh. 



PETIZIONARIO. 

PETIZIONE. 

PETTINATORE: in alcuno parti d Ita- 
lia cosi chiamano quel drappo nel quale 
si avvolge chi si fa pettinare: ma il Voca- 
bnlariu alla voto l'titii.uioft ilice, il, e 
gninca chi pettina, o che pallina; e due soli 
esempi quivi recati attribuiscono tal no- 
mo al pattinatole della lana soltanto. Pa- 
ro al FU. modiche nel primo comune si- 
cm^LT.Iu SLi.rt.-L)tio luesim tit-uo n< il ina 
forse anche perché sereblic in tal modo 
t'iliii rpii caio ili e- -[invocazione. 

PEZZE.: p. es. - Pezze giustificativo, 

[ii!zze (1 appnee,io- por(jroo».(r[.'<;/ri.'i, au- 
to, fogli di giustificazioni, sa ili francesi- 



frase francese. 

Ì'KZ/ENIE vuol dir mcndicanlt , non 
jlroccione, nel qual significato genoral- 
mentesi usa. 



PIAN ARA: da molti si usa scambiarli 
pianura con pifiin, che è suprabbondanza 
d' acqua ne'fiumi, cagionala da pioggia n 
da neve strutta. In altri lunidi: ditemi 
pianura per rigagnolo; ambedue sono er- 

PÌANFoRTE, in veco di grùvicembato. 
è voce comunissima; non ostante, la se- 
conda soltanto dovrebbe usarsi da chi 



PUTTANE A: la Crusca non ci nota 
din jiieiiiHSa, parola lìiiettaincnte deri- 
vata dal latino barbaro pietanlia. 

PIATTO, per vivanda, è strafalcione. 
Odi il Cellini: • Quando giunse il re, ero 
alla solmiuIli vivando. • 

PIAZZA, perjJiHloo impiego: si scrive 
spesso negli unici e fuori, piazzu Ubera 
por impieno vacatile: es. - Lello da una 
piazza, da due piazze - cioè ditdwpwli: ti 
voro:-£ vacante la piaz/.a. ili ^indire nel 
tribunale ec. - cioè C ufficio: non 6 altro 
che la nota place dc'Franecsi. Notò que- 
sto barbarismo il llernurdnni: In registrò 
di nuovo il Fil. mod.: ne sarà imitile il 
ripetere l'avvertimento, (indie questa ri- 
dicola e brutta voce, con i fimi di pei nien- 
ti piazzare, piazzato, imbratterà le boc- 
che e lo scrittine iUliiine: e ne perdoni 
questa volta il gentilissimo Redi, da nin- 
no però imitato, che frisse piazza di un 
soldato per posto di uh soldato. 

PIAZZALE, sost., in luogo di piazza, 
pia: zitta, piu zzatiti!, non si può dire. 

SSiSI 

PIAZZATA. Es. - Facciamu una piaz- 
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lata -oto* un gin per la piazza: è voce 
da fuggirsi. 

PICCASTE significa f'ie pia», ed .in- 
cile [rizzanti: ma non lo usare nel sali- 
ficato arguente: p. es. - Questo sipario fa 
un piccante ris;il ro -ei'ic ri ric>,-jrmitl- or 

PICCII ETTO, per pioto, caricelo, pntet- 

PIIVIIlA INFHUNAT.F, cliiiir i :v..'- 



) di piWffjinar», e uno do' tanti er- 
rori comuni al volgo, ed a chi non è o non 
ai crede volgo. 

PISTELLO: molti hanno in uso di chia- 
mare in tal modo lineilo strumento, col 
quale si pesto checchessia nel mortaio, 
ma che delibo dirsi pnMlo. 

Pinomeli non è voce di huona lega; 
ed a ragione il Cesari condonila la frase 
i mg I5i 

Pll'isi caóc nel francesismo, soppri- 



rpi si Irata, ma che ho smussi 
mano figura 01tisi:snbrcs:jlt 

PILONE. Vedi Pilastro. 

PlLOTTAiijiiw-nrs alla p: 
pallone; scrivi sempre pillo 



l'|[.U(X.Utl:::diconoicont3dinim. 
pensi plvccar l'utili, storpiando a! solito 
la parola, la quole alcuni crederai] :io 
isnoliilc c barbara, ma e!sc [:iiro è ultima. 
Pilware mi owi, disse l'autore de Fio- 



OJKK» 



dà w 

PIOVANO , T-p'Mr * pine: no avvisa 
1 Albi: ili, l'In' mogi io si dirh. da pìcrr. pie- 
vano. Il Visrabril. noia ambi/duo le voci. 

P1OVAZI0 dicono in alcuni l'.ir.jdil |: ,n 
jiùJ/gin lunga. Parrai parola molto ber 
formeta ed espressivo, e simile in tutto n 
«vasto, ohe dicevano i elassici nntichi 
per lunga nevi. 

Pl'JYlZZICARE OPIOV1CC1CAP.E , in 



PLACCA, pcrpiiwfrn. lama, lamina, <■ 
francesismo. 

PLATEALE, per di piazza, non vi e 
nella Crusco; ed anche nel senso di corna- 
li', tm".n, valijnrt, è modo riprovato dal 
Cesari (Prose, pai;. 13 . non -iovamln olio 
il .Itimi; nulla sua Profila abbia scritto 

"pLCV?ALE.usano molti di dire pluvia- 
iiiriipparaiuoii'.ii snoi'i dolalo, che in la- 
tino dicrsi nini-iati': usa ta nostra lingua 
lo chiamn pirinfe, e lascia pimi iole per si- 
gniflcaroì>ppar(e'i8Blinpioi70iii. 

PO 

POCO (Fbà): l'usar fra poco o (fu po- 
co, che esprimano un tempo passato, in 
voce di non è mollo, è grosso orrore; p. 
cs. - Mio padre fra poco morì - Mio fra- 
tello fra poco andò in campagna - cioft 
non ha mollo. 
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POLITICA, sost., e POLITICO, agg., 
per idinza di Siala, ragion di Sialo, e jm- 
rilo «Ha jcirnsa politica, va bene; ma non 
può valore astuzia, scaltrezza, si alirinieit- 
lo, prudenza ; astuto, scaltro, prudente, etl 
anche doppio : OS. - Vi siete schermilo da 
qiii:s1i (lilliriill.i con niiiliF] politica. - 

POLITICANTE: ho veduto usare que- 
■'..i ]i u,.ki il ML^nilii. in u q'.u-i lujjli. 



smo marinaresco, al dir doli Alberti; oggi 
lìtflìcilmeii'.e piitrchliu mandarsi a' confini 
mediante il suo derivate pimpiere, che do- 
vrebbe italianamente chiamarsi guarditi 

POMPIERE. Vedi Pompa. 

PONTEF1C10 : in giornale forense che 
stampasi fra noi, pregiato a buon diritto, 
si trova ogni mese nella prima faccia pon- 
icelo in luogo di pontificio. Sarcbbo desi- 
derabile che fosse tolta una simile scor- 



inolo dose stanno i polli. 

POLTRONA sk-nifioa *- m \;ln gran 
bracciaoti, dotta cosi dallo slnrvisi og 
mente a sedere (Vociti.). Se puro vuoi 
nominare quella seggiola coli appoggia- 
toio mobili; per servirsene do ogni banda, 



POLVERINO: es 
scritto il polverino, 
dove si tiene lo poi 

me si usa' da molti. 
POMERIDIANO, 



critton ; i- ilir.ii : II muti 



- Mettete in questo 



PORTAFOGLIO è voce d 
]' Allerti K'K : .sti.i;i-rio/;jj(f, o non porta- 
foglio, e cosi dovrei;);!.' scriversi micliesi 
condo il Toramnsèo. Il dire poi, come Ora 
(piasi ce ne mi 1 monte si usa, p. cs.-Il por- 
tii!"i'i;]iu dotti attiri e.-dcii, dell' interuu. 
dello ^Liisti/ia - e modo non consentito 
dalla buLnia lingua : e ai dirà in vece: Hi- 
HisM-.-^fiNtf-nriMisriec. 

]>i)[(TA-ni.M(i.M>i;/./E, quell'arnese 
di legDO con manico, dove si mettono le 
immondcize, che in buona lingua chi.i- 
masi cassetta da spazzatura : cosi il V oca- 
boi ario. 

PORTARE a notizia, a cognizione di 
alcuno, e cosi recarsi) cojjni;ii)'if, a ie>ii:w 
di alcuno, non sembrano modi regolari di 
diro, in luogo d' informare, aumtart, par- 
tecipare SCI Come puro portar la parata 



PO 

per arringare e eost rullo oltramontano ; 
u parlare per oiiileiiere, ]>. es. - Questo di- 
spaccio porta la grazia elio voi ovete ri- 
chiesta, - li che ti [laro di ipiest tillro mo- 
do elio pule di francesismo conto miglia 
lontano - Como vi portate voi? - in luogo 
di Cam* *tute? Nemmeno usurai - l'orlare 
una persona a casa, al catte, al teatro - 
por condurln, 

l'Olir a usi, ]>('!■ imi/fri™ 1 , 6 frase cri- 
ticata dal Lissoni f dal Casari; ma le pun- 
te al Vocabolario, al verho Parlare, Sj e. 
iiì: adduruno sci esempi di classici. 

l'Oli TATA, sost.: es - 11 pranzod'oggi 
è stato di sette periate ; - in buona lingua 
adoprerai larvilo, che significa madidi vi- 
tande. L'sar poi portala in luogo i'iaUn- 
dim'.nla <■ francesismo; es. - Questo stu- 
dio, questo lavoro 6 sopra la sua portolo. 

POSITIVAMENTE. Es. - E pigiti va 

I : ■ 1 11'. I: vie \ muoveilriso. 

Vedi Positivo, 

POSITIVO, sost. Si dice da alcuni - 
Questo è il positivo della questione; -ma 
tu dirai: il verta, il fermo, il sialo, lartitllìi. 
Positivo, agg., adopero il Scinoli, dice il 
Fi], mod., [ler contrapposti) di iifjnii't' ro- 
sicchi' non deve usai si in ìiltmf inimicato: 
pè dirai, p. es.- Questi e un uomo positi- 
vo - cioè clic va dielroal certo: - lì posi- 
tiva la nolizin - cioè è licurn. 

POSIZIONI;: diciamo ne 1 nostri uffici, 
p.os.- Questa carta si riferisce ad una po- 




ne molto malagevole - 6 modo francese 
del tutto. I nostri amichi (fifa fil., n" 11, 
pag. 160) usarono in questo senso anche 



PO 

della parola fuoflo: « Non dubito punto, 
dice il lloccaccio (Dee. 2, 0), se io di qui 
fossi fuori, che tornando in Cicilia, io non 
1 i ave:;:;: :in;-ir,ì pra:!il:MU:::e lll-i'jfi. " E 
il Bembo (Stor., 10, 149) usò lo frase ren- 
itert quel liitvi'i eh'enli hi- tra innati»', che 
(irdirebhcsi, spji.|nF;;i:ni;i<'. fui!-; In: -al- 
fan/ivi, prxtrtoBf. l'saiono ancora i clas- 
sici la parola sor Ir: Che invidiosi so» 
d'ogtiioltra sorte, "dissetante: e il Gioti- 
nott'i scrisse: Usrire dulia sorte popola- 
re," ciò- i/nidi rondinone 11 Barloli scris- 
se: . Sedia prima e vita misera, » cioè 
primo ijrndo. Odi come disse una popolana 
ilorcntina: « 1 signori hanno nel mondo 
miglior posto di noi altri poveri. » Un par- 
latore moderno avrebbe dello - miglior 

POSSESSIONE vale, secondo l'Accade- 
I n quindi mal 

ilr.ri- ?emplicomento. 

l'OSSIIIILi:. Vedi l'essinil.MRSTB. 

!'OS-d!fll.Mt:Yii::avvcrhie. ammesso 
solo dall'Alberti. Non usarlo in questo 
senso: -Io vi aiuterù possibilmenk: - cioè 

non son possibile a far questo cosa:- dirai 

""» è jwmillife CO. 

POST AHI;, per voltoc'ire, porre: CS. - 
Uopo lungo cammino a piedi, lì tini melile 
ci postammo nella carro™ - Questa 
schiera fu postata nella retroguardia - e 
paiolo cui riprovo il I.issoni; pure le 
alante ci adducono esempi di portare e 
jraifa ni per co II oca r I r tthie r.e « e' (oro poilf, 
])cr prender poifo, o per fermarsi. 

POST A. Pochi non usano - A posta cor- 
rente- e Si potrebbe dire ai pernio spaccio. 

l'i i-TCOMIMO -Marnano molti quel- 
l' orazione che dicesi nella Messa dal 

che debbo scriversi posleninitne. (Az- 

POSTERIOUMENTE significa dalla 




PO STERNA ad uso francese per por- 
tkciola falla ; dirai poiftrio , o po- 
stierla. 
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i'OSTlERI, por ùrii'oii 
lario ci dà un solo esempio ai questa pa- 
roki [iroso dall' autore delle Novelle An- 
tichi?, la gusle più non si omìi nel ramimo 
discorso. 1 contadini melnurensi perì) 
l'inumi.! si'mij-u consc rvalu viva, dicendo 
con miglior simn.i ]/.,". .i?ri in luogo di pt- 
■ilieri. olio senio troppo di lutino, E 1 migri 
sarebbe il recitare tutti i vocaboli e co- 
strutti di purissima e antica favella die 
si odono frequentemente iu bocca degli 
abitanti delle nostre montagne; uè quel 
forte ingegno del nostro Pe.rtic.iii alTernu'i 
sen/n gravo ragiono, elio. » I popoli me- 
taurcnsi sono pieni di nobilissimi voca- 
boli edi mori! :ifr,i*io italiani, qui 
tronchino od elidano il Une delli 
pronunciarle (voi. i, pag. 331). 

POSI INO: si usa in alcuni ullli 
mar palino il ponigliene, a vero 



V.>; :i l.ij- 



5. - l'osioono v i sit-le Ji.ir-ihriir 
o, fato di non più dargli motivi 



POSTULATO. i„ ,.„ 

POSTULAZIONE, i ^'llI'OSTCLAXTE. 

POTENZA: non approva il Lfssoni il 
comi iti i? sisn;fì:.itii in cui ado]irasi questa 
voce, cioè in luogo di *<n!n. nazione, go- 
eerrjn; es. - f,e poterne dell'Europa si 
unirono tutte contro Napoleone. - A me 
pare che non sia modo contrario ali jn* 
dolo rii n.-ftrr. lh:rii:i 

POTERE : questo verbo non fa pelerei, 
poterai, palerà ano, poterne?,.: majMfruec: 
c né meno ptiote, ma pub; ed è barbari- 
. suo l'usare poliamo, ma dovrà dirsi poi- 
siamo. Il potavate per pattante si Insci ai 
contadini. * 

POTERE, sost. Udirai spesso - Essere 

POZlORErpOZIOHITÀ, per maggiore, 
precedente in tempo, maggioranza, prece- 
denza di tempo: si rammenta essere sol- 
tanto voci del Foro. 

POZIORITÀ. Vedi Pozione. 



PRATICARE,' per%«/c™^7or£ <• 
slimato onore: - Egli fu clic praticò 
quell'esame - cioè compilò; - Dalle inda- 
gini praticato - cioè fatte. 
PRATIVO. Vedi Boschivo. 
PREAVVISAR};, PREAVVISO, per ne- 



efpal 



prima. ' "fi 

PliKAVVl>li. Vedi l'nK.vvvtSABE. 
l'HliCAIIlA.MKN'lli. Vedi PnctAiito. 
PRECARIO, agg., per in certo, dubbioso, 
temporanea, come pure precariamente per 
temporalmente, a tempo: p. es. - lo abito 
in questa casa precariamente- 11 mio uf- 
ficio ó precario - si lasci ai notaci, cho 
sono in possesso anche del precario in 

PRECAUZIONALE, agg.: es. - Per 
modo preci azionale - cioè per modo di 
precauzione: - Provvedimene precauzio- 
nali -cioè di prtnausimie. Polii visi di ado- 
perare ([«csM nuova parola inventato scn- 
;'a iieccfsitii dai moderni. 

PliliCEDl'-M ESIENT E. Vedi AsThce- 



PRECE 11ENZA fin) non è regolare per 
anltoedentemenle, precedentemente, prima, 
-rinomi rcs.- In precedenza alla vostra' 
n'eri n ne fur i pi oso n tato altre duo.- 

!'UE-:i:iS.UU..N n:. in luogo di perfap- 

i*:inienle O'iini; ve lo lui raoeonlato. - 
PRECISARE: p es.- Non potrei pre- 



nce, eoo è voce nuova e non suggellata 
;'. ìiiiiiii l'ir.lii ili linniii scrittori. 

PRECISATO mal si adopra per soprod- 
etta,notata antecedentemente., predetta: es. 

Come vi bo dimostrato nella precisata 



pr - r, 

PRECLUDERE, per chiude re, impedire, 
dice il Lissoni non essere voce notala nel- 

rlue esempi di linoni autori. I 

PREDIALE. Vedi Predio. 

PREDIO, PREDIALE, PHEDIOLO, per 
palere, poderetto, sono latinismi non ap- 
provati da buoni autori. Abbiamo solo 
prediale agg., per appartenente a poderi; 
Ili', dovrebbe usarsi prediate sost.. come 
fra noi si fa da tulli : p. es. - Oggi debbo- 
no paialsi le |jrc(iu]i - i:,:,.' ('.. fu, si- ;;)■■■ 

<tafi. 

PREDIOXO. Vedi Predio. 

PREFERÌ UE per preporre stii bene: ma 
non perunmr «isolm: es. - Catone prelevi 
la morto alla servitù. - 

l'RKl'IMIti:. \n<, pr^were, drlermma- 
re, stahilire, fu vece indicata dal Iiornar- 
doni, poi rlii- si l'uggisse: ma ora fu ac- 
colla dal Vocabolario sopra un esempio 
del Machiavelli. 

PRKtilAHSI per vantarsi Sta bene; 'ma 
quel dir continuo: - Mi pregio di prote- 
starmi suo servo -.Mi pregio di profes- 
sarle la mia servitù - sono modi troppo 
gonG, specialmente con uguali. ijuaut er.i 
migliore l'antica schiettezza | Le lincio Ir 
mani: ito Ja conserti.' Alla sua buono gru- 
zia mi raccomando : Dio la guardi. 

PbKJiH" UIC A'i'O. Vedi Pllr.nieniz.o. 

Pltl-C-ll.'DICEUtl.E non e buona voce, 
né ritrovasi nella Crusca per pri-giudi fili- 
le, prr'/iudizii-is'i.prdiiadiintirtì, dannoso. 

PREGIUDIZIALE. - Eccezione, que- 
stione pregiudiziale - ciò-'- 'putita che, pe- 
statala una proposta, deoe precedere la 
discussione sulla medesima. Nuovo signi- 
ficato a Vecchia paiolo. Pulrelibe dirsi 
oueslione preiirnmiire . 

PIIKI 111: 111X10. per «/«umile pruxdenlr 
da in'xnt ifJt ritti r fatai yndizì.i- ammesso 
dal Vocabolario con l'iiuluriù del Maga- 
lotti; ma usarlo |ier preoaupitzion*, st<- 
jiersliziont, non i modo approvato. TI dire 

es. - Pietro e persona aggravato di mòlli 
pregiudizi , è molto pregiudicato - volen- 
do significare essere in nulla fama, in di- 
scredito appo i superiori per i suoi dipor- 
timeli. ('■ nuovo errore. 

PRELAZIONE : avvertiamo un equivo- 
co dell'Alberti o questa voce, che dice: 
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• Prelazione, soat. femm., pra;latio, l'es- 
ser prelato; " tua prelato per preferito non 
l'abbiamo: Se poi inlende preiulo per po- 
tili die è oiWHno affa prelatura, gli esem- 
pi addotti non intendono clic p re In zinne 
per preferenza. Densi le giunte al Voca- 
bolario ci notano prensione per preia tura: 

l'UE LODATO, SOI'IULLODATO, non 
sono di buona lega, specialmente se si 
pongono [icr suddetta, sopraddetto, mento- 
, iato, menzionalo. 

PRELUDERE non abbiamo in nessun 
modo nello buono lingua: dirai preconiz- 
zare, antivedere, indo ulnare, secondo i 
cosi. 

PREMIAZIONE, per prcmio.rjtuJrrian,:. 
è vocabolo nuovo, ili cui non abbiamo bi- 
sogno: p. es. - Nella premiazione scola- 
stica - Oggi si è fatta dal Governo la pre- 
miiLzioiieainng)u:iii.di;ir;c.:t;,nd: c,ii,p[ , 
di lana;-esscndo voce dell'uso, anche pei 
sentenza doli Alberti, nò approvata da 
vcrun esempio di classico, sarà bene di 
astenersene. 

l'RKMiKIÌE tu presi, d non prenda, se- 
condo che dicono molli. - Prendere una 
cosa per un'altra - non e buon modo: di- 
rai scambiare. - Prendere un'abitudine - 
meglio dirai premiere un abito. Il popolo 
fiorenliuo dice: farci l'occhio, l'orecchio, 
il callo. 

PRENOTAMELO, nolo fatta avan- 
ti ; il Vocabolario registra solo prenotare 
e prenotalo. 

PREOPINANTE. Vedi I'hropikabe. 

PltllUPlN.MlE, PREOPINANTE, per 
opinare avanti, sono Voci molto usate al 
prosente, speeielmontc quando si trutta 
di pubbliclie discussioni: non sembrano 
voci mal coniate; pur non si trovano ne! 
Vocabolario. 

PREPARATI v o , sost, , per preparamen- 
to, appareccltio, non mancaal Vocabolario 
francese : ma manca all'italiano, che solo 
ci registra predio ratino, agg., per prepa- 

P RE PARATO, sost., per prepura =ione, 
p repara mento, usano i chimici ; mo il Lis- 
soni lo condanna a ragiono nei seguenti 
modi: - Preparati di guerra, della par- 
tenza, dell'arrivo;- a cui sostituisce ap- 
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PREPONDERANZA; qiicstapjrola. ohe 
il Ussoni consiglia a non usare, or " 
presenta nelle Giunte con un esempi 



.c impudenza 
inoiìel- 



del tutto abboi-riia. o da alani.) sultani 
cosi per isvogli alaggi ne e iiaiciuneiii 
,-irl:ipi;r.lli. i Voi. v, pai:, liti.; l.e giunte 
Vocabolario la registrano soltanto per i: 
parlano, die vien fuor di luogo e del tempo 
debito, o die viene er:ar. rv. if^i^^-j /f'ivrt 'di- 
venir dopo; e no porta due esempi, ambe- 
due del Galileo. 
PRE POTERE, cioè polerepiù delconv- 

PRESA "tv ASSALTO: p. es. -Nella 
presa d'assolto di San Giovanni d'Acri ; - 
fuggi, cosi il Limoni, ilueslinnodo, dicen- 
do nei prendere, o allorché fu pmo d' tu- 

PRESAGIMENTO: brutta parola od inu- 
tile, avendo prrsv.Qio, indor inamento, pro- 

l'HKSllJTKftO: alcuni mal troducendo 
<ial francese, come avverto il FU. mod., 
usano pr(!0ilfro, volendo signi llcare la cu- 



' piu'.skdkhk: 



l, io scuole, il govei 



l Li» 



PRESENTARE, per drnwjfrarj, espor- 
re, offrire: p. es. - In questo foglio vi ho 
presentale le mio ragioni - nun e buon ca- 
sini tto : ed il Cesari (Prose , pag. 43) ri- 
prova il seguente modo : - Il paese non 
presenta un calcolo vantaggioso ;- e né 
meno «forni premiture -par contenere, aver 
in sé: p. es. - Questo alTarc pn-scidn mol- 
te gravi difficolto, - 

PRESENZAf>ISPflìlTO:a ra^ur ::e - 
ve lagnane il Lissoni del grande ..Ws:, 



a chi i 



Il medesimo Filologo ci avverte, chi 
può dirsi presiedi, presiedi ce, non è 
che ben detto sin presiedere, presiei 
presiedè, presiedemmo, dovendosi sempre 
dire presedere, precedeva, presedette ec 
A me pare, che l'aggiunta dell'i a prese- 
den- stia bene in tintole voci piane di tre 
sillabo, e in quelle di quotilo, masdruc- 



, per dipi™ !■■.'( (e : p. 
;. - Egli per la presidenti, le autor,!,, 
un;- il culi;:!!--.-.! - toce nuova. 
l'HKSHHAUK. per aiutare, difendere. 
..on è voce accollata; diaccilo nitro non 
può sanificavi- che fornire di presidio: es. 
- Presidiati) dalla vostra amicizia, spero 
di ottenere la grazia. - 

..... E _ yin0 p re5SJnle . 

dioouo alouni, e mal di- 



PHESSIONI- i: r-t^nne del premere: Or 
questa voce si adopera spesso figurato- 
mente: es. - Questa legge fu fatta sotto la 
pressione della pa:n'a : - sarei molto cau- 
to noli uso (li questo mollo ignoto o'buoni 
scrittori, e direi: Questa leggi fa fatta per 

PRESSO, per fn seguito.dopo die: p. cs.- 
Prcsso publicato l'editto ninno disubbidì 
- presso la iJi'Oseo'.a/.iono de' requisii: sa- 
rà postosi possesso dell' ufficio. -Errore 
comune e da schifarsi. 
Pi! FISSI") ilIIK.inluogodiaunJi, iljm- 
iicosi: cs. - Questa lite mi ba 

li, come dicono i classici. 
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PRESTARSI ad una coso, per mettere | che ira, che sembravo, che tuawfet 
[Pi-ose, pag. 43), e deriva dal « priiir di ! minalo, che la nostra lingua ha i! pa 



si liispi iilla plebe. 

PRESTINO. Vedi Prestinaio. 

PRESTITO, benché sia voce usata dal 
Segneri, pure è meglio dir prestanzu, 
prato. 

PRESUMERE II presunsi; 1 
«.nenie si usa presumati. - 
PRESUNTIVO i: sultautn 



PI) ETEST Alt E, iti luogo di prender prt- 
sto o prendere per pretesti, scasarsi: p. 
s. - c;i -(.■l'Igni i; t -:i: s .>i:ii per non onda- 
li a scuola pretestano filisi incomodi di 
saluti! - cioù adducono, allegano a prue- 
si scusano con oc. Se questo non i par- 
l spropositatamente, non sappiamo 



l'i! KTEN DEH E limerà, i- costrutti) 
da fuggirsi, dovendosi sempre dire prt- 
lendtre una casa: es. - Egli pretende al 



patti Im proferii 



■n protei 



PRETERITI IMPERFETTI ,rWr" indica- 
tivo : finiscono sempre in a: io amava, leg- 
geva, udiva; ma secondo il Facci alai i , 
parlando e scrivendo familiarmente, si 
potrà dire anche umani, f(;;s4i'i>, adien. 
Nella secunrlri pi'i-iiunn dui pluvale si f n r- 
ga l' idiotismo noi ornavi, voi legg'oi. Né 

moderno di usare continuameli tu del pie- 
irrito imperfetto o pendente, come lo 

sa passata, dande per sospeso ed impor- 



i l'uno e l'altro costrutto. Ite n poi 

quando riprova l' uso di prevalere nel se- 
guente passo: - Se in questo punto il go- 
verno veneto avesse voluto prevalersi, 
la rovina de'Francesi era certa; -qui 
chiaro, che manca l' oggetto, ignorandosi 
ili dio dovesse prevalersi. 

PREVALSO, da prevalére : al Fil. mod. 
piace più prevalilo, che prevalso. 11 Ma- 
-troluii pero (pag. 3Ì1) affermo, elle si di- 

e anche acconciamente in prosa privai- 

i, usato dal Galilei. 

pRi:v].|iiiiii.E,]Mi'iìi:vKi)n!:i.i:.rMi- 

ano accettate dall' 



el FU. 

fece, chi ntteque, chi si sposò; né ìa cosa ! 
clic sfmfi™, che suecedetlt, chequi ma chi 
faceva, chi veniva, chi mi-ceca: e la cosa I 



Dioiiized by Google 



o lempo ci velino d'oltre- 
Pro*e, pag- 43] per primo 



potrebbe opporre, elle se quesla (alleila 
ila un conio prevede le epese, doli' altro 
le previene col descrivere nella parte cp- 



n' e di bisogno, essendo parola c|iia3i ge- 
nerolmcnte adoperata. .Né meno userai 
(ire i-e dire nel seguente significato: - Gli 
amanti hanno sempre l'animo prevenu- 
to, quanto oli oggetto amato ; - in questo 
aclisti dirai in viti' prenceupaio. 

IHIEV ESTIVAMENTE, per anlkipara- 
mente, gli anticìu [K:n tenoni*. 

PREVENTIVARE: quia tutta ragione 
al Ussoni scappala pazienza; c ne ho ben 
donde, chè non si può dare più grosso e 
buffonesco strafalcione. Potrai usare in 
suo vece niiiicipnrs, antivtaìri, fari un 
calcolo, un conto anticipato, antivedere; o 
porre, allineare unMsegnnnientoin taljelln. 

PREVENTIVO, sost., o voi o aeg - - ™"" 
to preventiva, tabella preventiva, in alcuni 
uffici nmministr.it ivi eliminai co-ìi quel 



ji.irti' si 



tvedule: perchè, quando è sc- 
arsi questo conto, nella più 

questo conto retatiti, o vero 
tabella di approamtasìoiie, carne quella 
cho non inelude s| ose e rendite; certe, 
me probabili. E nò meno si addico il ter- 
mine A: tn>,dla di prtveniioiie, perchè pn- 
itnzione 6 l'atto del prevenire, non del 
prevedere. (Vedi Tabhhì.J Dal sin qui 
detto no pare, che chiaramente consegui- 
ti, essere il vero termine, onde dovrebbe 
chiamarsi un tal conto, quello di toletta 
di prensione, o, come dicono i Toscani. 
I.iliinr.in n innln ili pret-i*itmt. In tal mo- 
do lo vedemmo nominato in alcuni conti 
delle Cenobi di reciproco iiisejjniiiiinril.i 



iedalo. Ilen si pub dunquo chia- 
.Iralo prtvtntìto il magistrato 
,c colla sua antiveggenza pre- 
viene i delitti e i disordini ; tua min potrà 
lllili fllianiaisi prev'iuii-uvu lililttle toni- 
p-.l.iln soltanto per anfti-«f«-c i publici 
bisogni 0 determinare le future spese. Si 



inibii™ 



si adatta al pensiero che si vuole espri 

PREVENUTO, sost., por acculalo, im- 
jmlalo: es. - Prevenuto di omicidio - i: 
termine da non invidiarsi ai proecssaoli: 
e nè ufeno l'userai ia.'r ji'uwiipmn .- es. - 
Egli è assai mal prevenuto dei fatti vo- 



n alcun buon Vocabolario: cs. - 
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ir. -- J'i'evh :'ì-.])ìì)oy;i;li;|]C di'! si.:|n'j-iuvf. 
hi .■ij;iiii:il:c[i(;]-nnn(i i dazi- non sono modi 
i r^ilrui ; Jovr ii in ioni' dirsi secondo tut- 
li otnifi citati (in! Vocaboli» in: Culla 
previa prc<enla=fi)Jif iWlo jiciip-fi'i , .Si tali- 
dfrtirtno i dazi colia pnoia approvazione 
iltt 'uperiCTC. 

PREZZOLATO significa condotto per 
prezzo: e se dicendo - Onoslì <"' mi uomo 
prezzolato -intendiamo di dire è un uo- 
mo vendereccio, renale, eiir dà a prezzo il 
tuo onori, DOTI ci esprimeremo con pro- 
pilei A ; Sulla) non è ben fletto: e in 
vere si dirà mite prime. 
PRIMAZÌA, Vedi Supremazia. 
PRIVATIVA , sost. : es. - Privativa 
delle carni, de'sali o tabacchi ec. ; - non 



PRIVAZIONE: p. es. - Quante priva- 
zioni il ovcili scirri re pel mantenimento di 
mia fjin i silo. ! - Possiamo assicurare i-hc 
il Vocabolario non ci permetie di usare 
questa voce nel suddetto senso di pati- 
menti, affanni, cure. Ai soli Francesi i'' 
date di usar primatone, per difetto n man- 
cini za ili cote ««svari!' : da loro è venuta 
a noi, ma di contrabbando. 

PROBLEMATICAMENTE non ha dio 
un esempio del Salvini : puoi diro dubbia- 

Pittili TEMATICO, per dubbio, incerto.!' 
modo che il Cesari min approva (Prose, 
pa;. Vi\ c clic in questo scuso inaura ni 
Vocabolario. 

PROCEDENZ-t. l'UOCESSIOM; . per 
ilerimziune, Se ri r ani tri In, è dizioni' ha rivi- 
ra: es. - Ignorasi la procedenza ili ijiiosla 

l'i* OCE PERE, par fan uno cosa, none 
regolare: bensì per frarre (nnnn=i uno 
cimi; onde ben si dirà, p. es. Dopo pu(- 



blic.-ili i/fi amiti si jirniviie agli alti il' in- 
canto: non si dirà egualmente bene. p. 
rs. - Sui primi giorni dell'anno dovrà pro- 

PROCEDU HA, por orifiiis del processo. 
è voce di cui già sono in possesso i t ilin- 
nali. I, Alberti registra proeejturn: il Poe- 
rio, in luogo di dire procedura criminale, 
diro ridi mininole. Non pormi però, che 
siadegno d'imitazione: giacché la parola 
ri.'oc or ristretta a signiDcar aolianto co- 
se spettanti a religione c al suo culto 
esterno, come anche alTerma il Tomma- 
seo! sicché paro, chi! questa nuova si»ni- 
ficarione non bene le si adotti. 11 Collctta 
usi proredYmeJifo cfttflj, procedimento cri- 

l'IUKIJi.-JtO, per metodo di far qualche 
operazione: p. cs. - Patemi conoscere il 
processo che si adopera in quella moni- 
Iattura - manca al Vocabolario, e porcili 
ito il Rernardoni Ira le parole da non 
adoperarsi. 

PROCESSO V ERRALE. Vedi VERBALE. 
l'IliiCE-SVll \. Vedi PnoccnUBA. 
PROCLAMA. Vedi PnocLAMAHE. 
PROCLAMARE: por pii'iliiiire, iìì'.'uI/jo- 
rt, promulgare, bandire: e ;>i" J :l«w, pei 
pi infierì; l'ine, jii-it)i'ifj<i;i<:iif, binubi, gridìi . 
editili: seno francesismi, come avverte il 



f (Ifflgéri 



a poca 



voci moderne ncoetiuli.' dal Rotta i 
sua Storia Stlln lìti -illusione a" America tro- 
vasi anche proclama. (Introdnz.,pag. vili, 
edii, del Bottoni, Milano 1810.1 

PROCRASTINAMENTO: il Vocabola- 
rio ci addita solo proc rat/ina: ione, □ cui 
a-._>iiiiij : incuoio, ipinporegffi'anienfo, dila- 
zione, ritardamene. 

PRODIGALI ZZARE e PRODIGO si usa- 
no da molti inbnon senso : p. es. - La sup- 
plico a prod i iridi. uni ia i questa ji azi.-i. in 
essermi prodigo della sua protezione - 
in luogo di dire ad accordarmi questa gra- 

~'pBOLilGARE,per/r«l|ii;i£;u 0 ret'ùtei- 
minc non registrato dall'Accademia . non 
ostante pare al Fil. moti., che possa me- 
glio dì prodigalizzare servire allo siguifi- 
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: azione Jtlivj: rome quando si dici' ; 
r/igò/t JOJinurf, ir airi ce. I] Cesari jien'i 
(Prose, pag. 42) non annoia jiMrfrj.-irr 

' PRODIGO. Vedi 
PRODOTTE: um 
rffllle li; allegagioni ad una qualche 
tura. Ognun vede di por sv, essere questa 
una parola da non spossessarne quc'cu- 

" PRODOTTO, soat., per nudila, frutto, 



soln jirwd'i/j.irà.csflusn incili' dall' Alberti 
eh.' pur registra jinigf flore. 

l'HIHir.TTISTA, fm-ifur di propelli, di 
iti<.i : yiù: e parole n-iova clic mucca aiiclir 
all'Alberti. 

l'IÌ'UilìAÌIMAir meglio nxmi/èsft). 

]'imi;iìt-:ssiSTA: bruita parola, e por 
lo più si adopera a significar coloro che 
amano e favoriscono il progresso ci\jtr 



■■13 i:i.isic! 
:L -.ina]. [.•-■.■■ 
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PBOFERENZA Vedi Piofehiu. 

PROFERIRE e PROFFERIRE: i Voca- 
bolari accolgono indi Ile re n temente que- 
ste due maniere; cosi per primimzitire, 
tome per offerire. Chi ama le distinr.ioni 
i-, chieste dal buon senso, u almeno dalla 
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rola intelligibile a tutti, ilen so, che fine 
pi inripclissnin d'ogni utili; prò fossi imo 
•: quello di farsi intendere più che si pini 
dall'univorsolc; e ohe (piando per espri- 
mere un concetto tri si prò sto tono p;ivi-ii- 
te e Chiara parole, dobbiam queste pre- 
scegliere, e non servirci di altro oscure 
e d: (Attivo imposto. 

i» ìi tu, ]■: ss ahi:, por fe™re«n poco: ìl 

buona lingua si dice billetta!*. 

PROMETTERE t schiva il comune er- 
roro di diro premati per promisi. 

pronunci •.. . .. • u nua.ul.v 

TO. PlìOSl^/.iAMKMO. por .',;,<,:i7 . 
oiudisio, drcreto, decisione: es. -Da questa 
proiiunda del trilnioale si fere appello 
olla Ruota - sono voci dei forensi; ma essi 
medesimi potrebbero bandirlo, special- 
mente la ridicola pronuncia. 

PRONTUARI-:, per apprettare, mal si 
usa in qualche parte d'Italia. 

]>UO.\TL'ARIO: dui ialino protnpiuo- 

Non e parola di Crusca, ma merita di es- 



alo. Vedi PnoMiNZTiBE. 
PRONUNZI AR1C, assoluto, per diri 



a' contende liti 
jjnnrinffi por gnflliardo, rilevai 
In questa figura i muscoli si 
pronunziati : - strampalata me 
raod., a" A, pag. 59). 

PROPENDERE, per 
ha solo lautoriló dell' Aitarti. 

PROPINA non vale soltanto, 
l' Allocchi (Voc. Bum., ad vqc 

tori da chi prende 



il Vocabolari 



de anchi! per (portola, et 
torio- die si da al giudice per ottenere la 
sentenza; ma meglio si direbbe, se non 

dopo emanata la sentenza. D? questi due 
l'osi il; filini, mi], pur', aduperarsi propina 



ì - PR 
prillare, preparar relena, è costrutto con- 
dannato dal Lissoni. 1] Fil. mod. alla voce 
Propinare [Esercita ziimi f'i/'i'o-rr-'jt. 1. 
pag. 85) concedendo, che nel comune di- 
scorso il dire propinare un veleno in luogo 
di avvelenare, o dare un veleno, potrebbe 
tornare, so non frase erronea, almeno ri- 
cercata, ed anebe pedantesca, si fa a pro- 
vare con sode ragioni, che propinare rr- 
ietio non significa preparar», appreslar 
veleno; mi porgerlo, «m.i murare il delitto 
di rtnrfiri,,. come significo anche in latino 
Ed ognun vede 1 
in un giudizio ci 
e il dare uh veleno. 

i>iì(.i[>omiiiu-: ini in suo favore lascia 
ontorilò dnll Alberti. 

PROPORZIONALE, per proparzionuli- 
ta, non pilo sostantivamente usarsi, cono! 
fanno molti: p. es. - Il braccio di questa 



tra l'apprestare 



io fra- 



M proprie 



di pulizia. 

wiì,-3zti.jirr<:iztam il. l'cdi hirnOPHllilÀ. 

PROPRIO, per pulirò, nello, ji ff rise, me. 
debbe adoperarsi: p. es. - Costui ó inni li 
proprio della persona - cioè nello. - Vo- 
leva fabbricarsi una villa di proprio: - 
fuggi questo errore, dienndo dei proprio. 
Vi.-il: hiiouii'Eiu-rX. 
PTìOSELITISMO: voce nuova da fug- 



l'appoggia ad un esempio del Ca- 



i publici chiamasi proapcllo quel foglio 
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ima di quelle tante] a cui fu data un' In- 
felice aji|)]it';ll;0llt'. I] l.lilVJtl/.Iiti Chiarini 

sprcchwltn l'io i:l„i n. ii diciamo pm.'fsiro. 

PROSSlEGUO(is),perinMffuf(o, e mo- 
do barbaro. 

l'ItOS'l ITI.IIIE è voce che disapprovc- 

Jario nelle giùnto toh l'autorità doli' AI- 
PROSTITUTA. Vedi Pbdstltuto. 
l'RliSTi TI. TO . PUOST1TUTA, PHO- 
STITUZIONli, non sono ammodi dal Lis 
soni, ma si dalle ^onlr al Vocabolario 
con l'autor ita dell'Alberti 11 Giordani di- 
ce projli(u;ione lìdie poveri muse Ita. 

PKOSTITUZIONE. Vedi Pbobtitcto. 

PROTESTA, PROTESTA UE: chi È al 
di d'oggi che non fa proiole di amicizia, 
di affetto, di serviti] : che non si protetta 




modenese.) 

l'Iloti STARI:. Vedi Photest.i. Ci av- 
visa il Bartoli, che protestare sta beilo da 
sé senio pronomi oblliqui , dicendosi: Io 
jiroltalo ju quello diritto ; Quello prillata: 
non - Ili protosto, si protesta. - 

PROVA. - Assumere provo, - in luogo 
di prendere, è modo falso. 

PROVATO, aggettivo, ma sostantiva- 
monto usato: ce ne dà un esempio il Co- 

- -ila sua i)i;^!-l:lzio.v: j,-i;hj sl'il:' i r. 

ipag. 52): •< Ma dal provala fin qui chia- 
ramente apparisce ec. » ilo creduto op- 
portuno di porre avanti questa voce, po- 
tendo nascerò facilmente occasiono ili 
adoperarla. 

PROVIDENZIALE, cioè di pratkUtua, 
o della procidmia: anche questa è voce 
sconosciuta affatto a'buoni antichi scril- 




PROVOCARE: non è bena usarne per 
far nascere, ener cagione: p. es. - Questi 
disordini provocarono la legge - Questa 

11 Monti nella prefazione alla Mwhlro- 
nianre lasciò Berillo: « Lorenzo Masche- 
roni..,, provocando cogli aurei suoi versi 
il buon gusto : ■ non sembra perà degno 
il imiiaiKiMc. giacché a provocare va per 
lo più unito un non so Clio di rozzo: av- 
veijiiariii' Kil^-pn Villani abbia detto: 
Prouocata le amicizie,- in luogodi dire : Si 
procurami le amicizie; e il Cavalca : Pro- 
vocava vario di sì la divina miitriceràia : 
ma ciò cho i classici dissero di raro, non 
dobbiamo noi dire frequentemente, se- 
guendo piuttosto il modo più comune- 
mente usato da essi. 

PROVVEDERE. Vedi Paov vedi stento. 

PROVVEDIMENTO, PROVVIDENZA , 
non per l' azione del provvedere, il è per 
rimedio, riparo: ma 6empHccmento per 
rJf!t/>era;ii)Nf, temi' si es.i da alcuni, non 
e modo proprio o regolare ; e nè meno 
provvedere per deàoerart, determinare. 

PltOVVKNTII'lii;, per iiu=iert, appai- 
latore di un dazio, gabelliere; procedilo, 
per dazio, coltella, gabella, imposizione, 
rendita: sono voci non accettate dalla 

PftOVVKKTO. Vedi Pbovvbiìtiehiì. 

PROVVIDENZA. VedlPsovvEn imbuto. 

PROVVISIONAI, AIO, por uflicio tern- 
,,nMiaf.i: parolaccia. 

rllOVVlSIONALE, sosc.: con questa 
voci' s' intende comunemente guelfo che 
a tempo occupo un gualche ufficio. Proavi- 
lionate perù non viene ila pruurimrio, ma 
da provvisione, che significa itiptnàì'o ; e 
l.creiò pi-01'ci.iiojuita non potrebbe valere 
rhr s( 7 ,e»'im!'). Prue militiate, agg., p. es. 
- Regolamento ]>rov visionale ; ■ quantun- 
que l'Alberti la noti per voce dell' usi, 
non ostante dirai: Per modo di provvi- 

"pROV VISORI A MENTE, non è vocabolo 
arcetlato dayli Aeraoemiii: dirai m 
ce a tempo, per modo di prò iasioni, tempo- 
ra! m«i te, temporaneamente . 

PROVVISORIO: usa in vece o tempo, 
tempora lieo. 
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PROVVISTA, per elisione, salta: p. es. 
- Egli ebbe la provvista di due impieghi - 
in luogo dì dire : Egli fu eletto, fa eceltaa 
due impieghi. 

PRUDENZIALE, sost., per prUtfensa; 
p. es. - Persona che mostra un gran pru- 
ilj-nz.alo : - ffiriii i 1 1- ridicolo;!). 

PUBLICO e PUBBLICO, per Cernirne, 
Comuni!"; quantunque escluso dal Lìs- 



PUNTARE. Vedi Punta-tv-ra. 

PUNTATURA, per noto di chi non è 
andato a faro 1 ufficio suo, per ritenergli 
premio o fargli pagar la pana ; debbe dir- 
si e scriversi appuntatura, altrettanto di- 
casi di palliare nello stesso senso per ap- 
puntar/ . 

PUNTO, V1KGULA,DIXPUNTI,PUN- 
TO E VIRGOLA: ecco in succinto quan- 
10 e necessario il sapersi su questo in qui- 
sito. La vìrgola si pone nel solo inlerrom- 
pimenlo del discorso ; ma è da avvertire 
di non farne soverchio uso, né di adope- 
rarla se non quando serve allo neces- 
sario pf'.o e distinzioni : Li punir) e vir- 
gtjla insieme significano un mista d'in- 
terrompimento e di compimento: i dar 
punti significano compimento in quanto 
alla sufficienza, ma non in quanto al tat- 
to; benché talora si usino in luogo del 
punto, quando il periodo è stato lunga- 
mente sospeso, quasi aitino di dare al- 
quanto più di riposo e alla voce e ali odi- 
lo: il punto firmo significa intero compi- 
mento di propostimi': l' incominciar da 
cupo significa oltre a ciò compimento di 

PUNTO DI VISTA. Spesso si ode -Sot- 
to un altro punto di vista bisulca esami- 
naie la questiono; - dirai: Sodo un o/iro 
■■i<]>riH, m; nitro laro. 

PUR DI FASE, PUR DI ANDAnE ec. , 
sono barbarismi frequenti: dirai purché ti 
fiK:-,i;. purché vi i a&i. 

PURÈ: questo gallico purè, in luogo di 
mmtilra di legumi, è veramente cosa da 



lente il volgo, ed anche chi nello s> 
ere assomiglia al volgo: p. es. - A q 
ta scena applaudivano i puri fautori c 
i prima donna. - 

PUZZOLANAtdiraie scriverai po= 



,i quadratura. - 11 Vorato- 
ri ijunoVa-'o nella mente, per 
J - criterio, — " 



specchiino, Imola, non e. 
oce approvata. 

(JUALi;. reliihio. :.;ratn serra art -.fot > 
.. errore, in cui cadono molti: p. es. - 11 li- 
bro quale ti diedi : - dir ai seinpiv u .puri-. 



Dro quaie n oieui ; - nirai sempre u 
Qaalt.m luogo di come, è da fuggirsi: 
L'imparar bene la lingua italiana E 
si agevolo qua! vi credete - cioè coi 
credito: ne ti muova qualche Cont 



QUALIFICARSI, per 



nuotale nt» tutti due insieme, e pleonasmo 
da contadini. 

QUALORA e QUANDO: dico il Fil. 
mod., che una si può. risolvere nell'altra 
in tutti i casi che nel medesimo senti- 
mento star possa il qualunque rolla, o 
ì tigni volta r.hr; e cosi latinamente </uo- 
tiucumiui, ed oltre simili particelle, che 
nel Vocabolario avvisano della giusta 
corrispondenza. Fuor di questi nasi inco- 
mincerebbe l'errore, come se io dicessi: 
- Qnalor mi vidi sol, piansi e pregai : - 
Saranno svelate lo coscienze, qualora 
avrà l'eterno giudice sentenziato. - pun- 
to™, mal si adopera in vece di parche, o 
in altri sensi: cs. - lo Terrò a trovarti, 
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n tempo ma lo per Tacila. - 
■ Da quando in poi vi siete 
- di in vece da quando in 

HE: p. es. - Io farei beno 
ilo, quando che la spesa non 
ande. - Quel quaiidn -vie. (li- 
sa di piana ; e direi megli 



io): altrettanto dicasi di 
: né debbonsi in ciò inut 
.illoi-ebc ipialche rara volt 

■QUESTONE.qÌjISTION 

francese: peggio poi usari 



''JUANTI. Erralo è il si-uente cosi rul- 
lo: - Dividi questo guadagno in quanti si 
trovano soci, - cioè fn quanti una soci. 

QUANTITATIVO, sost., per l'infero, il 
tulio, la totalità, la somma, e modo da 
non adoperarsi, non avendo che la sola 
ni r fu i r;i do]]' Alberti, che l,i chiama peni 
:e dell'ut 



0: - Quanta sia malagevole 
ipie.sla s.ilil.i, le ne noomyerni quando vi 
sarai montato: - qui debbesi dir quanta. 



rò che il Burchiello ubò in quanta 

lerò quanto volete ; Ma in quotilo i 
pellarmi ec. n (fl, c . Filai., n" 3, pa 
QUANTO DIRE, in luogoui dot, 
•lire, 9i dice spesso erroneamente. 
QUARANTENNE. Vedi Riebbe 
QUARTO, appartamento, qua 



Liei 



- Ri- 



QUKSTO:s 
francese in luogo di il o di quello; come 
sarebbe dicendo: - llisogna andare fino 
a Roma, questa citta delle maraviglie ec. 
- Qutslo, in coso retto, poslo assoluta- 
mente in senso di enfili o coiai, si rtii eoe 
cordemente per tallo, come dice ii H;i: iti- 
li, quantunque egli al solito porli molti 
esempi in contrario, "' 



■Ha 



QUESTUA. QUESTI'AftE c QUE- 
STUAMI-: sono voci nuove, come dice 
erti. Userai in pulita scrittura ucatr- 
Vttina, Umtninare, mendicare, rhere 



spesso in bocca questa parola: es. -Que- 
st'anno non ho riscosso quelle - 11 be- 
stiame non ha fi nti. ilo ipa-lle - i ine un'- 
In: e l'antico mitili, chesiguiflca qualche 
coiti ed mieli.- jniffir. (Vocnb., Couelfe.] 

QUELLO CHE SÌA c da fuggirsi io lun- 
go di piulfonn chi, in vece di, corno nel- 
l'esempio seguente: - È meglio perdo- 

QUKSTI non può adoperarsi che in ne 
minativi) singolare mascolino: surebb 
dunque errore il dire: - Il primo uomo f 
Adamo, a questi fu data por campagli 
Evo j - dovrà dirsi a qu«lo (Puoti, pagi- 



QUMTl U ™l Vadi,JCMTD4 - 
QUI e QUA: sarà bone fare avvertiti i 
giovani segretari, che, secondo l'OSSer- 
vaz.ioni del Corticelli , qui si adopero 
quando si vuole accennare il luogo di chi 
ragiona, ma preciso, circoscritto e porti- 
?olarizzato, come stanza, c usa, chiesa, cil- 
ii e simili; ma quaiuiusi vuole accennare 
il luogo del parlante con qualche con- 
fusione e indotermi nazione si adopera 

"qUÌDDITABK. Vedi QuinniTAZiONB. 
IJUI IMITAZIONE, QUI DISTARE, per 
liquidare. Hquidasinut, guordiamoci dal- 
1 usare. Quiddità usò Dante; ma per es- 
senza, naturo delle coi*. Vedi LiQuida- 

Qtlll ; .SCENZA:-Ulflcialein quiescenza 
-latinismo che manca al Vocabolario; e 
dirai in vece in rijwia a tempii, come di- 
i i.iiin anehe i Toscani. 

QUIETANZA KE , per far quilan=n o 

parola per iscrittura in cui si volesse 
usare una schietta favella 

QUIETE. Usano molti di dire: - Man- 
datemi la ricevuta per mia quiete - e si- 



milì.Amenon pare buon modo; 
stituirei per mia sicurezza, per mi 

renttgla. 
QD1NDENNIO, per tpaiio di g 

" QUINDICENNIO, ijiasio Ji quitti 
,ti, non fu mai scritto, dico il Lisso 
quanta egli sa, da classi 



ma ne meno questa parola trovasi r 
Voi'Lii'oliirio ili-Ila Crusca: ù perù re 
Stenta dall' Alberti. 

OL'ITANZARE, (uh- fai- ,;iiif. '([";«. <; 
iaii=i>. ipietu, quitarr, non e buona voce 

(.IVI VI, per gi'i, deve [uggirsi: siaui'lié 
qui dinolo il luogo dove si trova chi par- 
la,:^' 



oSSSzMud™ 1 *»™' 0 ' 
(jrOTIZZtì, QliOl'A, per 71.0)0, rota, 
porzioni, pani: e quotizzare, per partire, 
tastare, imporre, ripartire: san termini 
da lasciarsi ci semplici abbachisi!, clic 
non curino la buona favella. 



doppiare; do cogliere, raccogliere; da vede- '. 
rp, raerrdtrt ec. Ri non raddoppia; et 
rUcqliere, riciikrc: eece'.'.o r. 1 re .. 



rìnnamorare. Rt nemmeno raddoppia; co- 
me resliirasa, refletlirt. 

RARRR1VIDIRE è parola elle manca al- 
la Crusca, ia quale udiri solo tib'irit.idir:-. 
L'Alfieri scrisse: « Rabbrividir, racca- 
pricciar mi fai ; ■> nè questa sua licenza, 
che si eoiifoi riiii al t::;i,ii ihia i-i.-rruiUe, s.i 
rà-dai discreli custodi della favellìi disap- 
provata. 

HAC<:uCiLlK!lS-::ci avverto il P. lìrc- 
sciani, ohe i Toscani usano dire rtuoogHe 



re pere, mete, albicateli' 
in tal modo ciù che si toglie da terra, da 
ciò clic si prendo dall'albero, 

Ìì.-UXOMAN DATIVO, aito a raccoman- 
dar»: registro questa parola, perchè oggi 



se Aristotile rapportato dalla Stobeo, m'u- 
ttacosaèpiùraccomandalioa. 

ÌÌACCO.V.ANDa/IONI-: ,vl.r„r-rf: rtirrn- 



neìl' Asino d'oro d ! 



Firenzuola trovasi 



RADA non troverai' in niun buono 
sì: il ti nre, si 'piaggia. 

RADIARE, RADIAZIONE (dal gallico 
-■:((.', nriu.v, per cancellare, cassare, rruterp: 
ru>ir?r:aziOH'\ cancellamento : incomporta- 
bile barbarismo ; giacché radiare, venen- 
do dui latino, altro fra noi non significa, 
in'' può si pudica re elle il gillar raggi, rag- 
giare, i'uggano dunque i forensi una tanta 
aeuiicez/j: e pi'ggiu poi quella di usare 
l'rr.uiriiic, frr'Miiii:-™,', nellostesso senso 
di Ganci Ila re, canee Ila men lo. 

Hadia/Ioni;. vedi RmiiBE. 

UAUICATO; orilo r-driicnlo; otticnli al 



miglior secolo usò 'a'jazza i:el sanili catu 
di fanciullo a giovinetto; ma sempre nel 
scuso di *eri-t,ivlupera!o a riti esercizi: ed 
anche Bernardo Davanzali in quella sua 
traduzione di Tacito, cosi mirabili} per 
purità, forza e concisione, scrivendo: 
» Tosto manda n lictlriaco saccomanni e 
ragazzi; » non intese eertamente parlare 
iti giovanetti inqt nui, ma di gente infima del- 
l'eie i-cito minutanti. .Ni' qui giovano i due 
esempi dt'ISeiuiori filati dal Vocabolario; 
a-.oclu- (teme ben dice il Fil. mod., alla 
voce Ragazzo) non vi ha prepotenza di 
cho possa toglier 



miti. 
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i, in foglio stampalo: - Le colon 
ti clic raggiano fuori do' contri 



e de' fan- 



HAGGUARDEYOLE, nel significato cii 
Driiade. c.iKùtf ridile, non trovisi maiusa- 
tu da'clutsici; rs.; - (.Siesta fu uu'ereditii 
ragguardevole. - 

HAilltJNATKIIIA: fuggi la brutta paro- 
la, o scrivi in voci? computisteria, o vero 
ufficio del ragioniere. Quanto o ragioneria, 



RAMI:. 



mente si chiamano 
le incisioni in rame; fuggasi questo er- 
rore: peggio poi quando ai chiamano ra- 
mi anche le incisioni sul legno o sul 
piombo, o vero il pezzo di legno o di 
piombo in cui si fece l'incisione mede- 

RANCARK. Vedi Banco. 

IIA\Cin,dìo(! l'Alberti, è termine mi- 
litare, e significa il patta di soldati: imi 
non fa parte della schietta lingua,: e do- 
vresti diro in vece por; ioni. 

H.i.NCU chiamano in qualche luogo i 
contadini un pozzo di terreno ridotto ;i 



ln-'i, .lr-l.i:j'i'ssi'ri' rn >;u(.'u. non olii io f;i. 
L'Alberti registra ragionala con due 
esempi del Targioni e del Flaldinucci, 
gionato, agg., eioc che adduce molili: p. 
cs. - Decreto i-iigiou;ito, s-iitcn/a iijjpo- 
nata - non è ben detto. È vero che ragio- 
nato vuole anche significare conforme olla 
ragione, o che ha in ss ragione: ma col di- 
re itntttwa ragionata, non s'intende che 
la sentenza aia conforme a ragione, ma 
che solo indichi lo ragioni su coi 0 fonda- 
ta, dandosi spesso il coso, elio allo ragio- 
ni nella medesima addotte ve ne siano 
delle allie da opporre più convincenti., 
che facciano ingiusta una sentenza aneli c 

RAGIONERIA. Vedi Rah[o?ìat'eria. 
RAGNAR IC. Vedi Vocabolibb». 
ll.Ull" {dui friuii:cs« fanoni), che corri- 
sponde all'italiano intingolo, manicarti!':. 
lascia ai corruttori di nostra lingua. 

H AITARE, per gridar* ad aita noci, e 
registrato dall'Alberti coli autorità del- 
l'Aretino, soggiungendo essere voce po- 
o usata: noi qui la registriamo 
e tuttora vivissi- 



mo, ma che non sarebbe difficile riporre 
in uso, ehi ciò facesse con giudizio : il so 
condo, che ranciirare è verbo iutiansili- 
vo; e perciò dovea scriversi: Per gasalo 
fullo si rancurù l'animo ano, 

RANGO, per condizione, grado, ordine: 
Litui cliissico lia usato di quosta voce tol- 
ta dal francese rniig, come nota lo stesso 
Alberti. Dicono molti mettersi in rango, 
stringere il rango: dovrebbero dire metter- 
ai in plu, stringere te file. 

R.-^/.i IX Alili è piccolo mostro che ha 
passato le Alpi, o a cui dettero asilo i mo- 
derni corri mi pi tori di nostra favella. Ran- 
conner l'Alberti traduce meglio dc'nostri 
fi'aneesisti, spiegando pagare il riscatto, o 
vero esigere più del dovere, strappare i 
gtmttrim. Ciò aia di norma a quelli ai qua- 
li, io lutto di lingua, non piace di far d'ogni 



proprietà. Rappezzo 

Tommaseo (Rabbercia 
RAPIDO: si baili di i 



veloci; 



le potrebbe con- 
■.■nir.rs: il dire per traalato unadi.scm ra- 
pida, atteso alla rapidità, colla quale un 
l'orpu sui ili; giù per essa venire; ma per 
questo appunto sarebbe insoffribile il di- 
ri: ■ vtUUi rapida. FU. mod. 

HAI'O.N^OI.O, erba che si mangia in 
insalata ; dirai rnjwrmi;o o raperon;oio. 
RAPPEZZO. Vedi Rwizzo. 
RAPPORTARE un ordii», in luogo di 
ri, ocart un trrd.ite il Linoni metterebbe 

.Tjii» *. coglia in folto di lingu*. gli sa- 

vrrbo rapportar) nel significalo di cui s> 



re di bratto neologismo rapporto di nmi- 
d^ìii, rapporto di familiarità, :li p'nii::ihi: 
rome pure l'arcibrutlo modo avverbiale, 
invalso pur troppo nello scrii tu re corren- 
ti, cioù di rapporta per reia (inameni- o 
rtinefiii'nmtn/s Differisce poi. secondo hi 
stesso Grossi, relazione da rapporto, nel 
senso di riferire, in questo; che cioè re- 



argo di 



10 più 



rapporti 

■Vì.iSji;^ 



assedio , 

in somma di ogni cosa che pigli dignità 
dal tempo C dalle eiieiij'.iiii/e, d:ecei ma- 
ziont; ed una succinta notizia di quello 
che è accaduto poco tempo prima, e di cui 
fummo testimonio o parie, chiamiamo 



RAPPRESENTANZA. p,!r «/mi:™». 
rrmnlran;o o ricurvi, non pare di buo- 
na lego: peggio poi per damando, sup- 
plito,. 

KAS AHI. . por il '■(■.' raiicrilaii; <jan:t't- 
re, spFonfnrr ec , è verbo nuovo, più fran- 
cese che italiano. 

RASOIIO: fupgi questa popolaro desi- 
nenza in vece di rasoio. 

RASSEGNARE ai ano il suo ^•i V r->.<,< 

totcrìrcTsi : suini modi di buonalingua; ma 
non rassegnare per mandare, tr>.i*rr.?t!t"'r: 
p. es. - Rassegno ni] E. V. questa mia 



RATIZZARE. Vedi Ratizzo. 

RATIZZO, RATEO, RATIZZARE : lutto 
barbare voci, in luogo di rata, parte, por- 
zione, quota; partir?, ripa rtire, distribuire. 



lungan 



R ATTUO VARE : pesata) 

RAVVISARE , da ui«o, propriamente 
[dice ilPil. mod.) è nconojeen ni Dito: e 
cosi spiega la Cruscai presuppone dun- 
que un conoscimento anteriore. Impro- 
priamente perciò si usa nel senso più ge- 
nerico di scorgere. 'Coprire. Peggio poi 
filini» quelli elie stirano il sigiiiiifialn di 
questo vel ilo al senso di riputorf, stima- 
re, giudìtar», e simili: p. ea, - Por prov- 

niente 1 impiego della fona. - Non si rav- 
vila utile questo progetto. - 

RAZIONE : voce traila dal francese ra- 

quello parie di villo che si dà dal princi- 
pe ni soldati, ed anche ai carcerati. Po- 
trebbe dirsi in sua vece, dovendo udir ne 
in polita scritturo, jwr;iDne. 
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(i:ali/^ahì:.kì:ali/^a/:ìi.i.m-: :c:a 

■3.0, per meifere ad iffìthi, effttium, tf- 
nazione: parole i;i,'i 'tal ij'»n il'rod'. 

43) notate come barbare, venendo 
tii-ilnn fj-.inc-sf rr,di'er, rsalimlilM. 



R] 



flta;ioiir: e /Ieri:; lamina, c:liì vi aderisce : 
ed è preso dalla fisica, avendola usata 
anche il Cocchi. Converrà adattarsi al- 
l' uso, lincili' : filologi non ne trovino un 
altro che esprima adeguatamente il con- 



h rarità, par 



RECIPROCITÀ. Vedi Rkcimocìitca. 

RECITA è voce impossibile a togliersi 
ai ramici; pura i Inumi scrittori non l'usa 
rono, né il Vocabolario la raccolse: sic- 
ché dirai in vece in grave scrittura tkììp- 
zii-mt. r.-(ji;):v!fjij.-i ziw; n:ioiu comica. 

RECLAMARE, por ric'.ianwrii, quert- 
tarsi, ricorrtre, far laménto, è ammesso 
dal Vocabolario : ma, come osserva il 
Fil. mod.,sarà francesismo l'adoperarlo 
ferri" ' 



RECLUTA non abbiamo in buona 
ila: ma la credo parola necessario ci 
1 reclutare usato dal Magalotti. Nella 
a del Colleoni si trova snidalo primi 
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REDARE, in luogo di coinpiiarf. Vedi 
Rhpigbbk. 
UH lì ARGUÌ BILE: contentiamoci di re- 

UKPATTO. ] 

UKIi.VI \xiRE. Vedi ilEDICBIlE. 

HE DAZIONE. > 

REDDITO, per rendilo: cs. - 11 reddito 
di questo pollerò non basta al manteni- 
mento ili mia famiglia : - e parola di cui 
usano sol gl' ignoranti. 

IIK 11 DI TU Ali IO, in luogo di ehi lunata 
natila, è parola gii notata per barbara 
anche dal Ghcrardini. ( Voc. ommii*., M.) 

ilEMGERE, REDATTO, REDAZIONI:. 
HEDATTOriE, por compilare, compitazio- 
ne. rijHijjii'fiifirc. scrittore, compositore. Raf- 
faello I.ambru sellini, nome assai chiaro 
nella republica letteraria, puhlicando per 
la prima volta la sua Guitta tìi lt blu-naure, 
vi aggiungeva redatta da Raffaella Lavi- 
bruscltini. L'egregio Abate Manuzzi, cui 
tanto deve la bellissima nostra lingua, os- 
servò, che la parola redatta non cr 
schietta rovella; e quel valentuomo i 
Itili r,-iJ,T,','u In mmpihtla. e publiefc il 

tivo del cambiamento, dichiarando di 



a nel senso di appallo conesdiuiva, è sem- 
pre, dice il Lissoni, un brutto {iillicisiim. 

Itl j'ilMK. pur rn/gimei.to, governo: voce 
riprovata dal Crsari (Proso, pag. 43). 11 
diro poi regime ipolreario, per ufficio ipo- 
tecario, ci pare un ridiculo scambiamento 
di un ulEcio in un Governo. 

IÌK'.-,I>riì UIKNTO idonea al Vocabo- 
lario. 

ItEtiKTRAZlONEóparolaforso da noti 
riprovarsi, qu. ini inique il Vocabolario non 
.immetta the rcyiMratura. 

REGOLAMENTARE, verbo, por riso- 
lare, orditure, preseri i-crr, porr' tutto tt- 
oraln, revoco dei novatori, ai quali senza 
Invidi;! hi lascerai. 

llKtldl.A.viKVIO.pi'i- Irgge, norma. pn- 
siiriiiorie, ordinazione: cs. - Re;:olaii:i'nt( 
militare - Buon regolamento ili un col- 
legio - non piace al Lissoni, ma ora ti Vo- 

tJlIZZA- 



fiOLAI'.lZXAliK 



BEF AZIONE, per rifattimi, rfifon 
sarcimealo, ó brutto scambio. 

HHFI-nTO. Vedi Rifinito. 

!ìì-;E'1-Zìì).M;. pe-r.ifl'jmojrumriM». 
' .. Veli il [pur ione. 

REFRATTARIO, per contumaci, ttlttib- 
iiidi/ine, contravventori: p.es. - Chi sarii 
refrattario aquestu legge, andrò sogt 
olla multo ec. - L'Alberti la chioma voce 
dell'uso; ma te ne asterrai, se ami fuggir 
gli errori nello scriTerc. Refrattari si 
chiamano, o almeno si ( Mi riunivano fra 
noi, anchequei citi. filini sortiti al s«rvizi« 
militare, che vi si rifiutavano e vivevano 
fuggiaschi; o elio potrebbero appellarsi 
meglio ra<ii unnici". 

lli'.ì-TSIOM-:. Vedi RlFrstONE. 



■ snerva ,1 [-'il, mod. 

REGHKTTARE, per dolerti: goffo e ri- 
-ihih' francesismo usato ancln- neile scrit- 
ture d'ufficio nel tempo delRogno Italico: 
ora però rimandato ai tonllni con regrtl- 

corrisponde il piangere <maenv:, rimjimn- 



oune parlar toscano ii'in- uhi -.i.ijrli scrii- 
ori: cosi l'egregio Lambruscliiui nel 
'ocabolario del Tommasèo alla parola 

REIEZIONE: non e raro incontrare 
nelle scritturo degli uffici questa voce: 
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p. cs,-La reiezione di questa Istanza pa- 
ne il ricorrente in dura condizione. - La 
buona lingua non ci somministra clic re- 
ni segretari della parola ripulsa in luogo 
della sumi-iatitia rt-ii-i'/ae. 

RriiMPIEGARE, BEIMPIEGO son due 
voci estranee alla buona lingua : e dirai 
impiegar di nuoto, auoea impiega. VedilM- 

REIMPIEC.O. Vedi Rkimpiscahii. 
liEINTOÌRAMEXTO. V. Rki.-teiìro. 
REINTEGRO, aost., per reintegrazione. 



a dall' A 



o per 1 



t un compenso che 
ilTetti che alcuno 

amerebbe la bol- 
n mano di alcuni 



e ne por giusti? 
reintegro di questa partila. - Il Ton 
sro la ilice parola salpast i ibi lesa 
non bolla [Reiaiegran). Il Vocabolario 
non registra ni- meno rnnltgramenia. 

RELATIVO: tassa il Llesonl per non 
esatto, ed anche errato, questo modo di 
dire cosi comune - Tutto è relativo in 
questo mondo; - onde tu scriverà: : Ogni 
Coen in questo munito lui relazione cu/I" rit- 
ira; o veramente Ojnftwa in quieto mon- 
do corre, accade, succede n seconda di quelle 
cose che accaddero fnnontf. 

RELAZIONARE : es. - Questo avviso 
dovili essere relazionalo dal cursore - è 
parola di uso frequentissimo negli unici 
mibblici. e Dresso i Icirali: ma non buona: 
;. dicendo: A 



RLLAZIOXt ■ 

«ojjiucose.N 



RELUmONE. Vedi Rri.cirk . 
REMORA non è che pesciolino di man 
.-i- .«[ appitjìin ai /inibii iMIe nani: e per- 
rio fili bulichi s li attribuivano la forza di 
ai Testarlo anche a vele tun!ie. I.'adapva: 
remora nel senso di nsim-ulo. impedimento, 
rilardamenta, ritardare, sarti sempre trop- 
poardita metaforanon ulto rizzata da niun 
!:uoa esempio, eil appoggiala ad un vec- 

REMORARE. Vedi Remora. 

UP.MO/IOM-:. \ lintovEBE. 

RENA, par arrivi, è voce che, quantun- 
que abbia in suo appoggio molti beoni 
esempi, pure mal si userebbe ia iscritti 



11 Portoli nella sua Ortografia, (pag. 201 ! 

u arre tare .' Sei suo Torto 
c Diritto dei imi -si può (pai*. \8t>j pivreri- 
sce perù arem e m-funr-: essendosi fatte 
(■■US ila arr.m: mr-uwAw il raw:. 

RENDERE 1 SUOI PENSIERI. prr -ja-i- 
mere i suoi panieri, non crede il Eisson: 
che possa usarsi: mi si permetta perù 
uu'osserAa/.ione. Può usarsi rendere per 
rappresentare; i! Petrarca disseti Si bre- 
ve St] tempo, e'I pender si veloce- Che 
mi vernini] Madonna cesi moria; » e Dente 
cosi cantò: « Tale immagine appunto mi 

remica - Ciò eh' io udiva » Se alenilo 

dunque dicesse: Qu-.s'a U-tlcra ti renderà 
i mici primieri, cioè ti rappresenterà, ti 
■■ijjrii.'if ; miei ;i»n»;?!'i'. evedo (salvo il 
giudizio degli intendenti) che nonpotreb- 

Ol. v!!!" licer I Ve di REKDFÌ7-VQUS. 



cassa è io quest'anno di soli scudi 2ò0 - 
HEI.UIRE, REI.UI/.IONE: guarda chi- 
imbroglio ! Adoprauo questa verbo, dice 



ritiene. Non ti lasciar sedurre, discreto 
lettore, dall'autorità dell'Alberti, quan- 
tunque si benemerito della nostra lingua. 
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RE 

tir ilall'autorilit del .Magalotti recata dal- 
ì Alherti, né dall'uso che si fa Comune- 
mente di queste voci, e special melile dui 
rendi:-rom. 1 buoni antichi usavano in 
vece dar la posta, dar Ut jwM/Vrnw, pru- 
dere, restare in appuntammo, a-nninr- 
vi oc., secondo i vari casi. 

UENDICUNTri: parola giri nolala «Sili 
llenii'.i iiriiii. perei! è mancante ;il \ ocabo- 
lario, elle altro non registra che rea- 
mente avverte il Kil moti., è un'intima- 
zione, Rtdde rntimirin. Potrebbe quinti: 



RE 

nella Crusca reprimere per raffrenare 
ciminiere; manca però, del lofio rqimi.v 
ne. parola citata dall'Alberti, ma soltanto 
per termino di mascalcia. Itcprn*im,<- por 
raffrenamento, rintuzzami mti si Tueen 

REPRESSIVO, t/if reprìmi, reprim-nt,-. 
si ru SB a: cs. - Questa leggo e repressiva 

lì IJ'tìl.M i:\!>,v t er nmprarcro, ripren- 
sioni, fr™,., ( („, re^n/To. è la oltramonta 



- 193 - 



/di.-iv. come spiega il Vocabolario: quindi 
non sarà ben dette, p. es, - Itenditote del- 
la presente lettera surii ;l mio cometario 
- volendo esprimere olii' il searulario pre- 
Bentaii la lettera : si dirà in vece presen- 
!nU:re. p,vl,il,„-, , r W er.'"<erp, S'iliilnrc. 

renu-nte. ui:niìi:nza,reni:iri:. 

per renilf jtfe. rfju'fen m, r«ir rp ie,'<p nie, iv- 
ipnle. ivqctn-c. ne/pire, rimi è buona voce 

i'i • NZA. I,. ... 

RENU1RE. 1 ' ™ H"*™**». 

REPERIRIL1TÀ. - Cibasti per ora re- 

REPLICARE è diverso da rispondere : 

io ali replico: a risposta dunque 5 non si 
risponde, ma si replica; ed iti citi molti 
slia-liane. !■ vero ohe le eiuntc al Vora- 
li, ilan,) recano un esempio del '['asso die 
usa replicare per rispondere; ma ciò è 
on'eeee/iene alla tegola: <■ noi dobbiamo 
tener dietro alla regola, e mio alle poche 
eciv-'ioni de" classici, volendo scrivere 
con proprietà. 

REPRESSIONI:: p. cs, - Repressione 
dei delitti, del contrabbando. - Abbiamo 



RESIDUALE, sost., per rtUduo: noi di- 
remo elio non e voce di buona lega, on- 
corclié ce ne facciano mal viso i mercan- 
ti. Diremo ancora, che mWmi, agg., non 
può usarsi: né si può dite ilil/i/- rtsì-lu,:. 
per residui, risto di debito. 

RESIDUARE, per restare, rimanere, 
avanzare, sopra cibare, manca alla Cru- 

RESPINGERE una carta, una ietterà. 

di rimn.»'lnrs. mimiture in.iiflr.i. ri'prdirc. 

Vedi Ritohuabb. 

RESPIRARE. È assai curioso questo 
moderno e assai core 



quale si nota tempo per diiasione ; e nel 
numero del più per tempo determinato a 
pagare o riscuotere. (Vocabolario, ad l oc. 
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RESPONSABILE, RESPONSABILITÀ, ' 
RBSPOMS ALITA, sono parole formate sul j 



molta possidenza. Anche il Tommaseo ili- 
ce, che la voce riipoiuabile ó traila dal 
francese, soggiungendo, olio si faro me- 
glio se si può adoperare, in vece del ne- 
nie, il verbo rispondere, o giro simile (Bi- 
.-jmukimv:. Essondo però queste parola 
ora introdotte nello nostro lep^i, rtidìoi)- 
merite può farsene a meno nel significato 
legale. 

RESPONSABILITÀ. | Vedi RrspOks.i- 
RKSPONSALITÀ. i bile. . 
RESTANZA, per rejlo, avanzo, rt sidun, 



nel Vocabolario Guardarti indietr\ 
RETROCESSIONE, por rapprei 
vendetta, è. voce da fuggirsi : es. - 



RESTAURO. Vedi Ristailo. 

RESTO (Del) non vale mai adur 
(Mitre, ollnacciò, e significa ma quat 
lineilo che retiti « dir-; sieri i-'- fooiij.si ■ 
re, Come da molti si pratico : - Vo 
avete promesso ; del resto mi manlei 
la parolaio vero, come condanna ilCosta 
iiW(' ^'('wii-iouf, png. 193, 1897, Bologna 
per Masi): - Del resto non si i violato clic 
il corpo ; T anima è pura: lo attesterà la 



retri; : (. 



il Oggi < 



RETRO, A Hi; 1 ! 1UJ : il Voci boi. ir io r.i 
ii v vene dio niio .■ Jn lasciarsi ai poeti. 

RETROATTIVO, ..-he opera mi putmtu : 
ricordiamoci esser voce de'siurocjii'UKi. 



RETTIFICAI per rettificazione, t pes- 
simo scambio. 

RETT1F1LARE, RETT1LINEARE: use- 
rai in vece raddrizzare, mettere tn Unto 
retta, in dirittura. 

RETTIFILO, RETTILINEO: dirai col 
Lissoni raidrilEamEtiIo, dirittura oc. 

RETTI LINEARE. Vedi Rettifilabk. 

RETTILINEO. Vedi Rettifilo. 

RE VERSALE: si usa in alcuni ufllci 
questa parola nel significato espresso noi 
seguontc esempio: - i; prrmossjdi ci I: iu- 
re il grano da questo territorio, ma con 
l'obbligo delle re versali - cLoó ddl'atlr- 
Bt&to provante essere il grano giunto nel 
13 
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luogo dove si domandi la facoltà di [ra- 
spollarlo: in buona lingua si direbbe rt- 
<n,!t;r.i. ff.lt, t-erli/iatlo di arrivo. 

UltYHRillìli.E. liKVjJiSITlll.lTA: di- 
rai ©scriver- ! rieerMilcm^rsibiliiO. Vi- 
di RiVKUSIIHLIÌ. 

REVERSIBILITÀ. Vedi nsvEttsiMLE. 

Hi:\'I-:it;l(tM- V.joi ÌÌIVKBSIONH. 

REVISIONE, per rendimento di conti: lo 
revisione essendo l'atto del rivedere i 
conli, non |Uiò non fondersi con quello di 
presentarli ; né si dirà: - Vi presento la 
raij revisione - in luogo di Vi presento i 
miei cauli. 

REVOCA, sost., per 
vaai^uite.rivommealo; si fugga: 
VOC8 di un decreto, di una leggi 



i dall' Alberti registrato nel suo Vocabola- 



RI ATTIVAZIONE. Vedi Riattivasi!. 
Il Cesari (Prose, pag. 43) la dichiara pa- 



RIBÀSSARlì, por samare, diminuire it 
prezzo: abbiamo nelle Giunte questa vo- 
ce, che viene disapprovata dal Lissoni. 

RIBASSO, per scemamenlo, diminuzione, 



- Riassumendo 

. es. - Riassunto 
di un discorso - dirai in vece epilogo, sun- 
to, compendio, secondo i Casi ; giacchi: que- 
sta r.:-.' t . o : i i' ili buona luiauii. 

RIASSUNZIONE: vediamo questa pa- 
rola usata nc'publici uffici per epilogo, 
compendio, maio: p. es. - Finito il conto 
si farli In riiissuniUiHU delle diverse par- 
tite ; -fuggilo in tutti i vori suoi signifi- 
coti. 

iUATTAIIKNTO,cpegBÌO MATTAZIO- 
NE : non usoro in polita scrittura una vo- 
ce che non approva la buona favella, po- 
tendo adoperare risiamo, rCtlOro, risarci- 
rne. .\i, riimrununt, ncaincialura. 

RIATTARE, per mfaurare, ni (orore, ri- 
sarcire, accomodare, e, come spiego l'Al- 
berti, aliar di nuovo: non sono voci ap- 
provale dai migliori lessici, quantunque 



jar di dietro una cosa con quelli materie 
die lesi levano dinanzi : ma è mal' uso. Co- 
si è di rifluito per l'atto del far la detta 
cosa, o per lo cosa stessa levato all'una 
parte e posta all'altra. Fuggi anche que- 
st'altro senso che si dà a ributtare : es. - 
Che gli stenti non ributtino il vostro co- 
roggio - cioè infrangano, scuciami. 

RIBUTTO. Vedi liinrTT.inn. 

RICAMBIO, per contraccambiti: p. es. - 
Non so come dorvi il ricambio di tanti be- 
nefizi - monca alla Crusca. i|i]aiitin:qui' 

5 RICAPITO. Vedi Recamto. ' 

RICASCO: ho sentito ed anche Ietto 
acqua di ricasco, per significare quel- 
l'acqua che sovrabbondo e cade da un 
catino di fonte, da un abbeveratoio, o da 
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qualunque altro vaso o recipiente: si fug- 
ga. rssi.T.iLii ani.l,. S]jr;i]iosit;itu. 

RICAVABILE: es.'- Dal commercio di 
questa derrata sarà ricavabile un grosso 
guadagno. - La voce ricacabilo non è di 
legittimo conio; sicché dirai: il commercio 
di quella derrata mi frutterà ec. 

RICAVARE un guadagno, un Mìe, un 
fruito: p. es. - Da questo terreno ho ri- 
cavato il sette per tento - Da questo da- 
zio ho ricavato scudi 700 in un anno; - di- 
rai: gueito (errfno, questo dazio mi ha 
fruttato ce. 

RICAVATO. Vedi Ricavo. 

RICAVO, RICAVATO: p.es-Il riOBVO, 
il ricavato di questo dazio è stato di scu- 
di 1500 - non sono voci buone; potrai 
dire la rendila, il frutto. 

RICETTORE, lo slcsso Che ricevitori. 

V i-di UlCUVtTOBE. 

RICETTORI.*, lo stesso che ricevitoria. 
Vedi m.:Lvni-ui],,. 

RICEVERE. ]>cr ilare, tenere udienza: 
p. es. - S. E. non riceve che alle dieci - 
è frase da non usarsi. 

RICEVTTORATO. Vedi Cossebvatc- 

RICEVITORE, RICEVITORIA, por tiat- 

rolc che si crearono sotto il Regno Italico, 

6 RICEVITORIA. Vedi RiceviTOBB. 

RICHIAMARE significa c/nomar di mo- 
ro, ne può darglisi il significato di tifare : 
p. es. - Nella risposta richiamerete il nu- 
mero e la data della lettera, cui rispon- 
derete; - dirai citerete, indicherete BC.flè 
meno userai richiamare noi senso di ri- 
chiedere: p. es. - Non avendomi riman- 
data la mia obbligaiione, sono costretto 
richiamarla. ~ Vedi anche Chimiahb. 

Eìir:oMisi:i-:ui--. v^iiCotrasran. 

HICONVENrRB,pDrnmiJo 
no malamente alcuni: p.es. -Tutti furono 
acremente riconvenuti. - 

RICORRENZA. Vedi Ricohbefe. 

RICORRERE, in luogo di occorrerà, é 
usato da molti, ma è chiaro che cadono 
in errore ; onde in luogo di dire, p. es. - 

correnza in luogo di oecorrmin, disegno. 
Nò userai di ricorrere in quest'altro s Igni- 
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ficaio: - La solennità del Santo Natale in 
quest'anno ricorre di sabato - cioè si ce- 
lili: LPUtA. sost. Vedi Ricl-peko. 
RICUPERO, RICUPERA, sost., per ri- 
cuperatione, ricuperameli lo, racq visto . : u no 
dei tanti nuovi mozziconi che fanno ride- 
re: es. - Invano mi sono adoperato per 
la ricupera dell'ufficio. - 

RICUSARE, significando ramare, non 
volere, a ragione dal Cesari [Prose, pag. 3) 
Si tassa per errata la seguente frase-: - 
Ricusare ad uno una grazia, una cosa - 
cioè non volergliela dare, fare. 

RICUSO, sost. : dirai in vece ricuso, rt- 
fiato: es. - La vostra istanza ebbe un ri- 

RIDECCOLO. Vedi Roccolo. 

RIDERE. Vedi Diviuebk. 

RIDO : brutta voce venuta d'ol troni On- 
te, e che presso i gentili scrittori non cac- 
cerà certamente il sincero vocabolo cor- 
tinaggio. 

RIDUZIONE, per scemamente, dimtou- 
jiotie, menomamento, come ridazione di 
spese: quantunque abbiamo ridurre per 
«mare, diminuire; pure mano rvl't-hiu 
in questo significato. 

RIECCO LO, RllU-Ci'lil.ll- iiii;iiii]oi:n.-. 
persona allontanatasi, di 11 a jwrn s: fu 

n'decco/o. Noto questa frase per essere 
viva anche in Toscana : e co lo attesta il 
Tmiimas™ (Eresio di nuot>o|. 

RIEMPIERE: ceco i diversi errori che 
si commettono con questo verbo:- Riem- 
piere le funzioni, i doveri - per ndtm- 
piere le incumbenze, i doveri; - Riem- 
piere l'intento suo - per olieiiere, conse- 
guire ec. 

RIEMPIRE mancaollaCrusca, che scio 

remila I ifi.'ljli:"'.". 

Rll'ARE, senza altra aggiunta, non può 
significare la frase di ristorare j danni.' 
p. es. - Io per negligenza vostra ho por- 
tarmi; - convieni: filili iriv i -V.-.iur. !>■ 
speie ec. 

INFATTIBILE vuol dire die si pulì, o 
clut si linda rifare, ciok far di nuovo : quin- 
di non potrebbe dirsi in Inuma lincia •pi- 
ieri filini/ili e peggio irre/allitiii,chcman- 
ca del tutto al Vocabolario. Potrebbe in 
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RIFERIBILE, in luogo di appartenente. 
conctrnmti, atlinmtt, che ri rapporta, si 
riferisce. Im atliuen:-,: p. es. - Nella COn- 

l i i ri l'i.-1-fi .LI L ii IV li mnun istraziune - manca 
al Vocabolario. 

UIJ-'J- lilHE. per semplicemente ?inrrn- 
re.raecmtnre.npiirre. Riferire B^ì^ri- 
drw altrui una coso che si è adita o vista; o 
vero rapportar «rtwndo con «e ucWa, uè 
mt'i; cosi il \ ocabolario: quindi mei si 
dirli, p. ps.- Riferisco iV.L i sontiincnti 
(li'llii mia gratitudine- In questo supplice 
si riferiscono le mio ragioni. - 

RIFERTA,sost.,per ref-rio, riferimento, 
relazione, rapporto, ai fugga: es. - Dalla 
viteria del riunire è piovalo, che non 
poli' tarai il sequestro. - 

RIFERÌ" 0, REFERTO, sost., por rap- 
porto, relazione ec. Si badi ìi non esten- 
dere questa paiola olive il liiipunKsioilir; 
i rilavali e lori) ministri: ni' si dica. p. es. 

- l'er riferlo del mio amico lui intorniato 
ilei tuo matrimonio. - 

RIFIUTARE, per confutare, e modo 
francese e non italieno(flt7«(er tea ruiions, 
les objecliona) ; pur si usa da molti : por 
os. - Rifiutar lo ragioni. - Vedi ObUe- 

RIFIUTARSI, por n'orare, è mododisap- 
provato: perca.- Io vi rifiuto questa gra- 

RI FI. ESSIDll E, vale che può riflettersi; 

do operò per assai rillesaibili ragioni; - 
dirai : Per rat/ioni dì rilievo, di malia con- 

RIl'LKSPfl, per coni tàvaz ione: il Vo- 
cabolario In registra con la sola autorità 
del Filicaiu, ina non vuole imitarsi : giae- 
elm i migliori scrittori, specialmente an- 
ì icìn. non usarono di questa voce che nel 
■dg ni tirato del rifl-tiert Mia luce: cosi la 
|.in.-:i In stesso Alberti. 

RIFLETTERE, per apparttnire, riguar- 
dare: p. es. - Questa cosa non mi riUctte 

- e l'-jitiarismo moderno. 
ltli'(P\l>.:ilK:sc con I esempio del Ca- 
co si può usare rifondere per rimbormre, 
non adoperarlo però nel signiOcato di ri- 
partir:, rifare, rislorure, compensare idai- 
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ni, le pirdite: per es. - Egli fu condan- 
nato a rifondermi lutti i danni cagiona- 

HIFMNGEXTE, come termine di ot- 
tica, a ragiono non piace a qualche Fi- 
lologo, potendo noi servirci del bel voca- 
bolo rifrangente de rifrangere. 

RIFUGIARE può usarsi anche in senso 

Noi quale rifugiavano le be- . 
5U1' [>e' ma' tempi. » 

IUITS10NE, Il E FU PIONI'.. REJ'EZU)- 
NE di denaro, danni, e simili; cioè com- 
penso, risiera. Abbi a uni rifindereihltimru 
por rinibnraire : ma tieni rifusione, eli e non 
può usurparsi ni gettatori ili metalli nel 
senso di nuova fusione: si dirà in vece 
reinh'iraziont di denaro, 0 risarcimento, 
ristoro di danni. Nò meno userei rifattone 

iib;i;NEiìAiii:. ine iterazione, si- 
gnificano generar di nuovo; e si usano por 
le- pai met:if..r:c;'.mcnte:ma lattigli cscm- 
pi mitati nella Crosta si lappoilano a si- 
Siiitiea'.o religioso: pare però al Lissoni 
essere troppo ardito il traslato, quando 
si adopera per titmrnre, far risorgere: p. 
es. - Le lettere furono rigenerato nel me- 

RIGENEBAZ10.NE. Vedi Rigeneb.ibe. , 
HlGOG0LU,|.ur 'irzbjiyolo, siusaerro- 

R1GUARDARB. Vedi Rie uà beo, 
RIGUARDO, per avvertenza, cowidera- 
^jrj-'i^- et'fne pin e in riguardo, in luogo di 
per cagioni, sono ammessi dal Vocaliola- 

i [ 1 ) Ir 

guardo poi e quanto mi scrivete - VI ri- 
sponderò tanto riguardo alla prima, che 
alla seconda domanda. - Jbjuardurs poi 
per concernere, rogguardart, può usarsi, 
come ha provoto l'Alberti: ed anche col 
quartOCasO:es. disici,' rigutwltino In fedi 
attinti™, disse il Villani. Non rtirai-Per 
l i 311:11 tlo min - ma jj-r napello mio. 

UIGUIlGITti.sost., i- vnce esclusa dal 
Li ssoni, ma nccettata ore dal Vocabola- 
rio, come termine idraulico, per rigonfia- 
mento delle acque arrestale nel loro orso 
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•la qualche nitacoh nei loro reeàpitnti, che 
dkVs: riiicl;-' rintfirqri, rinqolfa. 
RILASCIAMENTO: manca al Vooabo- 

R IL ASCI ARE, RILASCIA 1 > : |i - 
Rilasciare un ordine, una ricevuta, una 
somma, una patente, un'obbligazione - 
c ributto nel lo stesso senso. Bilaiciarc per 
rimerlere, auoiparf, dispensare, lawiart, 

ordine, per trarre, dare un ordine: rila- 

BiiST.Tvj'dicò "dicpuiusar aUnche 
nel senso ili cawderr. rinunziare, edere, 
cild/ondondre. Si avverta peri, che i duo 
esempi ivi citati del Ilorghini e del Segni 
non danno o rilasciare il senso di concede- 
re, ma soltanto di cedere ed abbandonare ; 
sicché nel detto senso di concedere sem- 
plicemente non ovvi alcun esempio, fii- 
(aicio poi non può usarsi die [icr libera- 
zione ; nnv.e !-:;7ri ( /.i :.'i cc.rc.rn: ':. di pnqk- 
nirri e simili Non dirai quindi rilascio di 
ordine, di mandato oc. 

RILASCIO. Vedi Rilascia ne. 

RILEVANZA. Vedi Rilievo. 

RILEVARE si usa erroneamente in di- 
versi modi: primieramente per riavere 
garanzia, a guarentigia: es. - Ho latta, e 
vero, sicurtà all'appaltatore; ma fui ri- 

mnlievo(odasr«)/-rale/lo. In secondo luogo 
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bile; considerazione, nume, disamina, o<- 

RIMAHC ARE. I 
RIMARCHEVOLE. V. Rimine: ibi le 

rimarco. 1 

R IMBEVERE: si dice, ed anche si scri- 
ve do molti - Questa carta rimbeve; - pa- 
rola che non ò di buona lega : adoppisi ir. 

Hill in iiì« ARILE. Vedi RtsiBOHSO. 

R1M HORS AMENTO di dinaro, di 'Mi- 
ma ec, non e buona voce, putendo dira: 
in voce reintegrazione, reiiiluzione. 

MMBORSAZIONE. Vedi Rime-buso. 

RIMBORSO, RIMBORSA 111 LE, manca- 
no al Vocabolario per reinteorazìi,n'. che 
ptiòOa>eerririfsjrorji,'ronicpiire rim'ar- 
• ■.■zi'iiiF ni [lo stesa:) soiiiu. vi leu.].' toln 
esprimere il rime'lere nella borio, ossia 
nelle urne, donde si estraggono i nomi 
per lo più de' magistrati. 

RIMESSA. Vedi Rtiiettbhe. 

RIMETTERE, nel senso di mandare, 
trmmettere, inviare, noti trovasi nel Vo- 
cabolario; ma par belle e Inietto collii sn:i 
patente latina al Eil. mod. (n° 1 , p;ig. 5S). 
fli'iwllfre usato per peroVr' semplieemeii- 
te, non è di buona lingua: p. es. - In que- 
st'i collimilo (io molto rimesso; - conver- 
rebbe dire : Ila rimesso molto denaro: e nò 
mono può usarsi rimerò in luogo di per- 

seguente aisnificato - Rimetto il lettore 
a quanti) dissi al Capilolo ix - cioò ri- 

RIMODERNARE significa ridurre »» 
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RIMANDARE. Vedi Rinviare. 

lìhl ANI.Ri: non Te nel preterito pas- 

iiiu.aroi'rii.i-: . iìiÙaiìcaiìi-: . ui- 

MARCHEVOLE, RIMARCO: sono fran- 
cesismi da fuggirsi a tutta possa, dicendo 
in vece oueroare, nevtrtirr, rasjunrdnre, 



ippn - nei 



di 




RIMOSSO. Vedi Rimovehk. 

nniovi:nr: : umossit. rimozioni-. 

per togliere, licenziare da un impiego; tal- 
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.■■,Hff.i:MM;(is-i,;3. '.vn.;n<n-ii: 1is~n 
Cwiaento. /f.moifesigiiill-asoln rfeoiletr», 
rmi iv- .1 Ij Pr i.ca. rd • v.u jnt;e.i. 
Hlllfl/lirtj; \ rd-. ni«avEmi 
R1MMA/ZA1IK, RtMI'lAZZO ;dsl fran 
ceso rempiacer), per surrogare, «camoio- 
rr. .-n'! Mi in-: ì.inTi'.Jitit'iidi, icamMo, sur- 
roffriiTOne : parole brutte e mostruose 
quanto piazzare c piazza, per collocare, 
pn«o. Anche l'Alberti chiama rimpiazza- 
rrvMt bassa i! dell'uso. (Vedi ìostith- 
re.) II Lissoni nel suo Aitila oc. rifiutò 
questa voce, ohe jini animisi; nulla sua 



ina iiQ]] vuol seguirsi. 

Rimpiazzo vedi rimpiazzato. 

KIHUSC1NARE si ode continuamente 
nello bocche del popolo metaurcnsc: la 
parola è bella e buono, e solo •■ sbagliala 
nella pronunzia; devo dirsi rimuginare, c 
significa ruji'i-cure enn accunilt zza, pensar 
mollo sopra una cola, rimandarla nella 
mente, e si usa |>i:i In più in snin fiyiratu. 

RIN ACCI ARN, MIN ACCIO : dovrà dirsi 
rmniare, rimenda, rimcndalara; Od ó 
quel ricucire in maniera lo rotture dei 
[unni, die non si scorgo il mancamento. 

HIXACCK). Vedi nisA^iAUK. 

IÌINCA1I1UL: us. - Le derrate sono as- 
sai rincarile. - 11 Vocabolario non ammol- 
lo questa voce, ma in vece ci licemia di 
usare dell'altra rincarare. 

RINCARO. Da rincorare sì è fatto rin- 
caro; o do rinvilire, rincilio: cs. - Nel 
mercato di ieri le derrate ebbero un quol- 
l'iie rincaro, o rinvi] io. - Non sono voci 
approvate, e potrai diro rincorarono, el- 
ìitrn un (nutrimento, rinvilirono. 

RINCULARE : questa voce italiana, ma 
bassa e plebeo, non vorrebbe usarsi eh*? 
ne più umili componimeli li. I Francesi 
1' adoprouo indifferentemente anche in 
gravissimo stilo; ma eia ripugna alla gen- 
tile indole di nostro lingua, la quale ho 
dovizia di altri vocaboli cnmspotidrtili u 
nobili nell'nrrffrm-ii,rr(iiWoi'. n'pifjar- 
si, indietreggiare, dare o farli o lirarji ad- 
dietro. 

RINFRANCARE, nel senso di reinlf- 
grare : p. cs. - Voi dovete rinfrancare que- 
sto danno - è modo erroneo, giacche può 
solo Adoperarsi in senso neutro passivo 
per rifarli dei danni; p. es. Jl Comune si 
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rmfrancherà di turila spela. Eguale er- 

U |lL\FWNCa^'ed?l(mPBASclnB. 

RINFRESCO: intorni cniamooo rinfrt- 
soi Y acquante- bella maniera di rinfre- 
scarsi, dice il Fil, mod. 

RINCACCIARE. Vedi Rimccube. 

RINNOVA, sost., perriiuMca sione, ri'n- 
navaavntn: p. es. - Rinnova di enfiteusi, 
di contratto, di scrittura ec.;- brutta pa- 
rola da schifarsi da chi non ama i barba- 
rismi. 

RINUNCIA. Il Vocabolario ammette 
solo rinuncia, e non rinuncia , benché re- 
gistri rinuncio ri. 

HINUN/IAM! più orna il dativo che 
l'accusativo, e perciò sarà meglio detto 
rinuntiars cui un uflisiii, che riiiunuViru 
un uffìzio. Con l'accusativo si uso cle- 
c;iijt.:[i)on!f il verbo rassegnare. 

RI NVIJRGERi:, per (ornare per l' appun- 
to una cosa come uomo penta: p. es. - 
L'esito di quest'affare ri «verge come ero- 
si già da voi giudicato:-»] questo senso 

RINVIARE : notisi che questo verbo si 
uso meglio quando trattosi di persona, c 
die si tiii i'. riiii/uuLire se si trotti di cosa. 

RINVI LIO. Vedi R mei HO. 

RINVIO, sost., manca alla Crusca ; e 
dirai In suo luogo re IrocemW, restituzio- 
ne, il relrocedere, il rimandare. 

RIPARAZIONE significa rimedio, ripa- 
ro, difesa; mo non ristoro, reintegrazione, 
come spesso è usato; p. es. - A riparazio- 
ne dello ingiurìe - Dovranno dorè le de- 
l>:ie ri paia/ioni. 

RIPARTIRE, in luogo di nuocanwuli 
jnrtir,'. vi ) Tiuus..-lu;iMÌi!l Lissmn: n:.i <;::: 
ce no danno un esempio le giunte al Vo- 
cabolario, tratto dalla Storia di Barloam. 

MI-ARTO, per r.porlimenlo, ripartizio- 
ne, jcomparlHnfnlo, divinonc, non è buo- 
na vece italiana, quantunque nello segre- 
terie sia molto in voga. 

HIP.', 1111 t MENTO. Vuili JlnuTiuu. 

RIPATRIO, R1PATR1AMENTO, pel r,'- 
pairiitrc. son voci nuovo e brutte. 

llll'ETfRE, nel seguente significato: - 
lo ripetoda voi questo danno - in luogo 
di dire: Questo datino mi deriva da voi, In 
n! (rifluisco, lo aterina a voi; si fugga come 
costrutto fuor di regola, non potendosi 
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dare a riprfere tale significazione, quan- r 
tunque l'Alberti gliela conceda, ma senza 
acidume esempio (li sorta. Ripetere, affer- 
ma il Li6Soni, non poterai usare nel senso 
di domandar; unacwu cltt si deve; pure le 
giunte al Vocabolario ci somministrano 
un passo dell'Ariosto ohe usa di qucslo 
verbo per doni mi >'.i ^ijr-ii'^r'i riu rti.' ■! 
crede do altri ingiustamente occupato: non 
usare però in questo si^iitóto nu-Jcsini" 
la parola ri-petizione. 

RIPETIZIONE. Vedi Ri set ebe. 

IHI'lUil Vedi lUPinu. 

RIPUTARE, per umr ripieghi: p. es. - 
A tali difficoltà ho ripiegato in questo 
modo - non è voce di buona lingua : po- 
trai diro ho rimedialo, ho ripartito. 

RIPIEGO, per astuzia l slralaijemma,sr.u- 
«a, non si adoperi: p. es. - Vuol difender- 
si della suo ninneanza con molti ripieghi. - 
Ripiego significa solo consiglio, prootedt- 
msnto, compente. 

Ili PORTARE, per semplicemente «por- 
re, mirrare, non può adoperarsi : p. es. - 
In qui 'Sto fe^lios: ripu-rlon;' iti illuni die 
lo favoriscono. - 

RIPORTO; in luogo di dire - Riporto 
retro - nel!' aggiungere o riportare che si 
fa l una partita sopra 1 altra a formare 
1" intero sommato, si scriverà, dice il Lis- 
soni, sommato indietro, riportantento di 

^RIPRENDERE: scriverai sempre ripu- 
ti, rìpw; unii mai riprender, ripremteili. 
R1PRISTIN AMENTO. Vedi Rcpristi- 

R1PRISTINARE, RIPRIST1N AMENTO, 
RiPRIST 1 N A ZION E , RIPRISTINO, per 
riammettere, rittabilire, riabilitar», rimet- 
tere in pii, reintegrar», riporre in uio, ri- 
durre al pristino stalo, Titxt>itita:io;i-, ;-(. 
.itabilimento : sono Voci ohe non hanno 
ancor sede nel lessicodella lingua. L Al- 
fieri usò ripriefinaiione nello suo Sa- 
tire. 

RIPRISTINAZiONE. | Vedi Ripresti- 

RIPR1ST1NO. I ri*™. 

RIPRODURRE, RIPRODURSI, per pro- 
durre, produrai di nuopo: quantunque il 
Lissoninon li ammetta por nostri, pure 
or ne abbiamo esempi di buoni autori nel- 
le giunto al Vocabolario. 

RIPROMETTERE significa prometter di 



mal dunque si adoprerà in luogo di msi- 
curare, nuore™ lire : p. es. - Io mi ripro- 
metto per lui ;- o in luogo di esser certo, 
sicuro: p. es. - Noi tutti possiamo ripro- 
metterci di lui; - 0 in luogo di promettere 
semplicumeiitet p. es. - Il superiore vi 
ha ripromessa questa grazia. - 

RI PRO VARILE. Vedi Ripulì vi: volu. 

Hli'UOVKVOLK, H1PR0V ABILE, Dl- 
SAPl'RI.) VARILE : sono voci che non han- 
no il suggello dell'Accademia, quantun- 
que sruili'ilio ,li li l;ì : .IÌI:i;'. ei luilnv fj.it imi 
usare in vece da riprovarsi, da disappro- 
narsi, non approvabile. 

RISALIRE vale salir di nuovo: ma non 
può [arsene l'uso seguente:- La origine o 
nobiltà di questa famiglio risale a tempi 
antichissimi; cioè comincia, premia prin- 
r.pio da lempr' antichissimi. 

RISALTARE il quadro, per dar risalto 
al quadro: fuggilo per avviso del Cesari. 
(Prose, pog. 1>2.) 

RISCONTRARE, RISCONTRO, in luo- 
go di rispondere, risposta, e assolutamente 

quasi comune, specialmente ne' publiri 
uffici. 

RISCONTRO di cassa è termine di finan- 
za, dice l'Alberti; e. sigili lira cfinfrniilv 
del denaro segnato ne' libri pullici . Adopra- 
si questa voce anche nelle computi steli e 
tioCemuni. Vedi RisuoxtbaRh. 

lt!.<t:OTiiM[.l-;. v,,l; Esigibile. 

RISENTIRE danno, per sentire, ar-er 
danno, e modo non approvalo, fti.ienfire, 
por »entir», a ragione non piace a! Lissoni: 
p. es. - Egli risente questa sventura con 
forte animo. - 

RI SERRA non userai: si riseroo o ri- 

RISERVA (A), in luogo di eccetto, tran- 
ne, fuorché, tolto : ò modo da non usarsi. 

RISMA; è (ira tornata in uso questa pa- 
rola di Danio a significare ijiuinlriii di per- 
muti ma si avverta, cbn Dente la usò in 
cattivo senso, ed anche i) Perlicari scris- 
se: Di oH«lapdMimnrijma{Opoi'c, voi. i, 
pag. 1 DJ ; ondo non dovrebbe usarsi in buo- 
no sìghillcato. 

HI SOGGIOGARE, per soggiogar di nuo- 
vo, e voce nuova e non necessaria, e per- 
ciò da fuggirsi. 



IJOvi'JLi.' I.'i li: Y.jcu.ti i>sprÌT.LTi; filali 
:n:,il,!L[a i<l»ii s. ■finiti., li' i: il fustami', f 
pur bastarono ai nostri sovrani niscs 
.■iiir ipediente, rimedio, aiuto, ■ 

/■■)>■(>, wrni-jo, ripifflo, sostenta mal lo, ; 
/Itl'i, jjrorfjifo, rpnrfi/a, emolumento, cu 
n'jforo, jimij™, iiiinVIìo, argtmif 

.■..(■■lidi, ,ii(i!.i radimenra, uii(s, riparo, t 



i/wsk aitmtacce csnfrii.-IiB .per cnu/mnf! 
chi non ci son ripreie rfi iurta, bisogna in- 
dultriarti. Oggi moltissimi direbbero non 
:■[■ iti» iwif. Fil. mod. 

ifl^'RTinr:. |ìit -".'tr tii nuono, edafi- 
che semplicemente sorfirc, lasciala ai no- 

TllSPARAGNO , RISPARAMBIO , 111- 
SPARAMBIARE : son voci da lasciarsi al 
volgo, avendo noi sparagno, risnarmio, o 
risparmiare. 

RISPAIIAMBIARE. I Vedi Bwui. 

RISPARAMBIO. i Gito. 

RISl'Ii-l TAHILE non può valere Che 
,!*p,;-U injiri!.). Si s i jj i l: 1 i a pertanto quan- 
iìo comunemente si dico - Egli ha una pos- 
sidenza rispettabile - Spese ima somma 

^RISPETTIVAMENTE, in luogo di in 
relazione, in atlentnza, per rispetto, si fug- 
ga: p. es. - Rispettivamente poi alla do- 
manda elicmi fate. - fliijieMiVmi-iirf vuol 
dire solo in risptita, in riguardo, a rispet- 
to .* es. - Prima abbiam considerate que- 
y.e n./!ìi? ■i;r. , ir..i ila ;.\.'i';uo:!;iitlc[:an'.olf 
ri^i ii'i.t i v rimonte ; —cioè ognuna rispetto 
all' altre. Iti- meno userai rispettivamente 
ni questi iiilriduo modi:- Ricomposti in 
pace, andò rispettivamente ciascuno albi 
propria casa - cioè di conserta, a un mo- 



tempo it- 
o, può be- 



j'/./ri: ma sau wm[nn pu: s curi:- kcijuìi 
l'esempio do' classici. Si usa ancoro di di- 
re - Questa ■■ mia brava donna di servi- 
zio, ma hall difette ili rispondere- citi."' ri- 
sponde con arragama. 11 Sordonati uso ri- 
spondiera: bella voce, o tuttora viva in 



HISTA(iM). Vedi UisiaOHJIWS. 
RISTARE non fa risi/irono, come usa- 
lo alcuni: ma si ritUttlro. 
RISTAURO e RESTAURO, per ristoro, 



RISULTA : goffa o barbara voce, come 
ben dico il Lissoni: p. es. - A lui tocco il 
posto di risulta - cioè il posto che era on- 
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ma preveduta: - barbarismo cho ognuno 
può ravvisare. Fuggasi anche risulta»3« 
per riiaìtatnrnio, ridati alo, rifello, lomma, 
cjito. 11 Caro adoprò ritratto per rtsuita- 
menlo. e il Cocchi risultato. 

RISULTANZA. Vedi Risultante. 

RISULTARE : fuggi 1' uso di questo ver- 
bo nei seguenti modi di dire; - Da ultimo 
di tieni Se ohi' ojiii ora nel I ril.miak iti l'u- 
rna [staiiz:., lilialmente risultò il primo - 
oioó ,Hmine: - Molti scrissoro lo Storia 
d Italia, ma nessuno nel modo die risulla 
in questa mia upora - cioè: ina nes»urw 
nel modo che usato si verfa in quella mia 



RISULTATO. L'Allocchi alla v 



sBf- 



molto; ma ora la registra il VoiiiiLulariu 
del Manuzii con un esempio del Cocchi. 

RISVOLTO, dal francese ritolte: astien- 
ti,^ ili in vece rirolffimenlo. 

RITARDATARIO è il francese relarilu- 
mire, parola che alcuni gettano in faccia 
a coloro che snn nemici di qualunque no- 

avesse mai camminato. I Vocabolari ci 

RITENERE, pero-edere, esjerpsrjarno: 



ttro mensuale stipendio ■ 



scudi 15 si 

re. Il Vocabolario porta un solo esempio 
di questa voce del M. Aldobrandino, il 
quale non fa molto al caso nel senso so- 
praddetto. 

Hll MI Ali E, RITIRO; ci assordano con- 
tinuamente l'orecchio e il ritirare, a Uri- 
lira di carie, o lettere, o ricevute, in luogo 
di premiare, ricevere, farli dare, o come- 
gnare. A questo verho, e a questo nome 
non può darsi tal senso; o Bolo può dirsi 
ritirar denaro in luogo di riscuoterlo. 

RITIRO. Vedi Ritiiure. 

RITO penali, dieso il l'oerio, in luogo 



bini! usarti in iliversi siriniiiOiiri'.M : 
anche il Tommasèo pare cliu sia ridilo 
stesso avviso. (Alla voce Aito.) Vedi Pno- 

R ITO UNA RE, per rimandare, ed anche 
tornare, retrocedi ■■. iur'viar-' i/, r h:, > in- 
aiare, è modo segretariesco assai contor- 
to ed usato (Fil, mod., n° 1, pag. i>8): p. 



la Ci 



(8*: 



esempi che non possono adattar- 
si ai re'lilaire uno cosa materiale, infatti 
vi si parla di ritornare al primiero italo, 
ritornare fu vita, in lace,inarte: e questo 
b ben diverso dal rimandare, o reitilu&c 

" RITO UNO, per inaio, reitilazione: p. es. 



É stato ritrattato dal tale - È abile nel 
ritrattare. - 11 verbo corrispondente a ri- 
tratlo fi ritrarre. -Ritrattare altro non può 
esprimere elio iraitur di nuoto, o storna- 
re, o disdirli. 

RITRATTO è il preiro de!/aeosa vendu- 
to: onde impropriamente si userh per sem- 
plice rendilo : p. OS. - Il ritratto dell' am- 
ministrazione fu nel corrente annodi scu- 
di acoo. - 

RITTO, in luogo di diritto: p. es.-Que- 
st albero non è titto - Lo via che mena 
al fiume 6 ritta - & modo da foggirsi, co- 
me ci avvisa 11 P. Ilresciani. 

RIUNIONI;. Vedi HiutiiRH. 

UH.: Milli : si css.TM licito, cito riunire 
vuol dire unir di nuovo, e riunione signili- 



mal suonerà : - Si riunirono la prima vol- 
ta - Fecero la prima riunione - Riunisce 
insòduo uffici. - 

RIVALE, in senso di emuto, competitore, 
non viene approvato dal Lissoni: puro or 
l'abbiamo nulle Giunte. 

nlV.UKWil.Uti;, REALIZZARE: so 
usi di queste parole per contendere, sarei?- 



giare, emulare, pecchi d'inutile Doviti; 
eperciònon dirai: -Cesare ovalizzava 
con Pompeo nella gloria delle ormi - Voi 
realizzerete di zelo con gli altri nello 
adempiere gli obblitl!: ;!<-ì l'ufi;™ ; - noe 
Ero emulo di Pompeo, Gareggierete con gli 
altri. 

HIV AU/ZAHE. Vedi Rivaleogjabg. 

RIVALSA, per regresso, competilo, risto- 
ro, rifacimento: p es. - Su questo conio 
debbo avere la rivalsa di scudi 500 - 
stimalo una delle tanto moderne li- 



RIVELO, 

qualsiasi altro senso, à pessima voce. 
■ RIVENDICARE si uso regolarmonte 
per vendicar di numio; ma quel n'rendi- 
care i suoi diritti, le cose sor, non può dir- 
si in luogo di ripettre il suo: p. es. - 
Voglio rivendicare le mie ragioni sul tal 
fondo. - Si usa nadir iie.tlj neutra lins;i;i 
al modo latino vendicar*, ma per fare una 
cosa, come vciulirarsi in libertà; a in que- 
sto senso né mono si diri rioendicn- 



;ui\i;:p.,: 



nepoti. Abbiamo so- 
lo in rai senso ncernoile e rivertibilità per 
voci di uso notate dall'Alberti, e dal 
Vocabolario per termini dol foro. Anche 
reieriionc, o riversione, per eccidio, rooi- 

RIVESTIRE : es. - Lo zelo del pubbli- 
co bene, di cui ogni magistrato debbe es- 
sere rivestilo ; cioè indiato, stimolalo, 
animato: è strafalcione. Si badi di non 



- RI 
cambiar riwiiire, rivestimento, con rinm- 
stire, rianestimenta; ne si dica: - Rivestii 
ilivinri , capitai ce.., - mi rinrjjjiii ec. 

rivestito: p. es. - Questo lavoro sa- 
rìi eseguito, quando l'atto dell'aggiudi- 
cazione sarà rivestito della superiore 
Rivestire non potendo 



vede il barbarismo c 



ognun v 
strutto. 

RIVISTA di minali: dirai mojfra, rcuie- 
gna. Nemmeno dirai: rivista letteraria, 
rivista di scienze nolurnii ec., in luogo di 
giornale. 

RIVOLTA, per sollevazione, ribellione; 
e riunitosi, pei- j'rWìi'.vifi'rcalo; quantun- 
que sie no voci disapprovate dal Lissoni. 
pure sono oggi ammesse nel Vocabola- 
rio : la primacon due esempi del Segnori, 
ed uno del Magalotti : la seconda con un 
esempio del l'ai lavici no, che veramente 
serisseritoKue-M,' ma sarebbe più natu- 
ralo lo scrivere rinollojo. Alla voce Ri- 
rotta, dice il Lissoni che questa fu ado- 
perata dal Boriali fra le tante licerne che 
si pigliò; cd'egli 6 forse per queste li- 
cenze, clic notato non venne fra i classici 
scrittori nella CruBca. Risponderà Che il 
giudizio dc'letterati e filologi non si conr 
formò In questo alla sentenza sua ; e già 
l'Italia aderì allo lodi date a questo n 



! 0 Ji!l M 



d Gìor- 



, e vedonsi le suo opere compreso in 
ri'n'llr. deviatici di lingua nel Vocobola- 
' Ioli' Accademia, ristampato da quel 
o lume dell'italiana filologia, Abate 
Giuseppe Man» zzi. 

Iti VOLT ARE, per .iiiennai-e, jmmfofo- 
zare, irrilore, fare stomaco, è pretto gal- 
licismo: P- ce. - (Jucst'i modo così villano 
rivolta tutti - Quest'azione rivolto tutte 
e animo gentili ce. - 
RIVOLTOSO. Vedi Rivolta. 
HlVOlX/lli.SAHi;: [>.ir,.:l,i orridi!, uda- 
ji il Sacchetti. • Come noi rivoltiamo 
tutto di gli Stati mondani, vorremmo ri- 
volgere i divini. » E il Pallavicino dice: 
. Egli (Lutero! rivoltò tutta la cristia- 
ni VOLUZ10N ARIO, per riOeile, solle- 
■alo, certo non usarono mai i nostri buo- 
ii scrittori, dal Villani al Botta o al Col- 
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R0I1 UÀ : ai scrive sempre roba, e non 
robba come si pronuncia anche in To- 
scana. E seguendo questa pronuncia il 
Giusti disse : 

, Di far la robba 
A suo» di gobba. » 

RODERE fa rosi e non ratei. 

ItOGAHE: non dispiaccia a'nostri be- 
nevoli Untori, so un momento li trattengo 
sopra questa parola. Il popolo del Mctau- 
ro usa spesso della parola rogare in si- 
gniDcatodi chiedere arroqivi<mtrnte, pre- 
tendere con arroganza più di quello Che 
j. ii u:;,, l,mi compete. 1 contadini nostri 
dicono rugare: es. - Ha il torto; e non 
ostante roga, o ruga. - 
rogare, ho radice noli 



attriti- 



: , rogare, che signiQca 
lire orrogon(sineiilf. 1! Tommaseo 
cura, che rogare in questo senso si 
Ta tuttora in certi dialetti toscani 
oce Ilaria, pag. 114, colonna 2, no- 
*): da questa radice sarà proba- 
lte disceso il Famoso ifojanfino ro- 



ROGATO: inotmi die il 
no in possesso di questo 
rinunzierchhero cosi facilmente a questa 
parola ricevuta per legittima eredità dal- 
la lingua 



sua vece richiusiti, cho adoperò iil'n.1 Jniii 
addietro un loro collega, Benedetto di 
Pace notaio, allorché si rogò dal testa- 
mento del B. Colombino. 

ROGGIA, por canale, canaletto, fosso, 
ijoro, vuol lasciarsi alla plebe. 

POGGIOLO, per tritello, e voco popo- 
lare soltanto. 

ROLLO. Vedi COJITBOT.L1BK. 

RONCETTA, quel coltello adunc 
uso dell'agricoltura: tu dirai meglii 



che i Dizionari traducono ritornello. 

RONFARE : p. es. - Costui ronfa ti 
la notte ; - dirai ruware, o ronfiare; 



stre cuochesse: Questa vivanda dece far 
la rota per essere colla al sao punto. La 
voce ha buona radico, e viene ila rosola- 
re, che signiùca fare che le vivande per 
fona di fuoco preludino gufila croste che 
tende al rosso. 

lt(i>A1.1A, quei! i 1 1 L \; rm li Là che viene, 
sulla polle, empiendola di macchie rosse 
con piccola elevazione e con febbre con- 
tinua: chiamasi in buona lingua rotolici, 

ROSSO D'UOVO. Vedi Ovo. 

HI i.sTf) : causa questo mollicone assa 
comune, e di sempre arrosto. 

ROTA BILE. - Questa strada presto sarà 
rotabilo - ciofc : In questa si radnprisslo po- 
tranno passare f barocci. 

ROTAIA non abbiamo in buona lingua. 
Le rotaie dello vie ferrate possono ben 
chiamarsi ym'ifc. come alcuni in Toscana 
già usano chi orna ri e. 

BOTANTE, sost., per carro: p. es. - 
Nessuna carrozza, o altro rotante, po'.] a 
passare por questa strada - è voce da non 

U 'BOTINO dicono molti, o malamente, in 
luogo di arrenino, colui die arrota. 

ROTTA, per via, cammino: si dice in 
alcuni ullìci pulitici Miii-i di rnin, pei- 
ft.qiio di vili i h.- :;i db. ni militari fi ad nitri. 
Botta, per cammino, è barbarismo incom- 
portabile , che viene dal francese roule. 
Far rotta dicono lo genti di maro por far 

questo modo ai marinari. Ci fa sapere il 
FU. mod., eho in Lombardia dicesi far la 
rolla, per aprirsi un animino iit messe-nife 
nevi,' ed anche nell'Umbria si usa di si- 
imi frase nello stesso sigTiitienlo. 11 me- 
desimo ci pone innanzi il bel costrutto 
usalo ila: Uelcari, o da chiunque è l'auto- 
re della vita del II. Colombino, di spalar 
la nere in luogo di far la rotta, Che si ri- 
ferisco alla maniera, onde suolsi per con- 
sueto operare un simile sgombramene). 
Nel n° 2 però dello Ejerciiniioni filologi- 
che prova, die far la rotta a frase da lun- 
go tempo conosciuta anche in Toscana. 

ROTTO alcuni chiamano quel vento che 
dallo stomaco si manda fuori per la bocca, 



ROVESCIARE iprogrtti, !t sperante, 
■Usegni PC. ; som' frasi iissni brutte ed ir 
proprie, come- dice il Lissoni : p. cs. - 

suoi lattivi poi smonti roYOSI.'illlOTIO tilt 

lo Mieranzc che si " 1 

in Vece di Maser 



RU 

RUGGIR];. Vedi MuoGiFR. 

RUMARL', per nomtnart fra ti, 
ne; ma non per mocere solfo, som: 
come si usa in qualche luogo di Ti 
- Rumate lo scaldino. - 

MISTICO, fondo rustico, ermo : 
p. es. - Ilipartimento di scudi 1: 
fondi rustici ; - dirai in vece sui I 
e HtftWfO de' terreni in luogo di ce 
<ffco. 



li dire impiegare, logorare, 



Gli f 



indole i 



: .i favolili, 
i Pag- 48) 
■il disapprovato il segnento modn:-Sa- 
griflcarc gran patte del reddito. - Non 
ostante nelle sue opere usò spesso «Offri- 
flear la pact, In lieurtSza, In roto, o fu 
seguito dal Giordani, ne mancano esempi 
di ultri riputati autori. In luogo di sojri- 
" )n gli antichi faro/feria 



SALA D'ARMI. l'orche rinunziare olla 
bolla parola timu-rln? 
SALCICCIA, in lungo di sahiccìa: non 



SACRATARE : usa 



ti italiar 



SACRIFIZIO, n 



- Ilo fu 



Brando sacrifico - Quanti 
genitori per i Agli - è traslato clic parreb- 
be ol Lissoni meno strano di tanti altri che 
ha la lingua nostra; puro non si allenta 
t^gii ili darne liliale sentenza. 15 certo pe- 
ro, che il Vocabolario non permette di 
scrivere questa parola nel significato che 
le dii l'uso comune. 

SAGACIA (■ parola nuova e di cattiva 
lega; e costa assai poca fatica il sostituir- 
vi sagacilh. 

S .1 t ifili i, per norma -p.es. -11 pane do- 
vrà vendersi al saggio della tariffa - cioè 
■rcnivdi la (ari/fa: n vero saggio per ragio- 
ne: p, 63- -Il dazio sul vinosi riscoteriìal 

Onesto citiso fu imposto al saggio del sei 
percento; - non dandoci 11 Vocabolario 
ijiiusti s!«:iilìr;ili alia vuoi' Sngijin. potrob- 
bo dirsi :Aila ragione del tei per cento, alla 
ragione di baiocchi 30 per urna, 

SAGGIO, ogg. Vedi Savio. 

SAGHI! IC ARE il suo tempo, la sua pace, 
(ama iara,'iaori/i<:areunapmom[,ji «ti- 



Da salire non faremo -aliamo, ma saglia- 

SALSAMENTÀRIO, per pizzicagnolo, 
pissirarala, •• voce notata dal Reni anioni 
fra le riprovate. L'Alberti la registra sen- 
z'iiltuna osservazione, 

SALTARE «foli occhi, e il (autor ani 
i/euirde'Franeesi; scartici! issimi! me laro- 
ri i e diremo in vece col FU, mod. caliere 
soli' occhio, dar negli occhi, correre negli oc- 
chi, essere «egli occhi o in sugli occhi. Né ti 
muova l'autorità del Leopurdi. e!io soris 
se: A prima giunto '«Ila wjli '■echi. ìspi- 
di /;:„.'.,;■.. pag. 156.) 

SALTUARIAMENTE, per ìaterroUa- 
menle: Cs. - Farete lutto queste coso sal- 
tuariamente - si fugga Con saltuario per 



" sÀi.ruiKiu-: vedi s.u.i-«mo. 

SA.NAH E : dicesi negli uffici -onore un 

Simo, contenendo in si' qualche irrcgola- 
ritii o nullità, viene non ostante appro- 
vato dalla podestà competente. Il Vocabo- 
lario non homnare in questo significato: 
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masi trova nell'Alberti con un esempio 
del Fagiuoli, che dice cosi : Io circondo ti 
precelso ; e quandn ivj toh ai linai, mtiiru 
rullo con un' aiaoluforia plenaria. 
SANA TOH (A. Vedi Sanshb. 
SANCIRE: parola che ci viene dal Ia- 
lino, o che significa decretare, delerminar<, 
statuire: impropriamente quindi l'adope- 
rano molli por approvare, conuaifdarc p, 
cs. - Questa doterminazkmo do! consìglio 
pubblico fu poi sancita dal superiore. - 
Sanzione perà significa ratifaziiiiir] con- 
<i;nnu;\on*: sicché ben si direbbe cilene re 
la sanzione del superiore. Avvertasi che i 
vccoioliiri lo dichiarano termino legale. 
SANGIOVESE chiamano alcuni una 
a, che debbe dirsi jangweio. 



SAMil 



bagli» 



tale opinione si conforma anche ]' Azzec- 
chi (alla voce Commissione). Io però mi 
accosto al parere del Tom masi» falla vo- 
ce Sano], clic Cioè non possa più bandirsi 
questa i ote, la quali; e pur di buona de- 

SAMO non si deve porre col l'articolo, 
come - Antonio il Santo - perchè la san- 

Nemmcno dirai - Antonio Santo - per 
Sani' Antonio; - Padre santo -per Saiifo 

SANTOLO si chiama comunemente fra 
noi chi fu levato al battesimo, o presen- 
tato allacresima ; ma in buona lingua deb- 
ile dirsi figlioccia. Santolo si chiama, solo 
chi tenne ìi battesimo o a cresima. 

SANZIONARE, per approvare, cannali- 
■kir-:, manca alla buona lingua. 

SANZIONE. Vedi Sajìcibk. 

SAPERE: si fugga il superò, il sopirci, 
come usa il volgo ,<|u;mtiiiM|iis: alcun., vol- 
ta adoperato dai poeti. Vedi Pesmie. 

SAPIENTE. Vedi Savio. 

SARCASMO è vocabolo riprovalo dal 
l.issoni, ma ora ammesso nelle giunte ; I 
Vocabolario coll'uitoriLi dell Alberti. I 
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mordente, derisione fiala uitltcquiiimlo. 

SARCOFAGO, CENOT APIO : secondola 
loro deriva/imic dal greci) f I3[.n'.i ■ 
xivoTofio») il primo non si pu-j dire di" 
dall'urna cliiiulenln il caduvere: laddove 
il secondo imporla propriamente la man- 
canza di questo. Fil. mod. 

SARDA, per sardella, piccolo pesce no- 
ti-, n or. ■> ben dotto. 

SARTE, penarti) o jarfore, è un altro 
quipro quo; giacche lo Jarlenon son elio 
lo corde della naie legale all' altana. 

SATELLIZ10: l'Allerti hi chiama vo- 
ce dell'uso. Il Vocabolario animelle sole 
stilettile : né sembra mal derivata la voce 
• iileliiziii, perché non coii'.iaria ad alile 
derivazioni di simil nalcra. 11 Lissoni di- 
co, che sarebbe parola comportabile nel- 
le ^iilir.- ■: cullili i:,ini]i"!iiiiienli. 

SATISFARE, per suMùfa-re, è voce più 



SAZIARE: c'informa il Fil. mod., clic 
usano i foronsì di questa voce con mota- 
foro esagerata, allorché dicono, p. es. - 
Questo fondo none capace a saziar leipo- 
teche - per significare che non può tMU- 
ne rie. Qiiìi[Uiiii[|ih> non mi sia avvenuto né 
udire, né vedere scritto questo strafalci- 
ne, puro non sarà imitilo l'avviso. 



Sii AGLI ARE: non userai in senso p:i.;ì.- 
vo - Mi sono sbagliato - Temo ih sbagliai ■ 
mi; - dirai: ho tbuqUaia. itimi di ili/iatture. 

ri UAL LAN ZI RE. Vedi liuiM.ii.vs/mr.. 

SBAHARE: usano moltissimi fra noi di 
questo verbo per signilicarc il fender la 
limici» per camme <jt interiori, 0 vero di- 
videre, fendere per tango: p. >es. - Oggi 



SU AltC Alti:: e quasi c'-miine un errine 
: cui s inciampa nell'usi) di questo ver- 
j. Sbarcare significa cacar dulia tarai, 



su 

ed orche uicir dalla barca; masi avverta 
esser neutro passivo: ondo non si dirà - 
' Noi abbiamo sbarcato - ira lintno sbarra- 
li"; ed il Lissoni non approva in uno stori- 
co questo periodo: -Gli Spagnuoli aveva- 
no sliarc.ito ulta Spezia - dovendosi dire: 
Gli Spagnuoli frano storcati alla Spe- 
ri,-, ; ci.'.' il"' Inni ^i' intransitivi debbono 

si COU'eln*. 

SBLOCCARE, por Molière « blocco, è vo- 
ce da gazzetta. 

MÌO]. [.ARE. ori Smini Mli, i soggetti, 
limwlìiirt: manca al Vocabolario. 

SBOLLKTTAHli. SBOLLETTATO: p. 
os. - Questo sacco di farina è ubollettato 
-Questa carne 0 sbollatala - volendosi 
intendere clic si è papiUi la gabella, e so 
noè ricevutala bolletta: il proprio termi- 
no ó sgabellare, /gabellato. 

SBRICIARE , per sdrwcioUvr/, Si uso 
spt'pfii; ma si sbaglia. 

SBRIGO, sost., por fermine, spaccio, fine, 
compimenta: p. es. - Non mi e riuscito di 
poter prima venire allo abrigo di questo 
alTare:- non occorre di molte parole, por- 
chi' sia paleso il barbarismo. 

SBUCCIARE è tenaria Succia: bada di 
non metterlo in luogo di sbocciare, che si 
dice dell' o idre il fiore fuor della sua boc- 
cia. Ptl. mod. 

SC 

SCADENZA e SCADERE, dicesi di un 
termine prolisso in cui si ha da taro un 
pagamento; e il solo Alberti lo registra 
pcrvoce mercantile: sicché non devo aver 
luogo in polita scrittura. Si dirà jiajare a 
termini- (insto, ri nirrinfjrc a tempo, venuto 
il tempi, il gìnmn : É il penrredietn de'La- 
tini. Dirai dunque: Quitta debito dibbt pa- 
garti in quattro tempi. Pagare a tempo, 
dareo vendere pe' tempi; cioè vendere per 
yir-vyt i! jir-'; rn ,1' Imi! picoiiw.t'.i. ti Ma- 
chiavelli dico: ■< Quando vorranno i pa- 
gamenti ; • puoi nuche dire: Rutilo ili cor- 
re il termine. In luogo di paghe, fratti ce., 
«aduli, il Guicciardini disse i ioidi coni, 
gli slipendì corti ;Mjni.];z]. (iiunt.i e cm- 
rezioni, alla voce Cori»); o Annibal Ca- 
ro; i talari! decorni, le pensioni decorse 
[ivi,D«sorto); e il Cesari (teli., ii, pagi- 



SC 

no 479): «Al tempo {Issato non voglio 

SCALCARE, per fardo scalco allamen- 

"rWtajin Toscana e pert"si DM. Il Vcwa- 

SCALINATA: iJi-v -cline di gradì avanti 

sa dall'Alberti coll'outórith del Baldinuc- 
cl, ed e rigettata dall' Azzecchi, che in 
vece propone scoiea. 

SCALINO. Vedi GRimiro. 

SCALMARSi, SPALMATURA , sono 
voci di plcbo storpiato; dirai Kalmaaarii. 

'lilLRl \Odl SCAUIAHSJ. 

SCALPELLINO non è di Crusca, che 
ammetto solo «arpe (lino. 

SCALPELLO mal si usa, dice monsi- 
gnor Azzecchi, in luogo di scarpello; ma 
il Vocabolario nello giunto lo ammette 
con un esempio del Derni, e un altro del 



che ìcompolo significa l'ultimo taglio che 




SCANNATO mal si i:sa metaforicamen- 
te in alcuno parti d'Italia, per rovinalo, 



SCANSO, sost - per scnrnameulo, sfuggì- 
menlo: p. es. - A scanso di rigorosi prov- 
vedimenti - è barbarismo non difficile 
a ravvisarsi. 

SCAMONARE usasi regolarmente per 
weir ii trafugo, scansarsi wiwn ila melile, 
ma non per errare, s'iagliare : per es. - 
In quest'affare egli ha molto scanto- 
nato. - 

SCAPESTRAMELO. Vedi ScAPESTru;- 

SCAPESTREHIA, SC A l'ESTB AMEN- 
TO, per licenza, sfrenatezza : manca a 
queste due voci il suggello dell' Accade- 
mia, la quale nota copeilrerio soltanto per 

... 'i riti, i 'i/o min. 

SC ARMO, in luogo di «corno, mojro, ab- 
bandoniamolo alla plebe. 
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SCARTÀGGlNO.pcrJcnrifosjisre, 6 vo- 
ce soltanto della plebe. 

SCARTARSI, por attuata nani, è barba- 
rismo, quantunque un preuiiito anidri' mo- 
derno dica- Dante non mai scartatosi dal- 

SCASSATURA. ( ,.„,,- r .„,._™, 
SCASSO. i 
SC AT ENTE. Vedi Scitebe. 
SCATERE, SCATENTE: p. cs. - Il vo- 
stro debito Beate da giusto titolo - Questo 
ragioni sostenti dal fatto non possono im- 
IJimrT.isi: - i]v,nu:".i , ..i: , LÌi:l ' non 0 quCSlJ 
al ramoso coramiz- 
dal Monti? (Vedi 
Coramizzàrk.] Ho chiesto, che significa- 
va e donde veniva questa barbara voce ; 
mi fu risposto cho valeva scaturire, aVri- 



u lolla i 



SCATTOLICIZZARE: orrendo 
e nella lingua e ne] significato. 
SCEGLIERE i si fugga scsyìiei, e 
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sciolto per intonaco è vocabolo dello Sta- 
to Romano, non usalo in Toscana, e non 
adoperato da buoni autori. 

SCIAMANNATO,' voee che spesso si 
ode fra noi in bocca delle donne volgari, 
e che molli eroderanno barbara ; ma non 
è vero: bensì usa per iJcomjwMO, «aneto 
usali odili e tiei/o persona, Como appunto 

I usano le nostre donno. . 
SC1L0PPO ó mal vezzo di alcuni, in 

luogo del suo vero nomo sciroppa. 

SCIMMIA : uni l'tiiiLiiiiaffio scimmia co- 
lui ebe imita i detti o i fatti di alcuno, 
sempre perù in senso dispregiativo ; ma 
onesta parola 6 una di quelle che sono 
col tempo scadute del loro valore: e cor- 
to niuno vorrebbe usarla c iill' inlcn/iiine 
(li lodare alcuno, p. es., nello stilo, chia- 
mandolo scimmia, e sia puro di Cicerone. 

II buon Filippo Villani però, lodando Co- 
luccio Piero, cosi si esprime : o Nel resto 
della prosa ha già acquistato tanta digni- 



dotii) quasi peggio degli stessi franecsi- 

SCATTOI.A : ehi tra noi non pronunzia 
acaflola in luogo di scatola? e pure va detto 
io sotto pena di spropositare. 



SC Ioglie RE fa nel futuro 



SCENA, SCENATA: es. -Non fata sce- 
ne, 0 scenate - in luogo di nonni fatescor- 
gere. - A questo annuozio accadde ui 
iX'll.i s:"-:kii - dirai mi del fatto. 

SClTEDOLA,permrluccio;e3.-Furn: 
sognati i nomi in tante schedo] o;-dovrc 
he dirsi :o vece schedule. 

SCHIARIRE, significa f,:r<i ctiì'im. , 



SCISSIONI', per dwhimtt, non e parola 
buona lega: p. es. - Noi consiglio Èna- 
unauna scissione di pareri; - potrai di- 
i ancho scissura dì pareri. 
SCIUPO non 6 buona voce, ne appro- 
vata dall'Accademia; alla quale sostitui- 



OMl'I'TARF., Sr:(HIPl'TO. s,st. : p. 
Da questa partita voi scomputerete, 
eto lo scomputodi tutto quanto ave- 
te prima da me ricevuto. - Scomputare e 
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se 



a approvate, e da 



lasciarsi al popolo: dir 
rfdlrojfom, dedurre, 
secondo i casi. 

SCOMPUTO. Vedi S 

SCONFINARE, per oifrej)ois«re i 
fini, è parola cara a molli od anche 
di spregi abili scrittori moderni, e mi par 
voce di buona origine o molto significa- 
tiva: pur non tu in uso presso i classici. 

SCU.WU'il.lRE, por ,lis,>erdere, iem- 
fare, deludere.-'p. cs. - Scongiurare gli 



a.isi c.iiur t-..-irh;irism:i cos 

SCi iNNESSIONE, per incminruenan 
Vocabolario mila .ìc-ìnhi-.™. ma orni « 
,-jcsifrjHt: nò serva di semplice avve 
mento; giacché in vero ammettendo ji 
n,- discenda Inpr.tlimiimenic s; 
nes.tio.io, tanta più die abbiamo ari 
<;ow.«!.iii.<: e qui vaio la ragione il 
caia alla voce SuAZtABE. C Alberti la 
sjistra, eh minandola voce dell'uso. 

SCONNESSO, sust . per scomi-ssi, 



- è modo Ohe non regge 
alla prova della corretta lingua. 

SCONOSCE UE vale fiiere sconoscenti; 
ne può significare non conoicere.* es. - 
Prima mi colmava di favori, ora mi sco- 

SCOPETT ARE, per nettare i panni con 
la setola, stimalo onoie: dirai leinlnrr. 

SCORA GG IRE non ci di il Vocabola- 
rio: ma registrando ìncoraggire, parnii 
che potesse aver luogo anche xeoray- 

3 SCORDARE: prova il Bartoli, che jrar- 
i.'drr per •limenticirt. nl/liure, ó buono vo- 
ce, usata dal Davanzali, dall'Ariosto, e 
dal Tasso. Ne avverte però il buon Fac- 
riolati. che "rordnre dicesi con maggior 
proprietà in proposito di strumenti mu- 
sicali, e cho meglio si usadintfnlicarenel 
senso del latino obtivUd; e con ciòsifug- 
Sì: opni pencolo di equivocazione. 

?Cmi\ATA fuggi di dire in luogo di 
coniala: es. - Ieri un bue uccise un fan- 
ciullo con una scornata. - 

SCOHl'OllAlti: non userai in vece di 
rfiuidfre, separare, disgiungi™, altro non 
polendo significare, che rotar dal corpo, 



a dal Liss 



nelle G 

.^COUi'UH AZIONI-;. Vedi Scorporare. 

SCORSA. Vedi Corsa. 

SCORTICATOIO. Vedi SeoRTrcmriO. 

SCORTICHINO, SCORTICATOIO: ma- 
lamente da noi si Chiama icor/iciii)to, o 
scorticatoio, il luogo ove si uccidono le 
beslio per vendersene poi la carne. Scor- 
licnino, secondo l'Alberti, è il ferro Che 
adoprano : beccai per bultar fili) le cuoia : 
scorticatoio poi manca al Vocabolario, che 



r Alberti ri 
e cosi eh 
(Tommaseo, alla 



isi ora in Toscana 
0 Uccidere), dove si 
igo in cui si spellano 



ibri di scossa - è uno degli 
io furono regalati dal Regno 
ri jifvcri ullki, e di cui ci 



SCRITTURAZIONE : 



non potrebbe usarsi, se non per quello 
che tiene scritture dicami; e non per iCTii- 
Zore in Genere: e ciò sia detto per infor- 
marne ehi ami scrivere con piupriotj. 

SC mia;] IERI A, per truffa: il Voca- 
bolario ci nota solo scrocchio, o i e roccA ni- 
ni, per mura ditorbiSanit a scucilo di citi 

SCIUISCIAIIE, per rimantre oppresso. 
è da fuggirsi ; ni? si deve imitare uno scril- 
tor moderno di qualche peso, in tatto di 
lingua, cho stampò: - La donna se ne 
dolerli tanto di questa croce, che scro- 

SCL'DElìlA : 1' Allocchi, riprovando 
questo voce, vi sostituisco stalla; ma di- 
cendo imderio, noi intendiamo stalla Ite- 
ne ardùtettatu, ed ove tengonsi numi-rosi 
cavalli, c propriamente stalle ne' palazzi 
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dei principi: cosi apiega I Alberti la pa- 
r ola scuderia. A ragione pertanto il Ma- 
nuzzl la registra nel sud Vocabolario, 
tracndola ilail Alberti. 

SI) 

SDAZIARE: p. te, - .Niuno potrà pur 
mano alla vendila del vino, se prima non 
avrà sdaziala la butte, o non avià fatW 
lo sil.iziu (iella butte. - La voce sda:-inr,- 
è comune ai nostri urtici di dogana ed 



SE 

merci troppo hen,!. Tiilt.ivin .si adducono 
esempi aiuoici oli dell'uso improprio che 
accorda a arco di puier eziandio aj»ni!i- 
care con lui, con lei, con (oro; ma se ciò 
non può dirsi manifesto errore, il primo 
uso sarà il più naturale e il più regolalo, 
f.'on wco. poi, ìvjji Tuffo, cun Imi. -uno pleo- 
nasmi linciateci oli, i.-ji.- gli amatori della 
bella naturali/za un. potranno fiamma: 
sopportare. Seca lui. dice l'ielro (Jiorda 
ni jji-an mae.-H.i di lingua (Leopardi. 
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*iJem.-e.iaicl)c il prillili presenta i:n cet- 
to grownlau.i o piuttosto liestiiilr abbaio 
dono di Giacitura, che mal si conferebbe 



SECCATORI", per nm'oio. mijurtoii. 



SEDUTA, pur sessione, adunanza, con- 
oivoo rione, cougrnio, fornata: è voce usi- 
talissima negli ulìici, ed è la parola fran- 
cese séana malamente italianizzata. La 
ricchezza di nostra lingua non ha bisogno 
di andar mendicando ipiesla pai ola, come 
piovano le corrispondenti voci già notate, 
e iaiito altre non indicale, 

SEUNALAIlis, per indicare, d»( ino nere, 
."uiifr-cW'aii.'i.oiii-rv, r feo no icere, indicare: 
cs. - Egli segnalò Pielro por complice di 
quesio furto- non c ben usato, potendo 
solo significare cele tirar/, render fame.™, 
far •inniihstn; o vero, neutro passivo, »e- 
ijmif'i™ li.'l .■■■■.■... , i'.'?i i n ■'■■.•( ir. sei/iuìlnln. 



dire con lui, cioè cai luidrt, n 



Diajtizcd b/ Google 



SE - 9 

riti; come da compartita non si fece eoin- 
putUtaria, ma eemputattriu, 

SEGUITO, bosL, si usa solo per co mpa- 
jjimi, (i(Jfi-™;ii, ed rsiftj.- sioclièmal si dirà 
- Vorrei il seguito di quest'opera- Dam- 
)]]] ;i leggere il seguito ili tpiest' opera : - 
mi dirai: i! riinuiiwir.- di quest'opera. 

SKHi;i , l'0[]N!,|H':-forr™ifm 4 '«r,'.s l -ran- 
.wTfjfirfn <.-&<■ .- |i. es. - In seguito del di- 
spaccio della Segre telili eli Stato doven- 
ili-:-. - .S'-jiiiri ;n:i> adoperarsi per. vi- 



ni dmnpie 



) - SE 
alcun buonoVocalmlaiio: 
fon tenta i-si dei costrutti 
plice, render semplice, e simili. 

SENO(l\), in luogo di Mira, dentro, ac- 
dusa, incidi e: p. es. - In seno dolla pre- 
snnte lettera mandò l'ordine ec. - è di- 
zione al tutto irregolare. 

SF..NSI1Ì1LE, por sensitiva, dotata di 
stasa, capace ili umasUmt: sembra fran- 



ai (lussa indi- 

o, giacché lastra e un largo peno di 
lue Ira, rira"ffl e :d:f son prece li pe'/i. 
l.e si rade di Firenze sono /«watt. i|uel- 
Ic di Romagna arc'.a' Intuir e stiriate. isé la 
parola selcino sembra tratta fuori infeli- 
cemente: e se ben dicesi in Toscana im- 
J.i:rucAiiJo (niello clic imbianca, non sarà 
disdetto (mancando altra miglior «cri il 
chiamar selcino colui che selcia le stra- 
de. Selcino non à parola registrata nella 

SELCIO, pcrielcinto, "Inala, seliciata, 

cnèmeno il Vocabolario animelle in rj ne- 



anche metaforicamente : p. es. - Egli ar- 
j ing.wiel senso contrai io - Inanimai, i la 
<-osa pei- ogni srosu- La sente (oì'kìvj m 
lutti i Minsi - i' moilo dii evitarsi. 

SEN.SO (Ai, in luogo di conformemente, 
i/iiisia, xemibttichi; .p, os.- A senso degli 
ordini ricevuti - Vi regolerete a senso 
delle istruiiorii elio vi si daranno; - mo- 
do di dire improprio e da fuggirsi. 

SKXT1HS1 A: - Mi sento a morire. - 

SEPPURE non troverai nel Vocabola- 
rio; onde dirni «pure. 
SEQUELA (Iti), per in conseguenza, di- 



Si MIN' IVO Vedi Boschivo 
SE.MPI.IIllZZaRE è il limplifirr dei 
Francesi, che non poti tradursi irmpficis- 
rare; perchè questa voce non trovasi in 



e ben si dirli : Per molte serate sona stato 
in caia; ma non - Onesta e la serata delle 
prima dolina : - dirai recita a liciiefizia CC. 
SERIE, in luogo di raccolta, non può 

SEM!), per ew .li jrns» iinparlanza: 
p. es. - La mancanza del grano in que- 
stiono è ima cosa mollo seria. - Ili pare 
che gli esempi portati dal Vocabolario 
non possano tirarsi a dare questo signi- 
licaln all'aggettivo uria. 

SERPE, quello parte della cartona do- 
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re sin il cocchiere - tu la eli inni orai roi- i manalmenl' è notato, dall' Alberti. Sello 

.leda: cosi il Vocabolario. : siile poi gravo ed elevato potrebbe me- 

SERRA, in luogo ai linfa di fiori, ò er- glio convenire «MbnwrforiD, chemeno to- 

SKHIUMENTO, por cii ^ tiene strrtm SK/IOM! -citante hveiine de mate- 



S ERRA RE Ir inani mi imaiHim. vrriirtn 
fra le sue braccia, dicono molti con tra- 
slato improprio: meglio dicono i Tosca- 
ni: Slringtri (s man. ad un ambo, tlriil- 
gerlofra le sue braccia. 

SKllVlZin.- Ieri fu servi-zio funerali! : - 
malo, per fmera't. H/fisio funebre. 

Si:iì\ U, dice il Tommaseo, è voce più 
ignobile di wroffori e doBiwffco.... • Nes- 
suna persona ben educata nominerà sen- 
za ottusa di convenienza i suoi servi.... 
Questa voce lia senso spiacevolissimo 
quando si applica ad ogni specie ili di- 
pende]™, fuori elio a quella di Ilio.... 
Per la suddetta ragione non è più dell'uso 
gentile lineila frase abbiettissima suo umi- 
lìssimo itrva; ma le si preferisce -w ri •ilo- 
re: e speriamo che i sociali complimenti 
andranno onsi maini mano nobilitandosi 
un plica, e gli uomini lutti avranno la mo- 
desti;! di stimarsi fratelli, e tome tali 
solamente rispettarsi e servirsi. » (Allo 
voce Cameriere.) Cosi il valentuomo: e 
Uhi Ciccia che non sia inutilmente. 

SÌ^SL'NNIO panda notata dall'Al- 
berti : ma non trovasi nel Vocabolario. 

SESTUPLA, per noia che contiene sei 
nomi, non e voce accettata dagli Accade- 



■ere; cosi usava il Redi, bi avo medico e 
crittore. Chi fa la diluitone si dico in 
iuona lingua (iniettore. Avverti ili non 
isar jesiune in luogo di «fuiene. nrfu- 



SFAMO, per ci 
rialmente trattandosi di pane da vender- 
si: p. cs. - A sfamo della popolatone - 
ò vocìi da ruggirsi: può in vere adope- 
rarsi anche suswtcnza, ora ammessa dal 
Vocabolario. 
SFAVARE, SFAVATA : forse difficil- 
i queste due voci in 
frequenti nella bocca 



SETACCIO. Vedi ST»r.ci\. 

SETTENNALE, voce riprovata da! Lis- 
soni, ci viene ora notata dallo giunte a) 
Vocabolario con un esempio del Cocchi. 

SETTENNI! i. c,rjo dì ielle anni: il Vo- 
cabolario nota solo ifftennaJe, aggettivo. 
Abbiamo quoti riti u ih, rinqtientii», noven- 
nio, decennio; ma non lettomi", ir'' oii-'nnh. 

SETTIMANALE non Ò voce registrata 
in nessun Vocabolario: e tuttavia, cosi il 
FU. niod., puotoinarcncconcia. mnssini' 1 
nellostile semplice, a molti sospetti; co- 
me dicendo mercati, gazzette, fiali, ter- 
rieri, ifiJpfltci, ìetlere settimanali oc. Sclfi- 



l>opo questa nuova calamità egli è del 
tinto sfiduciato. - F. poi voce del tutto 
barbara sfiduciarsi per aevilìrri, perdere 
la fiducia. 

SFILARE: prova il Lissoni essere del 
tutto errato il modo con cui questo verbo 
si usa da molli : p. es. - Sotto gli occhi 
dell'imperatore sfilarono tutte le trup- 
pe -cioè jKljmrtinn in fila 'tati riti;» Val- 
leti. Sfilare significa nteirt/i fitti, insanir- 
ti, «bandoni, appunto 1) contrario di ciò 
che si vuole intentici e noi citalo esempio. 
Contrario di sfilare abbiamo affilarsi, at- 
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Mani, cioè nutrirli fn fila, in ordinanza 
j«r .' n u/jhe zi'/ un (I'i;j'> i'nl(ri), per filli. 

SFILO e SFILACCIO: quHh quantitii 
rli Ola stilate, per lo più eli pannolino vec- 
chio, lo quali avviluppalo ni pongono 
rifili- [linai;!.' - in buona Uligini silice Uniti. 

SFITTARE. Veni Sfitto. 

SFITTO, SFITTÀRH, KISAFF1TTO, 
IUS U- KI I TAHE, per non affiliti™, e oud 
tempo che una casa Mai i affiliala: sano 
voci non convalidate dall'uso da' buoni 

SFOGARE. Vedi Sfwio. 

SFOGO llx. o vero A', in luogo di <•',- 
btiirt, dar eompimenta, io ndrmpinierifo, 
rispondere, d'ir riipotla : p. es. - A sfogo 
ili iniim tu Pi nri'sciivi- iii-l lìispncrii) -t. :- 
non è bisogno di moUe^parolo per mo- 

'"sFOLLÀRE non significa che diradarli, 
•n.inuire '.a folla, fi mal dirai - Onando 
avrò sfollato questi alTari, o queste cur- 



ii — S« 
roii die non m'abbia rimbeccalo. Ognun 
vede, che queste parole o simili non pos- 
sono essere ili ak-mi uso. e dovrebbero 
stare.ncl Vocabolario a schiarimento sol- 
tanto de' possi dogli autori, di cui si ci- 
tano gli esempi, comi- gli Acca.li-miciìieu 
notarono alla voce Sanclio. Anche l'Iu- 
t arcu se riarsi;, ebe 1:1 l ! i/i:i filipiiiziatu. nl- 
liiilniihi iil 1 n Profetessa corrotta por doni 
do Filippo il Macedone. Caslelvetrare usò 



per( 



« alla ol 



SGELARE è parola noti inclusa nel 
Vocabolario ; onde dicendo p. cs. Sarto- 
re le membra, oli inrli-- di usei-ebb" bifi- 
lari nel modo d'intransitivo contro na- 
tura sua, sarebbe anche mal detto, per 
- parola di buona lingua. Puoi 



far ut 



«di D 



-GRA'SVroltK. VcìIi i;ii.vss.wm>i:. 
SOL'ATI KÌtO. . w ,.fni« del onoro. Pril- 
lando e scrivendo dirai gaalttro. 



fungerlo allo lingua, ma solo di compoi - chiodi' : p. es. Si ;,i e diteti per Mio: Cer- 
ee uno schermo. » La mi-ilevirna ussei i';i : <■« tUW, p.ice. e abbracciala. Si potrà peri, 
zione pare omo che iiboia liioijo ali altra .lijiaiti io da questa regolo, qualunque 
voce bergoUnnre, elio il VecaLulaiiu ci ■ visita uri oieechi'j ben organizzato lo per- 
da nel senso di iwiiie^jir.it. Cu ^nirmetio suaila, ne si diri, p. es. :-ln questi casi si 
ile !i.ip;::n:. cr.sì narro il Fncelietti nella ■ vuole - Come si suol dire - r e-i può - 

Buondelmonli, elio I imjttcg^iiiv.i. r ini inietti coti rr<u,'ii,- limite inoli.' dire: Così 

tonto prontezza, die questi disse: K'm'lw i pmmi: Se porrassi mente: in tal modo si 

il bergolinalo, che io non lui potali, dir pa- ! sfuggono que'noiosi incontri di ri si, li ip. 



nCon 



parca che 

pifi garbo scrisse il cavalca (<jpere, pa- 
gina 6|: « Non si conimi. ne ili tutto le 
cose, lo quali sempre Iddio fa. " Né meno 
»i (lira: - Ne] si velerei ìd lontanare- Jì si 
svegliando preso arme C corsiero, - co- 
me dissero con poco buon vene alcuni 
moderni. Prendono un gronchio, dice il 
Lissotii, ijuclli che adoperano si con la 
corrisponde n la ili die, vaino negli esempi 
seguenti: - Furono condannali si l'uno 
che l'altro a dovere oc. - Io conosco si 
l'uno che l'altro : - si dirà (anta l'uno tilt 
l'altra. 11 Vocabolario ad \oc pnn( molti 



ei'.a n.c..';;nti;i]rjglianza di cerve-ilo? ■■ 



irretii s 



miti. ■ 



Sil/l'AlIA. Vedi Antipatia. 

SIMPATICO non è a-ell ilo approvalo 
ilnl Lissoni : ma or lo [tanno le Ciuntc con 
l'autorità del Filicaia, che 1' adopero in 
poesia. 

KlMPATlZZAlìK.Vedi AnTii-ATiziAliK. 

SIMr!.'IAM:AM;;NiF: []nai,tui|[|UO 
nelle Oionie sia ammesso iimjiKnnf-i. [iri- 
di imi ir:::'-, ut Inn/ri mii'ii'mo. 



qui non c'è cosa alcuna da paragonare; 
si tratta solo ili spiegare un fatto coll'al- 
tro: bensì quando la somigli ama delle 
cose è essa medesimo uno ragione del- 
l' esser loro, allora il .((come avrà luogo, 
t- diremo: .Sr'cc.mif /'n.-m è il padre Jc'riii, 



SICUIÌEZ/.ì,pernial/ei>oiJorin,nc 



ladoprano peccano d oscurità, e travali- 
cano i contini segnati tra la lingua nostro 
«■ qc"lla ilei Lazio. 
SISTEMAI!!.: ammette l'Albert, .<.■„(■• 



SISTEMAZIONE tF 



SUO, uss-i por pollo, situalo; p. es. - 
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Una casa, un podere silo nella parroc- 
chia ec. - è voce antica, ma che ora ilo- 
che, che ne fanno scialacquo ad ogni pie 

niscono un esempio del Darlo li Che l'usa 
in queste, sijiiiifìcalo, dicendo «Naturale 
aituazionc de' cuori. » 

SU 

SMERCI AHE, SMERCIO, per esitare, 

sono due voci riprovate del tutto. 

SHKUCIÓ. Vedi Siikrciabh. 

SMINUZZARE significo ridurre in pez- 
zetti: ed usarlo per piFriicofn rissare, nar- 
rar! per minuto, sembra traslato un poco 

SMOGLIARSI, SMAGLIATO, usa ll.no- 
stro popolo per liijutfarsi: p.es. ~ 11 ghiac- 
cio si i' smagliato - deo dirsi dimoiarsi, 
tlimaiatn. Usano anche le nostre donne 
tmagliare por tuffare ipannil ini KfU'uojoo, 
prima ili porli nel Curalo: l'Alberti nota 
in questo senso dimoiare, dichiarandola 
voce dogli Aretini. 

SN 

SNATURATO, per cruefefe, inumo no, fe- 
roce, benché condannato dal Lissoni, oro 
è notato nelle giunte al Vocabolario con 
un esempio di antico classico. 

SO 

SOARÈ, per veglia, conversazione, è 
li. H:i risiano che vedono i ciechi. 

SOI" CAKTAIIE : mi sono incontrato 
spesso in questa bruita voce: - Ho fallo 
subito recapitare i fogli che mi avete soc- 
eertat; riolla le'.te-ra vostra. - iJirui ìiitiu", 
aedi imi, acclini. 

SOCCIDA, per inscio, accomandilo, di 
bestiame, non è voce buona; e dicono me- 
glio i nostri contadini dare n aoccio una 
qualche l'ititi, la qua] parola e anche re- 
gistrata dalla Crusca. Altrettanto dicasi 
di joccila. 

S0CC1TA. Vedi Succida. 



SOCCOMBERE vale star io/io, reitor 
perdenti i nèptiÓ usarsi diversamente, e 
mal si dico - Egli sia per soccombere a 




■■••re. ; i..;™, e fin ili; ma la registra 
nel solo senso di ra-ifi-Wr. rtorrpiinu-i-nif: 
sembra pero, che non sarebbe gran colpa 
usarla nella prima signiEcaiiono; e nota 
l Alberti, che smanie dicesi più propria- 
mente di ciò clic appartieni"! alia società. 
A ragione poi si burla il Gioberti della 
brutta frase -Necessita sociale,- e vi con- 
trappone i littogni delta civiltà, 

SOCIETÀ, per r.»Nr,™n;n ciri'e, non è 
voce di regola. Avverte il Linoni, che 
quando qualche biicna scrittine adopcrù 
questa voce, non disse mai tntfefA in tal 
significati! sema aggiungervi qualche ag- 
gettivo, come l'umana socwlù, la citili K- 
citlà. Anche loeieiù per brigala, BontWJO- 
:ir,j:.\ si usi eetiumemen-.e: p. es. o-i.. 
sera si aduna in mia casa una società (li 
allegre persone: - .'■ però Francesismo di 
lineili .ilice ■,; 1 ommii ileo: ei:e eninnila- 
discono la lingua non meno che i costu- 
mi ; né dirai tener incielù in luogo di feiier 
conversazione, lettere a veglia. Il Giordani 

SOCIEVOLE, per jociaoiJr, compagni uo- 
le, «mime di compositi», del convertire. 
non è buona voce, ed è esclusa dal Voca- 

S0D01SFÀRE. Pare che si conceda 
diro soddisfo, ma non soddisfanno per sod- 

SODISFO.sost., per «noaminfo: cs. - 
Ireste, succedi-a il saiUsfo del mio debi- 
to. - Chi non ne vede la bruttcìia? 

S0D1V0. Vedi Boschivo. 

SOFÀ. Vedi Canapè. 

SOGGETTO, agg. : es. - Questa eccezio- 
ne non è attendibile nel soggetto caso - 
cioè nel predente caio, in questo caso, net 
caso di cai si tratta, Niun buon autore, per 
quanto in sappili, usò l'uggitivi) niygeltf 
111 lille sianiif.cazionc; il sola Salvivi scris 
se nello soggetta materia {dal latino in lu- 
i«bi ninfe rio;; ma anche secondo il Vo- 
cabolario l'aggettivo soggetto può solo ac- 
ouiiii ugnarsi eolla \oce materia. 
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iOGGITjNGERE, per «oproo.niunoere, s 
va registralo nel Vocabolario con ui 
impio del Jfolmanfi/e ; non è pero da 



o di stampa, e ohe si debba leggere sor- 
gimgert. 

SOlIN A. .ynr.wj <?/ jn.ivn, r> ihilho. pei 

medicine, o per ugnar cuci, o gli assi fri- 
gna onde furono unii gli assi del legno. » 
(Cesari, J>«., voi. I, pag. 36.) 

SOLARO MORTO t chiamasi in tal mo- 
do dai nostri muratori quel palco o pavi- 
mento che si fa poi" sotto il tolto por ili- 
fendere le stame dal freddo o dal caldo, 
o per ornamento. 11 suo termine proprio 



rudenti dei giovani - ó meglio dire a 
SOLLEVARE, noi senso metaforici 



-toqt 



iosoIIcv 



li dubbi e molte questioni - 
vate assai contraddizioni questo è un 
vezio mod era o , special mente n el lo cur in} 
e noi diremo soltanto che sollei-ars non 
può adattarsi nella nostra lingua, come 
può nella francese, a tale significazione. 

SOLO nel genero femminino non può 
troncarsi , ne si può dire, conforme ci av- 
viso il Uartoli, «no «il coita, una sol paro- 
la, una sol nule: giacché aolo troncasi so- 
lamente quando è avverbio, o.mascnlino. 

SOLUBILE. SOLI' Hll.i l A : es. -i.nioit.i 
è persona solubile - La di lui solubilità vi 
assicura del pagamento - cioè questo è 
persona che può paguri, il modo dir ha per 
pagare riassicura oc. SoIaMle sigillili: a fiV 
jjik'j !ii"[i(7!i»r-M": soluWli.'/i vale qualità di 
" " : può sciogliersi. Ognun vede perl.an- 



11 peri 



qual 
sipulìi'iitri ni 



aiall'u! 



SOLIDALMENTE , SOLI I) ARI AMEN- 
TE, SOLIDARIETÀ : p. es. - Obbligato 
'iOlidslmeiirr. n snlidrimmeii'.e La chi 
yJoncavrii l'obbligo dulia solidarietà : -di- 
casi in vece obbligalo in solido, sicurtà in 
colalo: r far sali:, sni'if, in luogo di obbli- 
q'irfì in .il) Wn. L' AUn'rli acce! tu vi'idnrhi 

per fenu'o in solido, e lo chiama voce del- 

'sOLlDARI AMENTE . j v rti e..,-.. 
SOLIDARIETÀ. % " 

SCjl.lhAKII.i. ' ■ 

SOLITAMENTE; p. cs. - Solitamente 
tion dietro si flagello della fame quello 
della peste - e parola non a pp rin ata; e 
dirai per lo più, al solito ce. 
SOLITO. - Per solito i vecchi sono più 



Sijl.YHM i'./.ZA e della stessa pessima 

,|[ -,.hm:-i. Vedi Solvei». 
SOLVENZA. Vedi Solvibile. 

solvibile, solvi ii ii, ir a, .-oi.vi:\ 

!A: p. es. - ti persona solvibile - nioe cltr 
può pai/are: -Si guardi In, solvibilità della 
ta - cioè' la capacità di pagar', a di 



11 Vocabolario ci dà in vece 
•nle. [Giuote, Honto.) 
SOLVIBILITÀ. Vedi Solvibile. 
SOMIGLIANZA. Vedi Si 



l:l'o 



di- 



il FU. mod., ha trasportato questo e 
parecchi altri termini assai fuori della lor 
n o ramina di 

" ' ii tutte ignote agli scrittori 
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questa parola insieme coli nitro iiel voca- 
bolo di Mtabilith, ca» cui intendi si» fi si- 
gnificare le persone principali eli e sopra- 
stanno agli altri in ■ paese, ■> luiinuiii-ii. 
o società qualunque, i nostri classici li 
ti ili amavano maggiorenti. 
SOPIMENTO: da fuggirsi insieme con 



SOPRAVVIVENZA: giusta ci aombra 
I osservazione ilei l.issoni sopra questa 
parola. Se, per esempio, una persona pen- 
sionata ha bisogno ilei parroco elio allestì 
ili essere in vita, questo si nari oiiiumari- 



iilrnstii/ii)- 

111 'aQ° ima 
■ne perche 



rili S;;, LlliiO I :d:(Jl/i'.IH'. Ni' ril-J ILO -i '}> - 

pressione per abolizione Èdoglimenlo di un 
istillilo, di un corpo qualunque, non c di 
buona lingua. 

S01T.A. quando si aggiunge ad altra 
voce che comincia tl:i semplice L-oc.soiir.n- 
te, la fa divenir doppili ; amie •t.prumm-,- 
da, soprattutto e simili : cosi il l-'acciolnti 
o gli altri grammatici, 

SOPRALLODATO. Vedi Prelodato. 

SOPRALLUOGO, per visita in iw.ga.ac- 
cesso: p. es. -Il giudice del tribunale on- 
do sopralluogo:-unione di due parole ar- 
bitraria e da evitarsi ; si dirà sulla faccia 
del luogo. 



miliaroi a questi io dico, essere parola 
di pretta Invidia, a si-niQcare perionasi- 

SC .11 l'I! KMiERE, per recar maraviglia: 
cosi il solo Salvini, né i buoni antichi la 



SORTE: es. - Egli venne turili . di sorte 
iic non poli- giungere m tempo: - dirai in 
■ece : 'i'i livido r-fir, u /al clic, per forma ee. 



SOI'RAY V EOLIA NZ A , SOPKAVVE- 
GLIARK un lavoro, t esecuzione di una 
iejij'. ,r.:i) Vocaiiiilnrio ammette soltanto 
jojirn i> vedere, sopraintendert, soprainltn- 
dente. ■ 

SOPII A V VEGLIARE. Vedi Sopbàvve- 
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l> C r srjjiM t-i-frff ri-, l'urj'jilirri', man frinii - 

rfl, Joj>rnfl/nrf, loproefajMow, Mpvfnwn- 
r/™;a, strili Ir mio. Ir. soprastante, l'ifjila- 
/ore.Iial Salviati, nulla commedia /( fJfnu- 
cAio (3, fl), fu adoperato in Ini significato 
sojirnccic: .1 Preso partito di ricorrerò al 
Sopracciò in dogana, ■ 

SOSPENSIVO, tener? inso<pentivo. cioè 



SOVVERSIVO. Olirai sposso - Doi- 
tiine, discorsi sovversivi: - puoi dire: 
dottrine lonoertitrki, ì/ì.w.ijì die uiito- 



SP ALARE. Vedi Roti 



mpo,e 



ri']']'"'- 



«rnpi-cm 



irf Fuori 



;.iati Sempronio: quegli dir sostituisci» 
è necessariamente un'altra persona. Può 
.■inche acconci ii me 11 te usarsi in vece reu™- 
Worr alcuno, che vale entrare in suo luogo, 
succedergli. 

SOTT AFFITI ARE. V. Subìffitt «he. 

SOTTdPTAnii nitro non significa che 
trar sodo: impropriamente quindi si ado- 
pera per accettare: p. cs. - Chi non vorrà 
sottostare a questo condizioni, non ovili 
l'appallo i-mctafora clic sente troppo itcl ■ 
l'ardito e dello strano. Sattottart ai peri- 

SOUVEN1R: ma so abbiamo riardo, 

mi ria, ricordanza? 
SOVENTE •• Imonj voce, specialmente 
nel verso: ma non devesoppian - 



ircose ritta; 1 
vale talvolta citfio, comodo, cnmpo a fare 
uiin coJa: ma la parola interritilo, elio e 
sempre list rei lo fra angusti conimi, si ac- 
coppia eolia brcvitii. e circoscrive sem- 
pre la durata entro i suoi duo termini 
estremi : ondo, p cs., si dirà meglio nel- 
l'intervallo di giornilrenta, di un anno eC, 
che ji ■•:'(/> i;irj;iodi un anno eC- 

KPAZZATO: usano molti erroneamente 
- Luogo spanato, campagna, spazzata - 
■ V 1::) -i,i rio. n:o;pa'/i,a iiìr rla. 

SPA/ZINil: secondo il Vocabolario è 
colui che ha curo ed ufficio di spazzare. 
Cumnncmimte ora intendesi per tpi;- 
-ino ehi va girando con piccole merci. 
chiamate 1 - 



(Veli Unii 



'npiv.pon 
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.celie questo \iene ila Jpe- 



SI'l-JClOSO: sin bone lo 'pecloio colore 
usato dai forensi o notari por indicare ciò 
che è vero in apparenza, ma non in so- 
stanza : ma non il dire, p. cs. - voi siete 
una persona molto speciosa - volendo in- 
tendere unito singolare. 

SPECULATORI; vuol dire che mutila 
ingenerale; e non, secondo la sibili lica/.iu- 
ne moderna, che medita p~r arricchire. 
SPEDALITÀ. Si usa anche in Toscana 
questa parola che ninn buon Ultore ha 
mai adoperata in luogo di apparltn*re a 
■ p'Ai.'f . :ii 'ivilale. 

SPEPITIt, sr.f,., per i, nulla pedona clic 
<i «pulii*:.:, muto: p. cs. - Col mezzo dello 



SI'KHUNE: cosi chiamano alcuni mu- 
ratori quel lavoro che si fa ad un muro 
che minaccio di cadere, o che più non e 
a piombo; forse dovrebbe dirsi ripresa. 

SPESO, sost., per (pendio, spesa: p. es. 
- Lo speso sorpassò la rendita; - opera 
nerdut ìi sarebbe il dilungarsi a mostrare 
I ii rcMjlani.'i di ([nostri vocabolo. 

SPETTANZA, per iipnnrltataza, alle- 



può usarsi; p. es. - Appena giunta la spe- 
dizione, le apprestcrole il mangiare; - an- 
ello qui ricorre l'uomo n po'ln, di cui so- 
pra, o il nano. SjmliiiMf, per copio, i 
frase róiiclr.ita: [>. OS. - Pareto la spedi- 
zione di quel!" altm- perchè non servirsi 
di copra? Fin dai tempi ilei Iinp.no Italico 
era in uso questa voce in tale siiiiiifiea- 
lionc, propria tlol solo idioma francese: 
o la notò il lìernardoni : ma non è mai 
entrata a far parte della buono lingua. 

SPP.Pl/.lO.NE. Vedi 5 CE DITO. 

SPEIII/HIMKUI:. liii om;ione, locar- 
ne e simili, dice il Pil. mod., noi non ca- 
viamo nrtizmnirre, liwiziimierr : Ria «nito- 
re, IwitUire :c perchè iiunr[ito da ipniizimis 
:iou può trarsi •p;litou:' li ilCc.iiiii {L-U., 
voi. il, pag. .T98) scrisse: .. l'or ogni caso 
cerchi dello speditore, da cui ebbe la 
balla. . 

> l'Eli NC fi L : ni avveilono gli Accade- 
mici, ChO spegnere fa spegniamo, e non 



spi-;/./ 



., per fra 



ragione degli speziati ; - o vero per piz- 
zo di terreno .'(acculo anali afiri; p. es. - 
11 Comune possiedi! diversi spezzali : -son 
modi di iHie che direnano di ogni buon 
esempio, e da non usarsi in polita scrit- 
tura. 

SPI AZZALE, SPIAZZO, per allargamen- 
to, piazza, area, jpn=io: altro barbarismo. 

SPIAZZATO, in hiogo di spaiio'o. aper- 
to; p. cs. - Pianura spiazzata - Campo 
spiazzato - tienili per errore. 
SPIAZZO. Vedi Spiazzimi. 
SPICCA UE un ordine, un mandato, per 



e, fare, 
bunale spire 



- II ti 



dove sta: e ognun vede che nel significato 
rapportalo di sopra è metafora troppo ar- 
dita ed impropria. 11 FU. mod. ammette 
spkcare un' amicizia, un iralralo ec, pei 
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scioglierlo, e ne adduce un esempio del 
Testi; giucche, egli dico, se è frase to- 
scana appiccare un" amicizia, unti prati- 
ca ce, si potrebbe sostenere medesima- 
mente spiccare come suo rcgolarissimo 
contrapposto, benché iti tal sentimei ' 
non sia nervato no' nostri Vocabolari. 

SPICCIA (Alla) : es. - Fate questa cosa 
allo spiccia; - contentati, cosi il Lissoiii, 
di usare in vece spintamente, senza indu- 
gio, 'puccia' 



potendo il verbo •nkqarc ad 
significazione. 

SPILLA non si usa in li» 
giacché non è buona voce. Il 

u Un apprettati n t'-nipn ut 

SPINGERE, per mandare, 
inviare, spingere una perion 
tiinqo, 0 L'^in'i ■'■><in!'> ; ti trol 
bolario con un esempio di A 
a Farò ogni opera ili spingo 
Mol/B cestii: » e un altro esen 
so: «Or li m'invio,-l)ove m 



pUci 



;i;^! : :c.i!;. di 

i-I |n il"') Dili' 



.econdo, di cornan- 
tterc V-, e un ! .c:-7.n esempio C.C', .-.'eri 
senso di tptng/re le vetroraglit in terra as- 
sediata: ed anche qui ha luono hs fnr/.i e 
l'astuzia di guerra. 1. usare" quindi ,-;„-„. 
nere nel senso semplicemente di trasmet- 
tere o fcifsre, od atti, o qualunque caria, 
come si pratica da molti, non sjjmbra mo- 
do assai felice : p. es. - !"_ ' 
copia che mi richiede - Nello spingerle 
fili acclusi fogli .SO- 
SPINTA CRIMINOSA. in luogo d'impul- 
so, movente al delitto, è frase non ir"-" 
!■:■ H imagnosi. 
SPIOMUARE dicono alcuni di u 



pellicolare: p. e 



re sarebbe nel suddetto significato neutra 
passivo. 

SPIONAGGIO, vocabolo di nuova stam- 
pa, creato dai moderni costumi, e ignoto 
ai buoni antichi, che e hi Limavano spi-- 
quelli soltanto che si mandavano ad os- 
scrvure gli .mdaiii. nti donemici in tem- 
po di guerra, come definisce la Crusca. 
Or ip.cstn vor.ahnhi « per noi necessario, 
o almeno fu ; ma infelici quei tempi che 
sono costretti inventili- voci di questa na- 
tura," quando sia vero, come anemia il 
Grassi, che la stor ia delle parole stretta- 
mente si lega a quella de'popoli. 

SI'IHAN'I E, per pro-Mimo a finire: es. - 
Mese, anno spirante-mettilo io fascio con 
- Languente. - 

SPIRATO. - Al fino dell'anno, del mese 
spirato - per prossimo scarso ; modo im- 
proprio. 

SPIRITO DI CORPO. Vedi Spirito iji 



(J DI P 



^SPIRITODI put- 



to. -B 

lt Tomi 



pag. 102) 

spirito Dipartito! vedi •™: i 1 .ni 

SPIRITO PRATICO. Vedi Spiniro ni 

SPIRITOSAMENTE, por v 
in brio, è voce dell'uso, n 
)ora ne' buoni lessici. 

SPOGNA. Vedi Sposga. ■ 

Sl'ONGA '- SPOGNA non dirai con al- 



Itafai- 



- Questo muro spiom- 
ca: - non si trova nel Vocabolario; ma 
conviene osservare, die abliiamo /.i.mi'.u- 
re in senso attivo perrtsconrrnrteoi piom- 
bo se una cosa è Hptrpmcttcalo; e fpfamòa- 



SPORCH1Z1A : da sporca non si fa spor- 
ica, ma solo sporcizia. 
SPORCO, pero sporco. Vedi Lobdo. 
SJ'OSTAiil-:, per s'niiiw-.itirp, tbumeiigw- 
: p. es. - Questa perdita mi ha sposte 
- è modo comune io bienne pjrh d lìt- 



ò totalmente spostato. - Il 
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SP 



ipotlan por uicir di 
Dada alla pal tò del 
ne delle chiavi, 
rado spostare, 1 

traslato UKi'r di. 



voee in lai [iilhln uri Jior lii't. .ì.il l.is- 

SpfìETO, sost., per disprezzo, sprezza- 
mento, non ruriinza: e spreto, assedivi-, 
per '/isprp—o.'o. 'prezzato, non carato: 
p. et, - Egli ha ciò fallo in sprelo degli 
r.iilim vostri: - rimi e risibile kiliniiiau. 

SPUNTARE, SPUNTO, per ntanco.man- 
canza, oun un manco: p. es. - La cassa 
del Cornane rimase nello scorso anno 
ripuntata ili saldi 1000 -o vero - Ebbe lo 
spunto di scudi IMO: - quante volle si usa 

liilpll'fle pilliile.lmitOSil'OmriiettOOETOie. 

SPUNTO. Vedi Spc-starh. 
M'l;TAU!il..'L ertesi tornai- nello SO- 



a dall'Alberti; dirai in 



STABILIRE, per pra 
abilita nel processo la 
i - è modo da fuggirsi 
■guente : - Dopo Unto 



n Borni 



abile, fermo, si di- 
sapprova dal l.i.ssoni, e adduce questo 
esempio:- Saul' Mena lece osni sto™, 
ugni suo uuturt ili stabilire la fede calto- 
liea noi suo impero. - (Ira il ScLincii cosi 
scrive : « È più difìleile lo stabilir la vir- 
iti, che non 6 lo sterpar i Viti; ■ cosi l'ul- 



SQUAliriIO, 
le di scrillura 




ad immagini non poco violente o feroci; 
mentre, al dire del Filologo modenese, ei 
rimane all'uopo la scella fra lo voci flrii- 
coto,parngr<if", periodo, inirte,pe;:a.fram- 
menro, luogo, passa, tratto, sunto, crlrr.nn, 
'■he presentano un senso proprio, od al- 
meno più temperata metafora. Il Cesari 
peiò usa spesso brano nel suddetto senso 
di squarcio: «Indi trascrivano il brano 
letto. ■ (tfir.,]i,pag. 10.) 

SijnUllUin. V,.,li llisyni LIBRARSI. 

SOUITTINKl, per fatto di squittìwtrr, 
o mandare a partito: dicasi squillino. 

ST 

STAmLlMKNTOpio,iJe'' J ) i i3;i,df'jordo- 
•nuli, degli orfani se, non è buona voce, 



.RE, 



vostro credilo, ho dato ordine olio vi si 
stacchi il corrispondente mandato. - Stac- 
care significa ■piccar* (Vedi Spiccare), o 
non altro. 

STACCIA: cosi chiamano alcuni quel 
picei.ilu Miglio elie. per lo più servo a stac- 
ciare la farina: dicasi sempre Jlnccio. Non 
dirai ne meno setaccio pei' staccio, come 
usano molti. 

STACCOnonévoce di buona ioga; si 
si» eco nifuJo e dittaceli, sopra un esempio 
del Cesari. Vedi Distacco. 

STADUillA, per ilrojnmfo col quale si 
pesano diverse cose: dirai sempre stadera. 

STAfìlOM K. - Abito da mezza stagio- 
ne (la demi-saison francese) - cioè du pri- 
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o d'oc», e l'ho r.r.lo sl-ijnaic 
:- i' ridarò clic qui unii fin) 
3 slagiiare, madovroblic us;k- 

:[O.M']. por stagnamento, non 



STALLATICO significa il concime del- 
lo bestie ; ma noi lo adopriamo impropria- 
moine per alloggio delie bestie; p. es. - Lo 
domini debbono appresi are lo siallaliro 
alla cavalleria della li lippa: - debbe dirsi 

"s'tAMPELLA: es. - Dopo la malattia 
sofferta gli è sopraggiunta 'al flebolcna 
allo gambe, cim gii conviene camminare 



STARA, per una feria misura di granr, 
! biade; dirai sempre .lidie, lasciando 
laro alla plebe. 

STAKU: in lungo di dire slasli, 'fast,: 
■Insti, ansie, stimerà, si dirà meglio ve- 
li ec. ; e meglio alieno che Jiinno: cosi il 



TI STA è 



■iodi fi'ai.,,: 



La leggo napoletana cho non riconosco la 
prupi'U'là lelteiniia sembra in apparenza 
elie sia favorevole apli statisti, ma non è 
-dui: «air abitanti di quella Sialo. In que- 
sto senso è meglio usarla parola mifirr'pji.- 
Siaccbu •tatisla inni può siguilicarc die 
uuun [ir .Via.''), (Ve; r;i,. cr,i.i,j fr|ij, : ii gli ((/,'«.'■( 
di Slam. Od: il Caro; V, necessario, che 
impetriate la natura lite pei dieci miei ser- 
vitori.... e bisognando spedliearc quali 
sieno 1 dieci naturali, ve no manderò lu 



nenia r ■ l i....w,ia : ui-u-uiicstii i>arnLiir, tal senso: 

STA.NCIIKGGIO e [lamia goffa, per p. es. - Eccovi lo stato delle anime - Lo 

indugio, lungheria, il menar /,<;■ «■ lungi,-:, stato delle rendile e delle spese. - Sialo 

ed anehi' per ruggir,., tubala. Irrisa. per signoria lina è approvato dalLissoni, 

STANTI VO, per sfoiilr'o, come usa la pure il Vocabolario lo registra con Un 

plebe, ed anche chi non è piche, tu noi: esempio del Passivanti. Usano molti all- 
iberai. ; eora di diro, p. es. - Gli stati generali u 

STANZA: i non Toscani cambiano fa- provinciali del Urtino - in luogo di enun- 
ci 1 mente stanza eoo minerà: ma in Inuma re, consigli (jror»ii-iu;i. congresw generate : 
lingua si chiama annera la sola statm do- ma non è modo di diro che abbia esempio 
\ e si dorme, e cosi dicono i Toscani. di classico. 

STANZARi;,l)cr premiere slan-u,slan- S iATLTAUIO in buona lingua significa 

ziare, fermarsi in un luogo, e parola elle quello che fa gli statuii: uf i ncròintendia- 

mostra per sé la sua bruttezza. mo anche una cosa appartenente allo sta- 



tuta, e corto non Impropriamente: p. es. 
ifWf s.Miuttrio. . 

STA/.IONA.WKNTO: lasciala a chi vuole 
scrivere senza regola; e tu di in vece arf- 

STAZIONANE, per reificare, Jituore. e 
pi' «fin per iliiii'irurr. s'iniziare: buffone- 
sco e moderno barbarismo: es. - Kgli è 

STAZIONARIO: parala che monca al 
Vuciilhiluriu. osi iisìi per indiali- coloro, 



32- sr 

ci: bene osserva però il Lissoni, che il 
secondo, cioè itilo, or si adopera per 
indicare soltanto quo! pugnali; di lama 
(|:i,i[liM!i!TOlar('. .■.'ìvLiri e amia. 

S I ILO Vedi St!Le. 

STIMAT1VO, vale alto o slimare : mol- 

ihlpredio, della casa; debbono dire in ve- 



P 'sVÀzÌoNE DELLA STRADA FERRA- 
TA. Siccome s'aitine vale fermala, non 
mi sembra male applicala questa parola 
STAZIONE APPALTANTE, in luogo di 
jj'ir!» iii,j^i!inn<-:: il Limoni tale grosse ri- 
sa sull'uso di questo golfi] errore: giac- 
cilè stazione non significa cho fermali!, 



< por asciugar- 



STENDEHE fa ititi, n 
sTEsmroiiE.dicc il 

hon.i od aldi) che stonili- 
dove si stendo alcuno ce 

STESA, sost., per distenlimento, dtìftn- 
ditura, quantità: p. es. - Ho veduto nella 
fiera una grande stesa di drappi ; - modo 
errate e isno'.o ai murstri in lingua. 

STESA f All.i). - Presto ti scriverò an- 
che di questo alla stesa: - dirai alladi- 

STUSO, sost., per composizione, co-npa- 
aimrnto. Ir. siraiìrre-, ilmmporre: es. - Lo 
s'c;e d: mi -si olisse ri .uiono è molTic-ìcc,.. 



STIPOLAZIONE. Vedi Stipolare. 

STlPULATn, fusi., iHpulazitinr : e 

donare $ isltssi nolari. 

SÌTHATOKA. Vedi CeciTon.i. 

STOLZAHE dicesi di coso clic scappi 
di mano, o d'altronde, con violenta e 
quasi balzando: 1 Alberti la trasse dal 
Vocabolario arotino del Redi ; e qui si no- 
ta, perche odesi tutto di dal popolo mc- 
taurensc. 

STOMATICO 6, secondo il Vocabolario, 
termine aiialoniici ili una dello propag- 
gini della vena porta. Volendo poi espri- 



me : rum i> quindi da imitarsi questo mo- 
llo poiiiihirc che c in uso in qualche luogo: 
- Stsarc i l'erri, sliaturc do' ferri - in luogo 
di auolUgHart, anolligliatura. 

STIA TURA. Vedi Stiare. 

STILE o STILO, per modo di compor- 
re, adoperarono indistintamente i classi- 



i, di- 



so odalla acconceiza, co 
cendo - Fu stoppato la buca con pictr 
- Stappate la botte cui /affo. - 

STURA, per stauìa, e di uso comune da 

STORCERE <ma confessione, itorcere di- 
naro oc, per Iòne a forai, non e ben det- 
to; giacché in questo senso debbo usarsi 
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quo ci si dia lacoltà di usare tlardigiant, 
a ioni ime ilio, nel senso però di utere atto- 
nito, sli/ilirrdita, confasti : sicché chi usa 
iionlilnfffline, come fanno molli, nel signi- 



IiuDui antichi, piuttosto o 
sr.nrre/ifme moderna. 
.STHAGILDlZIAUi: usa 



urna questo proposito un' osservabile. 
Già notò il Perticari, che i contadini mc- 
taurensi hanno assai buone voci, ma pro- 
nunciale mole: e che i contadini ir.iiidii- 
ftiani ai tonln ri» Inumo buona pronunzia, 
ma cattive panilo. Noi potremmo crai fer- 
mare questa sentenza con più centinaia 
il' esempi, avendo fatta una raccolta di vo- 
caboli o medi proverbiali che sono in boc- 
ca di quei campagnuoli , epcclalmento 
della più alta montagna verso Toscana, 



STI uni 



1200 ali 300. 



STORTO. - Questo tuo 



storto; -dirai; è pieno di capricci, di tfro- 
mwiik; i i-ir/irfrw'i , strapagatile. 

S TRACORIUDOnE, •o'.duto eh- pre^h. 
che trascorre manti gli altri per assicurare 
il cammino dinneltiche hfQuovn. ■■ :>.>.7r,'r 
lingua ili', unnico oc. . manca al Vocabola- 
rio; ma il Fil. mod. ne cita un esempio 
nello Storio del Giovio tradotte dal Do- 
menichi in buon volgare, aggiungendo 
che questa nuova vnrc pini risparmiarci 
il ricorso a ojoalcrie barbavo lermiiiaec:". 

STRADALE, sost., in luogo di sinvhi: 
p. cs. - No! passaporto gli è prescritto lo 
stradale ~ Con queste merci terrete lo 
stradale di Perugia. - Polendosi usare 
Senza difficoltà la voco strada, non vedia- 
mo necessità alcunadi adoperare la poro- 
la ilradule non accatta fra le home voci. 
Debbo perà aggiungere, che il FU. mod. 
inclina ad ammettere questo nuovo voca- 
bolo, a '.:on;lm;>r.c però di non abusarne. 

STRADINONE, KSTDA DIZIONE ado- 
perano volentieri i moderni, asifiiilioaro 



STiìALCIO. Yod: Stiialcime, 
STRANIERO, agg. : ss. - Le invasioni 
straniere recano sempre gran danno alle 
lingue. - Il Vocabolario non ammette 
««mitro in aggettivo; Pietro Giordani ■ 
però nella sua lettera di congratulazione 
a Monsignor Lodovico Loschi disse: No» 
qua balestrato da prepotenza straniera; » 
e l'esempio di questo lodatissimo sciit- 
tore potrà molto presso i discreti. 

STItANlLltO, in luogo di tsironto, usa- 
p. es. - (Jiiosf ;it u-'J- 



aiytopt 



- Ite- 



n-.i dice ii Tommaseo alla voce S.'rankr'-;, 
STRARIPA MENTO manca al Voeabola- 

5TRASCIN0, per Iridio, cinta, non è 
vocabolo da usarsi da chi ama di scrìvere 
in he™ 1 in [maggio. 

KTillSCIAJlE -ifcNiw. strisciarsi intorno 
ad a.'ciiT-., yi2ra-!:ttarri<;Dr!r:y:irtrc,pia : -/ita- 
i-f; si fuaga la parola, ma più l'opBra; e 

P STUCCIO sentirai spesso in bocca del 
]>o|lolo: ma tu, sejnLemln i meglio |..,arlaii. 

STUPIRE, dice il Lissonì, è verbo in- 

va errato ; per ciò erroneamente adopera 
clii scrive, p. cs. - Egli stupì tutti culla 



su - i 

che tu : e cosi il'm m, in vece di dire di 
su : onde Bara meglio detto satin in mila 
scala, e meglio in sulla mano none, clie 
sulla scala, sulla mezza natie. Se [>i;rcs sic- 
guc per. o altro preposizione, allora, as- 
condo il Cinonio. dirai 'meglio su che d'in 
iu; Su ned' aria, Su jwr la nmw. Si r 
(lino ancoro i giovani, olio su preposizio- 
ne che manda al quarto caso : nò si dirà - 
Su di questo argomento, su di ciò ce- 



li Dan 



- Itagg 



titolo di-Ila lettera non ilice A Sua J-iiii- 
rienira Reverendissima il signor Cardinal? 
Hrm'e frmsahi, ma All'Eminenza Bme- 
rendissima del Cardinale signor Ermi, 
Cansalvi. Giulio Ottonelli in un suo di- 
scorso impresso in Ferrara (per Vassal- 
lini, Olì! si fa a trattare, se si possa it- 
^ubitiiient:' dire e scrivere Sua Sanlitìl. 
Sua Sfaeslà eo. , siwa fin: prima siasi no- 
minato il Principe; e portali parere di 
Torquato Tasso, il quale contessa pri- 



Alttss 



: il porlo in capo a 
di persona, primu clic ipicsta sin noi 
la, saia sempre una snnivcnienia. ( 
di malo si scrive nelle soprascritte : - A 
Sita Hminen/.a Reverendissima il signor 

Cardinale - e cosi in Ironie o dietro 

alle suppliche: ira dovrebbe scrii 
Air Eminenza Btrert.ndis.iima de! signor 
Cardinale..... 0 vero MI' Era-llenliisinu. 
lii-ri-reirliisinm l'riiuipe il signor Car- 
nale.... V fìggasi clune scrive Annilial f 
eli : ~ Se il l'ad il; n torna in [.ohi binili.). . 



i-endi coment um b< 



SU iCCKNXA IO. Vedi Succitato. 
SlUAl'Fl l i Al'.l-:, Ri rTAFflTTAUlC: 
Vocabolario ci accorda solo sullogare: 
ni < nino ila nllogarc si è latto suUortun. 



illune: laserur.ila v,.lta iheoZ//-;™/...,,.-,, 
del signor Marchete, e non Sua Eccellenza, 
perchò ancora del Marchese non si era 
falla niiT./.ionr; ma dopo fallane, toma 
ad usare ili -S'nn Kcccltenza. » Anche Pie- 
tro liiordani, scmvinlu al Cardinal Cull- 
ativi (voi. xu, pag. si, Italia 18H) nel 



limi:, per r:iere a-sogaiiuilo, ioli- 
posla: p. es.- Subire un esame, un inter- 
rogatorio. -Qualifica l'Alberti questa pa- 

.■'soi"ì':o : al \ .iLu])i;lj:iu manca; e vo- 
lendo scrivere correttamente, è meglio 
astenersene, e lasciarla ai fon-tisi. Si dice 
ancora da molti, p. es. - .Voi subimmo 
queste condmoni - L'Europa suoi il trat- 
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te queste condizioni: All'Eli- 
rapa fu imposto il trattato di Vienna. Nem- 

SUBLOCARE; il Vocabolario ci no 
sullogars per appigionare mi un altro ni 
casa a/fittala a si: sicché non deve usar* 



SUBORDINANE, villo cnttilnir 
dente da alcun Superiore; ma ne'pu 
uffici si è esteso questo vocabolo ai 

sottoporre, rassegnare, assoggettare: 
- Subordino all'È. V. lo cario ri: 
danti oc. - Altrettanto dicasi di ni 
natamente, che significa coji i ubante 
ne, cioè con dipendenza: ma mal si i 

i.'.'i - Debbo subordinatamente esp< 
V. S. Illustrissima. - 
SUBORDINATAMENTE. Yciii S, 



iO: i Francesi usano per ordi- 
nario di questa parola in buona parto 
senza alcun aggiunto, ma in italiano con- 
viene jL'Lomimpnnrlri cui un aggettiva. 



dispensa, come, p. es.: Alta amerput, 
speranza 11011 cprriipojs ff successo: ne 
qual caso ognun vede che intemlesi bum 
successo. Anclie Virgilio cantfc: Ali/ve W 
suecessu cxultuns annuimiur Corrt'uis: ni: 
queir «Bulfani e gli antecedenti versi e 
fanno intendere, elio trattasi di favore 

SUCCESSORIO: adoperano alcuni le 
gali questa voce a significare di tuetessh 



SL'DDELEGAZIONE. Vedi SuddbLi:- 

tìl.IUini/10: lessi non ha molto - He- 
laiiuni siultlitiiie - cioè i/utf doetri die 
hanno i sudditi col loro Principe. Donde 
sia sbucata questa parola io non so; so 
bene elle si usa, e che e facile il ravvi- 
sare quanto sia strana e ridicola, mesi.' 
fuori dalla moderna smania di coniare 
nuovi vocaboli svina necessità veruna. 

SUDICIO, non si scriva, né si pronun- 



Jircrfeilo. 
^UC-A |C.\f 



ni buoni etimologi ha decorosa radice 
in un greco verbo, dinotante rmmofart. 
Sembra a quel valentuomo, che l'uso di 
queir aggettivo, anche a modo di sostan- 
tivo, non possa condannarsi. 

SULLA PIUMA, por innanzi tratto, sul- 
le prime, ■■ da schivarsi. 

SI! LLODATO, per meli, 
prt'ii-ll;, ii,iii:c.;i[i'ii: issi. 1 

SUO : avvertasi, dice i 



i, suddetto, 
violati, di 



preci (alo, sopraccennai: 
SUCCURSALE. - Qt 



SUPERFICIALMENTE, per i 



oiTun.ìotiOK" amici superiori »(pa g .2Suj; 

iratissima palina : - ijuelli chi; tì-.isueill- 
siuim pli i.iiiìini superiori - Pi Ilici lui™ le 
pnii'i po'. re M lem gii n Ilici faro a mono di 
iiuì'sìo voc.iu;iki. Ha: si usa anelli; tupe- 
nVe pur rgrtijìii. d't'iijrjiw, grande, es. - 
E un talento superiore - È una donna sn- 

SUPKHIOHITÀ, nel significato ili infe- 
riori maiiisiraii, non ■: \ ocabolo Causarsi: 
p. <!S. - Quest'atlo pubblici) non è valido, 



V oca ho lai 



irità n 



SUPERSTITE, aost. , c«e (qiraveira, 
non trovasi nella Crusca: pure mi sem- 
bra buono voce : non cosi aggettivamente 
usata di cose inanimate: os. - II tempo 
superstite. - 

SUPPLETIVO. Vedi Supplì; tomo. 

SUPPLETORIO, agg-, alto a far nipple- 
>i:ci,',r. si ai lesi-llCo! luppv.'irodil'l 

l' Alberti. 

SUPPORTO, per tiilersue, utile ilei de- 
naro, usano alcuni erroneamente, 

SUPREMAZIA: a ragione non piace al 
T.issoni questa nuova voce, potendosi in 
vece far uso di prtmiiunza, primato, iì- 
gmria, e secondo i casi auto ri là suprniui. 



!:l qua: 



istata oi 



lDATO:fug- 



mente, puù far nascere equi vero; p. es. - SI" IIUOG.UÌK : usnndodi questo verbo. 

Non poteva aUiipcrare la l'aviillium. nel- si incorre da molti nello stesso errore di 

ia superiorità della i|ualfMiinUis..iiii(inm- cui si è tuccato alla voce Mililuirt . Velli 

lava. -qui non s'intende se lasuperiorilii Sostituibk. 

della cavalleria consisteva nel numero o SURROGATO, pei .? (irrogazione, jiirro- 

uella maggior bravura; o vero - llupo gamm'a. !o<!Hu:iuii' : abbandoniamola 

lunga questione egli rimase vinti) dalla scnia invidio allo Stila da' mercanti, qutn- 
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tt:za,l'esstrt troppa <ni-i:,i.i,.- 



gono lUuegumU, twmgwiittmtule, turi'- 
guatza; ma non tusteguirt: non si dira 
dunque, p. es. - A questo scritti) sussie- 
■immn il u ■ 1 r .-■ noie - ma rrnyono i/ie/ro. 

SUSSISTENZA sijrnifii'O «mci/r rsisfm- 
ia,-n«pno prendersi per rcnllù, virila: 
p. es. - Verificata la sussi str>i;z.K!i\ le spe- 
se, sarete reintegralo delle medesimo. - 
l'nngn la si-giiciili! fi-iiM; ainsiliiiinitil^ dan- 
nato dai Cesari (Prose, pag. iSJ: - Crear 
delle sussistenze precarie. - 

srssn.TAM-:. wdi sissi-ltd. 

SUSSU L'I O e SL SS TI. TARE sono voci 
di fisiologia, ne dovrebbero trarsi fuori 
da' loro confini, come molti usano al dì 

srssunno. vedi subumum. 

SL'SL'KHADE wa voce wllc viscere, 

sono modi da porsi accanto a] palpitar 
delle tpaje e al in «mr ilnjli jctirii del sei- 
cento. Dada u non iscrivere iuijurrarc,né 



VII.TI'IWMENTO I .■ ,. <,„.„.„„ 
VILUI'I'ARE. I Lm ■ V1LUPP "' 
TILVPPO, SVII.l'T't'AMENTO, le 

irò va tu ili: qualche esempio di buon 
ore. In quan'u a •i'i!., r p,ire, aculamen- 
osserva il l-'il. mod., elio presuppo- 
ni- r/.'.'i;, jMnr- ■!! K ■.'r'dirifi'nr, trw/Wi.Mf, 
Hpiij'i-i: ri'' si iiin'i usare per esprime, e 
operazione ilei disdico, so pure la 
materia non rioltiedesse appunto Mila 
qualità lo significazione di questo termi- 
■■■>. Potrà in vece usuisi ,ra!jfiv. (prillili, 
n bastino I ( ( f ji.r;v. il dichiarare, il di- 
•iàare. Non userai xrituppam per ino- 
angonle sviluppò 



SVEGLIAMMO: dirai triglia, 

SVELTEZZA. Vedi Svelto. 

SVELTO, in luogo di tetta, 
l'osservazione del P. Braciai 
di proprietà ; mentre sut(/o si c 
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ria, - Tabella equcllo strumento ili legno 

ire si rjLpjra. alni mia linguetta, In limi- 
lo nel ristabilirsi ni sud Inugo percuote il 
dente, e cagiona il l'umore. Chiamasi an- 
c he ruijuneilti : t; con questa ri assunta- 
mi i nostri fanciulli nella Settimana (-an- 
ta. Non mancando di voci corrispondenti, 
possiamo abbandonare il primo si p-n i M mi- 
to dì questa parola, nel quale non può 
adoperarsi. 

TABKLLATO, ugg., ì>er pojfo, notalo, 
indicato in tatuila: avendo nei dimostralo 
die tatuila non può usarsi nel senso ili 
■;;.-.:!.r, n.i;:.. i t , :n- runsegric, che debbo 



nella parte della scar- 



■«neriilc; ma non può osarsi ti 
italiane, per -viiMui-f. »■,,/,),•„ i/ni". 

I Alili AZIONE. Vedi Tacit.' 

TACITO, per jn'drcm, "iildisfì 



e in fatto di lingua, 
■ano molti in luogo (li 
- Lo presento gioven- 



mmiiì diri; ruV.'i nel significato di jjrojjjfi- 
ip-yrfttirtln, tavola. 

TACCA, TACCOLA, per nVWfi. - E un 
uomo che ba molto taccole - mal si usa 
da alcuni. 

TACCOLA. Vedi Tacca. 

TACCO, per hiecom, disse il Lissoni, 
essere male osalo: ma il Vornbolai io or 
lo nota con i' autorità dell Alberti. E qui 
giovi avvertire, che fra nei coniunomemo 
si usa (ncco per calcagnino: ma ciò o er- 
rore, giacché dicco o tacconi è quel suolo 
nuovo che si cuce colle scarpe rotte, e 



sensate panile sull'uso ile vocaboli, de- 
«ne d) esser ripetute: « E quanto a gio- 
vani studiosi avvertano sempre, che non 
basta nver le monete di bellissimo conio: 
ma per farsene prò, bisopn saperlo spen- 
dere secondi) la discreta ravioli dell'oso 

TALUNO non può usarsi in plurale, e 
molto meno in aggettivo; p. cs. - Taluni 
scrittori, talune carte: - non avendo che 
il singolare: e si usa sempre di persona. 

TAMANTO: ecco una di quelle tanto 
linone parole antiche che tuttora vivono 
nella heeea dccoritadin: del Metoiiro, e 
di ini nei ridiamo, tamanta gante, ttsman- 
lafatiK ec. Il Perticar! (Prose, cap. XXI, 
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] ag. la fa derivare dal Ialino rustico, 
e la Crusca ancora dalle due parole tao. 
magnai. 

TANAGLIA. Al Fil. moti, pia™ più t,- 
taglia, perché non È di forniii saimsbi'i-Li- 



nl ire per rci:!i>:-sp ma! non mi a;)pniii:i>. 
si volle esprimere lo scontó. A elio dun- 
que sì brutta parola, (piando ni' abbiamo 
una bella c schietta che supplisce al bl- 



TA1IIFFALE, Si tariffa : p. es.-Il pane 
non potrà vendersi che secondo la norma 
liiriffale; - una delle molte nuove Remmc 
ti! mi si nr-.rm-siiotio eli ì ; 1 T ■ .~ . . Si iìi-pia 
come voce ridicola e barbara. 

TARLA o TARLO non dirai quel pìc- 
colo verme che vuol chiamarsi lìi/iuxila. 
che rode per lo piò i panni: il Iorio non 
rode clie il legno. 



■<, .h,i<- :, 



V Aluoi 



nato, offerta privala, per distinguerlo da 



TE 

TEATRO. Mal si torce questo vocabolo 
ail usi impropri; cs. - L'Italia fu il primo 
lustro della vini, militare di .Napoleone- 
Le notilie del teatro dello guerra sono 
buone.- Ilei teatro, dove sono al ccrlu 
eseluso lo commedie. Dirai : XHIn Italia 
Xntnlfiiie fere il primo eiperimtntò dille 



TASCABILE, che può portarli in laica: 
manca al Vocabolario. 

TASSO. Abbiamo letto: - In questo 
mese la banca aumentò il tasso dal duo 



va di greco, disse in 
(. [Vedi Vocabolario 
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TE LARO, in luogo di Maio, è modo 
popolare e da fuggirsi. 

TEMPI : i non Toscani errano facilmen- 
te nell'uso dei tempi passato prossimo, e 
passato remoto, È regola stabilita (nè va- 
le qualche eccezionel che se si tratta di 
un fatto accadutone! corso della giornata 
si deve userò il passato prossimo; c iin- ;l 
verbo con gli ausiliari aeert, o «tare, e 
si dirà: Stamane ho pre.-io il aifle: Testé 
ho ridalo Paolo: e non pimi. vidi. So 
poi si tratta di cose avvenute il giorno 
avanti, o più addietro, allora si userà il 
tempo passato remoto, dicendosi: Ieri 
]ir«; il miri: L'altro giorno vidi Paolo. 
iEÌIPOllA.NEAMKNTE. I VediTESiPO- 
TEMPOBAIIIA.MKN l ì- i ìi.miui. 
TOTOIURIO, per lempo nutra, n'HnjKi. 
temporalmente: p. os. - Egli forò un ser- 
vi.- io temprirarin - inin può usarsi in buo- 



0 — TE 
dirai- in gran tonula-per mobile di gali:. 
Trinità per ■mirine, a/ìumiuzii, tornata: 
p. es.- Nell'ultima tornita del Consiglili 
provinciale ; - sproposito maiuscolo. 

TEORIA t i classici usarono sempre teo- 
rica; e il Mastrofini non chiamò il suo 
trattato - Teoria de'Yerbi italiani - ma 

Ti:iUilVi-:iì5AP.E: fuggi il seguente 
contorto significato, in cui si uso il verbo 
ttraintrtari: - Era io sul punto di otte- 
questa grazia; ma i nemici miei mi 



tergivi 



- cioè n 

io a mah . raeinaroito, al trae orlarono il 

'n. Velli TllliCIVbnSATOBR. 

i:ih,i\ i-.itsAi(.)Ki-: : cos'i, scemino ■:, 
mod., dissero i forensi latini colui 

liiii |ii ni I di lli, ili , <■ usi' 



tode'ta 



si fiuto - pol- 



so no invalsi specialmente n 
di umile argomento. Nemmeno - tener 
discorso - [lisce J indirne l'ilolco:). 

TKN1MEKTO può significare Iraufo; 
ma non pitia, porzione, parte: errano 
'minili quelli dir dicono - Vendè un- le- 
nimento di terra - volendo intendore un 
peno, ima porzioni. 

TENUTA, per aspetto, m/atra, uppurcn- 
:a, prrxrn:u: p. es. - L'Ispettore e-uuiv - 
mico è incarioato a vegliare la tenuta 
delle truppe; - o vero - Quel distacca- 
mento Ila una liella tenuta - cioè un bel 
ruttarla: questi modi sonu riprovati; uè 



dunque un errore I" usarlo tante volte 
negli atti e scritture d'ufficio in luogo 
iti sp,-™>'ofAr, ijiustit. conformemente, come 
•■ simili: p. es. - A termine, o a termini 
ile: il:f|;:.rcii' del M:iii.,tcro dell'Interna 

TERNA , per no/a tripla, o trìplice, non 

iiatiiA'iìro: |:. ,■> 



-LaCru 



co quel 



si riscuote dall'affitto della terra; onde 
è ciliare, che in vece dovrebbe dirsi tassa 
sai terreni, sulle terre. 
TKRMCUnVO. Vedi Azzahdaus. 
TliflltlTOHlALE, per di territorio: p. 
es.-lliparto territoriale -non òdi Crusca: 
ma essendo di legittima origine e paroln 
riccessaria uilìci. non pare da riDu- 



e l'Alberti l'ha registrata per vi 
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or viene registrato nel Vocabolario 
un esempio di buon autore. 

TESTA A TESTA: dirai meglio r 
lenta, o Ida per lesta, o n solo a lobi. 



alla v 



n bel timbro ili Trai' - per -ma helh, <;,r,. 

TINTEGGIARE e voce da fuggirei, in 
luogo di linrjfre. 

TII'O, per impronta. <fnno, t'olia, mg- 
Sello: p. es. - Il presunte atto sui ;, raivi- 
lidato col tipo dui Comune -è barbarismo 
frequentissimo presso gli uffici. Tip" è 
voce dell'uso, dice l'Alberti; ma però iti 
vece, d'i'lm, '■templare, rsempio,mnìeUoec. 

TinAlìI-SCKWK T1I1A11ITSOM.: . 
goffo e ridicolo francesismo, in luogo di 

TIRARE : - Egli si è tirato con grande 
onore da quella difficile tìrcosianMi-é 
rauRiio dire è uici/o. - Questi esempi so- 
no tirali dalle sue. opero: - dirai rrrai, rnr- 
colti. 

TIRATORE : alcuni chiamano tiratori 
quelli spartimenti dei cosi detti commò 
Vedi Cniiwn), clic si tirano fuori per di- 
nanii a uso di ripnrvi checchessia, e che 
debbono direi cajiefrt. 

TITOLO, per ragione, non si approva 
dal I.issoni, cho condanna i! prrscn te mo- 
do di dire: - Queste son cose per ogni ti- 

questa voce in luogo di ragion*. Vuole 
pelò notarsi i-ti e i Iiih esempi l'sjiosl: il.il 
Vocobolario danno, è vero, nlla voce tf- 
Inh i! significato di ragione, ma solo nel 
senso legale di diritto; co tal eh 6 potrebbe 
anche reggere quanto si all'erma dal Lis- 



- 531 - TO 
:on dal solo Solvini ; ma che, essendo pretta 
diiion francese, il FU. mod. consiglia a 

TOCCARE mal si usa noi seguente 
inolio, come dice il LisBOni: - Fece ad 

,ol- I Cellini: a Quel Berlino tocco certe ferite 
rta ! d'importanza, acino riceréjeit Davanzali 
ma | (Ann., lib. it): « Intanto Vitellio.... da 
me Giiniio lirolo toccò un'accusa di maestà 
rio [ danneggiata, » Fuggi ancora di dire, p. 
' es. - Sono tocco dal racconto delle vo- 
stro disgrado - Sono tocco da quest'atte 
di generosità - in luogo di romtnwri. in!. 
iterilo eo. Al Tommaseo (Ric. /il., num. 7. 
pag. HO) pare cho sappiadi forc.stuTiimi- 
il diro, p. os. Tasca n me deliberato ec. 
Con la riverenza debita al celebro scrit- 
ture soui; intimerò, che il Vocabolario del 
.Vanumi ceca cinqui) esempi di classici 



n tal si 



TOCCATO: tasso il Lissoni questa fra- 
se - Stromento ben toccato - cioò (un 
innato. Siccome le giunte ni Vocabolario 
ammettono toccare per suonar*, non vi 
può ossero dubbio sulla legittimità della 
frase suddetla. 

TOELETTA: volendo italianizzare que- 
sta parola francese, il dir toltila per sin- 
copa di (apolelto, non È regolare; giacchi: . 

il frill'.l'lH" 1.1 sL'lUlil'illIlLi, (/l'. l'.lin ',!'■:< 

iuò voltarsi ci"" " 



il ultim 



: solo aggiungo che gli 



Tl)N>ll. [.!■:, quelle parti del collo po- 
ste sotto il ceppo delle orecchie ed ai 
eonflni delle mascelle, che in buona lin- 
gua si dicono guiiigne. 
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TONTO: sentiamo noi tolto di nel po- 
polo iteli Umbria: Percliè mi fai il Ionio'.' 
Costai è un gran Ionio ce, per nomo jfor- 
ililo, iii poca giudizio, e ciò crediomo idio- 
tismo; ma siamo in inganno, essendo 
buon modo toscano, usato ancho dal Var- 
chi, come è provato nello giunto al V'o- 
i'Mb'ihriu del Manuzzi. 

TORBIDO, per tempista, turbine: cene 
dà il Vocabolario un esempio del Palla- 
vicino in senso traslato; ed in senso ili 
principio di rivoluzione ne porge altro 
esempio del Yiviani. Ci pare ]1l;i-1;itiIii 
troppo severo il giudizio del Lissoni, in 
fona del qualo vorrebbe a negare a que- 
si.i vure t;il senso. 

TOilCHiO, nrtttoio in cui si pongono 
i libri per poterli rifondare: cosi la Cru- 
sca. Generalmente però chiamasi torchio 

per forza di vite, e serve per uso di spre- 




TOiAl.L, [,;;:■ tr.ii-Ji., , WHn, i.'l.'cro, 

somma: p. es. - Questa amministrazione 
dà un tolale di scudi ^10. - Le rendite 
del Comune diedero nel passato anno un 
totale minore del solito.- Si fugga. 

TOTALIZZARE : tieni a vile questa pa- 
rola, e di in vece far di più cose separale 
una intera; ridurre in uno più rojt; unifi- 
"!irr, unizsare; Cosi il LÌ6Soni. 

TR 

TRA non dirai, come molti pur dico- 
no ; p. es.- Tra la cattiva stagione, e tra 
la negligenza de 'contadini, quest'anno il 
raccolto del mosto tu assai scarso- Tra 
le disgrazie, e tra la cattiva amministra- 
i-iiiiie, ipiesta famiglia ò andata in rovi- 
na;- in questi casi il Ini del primosenti- 
mento hu por sua corrispondenza la e, 
i.Lijf- dirai sempre: Tra la cattiva stagio- 
ne, e la negligenza de' contadini ec. ; Tra le 
disgrazie, e laconica amministrazione. 

TRACCHEGGI AMENTO manca al Vo- 
cabolario. 



TRACCHEGGIARE, per temporeggia- 
ri: ti sia d'avviso che la Crusca fa cliia- 

TRACC1A, per abbozzo, schizzo, mi- 
nuta di qualclie scrimini o i./Miipmiinicuto: 
osserviamo che l'Alberti nota questa pa- 
rola per primo schizzo, primo abbozzo 
d' un dramma, d' una commedia, e porla 
un esempio del Redi ; ma il Vocabolario 
non la registra. 

TRACCIARE, per abbozzare: p. cs. - 
Oggi ho tracciato il progotto - non può 

TRADIRE. Si abusa troppo di questa 
parola, quando si dico - Tradire la propria 
coscenza - per operare contro il proprio pa- 
rerà,- Tradir la verità- per parlare contro 
Aii'Sriiiij'-irndìr le speranze - per render- 
le nana;- Tradire il segreto - perpafiiar- 

THADIZ10NE, per consegna: barbari- 
smo da lasciarsi ai soldati di polizia e car- 
cerieri , che hanno molle occasioni di 

TRADURRE, per irasporlare, è parola 
esclusa dal Botta : è vero elio il Vocabo- 
lario dice, che tradurre significa irajpor- 

userai le frasi comuni - Fu tradotto nello 

TRADUZIONE, per trasporto, trasferi- 
mento da un iuooo ufi' altre di' cfiicolieijia, 
ritionlo errore: come, p. es. - Fu ordina- 
ta la traduzione de'carcerati. - Traduzio- 
i.o sifilitica il (rinfuriare, Irnaialure da 
una lingua all' ailra. 

TRAFILA, per mezzo, usano molti uffi- 
ciali, p. es. -Colla trama del governatore 
è venuto oggi il seguente ordine. - È fa- 
cile il ravvisare l' irregolaritii di questa 
dizione; giacché trafila vale solo uno stra- 
monio cho serve ad assottigliare i metal- 
li, e li riduce a Alo. 

TRAFUGO, sost. : barbarismo; dicasi 

TRALIGIA : cosi volgarmente alcuni 
chiamano una grossa tela perfar materas- 
si ; la quale in corretta lingua si pronun- 
cia e scrivo traliccio ed anche guscio, 
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«fo). 



e dice il T 



o (alla ■ 



TRAMITE b voce Antica e ]>oco usata, 
che or si vorrebbe far rivivere (Si alcuni, 
specialmenlcdellaclassede j; inibii : a n:r 
pare che senta troppo di latinismo. Ho 
notato testé in dispaccio a stampa di un 
magistrato la seguente frase: - Niun in- 
dennizzo compete , quando ii discarico 
jii.ui importi ulteriore tramite di viaggio 
di tre miglia (li andata. - Lasciando le al 

osservo, che questa voce sifilidi cimi- 
mino, jenliaro; onde tramile di piaggio non 
vale altro che Jenliero, cammino 'li viag- 
gia: costrutto che manca di significato. 
Polca dirsi con chiarezza maggiore, iun- 
gneaia di viaggio sopra le tre miglia di an- 

T RAM PANI dicono spesso molti; ma 

TRANNE, in luogo di eccello, lalro, non 
piace al Lissoni ; e veramente mancava al 
Vocabolario: or però le Giunte notano due 
esempi di Dante e uno del Tasso. 

TRANQUILLIZZARE, per iranijuiUare, 



TRANSATTO, sost. , per abbandono di 
dominio, rinuncili di pollino: vuoisi diffi- 
dare, cosi il Fi], mod., di questa voce fon- 
data sull'autorità dell'autore delle Vile 
de' SS. Padri, essondo chiara la corruzio- 
ne di quel passo. 

TRANSFERT A , per visita in luogo, tra- 



ino al solo accennarlo : es. 
Debbo esser pagato della trasferta fatta 
al riconoscimento del capo di delitto. - 
TKANSK.IiNTt:, TIUNSIGKIU:, ti» 
: transazione, far r™ii«:ioM,- - arubiiluc 
on ammessi nel Vocabolario. L' Alberti 

lasciò frnnsio-frc, come se acrile qui'slo 
jn fosse termine legale, il quale, al diri' 



TKAi'ÀSSIj. per morte, Imitilo, Iru;)m- f 



sene chi ama la correzione. Alcunilonso- 
per (roiporto, Iroiferimento: ed errano: 
. - Fra pochi giorni succederà il mio 
trapasso ad un altro uIRcio. - 

TRAPELARE , TRASPIRARE, non si 
adopra in senso attivo, come dice il Fil. 
mod.:p. es. -Ho trapelato quell' intenzio- 
ne, quei fatto -Se alcuno traspira questo 
divisamente, la colpa è vostra;-deve dir- 
si : Trapelò qvtìV intensione, gufi fatto; Se 
traspira questo dìvhamento, la colpa è PO- 
TRAPELO, cavallo di trapelo: ho senti- 
to chiamar cosi in Toscana quel cavallo 
che ai prende in aiuto delle carrozze nel- 
le lunghe" salite. Parrebbe che dovesse 
dirsi canallodi rinforzo. 
T RARI P AMENTO. Vedi Tmmpsari. 
TRAR1PARE puoi usare nel senso di 
jirecipitar da ripa, ed anche scmplieemen- 
tc precipitare; come pure di passar dauna 
ripa all'altra: ma non nel senso di tru- 
lioccart, (toccare, uscir fuori, special niente 
parlando de fiumi gonfi per soverchio di 
acque : in questo caso userai xtraripari. 
Anche Irnripiimento non si può usare che 
r,K senio di 'raripare. 

l'I* AS AF.IH [■', jh'f rhimiwilttoilito, stu- 
pefallo, allibire: es. - A simile inaspetta- 
ta notizia egli trasalì. - Ti-usalire vale 



FUro ha la prova d 



0 fra 



an celli ( 



1,1 scìiiella ili 



ci sembra cosa non naturale. 

T RAS fi-: UT A usano alcuni per i 
care quella paga straordinaria che si Da 
ad un ufficialo, quando pel publico sorvi- 
zio si trasferisco dami luogo all'apro, e 
che più propriamente si direbbe fr, 
mento, 'r/iviwmnifiiiio, aniiatói" un luogo, 

C °TlUSLOCAMEt;TO, TRASLOCAZIO- 



TRASLOCARE , TRAS LOCAZIONE , 
per trastatare, imi, ioti; re, tratfrrirr, ipn. 
ilare, Irajporiare, Imitatameli (a, frajfula- 
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ne, imtferhrienlo, immuramento; i 



due voci ili pi 
tr uilitiali. 1 fu lri;sl ncnto. ctitic latrasti 
itìonc ad un'altra città, o per un'altri ci 
ti» : - queste due voci non ai trovano i 
meni) noli' Alberti. 
TRASLOCATONE. Vedi TmsiocAie 
TIUSl'IHAilE. Veni Trapelare. 
TRASPORTO, per viva rjmmostone <h 

sobrietii, come ci avverte il HI. mod 
inacchi' [:ti antichi nostri si esprimevano 



xendim 



::nifka 



s pei 



o, Carriaggi, tal. 

non può movere il piede fuori 'dell'orme 
francesi: p. cs.- 1 ÌLussi dopo l'incendio 
di Mosca s' impadronirono di tutti i tra- 
sporti dell' esercito di Napoleone. - Nem- 
meno userai di trasporlo, per grandi in- 

THA'l "I-AMENTO, vaio macchmaxion?, 



so, o due pietanze: - non sono modi da 
iraLtmsi.Mfiijii.-ii audio trattamento pei 
■■■'iI.iitì-j. pitqrt, stipendia. 

TRATTATIVA, SOst., per Intinto, m- 
tjnzin. irr^j-mf'j, non c voce registrata nel 
lesero ,k'ila lingua. 

TRATTORE di una raminole, di nna ob- 
bligazione: I' Alberti ammette soltanto 
tràtale: e questa voce potrebbe bastare 
anche allo stilo mercantesco. Trattori o 
trattoria, per locandiere, locanda. Bono 
J'j-iirimsismi dell'uso, 

TRAUDIRE. TRAVEDERE: molti sba- 
gliano nel significato di queste duo paro- 
le, intendendo per traudire l'udire indi- 



vi, es. - Quantum] -ssi parlassero som- 

mossamente Tra loro, pure ho traudita 
qualche parola. - Si usa anche erronea- 
mente (rat-edere per vedere indistintamun- 



te: p, es. - Tra la folla mi e sembrato di 
travedere il mio amico. - Sappia dunque 
Chi Ciò non sa, che traudire vale soltanto 



. per Incoro, opero, fatica . 
I (pag. 136), a tempo del 



offa 



i, né II 



1 egli 



prosieguo 

fatica; ma propriamente affanni, illu- 
sione e se alcuna volta i nostri antichi 
scrittori adoperarono la voce (rauogiro per 
(acoro, fatim, intendesi sempre per ditri'j- 

TRAVEDERE. Vedi 1 MB A veder K. 

TRA VERS AGNO, per rraiersafo o Ira- 
verso, è tal goffaggine da non perdonarla 
nfimenoalla plebe: p. es. - Via traversu- 
gna - Argine traversalo. - 

TRAVESTIRE. Vedi Vbstihr. 

TREMÒ dicono or quasi tutti quell'ar- 
nese assai noto, specialmente al bel ses- 
so, che i nostri vecchi non si vergognava- 
no di chiamare specchio. 

TRENTENNALE è da fuggirsi come 

TRENTENNE. Vedi Biekkh. 

TRIBUNALE: si ode spesso ne' cancel- 
li delForo - Sedere prò tribunali : - dove 
dirsi in vece per Iriounale. Il Cavalca di- 
ce: * Incontanente Pilato sedè per tri- 
bunale, o diede la ttentenza. » (Specchi 
pag. lOli.] Si potrà anche usare tribuna!- 

TRIENNIO è voce dell'uso, come ce 
ne avvisa V Alberti. 

TRIMESTRALE. Il Vocabolario noia 
soltanto trimestri, oggettivo: madaieme- 
s(re essendosi fatto semestrale, ragion voi - ■ 
rebbo elio anche da (rimeUre si potesse 
cavare trimestrale. Manca ancora al Vo- 
caboli in (jim-iJre: 1 Alberti però lo regi- 
strò per voco dell'uso; ne paresi dovreb- 
be avere scrupolo di adoperarlo, 

TRINCERAMENTO: il Tagliazucchi 
(pag. 190} tossa questa parola come fran- 
cesismo (relrawftemenf); ma or ce no por- 
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go due esempi di buoni autori ii Vocabo- 
lario licite mie giunte. 
TRIPLA, sost.,per noti, triplice, non è 

TROMBA. Vedi Conno. 
TllUNCAME.NTO: si riconto la regola 
dì ortogralìa, che quelle parole le quali 



voci iltll i eli Milo ini zi a vocale; onci 

non si scriverò - Saper assai - Viver i 
angustia; - ma Saftrtatuù, Vtrtn in a 



15 — TR 
vo bene, contento;- dirai: Come stai? Sto 
bene, contento, tn alcuni editti de'gover- 
unti di Lombardia si legge spesso: -!l 
principe ha trovato di accordare questa 
grazia, di prendere questa determinazio- 
ne ^-aggiungi opp orliirn.se non vuoi spro- 

TROVATFI.LO, per fanciulla apollo : 
vocabolo non approvato dalla Crusca. 
I Alberti 510 J i> cita uu esempio dot Hcdi, 
in cui ai trova uaata questa parola. 

TRUPPA: jfrffceaiKora (costi! Voca- 
bolario nello giunte) di tutte le mililie di 
io Sfato, dei soldati die compongono un 
mito; non ostante l'usar truppa per in- 
c.are mi cercati, nii'.i ■'oi-lnltwi onUmi/n, 
in è un parlaro con tulta la proprietà : 
giacché frappi meglio indica moltitudine 
di soldati o schiere, che un infero e'ern'lo. 

nova il contrario esempio di 
qualcho buon autore moderno. 

TU 



io assuefatti ad inlci 



veolenza ed equivoco; cosi il Fil. mod. 
Si usa ora da molli di far succedere al- 
[ iivvoibio troppo la particella per: ci. - 
Voi siete troppo gentile per negarmi que- 
sta graiia;-fuggi un tale costrutto che sa 
di fi ance-sismo, e dm non è usato da' mi- 
gliori, come lo stesso Vocabolario ce ne 
avvisa. [Troppo, § vi.) 11 Costa (I).-ir Elo- 
cuzione, pag. 194, Bologna ÌKÌ7, per Unsi 
non approva nò meno la frase seguente: 
- li ricercandola il marito, so stesse be- 
ne: non troppo, disse ella; -È il pas-trop 
dc'nostri vicini. Vedi Abua stanza. 

TROSCIA, STROSCIA, per fango: bar- 
barismo ilei popolo da ruggirsi ; giacche 

riga che fanno i liquori correndo per 
checchessia. 

TROTTA, per troia, pesce di acqua dol- 
ce: è aliatili eiouc fucile ad udirsi, ed an- 
che facile ad evitarsi. 

TROVA!!!-:. - Come ti trovi? - Mi tro- 



Li alcuna legittima auto- 



TUO. Vedi Mio. 

TUONO : molti sono i significati erronei 
applicati i questo voce dall' uso moderno : 
eccone alcuni: - Egli prese un tuono al 
toro, da padrone - Si dava il tuono da su- 
periore - Continuò del medesimo tuono - 
Mi guardò con un tuono minaccevole - 

ne, da superiore ; confiiiuó ilei mèdtitmO 
stile, mi gwtrdó con aria minaccevole, presi 
un'aria ec. Nulla diremo del cjllico >:,m 
torti che suona cosi gradito nella bocca 
de' nostri animati bellimbusti, per non 
attirarci il formidabile sdegno loro. 

TUNNEL: io ben conosco un funnef 
molto antico fatto da' Romani sulla strada 
Flaminia dentro il monte detto del Furio 
tra le citlà di Cagli e Fossombrone. Or 
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['Ome lo chinina il popolo? Lo chiama 
le drl furio o foro del Furio. Ecco per 
Italiani una cosa vecchia espressa con 
■Ino vecchie e buone paiole, sicché pos- 
■iamo rimandmi: il casa, o gettare in Amo 
o in Tevere ii gutturale tunnel inglese. 

TURNO: il Fi], moii. lassa l'Allerti 
iV aver ammessa la voce (urno con un solo 
esempio del Fagiuoli, e in vece propone 
rolla, vicenda, o almeno (amo, e non Inrno 
all'uso francese; diaccile nei non diesami! 
rumata, ma tornala. Nei Ricordi filologici 
(num. 10,pag. 1(i0], In iscamhio ili (urna 
ti a turno, si propone in giro e in cerchio, 
con ilue esempi, uno del Martelli, l'altro 
liei Buonarroti. 

TUTELARE, verbo, per difendere, aver 
cura, procurare, proteggere : os- II Gonfa- 



scrivere corrotto e purgato ; giacché lulf- 
iar?, verbo, manca affatto ai buoni Voca- 

TUTORIO, agg., per ee.- Autorità ta- 
luna:- dicasi tutelare, ammesso dal Vo- 
cabolario. 

TUTT'AL PIÙ, in luogo di al più, non 
è buon modo: -Non posso assolvervi dal 
pagamento del vostro debito : tutt a] più 



ÌSIU/fl, li, 



UB 

sùn d:ir i arnie ìidevols. 
ine u ramati non chiamerebbe segrcta- 
-iesche, ma barbare, introdottesi da noi 
.■vello iì lleprio Italico, in cui tanto si detur- 
pò la bellissima nostra lingua, ebe se ne 
mosso a piclà In stcss.-> Governo, benché 
straniero. K tempo clic sieno scambiate 
da altro parole equivalenti e buone, co- 
mi: li' sopraddette. 
UBICAZIONE. Vedi UBICATO. 

uc 

UCCIDERE. Vedi Dividere. 
UD 

UDITORE 1)1 RUOTA: dobbe dirsi, cosi 
l'Allocchi, Auditore di Rutila. Uditore e 
quegli che asc:il I ìi : Awliture è quel mini- 
stro, che rende ragione, o che consiglia 
il principe in materia di grazia e di giu- 



la licitici 



ì grazia 



■ffki; malamente 
•n ufficio: p- es. 
!, perchè vi ac- 
- Si guardino i 
crivc-re con pro- 



prietà, dal cattivo vez: 
di ilare a questa parola un significato che 
non le appartiene. 

UFFICIO. Vedi OFFICIO. 
UFFICIOSAMENTE, in luogo di per 
ufficio: stimalo errore. Ufficioso, per nceu- 
palo nelle brighe d'ufficio, usò il Tasso; e 
ìe dà un esempio il Vocabolario nello 
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UFFIZI ALS1 ENTI 



ULTIMATUM odi tulio di, con la coda 
di ultimalìt'imo. Il Guicciardini, die 
era da tanto da trovare questa bella 



UN 

può togliersi l'o, seguendo parola femmi- 
nina che incominci per vocale, e allora 
va apostrofala; onde ai scriverli tempra 
un' anima, un'amrcn, uri epigrafi ee., o 
non - Un anima, un amica, un epi- 
grafe. - 

UNANIMI), per unanime, si ascrive ad 
UNIFICAZIONE : ci basti unificare, pei 

fi'.Jj,--:-.- icf :<j:irr!. 
UNIFORME, per 'tìvisa, >i**isa, mitilo 



abbiamo ulfftn 



iilitm 



jobdV) 



ULTRONKAi»;NTi;,i-r/n«)\i;(),i>-r 

u?o i;y>idiu-iii: p. i>9. - Egli è venuto a 
trovarmi ultrniiiiaTiioiiti'- Quest'ulto non 
fu fonato, ma ultroneo: -latinismi n»n 
approvali e non necessari. 

ULTRONEO. Vedi Ulthonr.isietste. 

UM 

UMANITÀ, per genere umano, uomini. 

si usa da moltissimi, ma i elassici non 
usarono-Henelattori dell'umanità; -può; 
diro rW qenert umano, 

UMANO, sosl. « Celeste dote è negl: 
umani » disse Euseolo ne' suoi Sepnìcri. e 
usò) anche iì (iionl.nii. Sii molto guardingc 



, da generale: si fugga, perché T0C9 
mova e di falliva lega. 
UNIONE (In). Vedi Unire. 
UNIRE vale enngiungere uiui opiù 

inque more^mo ^«s™ 



i que 



UNISSONO f AH"), per 

UNITA (Di!, per congiuntamente, unita- 
mente: cs. - Di unito alla prosente, rice- 
verete ec. - Fuggi questo modo erralo. 

UNITARIO è voce nuova, e lo danno 
il significalo di periOTia die ami l'unita. 
A me non sembra necessaria. 

UNO. Uno per l'altro sta bene, co- 
me osserva il Lissoni, nel senso di tuia 

lo si sbaglia, usandolo come nel sesuenti' 
esempio; - Di questo tre opere del Bar- 
dili vogliono uno snido e uuincchi 'M ]i f i' 
la prima, scudi due per la seconda, scu- 



sato -Umilio all'È. V. l'atto del pub- 
blici) Consiglio, con cui.... - Si usino in 
vece lo parole corrispondenti accennalo 
di sopra. 



esempio: - lo ho due fruletli, uno [n oie, 
uno impiegato nella Dogana; -si dirà in 
vece uno prete, l' nitro co. 
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UPERCIUT1C0: questa, per quanto io 
sappi», è parola nuova data ailn nostra 
I minia da Pietro Giordani (Leopardi, Sfinii 
flifjciiiii/i.' Proemi ii, pag. \iv1l ma riiiccm- 
! ras'.cr ii] Giordani la facolUi di crear nuo- 
ve voci? l'eli la preso d.il greco ir.n.yd- 
die vale «visore (rujijiu ri'jiJ», iuiU- 
icrtto. Vedi 1 pe noni t reo. 

un 

URAGANO usò il solo Magalulli per 
lifunt, procella. 

L' RT A It E , p e r ab ba Ile r j i, a n ven ir j i , m H - 
trartl: oltre ad essere modo sconvene- 
vole, è puro contrario al senso in cui può 
usarsi il Verbo urlare. 



USCIO. Disse il Petrarca: 
ino scroj»' 0 c j 10 questo voce sia una di 

mero soltanto le aperture per entrare al 
uscire delle wiipale ; ne si dir ebbe più imin 
le porte di un palano : o né meno il Fac- 
ciola» registrò questa parola nel suo V'o- 
cabolario dmnestico, quando trattò della 
casa e delle sue parti. 

USCIRE NiI.'-mifiiM, ii barbarismo; e 
dirai invece conitguir l'intento, riuscir' 
li bene «ria caio. 

USUARIO. Vedi fi omoo viario. 

USUFRUIRE : ciò che i legali chiamano 

USURPA e USURPO, sostasi può usare 
più ridicolo barbarismo? e non ci bastano 
iijurpnsiniif, luurpirineii/i)? 

USURPO. Vedi Usurpa. 

UT 

UTILIZZARE è nel Vocabolario senza 
alcun esempio. Chi ne può tare a meno, 

UTILIZZAZIONE, per guadagna, uttlt, 
utilità, è tal voce che merita bando. 




ciò sembra che sia questo il caso di porre 
a nuovo cosa nuovo vocabolo. Ri potreb- 

VACCINAZIONL VnlA ua.MK. 

VAGABONDAGGIO: non abbiamo nel 
Vocabolario che rngnbondilà, parola pe- 
dantesca ora non più in uso, a cui sem- 
bra preferibile 'aga'.ondnggio. 

VAGHEGGINO, per miminolo, galan- 
te, donnaiolo, è vero che non è di Crusca, 
ma è voce del popolo fiorentino assai 
l'.'lhi ed espressiva. 

VAGIRE: fa dire l'Alfieri al pedante 
0. Buratto nelle sue Satire, Che il Salvi- 
ci può dire. L'Altieri mette a bella posta 
uno sproposito in linrca rio] pedante: ci gr- 




illine del Pittcri. 

VAGONE : parola nuova venutaci dal- 
I inglese con le sivuilo ferrate, e che mi 

P VAIOLATO, La buona lingua ti dà bui- 

VALANGA, per ijuanfitii di neve die jì 
ilaota e cadi roeiaasamtate dalle monfo- 
gnt: {■ voce dell'uso, a cui forse difficil- 
mente potrebbe supplirsi con altra pa- 
rola. 1 contadini toscani la chiamano la- 
vina e quo' di Pistoia rolufn. forse ab 
antico da votvere. 

VALDRAPI'A mal si adopera in molti 
lunghi per gualdrappa. 

VAl.EllU In pena. Vedi Peti*. 

VALERE, per wf, è modo al tutto 
francese : es. - Varrebbe meglio a molte 
madi i di fa mi si iu al tenderti a li educazione 
de' figli clic divinarsi in perniciose le.ltti- 

V'.M.lGi;. Vedi RoijZktta.. 

VALlTURA.sost,, per durata; e Mff- 
■'iir i, aggettivo, per durevole, durabili: ò 
rancidii latinismo de'notari, come scrive 
il Linoni, Adoprano ancora alcuni vali- 
iura in luogo di prezzo, valore, naitcnlt; 
ma sbagliano ali ingrosso. 
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YALITtilìO. Vedi 
VALLE (D*). Vedi 
VALL1VO, luogo t. 



pallente, prtqh, premi. rat'u-e: iiiiiqi 
siimi ri^iniMli ilii non se ne dare ni 
iin[i,ieeii;, l'uovi;] i.'' negli si-ritti di uno 
va superiore alla commerciala. 

VALUTABILE. Vedi Vali^tsbh. 

VALUTARI', non per it,m/:,;; «:.«, 
ii- f,' pm::u: ino per pi m'era ri-, A'' 1 t" 
■ -iiHif/crure: j>. es. - Oui'Sle ragioni 
ranno, spero, da voi valutate :■- l'ASI 



VELARIO; mal si chiama in lai modo 



voce Valutare.) 

VANO, sget., per cantra, stanza, sarà 
adoperalo Bolo da chi Si pinco dello scri- 
vere licenzioso. 

VANTAR!-:, por ,10 mitre:- Egli vanta 
una bella voce, o si vanta di una bella 
voce: -dirai -.E/pi si canta di possedere ec. 

VASCELLO di Unta, per nave grossa, 
sta bene, dice il Lissoni ; non così vantiti 
/li Unta: incili luogo i buoni scrittori, e 
tra gli altri il Botta, usarono navi da fila. 
Non dice poi la ragione per la quale ap- 
prova vascello di linea soltanto in singo- 

VK 

VEDERE: non si dica Mederò, vedimi, 
tederà; ma vedrò, vedrai, vedrà: e cosi 
ne] plurale. A ragiono si lagna il Fil. 
raod., che alcuni antichi grammatici ab- 
itino registrato per regolare il t-tggìtia- 
aui per mi «uno. bruita <■ spiacevole ano- 
malia, che fa nascere l'equivoco fra il 



tutto v;|nii;noiit!' a.ln nostra lingua. l'o- 
t i-ebbi; dirsi alquanto nume infeliicnienlo 
col Lippi: > Gente elio uscia di far la 
quarantena. » {Vedi il Vucobolavio alln 
voce Uscire, % vii.) Anche il Cosari (Pro- 
se, pag. 42) disapprova il seguente co- 
strutto: - Voi venile di farci un onore - 
cioò ci /ars; come pure condanno questo 
frase - Vengo ad intendere - (Leti., to- 
mo li, pag. §04). 

VI-:.V[TLATtl sanifica a^la-ù dal nu- 
lo, ed anche mutafoi icamonte esrimin-itn, 



VLHÌT.V 
■ Ielle Ih-11,; v, 
sono delle h 



i. In questo sigr.iiL-a'.'i i;. 
hediriv.'ii.-p.cs.-Esliva 
.1 ia vislii [il oi-|-;i-i-lnrsi.- 



VENTUNO, TRENTUNO, QTJABAN- 
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TURO ce: giovi qui ìipotere li ri 
insegnati! dai grammatici. Onesti n 
chiamati nomi cardinali, coi 
ce il ['noti, in genere col n 



o si dirà: -Smani una donna, Settanluno 

snidalo, 

VERRAI. li, sost., 0 vero precetto ver- 
ta;*. Proctiti, tra gli altri significati, vaio 
anello ad indicare quegli atti die si ranno 
tanto nelle eause civili che nellecrimina- 
li; u se si Vuole applicarla parola anche a 
qualche allo amministrativo che abbia 
una qualche somigliamo ad un processo 
giudiziale o informati* 



bau pc 
diminuì 1 1 



>. Che 



fica a 



■?quc 



se urtata signi- 



e simili? Se l'Accademia delta Crusca, 

nanzo, in luogo di diro Ani dell' Acca- 
demia drilli Crusca, dicesse - Processo 
verbale dell'Accademia della C rusco, - 
darebbe luogo a supporre ohe quel colpo 
accademico nvi'sse compilato un proces- 
so. L'Alberti nel tradurre da! francese. 
prodi turbai, non disse precetta verbale, 
ino iii'nsi prirenfii h.f,.rmalivo. 

VERNI: facciamo un' osservazione solo 
per quelli che non sono abbastanza pra- 
tici rielle regolo grammaticali. Tutti i 
verbi che cadono in ore, come intignare, 
non fanno insegnarò ec, intignarti ce.; 
ma mffjiKrù ec, ingegnerei ec. Peggio 
poi fa chi scrivo insegnarono, amarono ec ; 
ma dovrà sempre dirsi intignarono, limo- 



ni anelava, non sospirava, non sognava 
ic avvenirne. - Anelata vuole il dati- 
), e gli altri due l'accusativo. 



VERC ATTIRA. : ciò elio i Mcloùrcnsi 
chiamano con questo nome, in huona 
lingua chiamasi frittilo o cru.'c'wilo; cioè 
crusca o semola più minuta che esce dalla 

VERGERE, por tendert. non È ammes- 
so nel Vocabolario; lasciamolo dunque, 
dice il Fil. mod., oi forensi: p. es. - Caio 
vergo all'inopia; - e ai poeti, quando 
l'usino col giudizio del Parini: 

u Ciò dal meriggiti unitale il S il finggniil-i. 

Virile tdl' accasa. » 

VERGINE; si dice presso noi negli uf- 
fici candela tergine, quando, accenden- 
dosi una candela negli incanti, non si 
presenta alcun offerente, Coche questa 
dura od ardere. Il costrutto non ci para 
infelice: giacche il Vocabolario ammette 
vino vergine quello che non ha bollito sul 
lino, ec! olio vergine quello che si trae 
dalle olive non riscaldate: può dunque 
farsi grazia anche a candela vergine, che 
si r-.iLsumfi senza alcuna offerta. 

VERIFICA, per verificazione, è parola 
mona e segretariesca, che il severo Sai- 
viali sromimicheitbbe. 

VERIFICABILE, cioè ci* può verificar- 
si, è voce che in vano corchi nel Vocabo- 

VEtUFlCARE signihea dimostrar vi- 
ro. Verificare per confrontare, rijcoiirrarr 
jcrilfiirc é sola voce dell'uso, non appro- 
vato dal Vocabolario. Altrettanto dicasi 
dei suoi derivati verificabile, verificazione, 
verificatore, verificalo. Verificare non può 
usarsi per appagare, come nel seguente 
esempio: - Essi verificarono i nostri de- 
sideri!, lcncstre speranzo;-one meno di- 
rai - Egli verifico il Tatto,- Cioè prete in- 
tera conoscenza del fatto: cosi il f.issoni. 
In quest'ultimo significato userai della 
parola e>rtif«:tirsi: Egli sìcrrlificò ilei fallii. 

VEIUEICATO. 1 

VERI KIC ATORE. Vedi Verifiche. 

VI-HII'U; AZIONE. ' 

VEROSIMIGLIANZA, con tutti i suoi 

ri'imiglianza. Il Lissoni non ammetto i .- 
rosimi!»: ma lo Giunte Io registrano con 
due esempi di buoni autori. 

VEROSIMILE. Vedi VebosDiiGMAKZì. 

VERSAMENTO. Vedi Vessare. 



VE 

VERSANTE altro non VUO 
chi versa: e adoperarlo con» 
derni in luogo (ìi pendice, ó S' 

VERSARE, per pagare, sai 
samento, versazio^.pvr paga 
paga: p. cs. - I contribuenti 



a;ma ciò vedranno i cusìoììì deil;i 
Sila. 

VESSILLIFERO: sari, sempi» rm^: 
dire alfim. 

VESTIARIO : il Vocabolario ci ni 



frequentemente in uso nelle si'grotcrir, 
e che dovrebbero abbandonarsi comi- 
barbare. Altrettanto si vuol dire di «ir- 
sari e serramento, per som mi nu tra re, som- 
fliftlil Ira itone. Ferrare per consistere: nei 
d:ic i-i'.ati dalli! C":isca. del f.-.i 

valca e dell'Ariosto, si usatierjorein pas- 
sivo, e non in altivo: L'ira si versa in fa- 
re malli mali ; Qui si versa il caso mio. Se 
uno dicesse: Questo ragia nameiiio terra 
(u(iusuta!iiigua,'sarobbe modo che man- 
cherebbe d' esempio nel Vocabolario. 
Oggi peri anche buoni autori usano ver- 
sare in significato intransitivo, e il Tom- 
masi'om'LaS'jj Prohizione al Vocabolario 
Je'Siiiow"»" scrissi;: « Mio intendimento si 
.. potesso rispor- 



n,:.,l,'s 



li alti i 



V E RS AZIONE. Vedi Vkhsìhe. 
VERSO: erra chi dice, p. es. - Verso 
da oriente - Verso dalla strada - Verso a 

usandosi solo qualche rara volta anche 
nel genitivo, uerso della strada, 
a" orientate. Erra ancoro più goffa! 
chi usa, come molti pur fanno, la prepo- 
sizione verta come appresso: - (Ili feci 
lu cessione delle suo ragioni verso l'ob- 
bligo di pagarmi scudi !>20 - Gli appigio- 
nai la mia casa per scudi trenta all'anno, 
verso l'obbligo di ristorarmi i danni:-di- 
raiioiTooWioo. 

VERTENZA, por questione, controver- 
sia, lite, non ù buona parola, né trovasi 
nel Vocabolario. 

VERTERE, per comi! (ere, 6 approvalo 
dalla Crusca. 11 Lissoni non approva que- 
sta frase - La prima pai in iìl qui 1 ;.! orm a 
verte sulla religioni;;-»! spiega egli : trai- 
la sulla religione. 

VESSATORIO: sono buone voci ncssnrc 
e vessazione; ma vessatorio non ahbiamo 
nella Crusca, l'armi pero parola deri- 
vante da buona radico, e quasi necesia. 



VETTURA, per carrozza, nou pub 
scambiarsi. - Ho contrattata la vettura 
fino a Roma. - Vedi AffittìRK. 



i : ihu azioni-:. 



o por . 



, . o parole di buona lega: p. 
Con la vibrazione di quella parlata 
utoil gli avversari - Lo stilo di Ta- 
cito è vibrato più di quello di qualsiasi 

VICE-CANCELLIERE , VICE-LEGA- 
TO, VICE-RETTORE, è male scritto in 
Vece di Vicccancollicrc, Vicclegato, Vkeret- 

vidKALE : strada vicinale, Cioè quella 
che è per solo comodo de' ricini. Non ù voce 
di Crusca, ma necessaria. 

VICINIORI:, perjiiù vicino, più jjrossi- 
mo: latinismo, che non trovasi in niun 

VIDIMARE, per autenticare, comaliia- 



mancando a noi il modo di caprimorci coi 
nostri termini, debbe fuggirsi. 
VIDIMAZIONE, per verj/ka: <,-.«.; mU->.- 

ftrma,riconferma:ione : ognun vede quan- 
te maniere ci sono pronte per esprimere 
1 idea di vidimazioni': parola della stessa 
torbida origine che l idimare. 
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"VIOLENTO nel femminino plurale fa I 
«iolenle e non violenti: P cs- P««st<>'« 
lentt. Pud usarsi pei ','i<ilrn!c uri singolare 
in ambidue i generi; e ce no assicura il 
Vocabolario, che registra flirta eWrnte, 
i-ioltnte nie'ÌKÌna: ma è modo, come alTcr- 
mst il Vii. moti., da lasciarsi ai poeti. 

VIRGOLA. Vedi PnKTO. 

VIRTUOSO: Uinl' i: iipii-'Slii r!)iamari'ic- 
iuosouna persona dotta nella musica, o 
nel ballo e simili, quantunque noti piac- 
cia nè al Lissoni, né a tanti altri, o'quali 
sembra troppo superila denominazione; 
pure il Hiionan'uli, il Salvini e il Moraini 
ci regalarono questa gemma, clie la lin- 
gua or non può rinunziare. 

VIRULENTO, che Ivi ir. iè celemvilii, cu 
È termine medico. Nel senso morale, p. 
cs. - Invettiva virulenta,- non ha alcun 
buon esempio ; ed abbiamo in vece wlt- 

VISARE, VISTARE, per autentica™, 
legalitsarr.: p. es. - Visore o vistaru una 
carta di bollo- pormefiere i! bollo, bollare; 
e- Far vistare una carte da qualche magi- 
strato -per farla autenticare; sono parole 
strane da non adoperarlo chi ama la pu- 
nii! iLcilo scrivere. 

VISIBILE: non nasce dubbio alcuno 
sullo legittimità di questa parola; ma 
l'errore sta nel darlo un significato del 
tutto improprio e ridicolo, come dice il 
i issi'-ni, iisjmk'lii ni'l mollo dui soi;no:;te 
esempio: - Oggi il padrone non é visi- 
bile - Mi portai a far visita al superiore, 

non riceve virile; Il superiore non diede 
wh>tna. 1 moderni corruttori della lingua 
non solo cercano di guastarla c corrom- 
perla coli introdurre iti essa tantebarbare 
voci; ma più la guastano collo storcere 



VISTO, aost., per verificazione, auten- 
tica, legalità: p. es. - A questo allegato 
unnica il visto del Presidente - si lasci 
agli ufficiali che non si corano di scrivere 

VIS I OSO, per r.nui'ri.'ra'fVe, grande, di 
Tiyuiiriìa. intubile, raiftuardei-ole: p. C5. - 
Lo rendite di quesf anno sono state vl- 

V1SUALE non può adoperarsi in so- 
stantivo; non dirai dunque :- Questo pa- 
lazzo ha una bolla visuale - in luogo di 
dire uno tetta /toriata; o vero: - 11 Fron- 
toni; di Perugia ha una sorprendente vi- 
suale - cioè prospetta in vasto orìssonle, 
ha una bella veduta. 

VITA : -Passar di vita- per «lorirf, non 

di questa vita: - è meglio da questa fila. 

VIVERE: è orrore, cosi il Facciolati, 
il costruirlo col verbo onere, ma dobbe 
adoperarsi il verbo essere; non si diri 
dunque : - Io ho vìssuto cinque anni fuor 
della patria - ma wn vinato. 

VO 

VOCAROL1ERA: none parola dì Cru- 
sca: ma fu coniata fe licerne ri (e dall' Alfie- 
ri nel seguente grazioso Sonetto in dialo- 
go con Nero Colomboli fiorentina; 
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monte noli arte del canto per esprimere 
la buone o cattiva pronunzia dolio paro- 
le ; ma se ne lascia ad altri il giudizio. 

VOCI! : fuggi por avvertimento del 
buon CcBori la seguente frase, che fre- 
quente suona nelle bocche moderne: - Le 
voci del trasporto, - cioè quo! discorso 
concitato clic muove dalla passione. 

VOLERE: si ripete l'ossorvaiione del 
Cortìcclli, Che volsi, volse e volterò per 
miti, velie, tollero, non ■'■ ben detto, ben- 
ché si trovino anche negli scrittori del 
buon secolo, e specialmente ne' poeti per 
la necessità della rima. Volti, volse e rof- 
srro appartengono al verbo volgeri, e non 



VOLTURARE una Iosa, un podere, in 

if.nr/urr, (■ bruì La vuiv. Tril: Vnl.l 

VOMITIVO, sost.: il Dizionario ci re- 
gistra S'jlo i-umrirto. aggettivo; dovrebbe- 
si dunque aggiungere il sostantivo, e di- 

VORTiCAMEN IO V, il: Vuhiica/k m. 

VOllTIC AZIONE : VORT1C AMENTO: 
non ti allontanare da lorlfcs, o lascia le 
altre due voci di cattiva lega. 

VOTA /.IONE, por l'atta di dare il voto, 
Hmffragh: il Vocabolario ci rogistro so- 
lo Italiana Itone. 

VU 



VOLGARIZZAMENTO. Vedi Volo 

VOLGARIZZARE ò traslatore la s 
tura da lingua morta in quello che si fa- 
vella: cosi la Crusca. Non sarebbe dun- 
que esatto il dire - Volgarizzar dal fran- 



1: vogliono i più rigorosi n 

faccia timii/amento alcuno. Av 
il ì'nrr.i ubili di fri-sire l'amiti, 
desi debbono considerare i c 



> pas 



VOLTURA : p. cs.-Voltura a catasto di 
una qualche partite: -nel Vocabolario si 
insegna: che m<:nr<t vale Eincho il voltare 
de' debili e crediti; potrà dunque per gìu- 
' sta analogia applicarsi anche al cambia- 
mento di uno stabile, cho so non e un cre- 
dito, è perù un capitalo. L'illustre filosofo 
Momiani usa in vece la voce. trapano. 



Ioli elegantissimo Ga- 
arebbe elio da lodarsi: 
'entura di un ubriaco, 
• a zig-zag come si di- 



7.1' i -IT. I .■• quel berrettino a fog- 
gia di mezza zucca, con cui i preti si 
coprono la chiorica: in Toscana chia- 
masi papalina. 
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ZUFFA non pai usarsi in luogo di 6uf- 
laglia, la quale presuppone affrontarne nto 
d'eserciti, mentre lo zuffa può succedere 

sema improprietà Vaszuffarii anche pw- 

\v<v<illi-nu;itmr. giacchi per l'ordinario 
prima succede 1 Vii (erra;™ e. poi lo :u/f«. 



ZUPPA: i Francesi usano dir zuppa 
per minesfrn. Zuppa, come viene spie- 
gato dol Vocabolario dello Crusca, i 
propriamente il pane infinto nel nino o 
in qualsivoglia nitro fiijitiilo: benché ora 
si estenda erroneamente da molti alla 
significazione francese di ttthwlra in 
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GIUNTE SOPRA LAVORO. 



ABBATTUTO. Vedi Tutto bolo. 
AGGARZON'AR-SI, per metterti a garzo- 
ni, specialmente riferendosi a' contadini, 

,p.246|.e presa dalla lingua viva toscana. 

ALLEGARE: ho detto in questo Voca- 
bolario che allega:/ per uccidere non è 
voce di Crusca: sicché non sarebbe frase 
approvata questa, p. es.-Corao rileverete 
dall'allegato foglio; - in questo caso puoi 
dire Con maggior proprietà: Come rileve- 

AN ALFABETO, agg., Ciofi che non cono- 
tee l'alfabeto: abbiamo in questo senso ii- 
Irtterato, tritola, Jrtisra ieilere, e perciò nou 
mi pjr necessaria la nuovo voce. 

ANNOB1L1MENTO: non over dubbio 
sull'uso di questa parola, benché non la 
trovi nel Vocabolario, perchè è bella, a 
la usò il Solvini, come prova il Fornaciari 
;pag. 448). 

\i']'Hi:SMl. Vedi Tutto bolo nel Vo- 
cabolario. 

ARBOlìEGGIARE usa senza timore, se 
ti viene il destro, che l'adoperò anche 
il Bracciolini, come nota il Fornaciari 



AmN ARE. Se tu avessi fatto qualche 
viaggetto sopra un asino, o dalla villa 
fossi tornato in città su quella bestia cosi 
utile e cosi maltrattata, potrai bon dire 
ieri tornai {» titlà orinando, come diresti 
cavalcando, e cosi disse Sor Mariano da 
Siena nel Suo Viaggio di Terra Santa, Che 
vien citato dal Fornaciari (pog. 1GD). Era 
ben giusto, che ancho gli asini avessero 
il loro proprio verbo. 



BASOFFIA: la Crusca definisce nituf- 
ilra: voce bassa. Nel dialetto di Modena 
si usa questo vocabolo. :a,i \ i s; r , nino: ri- 
l idea di voracità, e si riferisce segnata- 
mente ad una copia non piccola della mi- 
nestra che uno siasi presa o mangiare. 
Tosi nel FU. mod. Anche fra i Metaurensi 
è viva questa voce; ma s'intende sempre 
di imiii'slra non buona, 

BASTARDELLO: bi otta parola che ag- 
grava l'immeritata sciagura d'innocenti 
bambini. Più gentilmente in Toscana si 
chiamano Gettatelli, o Trovatelli, ed anche 
con più benigna e cristiana parola Inno- 
centini. 

BRACCETTO: ho dotto a questa voce 
esser meglio dir mttobraccio: aggiungo 
però che prendere n braccetto parve buona 
frase al Fornaciari (pag. 207), ed anche al 
Tommaseo; ed amhidue i valentuomini la 
presero dallo buona lingua parlala ili To- 



CAPIPA1ÌTE : dissi già a questa voce, 
che cupiparte non ha singolare. Se vuoi 
usarlo in quel numero, dirai capoparte: e 
cosi in singolare capopopolo, e in ploralo 

CAPOPOPOLO. Vedi CaMpàBte. 

CATAPLASMA è voce greca, come no- 
ia la Crusca; manoi, in vece di sbalordire 
il volgo con parole stravaganti, non po- 
tremmo, come nota il Fil. mod., usare la. 
p;ir.;l,i :'!)i;jM-;.':-tj. intesa da tutti? 

CATTOLICITÀ, Scrisse il Gioberti: 
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■ L'Italia si distingue dai popoli sentili in 
virtù del Cristianesimo; da ciucili die so- 
no cristiani, ma eretici o scismatici, por 
via del cattai. ois mi) ; e dalli.- altre nazioni 
cattoliche, ricreile essa è collocata nel 
contro medesimo della cattolicità, e non 
nuli' limbi to, e nella circonferenza. >■ ;'Prf- 
mato: Brussello W3, p. xxx.) Qui le tre 

oità hanno un ben distinto significato. 

tnlicitmo è la religion cattolica ; Cattolicità 

lotiche. Nello stesso modo che per en'ifm- 
m'JA s'intendono tulle le genti cristiane. 
Questa loco cattolicità mi par non solo 

CELIBATARIO, per celibe, Ci ó venuto 
dì Francia, e dovrebbe accompagna isi ai 
confini. 

CERCHIO: si usa spesso questa frase 
o simili: - Voi non uscirete dalla cerchia 
o dalla sfera di questo istruzioni. - E" non 
sono modi da lodarsi molto, potendo mc- 
ijlin il.i^i ilnl limite. 

CIVICO. Ilo gin notata questa parola: 
aggiungo di aver letto, .'il anche udito : - 
Orli delitti fanno perdere i diritti civici. 
- Il Varchi avrebbe culto in i ulc ciccali 

inficio dellacittà. (Storie, lib ? vi. ]i iU :■ 
CINTARE un luogo, per cingere, cerchia- 

COLAGGIo' c COLAG10. Vedi Dre- 

COLON1ZZARE, pei mntuhtr colonie, o 
ridurre a colonia, e voco da non usarsi : e 
né meno colon i;za=iime. 

COLONI /./AZIO!," 1-1. V. Colonizzare. 

COMPATTEZZA, In luogo di densità, 
tptstezxa, e di uso frequente, ma non lo- 

COHPI.ETO (Al), in modo d'avverbio, 
es.: - Pennellerò al completo quest'ope- 
ra, mancano tre volumi - non 6 da usarsi . 

CONI-IN AGGIO. Tanl'è: ci hanno re- 
galalo anche confinaggia : cioè la pena del 
confine^ cosa Vecchia, e non mai andata 
fuor d'uso in questa nostra Italia. 

COXrOHTAlll[.E.CO\I''ORTABILITA, 
pei' tanfo rioni?, capace a confortare, pu- 
tono di forestiero alla disianza di cin- 
quanta leghe. 



C 

COPISTARE, por copiare, trascrivere,^ 
parola che ha il marco di riprovazione 
nella fronte. 

COSA: ho detto nel Vocabolario a que- 
sta parola che i grammatici reputano er- 
rore il dir coia cerche caia: pure il Forna- 
ciai con bel numero di esempi prova che 
non ó (pag. 1!l4 e 208}. E quantunque mi 
paia più elegante dire rhee.afnfai.in vece 
di cosa fai, non pertanto, scrivendo, può 
venir caso in cui si adatti meglio il secon- 
do modo che il primo, e allora il criterio 
ciellu scrittoi-C clovrli decidere. Questa re- 
gola è applicabile a moltissimi altri casi 
in cui giova allontanarsi dal modo Comu- 
ne; maè necessario a ci6 un gusto mollo 

COSCRÌTTO. Vedi Cobcbiziose. 

COSCRIZIONE o COSCRITTO Sono pa- 
role di uso comunissimo, ma non di buona 
lincila. l;'iai inpolita scrittura dello voci 

dice il Rotta. Leva significa descrizione di 
nuoci snidati: e in tutti i casi dovrebbero 
questi chiamarsi piuttosto descritti, che 



DIFETTARE non ama dopo di sé il se- 
gnacaso ili: onde non dirai p. os. - Difet- 
tare di chiarezza - ma Difettare in dna- 

DIPARTIMENTO : coslchiamano i Fran- 
cesi le divisioni del loro impero: la leggo 
toscana te chiama meglio compartimenti, 
c il Gioberti sparlimeati. 

DIVISA: se ti occorresse di udire - Di- 
visa di capelli, -lu vi sostituirai dirizza- 
tura, tpar amento. 

lilSliOMRKOnon troverai nella buona 
lingua, se non in aggettivo. In sostantivo 
userai sgombro o loomoero. 

DO VENTARE per dtoenlan usano co- 
munemente i Fiorentini. Non e da farle 
accoglienza, dice il Fil. mod., ma ueppur 
da tacciarla di plebeismo, dopo i tanti 
esempi di scrittori antichi e moderni che 
ne producono le Giunto Veronesi alla 
Crusca. 

DlìENAliGlO: vocabolo tratto dal drr- 
naoe che i Francesi tolsero dal I inglese 
draining (risanamento delle terre], e si- 
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gniflca il modo di dare lo scolo a quo' ter- 
reni clic troppo abbondano di acqua, sca- 
var.duv: fosse, e ponendovi tubi o camion- 
celli di terra cotta, c di tegolo o doccioni 
i i\ orbiti. A uni uh min inni mii-stn mod:. 
colar/m, o colaggio. Il suo vero vocabolo 
italianoc fognatura, e il verbo corrispon- 
donte è /binare. Vedi anche a p, 93, col. b. 



\'0di Si 11 ILE. 



EGUALE. 
EGUAGLIANZA. 
ESTRABRE, ESTRAZIONE : es. - Nel- 
rultima leva, o noli' est raziona dell'ulti- 
ma leva, il mio nome fu estratto per pri- 
mo. - Non dico, du' sicuri pai-ol,: da disap- 
provar si affatto, (ili antichi usavano piut- 
tosto (ralla, e far la traila in luogo di 
estrarre, e cosi dicosi anchivra in Tosca- 
na. Fargli ambttxaaloriptr tratta; reggere 
a traila, ovvero a mano; nutre un ufficio 
r traila, sono bei modi tulli usati dal 



ESTRAZIONI-; Vedi Ls 



FACILMENTE. Vedi Scansafatioa. 

FACOLTAT1VO,FACOLTJZ/-Ani;:(li3. 
si nella prima ediiione, ed ho ripetuto in 
questa, die facoltativo non è voce di buo- 
na lingua, O facollizzare monca al Voca- 
bolario, il Fil. mod. è disposto ad ammet- 
tere /ijcoltaliro, spi'r.iiihiiiiiti- (|i:;nui<i di- 
nota 1 arbitrio che si ha di fare, o non faro 
una cosa: p. cs. L'esercizio di giusto di- 
ritto, oppure ii modo di esercitarlo è facol- 
tativo fiefi' acquirente. Quanto a fiuoUil- 
zare dice clic la formazione di questa pa- 
iola è soccorsa dall'analogia, no questo 
verbo può sembrar disacconcio allo spe- 
dito discorso in quanto si riferisca passi- 
vamente a persona, come dicendo: Ero 
faeollizzato a quell'atto,- nel quale modo 



e quival en t i , qua! i sar 
cordare, permettere e 
titolo di orrida che ic 
/arai lista; ione. 

FAVORITISMO. Vedi Nepotismo. 

PE: ecco il modo che propone il Fil, 



nod. di porre i segni ortografici a qusMn 
ocabolo: fe' per fei con l'apostrofo; fé 
lerfres con l'accento; fi per fede senza 
Icun segno ; e. cosi sarebbe tol'.a ]"i:uli:r.i- 
ionp «la diversità de' segni che ai riscon- 

PEDE^DI BUONA FEDE. Vedi Tutto 



FOGNARE. 
FOGNATURA, i 
FUGGIFATICA. Vedi Scansafatlca. 



Vedi Drenaggio, 



(IETTATELI.]. Vedi Bastabuello, 
GHIOMOi da un lettorato lucchese fu 
assicurato il Fil. mod., che ijAiomo, chia- 
ìniit.i il.ii l'i urli f.i ni ijiimi'folsj, è tuttora pa- 
rola viva in Lucca, e si ode più spesso 
che gomitolo. Aggiungo, che le donne del- 
la vallo metaurensc, la quale confina per 
buon tratto con la Toscana, non usano che 



HURRÀ: chi usasse questa esclama- 
tone in luogo di Fina (e alcuni pare che 
,-i piiiiipmiaiui) parlerebbe da barbaro 
losacco nella gentile Italia. 



INNOCENTINI. Vedi Bastàbdkllo. 
INTIMlUiriF.: lui detto in questo Voca- 
>olario Che iulimisiire altro non può Vale- 



mod., che chi l'adopera 



;(j(^ll'a: 



a, avendo 



e impaurire por aver paura, e far paura: 
soggiunge però, che potendo noicon quei 
due verbi significare la differenza fra l'im- 
pressione del timore e quella della paura, 
non possiamo gran fatto sentire la man- 
canza dell intimidire. 



INTRECCIO sii tino commedia, o di qua- 

parolada condannarsi e la usò il Salvini; 
ma i nostri antichi non la usarono, ed il 
Machiavelli: « lo voglio, che tu legga uno 
commedia fatta da uno degli AriostidiFer- 
rara (era / Supponili di mesaer Lodovico) 
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e vedrai una genti] composizione e uno 
stile ornalo e ordinalo; vedrai un nodo 
Ben accomodato e meglio sciolto "(Mach. . 
Op. Voi. unico. Firenze, per Passigli, 1831 , 
p;m. -V2IÌ. col. 2".J 

l_\SL-KI!O10.\AP.E; non ha bastato 
rii-i>tuzivnnre, che ci si dà per giunta an- 
che insumiionare, per ri&5(ìnrr,so!l;iia re, 



stare in" forse; giacché quo! barbassoro 
del Salvjni la usò nelle sue Annotazioni 
alla Fiera del Buonarroti il giovane, e la 
trasse, come per solito, dal greco. 
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l'anno lab 
neWanao h 
lì il ujrij7i", dice un classico citalo dal Vo- 
cabolario. 

LIBERALE: a ito anta ha detto su que- 
sta parola al rispettivo articolo aggiungo 
un esempio del Machiavelli che il Gio- 
berti non ha citato, e' mi pare pi il calzante 
degli altri; eccolo: « Spero none incorrer 
più (lui tu carcere e nella (ordini io/feria 
perderà di' Medi*:/'. ^\ (.ni-dió suiò più 
cauto, si perché i tempi saranno più libe- 
. rali e mono sospettosi. ;.M;icti.nvelli : L>;ie- 
re. Voi. unico, per Passigli, Firenze, 1831, 
pag. 835, col. 1 a .) Oui la parola liberale 
liiyiif.-stajiOritL' llIIlhIu j libertà, e non a 
Ubiralith. 

LEGGIDATOPX. , Vedi Sophvthrri- 
Lr.GGlFATTOIlE. bill nel Saggio 
I.01lF.|ii-:r,XO. I .-.li Veditore. 
L'UN L'ALTRO, in modo d'avverbio, 

approva il Fornaciori con molti esempi 

(pag. 167}. 



MANOTLXGOLO, MANUTENGOLO: 
ho già detto questo duo voci non essere 
di buona lingua. Aggiungo che deve dirsi 
manilengolo, e significa propriamente m(i- 

liando la roba rubala. In Toscana però è 

MANGI APOPOLO: ti piace, le ttóTgcn- 
■*'.<: : (iLivstL. parola di fui ancora non si é 
ingemmato il Vocabolario? Or bone, se ti 
piace, e ti viene il destro di usarla, non 



.NAtìChlìK: lascia ngli scorretti il nn- 

NATU HA LIZZARE, NATURALIZZA- 
ÌONE: due moderne e brutto parole: il 
Caro disse elegantemente: <• Queste sou 
lettere di naturalità. » Userai dunque in 
Vece dare la nofiiroiilò; e in luogo di nn- 
l.i'i'.tzzn-.wnr, dirai natureUtii, 
NATL'RAl.lidZAZUJNK Vedi NiTOBi- 

IW.IijNAl.l TÀ, In luogo di naturalità. 
viiaAinunza . oon e voce, buono : es - Il 
diploma di i,< il diritto agli 

uiQci pubblici. - 

SII'IlTiMlU q.ltllh.: l ;..:l<iSO domo.!- 

dò grazia per (joiimn, c sta bene, perche 
r vi/.io clic regna; ed io la dimando per 
nipotismo ad esprimere un altro vizio di 
cui ci forniscono abbondante materia le 
storie di qualche principato italiano. Se 



portuiinmente ali uscio: e questo e favo- 
ritismo, concili s'intende quel favor.?, 
principesco,-» colligiano, o iniuisloiiale. 
che si versa sugi' inetti, e anche peggio. 



0131 APATICHE. Vedi ScakSifaticà. 

OHGANIZZAZIONK: parola solo regi- 
strata dall' Alberti. Alcuni noslri filosofi 
la oroanorr, buona voce italiana, focero 
>rjnnoniento, parola più schietta, piò ar- 
noniosa, e in conseguenza piii conformo 
all'indole di nostra lingua. 



PARLAMENTARIO: noi chiamiamo de- 
putala al parlamento, quello che i buoni 
antichi dicevano con un solo vocabolo 
parlamentario, parola Ohe Or si potrebbe 



Digitized 0/ Google 



l:«n issi iv.i > riporre :n u.ìo, e ; n.iiuh:i.e::!i'.ji 
anche il) aggettivo, e significa che è del 
parlamento. 11 Scgneri usò la frase: « Lo 
^■ctla parlamentaria.-. l Ir.{:-nl„h,i. V.ì.-Z'i.: 
Ora in aggettivo si usa parlamentar/, e 
certo potrebbe tollerarsi, purché unti fac- 
cia equivoco. Parla inerirà rio, nel siguiiì- 
Cato di .persomi Incaricala a tratiare ili ca- 

ri-VMrdnn'i rfnr ew-iìi unnici, manca 
alIaCrusca, elio però in questo significato 
ha il verbo parlarne alare; sicché la voce 
l.ni'o u-ala ili parùniirìiiiirri avrci'U' 
h: '- t adice. 

PEDIGN'ARE usi il popolo melaiirense 
per andar dirlro ad alcuno spiantane le 
pedale: i Toscani usano dire pedinare al- 
cuno: nel Vocabolario troverai tadmre; 
e, trattandosi (li bere, ormare e '.rw.cinre. 



Il attenne del Salvir 



;e dal Vocabolario < 
, ben dice il Forna- 



n potersi negar posto al 711111711™- 



mo Isgge reprtmiva mila stampa non la 
usiamo fuori del ano naturalo siyiiìliralo. 
Non dire però - Legge preventiva sulla 
stampa. - (Vedi Preventivo agg., e 
Aerici pativo nel Saggio di Voci nuo- 



SCAVAMORTT: si usa chiamar così in 
alcuno parti d'Italia coloro che hanno 
i lime-io ili frugare nelle vecchio carte a 
pescarvi e far rivivere antichi diritti . ape 
eialmcnto di manimorte: se non ti piare, 
lettor cortese, questo vocabolo, buttalo 
'1, ma farai onta allo 5 (irci freni' coniai" 

11 molta Era/.iii ed energia ila quei ha... 11 

■ minte del llavanzati. 

^CAXSAFATICA, o facinicule, o orfin- 
f:!tifh udirai spesso nelle ìmeche del po- 
polo, e le sou halle veci, onde si ha ce.;;, 
grande bisogno, acui risponde /Vjiji/ril'Vfr. 
che telo ri registrano i Vocabolari. 

SFERA. VediflBBcnio. 

STORCILEGGI. Vedi Scavamorti. 



REPRESSIVO, che reprime, reprimente, 
non e voce di Crusca; ma quando dicia- 



TROVATELL1 . Vedi Distar dello 
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SAGGIO 

di voci isuove o svecchiati; 

DAL PRIMATO DI V. GIOBERTI, 



(L edizione Citala È ili Brusitila, 1B43, in S colmili, 
Jlfriinc, Cnnj e Comjwjiii.) 
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SAGGIO DI VOCI NUOVE 0 SVECCHIATE. 



no di buona lingua: manr.i l'ulto .IìH'ihì- 
rlamcsticare, e il Gioberti felicemente ag- 
L'iuiisc tul'inmfslieatura. 

Al'TETT ATUU A. Vedi Pittorico. 

AU..KIIKJCO. « La parola religiosa è 
quasi il segno algebrico per cui il concet- 
!(■■ nlr.V.r <h]:'h::m:o i' disgusti ol- 

ili ririossioui: risplendo. » [Voi, 1, p, Xvr.l 

Se i Vocabolari registrano p. es. fisico. 



apenninigena l' abitatore delle Alpi. Circoii- 
/tunafct parola, composti! dal larirm fluriii- 
ìis (conservato dagli SpagnuoU nel loro 
fintini) odacircum, nello stesso mollo chi' 
sono composle lo nostre rori rimut uni-, 
circonvenuto, c:rcii:npr: t.o di'l SjcoÌLCtt:. 
(Vedi Fornaciari, pag. 172.] Liilorano k 
parola antica, ma buona. A subalpino poi. 



r,he deriva dirittamente dal ialino, credo 
che niun Italiano vorrà negar» il benefi- 
zio della città. 

APPARITA. «Non vi ha alcuna liner! 
sacerdotale, clic risalga per ordine, n Aloe 
senza inlcruii.-sionc situi all' apparita del 
Primo biblico. » [Voi. », pag- 95.1 Appa- 
rila è voce antica, che ben meritava di 

' APPICCOL 



e parti 



i, gli 

appiccala, gl'inceppa, gli aggravagli im- 
prima, gl ' insili vatic li iscc. « Voi . i . p. 350.) 
Di appiccoiure non abbiamo esempi che 
no' trecentisti: or si usa pili comunemen- 
te ruiiprtt'otire. Osserva quella bella YOCO 
iiMjjriiiirov, ora poco adoporata. 

APR1BILK. <■ il che non può succederò, 
so elio (t aristocrazia) non e fondata nel- 
l' eguagli ama civile, e so lo sue schiere 
non sono aprillili a ciascuno, ma non aper- 
te che ai migliori, » (Voi. ir, pag. 119.) 
Onesta voce e coniata sulla forma di quel- 
le tante di cui abbonila la nostra lingua. 

ARGOMENTARE. « Ora la creazione 
del linguaggio ... argomenta di necessità 
I azione rivelatrice. » (Voi. i, pag. xv.) 
Argomentare in luogo d'indicare ha un 
solo esempio del Davanzali 

ARMONIZZATI VO. Vedi RiLeOativO. 

ASSITUATO. « Ancorché la condiziono 

pari, siJlovrobhero tuttavia concedere le 
prime parti a quello che è meglio assilua- 
to. - (Voi. i, p. 20.) Antica parola é chia- 
mata questa dalla Crusca, e le pone accan- 
to un esempio di Giovanni Villani ; ma mi 
sembra una di quelle che meriti di essere 
svecchiata. 

ASTRATTEGGIARI'. , Il voler segre- 
gare gl interessi e i titoli di questa dulie 
prerogative religiose di quella, era un 
astralleggìar ripugnante alla natura delle 
cose.» (Voi. i, p. 38.) Mi par nuova e bol- 



nenti della civiltà umana, e inlluisca in 
i^sì,;;1ì penetri, si ij-,fi:rmi,s)i temperi. fili 
nobilitagli signoreggiali rendapiù ottuo- 



si ed efficaci, ninno certo vorrà dubitar- 
ne. »(Vol.l,p. xit.) Alth-o propriamente 
ai Sri ilici rM hi virtù di operare : aliuoio i 1 
l'atto di questa virtù. .Nell'esempio del 
Gioberti un altro men pratico della lin- 
gua avrebbe usato attivo. 

M'i \<-VU Vedi Autonomo. 
AUTONOMO è prirul.i greca; il Giober- 
ti l'usa continuamente con l'altra voce 
"la dalla ma- 



li. L' e 



te gre- 



ti 

BARCHERECCIO, agg. « L'incivili- 
mento.... prima spuntò nelle alte volli sel- 
vose dell' Appennino ; poi crebbe nelle 
valli più basso, messe a col tura domestica, 
e lungn le acque barchereccio quali sono 
il Liri, il Tevere l'Arno, l'Adige, il Po. - 
(Voi. [, p. 137.) Per quantità di barelle ci 
recali! Crusca bart±crcaxo,soat. Qui 1' au- 
tore l'ha posto in aggettivo, evale pratica- 
bili t con barche, e parmi voce molto signi- 
ficativa, nèben vi corrisponderebbe l'altra 
vece uai-kjitliile. che si adatta anche alle 
aeque del maro: ma niuno direbbe mare 
barchereccio. Come da losco si è fatto 00- 
sc/iercccio, cosi da barca il Gioberti ha trat- 

BILICABE. i II Piemonte.... bilicato 
fral' Austria ola l' rancia, quasi a s'.iruxlia 
della penisela, di cui è il vestibolo e il pe- 
ristilio, è des linaio a v dettar fra' suoi 
monti, 0 a Schiacci aj'e tra le sue forre osili 
estranio aggressore. « (Voi. i, p.125.) Vedi 
quanto qui sta heno la parola bilicata, po- 
co usata, almeno fuor di Toscana. E la 
parola reti-tturc in hiugn di .si«re«(!e i-elei- 
ft non istà propriamente a copcllo?ìl Vo- 
cabolario ce ne da un solo cscmpiodel Ma- 
chiavelli. 



scontro il Vocabolario un solo esempio 
del Bembo, e l'autore se ne giovò, quan- 
tunque questa voce poco si conosca. 
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CAMPATO. » 
fio! sin:' odo mei i il iena lo, essa e. politica- 
mente parlando, !a più l-i?h1 r;ilo di'Uth f.Ui' 
Provincie. "(V ol. i, p. 'Jli.if.'.rmjMi'f.vril; nc- 
ranyjaro, attendai--), e ditesi degli oso redi. 
Con un esempio del Battoli c ^ to f nel v «- 

rarsi °;U catri P^ rola ^J<*| al scnao d j 

ce troppo bella, uè necessaria. 

CAS r A. Vedi Ceto. 

CASTALL. « Il governo castali!.... fu 
la prima forma politica del genti Staimi). ' 
[Vol.i.p. ÌS.) Casta come si edotto . Vedi 
Cimo! e parola di uso. e da casta V autore 
ha trullo legittimamente 1" aggiunto ca- 
HaU, 

CATTOLICITÀ. Vedi questa parola ncl- 
I.; Giuiit,: di imrs'o Vocabolario. 

CENTI! X Ll'L'À. \ odi Costipasi;. 

CETO, CASTA. « Quasi tutti gli Siati 
eterodossi più ' 



jeratk 



«tlpri 



la qua! 



I torà tur fi moderno nella cristianità e- 
pea ebbe luogo Fra il se 
e il sedicesimo. » (Voi. i, p. 252.] Coni- 
| parità significo il comparire, e da pochi si 
" ' ir di Toscana, ed è 
idi 



COMPLEMENTARE.' 
COMPLEMENTO. V» 
CONDUCE VOI.E.aQi 



medio, 
si.nifea 



a tutti, i 



è pai 



quali duo parole furono adoperaleda buo- 

CiaCOKFLTJYIALE. Vedi Apebniko. 

CITTADINANZA. Vedi Pbcohoso. 

CLIMATERICO. « Nello stesso modo 
che il servaggio e lo stalo castale vennero 
aboliti daireìlìradii dello dottrine cristia- 
no; Olla stessa cagione si vuol ritcriro il 
lento decrescere della varietà delle stirpi, 
delle contrarietà lìsiolofiichc e geografi- 
Che^ dello influente climateriche. >■ [Vo- 
lume li, pag. 107.} Abbiom già detto a 
questa parola noi Vocabolario che fu 
usata dal Pallavicino in senso di pericnln- 
jo: qui il Gioberli l'usa nel suo naturai 
significato: ma non travasi nella Crusca. 

COLLOCUTORI:. « Gli argomenti gra- 
vi non istarebberobene, perche non pro- 
porzionati alla qualità de'collocutiui. >■ 
(Voi. i, p. 382. | Se il gentilissimo Cavalca 
ItacoiiocuJioue per ragionamento fatta ìn- 
«ierne, il Gioberti ha coHoeulorf, cioè da 



oc alio lai-: 

di (iipdu Giudice, e mi pare che l'autore 
a da lodarsi per averla i ingiovanita. 
CONIUGATO. « Nel quale impulso iiirf- 
itta creativo] coniugalo e. ai l' a/ione mo- 
)n!e e creatrice consistono i vari Primi 
listivi e secondari, s (Voi. II, pag. 1S.) 
uiiunafo per congiunto in mutrimvuin, e 
j;e di uso tannine, ma co n incito peieoiì- 
unio semplicemente, quantunque sia 
ìonarocc, pur non fu molto usata. Al 

CONNATURARE. « 1 lineamenti essen- 
ali [dilla comunità r<ii{/i->sa. qivdaica '■ 
■i.<i i-i liti'' si renimi oi a riunì alla nasi la pe- 
■sola.» (Voi. ii, pag. 114.)"- 



da, e 



ti polio 



a la s 



'''indole,? 



naturati alla sua sloria.» (Voi. i, p. 186.) 
Solo l'antico tradul laro diSeiìora r<irnisoe 
un esempio di connaturare, e il Gioberti 
se no è giovato. 

OONSAl'KVOLr.ZZA. ■■ la quest'uomo 
s' incarna e s'individua quella consape- 
vole.^ o personalità nazionale, che già 
forve nel petto do' più; ma vi spicca ili 
mode nielli) distintoemen vivo. » (Voi. ], 
p. 2&3.1 Oui si accenna a Danio, sul (pialo 
io parole'dol (iiolierti suonano oloqucntis- 

co™ sata,equì sto proprio a capello. Notisi 
qui'll Ì!rìivi'luai r usali' qui propriamente, 
e non nel modo erroneo di cui si 6 parlato 
al rispettivo articolo in questo Vocabola- 
rio. Anche personalità sia qui per astrat- 
to di persona, C"~ J: ' 



io dico il Vocabolario, e 
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non noi senso errato in cui si 
nemente. Vedi Personìlità. 

confutato, vedi rogat 

CONTRADDITTORIA, soat. 
stenendo {Giuseppe di Nuisirr 
ogni orticolo la contraddittoria 
si fa e si nensa, egli ha ragion) 
. elio i moderni hanno il torto, c 
quando I' età presente è più ! 
passata. » (Voi. r,p. 420.) Olii 

proposizione afflitto contraria 
proposizione. 
COPULATO. Vedi Fecondi' 
COSMICO. <• V. per parlari 
Platone.... chi non vede, che 
sofia tutlaquanta versa sulle ti 
damcntali del Teo pclosgico, r 
della Psiche cosmica!' » (Voi. 
Abbiamo co'inajmjni , aumngr, 
tratte rial greco, come il camiti 

COSTIPARE. «Quesfordlr 
ripugna a quel sistemo di ceti 

costipa la riii7Ìon tutta quanta 
tropoli. ■> (Yol.t.p. 10t)Sfijwr 
costipare ben si usano per rw/r 
masiors in ufi dato luogo. La p 
iisnia do!lu seconda, la anale o 
munementc si adopra In 



. . essere iufrrMnin. Ma In™ col- 
locata, e iti Diododo non far nascere equì- 
voco, è bella voce, Nota la voce centralità . 
che non è nella Crusca. Ma come scrisse 
il liuti punir, eruttale, cosi il Gioberti cen- 
tralità, ed è parola di buona lega, di cui 
credo che la nostra lingua abbia ora biso- 
gno assoluto. 

^C II ISTI ANEGGI ARE. t Ne' popoli bar- 



■ Ma anche in questa ci 



D1FFIN1TORF.. «Pensando nel giudi- 
duri o benigni, tal proveremo un giorno 
a nostro riguardo il supremo [lifimiton'.'. 
(Voi. !, p. 201.) Di/finitore per giudice US.', 
il solo Buonarroti, ma iilfaire per de- 
cidere usarono molti clnssiri. Dii/inittVr 
dicono anche alcuni frati a quelli fra 
loro che assistono ì! Generale o Provin- 
ciale; nò so con quanta proprietà di 

DISASCONDERE. « Quando le loro ope- 
ro gli disascondono e mettono in mostra.', 
p. 367.) Disascondere por palesare 
è parola 



e del Salvini, n 



e di Di 
poco 

iilscll'i.INABK. « Quando la coltura si 
addietro o si torma, rado è che gli statuti 
disciplinari non trascorrano per soverchio 
rigore. » (Voi. i, |i. -ISii.,) Disciplinare noi. 
è di Crusca ; ma è forse una di quelle pa- 
role di cui si ha bisogno. 

DIROTTANO. « Lo scisma morale, die 
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divide ì soprani dai disottani nel civile 
rmisiir/i.ijcaus;]].'! sua debolezza. u(Vol.i, 
p. 142.) Due bollo voci antiche che il Gio- 
berti ben fece a riporro in uso. Disottana 
significa che ita di mila, inferiori: e sopra- 



■piauiiie. Sia essendo già noi al possessi! 
dello voce meno aspro di emancipazione, 
mi pare che questa sia da preferirsi. 

ENTRATI." Il A. Vedi Iniziativa in que- 
sto Vocabolario. 

EMJMI'EBE. « Abbonerò.... la dottri- 
na dei primi ; giusta la quale ugni primo 
ó l'alto iniziale, in cui la forzo creala 
i'iuruneid principio <Je" 



ESEMPLA? R!C E. Vedi Esemplato. 

ESLEGE, i Veroè i-lie l'acume del ].ns 
salo secolo ebbe per ferma l'invenzion 
del linguaggio, e spiego e maraviglia co- 
me gli uomini.... vissuti lungo te:n|to mu- 
ti, eslegi, nomadi e silvestri, abbian po- 
llili) 'ivuTii-f sui;cessi'-':irnei:'.« le vwali. 
le consonanti ec. > {Voi. I, p. xiv.) Questa 
parola aleso notata anche in questo Vo- 

osprime l'idea di fin.-- ifrta i'yj/. Fu ins- 
perata anche dal Tommaseo e da altri 



GAME) 



11 pn- 



(Vol. i, p. 187.) Abbiamo fijilw;ii-rf, c.«jj!itir- 
sionc, dicuirejp(icainfiil"ilel (lin'eciti .'■ 
germano, ed esprime l'atto dello svulpi- 
mento, ciò clie non verrebbe ben signiiì- 



(Tol, 



.(Parola 



pag. 10o.) La parola es empiuta è di Dante: 

KSAI.'TOKAUK. ■ lVrciò l'enciclopedia 
non potrà mai rivivere, né la vera gerar- 
chia dolio cogli in io r.i essere ristabilita.. se 
non si restituisce all' esautorata teologialo 
scettro dello scienze, «(Voi. i, p. xxxm.] 
Molti crederanno, c anch'io credeva, che 
questa parola, cosi spesso adoperata dui 
Gioberti, fosso nuovo; ma none. Il genti- 
lissimo Annibal Caro l'usa nello sub Lef- 
/■•re furuuììaiie, e un bell'esempio ce ne 
;i;i il Vueal'ù.ario ile! Manuzzi od voc. Si- 
gnifica hylierei'aufnrilft.e vienda! Ialino 
arawfonW». 




continue, 0 nocciono alla chiarella e al- 
l'euritmia dell'opera. ■> (Voi. I, p. 
l'arola grecaeomposta di 6u bene, e pÌT|iis 
rvllmius. caJen-n, o romli di numeri e 
juoni, e coso simili. Noi suddetto esem- 
pio vaie armonia delie partì. 



FATTIVO, n Creazione, caduta, reden- 
zione, sono due idee IVsi.i.iw: e divini', e un 
fatto umano, die abbracciano in ordine 
all'uomo la realtà universale. ■ (Voi. Il, 
17 



Digiiizcdb/ Google 



parg.10.) Non credere giù, lettor benevolo, i 
che questa vote fatiim. sia liìosoliea so! 
tanto: maino, Ne fece uso il buon Fra Gior- 
dana che fu Cult' altro die filosofo, e vale - 
che fa, o che ha tirili di (ari. 

FECONDATIVO. « ììosta ora a vedere j 
in olle collocar si debba quell 1 impulso eli- 
vino e fecondativo, die copulato eolio | 
forza creata partorisce il primo atto del j 
slhi csplicainento. " "ri 111 !!' ''»■) Oh i 
sta nuova parola nulla ha che non sia con- ' 
formo all'indole della lingua, eh e pur ci dà I 

parola C'jjiii.'irf' . che la Crusca chiama vu- 
re latina, e clic da filosofi e mtilto usata. 

Fi:\OMFMCO. il miracolo é tanto 
necessario nelt.mioi ■ 'ielle pò- -li- 
che, quanto il misturo è r;clhesto noi uim 
dello cognizioni per istabilir l'armonia 
fra le veiitii razionali.»! Voi. i,p. xiv.)Fe- 
nomenni< parola usata dal Galileo, ni' oro- 
dò Glie i trecentisti la conoscessero, giac- 
chi' nello più antiche edizioui del Voca- 
bolario della Crusca non trovasi registra- 
ta. Da fenomeno il Gioberti trasse fenome- 
nico; la qnal voce è formata su giusto 
regole di analogia, né mi sembra con- 
trario a tiuella euritmia che signoreggia 
sulla nostra lingua. 

FERRANA. • E benché qualche Italia- 
raro da un picciol numero d'intelic'tti osti- 

■ Voi.'). li. loì.'Cmòonoscc [almeno fuor 
di Toscana) il sigmiicato dello |i;d ìCi In 
rana? elio vale mltcuglió di alcune biade 
seminate per mettersi in erba s pasturarne 
il bestiame, come spiega la Crusca. E cel- 
iamoli tu non potutasi esprimere con Voce 
più sipniiicativa quell'ignobile tritume di 
dottrina uhu oi regala la Francia, e vera- 
nienlo o.ii pastinai no bestiame. 

FILOSOFLlililAHE. Fil050fep S ,a in 
buon'ora coll'nsnsolodi rughine. ».;v 0 !.i, 
p. x.) Filosofare e parola più usata: /ió- 
sofeqgiare non fia nel Vocabolario che un 
esempio solo. Pare che questa seconda 
parola, fi applichi mudai ad un ?oii.-:i 
quasi d 'spregiativo. 



FONT Al. .MENTI".. Vedi OmGiìi.itivO. 
. FORMI DAR E. « Guai se i principi ita- 
liani formidassero l' insolenza dei bar- 
bari. «(Voi. i,p. 107.) Non e parola accolta 
daedi Accademici, ed c tratta dal latino. 
11 pai tioipio poiò ili questo verbo fu usa- 
to dall'Ariosto elio disseti formidalo nome. 
Fli.\TF.ll!A. Vedi Fuonn opera, 
FULCRO. • Roma « la citta eterna.... e 
il folcro immobile della religione e del 

tratta di peso dal latino, c vale sostegno. 

I-TORDO l'Hit A. « La frateria è divenu- 
ta un foordopera per ogni verso. «(Voi. i, 
p. 313.) Nota come sta qui e capello 
quel faordopera che e voce di uso. Nola 

vilificato di tutti i dii-ersi ordini di frali. 
11 Vocabolario la registra solo per con- 
utnfo di frati. 

G 

GALLICANISMO. « 11 gallicanismo 
ebbe origine nel medio evo dal contra- 
sto dei re francesi contro la 'dittai oca ci- 
vile del l'ontclicc.»; Vol. i, p. 197.) Com- 
battendo l'autore le dottrine gallicane, 
coniò il vocabolo rjaUiMniiflM, corno altri 
cartesianismo e simili: né qui vedo ra- 
gionovol motivo di non approvare questa 

GENESI, o Ne certo altrimenti può di- 
chiararsi la etnosi ilei diritto. « (Voi. r, 
p 2Ì4.) 11 primo libro del Vecchio Testa- 
mento chiamasi Genesi, elio signilic a prin- 
cipio, e i moderni usano di questa buona 
voce in tale significato, benché non tro- 
visi ancora no' Vocabolari. 

r.ENTIU'.SXO. u La monte (li entrambi 
{da Uachiavetli i del Campanella) renne 
spi ■:;■!■■> l o'.iii'.ii :la Ha iiiiila-.Oonr pn oli i tura 
degli ordini gentileschi. « (Voi, n. p. -1 13.1 
li ^ceneri usti il modo avverbiale alla ,./• >.- 
tilesca, cioè al imnij de' Gentili: l'autore lo 
adopero in oggettivo. Qui prepostelo vale 
a rovescio, nel signilicato che diede il Ga- 
lileoa prejiosleramenle. 

(li-.MlNATO.VediMor,TiLiNQtii!. 

GEH ARCH1C AMIÙN I F.. ■. Qualità por- 
fetta è chimerica anco fra gli esseri sotto- 
stanti alla medesima specie, e ogni sorta 
d'individui ETorai uhicaniente si governa.» 
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i Voi. T, p. 8.) Non troverai gerarchicamtn- 
le nel Vocabolario, sì gerarchia, da cui 
l'autore ha tratto l'avverbio. 

GERMOGLIA. « Lo parola sacro rac- 
chiude il) si' le divini! gcrmuplio di questi 
ritrovamenti. «(Voi. i, p.iT.) G'rnuwjlin si 
usa più comunemente in maschile dio in 
femminile. Qui all'autore piacque il se- 



GET( 



i L' ingogn 



volare e aliarsi al ci 
bello della sua speci 
Gelo è parola poco ci 
ralitadegl'ltaliani.e 
di cuoio che li attuai, 
celli di rapina. 

GIORNALUME. « 
montano i divenuto! 



lutto al concetto gioite r- 



Itf, né il giornalume : li 
rotami sembra oda Hai 
quel mercato di lodi o 

cialmente d'oltrcmonl 
punto parla il Gioberti 
GIUDICATORI*], so 



(<HC 



ci:, rtu; : 



ri..(Vol.i,p. MI.) (ìiKidoi/iirrii o regi- 
strato no' Vocabolari in aggettivo soltan- 
to, o vaio che giudica: qui è preso per 
nonna deigìodicart. 



IERATICO. « 1 viaggi orientali friV- 
gVUalngreri] ....mossero dal desiderio di 
raccogliere le tnidi'/.ioni religiose le più 



rarefati, da cui' veniva oerolico, e non 
ieruliro,- ma a quel delicato orecchio 
parve preferibile ieratico, perchè di mi- 



].. £17.1 / mi ,,ri,r,eeli 1 i,i, ; i 1 ladalYocabo- 
lano voce antica. Qualche volta, come 
nel presente esempio, sta meglio difli- 
;warr, che si usa più comunemente pei 
l'atto del romanzare : ma imjwriar? vale 
m-er imperili, benché eoo si eseniilnsae. 

IMI'MtlAT'u. >. L imperiato di questa 
i;f,'fm r''.'iV/i'i5jif) noi vivere comune e nelle 
cognizioni importa altresì la legittima 
inasti manza della tuli? e della società 
ecclesiastica. « (Voi li, pag. 12.) Ecco 
ammodernata 



opporh 



ente. 



IMPLICAZIONI: Vedi Estuile;, a ih: 
DBPONDEB ARILE. « Quel lluido po 
tcnlissimn, eoe anima tutta la natura, t 
uno in se stessa, secondi! I' i|iotesi vere- 
simile di alcuni moderni fisici, nei var 
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imponderabili si trasforma. » (Voi. t, 
p. 332.] Da ponderare, che vai pesare, ai 
-or.o ledi linamente traile lo parole pon- 
tteratiite e imponderabile che tanto si usano 
in fisica, e che ancora mancano al Voca- 
bolario. 

1NEDUCAZION1Ì. - Gran parie delle 
miserie, che opprimonoli! classi lubcricF.e ; 
nascono.... dall'ignoranza e dall inctiiica- 
lione. >i (Voi. ii ; pur,. ìT>.) particella 
in, attinta a (]iiiilctii! i. omc, sii (là molte 
v C'Iti.' una iisnilicii/ionc opposta, co me nel 

' INSTAI! Il ATI VO. « Quando lo coso so- 



rare il Gioberti li 

distra completo, co. 
plemenlo, nè il com; 

Pa iNTELLETTlV( 
tanto più rileva, c 
lenivo d'Italia, oli 
gnoeilpiù connes 
giosa e morale si 



• — l 

INCOATIVO. « L'azione incoativa e 
fondamentale del sacerdozio. ■» (Voi. i, 
p. 222.) Dn itusoato che significa princi- 
piato, l'autore trasse incoativo, che d" 
principia, e la derivazione non ripugna, 
anzi e conformo alle regolo dell'analogia. 

INDIVIDUARE. Vedi Cohshpb.voi.kz- 



abbi amo ih (ef iti fini 



mi opportuni. • (Voi. i, p. 328.) Da incal- 
man, hello ma poco usata parola, e che 
vale innestare, l'autore coniò incudini, 
Nola anche quel seccume, che fuor di To- 

asili poco si conosce. 

INCIV1UT1VO. E che monta se il 
prevaler momentaneo delle false dottri- 
ne li; 1 , rallentato il moto l-siumibìvo e inci- 
vìlitivo della società ratti dica, quando li' 
radici di esso durano eterne'.' i'Vul. i, 
p. 272) Ninno vorrà lassare il Gioberti 
per aver fatto iacivilith-o da fturfwftre, ed 
è parola che mi par necessaria, c simile 
ad inttgnativo, atto ad insegnare, che è di 



proprietà ili questa parola usata solo dal 
Bario! i. 

ILLAIDIRE, n Come un corpo vegeto 
e formoso, clic illaidisce ed infialile in cui 
mancar dello spirilo. » (Voi. i, p.199.) la- 
iaiefirii, in senso neutro passivo, reco la 
Crusca Con un solo esempio. Anche qui 
è usato in significato intransitivo. 

IN.NA/.lrjNAI.K. .. Dall altro canto esso 
(il. GitUainìsnm) è innu/ionale, barbari- 
co, infesto all'unità, alla libertà, all'indi 
pendenza d'Italia. » (Voi. i, p. 17D.Ì Spes- 
so nella nostra lingua la particella ih lia 



... . , cioè coni™ la nozimi-, non sia 
nella Crusca, pur mcrilwebbe ohe vi 
rosso accolto, tanto più che può spesso 
vcnho il bisai'ionli faine uso. 

INSCIENZA. ■■ 1 traviamenti (Joll arbi- 
trio provengono in gran parto dall'igno- 
ranza, o ila! falso sapere, che é un in- 
sani/a raihloppiara. 'Voi. 1, p. aia.) So 
al Salvini fu lecito coniare inscienti, molto 



sino a quei lompi, fu inseverita e ristrett 
ilailotralte straniero. ■>, Voi. i.p. U<>., J. 
JBtcrifo per fatto nutro usò il Sul vini o r 
pose in giro il Gioberti, ed £ bella TOC 
Nola la bella voce trutta ricavata d 
verbo trarre, che vale anche «trarre, a 
rar fuori datiti territorio ilu i/unltiii',' 
/illro (iiojo. (Vedi il Vocabolario del SI 
nuzzi alla voce l'ir» re, Sjcxsxn.) 
INTRA MESSA, sost. « Vero è pur 



ISSTHL'IBE. VediOnOAf 



LASCIVIRE.o 
pallili che onoi 
della penisola, i 
buono lettere, n 



nToaci 



a pai 



itoe sapiente, che i buoni 

IlfCLTli 1101) hanno ivi occasiono ili dùtei- 
ene. » (Voi. i, p. 16U-i C:iii vo ir ini 5 are di 
piesla parola.. illie 1' unico esempio 1I0I 
lùcci:;, haoraancho l' ìnitontntleH ;io,|v:ti 
I.II KUIANO. Vcc 



H 



SÌ Ila. aiìforcliÓ h; JiruVL' Slall'l tilll L'IlO 

1:111 it e-.-. por In binila ( In- iu--titii:ti 



suo! dire, della società, e riguardano il 
guadagno eia potenza: ila q Licito i chieri- 
ci debbono (..miniai si nome dal fuoco. » 
(Voi. t, p. 277.) Vedi che qui l'autore non 
si attenta di usare la parola materiale nel 
senso moderno; pur mi paro che questo 
senso allarghi la naturalo s^ini icni-.ono 
della parola, e non vi ripugni; né le vo- 
ci terreno, per esempio, 0 inondano, baste- 



MILLI 



ritto di adoperare ii 



era al Gioberti il di- 



liMm 



milionario farà fuso ritorno. » (Voi. 1, 
p. S3.) Laiilore usò sostantivamente ciò 
cho i Vocabolari ci recano solo in agirci- 
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MINISTERIALE. » Perciò l'investitura 
legittima e tradizionale del potere sovra- 

saliiiv... al potute assoluto ili Dio, se non 
mediani!! il sacerdozio, clic ne cosi Unisce 
l'origine, od è l'anello mediano che cou- 
giunge la sovranità divina con quella de- 
gli nomini. » (Voi. !,p. 2-ì'i.J Ho ghdettn in 
que.Jte Vocabolario alla parola JlIMSIL- 

m.ii.K, che buoni moderni scrittori l'ado- 
perarono. m'Ha quale schiera or va posto 
anelli' il Gioberti. Nota quella parola me- 
diano cioè di mezzo. 11 Vocabolario la 
chiama antica: ma veramente meritava 
che il Gioberti, che spesso l' usa, l'ammo- 
dernasse: ed egli disse une Ilo mediano an- 
che a pag. 255. 

.MlN(ì!;.VnCO,so.st. .. Allorché una na- 
zione è uscita di minorati™, dee essere 
proscioltadai legami della tutela. » (Vol.i, 
|>. 2i8.) Minorità per elà minori hanno i 
legisti. All'autore piacque più nu'nnrnrtrri 
! i canata come rimiro, comparatico e simili. 
Nella stessa pagina usò minoralo e mag- 
giorato: « La vita delle nazioni si parto in 

pubblico, che risponde alia dittatura; 
l'altro é un maggiorato civile, a cui si ri- 
ferisce I' arbitrato ieratico. » Questo so- 
no due belle parole o necessarie. 

Ill.NOllATO. VodL Minobatico. 

MISANTIiiiPil.:0. Avvezzandolo a vi- 

(Vol. t, p. SU) Lo Crusca non ha m>mn- 
tropo, né mrsT i'i \ i u 

MISCRFJ1ERE. » li volor usare nella 



fede; coiiciiissiudifi dall' inorridire al di- 
sperare, e da questo al [V.:sci'edcro, picro- 
lo è il passo, ii [Voi. I, p. 985.) E propria- 
mei.to mf.tfrs(i/'i'c. per cre'ler malecirca le 
cosi della fede (e di questo intende parlar 
qui il tìioberli:,c registrata nel tesoro 
della favella. 

MODE HA TOKIO. « L'arbitralo univer- 
sale e la sopraintcndenza civile d'Italia 
importano un'azinuc ìundcriiloria degnis- 
sima del Pontefice. >■ (Voi. i, p. 2/8.) Co- 
me da senato si fece lenatorio, da pre- 
tore pretorio, da tramilo transitorio, e di 



tanti altri, cosi da moderatore il Gioberti 
fece moderalorio, e ne area bisogno ad 
esprimere convenientemente il suo cou- 

MONAUCATO. « L'incivilimento cri- 
stiano, fondandosi nell'idea di un monar- 
oalo senza contini nsyli ordini dello spi- 
ni n, Insite all' idea dell' universa! dominio 
politico la speciosità del fine e 1 moni 
persuasivi per effettuarlo. • [Voi. ir,p.2 .) 
Ci dii il Vocabolario monarcale; il nostro 
autore ne formo monarcato, che qui stava 
meglio di monarchia. 

MULTILINGUE.. « Come lo parola di 
!he i-.)\lie::e virtualmente il mondo, per 
mezzo delle idee...., cosi la parola di 
Ruma, ribellante dai rostri del Campido- 
glio per tutto il f oro italiano, e quindi ri- 
percossa, geminata e centuplicata, quasi 
do eco moltilingue, per ogni dove, contie- 
ne potenzialmente laciviltà e la scienza. >> 
[Voi. ri, pag. 43.) Onesta nuova parola e 
formata sopra giuste norme di analogia, 
come l'altra iruj/iisfint) Vedi Moltises- 
so. Osservo anche la voce geminata, non 
molto in uso, o che ha nel Vocabolario un 
solo esempio di Dante. 

MOLTIKL.NSO. I razionalisti.... sono 
riusciti con tutto il loro ingegno e laloro 
erudizione afar della Itibbiaun guazzabu- 
glio moltisenso e poliglotte, corno l'idio- 
ma babelico, ■ (Voi. ir, pag. 21.] Como si 
puftdire molli^rrae.moltóilarm, cosi l'au- 
tore ha potuto diro tnoilijenjo.- parola a 
usarla quali- possono occorrere molte op- 

MONUIil UNTALE. • 11 frontispizio prò- 

mentale, resi da monumenta trasse monu- 
mentale, fondandosi su buone regole di 
analogia. 

N 

NECROPOLI. • Se la cosa continua su 
qur-to pici! e. inumerà .n [ine risolversi... 
a fabbricare città di libri, che sarebbero 
altrettante necropoli. >■ (Voi. ì, p. xxii.J 
Metropoli por città o chiesa principale di 
una jiroi-.inckt ci registrano i Vocabolari, 
ed e parola tratta dal greco, e cosi neoro- 
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■orli, da iJe 



MJVLLLIZIA. Or come il cupo austra- 
le ebbe le novellile intellettive della 
penisola, sembra dm i frutti si-rotini sìjii 
rìserbati alle parti boreali di essa. , Voi. i, 
p. 126.) NoatUitia per primt=fa è bella 
voce, e meriterebbe di esser più cono- 
sciuta eri usata fuor di Toscana. Si ado- 
pera meglio in plurale. 



nel suddetto esempio, l'indole di nostra 
lingua pi'eferisre istilulore a inslilulore, 
istruire ad (nslrurre, e C03Ì di altro pa- 
iole simili. 

Olili; IN ATIVO. « ] principi! originativi 
dell' incivilimento sono molti ; ma sì ri- 
ducono fon tal mente alla noli/ia dei l'idea 



OLTRANATURALE. Vedi Oltbaiion- 

OLTR AMONDIALE. * 1 veri sopranna- 
turali..., s'intrecciano colla teleologia ol- 
tromondialc degli spiriti umani. >\ Voi. il, 
[ag. 17.1 l>a ntoiutiafc voce di ottima lega, 
l'autore ho composto oUramondìate, nello 
Stesso modo ondi- si feijelo i>llra<h';il'l>iwr, 

del volume suddetto scrisse r [fin jjione per- 
petua e nifranaiurufr. 

OltDINE, in forum. « (Juanto 6 opero 
pie Iosa e civile il commendare le socre 
ordini, quando sono fedeli olio spirito dei 
loro istitutori, tanto sarebbe dannoso e 
colpevole l' approvarne o difenderne i 
traviamenti e gii abusi » (Voi. i, p. 335.) 
La raitin ardine de' frali minori, disse Gio- 
vanni Villani, n qucslo cseinniu oiacque 



ir.ro. è celebrato.... i-l'i poco li me prii ile- 
essere talmente risse.i'iatn da noi Italiani, 
che la riverenza faccio velo al giudizio. » 
(Voi. i, p. 190.) Om«w per riwtfr», 
fan oaequio, e bella e nostra parola trotta 
dal latino, c che meriterebbe di essere 
più usata. 



e di tutta la civiltà loro: e die ciò e 
principalmente rispetto ali Italia, la 
le fu organata dal sacerdozio cottoli 
(Voi. I, p. xxis.) Ilo già dotto in questo 
Vocabolario fvndi t)ne..\NizzMin} che Al- 
cuni moderni filosofi usano più volentieri 
organare, voce più bello e di miglior suo- 
no per noi, lasciando organizzare oi nostri 
vicini con l'altra più infelice parola aren- 
ili::!!!! ione. Vedi questo voce nello Giunte 
di questo Vocabolario. 

OltOANATOllli. « li ceto sacerdotale 
comparisce nell'istoria come primo insti- 
tutore dell'unum genero per mezzo della 
parola sacro, o come organatone civile 
dei popoli o delle stirpi. ■ (Voi. i, p. 221 .] 
Da organare V autore lia tratto oroonalo- 



r:aniern'i ornici >• palatini. » (Voi. il, p. 3.) 
Ho già detto a questa voce nel Vocahola- 
rio clic non è notata nel registro dell'Ac- 
cademia; ma Clio merito di esservi om- 
messa e per la buona sua origine, o por- 
cili' usata da linoni moderni outori, a cui 
or si rmgiiiiijv ìauLnntà del Gioberti. 

l'Altllt:iM..UU//A/H.).VI.. .. La |,i-.:-i- 
cotaii/;afiuim ilei sovrintellipibilc. cioè 
il mistero, è fornito dalla rivelazione e 
dalla ragiono insieme accoppiate, » (Vo- 
lume i,p xvil.) i'it ri iailurisiart usarono 
il Sogneri ed il Salvini, iiuanliiuqni: la 
huona lingua ci fornisse la più bella pa- 
rola parlìcotaregg "ire. Per ben esprimere 
il suo coni-elio, il Gioberti ne trasse par- 
tioolari» iasione, e forso non poteva farne 
a meno.-Viacssendo parola di suono assai 



IRAMIDARE. ■ Iddio 



■iVtlulC... 

jiovano.. 
(■li urmil.i 



gnun vede che qui la voce 
dir ci da il Yocaiiojaiio 
■ li., limali, frullarlo non 



il principio di riparazione) imporla, oltre 
ni perfezionamento e all'esalamene, il 
previo rislanre. delle trac perfwliliili. . 
(Voi. li, pag. 0.) Di perfetiihik ci si dà ne] 
Vocabolario un solo esempio iel Segneri 
die lo usò in sostantivo. 

l'EIISD.V.U.ll'A. V. Co.\s.m-lvùli:zza. 
PERVADERE. « L'Ente compenetra 
i ritualmente le sue fiatin e e ne pervade 



l'ir 



sparo 



i. pila. i;t..'( 



cerdozio essendo il solo ceto dotato di 
cultura.... ha il carico di plasmare le altri- 
classi ,lc' cittadini. ..(Voi.l,p.S49.)/'(o- 

cosa, dice il Vocabolario essere voce an- 
tica, e mi pare che meriti di essere rin- 
giovanita. Qui certamente niun' altra 
avrebbe potuto rappresentar meglio il 
concetto. 

POLITICARE. « Gl'Italiani in ispecie 
ne sentono il bisogno, avendo potuto, rac- 
cogliere dall' esperienza a elio riesca.... 
il pulii: i-ali' speculandoci! operando, sen- 
za inchiedersi delle conili;' 



.(V( 



V.) 



PIGMEO, agg. » Certi moderni pia ze- 
lanti che intendenti, i quali dopo di avere 
appiccinita la religione, ridicendola ai 
limiti del proprio cervello, impiccolisco- 

dola senza discrezione, per aggiustarla 
alla misura del cullo pigmeo [ogjiato da 
loro. » (Voi. n, pag. 27.) La Crusca nota 
pigmeo in sostantivo soltanto. 



a ques 



della vita pr ivata, oon occorreva ' Ma il 
ticchio di discorrere di politica essendo 
ora entralo perfino ne'fanciulli, ne più 
badandosi ali antico adagio de lieo pauca. 
de Principe nihìl, era necessaria una nuo- 
va voce ad esprimere in una sola parola 
questa smania moderna. 
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PONDERABILE. Vedi I u pon unii ,iu ile. 

PHEMOVEEU:. « [ddio.qual Cagion pri- 
ma, sovrasta a tulli' le elise, e qua! Rugin- 
ne i! Idea prima impera a tutti gli spiriti 
i rriti, >)c illustra l'intendimento, ne ac- 
cendo l'atfi'rto, ne prcmove il volere, 
salvo T arbitrio loro. "(Voi. i, p. H.)P«- 
mtmr* per muovm avanti ò voco nuova 
formata siili esempio di premorir/, pre- 
morirne, e tante oltre. 

Hll-.i'nSTKIHJ. \ imi OEXTILBSCO. 

PIÌINCIPE, agg. « 1 Padri del Cristia- 
nesimo, e i maestri in divinità |iiii fnnies; 
del medio evo calcarono lo antichi 1 po- 
ta principi [Filotofia « Teologia) maggior- 



lutivi, cho. e il modello idealo de popoli 
cristiani. » (Voi, i,p. 133.) Duo esempi ili 
questa voce reca il Vocabolario del 31a- 
nuzzi, uno del Gelli, l'altro del Segni, i 
(|us]i valgono ad autorizzare il moderno 
i! piii luto senso dato a questa parola di 
uso indispensabile. 

RAZIOCINALE, i L'istoria consuona a 
questo conclusioni raziocinali. » (Voi. I, 
[>. ÌT.; Han-Kianrt, raziocinati/,: r.i-r'oci- 
wit'il'lì: abbiamo nel lessico della I incuu. 
L nitore Ila animilo rasiueiuiilr, pani] a di 
buona origino, e di cui molti, c spcciol- 
mnili' i Illusoli, hanno bisogno, 

IllLEtìATIVO. La quale unione non 



«Hiarqwrf» e tmdrestlva, che pur sono 



prossimo ali aggelimi. 

PRINCIPIO 1)1 ASSOCIAZIONE. « Egli 
'■'uni stupore che in un secolo vago d 
predicale s imi ulla nausea ciò elle chi! 
masi elegante men lo principio di associa 
zione, e avvezzo a gridar contro quelli 
che coti pari eleganza si sponlica mi no 
ino d'nioiv ili uaiisnio. si dia all' anni con 
'roogni genere d insti tu/.i imi miniasti 
che. «(Voi. i,p.3ffl.)0gnnn verte, cheli 
'raso jjriiiri/nn.Ji nziam, ola voco in 
■'i' i./im.'i.M,;!.. -oim eoiiilannatedal Gioberti 

l'KOPKXSITA <lu questa propensi'.: 
sostanziale c continua.... consiste appunt. 
I entelriiliimli Aristotile. »(VQl.ii,p.«. 
La Crusca registra solo prapetuionr. 



RAPPRESENTATIVO. « 1 quali (f Ca- 
fttint/i) alk-soi n lungamente a temperare 
'■ indebolire i feudi a vantaggio dei munì- 
cipn, dei!;, curo, ,e e del sacerdozio, e edi- 
tarono le basi della monarchia rapprescn- 



quali duo voci avendo egli bisogno a si- 
Snillcare il suo concetto e ìnanuundonli 
le corrispondenti, ed essendo appoggiate 
all'analogia, niuno vorrà tassarlo, se di 

UlNC^AiìSl. Coloro, clic vissuti lun- 

gran parte il genio patrio, penano a ripi- 

(Vol. lì, pag. 63 ) Come dicesi riM.r/Y„ r „. 
rimtjCfrf, e tanti altri, cosi l'autore ha 
detto riiiw.'tirji, quantunque manchi il 



RIVIERASCO, n 



e {f il 



o regolo dell'ai 



ROGATO, n Per opera del papa furono 
(nti midio tiro).... rogate lelegji, hil un- 
ciali i poteri — eonsortiito le roti foderi - 
7ÌOIIÌ piililiotie. i: (Voi i.p.lY.t ' Kiwi ir è 
veramente parola propria de'ao li no tari, o 
qui se ne 6 allargata la significazione. Bel- 



a è la voce consertalo, per 



ROMANTICO. « Io mi studio anche di 
evitare i concetti confusi, laghi, sfu- 
manti, i giia/./iilni^li, le tenebre, e tutto 
ijue] corredo di dottrina chu chiamerei 
volentieri ìnmaiitica, indiana di noi nitri 
Italiani. » ; Voi. i, p. jìx.) Ognun vede di 
per sé qua! à il significato che dà qui il 
Gioberti alla voce romantico. 

KI'lilMFMAll i 'in fi 

Inarcato ieratico, non ristretto e nidi- 
mentolo, come 1 antichissimo, ma molli- 



le urlìi - 



nJVtll. I 



Da rudimento il (iiolicrti caro il S'.io il 
jettivo ruiiimentnìe, come si verifico ni 
la nostra lingua in moltissimi casi. 



Stil'IUaiAiONTARE. « Dall'altro lato 
uno scompiglio simile a quello che turba 
ledottrine, si ravviso nella società civile: 
dove il laicato, dopo di aver soprammon- 
tato il clero...., comincia ad accorger- 
si dell' anarchia elio lo rode. » (Voi. i, 
p. xNxiii.) Secondo i due esempi recati 
dalla Crusca, il verbo roprammtmlare 
sarebbe intransitivo, benché il secondo 
esempio possa farne dubitare, dicendo: 
Ira e fellonia uoprammonla o rii/noreggia 
A il cuor del fellone. Lo stesso Crusca di- 
ce, che soprammonlare vale eresiare, so- 



ftCAl.Tliì iO. ■ Siculo ci i 
■In, l'j'jijiiistiii'Io di nuovo (i 
11 ri! i ila doppia prova, sei 
.*(Vol.i,p. H.) 



.ilmi-no Iti' >i- di Toscana, ed è buono voce. 

SCULlOiìHI. V'!dl PITTORICO. 

*nnn"irr.. vedi im:»i,m*be. 

SlìC()I,:MiK(;i;iAH!;. « Dante.... creò, 
tome Ili i fu che ria. l i lì lesoli a poi ilici, e 
-erolaro^i''.. ver cosi dire, la seieir/a del- 
la storia, i. (\ol. il, pag. \7.\.) Da scalare, 
cidi' di secolo, aileiimie a' secolo, l'autore 
formò il verbo lecaUtnggiare. 

S'.;t)Jllliil.Alii;. Vedi i;sTnifiS£CABK. 

SI NON ni Alti:. , I Padri. ..fecero, ri- 
■petto alla teologia, ciò clic i savi italc- 
sreci del Paganesimo arcano tentato ri- 
guardo alla lilesiitia, propagandone i ter- 
mini, quanto quelli del creato, e sinoni- 
mandolo con la sapienza enciclopedie:!. 
(Voi. n, pag, SU.) V Alberti con un esem- 
pio del Xisicli registra • iniinimiziure: io 
preferirei il itinoiiimare del Gioberti che 
pormi meglio formato, e di più grato 

SOCIALI".. « lo considero dunque i frati, 
come un bisogno dolla civiltà, e por par- 
lare con la leggiadria modei-tiii, come una 
necessita Licinie. » [Voi. r, p. 331 .) (Jui 
non è bisogno di commenti. 

SOCIETÀ CIVILI;. Vedi Sopiiajimon- 



(Vol. i, p. 28M.1 Mollo parole cosi Coro- 
poste ha la lingua nostra, come loprama- 
■'>i(f, jfjjiivrm'imri.'jfiosri, che sono germani 
di lapraterribile. A' grandi ingegni non si 
i Usti ice di compiine nuore parole, e di due 
formarne uno; c niuno lassù il Giordani 
che scrisse leyoifatiore, e Irggidatort, e fu 
I diluiti i! y\vr/i pel suo lorledegno. 
SOI» U USARE. « Imperocché si può far 

più sante; e chi ne soprusa, applicandolo 



scana sapranno, 



Pochi fuor di To- 
ni -oro Vide semplice. K 
antica, cho pochi oro 
usano, porcliè non la conoscono. 

SO I' I KiLIUMK. « I teologi gallicani 
co' sottigliumi.... imitarono i bisontini,chc 
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volissimc. » [Voi. n, pag. 86.) E parola 
inulti! siiiiiiiii'aliva, e |nu;o usala: di cui 
ci porge il Vocabolario un solo esempio 
del Buonarroti. * 
SOVftAINTKLLIttIBILK. Vedi EOVU- 



SOVBASiiNSlBlLlì.nLa parola traduco 
questa voce ideale e suvrastusiliile in i li- 
ce sensata. ■ (Voi. i> p. xvi.J Se fu locilo al 
Magalotti coniare la voce topraspiriluaie, 
molLe [iiii sarà |jor;in'SS(iiil Giuberti crea- 
re quella di merattiisibilr, che sarebbe 



ordinariamente lo preposi* ioni mirra e so- 
pra raddoppiano la consonante onde co- 
mincia la parola a cui si congiungono. Al- 
trettanto dicasi di tmrùinttlligibik, che 
trovasi nel detto volume a pag. «yir. 

STATUALI;. La ierocrazia, come pa- 
rola e istituiion religiosa, e dunque la 
Tonte da cui derivano gli ordini statuali e 
tutti quei beni che ingentiliscono e com- 
pongono l'umana vita. • Sla/uale signi- 
lìca «IforiiJto fJie partecipa dei governo. 
L'untore non fece che allargare di poco 
ijiii'stri sieuillcalo. 

STILLATO, sost. . 11 quietismo cer- 
to era erroneo; ma noi, i quali leggen- 
do la storia, veggiamo che il Voltaire 
nasceva mentre bollivano Ojue' mistici 



no. più particolarmente si riferisce a sto- 
rie già scritte, e '['iridi? all' universalità 
della storiai!! tutti i popoli astrattamente 
presa. Nota anche la bella voce plaga, di 
coi nella Crusca non troverai esempi che 

SUBALPINO, Vedi Arammo. 

SUI'LTILATIVO. « Questi sono i soli 
desidero dell'universale, e quando ven- 
gono appagati, le altre cose non sono pivi 
appetite clic ibi pochi, e Ja maeiiinr parte 
di esse soltanto da certi spirili superla- 
tivi. » {Voi. i, p. 103.) Offendere Iddio in «u- 
perlativo grado, disse l'Ottone Ili: cine in 
yrndo ecctfii-o. K in quesiti significato di 

periata;,, ei! ,ui pare malo Usata. 

SUPPOSITIVI». .< Ma se all'uso tempe- 
rato de' presupposti.... si aggiungo il cor- 
positivo non iuchiude più alcun rischio. >■ 
(Voi. li, pag. 104.; SHIogitmo ipotetico. 
cioè !iijip'"i'ii'0. disse il Varchi, olo se- 
guiti i 1 Gi olio r ti, ri n [restando questa bel la 



STOIHALE. 



■ ili ti].ls:l!l, 
.indi nani [i 



lo, dolla compita not 
mondo abbisognano, 
si faccia mal viso a questa voce usata dai 
trecentisti od anche dal Pallavicino, ijui 
mi pare, clic stia meglio storiale olio sto- 
rico, giacché storico, secondo l'uso cuinu- 



setifii tiTioie, uè cuslrullii di sorla. >• 
ol. t, p. IliK.) Il Vocabolario alla voce 
0'V<' .;clie siìtriilica vaiar? . nuore) dice, 
e è panila bassa; ma ne'due esempi 
3 reca del Davanzali questa iasio/'t 1 
n si trova, e nemmeno in quelle del 
Siro autore. 



TRATTA. Vedi Ikseveuirb. 
Esthabbe, nelle Giunti di ques 
belarlo. 

TRATTEGGI AUli. «EnricoGr, 
tratteggi» non dichiarazione di 
le o quella che Venne fatta nel 
riero francese intorno agli 
siostici. " (Voi, ], p. t16, B 



ì:,.ì r 



fonti, ci da 1: 
buòna lingua: (]iii vale albazzare, in si 
unificato alquanto più largo, 

TU A VAGLI ATI VO. « 11 monachisi^ 
•imilenliile, che e per essenza tr.iYadia 
live... nacque in Italia per opera ili Ile 
nedetto. » (Voi. i, p. 333.) Parola nuov 
cho cerio è di buona origino, e alla quali 



verserete ta trista e dolorosa anima iielh> 
mani del sommo giudice.» [Voi. l, p. 598.) 
Vernare per gettar fuori ha un solo esem- 
pio ilei Buonarroti, (ini mi paro elicla pa- 
rola f spcinin pin'i^icitneiitó quella dispe- 
razione, onde sarà invasa questo genia 
iii'll'i'SliL'mo punto. 

V'INCIDO. > Anche la storia delle co- 
munità l i tigioso porge molti esempi di 
parli abortivi, di gretti e vineiiii germo- 
gli. ..(Voi. t, p. 327.) l'inculi) d cosa chtfer 
umul'irt penta la 'un n'iiurale secchezza. 



V ELETTANE. Vedi Bilicare. 
V HH.SAIIE : ., Lo saprete un giorno 
[parta agli adulatori ie-pottati) quando 



ondo cingevansi li 



: . Etomai 



a il Vocabo- 
li medicina 
a. Secondo 



^cordoli fe- 

Oui la parola è presa in questo significato, 
e in lai senso manca al Vocabolario. 

VALLATO. -Italia 6 vallata verso aqui- 
lone dalle Alpi, ii (Voi. I, p. 18.) Vallare 
per eire.in.'/rcr '■ir/i rìinrì un campo dì eser- 
ciio, è bella voce antica; o qui l'autore 
l lia bene usata metaforicamente, e ravvi- 
vata. 



FINE. 
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O comprese nel VOCABOLARIO; nelle GIUNTE, 
o nel SAGGIO. 



o indica la pagina: la lettera a la colonna prima, fi la seconda 



Abbandonare, ì 
Abbandonarsi, I 
Abbasare, 1, a. 
Abbaiato, i, u. 
Abbassare, 1, ti. 
Abbasso, 1 , a. 
Abbastanza, 1 , i 
Abbattersi,!, 6. 



,3, a. 



Abbattute, ' 
Abbattuto, 2411, n 
Abhenché, 1 , li. 
Abbigliarsi, 1 , 6. 
Abboccamento, 2. 
Abboccare, 2. " 
Abboccatoi 
Abbominio, % ti. 
Abbonamento, 2, u. 
Abbonare, 2, a. ' 
Abbonarsi, 2, a. 

Abbonire, 3, a. 
Abbordabile, 2, a. 
Abbordaggio, 2, a. 
Abbordare, 2, a. 
Abbordo, 2, b. 
Abborrire, 2, 6, 
Abbracciarle, 2, 6. 
Abbracciare, 2, b. 
Abbraccio, 2, 6. 
Abbrogatorio, 2, li. 
Abbrutimento. 2, b. 
Abbrutire. % b. 
Abdicare, 2, 6. 
Abdicazione, 3, a. 
Aberrare, 3, u. 
Aberrazione, 3, a. 
Abiatico, 3, n. 



Abilitare, 3, n. 




Abilitazione, 3, a. 




Abimarc : 3, u. 


Accasermarsi, 4, 6. 


Abitazione, 3, a. 


Accattivarsi, 4, b. 


Abitudinario, 3, a. 


Accattonaggio, 4, 6. 


Abitudine, 3. a. 


Accedere, b, a. 


Abiura. 3, b. 


Accendere, 5, a. 


Abiurare, 3, b. 




Abiuratone, 3, b. 


Accensire, 5, a. 


Abnegare, 3, b. 


Accento, 6, a. 


Abnegazione, 3, b. 


Accentramento, B, a. 


Abortire, 3, b. 


Accentrare, B, ((, 


Abortivo, 3, fi- 


Accerto, 5, n. 


Abrasione, 3, 6. 


Acciaccato, S, h. 


Abregé, 3, b. 




Abrogare, 3, b. 


Accidentalità, S, 6. 


Abrogazione, 3, fi. 




Abstemio. 3. b. 


Acciò, 5, b. ' 


A buon conto, 4, a. 


Acclamazione, S, b. 




Acclarare, 5, ». 


AC 


Acclaratorio, S, 4. 




Acclimare, S6S, a. 


iideniirnmetite, n. 


Aeclimarsi, S, li. 


Accadulo, 4, o. 


Acclimatare,!;, (j:S:ì3, 


Accalcarsi, 4, f. 


Acuii mutarsi, 5, b. 


Accalunniare, 4, a. 


Accollare, 5, 6. 


Accampare, 4, a. 


Accollo, G, a. 


Accampionare, 4. a. 


Accomodare, 6, n. 


Accanto, 4, a. 


Accomodo, 6, u. 


,\i-: iiu!.on;i mento, 4, a. 


Accomodamento, fi. a. 


AKOntOiliirc, i,(Z. 

Accaparramento, +, />. 


Accompagnare, G, a. 
Accompagno, G, n. 


Accaparrare, 4, li. 


Acconcio, fi, a. 


Accaparratore, 4, 6. 


Aci;j::ili!jceridcre, li. 


Accapperò, 4, 6, 


Acconsentire, fi, u. 


Accappatura, 49, 6. 


Accontentare, fi, o. 


Aecappo, 4, b. 


Accontentarsi, fi, a. 
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Agibile, 12, a 






























































Addizionare, 7, 6. 




































































iTii. infioro, 10, li. 










Adesione, 8, a. 


Affrontare, 10, 6- 


Alienalo, 13, a. 


Adesivamente, 8, o. 


Affusto, 11, a. 


Alimentario, 13, a. 


Adesso, S, a. 


A fido, M.a. 


Alimentazione, 13, n. 


Adibito, 8, a. 


A (mute, tt, o. 


Alimentare, 13, n.' 


A diffuso, 8, a. 


Alimento, 13, a. 


A di più, 8, a. 




Alismo, 13, u. 
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A livello, 19,0. 
Allamaro, 13. a. 
Allamaret, 13, 6. 
Allamhiccare, 13, fi. 
Alla minuta, 13. fi. 
Allargo, 13, li. 
Allarmare, !3, 6. 
Allarmarsi, 13, b. 
Allarmatore, 13, b. 

Allarme, 13, b. 

Allarmista, 13, fi 



1,44,0 



Alla sa 

Alla spiccia, 14, a 
Allegare, 14, a; 8*a, 
Allegato, 14, a. 
Allessare, 14,0. 
Allesso. 14, a. 
Allenarsi, 14, a. 

AH' impensata, 14, a 



Allisionc, 14, a. 
Allivellale, 14, a. 
Allivellatone, li, b. 
Allocare, 14, 



Amiìbologico, IH, b. 
Amfllcntro,1G. b. 
Amlltrionc, Ili, b. 
Amico, 16, b. 
A misura che, 10, fi. 



Alterco, 18, a. 
Alternativa, 18, a. 
Alto e basso, 15, ci 
Allo la, 15, a. 
Altri, 15, a. 
Altro, 13, 6. 

Altronde, 15, 6. 



Ammosciare, IH, <r 



0,19,6. 
Anormalità, 10, 6. 
Anorme, 19, fi. 
Anteatto, 90, n. 
Antecedente, 20, a. 
Ante meridiano, 20, n 
Anticipare. 21), a. 
Anticipata, 20, «. 
Anticipativi!, 253, fi. 
Anticipato, 20, «. 
Antidata, -20. fi. 
Antimeridiane, 90, 6 
Antipatizzare, 21), fi. 
AnOetare, 90, fi. 





Apposito, 23, (i. 


Ardore, 25, b. 


Antiveggenza, 20, b. 


Apposizione, 11, a. 




Anzia, 20. b. 


Appostare. 23, a. 




Anzieta, 20, b. 


Aj'in ■siaiainento, 23, a. 




Anzioso, 20, b. 


Appo.-lilla. 23, a. 


Argomentare, 554, n. 




Apposto, 53, a. 


Argomento (In), 26. a. 




A|.pn?iiil.Mite, 23, n. 


A: ii-yyiiilO, 26," a. 




Apprendere, 53, a. 


A riguardo, 56, a. 


Aiiiiiii. 'in, ii. 


Apprendimento, 23, b. 


Arma, 26, a. 


A paticii. -20, li 


Appi-nudista. 23, b. 


Armadu ra, S6, a. 


Apatista. 2>J. L 


Apprensione, 23, b. 




Apatistico, 20, b. 


Apprussure. 53, 6. 




A pennino, 233, b. 


Appressi. ; T r i , 23, fi; ÌV'i, (i 




Apertura. 20, b. 








M>P'..-/,ntivo,S3, 0. 










A [lustro rare, Wj o. 


Apprezzo, 23, b. 




Apostrofo, 21, a. 


.'.[i|i: iil' ilo, 24, n. 








Arnioni zzai ivo, 2o4, n 










i]i|n..i:!iare,24,a. 


Arrangiare, 26, li. 




Approfondare, 54, a. 


Arrembaggio, 2G, b. 




A [■■ìim.-I. indire, 24, a. 






A pi ..[l.isitu, 24, tt- 






.l])|i:v,;,v : .irsi, n,a. 




Appassionarsi, 21, 0. 






A;ìIiì!. -limato, 21, 6. 


sminuitilo, 2i, il. 






A |i|ii':': : . : i inazione. . <<-■ 


Arretrati, 27, a. 


Appattu maral, 21 , a. 


Approvativo, 24, b. 


Arretrato, 57, a. 


Appellare, 21, b. 


Approvatone, Si-, b. 


Arretro, 57, o. 


Appellarci, 2Ì , b. 


Apiirnvijiiorianiciito. 'ii, 1'. 


Aii'ii-.ir.iar:! , -27. i . 


Appello, 21, b. 


Appi-.» inoliare, Si, b. 


Arringa, 27, tt. 


Appena, 21, b. 


AppiovisioiKini'.'iitn. ì't. li 


Arringare, 27, il. 




.\|lji:uV:!.:iniijl---, ■'■ 




Appczzare, 22, a. 


Appuntabile, 'i-i-, b. 


Arrischiatamente, 27, 


Appezzamento, 22, a. 


Appuntamento, 24, 6. 


Anisi±ia tozza. 17, i>. 


Appi ecola re, 2ò4, a. 


Appuntare, 25, a. 




Appigionare, 22, a. 


Appunto, SS, a. 


Amsicatezza, 5i , o. 




Appurare, 2j, 0. 




Applaudire, 22, a. 


Appurato, 2a, fl. 




Applaudirsi, 5-, 


\priie un in.'iiild. tr 


A n -.i] sull'ilio, 2j . fi. 




Apribile, 234, a. 


Arrostire, 57, b. 


Applicabilità, 22. u. 


Arsenale, 27, b. 


Applicante, 22, a, 






Applicare, 24, a. 




Articoli. %/ , b. 


Applicato, S2, b. 






AppliiY.^ioni', 22, b. 


Arbitraggio, 25, a. 


Artiere, i%, !,. 


Appodiare, 52, b. 


Arbi tramonto, 2o, n. 


Artifizio, 23, b. 


Appodiato, 22, ii.. 


Arbitrarsi, SS, a. 


Artista, 2M. b. 


Ap podi aziono, 22, b. 


Amoreggiare, 543, o. 


Artistico, 28, li. 


Appoggiare, 22, 6. 


Arco, 25, b. 




Apporre, 22, b. 


Arci pretura, 25, 6. 




Appositamente, 22, '<. 


Archibuso, SS, b. 
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Asta, Sl,à. ' 
Astemio, 31 , a. 
A3 tratteggiare, 951, 
Astrazione, 81, a. 
Astruserìa, 31, a. 
Àttuoso, a*, a. 
Autonomia, 264, b. 
Autonomo, 234, b. 

AT 

A tenore, 31,0. 
Atmosfera, 31, a. 
Atrabile, 31, a. 

Ambularlo, 31 , «. 




Assecchire, 90, b. 


Attendere, 31, b. 


Assegnato, 29, b. 


Attendibile, 32, a. 


Assegno, SS, 6. 


Attentare, 32. a. 


Asscntarc, 29, b. 


Attenzione, ;i2, a. 


Assentato, 29, b. 


Attergare, 32, u. 


Assertiva, 29, b. 


Attergato, 32, a. 


Assorto, 29, b. 


Attergatone, 32, a. 


A sws Imi lento, 29, li. 


Attesa, 32, 6. 


AS^'ViTiiiilenifiilr. 'i 


Attcstare, 32, b. 


Assh-isi-iui/a, 30, u. 


Attestato, 32. 0. 


Assicurare, 30, a. 


Attillarsi, Sì, 6. 




Attiraglio, SS, 6, 
Attivare', 32, b. 


Assieme, 30, a. 


Attivinone, 32, b. 




Attività [Porro in), 32, 


A ssituato, 254, V 


Attivo, 33, a. 


Associabile, 30, a. 


Attorno, 33, a. 


Associare, 30, a. 


Atlrassare, 33,(i., 


Associato, 30, b. 


Attrasse, 33, o. 


Acsofia/iotie, 30, b. 


Attributo, 33, 


Assoggetta mento, ìW. '<. 


Attribuì io n e, 33, n. 


\:^n-L;.:l!ire, 30, fi. 


Attrito, 33, 6. 


Assolare, 30, 6, 


Attrovare, 33, 6. 


Assolutismo, 30, o. 


Attruppamento, 33, fi. 


Assopimento, 30, &. 


Attnipparsi, 33, b. 



Ascendenza, 28, fi. 
Ascensione, 28, b. 
Ascenso, 28, b. 
Ascetismo, 28, fi. 
Asciuttare, 28, b. 
Ascrivere, 28, b. 
Ascritto, 28, b. 
Ascriversi, 28, b, 
Ascrizione, 28, b. 
A seconda, 29, a. 
A segno, 29, o. 
Asinara, SIS, «, 
Asolo, 29, a. 

Asolili, Ì9. n. 



Attuazione, 33, b. 
AD 

Auge, 34, a. 
Augurarsi, 34, il 
Aulo, 34. <t. 
Aulico, 31, a. 

Aureola, 34, a. 
Auricolare, 34, a. 
Ausilio, 34, a. 
Autopsia, 31, ci. 
Autorare, 34. a. 
Autore, 34, !>. 
Autoriti, 34, 6. 
Autorizzare, 34, 6. 
Autoriiiativo, 34. fi. 
Autorizzazione, 34,6. 
Auzione, 34, 6. 

AV 

Avaccto,3i,ft. 

Avanzare, 35, «. 
Avere, 33, a. 
Aver 1 onore, 35. ii. 
Aversionc, 35, li. 
A viso a viso, 35, b. 
Avvalersi, 35, b. 
Avallo, 35, fi. 
Avvallo, 33, fi 
Avvan|lilìtO, 3Ii, ri. 

Avvantafgia.si, 30, a. 

Avvantaggiato, 36, «. 
Avvegnaché, 30, «. 

Avvenimento, 3G, ci. 
Avventurare, 30, a. 
Avventuriere, 30, O. 
Avvenuto, 30, a. 
Avverare, 30, a. 
Avversione, 30, ». 
Avvicinare, 30, ci. 
Avviso . K^ero di:. 3li, «. 
Avvitare, 30, l: 
Avvitato, 30, b. 
Avvoca tare, 36, b. 
Avvocatalo, 3tì, II. 
Avvocatura. 30. li. 

1* 
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Azionario, 36, !.. 
Azione, 38, 6. 
Azionista, 37, a. 
Azzardare, 37, a. 
Azzardato, 37, a. 
Azzardo (por), 37, <t, 

BA 

Bagiare, 37, a. 
Bagio, 37, 6. 
Bagiotto, 37, b. 
Bagno, 37, fi. 
Balbettare, 37, fi. 
Balbuzzire, 37, b. 
Salivo, 37, b, 
Bambacc, 37, 6. 
Bambagina, 37, b. 
Banca, 37, fi. 
Bancario, 37, b. 
Banca rotta, 37, 6. 
Banda, 37, b. 
Bandirò, 37, b. 
Bandista, 38, a. 

Barbai 3», 



Barchereccio, ibi, b. 
Barroccliismo, 38, a. 
Barocco, 38, n. 
Baronata, 38, a. 



Basale. 3S, fr. 
Base, 38, fi. 
Basoffia, 9*5, b. 
Basso clero, 38, b. 
Bastarda, 38, b. 
Bastardelle-, MS, ft. 
Balocco, 38, 6. 
Battelliere, 38, fi. 



Battere l'inimico, 39, i 

Baulle, 31), n. ' 
Boullo, 39, n. 
Bauletto, 39, a. 

Balzar, 39, a. 

in; 

Becchino, 39, a. 
Boga, 39, b. 
Bellezza, 39, b. 
Belligerante, 39, b. 
Bello, 39. 6. 
Bello spirito, 39, b. 
Belvedere, 39, b. 
Bemolle, 39, 6. 
Benaffetto, 39. 6, 
Ben amato, 39, ' . 
Bon arrivato, 39, 6. 
Bene, 40, « 
Beneficiario, 40, u. 
Beneficiata, 40, a. 
Benemerente, 40, n. 
Ben essere, 40, a. 
Ben eviso, 40, a. 
Benevolo, 40, a. 
Beni fondi, 40, n. 



Bau inteso, 40, O. 
Ben messo, 40, b, 
Ben portante, 40, fi. 
Ben vero, 40. b. 
Bergolinare, 40, b. 
Be mosco, 40, b. 
Bersagliare, 40, a. 
Bestemmia, 40, fi, 
Bestemmiare, 40, b. 
Bestiale, 40, b. 
Bestialità, 40, 6. 
Bestialmente, 40, 6. 
Beveratore, 40, b. 



Hi.-iiiclu'ijijiariì, 111, h. 
Bi ancheggiato™, 40. li. 
Bianco, io, fi. 
Bianco d'ivo, il . a. 



Bienne, 41, a. 

llifaro, 41, (r. 
Biffare, 41, a. 
Bigatto, 41, u. 
Bigiotteria, il, a. 

Bigattiere, U, a. 

Biglia.il, a. 
Bigiiardo, il, ti. 
Bigliettino, il, a. 
Bignè, H,o. 
Bigonzo, 41, fi. 
Bigotteria, 41, 6. 
Ili^msmo, 41, b. 
Bigotto, il, b. 
Bilancia de' Poteri, 41 , 6. 
Bilancia™, il, 6. 
Hiliir.jrale,41, b. 
Bilicare, Sai, b. 
Bimestrale, il , 5. 
Bimestre, il, ù. 
Bindolare, il, 6. 
Biogralla, 41, b. 
Biografico, 41, b. 
Biografo, 41, b. 
Bisogno, 41, fi. 



Bnce, i2, «. 
Boccio, 49, u. 
Boccola, 42, a. 
Bochè, 12, «. 
Bodino, 42, «. 
Bolletta, H, a. 
Bollire, 12. <i. 
Bollito, 42, a. 
Bolzaggine, -12, a. 
Bolletta, 49, b. 
Bolzo, 42, o. 
Bombaoe, 42, fi. 
Bombò, 49, fi. 
Bonariamente, 42, fi 
Bonificare, 42, li. 
donili™. 42. b. 



Donnei, 13, b. 
Bonomia, W, li. 
Bon-ton. 42. b. 
Bordare, 45. fi. 
Bordato, 49, 'j. 
Bordatura, 12, B. 
Bordeggiare, 42. 
Borderò, 43, a. 



gcsc, 43, a. 
:sia, 43, a. 
.re, 43, b. 
., 43, a. 
Dorsale, 43. a, 
Borzoclic, 43, a. 
Boscaglioso, 43, a. 
Boschivo, 43, ti. 
Cosimo, 43, n. 
Bossolare, 43, fi. 
. Bottiglia, 43, li. 
Bottoniera, 43, b. 
Benché, 43, 6. 
Bovile, 43, b. 

IÌR 



Braccio forte, 43, b. 
Braciero, 43, b. 
Br.agaloni,44, a. 
Eragioro, 44, a. 
B raglerò, 44, a. 
Bragiuoln, 44, a. 
Branca, 44, a. 
Brano, 44, a. 
Bravare, 44, a. 
Brevettare, 44, o. 
Brevetto, 44, a. 
Bricoceola, 44, n. 
Briga, 44, a. 
Brigami aggio, 4V, a. 
Brigante, 44, a. 
Brillantare, 44, b. 
Brillante, 44, 6. 
Brillare, 44, b. 
Brochure, 44, fi. 
Brughiera, 44, b. 
Brugna, 44, b. 
Bruì;-, 44, b. 
Brulotto, 44, fi. ■ 
Bruto, 44, fi. 



Bucata, 44, b. 
Buccinare, 44, fi. 
Boccola, 45, a. 



Burattino, 45, a. 
Burgioà, 45, fi. 
Boxò, 45, fi. 



Bussolo, 45. fi. 
Busta, 45, fi. 
Butirroso, 45, 6. 
Buttafuori, 45, fi. 

CA 

Cabaliizare, 45, 6. 
Cabarè, 45, fi. 
Cabotaggio, 46 : a. 
Cacadubbio, 46, a. 
Cacofonia, 411, a. 



e, 46,o 



Cadastro, 40, n. 
Cadauno, 4H, a. 
Cadente, 40, a. 
Cadore, 46, a. 
Cado, 46, a. 
Caduto, 46, a. 
Gaffe, 46, a. 
Caffeaus. 46, a. 
Cagione, 46, a. 
Calamaro, 46, fi. 
Calante, 46, fi. 
Calcagnino, 46, b. 
Calce (In),46, fi. 
Calcistru7.ro, 46, fi. 
Caicol abile, 46, fi. 
Calcolare, 46, fi. 
Calcolo, 46, fi. 
Calcolatore, 48, 6. 



Caldalessa, 46, b. 
Caldarrosta, 46, b. 
Caldeso, 4fi, fi. 
Calesse, 46, fi. 
Collo, 46, fi. 
Calmare, 47, u. 
Calmarsi, 47, a. 
Calmedro, 47, a. 



Calmi 



e, 47, a 



a, 47, 6. 



Camerata, 47, 6. 
Cmii/rlimgato, 47, 6. 
Ciimerlengo, 47, fi. 
Camiciola, 47, fi. 
Cammellotto, 47, b. 
Camminiera, 47, fi. 
Campagna, 47, fi. 
Campareccio, 47, 6, 
Campata, 954, 6. 
Cuir.piuriLiu'. 47. t. 
Campione, 47, fi. 
Campivo, 17, fi. 
Campo (Sul), 47, fi. 
Campo santo, 47, b. 
Canaglia, 48, a. 
Canale, 4S. a. 
Canapè, 4S, u. 
Canavaro,48, a. 
Candela, 48,0. 
CaiMli'l.na, 48, n. 
Candidato, 48, a. 
Candidatura, 48, fi. 
Canna, 48, fi. 
Cannoneggiamento, 48, 6". 
C ari non oggi are, 48, fi. 
CaiiiL.iiìicrc, 48, b. 
Canonica, 48, fi. 



Capacità, 48, i. 
Caparrameli to, 48, fi. 
Capelliera, 48, fi. 
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Copollo, 48, b. 


Coaamento, 51, n. 


Cerniste, 63, <>. 




Casareccio, 51 , ti. 


Censito, 53, 6. 


Capiente, 48, b. 


Casatico, 'il , a. 


Ccntinara, 53, b. 


(■ii[>i,-:i]jii. V\ a. 


Caseggiato, 61 , n. 


Centinaro. 53. b. 


Capifuochi, 48, <t. 


Caserma. 51, n. 


Contini, 53, b. 


Capigliara, 49, a. 


Caso, 61, fc. 


Contino, 58, fi. 
Centogambc, 53, 6. 


Cani-pite. 49. ir 245, 


Casula, 51 , b. 


Capitale. 49. «. 


Cassabanco. 51, 6, 


Con toni zza re, 53, 6. 


Capitalista, li), ». 


Cassatura, 51, b. - 


Centrale, al, b. 


ITiiji!tiili//.ai-c, 49, n. 


Cassetta, 51, b. 


Centralità, 255, «. 


C:;.t>i:riliv7n7i(.iu-. 49, n. 


Casso, 51, 6. 


Centrali tiare, 53, u. 


Ci:li:ti:l:ilij.,il>,H. 


Casta, 555, a. 


Centralizzazione. 63, 


Capo, 49, n. 


Castale, 255, a. 


Centro, 53, 6. 


Capo d'opera, 40. 6. 


Castrlvetrare,61,fi. 


Cera di Spagna, 53, b 


Capo paiolo, 24!), ''. 


C;istkMtc77.a> SI T b. 


Cerchio, 245, a. 


orirnimim. W. f: 


. Castigato, 51', 6. 


Cernila, 54, a. 


tappatura, 49, fi. 


Cosualitii, 5t T :.. 


i;crobotana,54,n. 


Cappelliera, 48, '6. 


Casula, 51, 6. 


Cerato, 54, o. 


Coppello, 43, 6. 




Cert ili carne nto, 54, a 


Caratò, 49, fi. 


Caiifliisma, 245, 6. 


Certificato, 54, a. 


Caracollo, 49, 6, 


Catastrare, 5[, b. 


Cerluno, 54, a. 


Caratante, 49, b. 


Celastro, 68, a. 


Cervo volante, 54, a. 


Carato, 49, b. 


Catastrofe, 52, a. 


Cerziorare, 54, a. 


Cara Ite re, 49, 6, 


Catechismo, 53, a. 


Cer/.HH'azioue, 54, «. 


Cara Iteri sia, 49, b. 


Calogeri, a. 52, ir. 


Ceto. 54, a: 255, «. 


Caratteristica, 49, b. 


C.iti'stirieamnite. 52. u. 




Caratteristico, 50, a. 


< 'at<-orìco 52, a. 


CH 


Carattni/:<are,60, n. 


Catena ili monti, :,!. «. 




Carovana, SO, o. 


Cattivo, 52, 6. 


Clio, 54, a. 


Carbonizzare, 60, n. 


Cattolicismo, 52, b. 


Cberico, 54, b. 


Carcagione, 50, n. 


Cattolicità, 9*8, b. 


Chiacchiera, 54, b. 


Cardaiolo, 50, o. 


Causa, 52. fi. 


Chi acchi orata, 54. 6. 


Cardalano, 50, n. 


Cantaro. IH, h. 


Chiama, 54, fi. 


Cardinali, 50,0. 


C.nitola/iotie,52,l). ■ 


Chiamata, 54, fi. 


Carenza, 50, a. 


Cavalcare, 52, fi. 




Carestoso, 50, n. 


Cavaliere, 52, b. 


Chiaro-V cimento. 54. 


Carezza, 50, b. 


Cavallo, 52, 6. 


Chiasso, 54, 6. 


Carialo, 50, fi. 


Cazzamela, 53, e. 


Chlavettiere, 54, fi. 


Carica, 50, b, 




Chiedere, 54, b. 


Caricarsi, 50, b. 


CE 


Chierico, 54, b. 


Caricatura, 50, 6. 




Chierurgo, 55, a. 


Carico, 50, 6, 


Celebrità,», a. 


Chiesastico, 55, a. 


Carivari,50, b. 


Celibatario. 9*6, n. 


Chincaglia, 55, a. 


Caro, 50, 6, 


Corneo, laro, 53, ir. 


Chincaglieria, 55, ti. 


Carpire, !Ì0, b. 


Cementario, 63, o. 


Chiunque, 55, a. 


Carreggiare, 51, a. 


Cemento, 53, o. 








CI 


Carta, 51, a. 


Cerniere '5iÌ,'n.' 




Cartaio, 51, n. 


Cenciaio, 63, fl. 


Ci, 55, a. 


Cartatuccin, 51, a. 


Cenno, 53, n. 


Ciambellano, 55, «. 


Carterìa, 61 , «. 


Cenotatìo, 53, a. 


Ciamorro, 55, a. 


Cartolaio, 51, n. 


Censimento, 53, a. 


Ciascuno, 55, n. 


Casa, 51, ». 


Censire, 53. a. 


Cìavatta.BB, i. 
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Cullo (li camin;i. (Uh, ». 
(lollnciiineiiio, fio, ». 

Collocatura,Òo, a. 



Circolazione, 65, S 



Colluttaiione, ilo, a. 
Colluvie. liU, ». 
Colonia, 60, a. 
Coloniale, fio, il 
(.Inloiii.'/iiro, 246. ». 
C'jliiiiixuiiaiH!, ìfoi. a. 
Colano, 60, a. 
Colonnato, 60, a. 
Colorista, CI), fi. 
Colpa, 00, b. 
Colpirò, 60, b. ■ 
Colpo, H" ' 



(:u!|..d, 



), 60, 6. 



CL 

Clarino, B7, a. 
Classare, 57, n. 
Classatone, S7, o 
Classe, 57, n. 
Classifica, 67, a, 
ClassiOcaro, 67, fl 
Clausola, 87, (t- 



Cointeressato, 69, a 



Coltivo, 61, «. 

Coltura, 61, a. 
Coltivare, 61, a. 
Comare, 61, a. 
Combinabile, (il, o. 
Combinare, 01, o. 
Combinato, 81,6. 



Collidere, S9, b. 
Collimare, SU, fj 
Collisione, 68, b 



C[-.[LL]iutìio]iiLiio, Si. il. 

Commissione, 08, Ij. 
Gommo, 02. 6. 
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Cloniri in rare, 6 



Comodino, Gì, fi. 
Comodo, 6S, fi. 
Compagno, 62, fi. 
Comparativi, 63, fi. 
Comparonza, 62, 6. 
Comparire, 62, fi. 
Comparita, 2oS, o. 
Compartite, f!3, 0. 
Compartitura, SS, u. 
Comparto, 63, a. 
Compatibile, 63, a. 
ComputiLìlmentó, 63, o. 
C'juniiitiiiieiito, 63, a. 
Compatire, 63, fi. 
Corrili atto zza, 216, a. 
Compatto, 63. fi, 
Compellere, 63, fi. 
Compellito, 63, 6. 
Compendio, 63, 6. 
Compensare, 63, 6. 
Compenso, 63, 6. 
OiiiiiiniL'lrorsi, 63, fi. 
Competenza, 63, fi. 
Cauipk'sarc, 63, fi. 
Compiegato, 63, fi. 
Cd:!!]. mtare, 61, a. 
Compierne nt li io. 235. fi. 
CoiiipIcirii'Dlu^l, (i: 2511. 

Complessivo,», o. 

Complesso, 61, a. 
Complesso (!nj. Hi, n. 
Completamente, 64, o. 
< : ■. i ; : i [ i ] u t a ro , 61, a. 
Completo, 216, u. 
Compiettero, 61, a. 
Complicare, 64, a. 
Cornili ir.ato, Hi, a. 
Complicazione, Hi,u, 
Complimentare, 64, o. 
Complottare, 64, 4. 
Complotto, tii, b, 
Cìinipmajbilmonte, 64, fi. 
Comportamento, 64, 6. 
Compromesso, 64, fi. 
Compromettere, 64, b. 
Compromettersi, G4, fi. 
Cmiiproi'iieUi, 65, il. 
Ci.nip['iii.,i k'Iariu, 6:i. ». 
Compulsare, 65, a. 
Compulsivo, 65, it. 
Compulsoria, 65, a. 



Comunicare, 05, b. 

Comunista, 65, b. 
Comunità, 63, b. 
Comunque, 65, fi. 
Con, 86, fi. 
Concambio, 65. fi. 



Concei 



0,66, n. 



ConchtS, 66, a. 
C o ne entrameli to, 116, 
Concentrare, 60, a. 
Concertare, 66, a. 
Coneiapelli, 66, n. 
Conciaria, 06, a. 
Conciona, 66, a. 
Coneiliabilo, 66. u. 
" iciliabilita, 66, 6. 



Cono 



3, 66, fi. 



Corn:rct:u\.', lì 



i":rili:it;:i S a/icl 
Condominio, 



Conducevole, 155, fi. 
Condurre, CO, b. 
Condursi bene, 66, fi. 
Condursi male, 66, fi. 
Conduzione, 66, fi. 
Confcrmatorio, 67, a. 



Confezione, 0 



Co elidente, 67, n. 
Confidenziale, 67, u. 
Con11naggio,246, a. 
Confisca, 67, a. 
Confluente, 67, ri. 



Confortabile, 216, u. 
ConfortabUlti, «6. n. 



Conforteria, 67, fi. 
Confronto, 67, b. 
Congedamento, 67, fi. 
Congedare, 67, 6. 
Congedarsi, 07, 6. 
Congedo, 67, 6. 
Coniugato, 855, fi. 
Connaturare, 235, b. 
Connaturato, 256, fi. 
Connazionale, 67, fi. 
Connettere, 07, b. 
Connettuto, 67, fi. 
Connivente, 67, 6. 



Conoscere, 68, rj. 
Consanguineità, ( 
Consapevolezza, 



Consecutivo, SS, a. 
Consegna, 68, a. 
Consegnare, 68, a. 
Cn-^'ijiirilano, 6B, a. 
Conscguente, 68, a. 
Conseguentemente, 68 
CoijM'Sjni'ir/ii fin - , ùl. fi 
t: O r i s f ■ h~. i f II z. i -il f~ , ii'-ì, ii. 
Consentire, 68, fi. 
Consertato, 35(1, a. 
Conservare, 68, 6. 

, 68, 6. 



Considerabile, 68, fi. 
Con si ile l'andò, 09, Q. 
Cnisidcrare, 09, o. 
Considerazione (Prendere 

C(ji;siiii>i-iiyole, 69, a. 
Consigliare, 68, a. 
Consocio, 09, a. 
Consolato, 09, a. 
Conspieuo, 69, o. 
Constare, 09, a. 
Constatare, 69, fi. 
Consultare, 69, fi. 



Conta (Far la), 70, n 
Contabile, 70, a. 
Contabilità, 70, n. 
Contagiato. 70, a. 



Di j.i.:e"J L'.. Cu 



— -m — 



Contare, 70, a. 
Contatto, 70, fi- 
Conte ggiatore, 70, fi. 
C.-.il^ain, 70 : fi. 
Cor.tc-ti;|ilar:\ 70, 
Contemplazione, 70, fi. 
Contemporaneaiiii-riri!,?),'. 1 . 
Contemporaneitii, 70, b. 
Contenersi, 70, 6. 
Contentare, 70, fi, 
Contonto, 71, a. 
Contermine, 71, a. 
Contestare, 71, a. 
Coritr-stiir.ioiii'. 71, -i. 
Continente, 71, a. 

I. ... 

CoGtiijK-hiii'. à, 71. a. 
Conio. 71,. i. 
Contomettore, 71, a. 
Contra, 71, o. 
Contraildisti ngu ori\ 71. « 
Ciniti-arUlìHn-ia, 350, a. 
Contrarietà, 71, 6. 
Contrassegno, 71, b. 
r.:n( j-i-.t«-[iso, 71, 6. 
Contravvenzione, 71, b. 
Conlribuenia, 71, fi. 
Contributo, 71, b. 
Ciinlribu.'i Ino. 7! . 
Contro, 7t, fi. 
Ci'iisii-nliJinliere, 72, u 
Controbando, 73, a. 
Cui:li-ru:iioro,7S, o. 
Controllare, 72, a. 
Conlrollcria, 79, a. 
Controllo, 72, a. 
Controllore, 72, o. 
Controparte, 79, a. 
C(intr.i[«'lo,7a, a. 
Contropeso, 72, a. 
Contr ordine, 72, a. 
C"]>l.rY.^IlsO,7S,o. 
Contubernio, 72, a. 
Contutore, 73, 6. 
Convegno, 72, b. 
Convenuto, 73, 6. 
Convergente, 72, b. 

C(i:iVi'l'i;i>ilia, 72, b. 
Coiivcr-iRrc, 72, 6. 
Convi.Tsj/.iLine, 72, b. 
Convinzione, 72, 6. 
Convocalo, 73, II. 
Convniarc, 73. %. 



Cll'i'llliL^ll I' . 7?. V 


("iiiiumo {Abito .li). ;:ì 


Coebligato, 73, a. 


Coperta, 73, n. 


Cotesta, 75, a. 


Copia lettere, 73, a. 


Cotesti, 7S, a. 




Cotesto, 75, a. 


Copistare, 216, fi. 


C attoria, 75, a. 


Coppette a sangue, 73, a. 


Coupons, 7S, a. 


Coppo, 73, a. 




Coprire, 73, a. 




Copulato, 2S6, a. 


CR 


Coradella, 73, o. 




Coramiizare, 73, a. 


Crassatore, 75, fi. 


Corata, 73, fi. 


Cassazione, 75, fi. 


Cordaio, 73, b. 


Croderc, 75, 6. 


Cordono, 73, 6. 




Cornice, 73, 6. 




Corno, 73, fi.' 




Corporazione, 73, 6. 


Crise, 75, fi. 


Corredo, 73, fi. 


Crisi, 75, 6. 




C ristianoci are, 356, n 




Critico, 75, b. 


Correspetlivit'i, 71, li. 


Crociera, 75, fi. 


Correspettivo, 74, o. 


Crollare, 75, fi. 


Corresponsione, 74, a. 


Crollo, 75, fi. 


Conv/ionale, 74, a. 


Crovatta, 75, 6. 




Cuccuma, 7(ì,fl. 


Corrispondere, 74, a. 


C ucitora, 76, a. 


Corrisposta, 74, a. 




Corsa, 74, a. 


Culto, 7U, a. 


Corsi, 74, fi. 


Cultura, 76, a. 


Corso (In), 74, b. 


Cumulativamente. 7f>. 


Corvatta, 74, 6. 


Cuoio, 76. n. 








Curatela, 7fi, a. 


Ciiia, 74, fi; 246, fi. 






Cuseinetto%6 a 


Cosceriia, 74, 6. 




Cose ritta, 246, fi. 


DA 


disc ri/ione, 346, 6. 




Cosi che, 74, b. 


Da, 76, ti. 


Cosicché, 74, fi. 


Dabbenaggine, 76, fi. 


Cosmico, 256, a. 


Daccanto, 70, fi. 



Cnspiciiiiii, 7:ì, «, D'altrónde, 76, «. 

Cospicuo, 75, <!. Damascare, 76, b. 
Cospirare al pubblico be- Da me a me, 76, fi. 

ne, 75, «. Dannato, 76, fi. 

Costt, 75, a D'appresso, 76, 6. 

Costatare, 75, «. Darò, 76, fi. 

Costei, 76, a. Dare appuntamento, 76. h. 

Costi, 75, a. Da se oso, 76, fi. 

Costipare, 256, a. Data, 76, fi. 

i'ojtri[ii!-tivo,75. n Datare (A), 77, o. 

Costui. 75. n. Datato. 77.V 



Da lesta, 77, a. 
Dato, 77, n; 256, 6. 
Daziabile, 77, a. 
Daziare , 77, n. 
Daziario, 77, a. 

DE 

Debatto re, 77, n. 
Debole, 77, a. 
Debolezza , 77, a. 
Debolmente, 77, a. 
Debordarne nto, 77, a, 
Deliordarc, 77, ». 
Deboscia, 77, fi. 
nebosciamonto, 77, b 
Debosciato, 77, fi. 
Debuttante, 77, fi. 
Debuttare, 77, 6. 
Debutto, 77. b. 



Dedurre, 79, «. 
Deduzione, 79, 6 
Deferente, 79. fi. 



Deficit, 79, b. 
Defilare, 79, b. 
De (In iti va niente. 79, h 
Definizione, 79, b. 
Defonto, 79. b. 
Degente, 79, b. 
Deglutì nazione, 80, a. 
Deglutire, HO, a. 
Degradante, 80, a. 
Degradare, 80, a. 
Degradazione, 80, a. 
Degrado, 80, a. 
Degustamelo, 80. a. 



IH munizione, si , 'j. 

Dentista, 81, 4. 
Denudarne nto, SI, b. 

)); !)iiup-;iiiruento. ti I . fi. 



ip.'KI! 



si, fi. 



Depi 
Dopai: . 

Iiuponnarc, 82, a. 
Deperimento, 82, «. 
Deperire, 82, a. 
Depopulare, 89, o. 
l)i'ii(i[Mil,i/ione, 82. a. 
Deporre, 82, a. 
Deporsi, Sì, a. 
Deportare, 82, fi. 
Deportato, 82, fi. 
rtojii:r timoue, 82, fi. 
Dppnsitiria, 8Ì, fi. 
Deposito, 8S, 6. 
De prez lamento, Sì, fi. 
Dr-prrm.ire, 82, fi. 
D<;;ir{-zsiar.iniii:. Sì. fi. 



Declaratoria, 78, fi. 



Declini 



1,78,1 



Decomporr! . 
Decomposizione, 7 
Decomposto, 78, fi 
Decorazione, 78, fi 



Deoo 



Delinquere, 81, a. 
Delittuoso, 81 , a. 
De lustra mento, 81, ( 



Herubiimcnio, 83, a. 
Derubare, 81, a, 
Desco, 83, fi. 
IJescr, 83, fi. 
Deserto, S3, fi. 
Desiderato, 336, b. 
Designare, 83. fi. 
Desipiente, 83, fi. 
Desipienza, 83, fi. 
Desolare, 83, fi. 
Desolazione. 83, fi. 
Despota, 83, fi. 
Desso, 83, fi. 
Dessuctudine, ttì, fi. 
Destinatario. 83, fi. 
Destinazione, 83, fi. 
Destino, 8i, a. 
Destituire. 84, a. 
Destituzione. Si, <i. 
Detenere, Mi, ». 
Detentore, Hi. a. 
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Detronizzare, 84, b. 
Dettagliare, 84, tì. 
Dettagliatamente, 84 
Dettaglio, Si, b. 
Devenie ma, 84, 6. 
Devenirc, 84, b. 
Deviamento, 81, b. 
Deviazione, 84, 6. 
Devolvere, 84, b. 
Devoluto 84, ò. 
Devoluzione, 84, b. 

DI 



Dialogare, 83, a. 
Dìam etra Ira onte, 83. a 
Diario, 83, n. 

Dibattere, 83,n. 
Dibattimento, 83, u. 
Dibosciato, BB, a. 
Dicastero, 83. a. 

Diceria, 88, b. 
Dichiarare, 83, 6. 
Didattico, 8b, b. 
Diecinove, 83, b. 
Dìeciolto, 85, b. 
Diecisette, 85, b. 
Dietro, 80, a. 
Difatti, 8li, a. 
Difensiva, 86, a. 
Difettare, 248, b. 
Diffida, 86, a, 
Diffidare, 88, a. 
Dillìrìazione. 80, a. 
Difflnitoro, 236, li. 
Diffuso, 86, a. 
Difllarc,80, o. 
Digiune, 86, a. 
Dignità, 86, ii. 
Dignitario, 86, o. 
Di là, 86. a. 
Dilaniamelo, 86, a. 
Dil amarai, 80, h. 
Dilapidazione, 86, ». 
Dilata, 86, a. 
Dilavato, 86, b. 



Di monti cabile, 8G, b 



1)1111^.^111)0,86,6. 
Dinastia, 86, b, 
Dindolare, 86, b. 
Dintorno, 87, a. 
Di parola, 87, a. 
lli[>iiiliiiK'iiV',K7.((,'lW. 
)li| i^rilure, 87, n. 
I)i ori mmn'uzj, 87, ri. 
Dipeso, 87, a. 
Di pianta, B7,n. 
Diplomatico, 87, a. 



a, B7,o 



porla 

•portarsi, 87, o 
i porto, 87, il. 
' presente, 87, a. 
prima sfera, 87, b. 
qua, 87, 6. 
ramare, 87, b. 
amazione, 87, b. 
S, 87, 0. . 
Di recente, 87. b. 
llirello, 87, b. 
Direttore, 87, b. 
Direzione, 87, b. 
Dirigere, 88, d. 
Di ritorno, 88, a. 
Dirupamento, 88, a. 
Disabiglialo, 88, o. 

Disabusare, 88, n. 
Disaccordo, 88, a. 
Disaffittare,88, a. 
Disamilo, 88, a. 
Disapprovabile, 88, u. 
Disappunto, 88, a. 
Disarmare, 88. 6. 
Disarmo, 88, 6. 
Disascondorc, 250. fi. 
Disavanzo, 88, b. 
Disborso, 88, b. 
Disbrigo, 88. b. 
Discaricare, 88, b. 
Discarico, 88, 6. 
Discendeiitale, 88, b. 



Discorso, 89, a. 
Discrezionale, 89, a. 
Discutere, 89, n. 
Disdettare. 89, a. 
Disdoro, 89, a. 
Diseppcllimento, 89. ••' 
Disertai e, 89, a. 
Diserzione, 89, o. 
Disesto, 89, n. 



Disimpressiono a'. 89, i< 
l)i.)i[lipir«!CJiaifi. SI, 
Hi.-.iiifH Amento, 80, b. 
i)isiiifi--tiare,90,o. 
Disinfczione, 90, n. 
Di.iiitvrejsiiuiPiito, t)i), „. 
Disiiitn'essjnza, 96, il. 
insilili iRore, 90, a. 
Disinibire, 90, a. 
Disinvoltamente, 90, ci. 
Dislocare, 9 



90, a 



Disorganizzare, 90, b. 
Di aorte che. 90, b. 
Disellano, 237, n. 
Disotterramenlo, 90, b 
Dispandere, 90, b. 
Di epassionalo, 90, b. 
Dispcndiaro, 90, 6. 
Dispiacente, 90. b. 
Disponibilità, 90. b. 
Dispositiva, 90. li 
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.iciliarsi.flH, fi. 
ieiliato. K\. n. 
inalile, 93, b. 



Eccentricità, Ìli, 6. 
Eccentrico, 94, b. 
Eccepire, 9V, 6. 
Eccesso, 9i, 6. 
Eccozionabile, 9i, b. 



Eccezionaro, 95, a. 
Eccezione, 95, a. 
lucratine (Ad), 98, a. 
Eccipere, 95, a. 
Eccitante, 95, a. 
Eccitatola, 98, n. 
Ecci latori o, 95, a. 
Eclatante, 93, a. 
i;cl:-.l;intemcnte,9&, a. 
Eclatanza, 95, a. 
Ec lutare, 95, a. 
Eco, 95, a. 
Economia, 95, a. 
Economia pubblica. '.!'■>. <• 
Economico, 93, 6. 
Economista, 93, 6. 
Economizzare, 95, b. 



Digitar. <M, ; 
Ditale, 'lì. -r. 
Dilla, Sì, <i. 



Divertire, 92, b. 
Dividere. 92, 6. 

Divisa, 946, b. 

Divisione, 92, fi. 
Divorziare, 92, b. 



Drammaturgo, 93, fi. 
Drenaggio, SW, fi. 

Draghista, 9i, o. 



Ebdomadario, 9i, ì>. 



Educandato, 93, 6. 
Educare, 93, 6. 
Educato, 95, b. 
Educazione, 93, 6. 

EF 

Effettivo, 95, 6. 

Effetto, 96, a. 
Effettuare, 96, a. 
Elfettuazionc, 96, ci 
Effimera, 96, u. 
Effondere, 96, o. 
Effrazione, 96, (i. 
Effusione, 96, u. 

EG 



Egreferenza, 96, fi. 
EKrolante,9fi, b 
Eguaglianza, 2*7, a. 
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Entusiasmarsi, 3 
Entusiasmo, 98, 
ITiilusiri^ta. 9fi. 



Elaborazione, 96, h. 
Elargire, 96, b 
Elargizione, 90, fi. 
Elasticità, 97. a. 
Elastico, 97, a. 
Elcggibilitii, 87, «. 
Elementare, 97, a. 
Elencare, 97, a. 



Eludere, 97, «. 
Elusione, 97, b. 
Elusivo, 97, 6. 



E man ceppazit 
KniJMii- i'T. 
Embò, 97. b. 



Ente, 98, b. 
Entità, 98, h. 
Kntrotitc. ÌI8. b. 
Entratura, 5SH7, 



Epigrafe, 99, a. 
Epigrafia, 99, a. 
Epigrafico, 99, n. 



Epoca, 99, a. 
Epiwc.ió.PP.n 
Epp ero, 99, a. 
Eppure, 99, a. 



Equilibrar, 99, a. 
Equilibrio. 99, n. 
Equipaggiaro, 99, b. 



i:radiaiione,99, 6. 
Erariale, 99, 6. 
Ereditiera, 99, b. 

Ergere, 99, b. 
Erigere, 99, b. 
Erigersi, 100. a. 
Ernista, 100, a. 
Eroe, (00,o, 
Erogare, 100, a. 
Eroico, 100, a. 
Eroicamente, 100, n 
Eroismo, 100, a. 



Esaltare, 100. a. 

Esaltarsi, 100, n. 
Esaltato, 100. a. 
Esaltazione, 100, b. 
Esarare, 100, 6. 



e, 100, fi. 
Esborso, 100, b. 
Escipere, 100, b. 
Escirc, 100, b. 
Escisse, 100, b. 

Escogitare, 100, b. 
Escolpa, 100, b. 
Escolpare, 101, n. 



Escorporare, 101, a. 
Escorporazione, 101 , 
Escurare, 101, o. 



Euciir 



9,101,(1 

e, 101,6 



Escutere, 101, n 
Esecutore, 101,0, 
Esecutorio, 101,o. 
Esecutori are, 101, n. 
Esecutora?ione,101, 
Esecutore, 101, a. 
Esecuzione, 101, n. 
Eseguire, 101, a, 
Esemplare, 101,0. 



B,S67,( 



ilo, 11. 
;,10t, 6. 
ire, 101, ii. 



Esaltamento. 100 : " 



Esigente, 10Ì, n. 

Esigenza, 108, ». 
Esigerò, 102. a. 
Eaigibilo, 104, «. 



Esitanza, Idi, fi. 
Esito, 102, fi. 
Eslege, 10S, 6; 957, fi. 
Esonerale, 102, fi. 
1! sono razione, 102, fi. 
Esonero, 102, fi. 

Esordiente, 102, fi. 
Esordire, 102, fi. 
Esosità, 102, fi. 
Esoso, 105, fi. 
Esotico, 102, fi. 
Esniscarc, 109, fi. 
Espletare, 101, fi. 
Espleto, I03,n. 
Esplicamene, 257, o. 
Esplosione. 103, a. 



Espoi 



1,103,0 



Espressione, 103, o. 
Espresso, 103, fi. 
Esprimere, 103, fi. 
lisijiiiìilir.irsi, 103, fi. 
i:.-:. liiilibiiu, 103, fi. 
Essere, 1 03, fi. 
Esso, 103, fi. 
Essi, 104, a. 
Estensione, I0i, t. 

Estensore, 104, a. 
Esternare, 104, a. 
Esternazione, 104, a. 
Estero, 104, a. 
Estimativo. 104, fi. 
l'MiiKii/.iim.'.IM, fi- 
Estraneo, 104, fi. 
Estrani:, ini, fi .-247, «. 
Estratto, 104, A. 
|-sH-ìizio:ii>. ini. fi: 217. • 
lstivriMie,104, 6. 
|-slrciiiilri,104, fi. 
Estremo, 104, fi. 
Estrinsecato, 257, fi. 



Kternlzzare. I0S, » 



Evacuare, 105, «. 
Evacuaiione, 105, a. 

Evadere, 105, (t. 
Evasionarc, 10r>, n. 
Evasione, 105, a. 
Evasivamente, 105, fi. 
Evasivo, 105, fi. 
Evaso, 105,0. 



Fatalismo, 107, fi. 
Fntiga, 107, 6. 
Fatigere, 107, fi. 
Eattivo, 157, fi. 
Eotto, 107, 6. 
l'atto ,Mct-.L-rp ni;, io; 
Fattore, 107, fi. 
Fattura, 107, fi. 
Fatturare, 107, * 
Fatturato, 107, 1 



Fa* 



,106, a. 



Faccoechio, 10G, a. 
Facilitazione, 106, a. 
Facinienle, 247, a. 
Facoltà, 100, a. 
recitare, 106, a. 
recitativo. 10G,o:24; 
Fnri-iii'.zare, 106, a. 
FacoUizza7ioin-. ioti, ri. 
Fagola, 106, b. 
Fagolotto, 106, fi. 
Falcidiare, 106, 6. 

Famulativo, 106, fi. 
Fnnella, 106, fi, 
Fanga^lOM. ^ 

Fantistorio, 108, fi. 



a, 107, l 



Emione, 10 
Favi, 108,o. 
Favore [A), 108,0. 
Favoritismo, 247, n. 



Ve. 347. ■< 



i, SS8, 6 



Fede (Di ì: 
Felicitare, 108, ci. 
Felicitazione, 108, a. 
Fcnestrclla, 108, n. 
Fenomenico, 253, n. 

Fermare, 108, n. 
Fermo, 108, o. 
Ferrana, 258, a. 



Fiancheggiatore, 108, 
Fidanzato, 10B, fi. 
Eideiubenle, 108, fi. 



Fare il suo ofiVtto. Hill, fi 
Fare i suoi passi, ioli, fi. 
Fare un obbictto, 106, li. 
Far io brighe, 106, fi. 
Far luogo, 106, 6. 
Farmacia, 107, n. 
Farsi carico, 107, 0. 
Farsi un onore, un j ince- 
ra, «7, -. 



Figlioccio, 108, fi. 
Figura, 108, fi. 
Figurare, 108, fi. 
Filo, 100,". 
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Filosofeggi 
Filosofismo, 10(1, 
Filostri, 109, «. 
Filugello, 109, a. 
Finanziare, 109, a. 
Finanza, 109, «. 

Finestrella. 109, n. 
Finito, 109, 6. 
Finta, 109, 6. 
Fioretto, 109, b. 
Fiorone, 109, fi. 
Fiotto, 109, 6. 
Flotto», 409, h. 
Firma, 109, li. 
Firmare, 110, a. 
Fisciù, 110, ci. 
Fissare, 110, a. 
Fi «abile, HO, a. 
Finanziere, 110, a. 
Fitto, 110, «. 
Fittono, 110, il. 

FL 

Flagrante, 110, a. 
Flambò, 110, a. 
Flogosi, 110, a. 
Flotta, 110, n. 
Flottiglia, 110, a. 

FO 



Foglia, 110, b. 

Foglio, 110, fi. 
Fognare, 247, 6. 
Fognatura, 247, 6. 
Foleggiare, 110, fi. 
Folla, 110, fi. 
Follare, 111,0. 
Follatura, 111, a. 
Folleggiare, 111, a. 
Fondere, 111, a. 
Fondino, 411, a. 
Fondite, 111, o. 
Fondo, H4,o. 
Fontalmen:e,158, fi. 

FodUcoIo, 111, a. 
Foraggiare, 111, n. 
Foraggiere, 111, ti. 



Forense, 141,6. 
Forestiere, 111, fi. 
Forgone, 111,6. 
Forma [A], IH, 4. 
Formalitb, 111, A. 
Formai izzorsi, 111, fi. 
Formare, 112, a. 



Formolare", 1 13, a. 



Frateria, 388, 6. 
Fraternizzare, 1lì. fi. 
Frattanto, 115, 6. 



Frnu.de, 113, fi. 
Frazionare, 113, li 
Fraziono, 112, fi. 
Freqiientare,1l3, 



Frugone, 113, a. 
Frullato, 113, o. 
Frutto, 113, a. 

FU 

Fucilare, 113, fi. 
Fucilala, 113, fi. 
Fucile, 113, 6. 
Fuciliere, 113, fi- 
Fuggifatica, 347, fi. 
Fulcro, 558, fi. 
Fulminante, 113, fi. 



Fuora, 114, a. 

Fuordapera, 358, fi 
Fuori (In), 114, a. 
Fuoruscito, 114, n. 
Furore, 1 14, a. 
Furtivo, 114, fi. 
Fusione, 114, fi. 
Fustagna, 114, 6. 
Futile, 114, fi. 
Futilità, 114, fi. 
Futuro, 114, fi. 

GA 

Cabarè, 114, b. 
Gabellare, 114, 6. 
Gabinetto, 114, fi. 
Galante, 115, a. 
Galanluomo,11S,n 
Galleria, 115, a. 
Gallicai 
Ciati ÌHh 



Galllm 



a, 115,«. 
;cio,115,o. 
ire, 418,o. 

Gallizzantc, 115, a. 
Gamella, 1 lo, a. 
Garanzia, 115, a. 
Garofolato, 115, a. 
Gasi i gare, 1 lo, n. 
li Pipite zza, 115,n. 
Castigo, 115, fi. 
Castigare. 115, fi. 
Gatta cieoa,U5, fi. 

GE 

Geminato, SS8, b. 
ijni-.'faliilo, 115, b. 
Generale (linieri! la), li:;, fi 
(irn.?riilitii,11S, 6. 



Gener- 



is, (>. 



Generosità, 113, fi. 
Genesi, 358, fi. 
Gonio, 115, fi. 
Gentilesco, 3t8, fi. 
Gentilizio, 116, a. 
(iei'nrcliiii, 116, a. 
Cernirli irai»™ le. 35K. fi 



(iiii-miigliii, -208, a. 
Gestione, 116, u. 
Gestore, 116, a. 
Ceto, 2o9, a. 
Gcttureaspalli),1t6, a. 

Gettatelli, 247, 6. 
«ettito, 1 10, ci. 

GH 

Ghetto, 116, a. 
Gbiomo, 347, 6. 

Gl 

Giaccio, 110, a. 
Giacere, 116, a. 
Giacf>,116, a. 
Giammai, 116, 6. 
Gigante, 116, b. 
Gilè,116, b. 
Ginocchiatore, 116, 6. 
Giornalume, 280,0. 
Giornata campai.-, Ufi. h. 
Giornata (In), 116, 6. 
Giornata™, 118, 6. 
Giorno (Lume del), I Hi. >>. 
Giorno (Mettere a), 116, <>. 
Giovmt'//a,117,rt. 
Ilir.nn;.)lnre, 117,0. 
Gire, 117, a. 
Girovagare, 117,a. 
Giubilare, 117, a. 
G;uhi]ii/i<me,117, 6. 
Gi'.Kiir.TtLirio, 289, a. 
Giuocare, H7, 6. 
Giustacuore, 117, b. 

GL 

Gli, 117, b. 
Globo jl»), 117, b. 



Gnomone, 118, a. 

GO 

Gondoliere, 118, o. 
Governa, 118, a. 
Governabile, 118, a. 
GiivcriLiimcnIale, US. ri. 



- 28tì - 
Governare,118,«. 
Governativo,118,ii. 
Governatora, 1 1 8, a. 
Governalrice, 118, 6. 



Gradino, 118, b. 
Grado In 1 ', -118,6. 
Graniglia, 118, 6. 
Granalico,1l8, b. 
Grande, 118, 6. 
Granguardia, 118, b. 
i;Mi;.;i[orc,118, 6. 
Graticcio, 118, 6. 
t!;-,L'.iii( iLiione, 118, b. 
GriKtacada, 118, 6. 
Gra(lai-ado.118, b. 
Gralto.ro, 119, a. 
GriLtMtaiminle, 110, n. 
Gratuito, 119, a. 
Graziare, 119, a. 
(ha/io (Azione di), 113, u. 
Gvidiil. 110, «. 
Grossa, 119, a. 
Gruppo, 119, o. 

GU 

Guadambiare, 1 19, a. 
Guadammiare, 119, a. 
Guadambio,119, a. 
Guadammio, 119, a. 
Guailare,119, a. 
Gualatro, 119, a. 
Guardamalati, 119, b. 
Gii.iriliiiiorlone, 119, b. 
Guardare, 110, 6. 
Guastatore, 119, b. 

HO 

Ilurrà, 247, 6. 

IH 

Ibrido, 119, b. 

[D 

Identicità,*'^', b. 
Identifico, 119, b. 



Ieratico, 259, a. 

IL 

11,119, b. 
Illaidire, 260, b. 
IIIaiionare,120,a. 
Illeggibile, 1S0, a. 
lllicitare, 120, a, 
11 lodevole, 289, 6. 
lllogico,120, o. 
Illudere, 120, a. 
Illusorio, 120, a. 

IM 

Imbaldanzire, 120, a. 
Imbarazzare, 120, a. 
Imbarcazione, 120, a. 
Imbiancatore, 120, a. 
imbianchino, 120, a, 
Imhocco, 120, t>. 
lmbosimare, 120, 6. 
Imbottatoro,120, b. 
Imbrutire,™, 6. 
Imbussolare, 120, b. 
In il lottatore, 1Ì0, b. 
IroE-.^q.nzinare, 120, 6. 
Immancabile, 120, b. 
Immancabilnien'o, -120, l>. 
Immanente, 3S9, b. 
Immature, 120, b. 
IniLiL'di'iimiirsi, 150. h. 
lm megli amo nto, !i0. b. 
Immettere, 120, 6. 
Immischiarsi, 121, a. 
Immiserire, 121, a. 
Immissione, 121, a. 
Immondezzsio, 121, a. 
Immorale, 121, a. 
Immoralità, 121, a. 
Implorare, 121, a. 
Immoralità, 121,». 
Impaccare, 121, a. 
lo-.jifLrrtnHIiiiT. lìl , «. 
Impagabile, 121, a. 
Imparadisato, 259, b. 
Imparare, 121 , a. 
Impareire,121,u. 
hiiliarlir(!,12l,6. 
iiiipjraal mento, 121, b. 
Impatta, 121, b. 
Impedire, 121, o. 
Impegnare, 121. 6. 
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Impegno, ISi. ti. 
Impcradoro, 122, u. 
Impercettibile! 122, o. 
liniicmjUiBiliù, Vii.,,. 
Impercettibilmon te , 1 SS 
Imperiare, 259, 6. 
Importato, 259, b. 
Impertinente, 122, a. 
Impetito, 192, ti. 
Impiantare, 122, a. 
Impianto, 122, b. 
Impiegarsi, 122, 6. 
Impiegato, 122, 6. 
Impiego, 122, 6, 



a, 269, b 



Impicciare, 122, n. 
i i li ]i] li datura, 122, b. 
Impolitezza, 122, b. 
Impolitico, 122, 6. 
Imponderabile, 259, b. 

Imporre, «3,0.' 
Importanza, 123, a. 
Importare, 123, a. 
Importazione, 123, ti. 
Importo, 123, a. 
Impostameli tu, 121, n. 
Impostare, 123, o. 
Impostante, 123, o. 
Impostatura, 123, a. 
Impostazione, 123, a. 
Impostura, 123, a. 
Impotente, 123, a. 
Impotenza, 123, 6. 
Imprenditore, 123, li. 
Imprescrittibile. I 23. !.. 
Impressionarsi, 123, 6. 
Imprestare, 123, b. 
Impreteribile 123, li. 
I [lipidi: libi Imeni-.', 123 
liniirevKijilMlp. 123, li. 
Imprimere, 123, b. 
Improbo, 123, 6. 



Impunemente, 124, ti. 
Imputare, ìli, a. 
Ini pula /.ione, 121. u. 



0,124, a. 
o,124, b. 
Inapplicabili?, 124, b. 
Inapplicabilità, 124, b. 
In appresso, 124, 6. 
"appuntabile, 124, b. 
inappuntabili!' 



5,124,6 



Incombenza™, 120, 6. 
Incombere, 126, b. 
n compendio, 126, 6. 
i compenso, 126, 6. 
icomploto, 126, b. 
incompiuto, 126, b. 
Inconcepibile, 127, a. 
inconciliabile, 127, o. 
.citabilità, 127, a. 
iCutibile,127, a. 
igruenza, 127, ti. 
isapevolo, 127, a. 
iscio, I27, a. 
iseguente,127, a 
^conseguenza, 127, a. 
icontcatabilc, 127,n. 
contestabilmente, 127, 
.contestato, 127, b. 



naugurare. 123, a. 


Incontrare, 127, b. 
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Inscrizione, 132, b. 
Inseguito, 132, b. 

Inserviente,'! 32, b. 
Inseverire, 2B0, a. 1 
Insorvirc, 132. b. 



Insolubile, 133, a. 
Insolubilità, 133, a 
Insoluto, 133, a. 
Insolvente, 133, a. 
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Inviso, 136, 6. 
Invitare, 136, 6. 
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Largo, 139, 6. 
Lasognolo, 139, b. 
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Leggista, 140, b. 
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Lei, 140, b. 
Lattante, 140, fi. 
Lettera, 140, b. 
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Liberale, 141, a; 248, a 
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Licitazione, 141, fi 
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Macellaio, 143, b. 
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Manettarc, 143, b. 
Mangiabile, 145, b. 
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Onere, 160, o. 
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Onorario, 100, b. 
Onore, 160, b. 
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Pompiore, 173, b. 
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Pontellcio, 173, b. 
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Portare, 173, b. 
Portarsi, 174, a. 
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Possibile,174, b. 
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Postare, 174, b. 
Posta, 174, b. 
Postcomunio, 174, b. 
Posteriormente, 174, t 
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Postulazione, 175, a 
Potenza, 175, a. 
Potere, 175, a. 
Poziore, 175, a. 
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Precedenza (In), 175, b 
Precisamente, 175, b. 
Precisare, 175, b. 
Precisato, 17.Ì, b. 
P.i'Clutlere, 176, n. 
Prediale, 176, «. 
Predio, 176, a. 
Prediolo, 176, a. 
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Preflnire, 176, u. 
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Prevalere, 178, 6, 
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Preopinante, 176, b. 
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Preparato, 176, b. 
Preponderanza, 177,0 
Prepostero, 177, o,'2fl 
Prepotoro, 177, a. 
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Presso, 177, b. 
Presso che, 177, 6. 
Pressuraro, 177, b. 
Prostarsi, 1 78, u. 
Prestazione, 178, a. 
Prestinaio, 178, a. 
Prestino, 178, o. 
Prestito, 178, (i. 

Presuntivo, 178, n. 
Pretendere, 178, a. 
Prctoribilo, 178, a. 
Preteriti imperfetti,! 



Preveggenza, 178, b. 
Prevenire, 178, 6. 
Preventivamente, 179, a. 
Preventivare, 179, a. 
Preventivo, 179, a. 
Prevenuto, 179, b. 
Prevenzione, 179, 6. 
Previamente, 17.1, 6. 
Previo, 180, a. 



205, o. 
Privativa, 180, a. 
Privazione, 180, a. 
Problematicainrjnle. ISO. n. 
Problematico, 180, a. 
Pnnieikn/a, 180, a. 
Processione, 180, a. 
Procedere, 180. a. 
Procedura, 180, b. 
Processo, 180, b. 
Processo verbale, 180. (V 
Proci?ssiira,180, 6. 
Proclama, 180, b. 
Proclamare, 180, b. 
Prorinstinaroento, 180, b. 
lTodipiili/zaro, 180, 6. 
Prodigare, 180, 6. 
Prodigo, 18l,n. 
Prodotte, 181,o. 
Prodotto, 181, a. 
Produzione, 181, n. 
ProfCrenza,181,!i. 
Proferire, 181, a. 
Proil'u-irc, 181, a. 
Profittare, 181, o. 
Progettista, 181, b. 
Programma, 181, 6. 
Pruirreisista, 181, 6. 
Progressività, 181, b. 
Progresso, 181, 6. 
Proiettare, 181, 6. 
Proiettilo, 181, b. 
Proietto, 181. b. 
"■ '—' "8,181,6. 
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Prolessaro, Ita, o. 
Pro mei [ere. 182, a. 
Pronuncia, ÌS2, a. 
Prontuari, 182, a. 
Prontuario, 183, a. 
Pronuciamcnto, 182, a. 
1':--..im.i.l!ìl , ììiIo, 182, a. 
Pronunziameli tu, iS-2, ti. 
Pronunziare, 188, il. 
Propendere, 182, u. 
Propensitii , 265, a. 
Propina, 182, a. 
Propinare, 182, a. 
l'iV[ii.ni]ìili;,182, b. 
Proporzionale, 182, h. 
Proposito (In), 18ì-,l)- 
Propriamente, 182, fi. 
Proprietà, 182, li. 
Proprio, 182, b. 
Proselitismo, 188, b. 
Proselito ,182, b. 
l'rnspi'tto, 182, b. 
l'Kisik's-.K) :ln : . ISIL a 
Prostituire, 183, a. 
Prostituta, 183, a. 




Protestare, 183, o. 
Prova,183,a. 
Provato, 183, n. 

Provocare, 183, fi.'" 




Provvidenza, 183, b. 

l'j-uvvisioiialc, 183, b 
i'ruvvisuriami-iiti!, IBI), b. 
Provvisorio, 183, b. 
Provvisto, 184, ti. 
Prudenziale, 484, a, 

pn 

Publico, 184, u. 

Pubblico,184,a. 

l'iitiiit iIl-I giorno, 184, a. 

Puntare, 184, n. 

Pu n tjl.ii ni, 184, a. 

Punto di vista, 184, a. 



Pur di tare, 184, ti. 
Pur dì Andare, 184, a. 
Purè, 1 84, a. 
Puro, 184, o. 
Puzzolana, 184, b. 

QU 

Qua, Ì84, b. 
Quadratura, 184, b. 
Quadro, 184, b. 
Quale, 181, fi. 
Quali(ka,184, b. 
Qualificarsi, 184, b. 
Qualmonto, 18i, fi. 
Qualora, 184, b. 
Quando, 185, a. 
Quando che, 185, <i. 
Quanti, 185, a. 
Quantitativo, 18B, u. 
Quanto, 185. a. 
Quanto dire, 185, a. 
Quarantenne, 185, a.. 
Quarto, 185, a. 
Quegli, 185, a. 
Quelle, 1S3,a. 
Quello che sia, 185, a. 
Questi, 185, a. 
Questione, 185, 6. 
Quìstione, 185, b 
Questo, 185, b. 
Questua, 185, 6. 

Questuare, 183, b. 



Quidditurc,185, b. 
Quidditazionc, 185, b. 
Quiescenza, 185, 6, 
Quietanzare, 183, 6. 
Quiete, 186, ft. 
Quindennio, 186, a. 
Quindicennio, 186, a. 
Quinquenne, 24B, a. 
QalMDzare, 180, a. 
Quivi, 18S, o. 
Quota, 186, a. 
Quotizzare, 186, a. 
Quotizzo, 186, a. 

HA 

Ra,186, a. 



Rabbrividire, 186, a. 
Raccogliere, 186, a. 
Raccomandai ivo. isti, n. 
li accomanda/.! uiir. ISii. 
linda, l'ili, fi. 
Radiare, I8G. b. 
Radiazione. 186, 6. 
Radicato, 186, b. 
Itafflnazione, 186, b. 
Ragazzo, 186, 6. 
Raggiare, 186, b, 

.: :.!. voli . 1S7. a 
RajfiiiliilliiriO, 187, a. 

Ragionato, 187, a. 
Ragioneria, 187, a. 
Ragnare,187, a. 
Ragù, 187. a. 
R aitare, 187, a. 
Rami, 187, h. 
Rancare, 187, b. 
Rancio, 187, 6. 
Rauco, 187, 6. 
Rancororo, 187, b. 
Rango, 187, b. 
Ranzonaro,187, b. 
Rapacia, 187, b. 
Rapi/zo ili muro, 187, 6. 
Rapido, 188, o. 
Raponzol o,188, a. 
R,i[:pf.'io, 188, a. 

Itiipp'u tiirf. Ì88, a. 

flapporto, 188, a. 

rtiip infi'iitanza, 188, fi. 

Il;i(i!)ri'!-i':]t.1tivi>, ìti;i, •:. 
Rasare, 188, b. 

Rasoro, 188, fi. 

Ratio, 188,'ìj. 
RatiDca, 188, b. 
Ratizzare, 188, b. 
Ratiizo, 138, fi. 
Rattrovare,188, h. 
[(avvisare, 188', 6. 
Raziocinale, ÌG5, fi- 
Razione, 188, 6. 

RE 

Re, 189, a. 
Reagente, 189, n. 
Reagire, 180, a. 
Realista, 18D, a. 
Realizzare, 189, a. 
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Elea libazione, 189, a. 
Realizzo, 189, a. 
Realizzare, 189, n. 
Reazionario, 189, a. 
Reazione, 189, a. 
Reboaro, 189, a. 
Reboato, 189, n. 
Recapito, 189, u. 
Recarsi, 189, 
IlecatEotie, 189, 6. 
Recedere, 189, *, 
Recensione, 139, 6. 
Recente (Di), 189, 5. 
Recentemente, 189, 6. 
Recidiviti!, 189, b. 
Reciproca, 189, b. 
Reciprocane, 189, b. 
Reciprocità, 189, b. 
Recita, 189, S, 
Reclamare, 189, b. 
Jtecludere,189, b. 
Reclusione, 189, 6. 
Reclusorio. 189, b. 
Recluta, 189, b. 
Rodare, 190, o. 
Redarguibile, 190, a. 
Redatto, 190, n. 
Redattore, 190, a. 




Regolarizzazione, 
Regressivo, 190, ! 

Regrettar'e, 190, i 
Regretleto, 190, l 
Regrotto, 190, b. 
Reiezione, 190, b. 



Riuotr-m, Idi.. 
Relativo, 191, <i. 
[telmiotiarc, 191 



Rialzo, 194, a. 
Riappaltare, IH, a 
Riappaltato, 194, e 



KL-l]-i,;itt;vtj, ut!, a. Ricovero, 195,0. 

Hi'trf-ci-ssLnric, 193, b. Ricevitoroto. l'Io. ti. 

Hetrodare, 193, b. Ricevitore, 19j, a. 

Relrodazione, 193, b. Ricevitoria, 195, a. 



Ricuso. m\. I: 

Rtdeceolo, 195, '. 

Itidcro, 195, b. 



llisoggiogare, 1BB, li. 
Risolto, 300, a. 
Risorgere, 200, a. 
Risorsa, 200, a. 



Riflettere, 100, a. 
Rifondere, 196, a. 
RÌR-ingente, 190, b. 
Rifugiare, 190, 



cure, 19S, <;. 

t'o,' l9S, li. 
;iarc,198, b. 
a, 198, 6. 
ia.19X.fi. 
lare, 198, 6. 
;rre. ILlìì, fi. 
e. I9R, fc. 
>,198, b. 



.taiim. 2Uì. ';. 
ulta, 200, b. 
-nllniile, 200. ' 



Riguarda™, 19B, b. 
Riguardo, 190. fi. 
Rigurgito, -196, b. 
Rilasciamento, 197, i 



Un. ulive 



Rimandare, 197, a. 

Rimarcabile, 197, o. 
Rimarcare, 197, h. 
Rimarchevole, 197, b. 
Rimarco, 197, b. 
«imbevere, 197, b. 
Rimborsabile, 197, 6. 



Ripristinare, 199, a. 
llipristinaiionc, 199, <i 
Ili pristino, 199, a. 
Riprodurre, 199, o. 
Riprodursi, 199, n. 
Ripromettere, 199, a. 
Ritrovabile, 199, b. 
Riprovevole, 199, b. 



Ritto, 201 , b. 
Riunione, SOI, b. 
Riunire, 201, b. 
Rivale, 201, b. 
Rivaleggiare, 201, b. 
Rivalutare, 202, a. 
Rivalsa, 202, u. 
Rivelo, 202, a. 
Rivendicare, 202, a. 
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Scalinata, 206, 6. 


















Seal matura, 906, 0. 


Riversione, 202, a. 




Scalpellino, 206, b. 


Rivestire, 202, a. 




Scalpello, 206, 6. 


Ri vestito, 202, b. 




Scaltrito, 206, 6. 


Rivierasco, 26o, li. 


Saltare, 204, li. 


Scampolo, 206, li. 


Rivista, 202, b. 


Saìluiiriaiui'iik-, 2iH, h. 


Scannato, 206, 6. 


Rivolta, 202, b. 


Saltuario, 204, b. 


Scanso, 206, b. 


Rivoltale, 202, 6. 


Salumaio, 204, b. 


Scantonare, 206, II. 


Rivoltoso, 202, fi. 






Rivoluzionare. 202, ti. 




Siviiy-stroria, 206. b. 


iiiv.ili:/ii;iuno, 202, li. 


















Sangue, 20i>, a. 




Hobba,203, ci. 


Sanguigna, 20o, a. 










Rogare, 203, a. 






Rogato, 203, a; 261S, b. 






Roggia, 903, n. 






Hoggiolo, 203, a. 






Rollo, 203, a. 




Scavamorti, 249, fi. 






Sceglierò, 207, a. 


Roncetta, 203, u. 






R ondeggi are, Ì03, a. 






Rondò, 203, a. 




Schedola, 207, a. 


Ronfare, 203, a. 




Schiarire, 207, n. 


Rosa, 203, 6. 


Sntellizio, 20ìi, b. 


Scialbo, 207, a. 


Rosalia, 203, 6. 






Rosso d'uovo, 203, li. 


Savio, 20:;, b. 


Sl-ÌIohiio, 207, li. 




Saziare, 20i>, 6. 




Rotabile, 203, 6. 




Sciogliere, 207, 6. 


Rotaia, 203, li. 




Passione, 207, 6. 


Rotante, 203, li. 




Sciupo, 207, fi. 


Rotino, 203, li. 


Sbagliare, 205, b. 


Scombussolamento, 207, 


fiotta, 203, b. 






Rotto , 203, b. 


S bara re, 205, t>. 


Scompleta, 207, 6. 


Rovesciare, 204, n. 




Scomputare, 207, 6. 


Sbloccare, 200, a. 


Scomputo, 208, o. 


HU 


Sbollare, 208, a. 


Sconfinare, 208, ii. 




Sbollettare, 206, a. 




Rudimentale, 200, u. 


S boi Iettato, 20G, a. 




Ruggire, 204, a. 


Sbriciare, 200, o. 


Sconnesso, 208, a. 


Rumare, 204, a. 


Sbrigo, 206, a. 


Sconoscere, 208, n. 


Rustico, 204, a. 


Sbucciare, 200, a. 


P lo i>:-[ ture, 208, a. 




«i'urug<:in!,a0B, o. 


SA 


se 


Scordare, 208, n. 






Scornata, 208,n. 


Sacratarc, 204, u. 


Scadenza, 206, a. 


Scorporare, 208, n. 


Sacrifizio, 204, a. 


Scadere, 206, b. 


Scorporazione, 208, 6. 


Sagacia, 204, a. 


Scalcare, 20(1, o.' 


Scorsa, 208, fi. 
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Scritturare, 208, li. 
Scritturazione, 208, 6. 
Scrivono, §08. 6. 
.Scroccheria, 208, 6. 
Scrosciare. ìax, li. 



Serio, 210. <J. 
Serpe, ilo. li. 
Serra, 211, a. 
Serramento, 211. 
Serrare, 211, n. 

Servo, -21 1 . a. 

911, a- 



Sistemaiion"e71t3, 6. 
Silo, 213, ò. 
Situazione, 214, a. 



Sil.i7i;ire. infl.fi. 
Sdazio, 200. a. 
Sfinii ulti, « 



Settennale, Sii, 
Sottcooio, 2M, n. 
Settimanale, 211, e 



Sfinii.'. -;l 

sr.umv. : 

Sfavata. 



Snaturato, SJ4, a. 



Sedere, 'MI, b. 
Seduta, 2W, 6. 
Similare W K 
Segnare. Susi. d. 



Sfogare, 212, a. 
SfoR.) (hi', 112,(1 
Sfollare. 212, «. 
Sforaceli fon;, 212 



SoarÈ, -ìli, n. 
Soccartare, 214. n. 
Soccida, 214, a. 
Soccita, 214, a, 
Sooconiberc. 2J4, o. 
Sociale, 214, li; 266, e 
Soci et il, 214, fr, 
Socletìi civile, 566, a. 



Salcio, Jlll. il. 

Seki.lti. Jl". «. 
Sellare, ini, ,,. 
Semata, 210, a. 
Semestri ere, SI 0, a. 
Seminativo, 210, n. 
Semplici zzare ,210,0. 
Seno [&), 210, !.. 
Sensibile, 210, 6. 
Sensibilmente, 21Q, li. 
Senso, 2J0, (i. 
Senso (A), 210, 6. 
Sentirai [A], 210, b. 
Seppure, 210, 6. 
Sequela (In), 210, 6, 
Seralmente, am, 6, 
Serata, ÌJO, A. 
Serie, 210, li. 



Si.; 

S gattigliare, SI2, o. 
Sgelare, 218, b. 
Sgomitolare, 2IÌG, a. 
Sgommarono, 212, b. 
Sgrassatore, 212, b. 
Sguattero, 21275. 

SI 



Simili', 213, ,['. 
.Simpatia, 21:1,4. 
Simpatico, 213, n. 
Simpatizzare, 213, b 



Sofà, aii.fr. 
Soggetto, 214, 6. 
Soggiungere, 215, o 
Sogna, 215, a. 
Solaro morto, aio. 
Solatia, 21 li, n. 
Solilo. ìi;;. ,,. 
Solfarolo, 2JH, n. 
Solidalmente, 813, 
Solidariamente,2li 
Solidarietà, 215, a. 
Solidario, 215, 1 
Soli la monte, 215, a 

solito, aia, «. 

Sfillcvarc. 215, b. 
Solo, 215, 6. 

so1iiIiì1l',"2i:ì, ti. 
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Solubilità. 215, 6. 
Solutum, 213, f>. 
Solventezzn, 215, 6. 
Solvenza, 2|o. b. 
Solvibile. 2l;i, li. 

Solvibilità, -jrri, Jj. 



Sopprimere, 216, o. 

Sopra, Mg, a- 
Soprnllodalo, 216, q. 
Sopralluogo, ai 6, u. 
Soprammano, 2IG, n. 
S.:.[)[ .i fiimoii Un', idi',, li. 
Soprano, 266, b. 
Sopratterra, 216, a. 
Sopraterrihilo, 266, b-, 
Sopravvcfdianjj. iìi),n. 
Sopravv egli are, 216, a. 
Sopravvivenza, 21 6, b. 
Soprusare, MS, b. 
Sorgere, 2IÌÌ, b. 
Sornione, IHi. h. 
Soro, 360, b. 
Sorprende re, 216, b. 
Sorte, 21 6, b. 
Sortire, 210, b. 
Sortila, 216, b. 
Sorvegliante, 216, 6. 
Sorve glioma, 216, b. 
Sorvegliare, 2167" ■ 
Sospensivo, 217, n. 
Sospeso (In), 217, a. 
Sostituire, 217, n. 
Sotta Ifittare, 217, «- 
Sottigliume, 266, b. 
Sottostare, 217, a. 
Souvenir, 217, a. 
Sovente, 217, a. 
Sovrainli'11iirÌDÌlc.2iì7,a 
Sovrascnsihilc.2ii7,«. 
Sovventore, 217, a. 
Sovversivo, 217, b. 



Spettanza, 21S, b 
spintale, M, b. 



Spigrì niiuinosa, 210,0. 
Spiombare, 219, n. 
Spionaggio, 210, b. 
Spirante, 210, b. 
Spirato, ilt t. 
Spirito di corpo, 210, 6. 
Spirito di parte, 210,0. 
S|,i:,t..i!i partito, ilo, fi. 
Spirito pratico, 2IÒ7TT ■ 
Spiritosamente, 219, b. 
Spogoa, 210, 6. 

Si: M-p. >l'.l, b. 

Sporcizia. 219, 6. 
Sporco, 219, b. 
Spaiare, 2 HI, fi. 
Spreto, 220. a. 
Spuntare, 220, (t. 
Spunto, 220, a. 
Spular ola, 2Ì0, 0. 



Spolare, 217, o. 
Spuli..' jii luif al, 217. ti. 
Spartito, 217. b. 
Spatriare, 2J7, 6. 



Squarcio, 220, a. 
Squilibrio, 220, n. 
Squittitilo, 535,n. 



ST 

Stabilimento, 220, n. 
Stabilire, 220, b., 
Stabilito, 220. 6. 
Staccare. 220, li. 
staccia. ììu. !>. 
Stacci. ìit\~h. 
Sladicra, 220, b. 
Slaaiuuc, 22", ti. 
Stagnare, 22j_, «. 
Stagnazione, 221, o. 
Stallatico, 221. Q. 
Stampella, 221'. n. 
Stampiglia, 221, ». 
Stanare, 221, u. 
Stancare, 221, a. 
Stancheggio, 22K a. 
Stantivo, 221, u. 
Stanza, 221, a- 
Stanza ro, 221, o. 
Stara, 221, b. 
Sl.arc.22l, h. 
Statane, 221, fi. 
Statista. 22L b. 
Statistica, gai, b. 
Stato, gSJ, b. 
Statuale, 267, o. 
Statutario, 22J, 6. 
Stazionamento, 222, n. 
Stazionare, 222, a. 

Starionario, ìli, a. 

Siazii.nc dulia strada Iti- 

rata, 222, «■ 
SM7.inin> appallante. 222. •< 
Stendere, 222, «. 
Sleiidito.e, 222. n 
Steso, 222, a. 
Stesa (Alla), 222, n. 
Steso, 222, a. 
SlCiu'a. iii. <i. 
Stimi', U±. a. 
Sliatura. 222. n. 
Siile. 222. u. 
Stillato, 267,11. 
Stilo, 222, o. 
Stimativi,. 222. fi. 
Stipare, 222, 0, 
Stipolare, 522, b. 
Stipolazione, 222, b. 
Stipulato, 222, ó. 
Stiratora, 222, b. 
Stolzarc, 222, b. 
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Storcere, 222, b. 
Storcileggi, 240, A. 
Storditaggine, 222, 6. 
Storiale, 267, o. 
Stornello, 223, u. 
Stortura, 223, a. 



Superiorità. 220, n. 
Suj>i'j-iurmi;i>1i>. 2*0. 
Superlativo, 207, b. 
Superlativi, 22G,ìj. 
Superstite, 226, b. 
Suppletivo, 2Ì0, b. 
Suppletorio, 226, b. 
Supporto, 220, b. 
Suppositivo, 267, b. 
Supremazia, -220, b. 



n'iterilo. 210, b. 
rrofjare,226, 6. 



Tacito, 228, b. 
Tal che (A), 238, b. 
Talento, 2ì8, b. 
Taluno, 223 , 6. 
Tarn auto, 228, 6. 
Tanaglia, 229, a. 
Tangente, 229, a. 
Tanto (Da|, 229, a. 
Tanto, 22D, n. 
Tanto manco, 223, n. 
Tappeto, 229, a. 
Tariffalo. 229, a. 
Tarla. 229, a. 
Tarlo. 229, a. 



Susseguire, 227, a. 
Sussistenza, 227, «. 
Sussultare, 227. a. 



su. ì:x 
Sua, 2 " 



o, 224, b. 
Subafll tiare, 224, b. 
Subalpino, 2G7. b. 
Siìbiilvmo. ìii, b. 
Sudisi, -ire. 2-24,6. 
Subire, 224, 
Sublocare, 225. a. 
Siil'.inliiuire, 225, a. 
Siili mi i iiiil irniente, ììii.n 
Successo, 225, a. 
Successorio, 225, a. 
Succitato, 225, a. 

225, a. 



Sibili' I.-j/il-iiic. b. 

Sudditi/in. 225, b. 
Sudicio, 225, b. 
Suentincioto, 225, b. 
Suga (Carta), 225, b. 
Suicidarsi, 225, b. 
Suini, 225, b. 
Sulla [.rima, 225, b. 
Sullodato, 225, b. 
Suo, 225, o. 
Superbo, 52 5, 6. 



Sviluppameli to, 227, 
Sviluppare, 227, b. 
Sviluppo, 227, b. 

Svisare, 227, 6. 
Svoltare, 227, b. 
Svolto, 227, b. 



Tabella, 22R, n. 
Tabe Hoto, 228, a. 
Tablf), 223, ti. 



Tacco, 228, a. 
Tacere, 228, b. 
Tacitare, 228, 6. 
Tacitazionc, 238, 6. 



Tenuta, 230, u. 
Teoria, 2.10, b. 
Tergiversare, 230, b. 
Tergiversatore, 230, b 
Tergiverso, 210, 6. 
Te rjìiiriii! iva mento. 23i 



Territoriale, 230, b. 
Tesoro, 230, 6. 
Tessera, 207, 6. 



Tf.slan testa, 331 , «. 



Tinteggiare, 251,11. 
Tipo, 231, a. 
Tipore,267, fi. 
Tirabuscione, 931, ( 
Tirabussone, 501, n. 
Tirare, 431, a. 
Tiratore, 231, a. 



Tocloltii', 231, ; 
Toal..Tu,23l,f 
Tonnellata. 231 
Tonsilli 



forh 



), 232,0 



Torchio, 235, a. 
Torrefare, 232, a. 
Tosto, 232, a. 
Totale, 532, n. 
Tulalizzare, 232, « 



Transigere, 233, n. 
Transitare, 233, a. 
Trapasso, 233, b. 
Trapelare, 233, b. 
Trapelo, 233, fi. 
Traripa mento, 233, b, 
Traripnre, 233, fi. 
Trasalire, £33, fi. 
Trasferta, 233, 6. 
Traslocarne nto, 233, b 
Traslocare, 233, b. 
Traslocaiione, 234, ci. 
Traspirare, 234, a. 
Trasporto, 234,(1, 
Tratta, 268, a. 
Trattamento, 214, a. 
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IL SUPPLIZIO 

IV UN ITALIANO IN COItFÙ. 

esposizioni; e discussione 
NICCOLÒ TOMMASEO. 



(Un volume, che verrà in luce il di 10 ili Aprile Iffiib-} 

Un nuovo argomento dell'amor grande che Niccolò 
Tommaseo dalmata porlo sempre e porta all'Italia abbiamo 
in questo libro, frutto degli oziì amari - di un esiglio onorato 
a Cortu. Quivi contro una iniqua sentenza è difesa la fama 
di un nostro colà giustiziato ; e meglio, sono difese le ragioni 
immortali della giustizia e dell'umanità. L'Autore si eleva 
dal fatto particolare alle considerazioni generali ; e il Suppli- 
zio d'un Italiano a Corfù diviene una eloquente ed efficace 
argomentazione contro !a pena di morte. Ed è cosa poi di 
natura sua ispiratrice di sensi altamente nobili e morali un 
uomo che fa sua la causa dell'uomo ignoto, e lo fa sola- 
mente perché 1' offende l' ingiuria recata alla giustizia e alla 
umanità, e lo fa coraggiosamente, a fronte levata, senz' ira. 
con una maestosa e terribile temperanza. Pensando alla 
gravità del proposilo e al nome dello scrittore, ci pare di 
non dovere aggiungere corno lo stile ne sia maschio ed ele- 
gante, e come il rigore del ragionamento vi si congiunga ad 



una straordinaria potenza descrittiva, {lolla quale offriamo 
mi saggio nelle parole qui appresso. 

GLI ED1TOBI. 

« Tra le memorie che io porterò care meco è una 
notte di questo gennaio, che il cielo all' esule già pros- 
simo al suo partire pareva voler dare e ricevere un 
estremo saluto. Mi si conceda, per prolungare quel- 
l'addio, ridire qual vidi e quale sentii quella notte. 

» La stella Venere tra mezzodì ed occidente più 
allo risplende in solitudine serena ; di contro più basso 
di lei sorge dai monti d' Epiro la Luna, c congiunge 
l'Epiro a Corfù con una traccia di luce. Un leggero 
alito come d' auretta estiva lusinga le acque, e dif- 
fonde nel!' aria un tepore come di primo autunno, e le 
acque quiete, pur per mostrare un senso di vita rico- 
noscente, vengono a quando a quando sommesse ri- 
sonando alla riva con rara e quasi pensata armonia. 
L' unica stella e la Luna fanno del cielo un aspetto 
come di dolce sera d'estate, o come d'aurora di pri- 
mavera ; e coi chiarori del giorno confondono conci- 
liata la tranquillità della notte. Mai non vidi nò in 
Grecia, nò in Italia, nè in Dalmazia notte più lumino- 
sa: dico non vidi, perchè questa non era impressione 
creata dal sentimento disposto più acutamente, o più 
lietamente ; era una virtù di fuori che entrava nell'a- 
nima non invocante, impreparata. Impressioni tali non 
è l'imaginazione che le crei, nè l'espressione dell'uomo 



che possa renderne pure una porte se non dopo pro- 
vate. Le cose parevano più grandi e più prossime che 
in pieno di, porgersi più maestose e insieme più affa- 
bili alla contemplazione dell'uomo; e tuffarsi ed emer- 
gere come in acque lucenti e tacenti in un mare aereo 
di luce. E l'ombre stesse pareano radianti di gioia. E 
il ciclo e la terra si rimandavano candori, quasi voci 
di suono argentino. E tutte le stagioni parevano con- 
temperate in un attimo, come idee varie e belle in 
una parola. E l'uomo non sentiva nè il peso della las- 
sezza, nò quello del piacere, che anch' esso grava, ma 
lieve, e quasi spirituale, l'unità della vita. Ed era una 
letizia socchiusa come boccia di fiore, dilatata com' al- 
bero frondeggiante; un sorriso tra di chi si compone 
a sonno, e di chi si risente da sogno benauguroso; era 
un riposo avvivato di tenui movimenti, quasi corda 
che vibra melodia, com' ebbe finita, o innanzi che in- 
cominci la nota. E uno spirito di bellezza usciva non 
da ciascheduna cosa oppur da tutte insieme ; ma il tutto 
s'infondeva in ciascuna delle sue particelle com' ani- 
ma; e senza impiccolire o perdere sè, le aggrandiva. 
E un pensiero divino era infuso in quello spettacolo 
com' essenza stillata in acqua pura che non la intorba 
punto, ma ne odora ugualmente ogni stilla. 

» In quel cielo circonfuso di mite speranza levai il 
mìo pensiero, nè quel pensiero era s\ angusto che non 
ci avesse anche luogo, o Grecia amatala tua dignità. » 
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OPERE INEDITE 

GIOVAN BATTISTA NICCOLINI. 



LIÌ. LEZIONI DI MITOLOGIA 



Gli Italiani che amano in Giovan Battista -Niccolihi 
uno ilei i>iù grandi scrittori di (|ueslo secolo, il poeta clic 
riprendeva e continuava gloriosamente le tradizioni di quella 
poesia civile iniziata da Dante, e alla quale Farini, Foscolo, 
Alfieri, Leopardi, per ricordare solo i pifi vicini a noi, do- 
mandarono le loro ispirazioni; si dolevano a ragione chi: 
fosse muta quella eloquenza piena di vigorosi concelti, la- 
cesse quella musa che si elevava a si alti intendimenti, e 
deploravano che rimanesse infeconda quella solitudine in 
cui pareva che lo scrittore e il poeta si fosse nascosto, come 
per dimenticare il mondo e farsene dimenticare. 

Ma noi che tenevamo per impossibile che la scintilla 
del pensiero e dell' affetto si addormentasse mai in un' anima 
come quella di GtOVlN Battista Niccolino al principio della 
nostra carriera di Editori credemmo di non poter dare mi- 



gliori auspicii se non volgendoci a lui, e pregandolo a voler 
donare alla patria letteratura quelle cose che il pubblico an- 
cora ignora, e che, possiam dirlo, e l' intenderanno con gioia 
gì' Italiani, per copia e per bellezza non sono inferiori a 
quelle ormai tante volte divolgale per le slampe. 

Ottenemmo intanto dalla gentilezza dell'Autore due vo- 
lumi delle Lezioni di Slitologia da luì dette in giovanissima 
età all'Accademia delle Belle Arti in Firenze, ricche di sa- 
pere e di mirabili traduzioni fatte dall'Autore medesimo 
de' più bei passi de' poeti greci e latini, come Esiodo, Calli- 
maco, Euripide, Teocrito, Orazio, Properzio, Ovidio, Seneca, 
Claudiano, Virgilio ec. 

Con questi apriamo la serie della pubblicazione delle 
Opere inedite del Niccolini, e a questi speriamo che succe- 
derà la pubblicazione delle altre prose e delle altre poesie, di 
cui soli i titoli e la mole e il nome dello scrittore bastereb- 
bero a far comprendere tutta la rilevanza. 

Nello Spettatore, nuovo Giornale letterario, artistico, 
scientifico e industriale, che esce dalla nostra Stamperia, 
aanonzicremo la pubblicazione di questi duo volumi dei 
quali la slampa è molto avanzala. 

Aprile, 1855. 

GLI EDITORI. 



SAGGIO DELL'EDIZIONE. 3 

Poiché gli uomini da Dio ribellatisi ne merilarono la 
vendetta, che sulla terra gli sparse atterriti e maravigliati, 
il loro culto rivolsero alla Natura ; e quindi l' universo che 
annunziar dovea la maestà del suo Autore, tempio d' idoli 
divenne, e gli Dei furono figli dell' uomo. Ma era sublime 
il primo errore dei mortali, e manifestava la dignità della 
origine loro. È consegnato infatti agli annali di tutte ie genti 
che agli astri e specialmente al sole ed alla luna fu tributato 
il primo omaggio dell' uman genere disperso. E certo, se fra 
le cose create degna avvene alcuna di ammirazione, egli è 
il ministro maggiore della Natura, il padre degli anni e della 
luce, per cui l' universo ride e si rinnova, il vincitor delle 
tenebre, la vera sede di Dio, che, al dir del Profeta, vi pose 
il suo padiglione. 

Ma col proceder del tempo 1' umau genere dai vizi e 
dalle sciagure avvilito così iì mondo divise, che ogni biso- 
gno ebbe un dio, e fu facile allora agli istitutori dei popoli 
idolatri, che utili cose vollero persuadere al volgo, il fìngere 
d'aver commercio cogli Dei; e lusingar volendo ad un tempo 
la popolare ambizione, recarono alle divinità l'origine delle 
nazioni per essi ordinate. Quindi è che l' istoria di tutte lo 
genti (se quella dei Giudei se ne eccettua, che Iddio scelse 
pel sacro deposilo del suo culto) comincia dalle favole: onde 
io ho giudicato di dover con queste dar principio alle mie 
Lezioni, ed aprire quel vasto arringo, in cui inoltrandomi si 
pieno di lusinghiera fiducia sul vostro compatimento, ho quasi 
dimenticalo la difficoltà dell'impresa a che accinto mi sono. 

Non fu mai maggiore l'opportunità di ripetere col di- 
vino Alighieri: 

<i Che chi pensasse al ponderoso tema. 
E all'omero mortai che se ne carca, 
Nul lesinerebbe se soli' esso trema. ■> 
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SCRITTI 

G10VITA SCALVINI 

RACCOLTI. ORDII) ATI E ANNOTATI 

NICCOLÒ TOMMASEO. 



Annunziando la stampa degli Scritti dello Scalvini, sti- 
miamo opportuno recare alcune parole che ci scriveva l' il- 
lustre Tommaseo, incoraggiandoci alla impresa : « M' usciva 
« di mente cosa che potrebbe a loro convenire meglio delle 
» povere cose mie. Giovila Scalvini, che fece la lodata tra- 
» dazione del Fausto, la quale il Silvestri stampò, noto in 
» Lombardia ed in Piemonte com'uomo d'eletto ingegno, 
■> mi lasciò morendo i suoi scritti, che io ne scegliessi le 
» cose da poter vedere la luce : e io per raccorli feci a mio 
» spese il viaggio, e lessi accuratamente que' fasci di carie 
» che facevano più e più volumi, e trascelsi, e feci trascri- 
j> vere, ed ordinai : e il tutto è pronto alla stampa. C'è le 
» Memorie dell' ingegno e dell' animo suo e de' suoi tempi 
« dal 1808— io ; c' ò pensieri civili e morali e letterari, c'è 
o non narrazioni, ma meglio che romanzi, d'amore vero: 
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» c'è versi pochi, ma notabili molto. Farebbe, credo, tre o 
» quattro volumetti in (ulto : ma loro potrebbero per prova 
I- darne due, uno delle Memorie, uno degli Scritti letterari, 
» per ora: e posso affermare, clic in questi scritti lo Scalvini 
» si mostra uno de' più caldi e accurati scrittori del tempo, 
o Senza clic, non avrei spese intorno a lui tante cure. » 

E Vincenzo Gioberti nel secondo volume del Primato, 
a pagine 45G : « Giovila Scalvini, uomo d'ingegno finis- 
.i simo o di gusto delicatissimo, testé rapito all'Italia e agli 



Dopo lo autorevoli parole del Tommaseo e del Gioberti, 
ogni altro elogio sarebbe inutile : diamo piuttosto come sag- 
gio d'edizione un (ratto delle Memorie che di sè scrisse lo 
Scalvini; le quali in un volume di giusta mole e nel formato 
del presente Annunzio usciranno quanto prima, e la pubbli- 
cazione ne sarà annunziata nello Spettatore, nuovo Giornale 
letterario, artistico, scientifico e industriale, clic esce dalla no- 
stra Stamperia. Pubblicheremo poi di seguito gli altri Scritti 
dello stesso autore, accennati nella lettera del Tommaseo, 

Aprilo. 1885. 

I2U EDITORI. 
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S AUGII) dell' edizione. 'i 
Prima io vi dirò eh' io non sono una soave, una se- 
rena, una placida natura d' uomo. Io amo il giusto, il 
bello, il vero, e li osservo; io non mento. Io non ferisco 
con paròle traverse il mìo prossimo; io provo compas- 
sione, io mi sento fratello dell' ultimo degli uomini ; ma 
io non sono carezzevole, io non sono compagnevole, io 
non sono trovatore di cerimonie; sono una natura rigi- 
da. Tu puoi fidarmi il tuo segreto e lo terrò ; mi farai 
tenue benefizio, e li avrò gran gratitudine; ma io non 
ti starò intorno con leggiere parole, nè li farò ridere colle 
facezie. 

Io non dico che non sia io stesso iracondo, ingiusto 
talvolta ne' miei precipitati giudizi ; ma io giudico assai 
più severamente di molti me stesso e i miei giudizi; e 
so imporre silenzio alla mia natura corporea, e stare al- 
lento a quel che mi dice la mente. Ho separalo me do 
me lanlo, eh' io mi guardo patire e godere come guar- 
dassi allri che me. Ma e questa separazione eh' io ho fatto 
di me da me, mi ha pur fatto inamabile fra gli uomini, 
e parere oscuro e misterioso: e però hanno volto il piede 
da me come da chi non è compreso e mal sai se covi 
virtù o colpa, e qual siasi il frutto eh' egli porti. E quando 
durava in me la guerra tra il senso e la ragione, e io 
stava mulo e inoperoso, io parvi infingardo e fantastico: 
quand' ero scontento di me, parvi scontento di altrui. 

Io li ho fuggiti, e non sono loro malevolo per questo: 
e mi basta- di poter dire eh' io non fui nè superbo, ne 
immemore della benevolenza, nè vendicativo, fuggendoli. 
Non in' hanno essi deriso come pazzo? non hanno voluto 
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